alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


I prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 4 Maggio 


La festa di Santa Caterina da Siena, Compatro- 
na di quesl'alma città, con apparato di solenne pom- 
pa fu ieri celebrata dai Padri dell'Ordine di San 
Domenico nella loro Chiesa di Santa Maria sopra 
Minerva, sotto il cui altare maggiore riposano le Re- 
liquie di quell'inelita Vergine, che vi riceve l'omag- 
gio della venerazione dai suoi divoti, i quali memo- 
ri di quanto in tempi luttuosi per questa metropoli 
si adoperasse la Santa a ridonarle il lustro perduto 
col trasferimento del Seggio Apostolico in Avignone, 
la supplicano a continuare sopra la medesima il suo 
efficace patrocinio. 

Alla festa fu premesso un divoto triduo di ap- 
parecchio, che ebbe luogo nelle ore pomeridiane di 
lunedi, martedì e mercoledì. Dopo la recita del Ro- 
sario, il P. Giacinto Tinti tenne ogni giorno ragio- 
namenti infervorando il numeroso uditorio alla imi- 
tazione delle virtù che risplenderono nella Santa; e 
ai discorsi seguì la recita di analoghe preghiere , 
terminandosi la funzione con la trina Benedizione 

tica, che fu successivamente impartita dagli 
Ei e Rii signori Cardinali Quaglia, Monaco La 
Valletta e Bonaparte. Nel pomeridiano di ieri, il no- 
minato sacro Oratore disse le lodi della Vergine Se- 
nese, e l'Eiîo e Riîo signor Cardinal Guidi impartì 
la Benedizione col Venerabile. 

La SavrITA' DI Nostro Sicxore, mentre canta- 
vansi i Vespri della vigilia, recossi iu treno ordina- 
rio al stero tempio Minervitano, per visitare le Re- 
liquie della Savta, dinnanzi alle quali si trattenne a 
pregare per buon tratto di tempo. Quindi fece de- 
porre sull'altare il dono di un Calice prezioso per la 
materia e per gli ornati, che sono molti, e di squi- 
sita opera, avendone il cisello ricercata ogni parte, 
e scolpitevi in rilievo figure intere, c a basso rilie- 
vo storie dell’antico e del nuovo testamento. 

Questo bellissimo donativo è novella testimonian- 
za della divozione affettuosa che il Santo PADRE pro- 
fessa verso Santa Caterina; divozione, che ebbe già di- 
mostrata per molte altre guise, principalmente coll’a- 
vere ordinato il trasporto dei preziosi resti del Corpo 
di lei sotto l’altare maggiore, che Egli stesso solenne- 
mente consagr'ò, coll'averla dichiarata Compatrona del- 
l’alma Roma, e col mandar che fece, meutre infuriava 
la tempesta contro la Santa Sede nel passato ottobre, 
un magnifico diadema di oro tempestato da gemme 
per adornarne il simulacro entro il quale ne sono 
chiuse le Reliquie. 

Ei Porporati, Vescovi, Prelati, Capi di Ordi- 
ni Religiosi , e Sacerdoti del clero secolare e rego- 
lare recaronsi numerosi per celebrare l’ Incruento 
Sacrificio in onore della gloriosa Santa; e i fedeli vi 
concorsero in folla ad invocarne il patrocinio. 


OA 
PARTE OFFICIALE 


La SANTITÀ’ pi Nostro SIGNORE con Biglietto di 

S. E. Ria Monsig. Bartolomeo Pacca, Suo Mag- 

giordomo, si è benignamente degnata di annoverare 

tra'Suoi Camerieri Segreti di Spada e Cappa Sopran- 

numerari il sig. Eugenio Ruffo dei Principi Scaletta. 
444-0644480 


PARTE NON OFPFIUIA LE 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli scioperi nel Belgio non sono ancora termi- 
nati. I padroni di miniere ricorsero al ministro dei 
lavori pubblici per pregarlo di aiutarli a traversare 


questa crisi. H ministro non potè dar loro alcuna 
promessa, si 

Ecco le ultime notizie del Giornale di Charle- 
roi, del 26 aprile: 

Lo sciopero che si era dapprima manifestato a 
Forchies, continua e si estende verso il cenîro. OI- 
tre alla miniera carbonifera di Pieton Campagne esso 
abbraccia quella di Bois-des-Valles, a Preton, la 
fossa di s. Eligio, a Carnières, e la carboneria dei 
francesi ad Ardenlues. 

In questo sciopero per altro gli operai non ma- 
nifestano alcuna intenzione ostile nè verso la. pro- 
prietà, nè verso la truppa. Essi non lavorano, alle- 
gando per pretesto che il lavoro non dà loro di che 
vivere. 

Ieri il sig. Baroy, procuratore generale , si è 
recato sul luogo per giudicare dello stato delle cose. 
— 01-44-60 —- 

Il Courrier Francais riproduce con riserva la 
notizia, che nei circoli politici si parla del prossi- 
mo invio di una squadra francese nell’ arcipelago 
greco. è 

—Si ha da Parigi: 

A proposito dei preparativi fatti e delle truppe 
accumulate dalla Prussia nel quadrilatero formato da 
Treveri, Coblenza, Magonza e Landau, la Presse 
pubblica un articolo bellicoso, nel quale, protestan- 
do che la guerra sarebbe cosa grave e dolorosa, 
chiede che il governo francese esiga il. disarmo di 
quelle piazze. 


—In Francia la discussione del progetto di legge È 
bilancio * 
| del 1864 dimostra una volta di più, dice il Sicele 


contenente il regolamento definitivo del 


del 24 scorso, come siano state deluse le speranze 


i fondate sopra il senatus-consulto del 1861. Si sono 


prodotti i supplementi di credito secondo il solito & 


i deficit ne furono come prima la conseguenza ne- | 


cessaria. 


L'esercizio del 1864 si salda con un deficit in- | 
contestato di 71 milioni; la qual somma fu spesa | 


quasi esclusivamente per la graud'opera della rigene- 
razione del Messico, di cui non fa d’uopo rammen- 
tare l’ esito infelice. 

Un altro punto risulta ancora chiaramente dalla 
discussione del 22; ed è che indipendentemente 
dai 71 milioni una cifra di spese non inferiore a 
cento milioni fu saldata col mezzo di risorse acci- 
dentali, che nulla hanno di comune colle entrate or- 
dinarie del paese. 


Bisogna inoltre portare nel passivo del 1864 | 


l’imprestito effettuato per consolidare una parte del 
debito fluttuante. Risulta dal quadro indirizzato dal- 
la corte dei couti che lo stesso anno 1864 ha la- 
sciato il debito pubblico aggravato da un aumento 


di 467,873,761 franchi e 64 cent. di capitale  no- 


minale che impone una spesa annuale per interessi 
di fr, 11,118,632 02. 
LIL 

Si ha da Londra, 25 aprile : 

Il priucipe e la principessa di Galles sono par- 
titi oggi d'Irlanda e sono arrivati a Holyhead, e poi 
sono partiti per Carnarvon. 

Il popolo ha fatto loro un ricevimento entusia- 
stico, 

—I giornali inglesi jpubblicano le notizie ‘ufficiali 
sulla presa di Magdala. 

L'esercito di Teodoro era scoraggiatissimo per 
le perdite considerevoli subite il 10 aprile. Alcuni 
capi avevano consegnato le posizioni formidabili che 
occupavano. Parecchie migliaia di soldati avevano 


Teodoro si ritirò a 

truppe che gli erano rimaste fedeli. 

La piazza di Magdala fu presa. d'assalto dopo 
una lotta terribile. Teodoro si uecise con un colpo 
di pistola. Secondo un'altra versione, egli sarebbe 
stato ucciso nel combattimento. 

Il dispaccio ufficiale di sir Napier dice che 
l’esercito ritornerà immediatamente. 

Il Zimes, il Daily News e tutti gli altri gior 
nali di Londra insistono pel ritorno immediato della 
spedizione. 


Magdala colle 


— Si legge nell’ International del 27 aprile: 

Il duca di Belmore invia da Sydney il seguen- 
te telegramma al segretario di Stato per le colonie: 

Il 12 marzo, un individuo di nome Offarell, 
fece fuoco sopra Sua Altezza Reale il principe di 
Edimburgo, in un banchetto che il principe onorava 
di sua presenza ed allo scopo di prestar soccorsi 
all’Asilo dei marinai, a Clontarf, nel distretto di 
Porto Jackson (Australia). 

La ferita, fortunatamente, non è mortale. Il 
principe ha potuto essere trasportato a bordo del 
suo vascello e tutto fa sperare che egli potrà ben 
presto riprendere il comando. 

La palla è stata estratta sabato, 14 marzo, dai 
dottori Watson e Joung, dei vascelli reali Challen- 
ger e Galatea. 

L'assassino è stato immediatamente arrestato e 
dichiarò apertamente di appartenere all’ organizza- 
zione feniana. 


—Diamo alcuni estratti del discorso pronunciato 


{ da lord Stanley il 24 aprile alla Camera dei Comu- 


ni d'Inghilterra. 

« L'onorevole preopinante (Monk) domanda che 
il Ministero presenti alla Camera la corrispondenza 
del governo russo coi suoi agenti intorno agli affari 
di Creta, ed i documenti comunicati confidenzial- 
mente dal governo suddetto a quello della regina. 
Ma farò osservare che noi non abbiamo ricevuto il 
permesso di pubblicarli. Io posso assicurare | cno- 
revole baronetto che la politica del governo della re- 
gina non ha variato in questi ultimi tempi. Noi non 
abbiamo creduto di dover consigliare alla Porta la 
cessione di Candia, cessione alla quale la Porta non 
avrebbe consentito che in seguito ad una pressione 
molto spinta e che la nostra posizione ed il nostro 
dovere c'impedivano d'esercitare. In quanto alla pro- 
posta d'inchiesta per parte dei commissari esteri, il 
governo della regina aveva accettato soltanto perchè 
era il miglior modo di ottenere qualche risultato ; 
però neppure da questa inchiesta si possono atten- 
dere grandi risultati. In ogni caso è indubitato che 
le osservazioni delle grandi potenze sono state vau- 
taggiose alla popolazione cristiana dell’isola. 

« Il gran visir compilò ora un progetto molto 
elaborato, ed a quanto mi sembra, animato da uno 
spirito di conciliazione degno d’ elogio. Come tutti 
sauno che l'insurrezione era mantenuta in gran parte 
da elementi stranieri all'isola , però posso accertare 
la Camera che attualmente lo spargimento di sangue 
è quasi cessato. 

« Tu quanto concerne le atrocità che furono 
commnesse , non posso negare che effettivamente fu- 
rono constatati degli atti di barbarie, ma credo che 
questi atti succedano sfortunatamente sempre duran- 
te una guerra civile in un paese civilizzato soltanto 
in parte. Però mi è stato assicurato che gli autori 
di quelle atrocità furono puniti dai loro superiori. 
Senza dubbio il governo greco desidererebbe arden- 
temeute d'ottenere un aumento di territorio , e nou 


la fiducia che i benefizi della pace sono assicurati 
allo sviluppo della prosperità nazionale, di cui la cura 
è di riunire oggi, in uno sforzo comune, 1 rappre- 
sentanti delle razze tedesche. ; , i, 

Per la protezione di questi benefizi , gli Stati 
tedeschi si sono uniti insieme e coll'aiuto di Dio essi 
potranno confidare in ogni tempo sulla potenza uni- 
ficata del popolo tedesco. a 

—Fra le popolazioni rurali del ducato di Posen 
regna grande malumore, Il numero degli emigranti 
vara È , 

non fu mai così considerevole come quest'anno. 

Le sale d'aspetto delle ferrovie sono letteral- 
mente assediate da migliaia d'individui d'ogni sesso 
e d'ogni età. Per non citare che un esempio , basti 
il dire che il villaggio di Nakel e i suoi dintorni 
i è ’ si intier: opolati. 

Quarant'anni scorsero dalla fondazione dell’u- || 5999 ora quasi intieramente spor 
i i ionifi — Scrivono al Corriere del Basso Reno : 
nione che ora entra in una significante èra del suo CUS à Hoaccl 

i i ici Un viaggiatore che viene da Magonza, dice che 
sviluppo. Partito da modesta origine, ma portato dal || . Pe. Il 7 rosità. il 
bisogno di libertà nei commerci interni del popolo || "" quella: città ‘sî'spinge colla. massima; (0perosti 
ted. lo Zollverei Ila dell'idea mazio= perfezionamento delle fortificazioni e la riorganizza- 
Sgr rata ea sa er i È a sa zione di tutto ciò che ha rapporto all’artiglieria. Vi 
RE RS e ; arriva materiale in grande quantità. Le oflicine mi- 


è il solo în questa posizione è ma l'amministrazione 
del suo regno, devo dirlo, in questi 40 anni è stata 
deplorabile; io reputo quindi che , piuttosto di am- 
bire un'estensione maggiore di territorio, i greci do- 
vrebbero fare ogni sforzo per migliorare le loro con- 
dizioni interne e°l' amministrazione. La nostra poli- 
tica non è inspirata da preferenze verso i cristiani 
o verso i turchi, ma solamente dal riconoscimento 
delle leggi internazionali e dalla sincera neutralità 
che dobbiamo serbare verso uno Stato amico ». 
-— 04-04-4230 - 
Ecco.il discorso del Re di Prussia all'apertura 
del Parlamento doganale fattasi in Berlino. 
Onorevolissìmi signori 
del Parlamento doganale tedesco. 


aggior parte della Ge ia. Egli trai vari | 0. ; i È > fa 

0 pa della inte Egli ni iiza di ‘in litari sono in continuo movimento. Si fanno esercizi 
Ù tì nevano un: Il anza je: . se n . A 

E n na ii aa RS i. en are dif- || €00 Pezzi del più grosso calibro. I punti deboli sa- 

RENI Seo: RIE IRE RIDIRE ai » ranno fortificati col mezzo di batterie corazzate, le 


cui spese di costruzione sono ingenti. Le corazze 
sono fornite da una casa inglese; due di quelle ter- 
ribili macchine da guerra sono già appuntate. 

— La verità sullo stato in cui si trova la que- 
stione dano-prussiana, se diamo fede ad un carteg- 
gio dell’Independance belge, è che le trattative non 
furono ancora rotte, e che il ministero berlinese non 
ha ancora risposto officialmente alle proposte fatte 
per conto del governo danese dal sig. Quaade. 

Era corsa voce che il governo austriaco avesse 
rivolta in proposito una nota a quello di Prussia. 

La noto fu veramente scritta, fu anche rimessa 
all’ambasciatore austriaco a Berlino autorizzandolo a 
servirsene quando gli cadesse il destro. Ora si dice 
che questa nota sia stata annullata. Il governo da- 
nese avrebbe, esso per primo, dimostrata la propria 
ripugnanza contro ogni immistione; e ciò, sempre al 
dire del citato carteggio, proverebbe che a Copena- 
ghen non si è ancora perduta ogni speranza di ot- 
tenere condizioni accettabili. 

404-400 

Da Varsavia scrivono che la notizia che |° ar- 
mata russa sia completamente sul piede di guerra è 
per lo meno prematura. Tuttavia tanto si è provve- 
duta in armi e munizioni ch’ essa potrebbe entrare 
in campo ad ogni momento. Due nuovi corpi d'ar- 
mata sarebbero stati destinati a Varsavia col prete- 
sto delle manovre d'estate. 

Quanto alla massa di cavalleria che si annun- 
ziò doversi eoncentrare sul Pruth, le informazioni 
del giornalismo francese e belga assicurano esser co- 
sa affatto priva di fondamento, 

Non è peraltro priva di fondamento la voce che 
la politica russa debba quanto prima accentuarsi in 
senso pauslavista. 

Da un carteggio di Pietroburgo risulta che il 
principe ereditario dà a divedere di volere adottare 
la medesima politica internazionale di suo padre. 
Infatti sarebbesi dichiarato pronto a porsi alla testa 
del gran partito moscovita dei panslavisti. 

o. 

Si ha da Madrid 24 aprile : 

Il nuovo ministero prestò giuramento ieri sera 
alle 11, nelle mani della regina. 

Accertasi che il conte Cheste è nominato capi- 
tano generale a Madrid; e il marchese de Novali- 
ches, capitano generale in Catalogna. 

— Nella seduta delle Cortes spagnuole del 24 
corrente Gonzales Bravo presidente dei gabinetto fa- 
ceva la seguente dichiarazione : 

Noi eravamo un governo di resistenza a qua- 
lunque tendenza rivoluzionaria; lo siamo ancora. 
Noi formiamo un governo il quale aveva accettata 
la situazione creata dalle riforme legislative ante- 
riori : noi ci sottomettiamo anche a questa situa» 
zione, 

Noi formiamo un governo cha presentava al 
Parlamento tutte le questioni di interesse pubblico ; 
continyeremo ancera 3 tale è la nostra intenziane, 

Ecco i nostri principii, le nostre intenzioni. E 
quanto alle questiani dj persone permettetemi, signo= 

. . è 


ficili prove ed occupa nel mondo commerciale una 
posizione che ogni tedesco non può considerare che | 
con soddisfazione. 

Le basi che gli furono date all’epoca della sua 
creazione ricevettero in seguito per cura dei gover- 
ni che ne facevano parte un alto grado di perfe- 
zionamento. 

Tuttavia non poterono alla lunga nè bastare al- 
le esigenze che il rapido svilappo e la crescente mol- | 
teplicità delle transazioni creano per la legislazione, 
nè rispondere al legittimo desiderio del popolo tede- 
sco di prendere efficace partecipazione a questa le- 
gislazione, 

I cambiamenti verificatisi nella vita economica 
e politica della Germania richiedono lo sviluppo di 
organi attribuiti allo Zollverein alla sua origine, ed è 
il frutto di uno sviluppo naturale questa riunione di 
rappresentanti di tutta la nazione venuti per deli- 
berare sugli interessi economici dalla Germania. 

Le deliberazioni di questa Assemblea si esten- 
deranno a quasi tutte le questioni della legislazione 
che, dopo il trattato delli 8 luglio dell’anno scorso, 
ha un carattere comune ; e si può con ciò couside- 
rare come imminente la estensione dello Zollverein 
al Meclemburgo ed alla città di Lubecca. 

Queste deliberazioni avranno inoltre per scopo 
il regolamento duraturo delle relazioni di comunica- 
zione con un paese vicino, il quale per comunanza 
di origine ed i più veri interessi è strettamente le- 
gato alla Germania. 

Il trattato commerciale e doganale concluso col- 
l'Austria, il 9 marzo di quest'anno, produrrà nelle 
relazioni dei due paesi delle agevolezze che si de- 
sideravano da lunghi anni per uno sviluppo ulte- 
riore. 

Una legge sulla modificazione del regolamento 
di dogana , rimovendo i processi doganali, incom- 
patibili oramai colla forma delle transazioni, deve 
formare la base d’una revisione generale della legi- 
slazione doganale. Una imposta uniforine sul tabac- 
co ed una modificazione radicale delle tariffe, sono 
destinate a far progredire la libertà delle transazio- 
ni all’interno dello Zollverein come all’ estero, pur 
tenendo un giusto conto degl’interessi dei diversi Sta- 
ti dello Zollverein. 

Un trattato di commercio e di navigazione col- 
la Spagna compie la serie dei trattati pei quali lo 
Zollverein, nel corso degli ultimi anni » acquistò ed 
accordò i diritti della nazione più favorita. 

. Sono sicuro, signori, che Apporterele alla so- 
luzione di queste importanti questioni lo stesso spi- 
rito che animò i governi allorchè si concertarono 
circa il trattato in virtù del quele la vostra convo- 
cazione ebbe luogo e che diresse finora le delibera- 
zioni del consiglio federale. 

x Tenete i vostri sguardi fermamente attaccati al- 
a Germania. Sforzatevi dimet- 
ressi, ed un esito die Fa Ni; Rina pa 
della nazione coronera i op A lt 

Le relazioni amichevoli ‘apper i 
mantengono con tutte le potenze sioni, deschi 

potenze estere autorizzano 


ri deputati, di parlarvi delle questioni personali che 
sventuratamente hanno tanta influenza nel’nostro 
paese. i 

Quanto alle questioni personali, dirò, che se 
noi siamo fermi, dobbiamo essere fermissimi nelle 
questioni di idee e di principi; nelle questioni di 
persone, bisogna che uno spirito largo ed elevato di 
generosità e di conciliazione presieda ai consigli 
della Corona e questo principalmente nelle attuali 
circostanze. 

Io credo aver fatte dichiarazioni sufficienti per 
non lasciare il Congresso all'oscuro dello stato degli 
animi nostri, della fermezza delle nostre intenzioni 
e della tendenza che ci guida. 

Sta ora in voi; ora che siete prevenuti, il ve- 
dere se i nostri atti rispondono alle promesse ; noi 
confidiamo che vi corrispondano ; sapendo ciò che 
abbiamo perduto abbiamo fede nel paese che voi rap- 
presentate, abbiamo fede nelle idee che professiamo, 
abbiamo fede nell'alta estimazione che voi fate di 
tutti quegli altri soggetti di cui vi ho tenuto paro- 
la, e per quanto di gran lunga inferiori di forze a 
quello che ci presiedeva noi siamo forti per lo meno 
quanto lui nella intenzione di mantenere questi saori 
oggetti all'altezza del progresso. 

La rivoluzione ci troverà sulla breccia quando 
si presenti; se essa si mostri disarmata ci troverà 
armati dell’armi di tutta la giusta repressione au- 
torizzata dalle leggi. 

Dovunque noi vedremo uomini sinceramente ami- 
ci del trono, delle istituzioni, delle basi elementari 
della nostra società, delle nostre idee, delle nostre 
tradizioni religiose, qualunque sia il loro contegno, 
non li avremo per nemici. 

Signori, ancora due parole: il duca di Valencia 
ha cessato di vivere ; la sua aziove non può più 
farsi sentire, ma la sua memoria è scolpita nel fon- 
do delle anime nostre. 

La regina nell'alta sua bontà mi feee presiden- 
te del Consiglio; non son io che presiederò il con- 
siglio dei ministri, sarà l'ombra del duca di Valenza, 
la sua memoria che ci presiederà. 


——ot06-08-3-0s-0— 


L'Osservatore Triestino ha da Atene: 

Il 30 marzo, al tramonto del sole, il capitano 
Sinibaldi, comandante la polacca aust. Carlo Borro- 
meo scorse nel canale di Nauplia un naviglio di 
grossa mole, che dirigevasi verso il suo legno. Ben- 
tosto il Sinibaldi s'avvide che quel bastimento non 
era già una barca peschereccia, ma bensì un navi- 
glio pirata. Di conseguenza ordinò immediatamente 
d'apparecchiare i cannoni, fece tirare un colpo a 
polvere ed issò la bandiera. Ma tutto sembrava inu- 
tile ; il pirata continuava imperturbato a persegui- 
tare il naviglio e mano mano già andava appressan- 
dosi. Accortosi allora del forte numero dell'equipaggio 
e dell'armamento, il capitano Sinibaldi trasse un 
colpo di fuoco a palla, che sembra aver toccato il 
pirata, ma che non perciò lo fece desistere dal con- 
tinuare nell'intento, al quale uopo anzi questi spie- 
gava tutte le vele. Conveniva quindi prepararsi alla 
zuffa; i cannoni vennero caricati a cartuccie ed il 
Carlo Borromeo s'arrestò per attendere impavido il 
legno pirata. 

Ma quando questi scorse cotesta manovra ra- 
pidamente mutò direzione e si diede alla fuga. 

Probabilmente concorda con questo fatto l’acca- 
duto narrato di questi giorni dal console in Sira. Il 
6 corr. di buon mattino un pescatore di que’ din- 
torni vide in una baia situata a tre quarti d’ ora 
dalla città una-barca da cui posero piede a terra 
42 a 15 armati di sospetta apparenza. Questi gli 
gridarono d'avvicinarsi ma allorchè egli, non dando 
lor retta, s'avviava alla città, udì fischiare dietro a 
lui parecchi colpi di fucile. In seguito all'asserto di 
costui, una scialuppa armata del guardaporto ellenico 
si diresse da Sira a quella baia ; non ritrovò il le- 
gno sospetto, ma bensi alcuni degli sbarcati di cui 
tre vennero tosto messi in carcere. Più tardi i sol- 
dati di fanteria ne condussero altri nove prigioni, e 
tuttora si grede che ve ne sieno ancora di nascosti 
nell’ isola. 1 carcerati erano malandrini della Rome- 
lia e dall interrogatorio si desume che sieno -ritor- 
nati da un attentato, andato a male nell' Anatolia , 
intrapreso setto la direzione d' un capo di briganti 
di Tinos, il famigerato Manolis. Lo scopo del loro 


sbarco a Sira non è ancera spiegato, L'i. r. con- 
sole in Sira, riflettendo aull’accaduto del Carlo Bor- 
romeo, pregò il comandante della cannoniera da guer- 
ra Dalmat, di ispezionare al suo ritorno dal Pireo 
a Sira l'isola di Spezia a fine di mostrare la ban- 
diera imperiale in quelle acque e ricavare ulteriori 
informazioni dalle autorità locali. 
——0404-W4er0 — 

Il celebre capo dei maroniti, Giaseppe Karam, 

che erasi ritirato in Algeria, partì inopinatamente 


di là, per recarsi nel Belgio. Carteggi della Siria ri- || 


feriscono che questa notizia fece nel Libano cattiva 
impressione. Si disapprova generalmente il contegno 
di Karam verso il governo francese. Si afferma che, 
s'egli ritornasse nel Libano, non vi sarebbe accolto 
con simpatia dalle popolazioni che, dopo la sua par- 
tenza, vi godono perfetta calma. 
—-0-t+k-t4- 140 

Dai giornali inglesi caviamo i seguenti dispacci 
americani: 

Nuova York 14 aprile (mezzogiorno). 

Ieri nel processo contro il presidente gli accu- 
satori si opposero a che venisse sentita la lestimo- 
mianza del luogotenente generale Sherman, relativa- 
mente ad una conversazione da lui tenuta col sig. 
Johnson, riguardo alle intenzioni di quest’ultimo nel 
rimuovere il sig. Stanton. 

Il sig. Stanbery disse che il consiglio per la di- 
fesa volea provare con questa testimonianza che lo 
scopo del signor Johnson era di formare un caso da 
discutersi dai tribunali. Il giudice in capo sig. Cha- 
se decise che la prova era ammissibile, ma il Seua- 
to, con 28 voti contro 21, passò sopra alla sua de» 
cisione. 

Il luogotenente generale Sherman essendo stato 
richiamato ieri dalla difesa , il Senato sostenne le 
obbiezioni fatte dagli accusatori intorno alla doman- 
da, se il testimonio avesse consigliato il Presidente 
a destituire il sig. Stanton. 

In risposta ad una domanda del senator Johnson, 
che il sig. Chase dichiarò essere ammissibile , e la 
cui decisione fu sostenuta dal Senato contro l’obbie- 
zione dell’ accusa, con 26 voti contro 25, il gen. 
Sherman depose, che allorchè il Presidente gli offri 
il segretariato della guerra ad incerim, il sig. Johnson 
pretendeva di avere il diritto, sotto la legge dell'a- 
movibilità degl’'impiegati, di fare una nomina ad in- 
terim, ma che il suo scopo era di far amministrare 
quel dicastero giusta l'interesse di tutto il paese, e 
di far decidere dalla Corte suprema la costituziona- 
lità di quella legge. 

Il generale Sherman depose pure che il Presi- 
dente aveva dichiarato di non avere alcuna intenzio- 
ne di usar la forza per iscacciare Stanton. 


c_——_T0c_————_—_—_;- 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Oramai non rimane alla Camera di Firenze che 
poco più di un mese per votare le riforme d’impo- 
ste esistenti, qualche tassa nuova, le economie, le 
riforme amministrative e tutte le altre proposte fi- 
manziarie; essendò stato d'altro canto più volte di- 
chiarato che se la presente sessione passasse senza 
finire il complesso del grande lavoro economico, una 
catastrofe sarebbe inevitabile. Così stando le cose, 
una disputa vivissima si è impegnata tra diversi fo- 
gli, dalla quale sono messe sempre più in chiaro le 
condizioni della rappresentanza parlamentare. Impe- 
rocchè taluni propongono che si adottino nella Ca- 
mera procedure simili alle inglesi, per cui tutto il 
meccanismo degli uffici e delle commissioni andreb- 
be soppresso e la Camera si costituirebbe in comi- 
tati di provvedimento ovvero di misure, secondo la 
natura dell'atto da discutere, deliberando sugli arti- 


coli con qualunque numero di deputati presente, Sif- 
fatto metodo, al dire dei giornali che lo propongo- 
no, benché non valga ad eliminare gli abusi deri- 
vanti dalla poca esperienza, dalla soverchia facondia, 
dalla indisciplina e confusione dei partiti, è ciono- 
nostante molto acconcio ad abbreviare in complesso 
il lavoro della manifattura delle leggi, ed anche a 
perfezionarlo. I giornali non meno numerosi che vi 

si oppongono però affermano che il metado roposta | 
non fornirebbe nessuna guarentigia contro gl attuali 

inconvenienti e pettegolezzi legislativi, essendo di- 
mostrato dall'esperienza dei Parlamenti esteri che con 


un regolamento molto difettoso si può procedere bene || 


| italiane fa chiaro invece che il più sapiente dei rego- 


| passione e delta burbanza personale, la pretensione 


| occhi di quei deputati l'esempio della Germania, la 


quando la coltura, l'ingegno, il buon volere e l’organiz- 
zazione dei partiti lo corregge coll'uso rispettato da 
tutti, mentre il largo esperimento fatto dalle Gamere 


lamenti non basterebbe a frenare lo scomposto im- 
peto rettorico, la malizia dei cavilli, l'egoismo della 


di chi improvvisa ad ogni tratto articoli di legge pri- 
ma di avere imparato gli elementi della statistica, 
del diritto, della pubblica economia: La conclusione 
che i giornali indipendenti deducono du questa di- 
sputa si é che nell'organismo parlamentare italiano è 
riconosciuto impossibile d'introdurre qualunque siasi 
miglioramento. 

Ed osservando quanta poca operosità impieghi nel- 
l'esercizio delle sue funzioni e qual triste frutto at- 
rechi co' suoi lavori il Parlamento di Firenze, alcuni 
giornali italiani credono opportuno di presentare agli 


quale sebbene abbia dinanzi a se molto maggiori osta- 
coli e più aspre difficoltà parlamentari, a motivo delle 
tre sue assemblee che funzionano contemporaneamen- 
te, procede nonostante rapida e sicura per la sua 
via. E certo è infatti che i tre Parlamenti aperti 
adesso a Berlino, quello speciale della Prussia, quel- 
lo della Confederazione del Nord e quello doganale 
offrono vasto argomento alle ricerche ed agli studi 
degli statisti. Una delle conseguenze più ovvie di 
questa complicazione parlamentare è che il re Gu- 
glielmo trovasi obbligato ogni poco a pronunziare un 
messaggio: e poichè le condizioni politiche non pos- 
sono in breve tratto mutare, così avviene che le idee 
medesime si trovino nelle sue allocuzioni ripetute più 
volte. Due giorni addietro il telegrafo ne recò il 
sunto del messaggio reale letto all'apertura del Par- 
lamento daziario; confrontando questo documento col- 
l'ultimo discorso pronunciato nel Parlamento del Nord 
si trova una differenza lievissima nella forma , nes- 
suna nella sostanza. Il desiderio della pace vi è af- 
fermato chiaramente , e per metterlo in rilievo il 
discorso si dedica assolutamente alle quistioni econo- 
miche. Però non manca, come non mancava nel pre- 
cedente discorso, l’allusione esplicita al principio uni- 
tario, laddove affermò che gli interessi della pace 
potrauno , coll’aiuto di Dio , calcolar sempre sulla 
forza unificata del popolo tedesco. Quanto agli inte- 
ressi della guerra, il re Guglielmo è oramai il capo 
naturale di tutte le forze militari della Germania, 
sicchè poco rimane in sostunza perchè possa essere 
affermata in massima la necessità del compimento 
dell’edifizio unitario. Il Parlamento doganale che di- 
cevasi d'altro non dovesse occuparsi se non delle ra- 
gioni del commercio e dei rapporti meramente indu- 
striali fra le diverse parti della Germania, fece subito 
una manifestazione eloquentissima per dimostrare 
quanto fosse erronea una tale supposizione. Il pre- 
sidente temporaneo dell'assemblea infatti dichiarò nel 
discorso inaugurale che gli sforzi del Parlamento ten- 
derauno allo scopo prussiano dell'unità germanica; e 
l'assemblea salutò questa affermazione con calorosi 
applausi. Osservano pertanto i giornali che nessuna 
assemblea si mostrò mai tanto politica quanto quel 
Parlamento che dovrebb'essere esclusivamente riser- 
vato al commercio , e che non si comprende quindi 
come siasi asserito che |’ opera dell’ unificazione ha 
subito in Germania ua periodo di sosta, 


Aspettando che i governi abbiano avuto agio ad 
esprimere la loro opinione intorno all'indirizzo aper- 
tamente preso dall'assemblea doganale tedesca, la si- 
tuazione politica si mantiene frattanto sempre paci- 
fica, ad onta di qualche voce bellicosa che non si 
cessa di porre in giro e che è nuovamente fondata 
sugli armamenti della Francia e sulle note dichiara- 
zioni dei ministri francesi della guerra e della ma- 
rina in seno della commissione del bilancio del Cor- 
po legislativo. Dopo _il recente articolo tutto pacifico 
inserito nel Moniteur, si è pur voluto parlare di una 
Nota che in un consiglio di ministri tenutosi alle 
Tuileries si sarebbe risoluto d’inyiare alla Russia 
circa l’ ultimo decreto sulla Polonia. Questa prima 
versione fu pai corretta, affermandosi che a quella 
Nota il gabinetto francese avrebbe sostituita -una di- 
chiarazione del Moniteur che ne riassumesse le idee; 
ma ora è fatto credere che il ministro Rouher, pro- 
pugnatore costante, com'è noto, della pace, dichiarò 


blicazione si avverasse. Siccome però tutti questi 
sintomi di pace erano sempre bilanciati e vinti dagli 
infiniti commenti sulle accennate dichiarazioni del 
maresciallo Niel e dell' ammiraglio Rigault de Ge- 
nouilly, quindi è che i fogli officiosi parigini trova- 
no necessario di mettere in chiaro come nessuno dei 
due ministri suddetti abbia potuto parlare alla com- 
missione del Corpo legislativo a nome dell’imperato- 
re e dell'intiero gabinetto, Il solo che abbia espres- 
so le idee del governo imperiale , avendone speciale 
missione , è il siguor Rouher, il quale si è sempre 
mostrato pieno di desiderio e di fiducia nel mante- 
nimento della pace; le parole dei due ministri della 
guerra e della marina, ancora che siano state real- 
mente proferite, non possono venir considerate che 
come espressioni di opiuioni affatto individuali. 

Le corrispondenze parigine dei giornali del Bel- 
gio tornano del resto a ripetere che la quistione di 
un disarmo è posta realmente fra le principali po- 
tenze e che se non poterono ancora aver principio 
in proposito regolari e pratici negoziati, questi però 
non si faranno a lungo aspettare. Quando per la pri- 
ma volta fu messa in corso una analoga notizia, fra 
le altre voci destinate a smentirla si addusse che 
la regina Vittoria aveva scritta una lettera all’ im- 
peratore Napoieone ed al re di Prussia invitandoli a 
non ispingere le trattative pel timore che avessero 
lo stesso funesto esito delle precedenti. Ora però i 
ricordati fogli del Belgio negano affatto questa. offi- 
ciosa immistione della regina Vittoria, credendosi 
inoltre autorizzati ad affermare che sebbene il go- 
verno iuglese nov abbia fatto nessun passo, certo è 
tuttavia che esso vedrebbe con molta soddisfazione 


| aprirsi la prospettiva di un generale disarmo. 


Poichè nel breve riassunto delle notizie parigi- 
ne testè riportato, è fatto cenno delle relazioni in- 
ternazionali create alla Russia pel suo recente de- 
creto della soppressione del regno di Polonia, è qui 
il luogo d’inserire la smeutita che i giornali officiosi 
di Vienna danno alla voce antecedentemente diffusa, 
che il gabinetto austriaco abbia mosso formale pro- 
testa contro quella misura. I citati fogli dicono che 
allorquando giunse notizia a Vienna del decreto del- 
lo ezar, nel consiglio dei ministri dell'impero fu di- 
battuta la questione se in realtà il deliberato muta- 
mento potesse aver luogo senza che le potenze le 
quali avvano partecipato alla spartizione della Polo- 
nia fossero preliminarmente consultate. Ma la deli- 
herazione fu che il governo austriaco non dovesse 
affatto immischiarsi nella vertenza e che nessuna 
questione politica abbia ad essere da lei sollevata fino 
a tanto che non sia in grado di sostenerne le estreme 
conseguenze. 

Nei giornali di Vienna trovasi più estesomente 
fatto parola di una notizia , alla quale ieri accen- 
nammo nel parlare della spedizione inglese d'Abis- 
sinia, che cioè nei possedimenti indiani dell’ Inghil- 
terra sia imminente una insurrezione fomentata dalla 
Russia, Secondo i citati fogli, il governo di Londra, 
accorto in tempo del supremo pericolo a cui era 
esposto , avrebbe preso energici provvedimenti per 
prevenire l'esplosione generale temuta. Ma le misure 
rigorose non sarebbero state adottate con tal pron- 
tezza da impedire che in qualche punto l’incendio 
riuscisse a divampare. Allora il generale Napier , 
comandante la spedizione dell’Abissinia, avrebbe ri- 
cevuto il comando di tentare un colpo decisivo con- 
tro il re Teodoro, aflin di potere senza indugio oon- 
durre le sue truppe nelle Indie. Un certo ravvicina- 
mento esiste in realtà tra queste notizie e la circo- 
stanza della rapida ed inattesa soluzione della guer- 
ra. Ma è duopo aggiungere che della supposta ri- 
voluzione indiana non trovasi fatto nessun cenno nei 
giornali inglesi; e nessuno, dopo l'annuazio dei gior- 
nali di Vienna , ha domandato nel Parlamento di 
Londra spiegazioni, o dinieghi o conferme; e quindi, 
fino a prova in contrario, è lecito sospeitare che’ le 
narrazioni dei suddetti fogli siano uno dei soliti parti 
della fantasia dei novellieri tediati da una troppo 
monotona situazione generale. 

Notizie di Costantinopoli dicono di un passo 
ostile all'Austria che sarebbe stato fatto dall’ amba- 
sciatore russo. Xl generale Ignatieff avrebbe cioè 
provato al Sultano che l’Austria ha qualche mira 
sulla Bosnia e sull'Erzegovina. Abdul-Aziz avrebbe 


che non rimarrebbe più oltre al potere se quella pub- | 


risentito, com'è naturale, un vivo malcontento di- 


404 


nanzi a queste rivelazioni, e quindi una ‘certa fred- 
dezza regnerebbe nelle relazioni della Porta ; non 
solo coll'Austria, ma anche colle potenze occidentali. 
Pare che i rappresentanti dei tre gabinetti di Vien- 
na, Parigi e Londra facciano in questo momento i 
maggiori sforzi per distruggere l’effetto prodotto del- 
le insinuazioni del diplomatico russo presso il governo 
ottomano. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 30 aprile. — L’ ingresso dei reali spo- 
si fu splendidissimo. Il corteggio percorse le vie in 
mezzo agli applausi indiscrivibili della folla. La trup- 
pa e guardia nazionale era sotto le armi. Stasera illu- 
minazione. La Borsa è chiusa. 

Genova 30.—Oggi a mezzodì è arrivato il prin- 
cipe Napoleone, e partirà oggi stesso per la via di 
mare, 

Vienna 30. — La Debatte dice che la Francia 
provocò nuove trattative fra le potenze occidentali e 
l’Austria onde impedire, mediante una comune azio- 
ne marittima, le comunicazioni fra i porti della Gre- 
cia e quelli di Candia, e la continuazione dei soc- 
corsi dati all’insurrezione. 3 

Parigi 30.—Situazione della Banca. — Aumento 
mumerario milioni 3 215; portafoglio 45; biglietti 54 


-r_——t—— PP. 


1/2 diminuzione anticipazioni 1/8; tesoro 1 455; 
conti particolari 3. 

Berlino 29,— Il consiglio federale del Nord ha 
respinto all’unanimità il progetto approvato dal Rei- 
chstag, concernente |’ inviolabilità dei membri del 
Parlamento. Il Consiglio ha in seguito adottato il 
progetto relativo alla soppressione dell'arresto perso- 
nale per debiti. 

Parlamento doganale. Miquel propose di prega- 
re il cancelliere federale a rimediare alle differenze 
che esistono tra la legge elettorale della Baviera e 
quella della Confederazione. 

La proposta fu approvata. 

Berlino 30. — Il Monitore Prussiano dice che 
ieri vi fu pranzo a corte al quale intervennero tutti 
i membri del Parlamento doganale. Il re ha portato 


deputati del Parlamento doganale, nella speranza che 
i lavori di questo Parlamento contribuiranno alla 
prosperità della patria tedesca ». 

La Corrispondenza Provinciale constata che il 
totale delle riduzioni ordinate nell’ armata è di 12 
mila uomini. La Corrispondenza esprime la speranza 
che questo esempio d'intenzioni pacifiche sarà apprez- 
zato dagli altri Stati. 

Aja 29. — Camera dei deputati. Il presidente 


un brindisi, dicendo : « Io auguro il benvenuto ai ! 


annunzia che il ministero ha dato le sue dimissioni 
e che il re parteciperà poscia le sue determinazioni, 

Fu convocata la Camera Alta. 

Madrid 29. — La regina ha annunziato ai mi. 
nistri e ai presidenti delle Camere il prossimo ma 
trimonio dell’infante Isabella col principe di Girgen 
ti, fratello di re Francesco II, 

Honckong 7. — Parkes, ministro inglese nel 
Giappone, ha visitato il Mikado, ed ebbe un’ acco. 
glienza favorevole. Nel ritorno, egli fn attaccato da 
alcuni giapponesi, che ferirono alcune persone della 


sua scorta. Tre degli assalitori furono fatti prigio- 
nieri. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Civ. di Roma Secondo Turno 

Ad ist. della Ditta Bancaria Camillo 
Bahdini e C., e per essa Camillo Baldini di 
lei rapp. in Via del Corso num. 478 e 179 
rapp. dal sott. Proc, | 

Att. la cont. a breve termine acc, nel- 
l'Ud. del giorno 28 aprile p. p. di nuovo si 
citino gl'infri a comp, alla prima Ud. dopo | 
un giorno e stante l'interesse della Ditta 
nella causa di distribuzione pendente innan- 
zi il sullodato Trib, sì 
mediante contratt 
la pizzicheria, 


ste di aMto 


creto munito dell'ord. esecut, spese riser= 
vale, ed intanto sia inibito ogni ulteriore 


atto senza l’intervento della ‘ist. stessa 
Sig. Gaelano Costantini per all. ed ins in 
Gue. atteso l’incog. dom. e dimora ="I 1 


maggio 1868. Affissa a forina di legge= 1. "ife spese occorrenti nella proporzione da 

stabilirsi da S. 8. Hlima e Rma_ pe 
tofondazione da farsi nel palazzo in via 
del Corso n. 
oggi si manifestano necessarie , ma anche 
per quelle a) 
tali nelle alti 


Mlfo sig. avv. Lauri Ass, = Ad ist. di 
Valentino Gentili Norcino dom, a Castel di 
Guido rapp. dal sott. Proc. Attesa la cont. 
acc.nell'Ud, del 28 aprile p. p. di nuovo si 
cila Gregorio Sbaffo d’incog. dom. per all. 
ed inserz. in Gazz. a comp. alla pra Ud. 
dopo 3 gîi per 
bai 10 e bai. 50 
e 


che verrà di 
per la direzi 


J © csecut. colla cond. alle sj ese. 
Li 1 maggio 1868. = AM. a forma di Lieto: 


Adriano Fraschelti proc. 

Trib. Civ. di Roma secondo turno 
._ Ad ist. di Vincenzo Bronner poss. do- 
mic. Palazzo Bernini al Corso rapp. dal 
sott. Proc. = $j ci sig.. Nicola Trou- 


betzkoi per aff, ed Ri 
teso l'incog. dom. 6 er in Gazzetta at a 


Prima Ud. dopo otto 
pref. un unico, breve, e perentorio termi- 
ne a riconsegnare l'appartamento mobiglia- 
‘0 al med. affittato in Via de'Pontefici n.49 
5 qual termine 
1 mandato di 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELL 


rito per la verilica e stima dei mobili man- 
canti o deperiti al cit. consegnati a forma 
dei doc. di cui in atti, ed a tale ef. en 
narsi l’opp. Decreto munito dell’ ord. ese- 
cut, colla cond. alle spese anche stragiud. 
SP. di qualunque altro diritto e special: 
mente per i danni, nonchè per le corrispo- | 


protesta irasmessagli. Li 4 maggio 1868. 
AfT. a forma di legge. = I. Baldazzi Curs. 


Illo e Rio Mons. Gasparoli Giud. 
delle cause 

Si deduce a notizia 
gusto Polidori qualmente sotto il giorno 4 
maggio cerr. ad istanza del sig. avv. Pie- 
{ro Pericoli è stata affissa dal Cursore Ber- 
toni atteso l’incognito domic. una citazione 
tinnovata a breve lerinine a comparire nel- 
l'udienza del giorno 4 maggio corrente per 
sentir decretare in,concorsoì della ‘8, Con- 


Eccio Trib. Civile di Roma 


Ad istanza della sig. Giulia Malaguti in 
Macchioni rapp. ti 
que possa aver interesso e d’incog. dimora 
per affissione ed inserz, in Gazzetta a for. 
ma del $ 1626 del vig. Reg. = A compari. 
re alla prima udienza dopo trenta giorni 

- e stante la vergenza all’inopia del suo ma- 
rito Domenico Macchioni sentir Ordinare 
l'assicurazione delli 
2 forma di legge emanandosi l’anal. senten. 
4 maggio 1868. Affissa 

«Tommaso Berti. 


VENDITE GIUDIZIALI 


delle stagioni estive come alla della produ 


A. Fraschetti Proc. no 1867 N. 136. 


lesiastiche 
del sig. Conte Au- 


piè descritti beni immobi 
c 


piazza 


camere per piano, sc. 473. 


sot- | della quantità superi 
97, sc. 72.95}. 


338 non solo per quelle che 


fic. di 


2, sc. 42 05. 


tamente. 


Secondo turno Rinnovazione 
sott, Proc. Si cita chion- 
dal sott. Proc. 

l’Ecemo Trib. Civ. 


quale ordina la vendita giudi 
piò descritti beni immobili, 


dote inscudi ottocento 


Cursore 


Lorenzo Manzoni proc. 


Cai 


gnata dai civ, n 


In virtù di una sentenza 
Roma primo 
iz. delli qui ap- 
ed in sequela 
della produz, preferita dal $ 1808 del vig. 
Regol, leg. e Giudiz. effettuata nel gno 26 
luglio 1866 al fase. N.1769%lell’anno 1865. 
Nel giorno di mercoldì 6 maggio 1868 
alle ore 11 ant. nel locale della 
ria Urbana posta sulla Piazza del Monto 
n. 33 si effettuerà la vendita giudiz. dei qui 
appiè descritti beni immobili. 
isa ‘posta nella) Città di Genzano, nel- 
la Via della Chiesa del Duomo Vecchio se- 
62 e 63 composta di un 


A REVERENDA CAMERA APOSTOLICA . . 


gnor Canonico D. Lorenzo Ginobbi Ammi- 
nistratore rapp. dal sott. Proc, 

In virtà di una Sentenza rilasciata dal- 
l'Eccmo ‘Trib. Civile di Roma secondo tur- 
no nell’Ud. del 28 maggio 1867 spedita no- 
tificata, quale ordina la vendita giudiz. de 
fondi qui appiè descritti, ed 
prescritta dal 6 1308 del vg. 
Reg. Leg. e Giudiz. effettuata sotto il gno 
$ marzo 1368 al fasc. della causa dell’ an- 


Nel giorno di mercoldi 6 maggio 1868 
alle ore undici ant. nel locale 
siteria Urbana sulla Piazza del 
si effettuerà la vendita giudiz. dei qui ap- 


posta nel paese di Nemi nella 
ietro il palazzo Braschi segnata col 
num. civ. 26 composta di due piani di due 


Terreno vignato posto nel terr. di Ne- 
mi in contrada Valle Petruccola della quan- 


terr. di Nemi in vocab. Lago La Monaca 
- di tav. cens. 3 cent. 


Altro terreno cannetato posto nel sud. 
territ. di Nemi in vocab. Lago La Monaca 
ltre che verranno riconosciute della quantità supe 
Te parti del palazzo dal perito cent. i 
epulato da S. S, Illma @ Rina 
ione dei lavori, ed. emanare la 
sentenza con la condanna alle spi n 
Giuseppe Pistoni proc. 


tav. 


I suletti fondi saranno venduti separa- 


Ferdinando Lenzi 
Agatone Apollonj cursore 


Ad ist. dell’Hllmo sig. Conte Francesco 
Malatesta cessionario di Augusto Rif rapp. 


della Depo- 


pianterreno e due piani superiori di una 
camera per piano, sc, 225 50. 

Terreno vignato posto nel terr. di Ci. 
vita Lavinia in vocab. Monte Giove della 
uperfic. di circa un rubbio e me 
due appezzamenti che viene diviso 
dal vicolo di Monte Giove detratto il ca- 
none della sud. Perizia verbale del perito 
Rebecchi, sc. 443 67. 

1 sudetti fondi saranno venduti separa- 
tamente. 


in seguito 


Gioacchino fampodonizo Prose. 


Monte n.33 Agatone Apolloni Cursore 


Rettificazione 


Nel Giornale N. 97 nella Sentenza fir- 
mata dal Proc. Luigi Secreti, si legge Ra- 
niero Baliva. 


_———F——_—_—_—_ 


gregazione di Propaganda Fide, per l’inte- tità superfic. di tav. cens. 10 e cent. 44 S RS 
resse che può averes che II citato unita: | S"° sapendo. AVVISI DIVERSI 
yagli altri Polidori debba concorrere Aliro terreno vignato posto nel sud. nni 


8i deduce a notizi 
interes 
piano 


di chiunque abbia 
che il mobilio tanto del secondo 
casa in Via Frattina n. 122 che 
trovasi affittato a forasti quanto il mo- 
bilio del secondo piano casa in via di 
Bocca di Leone n. 85 appartiene esclusi» 
vamente alla sig.Luisa Coleine in Servi non 
solo in forza dell’istromento di cessione in 
solutum del 23 novembre 1867 in atti Bor- 
nia a reintegro di sua dote ma molto più 
quanto al mobilio dell'appartamento in via 
Frattina perchè interamente da lei acqui- 
Stato coi profitti avuti nell' affittare ai fo- 

i uò documentare all’ occor- 
‘a senza ch: altri possa avervi alcun 
dritto. 


cens. 2 e 


roc. 


Raffaele Bacchi proe. 


VENDITA DI LIBRI. 


sciata dal- 
terno , 


Lunedì 4 entrato maggio presso il li- 
braro F. Bonifazi in via Torre Argentina 
n. 32 A, incontro al teatro, avrà principio 

“una vendita per auzione pubblica di una 
scelta Libreria già appartenuta ad illustre 
famiglia. — Oper ecclesiastiche, canoni: 
ascetiche letterarie, antiquarie, di bello arti, 
biografiche, agrarie ed economiche costi- 
tuiscono. questa raccolta. Il catalogo dispen- 
sasi presso lo stesso, 


leposite- 


accato da LG 
one della 
i prigio- 


143 
396 

461 484 
823 705 


perito 
epara- 


Proe. 
re 


tazione 


Ìl presto di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
J4n Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trini. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'esiero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


Presso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Roma vece alle 6 pom. d'ogni gioruo tecetto i festivi * 
—e-tot-ittoro— 


ROMA 2 Maggio 

Lu SAnTITA' DI Nostro Sicwone quando, nel giu- 
guo del puasato anno, ricorrendo a solentifà cerite: 

naria dei Principi degli Apostoli, canonizzò una elet- 
ta schiera di Martiri e di Confessori, stabili che il 
giorno 28 aprile fosse quind’innanzi consagrato alla 
memoria di Paolo della Croce, il quale cera fra il 
novero di quei gloriosi cui allora furono decretati i 
supremi onori del culto. 

I Chierici scalzi della SSia Croce e Passione 
del Signor Nostro Gesù Cristo, comunemente detti 
Passionisti, che San Paolo sortirono a fondatore e 
Padre della loro Congregazione, colsero l'opportunità 
del primo sopravvenire del giorno assegnatone alla festa 
per celebrare quelle solennità che entro l’anno dalla 
seguita Canonizzazione sogliono le Postulazioni fare 
eseguire con splendidezza di pompa, la quale si può 
considerare come un riverbero della meravigliosa che 
accompagna la promulgazione del Decreto Pontificio 
nella Patriarcale Vaticana, 

I Padri Passionisti ufliciano la Basilica dedicata 
sul Celio ai Santi fratelli Martiri Giovanni e Paolo, 
e nell'unita casa tengono abitazione fino dal tempo 
che il loro Santo fondatore era in vita; sì che il sacro 
tempio e il domicilio è ripieno delle memorie più 
tencre e care che i figli possano desiderare di pa- 
dre cotanto glorioso, e le testimonianze della santità e 
dello zelo di lui sempre stan loro d’ innanzi qua- 
le stimolo per continuare a seguirne i luminosi esem- 
pì ed imitarne le virtù. Da ciò è accaduto che il 
sito celebre fino dal quarto secolo abbia potuto mante- 
nere la serie di memorie insigni fino ai giorni nostri; 
chè dai santi Giovanni e Paolo, ivi nella propria casa 
martirizzati, si conduce non interrottamente a San 
Paolo della Croce; e alle preziose Reliquie dei santi 
titolari, di san Pammachio, dei santi Stellitani , di 
san Saturno, e di altri molti, che rendono illustre 
e veneranda la Chiesa, sianvisi aggiunte quelle * del- 
l’uomo Apostolico ascritto novellamente all'albo dei 
sooti. 

Lu maestà che il sacro edificio presenta per la 
forma antica architettonica, cui fu in parte conservato 
il carattere basilicale, venne accresciuta con l’addobbo 
sfoggiato iu ricchezza e varietà singolare di drappe- 
rie e d'illuminazione, che seppe acconciamente adattar- 
vi l'architetto sig. Commend. Filippo Martinucci, cui 
fu confidato di immaginare e condurre l'apparato della 
festa. Egli nel fondo pose a campeggiare l'immagine 
del Sauto portato in gloria da coro di angeli, e fece dal- 
l’aureola che ne ricingeva il capo partire una sfolgo- 
rante. raggiera ad empire l'abside. E le lumiere che in 
grandioso giro attorno ad essa facevano corona, pro- 
tratte per la grande nave, andavano distribuite per la 
medesima intrecciandosi ai candelabri, ai cornucopi, 
alle antefisse, che giravano attorno alle cornici a segna- 
re gli ordini dell'edificio, e a rilevarne le membrature. 
Le quali non erano nascoste, na solo adornate daifdrap- 
pi; tutti elettissimi di setini cremisi e di velluti, 
che spiccavano contornati a tocche di oro aperie 

in cascate e rapprese nei lembi per far contrasto al 
cadere bizzarro delle trine a liste e a canutiglie. 
Dal che i panneggiamenti formati negli archi cor- 
rispondevano alla gravità dell’ addobbo dei pilastri 
costrutti negl’intercoluoni, e nell’attico fra: le grandi 
finestre; e la decorazione formava un assieme armo- 
nizzato con tanta squisitezza di artificio, che quanti 
la riguardavano erano ‘indotti di confessarne a col- 
po d'occhio la bellezza. 


l'ora trascorso aprile. Le filazioni sacre, che in cia- 
scuno di essi con lu pomffpiù grande del culto vi 
| si colubrarono;.. amimeridiane n Mes 
sa solenne, e nelle pomeridiane i Vespri, sempre in 
pontificali, prestandovi assistenza i Religiosi Passio- 
nisti in abiti sacri. E successivamente pontificarono 
la mattina gli Emi e Rui signori Cardinali Bernabò, 
Clarelli e Bilio; e il dopo pranzo gli Illii e Rmi 
Monsiguor Papardo, Vescovo di Sinope ; Monsignor 
Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista Pontificio ; 
Monsignor Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Pe- 
tra, Vicegerente. Invanzi poi che cominciasse l’uffi- 
ciatura del Vespro si dissero in ciascun giorno le ora- 
zioni panegiriche del Santo; e gli Oratori a ciò pre- 
scelti furono il rev. P. Alessandro Baravelli, dei Bar- 
nabiti; il rev. P. Carlo Curci, della Compagnia di Gesù; 
e l'Etîo e Rino siguor Cardinal Guidi, dell’ Ordine 
dei Predicatori. L'Ero e Riho signor Cardinale Pa- 
trizi, Vicario di Sua SavtiITA', coll'intuonare l’ulti- 


| ma sera l'Inno Ambrosiano , ed impartire la trina 


Benedizione Eucaristica, chiuse la serie delle sacre 
cerimonie, che tutte furono accompagnate da scellis- 
sima musica, diretta dal maestro cav. Gaetano Ca- 
pocci. 

Eminentissimi Porporati, Vescovi, Prelati, Ca- 
pi di Ordini Religiosi, e Sacerdoti dell'uno e 
l'altro clero recaronsi nella Basilica in numero gran- 
dissimo a celebrarvi l'Incruento Sacrificio. I citta 
dini e forastieri di ogni ordine e condizione vi fecero 


poi tale concorso, che la distanza del luogo dall’abitato | 


non impedì che dalle prime ore del giorno fosse la me- 
desima ripiena di fedeli trattivi a venerare il no- 
vello Santo, raccomandarsi alla sua intercessione, c 
prender parte alla gioia che i figli di lui, lietissimi 
della gloria decretata a tanto Padre, col nobile fe- 


steggiamento intendevano di trasfondere negli animi | 
dei suoi divoti. L'Archiconfraternita delle sacre Stim- | 


mate di San Francesco, recatasi alla Visita delle 


| Sette Chiese processionalmente, deviando l’ordinario 
camino, nel giorno di domenica 26, entrò nella Ba- | 


silica per venerarvi il Santo. 
Ancora la parte esterna del sacro tempio, e le 


circostanti ad esso vennero disposte a festa. Sulla | 


fronte vedevasi lo stendardo colla efligie di San Pao- 
lo in gloria, e sotto |’ epigrafe che indicava il mo- 
tivo delle solennità. Di contro, avanti l'ingresso della 
villa celimontana , era posto un quadro a grandi 
proporzioni rappresentante il Santo in atto di ban- 
dire la di parola, che fu possente nelle sue lab- 
bra per richiamare alla virtù gl'indurati nel vizio 
e confermare i buoni nella via della salute. E que- 
sta composizione da analoga epigrafe era rischiarata; 
come pure altra leggevasene al primo degli archi che 
terminano il chvo di Scauro, la quale, come le 
predette , fu dettata da Mousignor Felice Giannelli, 
Innografo de'la s. Congregazione dei Riti. Nelle tre 
sere il clivo, la piazza, la facciata del tempio, quella 
della casa Religiosa, il campanile, e la cupola che 


Le lottere, i pieghi, i gruppi, conte anelitific'inchioste e lo id 
che si volussoro pubblicare; devono ‘ettbre 
di amministraz." dol Giornale via mo 


di sabato e domenica della sottocommissione. Le pro- 
poste di quest'ultima per sopperire al disavanzo di 
quest'armo sono le setgionna: 4: R'rbftata deffuitiva- 
mente l'introduzione dell'imposta sulle sostanze, 2. È 
aggiornata l'unificazione del debito dello Stato. All'in- 
contro , l'imposta sui tagliandi verrà aumentata al 
20 per cento ; verrà introdotta un'imposta del 20 
per cento sulle vincite ; i possessori di carte pub- 
bliche dell'interno verranno compresi nella fusione 
dell'inposta sulla reudita col 5 per cento; un credito 
di 20 milioni di fior., da mettersi a disposizione del 
ministero , servirà a coprir il disavanzo, e questo 
debito verrà poi estinto mediante il ricavo della ven- 
dita dei beni dello Stato. La sottocommissione pro- 
pone in fine di non introdurre possibilmente alcuna 
nuova imposta per l’anno 1868, e d’attivare nel pros- 
simo anno l'imposta per classi. — Secondo il Tagbl., 
il ministro delle finanze non fu ancora in grado di 
far conoscere sino a qual punto il governo sia d’ac- 
cordo con queste proposizioni ; però alcune espres- 
sioni "del Dr. Brestel farebbero supporre ch'egli per- 
sonalmente non fosse contrario a farvi adesione. 

— L' Osservatore triestino ha da Vienna 28 
aprile: 

Nell'odierna seduta della Camera dei deputati, 


il presidente comunicò il ricevimento fatto da S_M. 
l’imperatore alla deputazione della Camera stessa. 
S. M. rispose ch’ essa è convinta dei fedeli senti- 
menti e dell'interesse che la Camera dei deputati di- 
mostrò sempre per la famiglia imperiale. S. M s0g- 


| giunse : Progrediamo in modo rapido e deciso sulla 


via intrapresa, per giungere possibilmente prestissi- 
mo a prosperi risultati.—- La Camera proruppe in 
triplice evviva a S. M. l’imperatore. 

— La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica 0g- 
gi un autografo sovrano, col quale viene incaricato 
il ministro della guerra dell'impero di presentare del- 
le proposte, di cointelligenza col ministro-presidente 
ungherese, sul modo di provvedere per gli uffiziali 
appartenenti allo stato delle pensioni militari, i quali 
perdettero i loro diritti ai provvedimenti in seguito 
agli avvenimenti del 1848 e 1849. 

— Si ha da Pest 26 aprile: 

La deputazione del Consiglio comunale di Vien- 
na ebbe l'onore di esser invitata, unitamente al sig. 
borgomastro Dr. Zelinka, al pranzo di corte che avrà 
luogo in Buda questa sera alle 6. Alle 9 e mezzo 
si terrà una gran soirée da S. E, il sig. presidente 
del mibistero conte Andrassy, alla quale fu pure in- 
vitata la deputazione. 

— S M. l’imperatore, S. M. la regina di Na- 
poli e le LL. AA. II. i signori arciduchi assistettero 
ieri alla rappresentazione dell’opera l' Africana nel 
teatro nazionale. In occasione della nascita dell’ ar- 
ciduchessa Maria, le LL. MM. si degnarono di elar- 
gire 3000 fior. per la costruzione della chiesa di 


s' innalza sopra la grande cappella da dedicarsi al 
Santo, brillarono di copiosa luminaria : e nell’ ulti- 
ma il concerto musicale dei gendarmi rallegrò il sito 


con eseguire maestrevolmente armoniose sinfonie. 
— -406-40-3-08-0 


NOTIZIE DIVERSE 


Togliaino dai giornali di Vienna del 26 aprile : 
La soltocommissione incaricata «del primo esame 
dei progetti finanziari presenterà ne’prossimi giorni 
la sua relazione in seduta plenaria della commissio- 


In tanto splendore. di. apparecchi ebbe luogo il 
triduano festeggiamento nei giorpi 26, 27 e 28 del- 


ne. Prima di farlo, ella comunicò ‘le sue proposte al 


i ministro. delle finanze , che assistette alle adunanze 


Franzstadt, 2000 per l’orfanotrofio civico, 2000 per 
l'istituto de' poveri chiamato Elisabettino, 2500 per 
l'associazione femminile, 1000 al presepio, 1000 al- 
lo spedale dei fanciulli poveri, 2800 all'associazione 
dei poveri di Buda e 2000 al fondo di sostentamen- 
to femminile. 

È morto ieri a Hamva il poeta Michele Tompa. 
Era nato nel 1819, 


——1-004-0-2-0%- — 
Si legge nella France del 28 aprile: 
L'interpellanza annuaziata sulle conseguenze cco- 
nomiche del regime industriale e commerciale inau- 
gurato dall'applicazione del trattato di commercio 
coll'Iughilterra è stata deposta da Giulio Brame, iu 


Pouyer Quertier trattenuto lontano dal 
Corpo legislativo da doveri di famiglia. 

L'interpellanza porta 30 firme che rappresenta» 
no i seguenti 16 dipartimenti: Senna inferiore, Nord, 
Alta Marna, Ardenne, Isère, Mayenne, Alta Saona, 
Somma, Passo di Calais, Mosella, Basso Reno, Alto 
Reno, Bocche del Rodano, Saona e Loira, Aveyron, 
Aisne e Seine. 

1 deputati Thiers e Berryer si sono uniti a que- 
sta manifestazione per dichiarare una volta di più le 
loro ben note opinioni su tale questione. 

Se. l'interpellanza è autorizzata, come si ritie- 
ne, la discussione sarà viva, essendo in presenza il 
libero scambio ed il sistema protezionista. Le divi- 
sioni su tale soggetto non sono solamente teoriche , 
ma iu certo modo regionali. I dipartimenti meridio- 
nali sono generalmente liberi scambisti , mentre nel 
Nord si recluta l’armata protezionista. 

—Leggiamo nella Patrie del 28 aprile: 

I giornali e le corrispondenze di Berlino fanno 
conoscere il vero carattere dei congedi che verran- 
no concessi all'esercito federale. Non si tratta che di 
congedi temporari, i quali vengono ordinariamente 
accordati, dopo due anni di servizio, ad un ristretto 
numero di soldati che si sono distinti per le loro 
attitudini militari. Gli è di questi congedi che si fa- 
rà un uso un po’ più ampio. 

— Abbiamo annunziato, dice la Patrie, l’ordi- 
ne dato di recarsi al Giappone a bastimenti stacca- 
ti dalle nostre altre stazioni navali. In conseguenza 
delle misure prese dal governo la nostra divisione 
navale nei mari del Giappone è formata in questo 
momento dalle pirofregate Junon, Minerve e Venus, 
dalla corvetta corazzata Zelligueuse, dalle pirocor- 
vette Dupleia e Laplave, e dai piroavvisi Monge e 
Forfait. Inoltre il comandante della divisione nava- 
le ha facoltà di prendere nel nostro stabilimento del- 
la Cocincina tutte quelle risorse di cui potesse an- 
cora abbisoguare, specialmente in quanto a fanteria 
di marina. 


assenza di 


—ee0etttero—— 

Il Times riceve dal suo corrispondente i se- 

guenti telegrammi circa gli ultimi fatti dell’Abissinia: 
10 aprile 

Le forze inglesi sono davanti Bashilo distante 
da Magdala circa dieci miglia. Il nemico è presso 
alla città in una posizione fortissima. Sir Roberto 
Napier ha chiesto a Teodoro di consegnargli i pri- 
gionieri ; non si è avuto ancora la risposta. Sifaspetta 
una battaglia. Il tempo è stato piuttosto cattivo, la 
salute delle truppe è generalmente buona. 

aprile 12. 

Re Teodoro attaccò la prima brigata presso 
Magdala il venerdì Santo ma fu respinto con gravi 
perdite, circa 500 uomini uccisi. Degl' inglesi un 
ufficiale e 15 soldati feriti. Il nemico lasciò i suoi 


feriti sul campo. Sabato Teodoro offerse senza con- | 


dizioni i prigionieri inglesi. Le truppe abissine son 
scoraggiate. Teodoro tentò suicidarsi. ll capitano 
Roberts è ferito gravemente. 
14 aprile 
Magdala fu presa d'assalto ieri. Teodoro fu ab- 
baudonato da quasi tutto il suo esercito ; ma oppo- 


se una resistenza disperata coi pochi seguaci che gli | 


rimanevano. Egli si uccise con un colpo di pistola, 
mentre le truppe inglesi stavano per farlo prigioniero. 
Quartier generale dell'esercito inglese 
(Magdala, senza data) 


Tutti i prigionieri europei , circa 60 uomini » È 


donne e fanciulli, sono stati consegnati a sir Napier, 
ed ora sono avviati verso Zulla. 

Teodoro aveva 28 cannoni. Fra i trofei si sono 
trovati 20,000 dollari e1000 piatti di argento, molti 
gioielli ed altri articoli, 5000 fucili, 10,000 schioppi. 

L'esercito inglese partirà immediatamente. 


— Il Times, dopo di essersi rallegrato di que- | 


slo gran successo, soggiunge : 

L' esercito ritornerà immediata 

x imente. Questa 
semplice frase colla quale sir Roberto Napier con- 
clude il telegramma che annuncia la vittoria è il 
miglior commentario che possa esser fatto ai motivi 


che c' indussero a fare la iti 
guerra. Il pronto ritiro 
delle nostre truppe dal territorio al ‘o È 


risposta soddisfacente a tutte le insinuazioni di cri- 
tici esteri. La morte di Teodoro ci libera da ogni 


bissiuo sarà una | 
| politico sopravvive in mezzo a noj di 


imbarazzo, la nostra missione in Abissinia è sui | 510 ‘miaistero, procedendo nella 


| compiuta affatto, Noi abbiamo ‘liberato sl Inviati 
| della corona, e con loro tatti i prigionieri europei. 


L'unico autore di tutti i misfatti + stlito puuito. Noi 
quindi possianiò titiraroi senza esitaziotie , poiché 


abbiamo fatto tatto ciò che dovevamo fare.MÈ vero ‘ 


che lasciamo l'Abissinia disorganizzata, ma la disor- 
ganizzuzione è sciaguratamente cronica in quel pae- 
se, ed ora v'è speranza che abbià un termine più 
prossimo. Noi non abbiamo nè cagionato nè accre- 
sciuto i disordini di quel paese; noi vi siamo penetra- 
ti perchè il suo sovrano rifiutava di liberare i pa- 


| cifici inviati europei, contrariamente ad ogni legge 
| di giustizia. Noi ‘abbiamo dunque adempiuto alla 


nostra missione liberandoli, ed ora possiamo lascia- 
re il paese lieti dell'esito felice ch' ebbe la nostra 
impresa. 

— 0-40 — 

L'Indicatore del Mecklemburgo pubblica un di- 
gpaccio che il governo mecklemburghese ha manda- 
to al conte di Bismark intorno al rifiuto del gran- 
ducato di Mecklemburgo di pagare al Belgio la sua 
tangente pel riscatto del pedaggio della Schelda. 

Risulta da questo documento che il Belgio ha 
fatto richiamo all’ intervento del governo di Prussia 
per appianare le vertenze suscitate dal’ rifiito del 


Mecklemburgo. Fin qui il conte di Bismark non ha. 


creduto di dovervisi intromettere. 

Intanto il governo granducale , nell’ atto stesso 
che ringrazia il governo prussiano della sua asten- 
sione, cerca di giustificare il suo modo di contener- 
si in questa faccenda. Esso allega che il riscatto del 
pedaggio della Schelda ha avuto luogo nell'interesse 
esclusivo del Belgio, e specialmente del porto d’An- 
versa. In ogni caso poi, la somma di fr. 1,000,036 
reclamatu dal Belgo gli sembra troppo'elevata. Di- 
ce che la navigazione mecklemburghese dalla parte 
d’Anversa consiste quasi esclusivamente in trasporti 
di legnami e di cereali provenienti dal Baltico, e ne 
conchiude che la media del tonnellaggio de’ suoi ba- 
stimenti non può servire di base alla sua tangente 
nella somma di riscatto. 

Nullameno esso dichiara di aver fatto a più ri- 
prese considerevoli offerte, ed aggiunge: 

Fin qui il Mecklemburgo non ha avuto ricorso 


a misure di rappresaglia, ma esso crede di dover 
|| protestare contro il prelevamento del diritto diffe- 
| reuziale di fr. 5 per tonnellata, da cui sono colpiti 
| ad ‘Anversa i bastimenti mecklemburghesi. 


D'altronde si riserva di valersi delle rappresa- 
glie, prendendo però impegno d' intendersi previa- 
mente su tale riguardo colla presidenza della con- 
federazione del Nord. 

Il dispaccio fa conoscere inoltre che il governo 
granducale non mantiene più nemmeno le sue offer- 
te precedenti, ch' esso considera siccome oggi più 
che mai eccedenti le risorse delle sue finanze. 

Da ultimo dice di lasciare al governo prussiano 
la cura di esaminare se sia, o meno, compatibile coi 
trattati internazionali la decisione presa dal Belgio 


| di seguire a prelevare il diritto differenziale di fr. 5 
| per tonnellatà sui bastimenti mecklemburghesi mal- 


grado l’adozione della bandiera federale. 
. tetto —— 
Il Giornale di Pietroburgo del 26 aprile pub- 


| blica il testo del decreto imperiafè ‘che esonera il 
| signor di Budberg, in seguito è sua domanda, dalle 


funzioni d'ambasciatote di Russia a Parigi. 

I giornali di Pietroburgo recano che l' impera- 
tore di Russia, invece d' andare ‘a’ Varsavia nella 
prossima estatè, come si diceva, farà un viaggio in 
Finlandia nel mese di giugno. Quindi nel mese d'a- 
gosto si recherà a Ksarkoe Selo, dove lo czar rice- 
verà la visita di parecchi principi, e fra gli altri del 
principe Federico Carlo di Prussia. 

04000 

Teri riferimmo il discorso tevuto alla Camera 

dei deputati dal nuovo presidente del consiglio dei 


|| ministri in Ispagua; oggi riportiamo dalla Gazzenta 


di Madrid. la dichiarazione fatta dal, medesimo pre- 
sidente del consiglio al Senato, nella Tu del 24 
scorso, è Me gg Smired t 
i | Signori, i : 
Il duca di Valenza. ci è tolto, ma il suo spirito 
“coli it 
| psi 
veniamo, a fare ‘appello a tutte le intelligenze, a tat- 


le le ‘coscienzatrett@; a lutti quelli che al pari di 
| noi si attengono ai grandi principii fondamentali del- 
| la sobîetà ed alle'istituzioni che'rimangono e sem- 
| pre devono rimanere in piedi. - 

Decisi alla resistenza quando saremo in faccia 
all'attacco , decisi alla repressione di ogni tendenza 
rivoluzionaria , fermi ‘e prudenti ma risoluti nelle 
questioni di persone e di: coalizioni pur troppo così 
influeuti in Spagua, noi abbiamo sopratutto per og- 
getto la conciliazione, 

Noi tutti abbiamo bisogno, nelle circostanze at- 
tuali, dell'appoggio e dell' assistenza degli uomini 
dabbene e coriservatori , e diciamo ad essi : Dateci 
quest'appoggio e quest’assistenza e ci troverele co- 
slantemente pronti ad ascoltare i vostri consigli ed 
‘a seguire le vostre ispirazioni , le quali non ponno 
essere che quelle della rettitudine. 

Detto questo, il Senato comprenderà perfetta- 
mente la nostra posizione ed i nostri voti. Quando 
S. M. mi ha fatto l’onore di destinarmi alla forma- 
zione di un ministero, io le ho detto ciò che vado 
a ripetervi : 

« Madama, io non ho la pretesa di credere di 
poter fare cose definitive, almeno in quanto possono 
essere definitive le opere degli uomini ; il momento 
è grave, è critico; non è il caso di esitare. Accet- 
to quindi l'onore che vi deguate di farmi, e lo ac- 
cetto affiuchè V. M. possa mettersi tranquilla, rac- 
cogliersi ed al bisogno pensare a qualcun altro. Al- 
lorchè V. M. crederà, o potrà credere, che sia 
giunta l’ora di recare in atto un pensiero più com- 
pleto, io sono prontissimo, come devo esserlo, al 
pari dei miei colleghi, a seguire le indicazioni di 
V. M. Se per lo contrario abbiamo la sorte abba- 
stanza propizia per fondare qualche cosa, finchè V. 
M. ci concederà la sua fiducia e le Cortes la loro, 
noi rimarremo al nostro posto e faremo il nostro 
dovere. » p 

In riassunto, o Signori, il governo è deciso a 
resistere, ed ha la certezza di poterlo fare; mini- 
stri della Regina e membri di un governo costitu- 
zionale, noi rispetteremo le condizioni inerenti a 
questo sistema, e pretendiamo di procedere sotto il 
loro impero nella via che la Regina ci ha tracciata. 
Spetta al Senato ed al Congresso di valutare le no- 
stre dichiarazioni e giudicarci in seguito secondo i 
nostri atti, od immediatamente secondo le loro de- 
duzioni naturali. 

e 

Il Zimes pubblica la seguente lettera diretta 
dal sig. Stern, uno dei prigionieri inglesi del re 
Teodoro, a sua moglie. Essa è di molto anteriore 
alle notizie che ultimamente ci ha portato il tele- 
grafo circa le cose d'Abissinia, Tuttavia non è seu- 


za interesse, in quantochè giova a spiegare la rapi- 
dità della catastrofe : 
Amia di Magdala, 3 marzo. 

Voi ‘sarete lieta di sapere che il degno Teodoro 
ha già ricevuto una sconfitta, sì considerevole que- 
sta volta, che gli è perfino impossibile di mandare 
qui un messaggiero, 

La sua marcia da Debra-Tabor a Dalanta, at- 
traverso agli insorti che la stringono dalle due parti 
per modo che non potè allontanarsi dalla sua via 


per abbandonarsi alla sua passione favorita che è it 


saccheggio, non fu segnalata, con grande sorpresa 
di tuttiy da alcuno di quegli eocessi di crudeltà che 
alcuni mesi fa provocavano le maledizioni e la ese- 
crazione del suo popolo disgraziato, ma diviso e im- 
potente. Molti avevano già pensato che egli avesse 
intenzione di adoltare riforme o almeno di adottare 
un modo di agire più umano verso i villaggi che 
circondano Magdala e che gli sono, in una certa 
misura, restati fedeli. 

La popolazione di una parte di Daunt e di Da- 
lanta (distretti collocati sull'altipiano che separa il 
Djiddah dal Bashilo'):era rientrata sotto: la fdomi- 
nazione del suo re dietro. grandi promesse fattele; 
e, convinga che il suo padrone non avrebbe in que- 
sto momento valuto compromettere la sua alleanza, 
violando gli impegni solenhemente presi, ha fatto di 
tutto per compideere al suo despota. Dietro doman- 
da del re, pubti gli offiglali ‘sono restati nel' suo cam- 
po, intantochè la popolazione, sì ibodficava del’ tra- 
sporto dei bagagli reali, preparava la strada e aiu- 
taval i'adiditi a ‘asportate sulla piariura verdeggian- 


te le pesanti macchine a cui si dava pomposamente | 
il nome di cannopi. | 

1 buoni e lieti paesani di Dalanta furono dap- || 
prima colmati di elogi. Sii disse loro che oggi sono | 
buoni sudditi, eccellenti padri ed uomini esemplari. | 
Inoltre il re dette assicurazione alle autorità dei vil- 
laggi che esse e i loro discendenti godrebbero per 
tutti i secoli delle immunità più larghe che un re 
possa accordare. 

Teodoro nella convinzione che i suoi insidiosi 
sorrisi e le sue parole lusinghiere avevano dissipato 
ogni timore, diede quindi ordine ai suoi banditi di 
gettarsi lu notte sui paesani mentre dormivano e spo- 
gliarli di ogni loro avere. 

Il piano era ben concepito, ma non fu così fa- 
cilmente eseguito. I contadini non avevano trascu- 
rato le misure di prudenza e i banditi ebbero a so- 
stenere una lottu terribile contro le loro coraggiose 
vittime. 

Si dice che molti uomini del re furono uccisi 
dai nodosi bastoni dei vigorosi paesani, ehe altri 
furono uccisi dalle donne furibonde e molti insegui- 
ti fino al campo del re dai capi delle popolazioni 
che essi avevano voluto far prigionieri. 

La popolazione di Daunt e centinaia di uomini 
del popolo di Wedela corsero in aiuto dei loro vi- 
cini e obbligarono il re a porsi sotto la protezione 
della sua artiglieria. 

Teodoro non ha più che forze limitate, ed è da 
ogni parte circondato da paesani irritati che conti- 
nuamente lo minacciano. Intorno al campo reale tut- 
to è disorganizzato, gli animi sono tristi ed esaspe- 
rati. Mogli private dei loro mariti, madri private 
dei loro figli, amici privati degli amici sono nella 
più profonda desolazione e danno segni del più gran- 
de dolore. 

Teodoro ha proibito tutti i segni di lutto che 
aumentano il trionfo e l'esaltazione dei suoi nemici, 
ma i suoi ordini non sono eseguiti. 

Il re dei re, come egli si chiama da se stesso, 
è in questo momento in una posizione delle più cri- 
tiche ; discendere verso il Bashilo colla sua pesante 
artiglieria e colle assottigliate legioni è impresa mol- 
to difficile; restare stazionario in mezzo agli insorti 
che domandano vendetta sarebbe una risoluzione 
troppo umiliante pel suo spirito fiero e arrogante. 
Io sono disposto a credere che egli desidera al pari 
di noi l’arrivo delle truppe inglesi, che metteranno fine 
al conflitto ineguale tra il padrone e gli schiavi, tra 
lo spogliatore e le vittime. 


Gli incidenti simili a quello che vi ho descrit- 
to e che hanno segnalato gli ultimi anni del nostro 
oppressore e precipitato la sua caduta, sono del più 
grande interesse e potranno avere importantissime 
conseguenze per noi e pel popolo. Se ‘Teodoro aves- 
se ancora le forze che aveva appena otto mesi fa la 
nostra posizione sarebbe delle più inquietanti per 
non dire disperata. 

La sua crescente debolezza può essere attribui- 
ta, è vero, ai suoi atti di violenza e di collera, alla 
sua rapacità e alla sua crudeltà; ma quanto a me, 
ho piena fiducia nell’avvenire. 

Vostro, ec. 


H. A. Stern. 
——_etetttteso—T 

Si legge nella France: 

Carteggi che noi riceviamo da Hajti, ci dipin- 
gono a colori foschi la situazione di .quello sventu- 
rato paese. È tempo che un potere forte , inconte- 
stato e civilizzatore, prenda in mando l’amministra- 
zione. Si dice che un ricco industriale del paese , 
sig. Petion Faubert abbia molta probabilità di arri- 
vare alla presidenza, Faubert è, sembra , un uomo 
illuminato, giovine ancora e animato dalle più libe- 
rali intenzioni. Riescirà egli là dove tanti altri fal- 
lirono ? i 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—r0-Ge-— 


Di notizie poco o nulla si trova negli odierni 
giornali di Firenze, occupati tutti nella descrizione 
delle feste ‘che ebberò già principio in quella capi- 
tale ; riguardo a che' è inutile avvertire come sia 
impossibile il mettere d'accordo gi spendidi racconti 


dei fogli governativi, colle critiche acerbe degli av- 
versi e degli indipendenti, dai quali si cebstira 8o- 


pratutto il cattivo gusto degli apparecchi e l' esito 
mal corrispondente alle spese enormi cui il munici- 
pio dovette incontrare. Quanto poi alle scarsissime 
notizie politiche che si leggono nei nominati gior- 
nali, le medesime pure traggono la loro essenza dal- 
l'argomento delle feste, imperocchè è fatta parola da 
taluni fogli di trattative internazionali in questa cir- 
costanza iniziate dagli alti personaggi convenuti 
prima a Torino e quindi a Firenze, senza che però 
quanto siavi di vero in queste voci ed a qual'esi- 
to abbiano approdato negoziati di tal fatta sia lecito 
l’argomentare in mezzo alle opposte tendenze e pre- 
venzioni dei singoli giornali che recano tali notizie. 
Della Camera poi non è fatta parola, annunciandosi 
solo che conati di sedute vanno facendosi ogni gior- 
no e che le discussioni sul sistema finanziario ebbe- 
ro già principio, ma non poterono condurre finora a 
nessun resultato. Ciononostante però hanno fiducia i 
giornali governativi che fra qualche giorno i dibat- 
timenti economici potranno es$ere proseguiti regolar- 
mente ed a seconda del programma del ministero, a 
motivo della risoluzione che si dice presa definitiva- 
mente da una schiera numerosissima della sinistra 
parlamentare di rinunciare, a modo di protesta, al 
proprio mandato. 


La quistione del disarmo era in Prussia all’or- 
dine del giorno. La Gazzetta della Germania del 
Nord ununziava che il gabinetto di Berlino aveva 
risoluto di operare con congedi, concessi colla mag- 
gior larghezza, una vasta riduzione nelle proprie 
forze militari; ed aggiungeva avere il governo prus- | 
siano presa simile risoluzione dopo avere acquistato | 
certezza che i governi di Francia e d'Austria si sa- 
rebbero affrettati di seguire l' utilissimo esempio. ! 
L'Agenzia telegrafica Wolf prendeva essa pure a 
trattare l’importantissimo tèma ; diceva esser vero 
che la Prussia pensava al disarmo, ma questo prov- 
vedimento non avere nessun rapporto con anteriori 
negoziati con altre potenze, nè recar seco necessità | 
d’ imitazione per parte della Francia o dell’ Inghil- 
terra. Tra le due versioni egualmente autorevoli era 
agevole scegliere: imperocchè se si trattava di una 
riduzione di lieve momento , evidentemente non era | 
della dignità del governo prussiano di chiedere se le | 
altre potenze avrebbero avuto difficoltà di seguirlo 
nel pacifico indirizzo; in tal caso la riduzione delle | 
forze militari in Germania si restringeva ad una mi- | 
sura economica, 0 tutto al più d'ordine disciplinare, 
nè poteva quindi toccare ai confini dei rapporti in- 
ternazionali. Invece, se il disarmo doveva avere pro- 
porzioni più vaste, se, in una parola, la Prussia era 
decisa a mettere il suo esercito in un vero e pro- 
prio assetto di pace, era impossibile ed assurdo sup- 
porre che il gabinetto di Berlino si fosse avventura- 
to in tale sentiero, senza esigere dagli Stati vicini 
formali guarentigie non di promesse ma di fatti. 
L'ultimo dispaccio che in proposito pervenne da Ber- 
lino sembra pertanto risolvere il quesito in favore 
della seconda versione, giacchè se in realtà le ridu- 
zioni dell’ esercito prussiano non debbono oltrepassa- 
re i quindici mila uomini, siffatta diminuzione non 
può certamente apparire di nessuna conseguenza a 
fronte degli armamenti straordinarì che anche in que- 
sti ultimi tempi furono compiuti. E similmente la 
piccola cifra accennata basta ad escludere ogni idea 
di accordi preventivi presi dalla Prussia cogli Stati 
che più destano le sue preoccupazioni. Ciononostan- 
te la succitata Gazzetta della Germania del Nord 
non sa ancora indursi a negare l’esistenza di tratta- 
tive internazionali relative ad un disarmo; e ciò fa- 
rebbe argomentare che sventurajameute i passi fatti 
per mettere l’ Europa su quel piede di pace di cui 
ha tanto bisogno siano fallite e che i diversi Stati 
continueranno ancora, chi sa per quanto tempo, nel- 
la contradizione permanente fra le parole e gli atti, 
confutando le dichiarazioni pacifiche col manteni- 
mento dei più costosi apparecchi guerreschi. 

Questi ultimi non sono per certo considerati 
dall'opinione pubblica come un elemento troppo adat- 
to à ricondurre la fiducia e il benessere generale ; 
mà ‘ancor meno acconcie ad ispirdre sicurezza si re- - 
putano quelle bizzarre guarentigie di pace di cui 
fanno parola adesso i giornali officibsi d' Europa. I 
fogli governativi di Parigi, per esempio, la France, 


la Patrie ,'îl Corslitutionnel , dando contezza delle 


fosche previsioni ‘cliè alctini ministri francesi ‘hanno || 


espresso dinnanzi alla commissione del Corpo legisla- 
tivo e degli ingenti apparecchi militari che devono 
inevitabilmente esserne la conseguenza, vogliono de- 
durre che in tutto ciò è da' ravvisare un pegno si- 
curo di tranquillità per | Europa. Ed uo’ altra non 
meno efficace guarentigia di pace sarebbe dala, a 
detto dell’ Invalido russo, della Gazzetta di Mosca 
e di altri giornali di Pietroburgo, dal governo dello 
ezar , mediante la recente ordinanza che incorporò 
la Polonia a tutte le altre provincie dell'impero mo- 
scovita. Come i rispettivi giornali credansi autoriz- 
zati a considerare quale sintomo essenzialmente pa- 
cifico questo duplice ordine di cose non è facile com- 
prendere ; certo è però che i fogli francesi non si 
mostrano niente affatto proclivi a credere al preteso 
segno pacifico dei decreti russi, più di quello lo si 
mostrino gli organi moscoviti ad amfmettere come 
indizio di pace la legge militare francese e gli enor- 
mi apparecchi di guerra fatti dalla Francia. Come 
pure nessun giornale vi ha , eccetto i prussiani , il 
quale sappia attingere elementi di fiducia alla di- 
chiarazione emessa come siutomo  tranquillante dagli 
organi ofliciosi di Berlino , che cioè l’ indirizzo fino 
dal priucipio assunto dal Parlamento della Germania 
segna un primo passo verso la mèta definitiva che è 
la completa unificazione di tutta la Germania. Que. 
sto infatti è il commento che tanto iu Germania 
quanto all’ estero si fa delle prime sedute di quella 
assemblea e del discorso pronunciatovi dal presiden- 
te della medesima. Che se il re Guglielmo ebbe cu- 
ra di alludere soltanto in termini molto riservati al 
significato politico del Parlamento doganale, da tale 
riserbo si dipartivano affatto prima il presidente prov- 
visorio e poi it presidente eletto , signor Simson, i 
quali dichiararono entrambi senza nessuna reticenza, 
ed in mezzo al plauso della grande maggioranza par- 
lamentare, che il principale e forse l’ unico scopo a 
cui deve tendere l’opera del Parlamento doganale è 
quello di costituire |’ unità politica della Germania. 

E quasi che poi tutti questi gravi incidenti po- 
litici e le considerazioni che ovviamente ne scaturi- 
scono non fossero bastanti a giustificare le esagera- 
te apprensioni di coloro che ad ogni costo vogliono 
prevedere la guerra, si aggiunge anche qualche fat- 
to non idoneo per certo a confortare intorno al man- 
tenimento della pace. Le ultime notizie che giungo- 
no da Atene sono oltremodo inquietanti. Il comitato 
quivi stabilito ha ricevuto di nuovo somme di da- 
naro ragguardevoli e aiuti d'ogni maniera dalla Rus- 
sia e dai Principati danubiani. Il comitato stesso si 
protesta fermamente risoluto a mantenere la rivolta 
in Creta e a spargerla nella Tessaglia e nell’Epiro. 
Forse non si spera ad Atene, come non si confida 
a Candia, di oYuener vittoria colle armi ; ma si è 
convinti che quando anco l'insurrezione non potesse . 
trionfare, importa ciononostante ch’essa si manten- 
69, imperocchè l'allarme, il disordine che suscita in 
Turchia debbono alla lunga bastare a costringere 
l'Europa e fare per.questa nuova parte dell’ antica 
Grecia ciò che fece 40 anni addietro per 1’ attuale 
regno ellenico. Si ripetono gli invii di soccorsi , le 
gite di vapori ; i navigli russi continuano , come 
sempre, a proteggerli dalle crociere musulmane ; e 
così in ‘sostanza rimane sempre accesa una scintilla 
la quale ad ogui tratto potrebbe divampare in vastis- 
simo incendio. 

Ma se molte circostanze concorrono a giustifi- 
care l'opinione di coloro i quali ‘attesa la precarietà 
e l'incertezza della presente situazione trovano op- 
portuni gli apparecchi militari fatti dalle principali 
potenze, ben diversamente pare avvenga nella sur- 
ricordata commissione del Corpo legislativo francese, 
della quale anzi le corrispondenze parigine afferma- 
no che persiste invariabilmente nelle sue idee d’eco- 
nomia e di riduzione dell'esercito, nel convincimen- 
to che siffatte misure adottate dalla Francia porte- 
rebbero nelle risoluzioni degli altri Stati e nella si- 
tuazione politica generale decisivi risultati. Ed è 


| annunziato di più da Parigi che le condizioni poco 


liete in cui versano presentemente l'industria e-il 
commercio, per effetto delle incertezze politiche e 
della scarsità annowaria, hanno dato coraggio ai pro- 
tezionisti in Francia, i quali sì apparecchiano a da- 
re una nuova battaglia nel seno del Corpo legislati- 
vo. La vita parlamentare ripiglierà quindi tra breve 
ùn movimento più agitato nel seno delle Camere 


j 


francesi. Il bilancio, il prestito , il contratto fra la 
città di Parigi ed il Credito fondiario, il progetto di 
legge sulle strade di ferro nel seno del Corpo legi- 
slativo; il progetto di legge sulla stampa e le peti- 
zioni per la libertà d'iusegnameuto nel Senato daran- 
no luogo tra breve nelle due Camere a vive ed ani- 
mate discussioni. 

1 più estesi particolari che i giornali di Lon- 
dra recano adesso intorno ai fatti compiutisi nell'A- 
bissinia, si possono riassumere nel modo seguente: 
Le truppe inglesi ebbero un primo scontro con quel- 
le del re Teodoro il giorno 10 d'aprile ; in questo 
scontro le truppe del re Teodoro furono sconfitte. 
Il giorno 13 le truppe inglesi attaccarono la fortez- 
za in ui il re Teodoro si era rinchiuso cogli avan- 
zi del suo corpo e se ne impossessarono dopo un 
lungo combattimento. Intorno alle conseguenze defi- 
nitive di quella vittoria il giornalismo francese non 
si mostra ancora pienamente rassicurato e, malgra- 
do la dichiarazione del signor Disraeli intorno allo 
sgombro immediato dal territorio abissino è tenuto 
quasi impossibile che l'Inghilterra non voglia trarre 
nessun profitto materiale dalla sua impresa. Ciono- 
nostanie i fogli di Londra avverteno che un profitto 
grandissimo ne ritrasse già il governo inglese, dac- 
chè per la medesima trovasi risoluta di fatto quella 
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nuovo preparan- 
. Ammettono i citati giornali che 
parecchi principi asiatici al soldo della Russia verso 
l'Oxus andavano eccitando i capi indiani ad un sol- 
levamento nel caso che le truppe dell Inghilterra 
fossero state sconfitte; e per conseguenza l'esito inat- 
teso della lotta ha dovuto stornare tutti i calcoli 
che si erano fatti nel Kachemir, nell'Adjamir e nel 
Punjab. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi30 aprile.—-Gli uffizi del Corpo legislativo 
hanno autorizzato l' interpellanza di Brame sopra i 
risultati del regime economico in Francia. 

La Patrie smentisce che la missione militare 
francese nel Giappone abbia parteggiato per il Taicun 
contro i Daimios, 

Parigi 1. — Budberg è stato ricevuto ieri dal- 
l'imperatore e dall’imperatrice in udienza di con 


gedo. 
Londra 30 aprile — 1 feniani Burke e Shaw 


furono dichiarati colpevoli di alto tradimento. Ca- 
sey fu assolto. 

Camera dei Comuni. — Beardin interpella Har- 
dy se raccomanderà Barret alla clemenza reale. 


Hardy gli risponde deplorando che una tal doman- 
da gli sia fatta da un membro della Camera dei 
Comuni. (Applausi) : 

Londra 1.—Burke fu condannato a 15 anni di 
lavori forzati e Shaw a 7. 

Camera dei Comuni. La prima proposta di Glad- 
stone relativa alla Chiesa d' Irlanda venne adottata 
con 330 voti contro 265. 

Disraeli disse che questo risultato muta tal- 
mente la posizione del governo che sarebbe neces- 
sario che la Camera si aggiornasse per dare al mi- 
mistero il tempo di deliberare. 

La Camera si aggiornò a lunedì. 

Madrid 4. — Il matrimonio dell'infante Isabel- 
la col coute di Girgenti è fissato pel 13 maggio. 

Cairo 29 aprile.—Il prestito egiziano di 250 
milioni di fr. venne conchiuso col credito fondiario 
di Francia e cella Banca ottomana. L'emissione si 
farà al 70, coll'interesse del 7 per cento. Sarà rim- 
borsabile in 30 anni ed è garantito colle ‘entrate 
della dogana. 


BORSA DI PARIGI 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduge a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità di Nazzarena 
Casini morta in Roma li 8 aprile p. p. che 
nel giorno di mercoldì 6 corr. alle ore 9 
ant. in punto nella casa dalla medesima 
mentre visse abitata posta in Roma Via 
del Corso n. 281 col ministero dell’infra- 
scritto Notaro, e coll’opera dvi respettivi 
periti si darà principio al legale stragiudi- 
ziale inventario dei beni dalla medesima 
lasciati, e ciò sotto tutte le riserve di ra- 
gione 6 di legge. 

Roma 4 maggio 1868. 


Pietro Dotl. Frattocchi Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con sentenza di questo Trib Civ. delli 
28 giugna 1866 veniva ordinata la vendita 
giudiz. degli infradescritti stabili. 

Essendosi adempiuto sotto li 29 nov. 
1867 a quanto si dispone dal $ 1308 del Reg. 
si fa noto al pubblico qualmente con il gno 
27 maggio 1868 alle ore 40 ant. nella sala del 
Palazzo Comunale di Viterbo si procederà 
alla vendita dei fondi med. periziati dall’e- 
sperto sig. Pietro Grispigni, ed il prezzo da 
questo fissato sarà quello su cui l’ incanto 
verrà aperto, salvi gli aumenti voluti dalla 
legge. 

Le spese di subasta e successive saran- 
no a carico dvi rispeltivi acquirenti. 

4. Casa posta in Marta sulla via di s. An- 
gelo, a confine i beni Chiatti, Ovidi, la via 
lel Gavettone salvi altri ecc., comp. di n. 6 
ambienti al primo piano , di 4 ambienti al 
2.0 piono, di 2 ambienti Mezzanivi, di due 
SI che COMA "o colla via del Gavetto- 
ne, di un Cellaro, c diuna cantin: e 
ta Lire 1746 875. a 

Questo stabile è gravato dell’annuo per- 
Petuo canone di sc. 4 a favore del Canoni- 
suo posseduto dal Riîido sig. Can. D. Saverio 

i 


2. Terreno seminativo vitato ed in pic 
sola ra cannelato posto in quel di Marta 
a » Madonna del Monte a confine i beni 
dell'imezustri Via pubblica salvi altri ecc. 
salutato. LicE 1307 gugeialo di tav. 19, 46 

93. Terreno Vignato 
di frutta posto come sO pa testone Pianta 
Dietro, a confine i beni della Ven. Com 
della Misericordia, Canzoni, lo stradello vi: 


salvi altri ecc. dell’estensione super- 
di Tavole 7, 70, valutato Lire 693. 
lerbo li 20 aprile 1868. 


Giuseppe Angelini proc. 


Primo espermento 


Essendo stati sospesi gli atti di vendi- 
ta giudiziale provocata ad istanza del 
Domenico Famiani dopo avere adem 
alle prescrizioni del $ 1308 del Regolamen- 
to solto il gio 14 decembre 1867 prot. n.138 
del1867 ; gli atti stessi vengono proseguiti 
dall’altro creditore iscritto sig.Carlo De Ca- 
rolis in esecuzione della sentenza resa dal 
Trib. civile di Viterbo li 15 luglio 1867. 

Si fa perciò noto al pubblico qualmen- 
te il 5 giugno 1868 alle ore 10 ant. nella Sala 
del Palazzo Comunale di Viterbo si dever- 
rà al pubblico incanto dei fondi medesimi 
che sarà aperto sul prezzo a ciascheduno 
di essi fissato dal Perito Giudiz. sig. Fran- 
cesco Antonio Lansi salvi gli aumenti voluti 
dalla legge. 


Descrizione dei fondi da vendersi 


4. Terreno vignato con varie piante di 
frutta posto in quel di Farnese contrada 
Narnaie dell’estensione erficiale di tav. 
4 93 a confine i beni Caciari, Brunelli e 
Ferroni salviec. valutato dal Perito giudiz. 
sc. 4137 50. 

2. Terreno canepule posto come sopra 
contrada Serapiche o Bottino a confine i 
beni Moscati, fosso, e strada pubblica N. di 
Mappa 4233 dell'estensione di tav. 4 18 va- 
lutato c. s., sc. 32 50. 

3. Casa di due vani con ingresso e.scan 
la in commune posta in Farnese coptrada I°, 
Pozzi e strada disotto a confine i beni Piat- 
toni, Rev. Monache delle Grazie, Tartarini 
sulvi ec. valutata sc. 80 24. 

Viterbo li 22 aprile 1868 


Gius. Angelini Proc. 


Si deduce a pubblica notizia, per ogni 
effetto di apione, ed a forma dilegge, che 
accogliendosi |’ istanza della signora Du- 
chessa Maria Adele de Fleury , con Re- 
scritto 8Sfo del giorno 26 aprile p. pass, 
esibito in atti dell’infro Notaro, è stata alla 
medesima interdetta ogni facoltà di ammi» 
nistrare, e far conti 
è stata 


dinai dec 


nominare altra persona, che stimi oppor- 
tuno rapprescntarlo. 
Roma 2 maggio 1868. 


Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


_———_————_———€€Ém 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA DI LIBRERIA 


Giovedì 7 mazgio 1868 e giorni con- 
secutivi eccettuate le feste alle ore 6 pom. 
dal libraro Petrucci nella libreria  Delvico 
in via di 9. Ignazio N. 60 avrà rincipio 
la vendita alla publica auzione della libre- 


ria spp. alla ch. me. di D. Filippo Arcan- 
geli già professore di 8. Scrittura nel Se- 
minario Romano c in Propaganda Fide. 

Nella medesima libreria si dispensa il 
catalogo. 


—r —= 


BORSA DI ROMA 
pri bì 4 Maggio 1868. 


Lettera Denaro 

Napoli. 9375 9275 
vene. 9423 9325 

. 9d— 9- 

Venezia .. ,. 9% — 9 
Milano. . ... ÙU— 9 
d—- 9- 

g— 9VY—- 

9 — 9 

104 50 104 25 

104 50 104 25 

% - 104 50 404 25 

Augusta G. M........ 216410 21550 
Vienna nuova valuta .,. — — —— 
Trieste nuova valuta == —— 
Londra . . . . .... » 2620 2618 


EFFETTI PUBBL. AZ, INDUSTRIALI rc, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.° Sem. 1868. Lire 59- 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim, 2.° trimestre 1868,» 455 —. 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 1.° Semestre 1868 A- 

zioni di I. 1075... ....» 845— 


Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1.° Novem. 1867, e dividendo 

dell'anno XX. Az. dil.53750» — — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

|. 268 75, dividendo del 1.° seme- 

PO 4808. sn 
Strade ferrate romane. Azio 


.0 1 — — 
desime rim- 
per fr. 500, interessi 

dal 1. Semes. 1368 a fr. 15 all 

anno liberate per fr. 252 50» — — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bon:licamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di I. 430 godi» 

mento e interessi del 1.° seme- 

stre e dividendo 1868. . ...» 170 — 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato ? Maggio 1868 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 |. 


SECONDA QUALITA’, ossia: ia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
potra di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 #. 


TRRZA QUALITÀ, Ossia: 
lo, armone, fracoste, e polpa 
ogni libbra soldi 7. 


mzetta , pet- 
i stinco, per 


. Paura QuaLITA' DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciolti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 6. 


SECONDA QUALITA’ , ossia , 000 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
(7 


n I, ; 
rn de, -e®e®e ©", CL 
‘ROMA -— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA i ® 


doman- 
ra dei 


anni di 


li Glad- 
dottata 


a tal 
neces- 
al mi 


di 6400 alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
De RARA ALII 

TI prezzo di esseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lite 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, france di posta lire 11. 
All’estcro, secondo le tasso postali stabilite por i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalo di Roma sonò 
——etett-o00— 


Le lotiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insersioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amnelnistraz.* del Giornale via della Stamperia Cameralo n.° 1A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi.il nome e coga,*del trasmittente. 


ROMA 4 Magzio 

L'Etîo e Rio signor Cardinale Berardi, accom- 
paguato dagl'Hiti e Rrii- Monsignor Marini, Pro-So- 
slituto' della Segreteria di Stato e Pro-Segretario del- 
la sucra Congregazione degli Affari Ecclesiastici 
Straordinari, da Monsignor Pietrosanti, Votante di 
Segnatura, c du Monsignor Gizzi, Prelato Domesti- 
co, nelle ore pomeridiane di ieri recossi in treno 
nobile a prendere il solenne Possesso della ven. Chie- 
sa dei Santi Marcellino e Pietro, assegnatagli in Ti- 
tolo dalla SayriTA" pi NostRo Sigwone nel Concistoro 
Segreto dei 16 del trascorso mese di marzo. 

L'Etno Porporato fu ricevuto aila porta del sa- 
cro Tempio dal clero che è addetto alla sua uficia 
tura. Assunta che Egli ebbe la cappa, cd eseguitosi 
quanto è prescritto dal Cerimoniale mentre da  scel- 
to coro di musici cantavasi l'antifona Ecce Sacerdos 
magnus, l'Eiîo Titolare passò al Trono, ed allora 
si lessero le Lettere Apostoliche , e si fece. lutto 
della obbedienza. Da ultimo si cantò l’Inno ‘Ambro- 
siano, terminandosi la cerimonia con la Benedizione 
Pontificale impartita da Sua Emnza Rima, e con la 
promulgazione della consueta Indulgenza. 

La chiesa era decorosamente addobbata, e nu- 
merosa ed cletta frequenza di fedeli vi fece concorso 
per: assistere alla cerimonia. 

Ha. * 

Siam dolenti di annunziare che il Conte Alber- 
to Crivelli, Ambasciatore di Sua Macstà Apostolica 
presso la Santa Sede, mentre nelle ore pomeridiane 
del passato sabato cavalcava a diporto lungo le mu- 
ra della città, nelle vicinanze di Porta Pinciana ri- 
Mase improvvisamente estinto per asfissia polmonare. 


40444000 — 
«NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo dai giornali di Vienna del 27 aprile: 

Il re di Sassonia arrivò ieri mattina colla fer- 
rovia per Reichenberg in Jungbunzlau, e parti tosto 
colla posta per Brandeis nel più stretto incognito. 

— Il gran-maggiordomo principe Hohenlohe ri- 
tornò qui ieri da Buda, come pure il gran-ciambel- 
lano generale d'artiglieria conte Crenneville e il gran- 
de scudiere generale d’artiglieria conte Grunne. Og- 
gi ritornò qui anche il borgomastro Dr. Zelinka colla 
deputazione comunale. 

— Si ha da Pest, 27 aprile: 

A quanto sentesi in modo sicuro, S. M. l'im- 
peratore ripartirà alla volta di Vienna mercoldì o 
giovedi. I signori arciduchi e le deputazioni di Vien- 
na sono partiti. L'arciduca Alberto si è recato a 
Kaschau. Il cancelliere dell’ impero barone de Beust 
è ancora qui. 

— E da Pest, 28 aprile: 

S. M. l’imperatore visitò ieri il bersaglio di 
Buda, c vi si trattenne un'ora. Vi si recarono pure 
i baroni de Beust e de Becke ed i ministri unghe- 
resi conte Andrassy, conte Festetics e barone Wen- 
ckeim. 

A quanto riferisce |’ Ung. Lloyd ,.i deputati 
croati sono animati dai sentimenti più conciliativi. 
Essi vogliono impiegare le imposte dirette nella som- 
ma di 2,300,000 fr. a sopperire ai bisogni del pro- 
prio paese, e all'iticontro versare le imposte indi- 
rette nella cassa centrale ungherese per far fronte 
alle spese comuni. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna, 30 
aprile : % + 
La Debatte ha notizia di nuove trattative fra 


GIORNA 


le potenze occidentali ‘e l''Nusteia, per impalso del 
gabinetto francese, alle. 


facendo” stazionare forze marittime comuni nelle 


acque della Grecia, ‘Con ciò l'insurrezione rimar- 


rebbe sfornita di ulteriori mezzi,» 
1-4160-4-ate— 
Il Senato di Francia , nella sua sednta del 27 


aprile, ha intesa la lettura della relazione del sena- 


tore Devienne sulla legge di stampa; questa lettura 
è stata fatta dal senatore Barrot, membro della Com- 
missione, a motivo della mal ferma salute dell'ono- 
revole relatore, che non ha potuto intervenire in per- 


sona alla Camera. La relazione suddetta non manca 


di una certa analogia con quella della Commissione 


del Corpo legislativo ; sì nell' una che nell’ altra le 
modificazioni in senso liberale introdotte nel regime | 


della stampa vengono considerate piuttosto come un 
male divenuto inevitabile, che come un progresso ri- 
chiesto dalla pubblica opinione. La relazione con- 
chiude nondimeno per l'adozione della legge. 

— Viene annunziato che il senatore Maupas si 
sia dimesso da relatore sul diritto di riunione s il 


che lascia supporre che Ja maggioranza della Com- | 
missione non abbia insistito in quelle viste sotto l’in- 
fluenza delle quali l'onorevole senatore era stato in- 
caricato di una relazione contraria all'adozione del- 
la legge. Si dice che a surrogare il sig. Maupas la 
Commissione abbia fatto scelta del senatore Hubert- 


Delisle. 

— Si legge nella France : 

Il conte di Goltz ha frequenti colloqui col mar- 
chese di Moustier al ministero degli ‘affari esteri. 
Queste conferenze sono assai notate nelle sfere di- 
plomatiche. 

— Trovasi attualmente a Parigi il presidente di 
polizia di Berlino, Dicesi che lo scopo del suo viag- 
gio sia di studiare il meccanismo dell’amministrazio- 


ne della pubblica assistenza. Quest" alto funzionario | 


prussiano ha già avute frequenti conferenze col sig. 
Pietri. 

— Si ho da Parigi che la nomina del conte Sta- 
ckelberg ad inviato russo in Parigi è confermata uf- 
ficialmente. 

—Osservasi dai giornali francesi che se da una 


parte si ricevono notizie di disarmo e di pace, dal- | 
l’altra le notize di guerra nou mancano, e ne recano | 


i seguenti saggi: 

Leggesi nella Liberté : 

Si assicura che .il ministro della guerra ha dato 
ordine per l'immediato rimpatrio di un certo nu- 
mero di reggimenti i quali,1da alcuni anni, erano 
di guarnigione in Algeria, .: 

— Il Journal de Paris crede sapere che di. 


verse fortezze della froutiera<dell':Est hanno ricevu- || 


to, in questi ultimi tempi, provviste di viveri in 
quantità sufficiente per permettere alle guarnigioni 
di non aver bisogno di acquistarne per diversi mesi. 

Di più l’intendenza generale dell’ esercito avreb- 
he fatto ordinazioni considerevoli di biscotti di mare, 
destinati all'alimento delle truppe di terra. 

— Secondo una corrispondenza indirizzata da 
Orsowa al Bulletin International dieci mila sacchi 
vuoti: col bollo del ministro della guerra francese sareb- 
bero colà arrivati in consegna destinati ad approvigio- 
nare di grani l'esercito. Le commissioni di cereali per 
l'esercito,-dice il foglio in questione, sono enormi, i 
crediti. speciali sono aperti.a questo scopo dal mi- 
nistro della” guerra su tutte le nostre grandi case. 


scdpa di far cessare la co- 
amunicazione fra i porfi freti.e l'isola di Candia, 


Le consegne devono cominciare la prossima setti- 
mana. 

—Scrivono da Nisch (frontiera serbosbulgare) al 
giornale semiufficiale serbo il Vidovdan. 

La Porta riunisce in tutta fretta i nizam3 ed i 
redifs e gli invia alla frontiera serba. Si armano con 
cannoni le alture che dominano Nisch. Le truppe si 
concentrano in un campo presso Viniki non fuogi 
da Kamienetz. Sono arrivati nella nostra città quat- 
tro carri carichi di polvere. I redifs assicurano 
che altri distaccamenti di truppa giungeranno da 
Sofia. I redifs sono alloggiati presso gli abitanti, men- 
tre che i nizams stanno al campo. È difficile com- 
prendere a quale scopo si facciano questi armamen- 
ti, giacchè la tranquillità più completa regna dap- 
pertutto, e nessun pericolo minaccia la Porta dal lato- 
della Servia. 

— Il giornale bulgaro Dunavska. Zora parla di 
uno scontro sanguinoso che sarebbe avvenuto fra 
turchi e bulgari nelle vicinanze di Schumla. Lo stes- 


|| so giornale assicura che il governo russo abbia re- 
| centemente protestato a Costantinopoli contro la for- 


mazione di una legione polacca e contro l'invio di 
reggimenti polacchi nella Bulgaria. 

— Scrivono da Kicheneff (Bessarabia) al gior- 
nale succitato che tre nuovi reggimenti di cavalleria 
sono arrivati. Le forze russe si accumulano; i campi 
di Kalorach e di Bendere sono ingombrati ; si tra- 
sportano munizioni di artiglieria e regna qui una 


| attività militare inesplicabile che  paralizza il com- 


mercio. 
— I giornali austriaci hanno da Augusta, 30 


{| aprile: 


La Gazzetta univ. d'Augusta ha notizie da Pa- 
rigi, secondo le quali, il governo francese satebbe 


| in procinto di accampare una quistione di Magonza, 


dichiarando che la Prussia non ha alcun diritto di 
tener guarnigione in quella fortezza. 

— Da ultimo scrivono da Trieste : 

« +. La squadra austriaca sotto il comando del 
contrammiraglio barone Poek è partita per ignota de- 
stinazione, dirigendosi verso il sud-est, 

Il contrammiraglio ha ricevuto l'ordine sigillito 
da Vienna coll’ingiunzione di non aprirlo che in alto 
mare: ciò che ha fatto fare qui mille congetture so- 
pra tale missione. 

L'ammiraglio Furragut trovasi presentemente a 
Malta. 

Egli non lascia nulla d'inesplorato sulle coste 
del Mediterraneo, il che dà qualche serio pensiero 
alle potenze europee, vista l'importanza politica di 
questo mare dopo l'apertura del Canale di Suez. .» 

—— 0-04 

Togliamo dai giornali i seguenti cenni sulle se- 
dute dei due rami del Parlamento inglese del 27 
aprile : 

Alla Camera dei lordi, lord Malmesbury pro- 
pose innanzi tutto un indirizzo di congratulazione a 
Sua Maestà per la salvezza quasi miracolosa del du- 
ca d'Edimburgo, dal diabolico e codardo attentato 
di Sydney. Lord Russell accetta con piacere questa 
proposta e soggiuuge che i feniani nella speranza 
d'eccitare terrore si sono dati all’ussassinio. 

L'indirizzo fu letto ed approvato ad unanimità. 

Alla Camera dei comuni,, dietro la proposta del 
sig. Disraeli, fu pure adottato un indirizzo csprimen- 
fe l’indegnazione ed il dispiacere della Camera per 
l'attentato contro il duca d’Edimburgo che in Au- 
stralia rappresentava la Maestà della Regina. La 
mozione fu appoggiata dal sig. Gladstone ed adotta 


f 


ì 
| 
| 


i nusi generali, Q 
eta eni confermò la notizia della 
presa di Magdala © lodò grandemente dl coraggio 
spiegato dalle truppe © la fermezza, pazienza e sa- 
gacia del generale in capo. Questo fatto d'armi ha 
una certa analogia con quello di Cortez allorquando 
si avanzò nel Messico, colla differenza che la nostra 
spedizione è stata intrapresa per la causa dell'uma- 
nità, della civiltà. Soggiunse che il prossimo ritiro 
delle truppe inglesi proverà al mondo la giustizia 
dei motivi che le guidarono ; l'on. ministro annun- 
ciò che l'indomani avrebbe presentato una proposta 
alla Camera perchè esprimesse la sua opinione gu 
questo soggetto. 

. La continuazione della discussione della propo- 
sta di Gladstone sulla Chiesa irlandese, è preceduta 
dalla lettura di molte petizioni in favore e contrarie 
alle risoluzioni stesse. 

1 sigg. Gort, Heygate, Peel e Karslake com- 
battono le proposte. Il sig. Horsman le appoggia. 
Lord Manners difende il governo ; dice che lo scopo 
delle proposte presentate dal sig. Gladstone è quello 
di effettuare la separazione della Chiesa dallo Stato. 

Il sig. Gladstone esprime la speranza che nella 
prossima seduta si potrà procedere alla votazione 
sulla prima risoluzione. 

La Camera si è aggiornata a domani. 

— Il Daily Telegraph ha un nuovo dispaccio 
del commodoro Lambert all’ ammiragliato e portante 
la data di Sidney 28 marzo, il quale indurrebbe a 
credere che la ferita del principe Alfredo non sia 
tanto leggera. Dopo aver detto che, per buona sor- 
te, la sua vita non é in pericolo, soggiunge : « La 
palla penetrò nelle reni a mezzo pollice dalla spina 
dorsale, colpì la noni costola , e scivolando sulla 
superficie di questa si arrestò a cinque pollici dal- 
l'ombelico e a quattro pollici sotto il capezzalo de- 
stro, dopo aver attraversato una distanza di dodici 
pollici e un quarto. » Il dispaccio conferma tuttavia 
che la palla fu estratta facilmente. 

— Da $ydney giunge, con la data del 31 mar- 
20, la seguente notizia : 

Il processo di O’Farrell, autore dell’ attentato 
contro il duca di Edimburgo, è cominciato il 18 di 
marzo. Il prigioniero ha chiesto una dilazione che 
gli è stata concessa. Oggi è stato giudicato colpe- 
vole di aver ferito con l'intenzione di uccidere. È sta- 
to riconosciuto colpevole e condannato ad essere im= 
piccato. 

— Si legge nel Times : 

.... La rapidità e la vittoria decisiva avuta in 
Abissinia, la fine assoluta di Teodoro e del suo po- 
tere non possono sorprenderci. Se i nostri soldati si 
affrontavano una volta col nemico, il risultato era 
certo. La lotta tra un esercito inglese, con armi iu- 
glesi, e i soldati abissini, valorosi ma non esercitati, 
era tanto impossibile che anche l'assoluto trionfo non 
ci induce a esultare sul nemico caduto. I nostri 
cannoni da 12-fecero tacere la sua artiglieria. I no- 
stri soldati disciplinati non potevano trovare un ne- 
mico degno della loro valentia tra i seguaci di Teo- 
doro. Il merito speciale della campagna di Abissinia 
non è perchè vincemmo gli Abissini, ma la stessa 
Abissinia. 

) La natura pugnò contro di noi, e la scienza e 
l'organizzazione nostra disfecero quel pericoloso an- 
tagonista. La maggior parte della lunga marcia dal- 
la baja di Anvesley fino a Magdala ci è stata de- 
scritta così esattamente dal nostro corrispondente 
che Îl pubblico inglese ha potuto tener dietro al- 
l'esercito e alle difficoltà che trovava. Sarebbe .so- 
verchio il dire che non fu mai fatto altrettanto, dal 
momento che Suwarow guidò i suoi soldati sul San 
Gottardo, e sarebbe vanità dire che quella lotta con- 
tro la natura fu più breve di quella sostenuta in 
Abissinia ?.... 

Mica Fassari Teodoro nei suoi ultimi 
ene ea eclli o CO 

OM a schiacoiarlo. Nei suoi momenti più sel- 
vaggi di i quiz 

gg! di passione, anche nelle sue brutalità ci 
una singolare fermezza, Era della temi he. ki era 
avuto molti conquistatori dell'Oriente” 
ell'Oriente.... 


"Ita 


uindi il sig. Disraeli | ha avuto luogo in presenza di un pubblico nume- 
roso. La tribuna reale era occupata dalla regina € | 


dai principi reali. ; ì 
Nella tribuna del Corpo diplomatico erano riu- 


| niti tutti i mioîgtri e gli ambasciatori e i ministri 


delle potenze estere. ; 1 
A ore 1 ed un Aj4 il signor de Bismark , i 


membri del Consiglio federale, i plenipotenziari di | 


Baviera, di Sassonia, det Wurtemberg © gli altri 
plenipotenziari hanno preso posto attorno al trono. 

Pochi minuti dopo è entrato il re accompagnato 
da tutti i principi. 

Il signor de Frankenberg presidente di età ha 
salutato il re con un evviva. 

Il discorso reale venne accolto con vivi ap- 
plausi. + 

Poscia il signor Bismark ha dichiarato aperto 
il Parlamento doganale a nome dei Governi e per 


ordine della presidenza federale. 
Il re ha lasciata la sala salutato da clamorosi 


evviva il cui segnale venne dato dal plenipotenzia- 
rio di Baviera. 
Berlino, 27 aprile. 

Parlamento doganale. — Il signor de Franken- 
berg presidente di età indirizza all'assemblea le pa- 
role seguenti: 

« Prima di tutto auguro uu cordiale benvenuto 
a tutti i rappresentanti della Germania del Sud. 

« Il trattato dell’8 luglio fissa i termini della 
nostra competenza. 

« Ispirandoci all’ esempio del Reichstag sotto- 
porremo a profondo esatne le proposte che ci ver- 
ranno presentate. I nostri sforzi tenderanno costan- 
temente ad uno scopo supremo : all'unità della Ger- 
mania. » 

Il Parlamento adotta provvisoriamente l' ordine 
del giorno fissato dal Reichstag. 

Si procede poi al sorteggio degli uffizi. 

210 deputati di cui 70 appartenenti alla Ger- 
mania meridionale hanno assistito a questa seduta. 


Si procederà domani alla verifica dei poteri ed || 


alla elezione del presidente. 

— Si conosce iufiue il risultato provvisorio del 
censimento generale, operato il 3 dicembre 1867 in 
tutto il territorio dello Zollverein. 

Questo risultato era alteso con una cerla an- 
sietà, perchè si pensava che la guerra, il cholera , 
l'emigrazione la quale aveva raggiunte proporzioni 
considerevoli, il cattivo raccolto e la miseria che 
n'era stata conseguenza, infine lo stagnamento gene- 
rale degli affari avessero dovuto esercitare una cat- 
tiva influenza sull’accrescimento della popolazione. 
Infatti in questi ultimi anni si è prodotto un deciso 
rallentamento, ghe però non é stato così forte come 
si credeva. 

. La popolazione totale dello Zollvereiu, che com- 
prende tutta la Germania non austriaca , è oggi 
di 38,697,344 abitanti , il che supera di circa un 
mezzo milione la popolazione della Frangia, consta- 
tata dall'ultimo censimento francese. 

La popolazione della Prussia attuale è di24,013,765 
abitanti. L'aumento è di 423,126 abitanti nei tre 
ultimi anni, vale a dire di 141,042 all’anno.. Ora , 
dal 1835 al 1864 l’accrescimeuto annuo era stato 
di 233,000; vi è adunque un vero rallentamento. 

Questo rallentamento è ancora maggiore in altri 


Stati. Così in Baviera il censimento del dicembre | 
1867 ha data una cifra totale di 4,823,606 abitan- | 


ti, il che non fa per gli ultimi tre anni che un 
accrescimento annuo di 5,400, mentre prima era 
di 29,000. fi 

Nel regno di Sassonia il numero attuale degli 
abitanti è di 2,426,193 , con un accrescimento dî 
27,000 all'anno, mentre prima quest'accrescimento 
era' di 36,000. 

Il Mecklemburgo, ove da un censimento all'al- 


tro si producono sovente diminuzioni, conta ‘oggi | 


560,732 abitanti, contro 552,612 nel 1864. 


Scrivo la Coprespondance du Nork-Bg essera 


informata da una lettera soritta dai sonfigi della, Pon, 


logia :che.il re di, Prussia deva fara. seggi, presto na 
viaggio :a.Pieteohurgo,,.. Le autorità. di : Varsavia ne 
hangg già rigevuta, avvisa, ed.il conte .di,Berg dagli 
regarsi, al confina, prussorpalaggo.. per. ni 
re Guglielmo. ch'egli ancompagnarà suo Vie 


—Si ha da Varsavia, 26 aprile: 

In seguito a un ordine imperiale del 22 feb- 
braio a. c., fu stabilito che a cominciare dall'anno 
scolastico 1868-69, in tutti gli istituti superiori d'in- 
segnamento del distretto scolastico di Varsavia (cioè 


| del regno di Polonia), ne'quali la lingua d'istruzione 


è la polacca, venga introdotta la lingua russa come 
lingua d'insegnamento per la fisica, la matema- 
tica e la storia, e in questa caposcuola tedesca 
e nel gionasio reale tedesco di Lodz, per la storia 
universale e la geografia. Siccome tanto gli studenti 
polacchi quanto i tedeschi comprendono poco o pun- 
to la lingua russa, l'insegnamento russo di quelle 
importanti materie sarà per essi affatto infruttuoso. 

Fu ordinato che già alla metà di questo mese 
vengano riunite le truppe per il campo d’esercizi, 
che verrà formato anche quest’ estate in vicinanza 
di Varsavia. A giudicare dagli estesi preparativi e 
dall'ampliamento del campo, sembra che agli eser- 


|| cizi di quest'auno prenderà parte un numero di trup- 


pe maggiore che negli ultimi anni. Tuttavia non è 
da attribuirsi aloun significato guerresco a questo . 
campo. 

040404080 

L' Ossero. triestino ha da Costantinopoli , 28 
aprile, per via telegrafica : 

L'odierno Levant-Herald pubblica le norme re- 
lative al nuovo Consiglio di Stato. La sua sfe- 
ra d'azione comprenderà l' elaborazione di proget- 
ti di legge, la discussione del bilancio ed altri 
provvedimenti. Il Consiglio di Stato sarà diviso in 
5 sezioni: per l'amministrazione, le finanze, la giu- 
stizia, l'istruzione e il commercio. Esso sarà com- 
posto di 50 cristiani e musulmani eletti dal sultano. 
Il presidente del Consiglio di Stato sarà memabro del 
gabinetto. 

tetro — 

Si ha da Nuova York, 18 aprile: (con la Ville 
de Paris). 

Continua il processo del presidente. 

Corre voce che sia stato scoperto un deficit di 
40,000 dollari nella cassa amministrata dal sig. Par- 


| ney, segretario del Senato, 


Il comitato farà una inchiesta. 
La convenzione della Virginia ha adottata la 


| nuova costituzione senza modificare gli articoli re- 


lativi alla legge elettorale. 

Il generale Meade ha vietato ai cittadini e sol- 
dati di portare le armi se non hanno un permesso 

| speciale delle autorità militari. 

Nel Canadà è stata trovata una corrispondenza 
feniana tra i clubs di Monreale e quelli di Nuova- 
York. Da quella apparirebbe che l'omicidio di Mac 
Gee è stato tramato dai feniani di Nuova-York. 

—I giornali inglesi pubblicano i seguenti dispacci 
| da Rio Janeiro 9 aprile: 

Secondo notizie qui ricevute dal teatro della 
guerra fino alla data del 25 marzo, le linee para- 
guaiane a Royas erano state attaccate e prese dagli 
alleati. AI tempo stesso era stato fatto un attacco 
dalla parte di Tuyacuè. Il marchese di Caxias avea 
stabilito il suo quartiere generale a Resso. Pocù era 

| stata abbandonata da Lopez, e non era conosciuta 
| la posizione di lui. 

Tutta la squadra avea risalito il fiume sino a 
Humaita; questa sarebbe stata tosto attaccata, e si 
aspettava che si sarebbe arresa. 

— eb 


Private corrispondenze della Patrie, da Peohi» 
| no 5 marzo, fanno credere che i più influenti per- 
| sopaggi della famiglia imperiale, ed iu ispegial modo 

l'imperatrice madre, abbiano deciso di dichiarare 
| quanto prima maggiorenne |’ adolescente imperatore 

della China e metterlo addirittura alla testa degli 
| affari. 

L'imperatore Ciuug-Ce è nato il 3 gennaio 1854, 

e così oltrepasga di poco i 14 anni, Molti de’ suoi 
predecessori hanno preso in tale età le redini del 
governo, ed il più iltre fra di essi, l’ impergtore 
rigiro nata nel 1639, fu dichiarato maggiorenne 
di sali 13, anuî, 

Ciung-Ce ha ricevuta 'utia soda jatruzione. Egli 
prende. infopesse agli ‘Affari pubblici. di cui si fa ren- 
[der conto, e già mapifesta l'intenzione di voler gop- 
| setyare amichevali fappatti'' cogli stranieri, La di- 


chiarazione della sua maggiorità corrisponderà col 
rinnovamento dei trattati europei , ed avrà il van- 
taggio di permettere ai rappresentanti delle potenze 
estere di mantenere personali relazioni diplomatiche 
col sovrano della China, come si fa in tutti i paesi 
inciviliti. 


[Pr a6mme@g...gg9i 
NOTIZIE COMPENDIATE 


amate 


A dar nuovo pretesto ui discorsi che parecchi 
giornali italiani facevano intorno a progetti interna- 
zionali ed a combinazioni d'alleanza cui avrebbero 
aperta la via le attuali visite principesche perle 
feste nuziali, si aggiunge il fatto, lungamente co- 
mentato, della inattesa partenza del principe Napo- 
leone e della principessa Clotilde che salparono già 
da Genova per Marsiglia. La conseguenza più ovvia 
che ai novellieri meno riservati sembra scaturire da 
questo incidente si è che l'accordo colla Prussia ab- 
bia prevalso e che a questo indirizzo si vedrà cor- 
rere risolutamente lu politica del ministero tostochè 
sia cessato lo strepito-delle feste e spente le lumi- 
narie. Come pure lo stesso sileuzio ed il ritorno alla 
normale situazione aspettano molti altri fogli per 


dar luogo ad una proposta di modificazione del re- |! 


golamento della Camera, dichiarandosi dai medesimi 


che prove irrefutabili dimostrarono oramai come sia | 
impossibile ottenere risultato di sorta dal presente | 


sistema parlamentare. Le ultime discussioni special- 
mente sollevano da parte di moltissimi organi della 


stampa cnergiche proteste, dappoichè, malgrado l'as- | 
senza della maggioranza della Camera e ad onta che | 


i presenti sonnecchiassero continuamente, ‘ cionono- 
stante si accettarono in massima nuove imposte gra- 
vissime che costeranno al paese larghi milioni, e 
ciò senza rapporto alcuno col bilancio la cui com- 
missione non ha potuto nemmeno incominciare i suoi 


studi attesa la partigiana defezione di tutti i mem- | 


bri della sinistra che la componevano. I rappresen- 
tanti di questo partito del resto paiono più che mai 


risoluti a rinunciare al loro mandato; alla quale di- | 


mostrazione si dice che li spinga ad esso oltre alla 
tendenza dimostrata dalla Camera nelle materie fi- 
nanziarie ed oltre all'astio in essi prodotto dalle in- 
finite nomine nel nuovo ordine cavalleresco, anche 
l'annuncio che è dato della prossima scelta di di- 
versi senatori, fra cui figurerebbe anche il nome di 
Cesare Cantù. 

Pare che la Prussia abbia intenzione di far va- 
lere i dodicimila congedi distribuiti fra le sue trup- 
pe quale un precedente che obbligherà coll’ esempio 
le altre potenze curopee. Questo almeno è il senso 
definitivo delle opinioni espresse in proposito dai 
giornali officiosi di Berlino, i quali anzi mostrano 
di credere che, abbracciando |’ indicata misura , il 
gabinetto prussiano abbia inteso accettare quella 
proposta d'iniziativa che evagli stata fatta dal Con- 
stitutionnel, Qualche altro foglio prussiano torna ad 
affermare che la suddetta risoluzione fu una prima 


conseguenza dei negoziati che du lungo tempo anda- ; 


ronsi proseguendo tra Parigi e Berlino, ma a questo 
riguardo tante smentite e così categoriche furono 
d'altra parte  prodigate che sarebbe irragionevole 
l’accogliere in questo o in quel senso una certezza 
positiva. Ad ogni modo, è opinione di molti che la 
iniziativa, qualunque sia, della Prussia, avrà se non 
altro per conseguenza di invigorire la resistenza del- 
le Camere francesi contro le soverchie domande dei 
ministri della guerra e della marina. La commissio- 
ne del Corpo legislativo, e fors’anco quest’assemblea, 
trgrrà profitto senza dubbio da questa prova mate- 
riale che ora ha in mano contro le previsioni di 
guerra immediata; e perciò avviene che, pur non 
accettando quella assoluta fiducia dj cui si fa inter- 
prete la stampa officiosa prussiana, molti fogli siano 
d'opinione che se i dodicimila congedi della Prussia 
non assicureranno. la pace, saranno almeno un primo 
passo: nella yia dei provvedimenti contro i mali nella 
sitpazione.) I giornali governativi di Berlino promet- 
teno inoltre npovi e più ragguardovoli congedamen» 
ti in epoca non molto lontana, ma dalle loro ‘parole 
sì; rileya che per addivenirvi il governo prussiano 
aspetterà che, la ato gegua in giuste ‘propor= 
ziqui nel gamming, sub, quala esso si pose. Se il go- 

mig fiapogto (a adguire quel. 


| l'esempio ed a porgere incora iamento per una più 
| estesa riduzione militare, è adesso un problema che 


sembra ai giornali difficile a risolversi; tantoppiù che 


‘ da taluno si osserva come ad affievolire le tendenze 
| concilianti della Francia possano aver contribuito in 


grande misura le tante dichiarazioni unitarie di cui 
echeggiò per due giorni l'aula del Parlamento doga- 
nale, mentre altri ritengono che a controbilanciare 
appunto il triste effetto di queste manifestazioni ab- 
biano avuto luogo i licenztamenti militari della Prus- 
sia, i quali dovrebbero considerarsi perciò come una 
abile concessione del momento, non come reale mi- 
sura politica. 

Il Moniteur di Parigi però registrando i reso- 
conti delle prime sedute del Parlamento doganale e 
riassumendo il discorso inaugurale del re di Prussia, 
mostra una iutiera soddisfazione e crede poterne de- 
durre che le speranze di pace sono sempre più av- 
valorate, affatto amichevoli essendo i rapporti delle 
potenze estere colla Prussia e con tutti gli Stati te- 
deschi rappresentati in quel Parlamento. Ma tra i 
giornali parigini non pochi ve ne sono che non  sa- 
prebbero associarsi all'opinione del citato organo of- 
ficiale ed assai ripetutamente trovasi nei medesimi 


| espressa la convinzione che come |’ unione doganale 


costituì quarant’ anni addietro il primo germe della 
prussificazione della Germania , così lo sviluppo ul- 
teriore di quella istituzione porterà senza dubbio il 
decadimento dell’ indipendenza degli Stati minori ed 
il trionfo definitivo della preeminenza prussiana. E 
che qualche fondamento abbiano i sospetti degli ac- 


| cennati giornali è dimostrato dal fatto che in Prus- 


sia gli occhi di tutti gli unitari sono rivolti al Par- 
lamento doganale. Si spera a Berlino che le relazio- 


| ni quotidiane che si stabiliranno necessariamente nel 
seno dell'assemblea, la voce degli interessi comuni, ‘ 


l'abitudine di discuterli insieme faranno molto per il 
compimento della fusione , e che molti deputati del 


Sud, venuti con idee ostili, se ne ritorneranno con | 


opinioni affatto mutate. A questi deputati va intan- 
to fucendosi la migliore accoglienza possibile, e, per 
cominciare, si offerse la‘prima vice-presidenza del Par- 
lamento doganale al principe d'Hohenlohe , ministro 
presidente nel gabinetto bavarese. Lo stesso signor 
di Bismark sembra voler dimostrare ai rappresen- 
tanti della Germania del Sud che il governo federa- 
le della Germania del Nord è molto più sinceramen- 
te parlamentare di quel che sarebbesi potuto imma- 
ginare a Monaco ed a Stoccarda, e che all'evenien- 
za sa piegarsi dinanzi alle esigenze costituzionali che 
derivano dalle decisioni della maggioranza. Fu ac- 
cennato già a questo proposito il voto recentissimo 
del Parlamento federale sulla responsabilità dei fun- 
zionari a cui incombe |’ amministrazione del debito 
federale. Da quella proposta dipendeva la sorte di 
un prestito di dieci milioni di talleri per lo sviluppo 
della marina; e i lavori che quel prestito doveva ali- 
mentare erano già in corso d'esecuzione. Aununcios- 
sì poi che, in seguito all'ammissione dell'emendamen- 
to, l’amministrazione delle: marina federale ebbe or- 
dine di cancellare dal bilancio del 1868 tutte le di- 
sposizioni fondate sull'attuazione del prestito, e che 
vennero sospesi i lavori incominciati nei porti di 
Sahde e di Kiel. Questa risoluzione del sig. di Bis- 
mark è interpretata dai giornali di Berlino come una 
accorlissima mostra di parlamentarismo all' indirizzo 
della Germania del Sud. Tuttavia, considerando con 
quale ardore i tedeschi del Nord tendono alla crea- 
zione ed allo sviluppo di una marina nazionale, i ci- 
tati fogli scorgono nelle ‘sospensioni ordinate una 
tattica del cancelliere federale e la recondita sua 
intenzione di ottenere dalle ulteriori riflessioni del 
Consiglio federale un voto‘che distrugga la primiti- 
va decisione. 

Se di somma importanza per l’avyenire politico 
dell'Europa si reputa l’opera futura del Parlamento 
doganale ‘tedesco , di non minore gravità sono da 
considerare per certo le deliberazioni che nello stes- 
so giorno avevano principio in un altra assemblea , 
nella Camera dei comuni ‘di Londra. Ed inoltre l’ana- 


‘logia fra le due Camere è completa anche per la 


circostanza che' nell’una e nell'altra le dimostrazioni 
rilevantissime che vi «ebbero luogo furono decisive 


‘del’ pari ed ‘inattese; a Berlin 6idé, mentre si ere- 


deva che‘fa questione della unità politica della Ger- 
mdhia nbî:sarebbe per lungo ‘tempo toccata, videsi 
' i ) 


invece la medezima—proclamata esplicitamente da 
quell'autorità stessa che presiede ai lavori dell’as- 
semblea; ed a Londrd'4dve si aspettavano lunghe ter- 
giversazioni dei conservatori per differire una riso- 
luzione sulle proposte telative ‘all’ Irlanda , furono 
queste immediatamentè iccettate con ‘una maggio- 
ranza di 65 voti.'Esselidosi ‘pertanto ‘in seguito a 
questo voto aggiornata’’la' Camera ‘fihot'a’quest'oggi, 
è da aspettare che domani il telegrafd’ue faccia co- 
noscere la soluzione del grave incidente e la deter- 
minazione del ministero. Alla scelta di questo tre 
partiti si presentano; o respingere assolutamente la * 
decisione della Camera proponendo alla regina di 
sciogliere ‘il Parlamento; o abbandonare ad altri la 
responsabilità “della sua esecuzione, rimettendo il po- 
tere al partito che ne fece la proposta ; 0 pigliare 
esso medesimo la direzione del movimento e delle 
deliberate innovazioni, nell’istesso modo che fece già 
il ministero attuale ‘per la questione della riforma 
elettorale, 

In una antecedente seduta della Camera dei 
comuni di Londra era stata mossa uno interpellan- 
za al ministero a proposito della politica dell'Inghil- 
terra negli affari di Candia. Lord Stauley rispose 
che il gabinetto britannico credeva di aver fatto atto 
di prudenza mantenendosi in quella politica di neu- 
tralità che aveva scelta per regola di condotta ge- 
nerale. Tuttavia lo stesso ministro degli affari esteri 
dichiarò che l'Inghilterra non aveva cessato di unire 
le sue istanze a quelle delle altre potenze che rac- 
comandarono a Costantinopoli l'adozione di riforme 
e di misure amministrative adatte a soddisfare le 
aspirazioni legittime delle popolazioni nell'isola di 
Greta. Ma le dichiarazioni di lord Stanley nulla 
fanno sapere di nuovo circa l'attitudine attuale e 
futura del governo inglese nella questione d'Oriente. 
Ed invece tale vertenza sembra imporsi in maniera 
inevitabile ai governi europei, mentre d'altro canto 
sempre più malagevole apparisce l’opera della diplo- 
mazia per trovare alla medesima una congrua solu- 
zione. I giornali di Pietroburgo dicono di aver ri- 
cevuto il seguente dispaccio telegrafico: « Il conte 
di Bismark ha declinato una proposta fatta dal go- 
veruo francese relativamente ad una azione comune 
della Francia, della Prussia e della Russia nella 
questione d'Oriente ». E gli stessi giornali si mo- 
strano assai maravigliati di questo rifiuto della Prus- 
sia, il quale pare ‘ad essi accordarsi assai poco colla 
politica anteriore di questa potenza nella questione 
orientale. « Forse che, esclama a questo proposito 
la Gazzetta di Mosca , la rivalità dei gabinetti di 
Parigi e di Berlino è tanto forte da vietare ad essi 
un accordo nel momento stesso in cui i loro organi 
officiosi dichiarano pienissima essere l'amicizia tra i 
due, governi ?» 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 2.—L' Abendpost dice!che il ministro de- 
gli affari esteri di- Romania indirizzò ai rappresen- 
tanti delle potenze a Bukarest una Nota colla quale 
nega le persecuzioni degli israeliti, biasimando inci- 
dentemente la condotta del console austriaco di Jassy. 

Il giornale soggiunge che il console d’ Austria 
a Bukarest indirizzò al sig. Bratiano una Nota nella 
quale conferma positivamente le persecuzioni degli 
israeliti, e domanda che vengano date garanzie a 
favore dei nazionali austriaci che vi sono interessati. 

Vienna 3. — È smentita la voce che siensi ma- 
nifestati dissensi fra Beust e Metternich o qualsiasi 
altro ambasciatore d'Austria. 

Parigi 1.— Corpo legislativo.— La discussio- 
ne sulla interpellanza del deputato Brame venne fis- 
sata per lunedì, 11 corrente. 

La Patrie, confutandò la Debatte, smentisce che 
le potenze occidentali stieno concertando nna comu- 
ne azione marittima riguardo all’ isola di Candia. 
Aggiunge che si tratterebbe solo di regalare le con- 
dizioni del ripatrio dei vecchi, delle donne e dei 
fanciulli rifugiatisi nella Grecia. 

.L' Etendard riporta, con riserva, la voce che 
sieno sorte serie difficoltà fra' il governo francese e 
quello di Tunisi per questioni finanziarie; soggiunge 
che informazioni particolari permettono di supporre 


|| che questa asserzione sia esagerata. 


Il Constitutionnel smentisce che vi sia disac- 
cordo fra Rouher e Niel. Dice che Niel domanda 
solo i crediti che permettono di tenere l'armamento 
della Francia corrispondente a quello delle nazioni 
vicine; che Rouher non contesta questa necessità e 
che i due ministri non hanno pronunziato alcuna pa- 
rola la quale possa far supporre che la pace sia mi- 
nacciata. 

Parigi 2. — La France e |’ Ftendard annun- 
ziano che la Francia, l'Inghilterra e l'Italia si sono 
poste d'accordo circa gli avvenimenti di Tunisi on- 
de proteggere gl’interessi finanziari dei loro nazionali. 

Parigi 2.— La Liberté ra, dietro un te- 
legramma di Shanghai, che il ministro francese nel 
Giappone ha ottenito la chiesta soddisfazione. Venti 
giapponesi furono decapitati. Il governo diede un'in- 
dennità di 750 mila franchi. 

Parigi 3. — Leggesi nel Moniteur: Il ministro 
della marina ha ricevuto le notizie del massacro 
d'una parte dell'equipaggio della scialuppa apparte- 
nente alla nave francese il Qupleiz, L'otto di marzo 
la scialuppa erasi recata.a. prendere. il-;ministro di 
Fravcia, L'equipaggio fu, improvvisamente. ossalito 
sulla riva da centivgia di giapponesi armati, V'ebbe- 
ro 10 vittime. Il governo giapponese: accordò tutte 
le soddisfazioni che vennero, damandate. 

Londra 2, — Gladstone presentò alla Camera 
per lunedi una mozione tendente a. respingere ogni 
proposta della commissione del bilancio fino a che 
siasi deliberato sulla questione dell’ Irlanda. 

Londra 3. — L'Observer dice correr voce che 
Disraeli aununcierà domani alla Camera dei comuni 
che il ministero ha dato le dimissioni ,,ma che la 


regina non le ha accettate. Per conseguenza l'attuale 
gabinette continuerà a funzionare. Se tale voce si 
verifica, Gladstone continuerà a sostenere le sue 
proposte, e proporrà d* inviare un indirizzo alla re- 
gina. Sc sorgesse una nuova erisi la regina deciderà. 
Londra 3. — Nella ricorrenza dell’ anniversa- 
rio della società letteraria di Londra, il principe 
ki pronunciò un discorso protestando contro 
la soppressione del regno di Polonia. Disse che, non 
ostante l’afflizione prodotta dall'attuale situazione, 
la disperante prospettiva d'una nuova alleanza del- 
le tre potenze condividenti è scomparsa; che un 
grande Stato sul Danubio è una necessità  politi- 
ca; che i polacchi, approfittando dei diritti re- 
stituiti dall’ Austria alla Gallizia , debbono soste- 
nerla contro i pericoli d' una unione coll’ Unghe- 
c riprendere la missione storica di sentinella 
avanzata della civiltà occidentale. Soggiunse che gli 
Slavi non possono dimenticare i doveri verso gli 
Slavi, e debbono sforzarsi di strapparli dalle braccia 
della Russia. I Polacchi credono che gli Ungheresi 
riconosceranno la legittimità di queste domande. 
Pietroburgo 2.—Accennando all’ asserzione del 
Times, che la Francia abbia proposto alla Prussia 
di trattare colla Russia per una sistemazione della 
questione d'Oriente, il Giornale di Pietroburgo, ri- 
corda gli sforzi infruttuosi fatti dalla Russia nel 1867 
per una trattativa comune delle potenze riguardo 
l'Oriente. Il giornale dice che sono inutili nuove 
trattative essendo già ufficialmente conosciuto il pro- 
gramma della Russia. 
| Madrid 1. — La Camera dei deputati adottò 
.ÎI progetto della Banca territoriale. 


BORSA DI PARIC! 

del 2 maggio 
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— —— ————_— 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Mercoledì 6 maggio 1868, alle ore 5 1/2 pome- 
ridiane in punto, si terrà adunanza nell’ Aula del- 
l’Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario e Censore Rino P. M. Giacinto De Fer- 
rari de’ Predicatori, Commissario Generale del S, Of- 
ficio, tratterà di alcuni Monumenti cuueiformi rela- 
tivi alle dinastie Caldaiche. — Parte seconda. 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedi 7 maggio 1868 alle ore 5 1/2 pomer. 
nell’ Aula massima dell’Archiginnasio romano, l’Illino 
Monsig. Emiliano Manacorda cameriere d’ onore di 
S. S. ragionerà sul seguente argomento : 

Il materialismo é nemico del progresso e della 
civilizzazione. 


—————————— 
ACCADEMIA DI ARCADIA 


Giovedi 7 maggio 1868 gli Arcadi terranno or- 
dinaria tornata nelle sale del Serbatoio in Via di 
Torre Argentina num. 46 alle ore 51 pomer. 

Il ragionamento sarà del signor Architetto Pao- 
lo Belloni, il quale tratterà il seguente argomento : 


La Costituzione Quac publice utilia del Ponte 
fice Gregorio XIII di S. M. e la città di Roma 
considerata nelle vie e negli edifizi, dalla caduta 
dell'Impero Romano sino al terminare del secolo XVI. 


Seguiranno i componimenti poetici. 


—————_—_—_——_——_—_—_—_—___@j 
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fogl. 25 ret. cas. 6. = Altobrando Sopranzi 
e Pacifico Anagni test. = Ale-sandro Ve- 
Reg. al vol. 398 f. 72 
A rib. di Commercio di 
Roma. Ad istanza del sig. Domenico Ciri- 
gnoni neg. dom. como sopra rapp. dal sott. 


Si notifivlii il presente protesto peraf- 
di legge alla sig. Maria Sfor- 


METEONE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAECOERTE 


e _____-_—_—_—_1— 1 


tenza resa dal secondo turno del sud. Trib. 
li 6 marzo 1868, non che si citano a com- 
parire dopo olto giorni per sentir revocare 
la sudd. Sentenza con la condanna delle 
spese. Affisse copie li 30 aprile 1868 dal 
sig. Angolotti cursore. 

Antonio Cicalè proe. rot. 


Si deduco a nolizia del sig. Giberto Si- 
roni d'inc. dom, checon atto aflisso dal Curs. 
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Pasquale Desanctis Proo. 
Oggi 4 maggio 1868 = Affis a copia del 
presente a forma di fogge. 
Andrea Zecca cursore 
Pasquale Desanctis Proc. 
Trib. di Commercio di Rom 
MI biadzi di Antonio Qi 
prendente di Ferrovie domic. V 
rificazione n. 22 rap I Proc. 
Altesa contumacia del 1 mag. corr. si 
cita per la seeonda volla Michele Scoccia 
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Bertoni sotto il gîio 2 cor. maggio è stato 
notificato il protesto elevato dal Notaro Fil. 
Bacchetti sotto il gio { corr. ad ist. del 
sig. Luigi Colangeli per il non seguito 
gameuto della cambiale accettata dal si 
Luigi Diana sotto il gio 4 febbraro p. p. 
e scaduto ;1 30 aprile testà decorso. 
Francesco Antonicoli proc. rot. 
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Ul prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Io Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franoo di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Preszo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 3 Maggio 
AI 


Ricorrendo nella trascorsa Domenica la festa della 
Invenzione della SSma Croce, fu essa celebrata con 
la consueta maestosa pompa nella veneranda e cele- 
bre Basilica Sessoriana, che da sì glorioso trofeo 
della nostra Redenzione prende la sua denomina- 
zione. 

Ai Vespri della vigilia, ed alla Messa solenne 
pontificò l'Etno c-Rio signor Cardinale Monaco La 
Valletta, Titolare della Chiesa, assistito dai Monaci Ci- 
stercensi che la ufficiano, i quali erano in abiti sacri. 
I secondi Vespri furono pure intuonati dallo stesso 
Emo Porporato, che, dopo i medesimi, fece la con- 
sueta Ostensione delle insigni Reliquie della Passio- 
ne del Redentore, conservate nella Cappella interna 
sulla sinistra dell’abside. 

Poco dopo le ore 5 pom. la SantiTA' Di Nostro 
Sicnore , con la Sua Nobile Auticamera ; recossi al 
Monastero che sorge unito alla predetta Basilica , 
per compiervi il sucro Rito della Benedizione degli 
Agnus Dei. 5 

All'ingresso Sua SANTITA' fu ricevuta dall’ Eino 
e Rino signor Cardinale Clarelli, Protettore dell’Or- 
dine Cisterciense, dai Ri P. Ab. Cesari , Presi- 
dente Generale, e P. Ab. Costanzi , superiore del 
cenobio, insieme a quella Religiosa famiglia. 


L'aula destinata alla cerimonia era addobbata | 


con ricchi drappi e splendida luminaria. Similmente 
con arazzi e damaschi, decorati da emblemi, erano 
coperte le pareti degli spaziosi corridoi , che cir- 
condano l'aula, nella quale, di contro al Trono da 
dove fu compiuta la cerimonia, in mezzo a festoni, 
era stato posto un quadro con la Effigie del Santo 
PapRE. 

Sua Santità’, vestiti i sacri indumenti, cd a3- 
sistita da Monsignor de Merode, Arcivescovo di Me- 
litene, Suo Elemosiniere, c da Monsignor Marinelli, 
Vescovo di Porfirio, Suo Sagrista, compì il Rito 
della Benedizione degli 4grus Dei, che non aveva 
più eseguita dalla Domenica denominata in Albis 
dell’anno 1865, in cui la cerimonia ebbe luogo nello 
stesso Monastero di Santa Croce. 

Diversi Vescovi e Prelati, e numero grandissi- 
mo di signori e di dame assisterono alla funzione. 
Questa terminata il sopranominato Riîio P. Abate 
Presidente rese grazie a Sua Santità' della degna- 
zione avuta di onorare ancora una volta il Cenobio 
per celebrarvi la funzione, ed il Priore del Mona- 
stero D. Gregorio Bartolini lesse una Epigrafe, re- 
lativa alla circostanza, che fu distribuita pure a 
stampa. 

Quindi Sua SantITA' degnossi di accettare il 
dono di alcuni Agnus Dei, fatti legare  nobilmente 
da quei Monaci che hanno il privilegio di formarli 
dalle cere benedette, ed ammettendo al bacio del 
Piede la Religiosa famiglia, e le persone intervenute, 
pronunziate brevi parole in proposito, imparti agli 
astanti l’Apostolica Benedizione, 

Prima di lasciare il Monastero il Santo PADRE 
ascese alla sopra ricordata Cappella ove si conservano 
le insigni Reliquie della Passione del Redentore Divino, 
e dopo di averle venerate, ne fece l'Ostensione dal 
loggiato ehe corrisponde entro la Basilica, terminan- 
de la cerimonia coll’impartire la Benedizione Apo- 
stolica ai fedeli che empivano il sacro tempio, 60- 
me avea ‘fatto nell’anno 1858, in cui eseguì la Be- 
nedizione degli Agnus Dei ricorrendo similmente la 
solennità della Invenzione* della Croce. . 


Lelettere, i pioghi, i gruppi, come anchio le inchieste e la 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officie 
di aimministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 1A. 


Siavvorie, di notare entro i gruppi,il none e coga. “del trasmittente, 


Il:Santo Papre nel Jasgiare i Monastero per fa- 


| re ritogno alla Residenza/dul. Vatiotino. fu salutato .c0n 


le usale vivissime ucclamazioni dall’iminenso popolo 
che ingonbrava gli ameni campi, che spaziano lar- 
gamente tra la Basilica Sessoriana @ 1’ Arcibasilica 
Lateranense. 

— 

La Santità’ Di Nostro SigNoRE, come narram- 
mo in questo Giornale, nel num. ultimo del passato 
anno, si degnò ordinare che una Medaglia fosse ap- 
positamente coniata per esser distribuita in testimo- 
nianza di lode e d'incoraggiamento tanto a quei Me- 
dici, i quali nell'ultima invasione del morbo 'asiatico 
avvenuta nello Stato si distinsero in prestare l’assiduo, 
intelligente e caritatevole concorso della loro no- 
bile professione curandone gli attaccati , quan- 
to agli altri che nella luttuosa circostanza , sia con 
l'assistenza sia con la direzione, meritarono bene del- 
la pubblica salute. Fattole in seguito Rapporto so- 
pra simili servigi prestati anche da Medici ed altri 
individui Israeliti ai loro correligionari, Sua SANTI- 
ta' volle che ai medesimi fosse data eguale testimo- 
nianza facendo loro distribuire una Medaglia che nel 
diritto ha l’epigrafe: Astana . lue afflatis . 
opem. ferenti . sua. sunt . a. Deo. praemia. An. 
MDCCCLXVII ; e nel rovescio il nome col co- 
gnome del benemerito. Questo tratto di Munifi- 
ceuza si è piaciuto il Sanro PapRE di aggiungere 
ora verso gl'isracliti, Suoi sudditi, per l'emergente 
luttuoso nel quale volle ancora coadiuvarli con sus- 
sidio pecuniario , come avea fatto con gli altri in- 
felici, e che noi narrammo nel n. 182 del Giornale, 
pubblicato il 10 agosto 1867. 

AM 

La carità inesauribile della Santità” DI Nostro 
Sicnore ha porto in questi giorni altro esempio 
di beneficenza verso i bisognosi da aggiungersi agli 
innumerevoli che sono già registrati nei fasti del 
Suo glorioso Pontificato. Informata appena delle tri- 
sti condizioni nelle quali versano gli abitanti poveri 
di alcuni Comuni dello Stato, i quali per Io scarso 
raccolto verificatosi nelle passate stagioni trovansi in 
difetto di viveri e di lavoro, ha Essa del Suo priva- 
to peculio data una cospicua somina di denaro per- 
chè, fra i medesimi Comuni ripartita, promovansi con 
tali aiuti lavori di pubblico utile, e di tal modo la 
occupazione serva ad occorrere alle necessità della 
quotidiana sussistenza. 


-etrbtero—_ 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nei giornali di Vienna del 30 aprile: 

Il barone de Beust è ritornato qui oggi da Bu- 
da.— Secondo lu Debatte, le discussioni sulla legge 
militare sono giuute a compimento in quanto si è 
conseguito un accordo col ministero ungherese ri- 
guardo alla massima principale da porsi per base 
all'ordinamento dell'esercito. Adesso si comincieran- 
no immediatamente le conferenze a Vienna. Tosto- 
chè si sarà ‘effettuata per tal mezzo uu' intelligenza 
fra i ministeri delle due parti dell'impero, si potran- 
no preparare senza indugio le proposte per ambi i 
ministeri. 4 

— I giornali austriaci hanno da Praga 29 apri- 
le, che il re di Sassonia arrivò colà per fare una 
visita all'imperatore’ Ferdinando. 

Gli stessi giornali hanno da Pest 29 aprile che 
la deputazione croata , che trovavasi colà, si è co- 
stituita e nominò a presidente comune il conte May- 
lath. Tutto procede in modo soddisfacente. 


— I membri della deputazione croata tengono 
«frequenti riunioni a Pest per. metlensi d'accordo sul 
loro contegno uelle conferenze colla deputazione un- 
gherese. Pare abbiano già stabilito un modus proce- 
dendi, per rendere più agevoli le relazioni recipro- 
che che nel 1866. Invece che in iscritto;, come al- 
lora, questa volta le due deputazioni scambieranno 
le loro idee a voce. 


— Si ha da Pest 30 aprile, che S. M. l’impe- 
ratore si recherà questa sera a Vienna col convoglio 
ordinario dei viaggiatori ; però, a quanto annunzia 
l'Ung. Lloyd, ritornerà fra 8 giorni per assistere al- 
le corse di Pest. 


— L' Osservatore triestino ha da Vienna 1 
maggio: 

Ieri la Camera dei deputati approvò in terza 
lettura il progetto di legge relativo alla ferrovia Nord- 
Ovest della Boemia. 

La Camera dei signori, dopo aver respinto l'e- 
menda Lichtenfels, approvò la legge sull' abolizione 
dell'arresto per debiti qual venne formulata dalla Ca- 
mera dei deputati, senz’alcun cangiamento. 


0A44-08-3-040— 


Il Moniteur belga ha pubblicati diversi docu- 
menti relativi alla vertenza fra il Granducato di 
Mecklemburg Schwerin ed il Belgio a motivo del 
pedaggio della Schelda. 

Il foglio del governo del Belgio rammemera che 
non avendo il Granducato preso parte nel 1863 al 
riscatto del pedaggio, i bastimenti mecklemburghesi 
sono dopo d'allora colpiti nei porti belgi d'una so- 
vratassa di fr. 5 per tonnellata. Lunghi negoziati 
ebbero luogo in proposito fra i due governi, ma nou 
condussero a nessun risaltato. 

Entrato il Mecklemburg Schwerin nella Confe- 
derazione del Nord, mentre il progetto di Costitu- 
zione stipulava l'adozione di una bandiera unica per 
i bastimenti degli Stati confederati, il governo bel- 
ga, volendo pur mantenere le sue buone relazioni 
colla Germania, si credette in obbligo d' istruire il 
gabinetto di Berlino della situazione eccezionale del- 
la marina mecklemburghese, ed a tale scopo incari- 
cò il barone Nothomb di rimettere ufficiosamente al 
governo prussiano un'esposizione dei fatti, terminata 
colla dichiarazione seguente : 

« Il governo belga è disposto ad accordare tut- 
te le facilitazioni di pagamento, rinunciando a qua- 
lunque interesse pel passato, ma senza ridurre il ca- 
pitale, il che desso non potrebbe fare senza ingiu- 
stizia verso quelli che hanno già soddisfatto alle loro 
obbligazioni, e senza pericolo riguardo a quelli chè, 
come la Svezia e l’Oldenburgo, soddisfano in diver- 
se rate e che avrebbero diritto di chiedere il con- 
dono delle rate non ancora scadute ; considerazione 
che basta da sè sola a dimostrare che il Belgio è 
nell'impossibilità di lasciar cadere il credito. » 

Quest'esposizione, che porta la data del 23 giu- 
gno 1867, è stata seguita il 23 agosto da una No- 
ta rimessa dal barone Nothomb al conte di Bismiark, 
come Cancelliere federale. Per tal modo la questio- 
ne è portata davanti al Consiglio federale che ne è 
attualmente informato. 

La tangente del Mecklemburg nel riscatto del 
pedaggio della Schelda, calcolata secondo il modo 
adottato per gli altri Stati marittimi, è stata fissata 
in fr. 1,036,320. Questa somma non è più da pu- 
gare ai Paesi Bassi. Il Belgio l'ha soddisfatta nel 
1863 a sgravio del Mecklemburg, del pari che le 
tangenti degli altri Stati marittimi, Questi ultimi 


Ù 


hanno rimborsata l'auticipazione del Tesoro belga ; 
ma il Mecklemburg non ha imitato l'esempio degli 
altri, e dal 1863 a questa parte l’interesse della sua 
tangente, vale a dire al 4 00, fr. 41,453, é a ca- 
rico del Belgio. A 

D'altra parte la soppressione del diritto di ton- 
nellaggio nel Belgio, e la riduzione dei diritti di pi- 
lotaggio e di tasse locali ad Anversa equivalgono pei 
bastimenti mecklemburghesi, in ragione del movi- 
mento della loro navigazione, ad una rimessa annua 
di circa fr. 35,000. 

— L' Etoile belge annunzia che si tratta di in- 
stituire due grandi comandi militari che avrebbero 
sede ad Anversa ed a Brusselles. Il generale Chazal 
già ministro della guerra verrebbe nominato al gran 
comando di Brusselles. 

ct — 


Leggiamo nella France del 1 maggio : 

Il viaggio dell’ imperatore e dell’ imperatrice de’ 
francesi ad Orleaus è, ormai, un fatto ufficiale. Il 
prefetto del Loiret è stato autorizzato ad annunziar- 
lo, ed il maire della città d’ Orjeans ne ha dato co- 
municazione al Consiglio municipale. La visita impe- 
riale non durerà che poche ore. 

— Leggiamo nella stessa France : 

Il conte di Stackelberg, testò nominato amba- 
sciatore di Russia a Parigi, in luogo del sig. di 
Budberg, ha percorsa una rapida carriera nella di- 
plomazia. 

Qualche anno fa era, in qualità di generale, 
addetto militare alla missione di Russia a Vienna. 
Di là passò a Torino, ia qualità di ministro pleni- 
potenziario, e dopo qualche tempo, è stato inviato 
collo stesso titolo a Vienna, dove sposò una fran- 
cese, figlia del marchese di Tamisier. Da quest’ ul- 
timo posto il suo governo lo ha innalzato al grado 
d’ambasciatore presso la corte delle Tuileries. 

— Leggiamo pure nella France del 1 : 

Un giornale della sera afferma che si parla, in 
questo momento, d' un conflitto diplomatico sorto, 
recentemente, fra il cantone di Basilea e la Francia. 

Il governo cantonale di Basilea rifiuterebbe 
l'estradizione d'un francese naturalizzato in quel 
cantone, e che sarebbe stato condannato dai tribu- 
nali francesi per fallimento doloso. 

Queste notizie non sono interamente prive di 
fondamento, però è inesatto che il governo di Basi- 
lea abbia deciso di considerare , fino alla soluzione 
di questo affare, come nulle e non avvenute tutte 
le domande di naturalizzazione svizzera presentate 
da francesi. La questione d’estradizione è una di 
quelle che sorgono frequentemente fra due governi, 
e per nulla sono alterate le buone relazioni tra Ba- 
silea e la Francia. 


0404-04-00 —- 


Alla Camera dei lord, tornata del 28 aprile , 
lord Derby biasimò con grande energia le tre risolu- 
zioni proposte dal sig. Gladstone. Biasimò la incer- 
tezza della condutta di lord Russell, e domandò se 
gli autori di quelle proposte ‘hanno intenzione di 
sottoporle alla Camera dei lord. 

Parlò delle idee che su quell’ argomento aveva 
lord Russell 37 anni fa quando faceva parte' del suo 
ministero del quale oggi sono i soli superstiti. Quan- 
to a lui esorta caldamente i ministri perchè se, come 
teme, le risoluzioni passeranno, egliho non rassegni- 
no le dimissioni anche in cospetto di una opposizio- 
ne turbolenta. Le risoluzioni che ora sì discutono 
nel parlamento contradicono apertamente certi suoi 
atti. Se passassero, il risultato sarebbe di mettere i 
due rami in disaccordo. Rispetto ai punti più ‘im- 
portanti di costiluzionalità l'oratore crede che le ri- 
soluzioni hanno torto. Egli desidera di sapere se lord 
Russell ha intenzione di domandare alla Camera dei 
lord P” sua opinione. 

ord Russell chiamò strano il sistema tenuto da 
lord Derby. Egli disse di non voler difendere ora le 
risoluzioni ‘per non pregiudicare la questione. Po- 
trebbe rispondere come una volta. disse Burke che 
« variò i mezzi per ‘assiturarsi il fine. » Egli non 
vuole l' Inghilterra e l'Irlanda unite da un viticolo 
di pergamena , ma ‘negli affetti è ‘negli interessi. 

Lord Russell disse : lord Derby ‘mi domandò 
quale sia l'intenzione degli autori ‘delle proposte ; 
benchè io réputi la domanda intempestiva pure per 


soddisfare la curiosità del nobile ford , dico che i 
promotori delle risoluzioni intendono di fondare un 
progetto di legge su quelle © quando sarà  pussato 
nelle due Cameté ‘di sottopofid. Alla! 'ednzibne ‘della 
regina. Se un provvedimento @vnsimile non fu ap- 
provato alcuni atini :#0n0 non è) una ragione perchè 
adesso non si faocia giustizia. Se i ministri intendo- 
no dimettersi o ho, è questione che non lo riguar- 
da, crede però che se, profittando della loro posi- 
zione, intendono consigliare la corona a resistere alla 
opinione unanime della Camera farebbero un grande 
sfregio alla Costituzione e sarebbero responsabili del 
mettere la Camera dei comuni in aperta collisione 
con la Corona, delle prerogative delle quali non si 
tratta ora, ma dei veraci bisogni del cristianesimo 
e del paese. 

Il duca di Argyll rampognò apertamente la 
condotta di lord Derby. Egli ha fatto una domanda 
che non aveva diritto di fare, e alla quale non si 
poteva aspettare una risposta tranne dalla condi- 
scendenza di lord Russell. Che metodo vorrà tene- 
re la opposizione è cosa che la riguarda. Lord Derby 
ha fatto quella domanda perchè sente che il partito 
liberale è sempre al potere, benchè fuori di ufficio, 
e voleva avere l'espressione della sua politica, per 
vedere fin quanto può toccare da vicino quei che 
sono ora al governo. 

La Camera dopo un’ animata discussione, nella 
quale tra gli altri prese parte lord Harwicke , di- 
cendo che il giuramento prestato dalla regina per 
l’incoronazione è un grande fatto e che S. M. non 
può acconsentire al passaggio delle risoluzioni senza 
violarlo, la Camera passò all' ordine del giorno. 

— Il Times ha il seguente telegramma : 

L'attentato cominesso contro il duca di Edim- 
burgo ha suscitato l'indignazione e |’ orrore nelle 
colonie, e furono fatte delle importanti dimostrazio- 
ni. Sono stati firmati molti indirizzi. 

—Si ha da Londra, 28 aprile : 

Il siguor Northcote ha ricevuto il seguente di- 
spaccio dal governatore generale delle Indie, datato 
da Calcutta, 23 aprile : 

« Sirdar Mahomet Yakoub Khac figlio di Ameer 
Shere Alì ha ripreso Kandahar e Khelat. » 

0406-4080 

Scrivono da Berlino in data del 28 aprile : 

Oggi si sono costituite le sezioni del Parlamen- 
to doganale. Indi si passò all'elezione del presiden- 
te, e riusci eletto Simson con 273 voti su 309. 
Simson accettò l'elezione, e promise di adoperarsi 
con tutte le sue forze per il prospero progresso del 
Parlamento doganale, che colla sua esistenza porge 
già testimonianza pienamente valida della forza e in- 
divisibilità del sacro legame, il quale, malgrado tut- 
te le differenze di stirpe, congiunge il popolo della 
Germania. A primo vicepresidente fu eletto il prin- 
cipe Hohenlohe con 238 voti su 308. Egli accettò 
l'elezione. Nell’elezione del secondo vicepresidente, 
il signor di Roggenbach ebbe 138 voti, il duca 
d’Ujest 104 e Neurath 51. Si dovette quindi proce- 
dere al ballottaggio, in cui il duca d’Ujest ottenne 
152 voti e Roggenbach 137. Il primo riuscì quindi 
eletto secondo vicepresidente. Il principe Hohenlohe, 
nell'accettare l'elezione a primo vicepresidente, disse: 

« So bene ch'io non debbo quest’ onore al mio 
proprio merito, ma al riguardo, di cui una gran par- 
te dell'assemblea crede essere ‘debitrice ai tedeschi 
del Sud ; ma questa convinzione accresce la mia gra- 
titudine, giacchè cou ciò voi ci stendete la mano 
che noi accettiamo pieni di fiducia che l'indole par- 
ticolare e le vedute della-Germania meridionale sa- 
ranno qui rispettate e ricqnosciute, e che ci riusci- 
rà di sciogliere con patriotica concordia il problema 
prefisso dal trattato doganale dell'8 luglio 1867.» 

— Si ha da Berlino 29: 

Ieri i deputati della Germania del Sud si costi» 
tuirono in frazione federalista. I liberali nazionali 
decideranno domani se si debba fare un indirizzo di 
risposta al discorso del Trono. 

— Nel gran bihchetto di corte ‘tenuto’ 'îeri, al 
quale assistettero tutti. i membri del Parlamento do- 
ganale, il re fece il seguerte brindisi: « Alzo il bio 
chiere ‘per dare il bebvénuto ‘ai ‘deputati ‘det'Parla- 
mento doganale; e lo ‘faccio nella speranza che i-la- 
vori di questo Parlamento procurino benefizi è pro- 
sperità a tutta la'patria' tedesca »; sO) 


— Farono presentati ‘al ‘Partamento ‘doganale i 
trattati di cominercio coll'Austria' e colla Spagna , 
come pure le modificazioni &l regolamento doganale. 
Indi si verificarono parecchie elezioni. Miquel pro- 
pose di chiedere al cancellier federale di rimediare 
ad alcune divergenze esistenti fra tu legge elettorale 
della Baviera e quella della Germunia settentrionale. 
La proposta fu approvata coll’adesione di parecchi 
deputati bavaresi. 

—Il Consiglio federale della Germania del Nord 
respinse ad unanimità il progetto di legge approvato 
dal Parlamento federale, col quale si stabilisce che 
i membri della Dieta non possono venir processati , 
e approvò il disegno di legge che abolisce l'arresto 
per debiti. 

— La Smdd. Presse di Monaco dediea un ar- 
ticolo di molta lode al discorso del Trono, con cui 
fu aperto il Parlamento doganale. Essa considera 
assicurato dal carattere che assunse l'inaugurazione 
del Parlamento doganale l'andamento che sono desti- 
nate ad assumere le faccende nazionali, ed attribui- 
sce finalmeote all'anno 1866 l'alto merito di aver 
condotto la Baviera sulla via della realtà, ehe cer 
cava da tanto tempo. 

— Il Memorial diplomatigue scrive quanto 
segue: 

Ci informano da Berlino che un certo partito 
si agita molto da alcuni giorni presso il governo 
prussiano affine di indurlo a ricavare dalle induzio- 
ni pessimiste dei dibattimenti che i crediti doman- 
dati dal ministro francese della guerra avrebbero 
provocati davanti alla Commissione del bilancio nel 
Corpo legislativo. Noi crediamo sapere che il gabi- 
netto di Berlino sa perfettamente del carattere di 
questi dibattimenti, nonchè della natura esclusiva- 
mente difensiva degli armamenti della Francia. Non 
saprebbe pertanto trattarsi di controversie o di in- 
terpellanze fra le due Corti su questa materia. Pos- 
siamo aggiungere che a Parigi ed a Berlino si evita 
generalmente qualunque domanda di spiegazioni che 
potesse affievolire le assicurazioni di buon accordo e 
di pace scambiate senza riserva di sorta alcuna. 

——o-tetnigriro — 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 1 maggio: 

Il progetto di trattato di commercio che si sta 
negoziando in Berlino tra la Lega daziaria germa- 
nica e la Svizzera, sancisce per le due parti la po- 
sizione delle nazioni più favorite, e quanto al com- 
mercio di confine ammette le agevolezze che già 
eransi concertate nella convenzione di Stoccarda del 
1865. Il trattato sarebbe conchiuso per tutta la du- 
rata dei trattati della Lega daziaria, dovrebbe essere 
ratificato per il 15 agosto p. f., ed entrare in vigore 
col 1 settembre. Se ne aspettava la conchiusione 
formale per martedì o mercoledì. 

——etettttere — 

Scrivono da Atene 24 aprile all Osservatore trie- 
stino che quell’inviato francese consigliò il ministro 
Bulgaris ad allontanare i profughi cretesi dalla Gre- 
cia, al che questi rispose che ciò era impossibile. — 
Si parla d’un probabile cangiamento di ministero in 
Grecia. 

— Allo stesso Osservatore triestino scrivono da 
Atene 25 aprile : 

I fogli del partito ministeriale dichiarano falsa 
la voce, che l'ambasciatore francese abbia diretta 
una nota al nostro governo chiedendo-l’allontanamen- 
to dei profughi candiotti ; è possibile che tale nota 
non sia stata data, però è certo chè l'ambasciatore 
francese, in un colloquio col presidente del ministe- 
ro, abbia eonsigliato il governo d’ allontanare i pro- 
fughi, i quali lontani dalla loro patria soffrono tutte 
le pene dell'esilio. Il sig. Bulgaris rispose che ciò 
era del tutto impossibile, non volendo a nessun pat- 
to i profughi ritornare in Candia, e ch’ egli come 
capo del governo greco non oserebbe costringere de’ 
miseri profughi a lasciare il loro esilio per darsi di 
nuovo in mano ai turchi. Vi assicuro che se un mi- 
nistro greco tentasse prender tale disposizione y si 
attirerebbe qui l'ira del popole, tanto: più che que’ 
profughi sono: donne, fanciulli@ vetchi, . :- 

Per) assicurarsi ‘che! l'insurrezione di Gandia non 
è spenta, -bisogua leggere .ii rapporti |dbi veri capi- 
tani: degli! insorti. 1 14)corr..ebbe luogo uno seon- 
tro molto sanguinoso: nella proviacia d' Apocoroena, 
Mohmet'Ali/pascia;:(prussiano, passato all’islamismo) 


hanno rimborsata l'auticipazione del Tesoro belga ; 
ma il Mecklemburg non ha imitato l'esempio degli 
altri, e dal 1863 a questa parte l'interesse della sua 
tangente, vale a dire al 4 0/0, fr. 41,453, é a ca- 
rico del Belgio. f 

D'altra parte la soppressione del diritto di ton- 
nellaggio nel Belgio, e la riduzione dei diritti di pi- 
lotaggio e di tasse locali ad Anversa equivalgono pei 
bastimenti mecklemburghesi, in ragione del movi- 
mento della loro navigazione, ad una rimessa annua 
di circa fr. 35,000. x 

— L' Etoile belge annunzia che si tratta di in- 
stituire due grandi comandi militari che avrebbero 
sede ad Anversa ed a Brusselles. Il generale Chazal 
già ministro della guerra verrebbe nominato al gran 
comando di Brusselles. 

——c40-4-06010__ 

Leggiamo nella France del 1 maggio * 

Il viaggio dell’ imperatore e dell’ imperatrice de' 
francesi ad Orleans è, ormai, un fatto ufficiale. Il 
prefetto del Loiret è stato autorizzato ad annunziar- 
lo, ed il maire della città d’ Orleans ne ha dato co- 
municazione al Consiglio municipale. La visita impe- 
riale non durerà che poche ore. 

— Leggiamo nella stessa France : 

Il conte di Stackelberg, testè nominato amba- 
sciatore di Russia a Parigi, in luogo del sig. di 
Budberg, ha percorsa una rapida carriera nella di- 
plomazia. 

Qualche anno fa era, in qualità di generale, 
addetto militare alla missione di Russia a Vienna. 
Di là passò a Torino, in qualità di ministro pleni- 
potenziario, e dopo qualche tempo, è stato inviato 
collo stesso titolo a Vienna, dove sposò una fran- 
cese, figlia del marchese di Tamisier. Da quest’ ul- 
timo posto il suo governo lo ha innalzato al grado 
d'ambasciatore presso la corte delle Tuileries. 

— Leggiamo pure nella France del 1: 

Un giornale della sera afferma che si parla, in 
questo momento, d' un conflitto diplomatico sorto, 
recentemente, fra il cantone di Basilea e la Francia. 

Il governo cantonale di Basilea rifiuterebbe 
l'estradizione d'un francese naturalizzato in quel 
cantone, e che sarebbe stato condannato dai tribu- 
nali francesi per fallimento doloso. 

Queste notizie non sono interamente prive di 
fondamento, però è inesatto che il governo di Basi- 
lea abbia deciso di considerare , fino alla soluzione 
di questo affare, come nulle e non avvenute tutte 
le domande di naturalizzazione svizzera presentate 
da francesi. La questione d’estradizione è una di 
quelle che sorgono frequentemente fra due governi, 
e per nulla sono alterate le buone relazioni tra Ba- 
silea e la Francia. 


so 0444-04-04 


Alla Camera dei lord, tornata del 28 aprile, 
lord Derby biasimò con grande energia le tre risolu- 
zioni proposte dal sig. Gladstone. Biasimò la incer- 
tezza della condutta di lord Russell, e domandò se 
gli autori di quelle proposte hanno inlenzione di 
sottoporle alla Camera dei lord.’ 

Parlò delle idee che su quell’ argomento aveva 
lord Russell 37 anni fa quando faceva'parte' del suo 
ministero del quale oggi sono i soli superstiti. Quan- 
to a lui esorta caldamente i ministri perchè se, come 
teme, le risoluzioni passeranno, egliho nòn rassegni- 
no le dimissioni anche in cospetto di una oppòsizio- 
ne turbolenta. Le risoluzioni che ora sì discutono 
nel parlamento contradicono apertamente certi suoi 
atti. Se passassero, il risultato sarebbe di mettere i 
due rami in disaccordo. Rispetto ai punti più ‘im- 
portauti di costiluzionalità l'oratore crede che le ri- 
soluzioni hanno torto. Egli desidera di sapere se lord 
Russell ha intenzione di domandare alla Camera dei 
lord la sua opinione. 

Lord Russell ‘chiamò strano il distema tenuto d 
lord Derby. ‘Egli disse di non voler difendere ora le 
risoluzioni ‘pet non pregiudicare Ia questione. Po- 
panni come una volta. disse Burke che 

ezzi pervassiturursi il fine. » Egli 
vuole l' Inghilterra e l' Irlanda unite da È dol 
di pergamena , ma ‘negli affetti ©'tegli iuteressi, 

Lord Russell disse: 1ord Derby ‘mi domandò 
quale sia l'intenzione degli autori delle proposte ; 
benchè io réputi la: tdomanda intempestiva pure sr 
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soddisfare la curiosità del nobile ford $ dico che i 
promotori delle risoluzioni intendono di fondare un 
progetto di legge gt e quando sarà passato 
nelle due Cameta ‘di sottopofiò: dll! ‘sdnzibrie ‘della 
regina. Se un provvedimento @onsimile non fu ap- 
provato alcuui anni sono non è; una ragione perchè 
adesso non si faccia igiustizia, Se | ministri intendo» 
no dimettersi o ho, è questione che non lo riguar- 
da, crede però che se, profittando della loro posi- 
zione, intendono consigliare la corona a resistere alla 
opinione unanime della Camera farebbero un grande 
sfregio alla Costituzione e sarebbero responsabili del 
mettere la Camera dei comuni in aperta collisione 
con la Corona, delle prerogative delle quali non si 
tratta ora, ma dei veraci bisogni del cristianesimo 
e del paese. 

Il duca di Argyll rampognò apertamente la 
condotta di lord Derby. Egli ha fatto una domanda 
che non aveva diritto di fare, e alla quale non si 
poteva aspettare una risposta tranne dalla condi- 
scendenza di lord Russell. Che metodo vorrà tene- 
re la opposizione è cosa che la riguarda. Lord Derby 
ha fatto quella domanda perchè sente che il partito 
liberale è sempre al potere, benchè fuori di ufficio, 
e voleva avere l'espressione della sua politica, per 
vedere fin quanto può toccare da vicino quei che 
sono ora al governo. 

La Camera dopo un’ animata discussione, nella 
quale tra gli altri prese parte lord Harwicke , di- 
cendo che il giuramento prestato dalla regina per 
l’incoronazione è un grande fatto e che S. M. non 
può acconsentire al passaggio delle risoluzioni senza 
violarlo, la Camera passò all'ordine del giorno. 

— Il Times ha il seguente telegramma : 

L'attentato cominesso contro il duca di Edim- 
burgo ha suscitato l'indignazione e 1’ orrore nelle 
colonie, e furono fatte delle importanti dimostrazio- 
ni. Sono stati firmati molti indirizzi. 

—Si ha da Londra, 28 aprile : 

Il signor Northcote ha ricevuto il seguente di- 
spaccio dal governatore generale delle Indie, datato 
da Calcutta, 23 aprile : 

« Sirdar Mahomet Yakoub Khan figlio di Ameer 
Shere Alì ha ripreso Kandahar e Khelat. » 

— eee — 

Scrivono da Berlino in data del 28 aprile : 

Oggi si sono costituite le sezioni del Parlamen- 
to doganale. Indi si passò all'elezione del presiden- 
te, e riuscì eletto Simson con 273 voti su 309. 
Simson accettò l'elezione, e promise di adoperarsi 
con tutte le sue forze per il prospero progresso del 
Parlamento doganale, che colla sua esistenza porge 
già testimonianza pienamente valida della forza e in- 
divisibilità del sacro legame, il quale, malgrado tut- 
te le differenze di stirpe, congiunge il popolo della 
Germania. A primo vicepresidente fu eletto il prin- 
cipe Hohenlohe con 238 voti su 308. Egli accettò 
l'elezione. Nell’elezione del secondo vicepresidente, 
il signor di Roggenbach ebbe 138 voti, il duca 
d’Ujest 104 e Neurath 51. Si dovette quindi proce- 
dere al ballottaggio, in cui il duca d'Ujest ottenne 
152 voti e Roggenbach 137. Il primo riuscì quindi 
eletto secondo vicepresidente. Il principe Hohenlohe, 
nell'accettare l'elezione a primo vicepresidente, disse: 

« So bene ch'io non debbo quest’ onore al mio 
proprio merito, ma al riguardo, di cui una gran par- 
te dell’assembleà crede ‘visere 'debitrice' ai tedeschi 
del Sud ; ma questa convinzione accresce la mia gra- 
titudine, giacchè cou ciò voi ci stendete la mano 
che noi accettiamo pieni di fiducia che l'indole par- 
ticolare e le vedute della-Germania meridionale sa- 
ranno qui rispettate e ricdnosciute, € che ci riusci- 
rà di sciogliere con patriotica concordia il problema 
prefisso dal trattato doganale dell’8 luglio 1867.» 

— Si he da Berlino 29: 

Ieri i deputati della Germania del Sud si costi 
tuirono in frazione federalista. I liberali nazionali 
decideranno domani se si debba fare un indirizzo di 
risposta al discorso del Trono. 

— Nel gran biihchetto di corte 'tenuto''îeri, al 
quale assistettero tutti. i membri' del 'Patlattento do- 
ganale, il re fece il'seguetite brindisi: Alzo il'bios 
chiere ‘per dare il bebvenuto al 'depiftati ‘det'Parla- 
mento doganale; e 10 faccio nélla speranza! che i-la- 
vori di questo Parlamento proourino benefizi è pro- 
sperità @ tutta da'patria'tedeson' din vit 


| 
| 


— Farono presentati ‘al Partamento doganale i 
trattati di comimercio coll'Austria' e colla Spagna , 
come pure le modificazioni al regolamento doganale. 
Indi si verificarono pareochie élezioni. Miquel pro- 
pose di chiedere al cancellier federale di rimediare 
ad alcune divergenze esistenti fra lu legge elettorale 
della Baviera e quella della Germania settentrionale. 
La proposta fu approvata coll’adesione di parecchi 
deputati bavaresi. 

—Il Consiglio federale della Germania del Nord 
respinse ad unanimità il progetto di legge approvato 
dal Parlamento federale, col quale si stabilisce che 
i membri della Dieta non possono venir processati , 
e approvò il disegno di legge che abolisce l’arresto 
per debiti. 

— La Smdd. Presse di Monaco dedica un ar- 
ticolo di molta lode al discorso del Trono, con cui 
fu aperto il Parlamento doganale. Essa considera 
assicurato dal carattere che. assunse l'inaugurazione 
del Parlamento doganale l'andamento che sono desti- 
nate ad assumere le faccende nazionali, ed attribui- 
sce finalmeote all'anno 1866 l'alto merito di aver 
condotto la Baviera sulla via della realtà, ehe cer 
cava da tanto tempo. 

— Il Memorial diplomatique scrive quanto 
segue: 

Ci informano da Berlino che un certo partito 
si agita molto da alcuni giorni presso il governo 
prussiano affine di indurlo a ricavare dalle induzio- 
ni pessimiste dei dibattimenti che i crediti doman- 
dati dal ministro francese della guerra avrebbero 
provocati davanti alla Commissione del bilancio nel 
Corpo legislativo. Noi crediamo sapere che il gabi- 
netto di Berlino sa perfettamente del carattere di 
questi dibattimenti, nonchè della natura esclusiva- 
mente difensiva degli armamenti della Francia. Non 
saprebbe pertanto trattarsi di controversie o di in- 
terpellanze fra le due Corti su questa materia. Pos- 
siamo aggiungere che a Parigi ed a Berlino si evita 
generalmente qualunque domanda di spiegazioni che 
potesse affievolire le assicurazioni di buon accordo e 
di pace scambiate senza riserva di sorta alcuna. 

——e4et-s#4rr0o — 

Leygesi nella Gazzetta Ticinese del 1 maggio: 

Il progetto di trattato di commercio che si sta 
negoziando in Berlino tra la Lega daziaria germa- 
nica e la Svizzera, sancisce per le due parti la po- 
siziòne delle nazioni più favorite, e quanto al com- 
mercio di confine ammette le agevolezze che già 
eransi concertate nella convenzione di Stoccarda del 
1865. Il trattato sarebbe conchiuso per tutta la du- 
rata dei trattati della Lega daziaria, dovrebbe essere 
ratificato per il 15 agosto p.f,, ed entrare in vigore 
col 1 settembre. Se ne aspettava la conchiusione 
formale per martedì o mercoledì. 

—etetiteoro — 

Scrivono da Atene 24 aprile all Osservatore trie- 
stino che quell’inviato francese consigliò il ministro 
Bulgaris ad allontanare i profughi cretesi dalla Gre- 
cia, al che questi rispose che ciò era impossibile. — 
Sì parla d’un probabile cangiamento di ministero in 
Grecia. 

— Allo stesso Osservatore triestino sorivono da 
Atene 25 aprile: 

I fogli del partito ministeriale dichiarano falsa 
la voce, che l'ambasciatore francese abbia diretta 
una nota al nostro governo chiedendo l’allontanamen- 
to dei profughi candiotti ; è possibile che tale nota 
non sia stata data, però è certo che l’ambasoiatore 
francese, in un colloquio col presidente del ministe- 
ro, abbia eonsigliato il governo d’ allontanare i pro- 
fughi, i quali lontani dalla loro patria soffrono tutte 
le pene dell'esilio. Il sig. Bulgaris rispose che ciò 
era del tutto impossibile, non volendo a nessun pat- 
to ‘i profughi ritornare in Candia, e ch’ egli come 
capo del governo greco non oserebbe costringere de’ 
miseri profughi a lasciare il loro: esilio per darsi di 
nuovo in mano ai turchi. Vi assicuro che se un mi- 
nistro greco tentasse prender. tale disposizione y si 
attirerebbe qui l'ira del popole, tanto: più che que”. 
profughi sono donne, fanciulli!@ vebohi:». :- 

Per)ussicurarsi! ‘che! igsurrezione di.Candia nou 
è spenta, -bisoguà leggere i :rapperti |dbi ‘veri capi- 
tani: degli! insorti.:1).14)corr.vebbe- luogo. uno seon- 
tro! molto sanguinoso: nella. proviacia d’ Apocorena, 
‘Mohmet'Ali/pascia; (prussiano, passato all’islamisaao) 


con sei 
centrati in numero di tremila circa. La battaglia 


principiò col levar del sole, verso sera la truppa re- | 


golare ottomana prese la fuga, lasciando più di 300 
morti e feriti. La relazione su questo fatto è del 
comandante Zimbracachi. Egli nomina uno per uno 
tutti i capitani candiotti che vi presero parte, e di- 
ce che dal primo fino all'ultimo tutti fecero il loro 
dovere. Le perdite dei cristiani ammontano a più di 
cento tra morti e feriti. I turchi avevano anche quat- 
tro cannoni da campo. 

Il re fece martedì scorso in unione del princi- 
pe di Danimarca, suo fratello, un'escursione sino al- 
l’isola di Poro , dov'è l'arsenale marittimo greco. Il 
principe si mostrò molto soddisfatto dell’ arsenale e 
dell'ordine che vi regna. La sera del giorno stesso 
il re ed il principe erano di ritorno nella capitale. 

è eee 

Col piroscufo del Levante |'Osservutore triestino 
ebbe notizie di Costantinopoli e Smirne del 25 aprile: 

Si hanno particolari sul soggiorno delle LL.AA.II. 
gli arciduchi Carlo Ferdinando, Ernesto e Ranieri 
nella capitale ottomana. Il sultano li ricevette assai 
cordialmente, ed in una lunga conversazione, espresse 
il suo desiderio di rendere sempre più intime le esi- 
stenti relazioni d’amicizia fra la Turchia e l’Austria. 
Dopo il ricevimento, Abdul-Azis li accom pagnò sino 
all'estremità della gran scala. L'indomani, il sultano, 
con Fuad pascià e col suo primo aiutante, ricambiò 
loro la visita all’i. r, internunziatura, dove si trat- 
tenne quasi mezz’ora.— L'imperatore di Russia man= 
dò in dono al sultano cinque bellissimi cavalli russi. 

—$i ha da Bukarest, 28 aprile: 


Il ministro Bratiano è qui ritornato dalla Mol- | 


davia 
Lecca non ha accettato il posto di prefetto di 
polizia di Bukarest ; Ciocolan venne nominato al suo 


posto. — : 
Lo sciopero de’'macellai, in occasione delle nuo- 


ve tasse municipali, dura già da quattro giorni, e 
quello dei fiaccherai da tre. 

Bratiano, fratello del ministro, è partito alla 
volta di Vienna. Egli è incaricato di dare colà, e 
poscia a Parigi ed a Londra, schiarimenti e giusti- 
ficazioni riguardo alle persecuzioni contro gl’israeliti. 

—— 0t4464-#301-0— 

Col piroscafo d’ Alessandria pervennero all'Os- 
servatore triestino notizie di Bombay 11 aprile, di 
Calcutta 6 aprile, di Singapur 1 aprile e di Hong- 
kong 25 marzo. In una parte del 45 reggimento di 
fanteria stanziato a Kumagli nell’ Abissinia si nota- 
rono sintomi d’insubordinazione perchè i soldati eran 
costretti a portar materiali della ferrovia a 2 miglia 
di distanza per circa 9 ore al giorno senza quella 
paga straordinaria, a cui credevano aver diritto, — 
Il capo de’Bhils, che commisero gravi disordidi ul- 
timamente, si è costituito prigioniero degl’inglesi. — 
A Bombay giunsero lettere del Dr. Livingstone, in 
data del 2 marzo, cioè posteriori di parecchi mesi 
alla data del suo preteso assassinio. Ciò serve a cor- 
roborarne la smentita. 

Si hanno i seguenti ragguagli del Giappone sul- 
la già mentovata uccisione d’ alcuni francesi : Il 12 
marzo, 11 marinari e 41 ufficiale della fregata fran- 
ceso Dupleia, che trovavansi in una lancia aspet- 
tando il ritorno del ministro da una passeggiata , 
sbarcarono a 7 miglia da Hiogo sul territorio del 
principe Toza, e furono immediatamente uccisi. L’uf- 
ficiale fu trovato con mutilazioni. I francesi arre- 
starono a Hiogo 40 uomini addetti a Toza,e, seque- 
strarono pure alcuni bastimenti, minacciando d'appic- 
care ‘tutti quegl' individui qualora non vengano loro 
consegnati gli assassini entro 15: giorni. Il governo 
del Mikado promise di dure ogni soddisfazione, 

Il 2 marzo fu giustiziato l'ufficiale che coman- 
dò l'attacco dello stabilimento estero di Kobè. 

i B.voce che il Taicun siasi ritirato nella vita, 
privata. I:suoi aderenti si vanno. sottomettendo . da 
ogni pamte;se-da:guerna può ritenersi finita., Venne 
sciolto illConaiglio:di Stato giapponese ei suoi mem» 
bri scomparvero e relazioni diplomatiche con, Yed- 
do::sono i tuîora :s0spess:; quella città, è tranquilla , 
ma ‘soldati idisperos ;merinfestano i dintorni. ... 

4-ribelligidesbdibno 1030! miglia: da.. Tientsin. 
Quelle autorità arnolarogosibilizie ed: armarono; le 
fortificazioni, !Anche-gli ‘etuanieri; presero le armi per|; 


la uomini marciò contro i candiotti, con- | 


difendersi, in caso di bisogno. Trovasi in quel porto 
la cannoniera inglese Lové: 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—_aeGe-— 
Atteso il difetto quasi assoluto di recenti gior- 
nali fiorentini e non leggendosi nei pochissimi che 
ne pervennero quasi altri articoli che relativi a nar- 


| razioni delle feste passate 0 a programmi delle fu- 


ture, non sarebbe. stato possibile forse desumere dai 
medesimi nessuna notizia d’argomento politico, se in 


. conseguenza delle feste appunto e delle dimostrazioni 


cui esse diedero luogo non fosse insorta una disputa 
acerbissima tra i giornali governativi e quelli dell’op- 
posizione a proposito dei rapporti internazionali ita- 
liani. Mentre i fogli officiosi cercano di togliere as- 


| solutamente ogni colore politico al diverso ricevi- 


mento fatto al principe Napoleone ed al principe 
reale di Prussia,‘ed accusano i giornali democratici 
di sollevare cogli arditi loro comenti irritanti difficoltà 


| diplomatiche, gli organi della sinistra si studiano in- 


vece con ogni mezzo di dare a quell'incidente le propor- 
zioni di una grave questione politica e di mettere 
nel più grave imbarazzo il ministero , imaginando 
segrete trattative, a cui questo, secondo i suoi in- 
terpreti officiosi, sarebbe estraneo del tutto. In que- 
sta attitudine della stampa democratica è denunzia- 


' to dai fogli governativi un nuovo artifizio della ir- 


requieta opposizione per rendere impossibile qualuu- 
que governo; e tanto più pericoloso riuscirebbe nei 
momenti attuali siffatto espediente, in quanto anche 
nelle alte sfere politiche regnerebbero realmente ra- 
dicali divergenze e vive animosità sul terreno diplo- 
matico, come ne fecero prova le ostinate astensioni 
ed assenze di alcuni fra i più influenti uomini di 
Stato. 

Fra le origini e le cause delle false voci di 
guerra che in questi ultimi tempi andarono sempre 
più divulgandosi e pigliando forza maggiore ad onta 
delle numerose proteste e dimostrazioni officiali, una 
delle più ragionevoli e significanti, secondo il giudi- 
zio della pubblica opinione, era il dissenso e la di- 
sparità di vedute che si affermava esistente fra il mi- 
nistro della guerra ed il mivistro di Stato in Fran- 
cia. Il vedere questi due uomini fpolitici l'uno sì 
pacifico, l’ altro tanto bellicoso , sedere nello stesso 
gabinetto e godere del medesimo grado di fiducia del 
sovrano induceva i pubblicisti a dedurne che per lo 
meno le intenzioni del governo non fossero assolute 
ed immutabili e che nel corso degli eventi e nel 
mutarsi delle circostanze o le guerresche previsioni 
del maresciallo Niel o i pacifici intendimenti del si- 
gnor Rouher potrebbero ottenere una definitiva pre. 
valenza. Ma poichè l' incertezza che da questa con- 
dizione della politica francese derivava necessaria- 
mente non poteva aver altro effetto che di aumentare 
il malessere generale vietando quella fiducia sicura 
e profonda nella quale soltanto trova alimento il pub- 
blico benessere , quindi è che il governo imperiale, 
stando alle notizie dei fogli parigini, stimò opportu- 
no di metter fine colla sua autorità alle dicerie sud- 
dette, al qual’ uopo si valse di una delle abituali 
comunicazioni del ministero dell’ interno ai centri 
principali dei dipartimenti, in cui riassunse quelle 
dichiarazioni e quelle notizie delle quali già pel pub- 
blico parigino erasi fatto bauditore il Constitutionnel, 
Iv questa comunicazione pertanto è dichiarato falso 
del tutto che fra i due ministri suddetti esista il 
dissidio di cui è fatta correre la voce ; si aggiunge 
che le concessioni di, nuovi crediti domandati dal 
ministro della guerra non mirano ad altro che a te- 
nere |’ armamento della Francia corrispondente a 
quello delle altre nazioni; e si afferma finalmente che 
lo stesso signor Rouher non contesta affatto tale ne- 
cessità, dalla quale anzi è indotto ad invigorire sem- 
pre più le sue speranze e le sue promesse di pace, 
Smentisce, del pari | accennata comunicazione mini- 
stariale che nelle alte sfere del governo francese due 
(opposte influenze si disputino la, vittoria l'una nel 
senso della gongiliazione, l’altra ip quello della guer- 


ra a, qualunque; costo ,.ma sostiene invece che tutti | 


i poteri; song. stretti, a, una, medesima idea e concor- 
rono verso;un, medesigo scapp,.che è quello; di assi- 
curare Ja, pace, senza, che per, questo debbano soffri- 


re.gli; interessi, e la, diguità nazionale.;Come ultimo e | 


più decisivo argomento a sostegno, delle sue afferma- 


zioni,il citato documentoesprimejla promessa di alcune 
misure del tutto pacifiché che tra non inolto verranno 
adottate dal governo. Queste, secondo l'opinione dei 
fogli, saranno probabilmente della stessa natura di 
quelle prese dalla Prussia , consisteranno cioè nella 
moltiplicazione dei congedi, senza però turbare l’or- 
gunizzazione, uè tocoare i quadri , né diminuire gli 
armamenti ; lo che non è reputato molto dalla pub- 
blica opinione, ma è' tenuto sempre come un indizio 
significante nel senso pacifico. 

Contemporaneamente, le notizie che si hanno da 
Berlino fanno credere anch' esse che tutto ivi pure 
tenda a conservare la pace ; ed è avvertito essere 
per ciò che il signor di Bismark non desidera per 
ora di estendere le prerogative del Parlamento doga- 
nale e sembra deciso a non mutare affatto i rappor- 
ti che corrono presentemente fra la Confederazione 
del Nord e gli Stati meridionali. Però, malgrado la 
prudente e riservata attitudine del governo prussia- 
no, apparisce evidente ai giornali tedeschi che l’ope- 
ra preparata progredisce ogni giorno e che l'unione 
germanica tende pacificamente non solo ad affermarsi 
ma a definirsi. Contimaaà infatti ad accentuarsi sem- 
pre più il vero carattere del Parlamento doganale; e 
l'accettazione della proposta tendente ad innovare nella 
Baviera il sistema elettorale, conformandolo a quello 
vigente nella Confederazione del Nord, ha tratta evi- 
dentemente l'assemblea fuori della sua giurisdizione 
economica per metterla sul terreno politico. Ma un 
significato ancora più grave avrà questa dimostra- 
zione unitaria in seguito all’attitudine che  piglierà 
in proposito il Parlamento federale; imperocchè que- 
sto col voto suddetto ha veduto invaso il proprio 
campo ed usurpato in certa guisa da un estraneo 
potere il suo diritto politico, e per conseguenza se 
esso si acconcerà senza lotta e senza resistenza a sif- 
fatta esautorazione non sussisterà più alcun dubbio 
intorno alle intenzioni della Prussia e della Ger- 
mania. 


Di molta importanza è reputata dai giornali frau- 
cesi la discussione che domani o domani l’altro avrà 
principio! nel Corpo legislativo sulla interpellanza re- 
lativa al regime economico della Francia; la gravità 
di questo dibattimento si fa dipendere non tanto dai 
resultati che esso può portare quanto dalle conse- 
guenze che avrà sulla posizione personale del mini- 
stro Rouher, il quale vi è direttamente impegnato, 
come quello che promosse e sostenne tutte le rifor- 
me introdotte nella politica commerciale. AI Senato 
poi avrà principio contemporaneamente l'esame della 
legge relativa ulla stampa, il cui rapporto, come fe- 
ce sapere il telegrafo, fu già comunicato a quella 
assemblea. Il carattere più spiccato di questo rap- 
porto è una rassomiglianza grandissima con quello 
che sullo stesso argomento fu presentato al Corpo 
legislativo; nel medesimo. si scorge come la nuova 
legge sulla stampa non sia più favorevolmente  ac- 
colta dal Senato di quello che fosse dalla maggioran= 
za ‘dell'altra assetoblea. Le modificazioni relativamen- 
te liberali che il progetto introduce nel regime della 
stampa sembrand essere considerate nell’ una e nel- 
l’altra Camera piuttosto come un inconveniente di- 
venuto oramai inevitabile che come un progresso re- 
clamato ‘dalla pubblica opinione. Ma ad ogni modo 
tiensi per certo che l'esito definitivo della discussio- 
ne del Senato sarà analogo a quello del Corpo legi- 
slativo e che il progetto di legge verrà approvato. 

Fu già data sommariamente contezza del voto 
che la commissione del Parlamento viennese aveva 
redatto intorno alle varie proposte finanziarie del 
ministero; oggi tutto il rapporto della medesima è 
riportato per intiero dai giornali austriaci nè molta 
differenza si trova circa i particolari che erano sta- 
ti riassunti. I punti principli per cui l'opinione dei 
commissari discorda da quella del ministero sono in 
primo luogo le proposte relative alle sostanze, che 
viene assolutamente respinta, e in! seegndo luogo 
quella sull’unificazione del debito. pubblica ., della 
quale è domandato un iudefiuito, aggiornamento. Per 
compensare il difetto di risorse, prodotto da tale ri- 
fiuto, la commissione della, Camera. atstrieca propo- 
ne un temporaneo aumento! dell'imposta'setla rendita 
pubblica, una |jmposta;stratrdinania sulle-vincite 
delle lotterie, una tassa! sii possessori. di: #atte. pub- 
bliche all’interno e l'alienazione di una quiantità di 
beni, demaniali che. basti. ja mettere i1a. disposizione 


del ministero la somma di 20 milioni di fiorini ne- 
cessaria per cuoprire il disavanzo, È negato dalla 
commissione il diritto di creare per l'anno corrente 
altri cespiti d'imposte. Il ministro delle finanze non 
ebbe finora occasione di far conoscere fino a qual 
puuto accetta codeste proposte , tuttavia i giornali 
vienuesi suppongono che il sig. Brestel non vi sia 
assolutamente contrario. 

Benchè tutti i giornali inglesi si pronuncino 
unanimemente per lo sgombro immediato dell’ Abis- 
sinia, benchè in questo senso abbiano fatto esplicite 
dichiarazioni tanto il generale Napier nel suo ultimo 
bollettino militare quanto il signor Disraeli nel suo 
annuncio alla Camera dei comuni di Londra , ben- 
chè finalmente alcuni dispacci diano notizia che la 
partenza delle truppe inglesi è forse giù incomin- 
ciata, ciononostante dalla maggioranza della stampa 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 4.—Nelle elezioni di Rouen, Perigueux 
ed Albi i.candidati ufficiali ebbero la maggioranza 
dei voti. 

Parigi 4. — Il marchese Laborde venne no- 
minato senatore. 

Lisbona 4.—L'autorità giudiziaria ha dato l'or- 
dine di procedere contro il conte Peniche per il 
suo contegno durante gli ultimi avvenimenti. Assicu- 
rasi ch'esso verrà giudicato dalla Camera dei Pari. 

Cairo 2. — I negoziati relativi al prestito egi- 
ziano furono rotti iu seguito alle difficoltà insorte al 
momento che si doveva sottoscrivere il contratto. 

BORSA DI PARIGI 

del 4 maggio 
3 per 100 .... assorsiccei seco 69 32 
Consolidato ‘nglese...........r 93 7/8 


di Francia è ritenuto impossibile che |’ Toghilter- 
ra non voglia trarre alcun profitto , nel littora- 
le del mar Rosso, dai vantaggi militari  ripor- 
tati. Se anche il governo inglese ritira materialmen- 
te i suoi soldati, esso certo lascia nell’ Abissinia la 
sua influenza, in modo che quel lontano paese sia 
oramai nelle sue mani. Il nuovo sovrano che occu- 
perà il trono del re Teodoro non può essere che 
una creatura della politica inglese. Per conseguenza, 
è generalmente ritenuto che la vittoria di Magdala 
costituisca per l'Inghilterra un fatto politico della 
più grande importanza. Oltre all’uver portato sem- 
pre più alto il prestigio di quella potenza, tale vit- 
toria mette nelle mani del governo inglese, dalla parte 
dell'Egitto e sulla via delle Indie, nuovi e più po- 
derosi clementi di preponderanza e fors'anco di do- 
minazione. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Trib. Civ. di Roma secondo turno 
Ad ist. del signor Giuseppe Transoc- 


chi possid. dom. Via di Ripetta N, 57rapp, 
dal sott. 


24 aprile 1868. 
Visto dalla Direzione Gen. di Polizia. 


cenzo Fabrizi, Niccola Pazielli, Giuseppe 
Meloni salvi ec. valutato L. 2161 e C. 88. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto | 
l'incanto è il valore come sopra attribuito 


Il primo prezzo sul grate sarà aperto 

l'incanto a forma del $ 1340 è il seguente: 
4. Peri fondi 1 e 2 denomi- 

nati il primo Chiusette alla Manfe- 


L'Assessore Generale 
Avv. Collemasi 


Si citano gl’infr. a comp. dopo otto ghi 
ed in sequela dei sequestri sl Pensichini 
trasmessi, e del relativo certificato dalla 
Direz. ghle.del Debito pubblico rilasciato 
sentir ordinare la distribuzione colle nor- 
me del contributo, e consegna del sesto ad 
esso sequestrato da aver principio dopo 
esaurita la precedente Sentenza, e non 
ostante la sopravenienza di altri sequ:- 
stri, e per tale effetto si emani l’analoga 
Sentenza colla cond. del debitore princi- 
pale a tutte le spese anche strag. S. P. di 
ogni altro dritto ec, 

Sigg. Benedetto Graziosi , e Gioacchi- 
no Ridolfi d'incog. dom. per affiss, ed inserz. 
in gazzetta. 

Affissa dal Cursore Bertoni il 4 mag- 
gio 1868. 

Francesco Antonicoli proc. Rot. 


Secondo turno civ. di Roma 


Ad ist. del sig. Alessandro Del Grande 
poss. dofito in Via Alessandrina 87 rapp. 
dal sott. Proc. 

Atteso il Decreto di Cont. dei 7 gen: 
naro 1868 prot. N. 1801 del 1867 si citi 
nuovam. Antonio Rosali domo a Castel a 
Fiume provincia napoletana a comp. a se- 
conda del $ 489 del vig. Reg. nella prima 
Ud. dopo 40 giorni e per le ragioni dedot- 
te nell'atto di appello dalla sentenza com- 
merciale 2 agosto 1867 prot. N. 2839 detto 
anno circa il mantenimento delle cavalle cc. 
sentir riformare la sud. Sentenza appellata 
nella parte di d. mantenimento , c sentirsi 
condannare a quella ulterior somma che 
sarà dall’ Ecco Trib. liquidata , a forma I 
dei documenti ec. e su ciò sentenza ed ord. 
escc. reale e personale eseguibile non ostan- 
te appello colla cond. alle spese anche 
stragiudiz. cc. 


Fortunato Pifferi proc. rot. 


R. P. D. Cajani 
Romana 
Praetensae successionis 
et immissionis 


Intim. infr. qualiter fuit interposit: 
Pellatio a Sententia lata a prima seclione 
Tribunalis civilis urbis sub die 9 januarii 


ivi 
1867 nec non citentur iidem ad comp. in 
termino quadraginta dierum 4 et videndum 
Draevia infirmatione dictac Sententiae ab- 
i instantem ab omnibus exadverso pe- 
cum condemnalione in omnibus expen- 
» salvo quocumque alio jure. 
Instante Alexandro Comite Spada Lavi- 


ni pro quo D, Al 
gio Patronna, lexander Piccinini e Colle- 


Diîae Adeli Comitis, 

lagi. 4 
Dominae Theresiae 

Boccaccin uti fl. et Meer, Meri aragnai 

tnilis Spada degen. ambo Floreni 


Spada Viduae Pa- 


nn e a 


24 aprile 1868. Consegnata ed allissa ec. a ciascun fondo dal lodato ingegnere signor rana. Le ee.» + + 2g 604 68 
Raffaele Bertoni cursore Francesco Menearini. il secondo Villa Pinciana . . mg 443 98 
Alex. Piccinini e Coll. Patronus Angelo Canevari Proc. e complessivamente scui 

—_ e trentotto e bai. sessant. + + e 83866 

Illîo sig. Governatore Primo esperimento 2. Pel fondo n.3 denomina: 

di Castel Nuovo di Porto Ad istanza della signora Maria Luigia to Piana sotto la mura scudi cin- 

Ad ist. del sig. Vincenzo Astolfi rapp. Bartolo come creditrice iscritta, e figlia ed quemila cento quarantasei e baj. 
dal Proc. sig. Luigi Di Pietro. erede testamentaria del fu Luigi Bartolo e settantanove 3146 79 


Si citi per la seconda volta attesa la 
contum. allegata nell'Ud. del 2 maggio «or. 
il sig. Pietro Campana per affissione stante 
l'incog. dom. a comparire dopo tre giorni, 
per sentirsi condannare al pag. di sc. 30 e 
bai. 54 pari a L. 4163 99 all'ist. dovuti per 
prezzo di tanto pane vendutogli come dalle 
prove, non che alle spese. = AMissa alla 
porta dell’uditorio del Giudice a senso del 
$ ‘83 del vig. Regol. = Li 2 maggio 868. 

A. Fiori Cursore 


Illîmo sig. avv..Lauri Ass. Civ. 
di Roma 

Ad ist, del sig. Pietro Giovannucci sar- 
to dom. Arco Saponari n. 74 rapp. dal sott. 
Proc. « Si deduce a notizia del sig. Fran- 
cesco Gasperini d’incog. domic. qualmente 
dal Curs. Raff, Bertoni è stata affissa copia 
di sentenza portante condanna del med. in 
2g 10 80 ed alle spese liquidate in L. 3850 
e ciò per ogni effettoec. salvo ec. 

Vincenzo Ferrari Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


za del sig. Luigi Salvatori possid. domicì- 


‘0 in Caprarola colla quale venne ordi- 
la vendita degli infrascritti fondi ; ed 
guito della produzione della Perizia 

dall’ Ingegnere signor Francesco 
ini effettuata nella Cancelleria del 
Trib. li 23 aprile 1868 al fasc; della causa 
N. 646 prot. del 1867 non che della pro- 
duzione del capitolato per la vendita gin 
diziale e dell’estratto delle iscrizioni ipo- .. 
tecarie effettuato come sopra li 27 apri- 
lo 1867, 

Nel giorno di martedì 9 giugno 1868 
alle ore 10 antim. nella sala del Palazzo 
Comunale di Viterbo si venderanno col mez- 
so de Pubblico incanto i seguenti fondi 
cio 

1. Casa da cielo a terra posta in Ca- 
prarola contrada Via Diritta civic. n. 46 e 

il vicolo dei Francescani, la 
la Fontanaccia, Luigi Pulcinelli, 
e Guseppe Ric 

2. Cantina suddetta casa, 
avente l'ingresso al vicolo dei Francescani 
N. civico 164 valutati in assieme L, 3459 6 


3. Terreno di qualità vignato sito nel 
territorio di Caprarola contrada li Piani fl 
della superficie di rubbio nno circa confi 

a-ponente Luigi Marchini, a levante D 


per essa dell'Eccmo signor avv. Domenico 
Bigioni come curatore Ammin. Deputato a 
Santissimo alla sudd. Bartolo domic, in 
Roma Via Banchi Nuovi N, 59 rapp. dal 
solt. Proc, 

In virtù di Sentenza em: 
Civ. di Civitavecchia nel di 


dal Trib. 
1850 


0. 


rmini del capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 1308 del Regol. Le. 
gisì. e giudiz. prodotti nella Cancell. del 
sudd. Trib. nel dì 4 novembre 4850. 

Si pongono all’ Asta i seguenti fondi 
rustici posti nel territorio di Montalto. 

4. Chiusette alla Manferana della Ca- 
pacità in tutto di rub. 3, 04 conf. coi beni 
del Ven. Ospedale di S. Sisto, con quelli 
del sig. Agostino Feoli corrispondente al 
processo verbale di pigooramento nel modo 
come viene enunciato nel Capitolato della 
presente vendita. 

2. Terreno denominato Villa Pinciana 
di rubbia 3, 04 conf. coi beni degli eredi 
Alessandrini la Cappellania del SSiîio 
cramento Vicolo vicinale del Cemeterio 
strada di S. Lucia prato dei Magazzini a 
beneficio della Cava corrispondente al pro- 
cesso verbale di pignoramento nel modo 
come viene enunciata nel Capitolato della 
Presente vendita. 

3. Corpo di terreno denominato piana 
sotto le mura, di rub. 14, 07, 2 conf. colla 
strada Provinciale Aurelia, colla strada at- 
torno le mura castellane , coi beni di S. 
Croce con quelli di Giovagnoli fiume Fio- 
ra e con quelli dei sigg. Alessandrini e si- 
gnori Guglielmi corrispondente al processo 
verbale di pignoramento nel modo come 
xiene enunciato nel Capitolato della pre- 

‘inte vendita. 


4. Terreno denominato rompicollo di 
rubbia 2, 40, 2, conf. colla strada della Ma- | 
rina colla strada del Rompicollo coi beni 
Alessandrini eredi Legnani corrispondente 

al processo verbale di pignoramento come 
viene enunciato nel Capitolato della presen- 

te vendita, 

3. Terreno denominato Vignolo di sta- 
fa 12 conf. per tre leti colla pubblica stra- 
da delle mura, poggio delle forche » della 
bufolareccia, ed a un lato coll’orto incon- 
tro all'Ospedale di 8. Sisto corrispondente 
al processo verbale di pignoramento nel 
modo come viene enunciato nel Capitolato 
della presente vendita. 

La vendita sarà effettuata in tre divi 
sioni, la prima riguarderà i fondi n. 1 e 
la goa Il fondo n. 3 la terza i fondi 
n es 


e 2 tn 


Pei fondi n 465 ‘genomi 

nati il primo Rompicollo . . 7g 87077 
il secondo Vignolo . . . . 2 
complessivamente scudi mille cento 
settantaseite e bai. settantanove 

L'incanto verrà eseguito in È 
chia nella sala del Palazzo Municipi o- 
sto sulla piazza di S. Francesco nel gior- 
no sei giugno mille ottocentosessantotto 
alle ore 44 antim. 

La vendita sarà fatta colle norme pre- 
scritte dalla legge. 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del prezzo sud. senza di che non sa- 
rebbero ammessi ad offrire. 


Nicola Caravani proc. 
—_—T _———————— 
AVVISI DIVERSI 


4177 77 


Seconda Diffidazione 


Si è smarrito il Certificato N. 44820 
della serie vincolata dell’ annua rendita 
consolidata di sc. 14 23, inscritta al Reg. 
Generale n.20231, edintestata = Ven.Chie- 
sa di S. Grisogono in Trastevere, per il 
legato pio di messe 45 ali’ anno istituito 
dalla fù Maddalena Molella di Alatri, ora a 
peso del Dottor Placido Caetani, e di lui 
famiglia. 

Si diffida chiunque avesse rinvenuto il 
detto Certificsto di fare la sua rappresen- 
tanza presso la Direzione Generale del 
Debito Pubblico a forma del vigente Rego- 
lamento 19 agosto 1822. 


Ad istanza del sig. Baldassarre Alegia- 
ni neg. dom. a 8. Carlo a ari n. 114 
rapp, dal sott Proc. si diM unque di 
ragione a non comp nè prendere in af- 
fitto sotto pena di doppio pagamento o fare 


qualunque altro contratto vertente sopra 
gli stigl stenti nella bottega ad uso di 
osteria e cucina in via Cinque Lune N.40 
condott 


lacchè detti stigli parte ap- 
partengono all'eredità della fu- ved. Viola, 
@ parte sono stati immessi dall’ istante e 
perciò di sua esclusiva proprietà: laonde si 


© protesta contra ogni e qualunque contratto 


che si effettuasse Girca | sudd. stigli e lo 
dichiara irrito nullo, e doversi dal contra- 
enté sotto stare alla rigorosa emenda dei 
danni a forma di legge. Si deduce quindi a 
Publica notizia per ogni effetto ec. 


Vincenzo Ferrari proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA’ 
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orto; ‘die pagarsi anticipamiaiente è ti seguente 
In Rame per un anno lire 35. Un sem. lire 17 0.50. Un trim. lite 9, 
Porn trithosure'i'titrb 10 Stato Pontificio, francò di poota lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 
Preszò di un numero del Giorhale a dettaglio cent, 26. 


"che si 


ROMA è Maggio... 
3 i 


Trono erasi innalzato, uno scelto drappello in assisa 
di gala di ciascuno dei corpi delle Pontificie milizie. 
Eravi S.E. il signor general Kanzler, Pro-Ministro 
delle Armi, con gli altri Generali, gli Stati mag-. 
giori, i Comandanti dei corpi, e tutta la ufliziali 
Elettissima, folla di signori e di dame empiva |’ a- 
meno sito, e dava al medesimo come l'aspetto di | 
ampio e bene ordinato anfiteatro. 

Sua Santità”, circondata dalla Sua Nobile Au- | 
ticamera, ascese il Trono, ed allora, cessato il suo- 
no di tutti i militari concerti musicali che facevano i 
ccheggiare melodiose arnonie, compì la Benedizione. | 

{l 


| 


L'ammirazione destatà dalla magnanimità dei 
prodi, i quali, nei momenti in cui gli Stati del- 
la Santa Chiesa Romune-eominciavano ad incontra- 
re i più gravi pericoli, da ogni parte dell'Orbe cor- 
sero volouterosi per difenderli a riunirsi sotto il 
Vessillo delle Sante Chiavi, ha operato e viene ope- 
rando quei prodigi di zelo e di amore verso l'Au- 
gusto Sovnano PowtericE e le Sue valorose milizie, 
che eloquentementesono significati per. svariatissi- 
me guise nelle dimostrazioni alle quali pressochè le 
nazioni tutte gareggiavo di. pariccipare. 

Fra queste dimostrazioni la circostanza della 
cerimonia celebrata ieri al Vaticano c'invita a par- 
lare del nobilissimo dono di due Vessilli, l'uno ope- 
ra delle Dame di Barcellona , e l'altro di una elet- 
ta di signore degli Stati Uniti di America, che alla 
Saytità' pi NostRo Signore li vollero umiliati ucciò-si 
degnasse confidarli a quei Suoi prodi, che per lo spi- 
rito di sacrificio di cui furono esempio , e pel co- 
raggio e fermezza dimostri in ogni fazione guerresca 
hab saputo attivarsi la simpatia ta stima e il rispetto 
di quanti nel mondo sanno fare equa estimazione della 
virtù e del valore. 

Del Vessillo lavorato dalle signore Americane 
noi già dicemmo in questo Giornale; ‘num. 205: dei 
7 settembre del passato anno; quando ci occorse’nar- 
rare della presentazione fattane ul Santo PapRE, loc- 
cando come se ne destasse in loro il pensiero col- 
l'occasione della festa centenaria dei Santi Principi 
degli Apostoli. Dell'altro che: testè è arrivato da Bar- 
cellona diciamo che l’idea di operarlo e mandarlo surse 
in quelle generose Dame dalla notizia dei fatti guerre- 
schi, che nel passato autunno, meutre Ji ricoprirono di 
gloria, destarono verso i soldati Pontifici la gratitu- 
dine dei cattolici , rimasti per qualche tempo pal- 
pitauti sulla sorte che i sagrileghi invasori degli 
Stati lasciati ancora alla Chiesa Romana si atten- 
tavano di dare alla Eterna Città. L'uno e l’altro so- 
no di straordinaria ricchezza: quello delle America- 
ne è in seta bianco-gialla, con recami in oro; ed 
ha la scritta: Americae Matronarum obsequium - an. 


dei Vessilli secondo il Rito del Poutilicale Roma- 
no. Posciu affidato il Vessillo delle Dame di Bar- 
cellona alla Gendarmeria, è quello delle Americane Ì 
al Corpo dei Zuavi, cui le donatrici avcanlo desti- | 
nato, il Santo Papne indivizzò la parola eloquente alle 
Sue milizie, ricordando come il giorno prescelto alla | 
Benedizione era consagrato alla memoria di un Santo 
Suo Predecessore i cui soldati erano stati da lui armati 
contro il Musulmano, di cui ebbero con strepitosa vit- 
toria fiaccato l'orgoglio allontanando dall’ Europa il 
giogo che ininacciava imporle; e detto che quei Vessilli, 
mandati dal vecchio e dal nuovo mondo erano testinò-, 
ni della estimazione che le odierne milizie colla fede, 
coll'amore, col coraggio cransi guadagmato fra la po- | 
tente nazione che sono gli Stati Uviti di America, e la 
sempre fedele e cattolica Spagna, couchiuse col prote- 
stare del dovere che Egli ha di difendere i Suoi 
Diritti e della ferma volontà di volerli far valere, e col | 
mostrare la fiducia riposta dal Suo Cuore nel provato 
loro valore, che consegui la gloria di aver sostenuta la | 
causa della Religione e del Diritto, onde ne hanno in 
questo mondo la gratitudine dei saggi, e ne riceve- 
ranno da Dio il guiderdone nell’ altra vita. Quindi 
impartì con effusione di cuore l’Apostolica Benedizione. | 
Il discorso del Santo PADRE, pronunziato con 
accenti vibrati, commosse gli astanti , e fra quella 
moltitudine destò come un fremito che compresso a 
stento mentre era profferito, eruppe da ultimo in grida 
ed applausi, dando luogo u tale scena tenerissima ; | 
che l'immaginazione può comprendere, non già la 
| penna descrivere. 
erronei 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzi 


di amministraz,* del Giornale via della 


MDCCCLXVII : l'asta è sormontata da una effigie 
in statua dell’Arcangelo san Michele. Quello delle 
Barcellonesi: ha il drappo di velluto rosso :' da una 
banda vi sono rilevate in recamo d'oro le Chiavi col || Est : 
Triregno, dall’altra spiccavi ricamata la effigié della * Qui si considera generalmente il sig. di Stackel- 
Maire di Dio, patrona di quella- città; e a-termi- || berg, ambasciatore russo a Vienna, come il succes- 
nr l’asta è posta una effigie in busto del Reghan- || sore del sig. di Budbeig a Parigi. > 
te  Soiimo \Ponr£rice ; circondata da'‘una corona'di Il conte Mensdorff-Pouilly, antico ministro de- 
alloro, cou sopra la'Croge: La scrittà inilingià spà- || gli ‘affari esteri che si diceva dover essere incarica- 
gnuola dice: Agli eroici difensori della Santa Se- | to del comando a Pest, in luogo del principe di 
de - 1868. AI È Lichtenstein, che ha dato la sua dimissione, a quan- 
Nelleore pomeridiane di ieri Sua SANTITÀ ‘$i |l to sembra rifiutò quel posto e prende un congedo 
piaeque fat la Binedizione' soleide déi detti: Vessil-. ||. illimitato. 4 
"i il'gghétale Ignatie@, di passaggio a Vienna, 
,tentò a quanto pare di effettuare un ravvicinamento 
fra l'AuSiria 6 la' Russia ; ima sembra non. sia riu- 
| sità, “Le relazioni sono nuovamente tese più di pri- 


NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Vientra alla Correspondance du Nord- 


di Hat thbd lubgo"l4"èsecuzione di un:coro | ma.;:Se- ne parla-:.molto nei circoli diplomatici ; e 
cher venir «Romaukcantò con saccompaghatiéit|'tailto pf Ae intereguuti allasveltà ‘clio farà ‘il sig. 
to delle "Balidd “MAfichli .'riflitari’ Her celebrare le || di Beust! pel posto di'ambasciutore a Pietroburgo. 
guerresche Tatidhi i gioriosameinte "dite tri ppè Papali, i |: Séuibtà, he * Sh, gia” rinunziato' all’idea* d'inviarvi il 


ibisot + soll sig.‘ di Witzliumi Frattanto ilréav: di Vetsera, un- 

ghietiese, ‘che a Cdsfanititiopoli Cha avversario ‘ deciso 

dell'influenza russa, è stato inviato a Pietroburgo in 
tà ‘d’ivcaricato d'affari. 

quit PUNILI, i dildo 


negli ‘attivi “a vodgnimenet’ bombattuite. i 

Ih ‘mezzo peftanto alla delizia delb'aprico giar- 
dino', ‘sorto ‘tini Gielo ‘piùfissimo,_olezzante l'aria del 
profumo che i ‘fiori’ datitio' in primavera, sì. riuniro- 
zio ei vidli'‘spazioni, cifvobualiti” piatt Ue! Ga 


volessero pubblicare, dovono' wasere alfrancati all'officio 
Cameralo n.°41A. 


Si avveric, di notare euiro i yruppi,il nome figg, * dol trasmittente, 


Riferiamo dai giornali ufliciosi francesi le se- 
guenti note di cui alcune furono giù accennate dal 
telegrafo : 

—Il Constitutionne! scrive: 

In un, receute afticolo il Journal des Deébats, 
inesattamente informato, si studiò di far. risaltare 
tra il sinistro di Stato ed il ministro della guerra 
un disaccordo che non esiste e che non esistette 
mai. 

Davanti alla Commissione del bilancio il mare- 
sciallo s'è limitato a reclamare dei crediti che 
permettano di tenere l'armamento della Francia al- 
l'altezza di quello delle, potenze vicine. Rouher non 
contestò questa neces 
D'altita: parte, né 


a parola dei due ministri 


I fu tale da far pensare che la pace dell'Europa po- 
|| tesse essere minacciata. 


—Leggesi nella Patrie del 2: 

Il Memorial diplomatique commette un errore 
materiale, parlando di difficoltà che sarebbero sorte 
tra il granducato d'Assia c la Prussia a proposito 
del diritto di guarnigione a. Magonza. 

Si sa che altra volta la Prussia divideva que- 
sto diritto coll'Austria, ma che dal 1866 i trattati, 
riferendosi cipressamente alla situazione anteriore 
della Prussia, conferiscono esclusivamente a questa 
potenza il diritto di guarnigione nell'antica fortezza 
federale. 

Il conflitto di cui parla il Memorial, suppo- 
nendo che esista, non può dunque riferirsi che a 
| puuti secondari. 

—La stessa Patrie scrive: 

Parecchi giornali esteri annunziano che i mem- 
bri della missione militare francese che trovasi al 
Giappone si sarebbero pronunziati in favore del tai- 
cun, nella lotta ch'esso sostiene contro un certo 
numero di daimios. 

Documenti autentici recentemente giunti da Yo 
kohama ci pongono in grado di smentire formalmente 
tale notizia. Gli ufficiali francesi, componenti la mis- 
sione militare, sono partiti in qualità d’istruttori, e 
la loro meta è d’istruire e non di comandare l' ar- 
mata giapponese. Un ‘campo d'istruzione fu stabilito 
nell'isola di Niphon, vicino alla capitale. A questo 
campo furono! iuviatìà non solo dei corpi appartenenti 
all'esercito tajcunale, ma anche dei distaccamenti 
dipendenti dalle troppe dei daimios. 

Allo ‘scoppie della guerra civile, i nostri uffi- 
ciali osservarono la" più completa neutralità fra i bel- 
ligeranti, e la loro condotta meritò la stima c l'am- 
mirazione di ‘tutti i partiti. 

— A proposito del conflitto tra il cantove di 
Basilea e fa Francia, di cui abbiamo -parlato ieri , 
troviamo nella France del 2 i seguenti nuovi particolari: 

Si trattava di un negoziante di Basilea, proces- 
sato in quella città per fallimento doloso. Le autori- 
tà di Basilea hanno chiesta la estradizione di quel 
negoziante al governo francese. 

La questione stava nel sapere a qual naziona- 
lità appartenesse l'imputato. Il tribunale di Strasbur- 
g0, con seutenza dell'8 febbraio scorso , ha ricono- 
sciuta, uell'individuo di cui si traita ; la'qualità di 
francese. 

Il governo svizzero insiste e ricorte in appello 
dinanzi alla corte di Colmar, pretèridendo che il ne- 
goziante processato ha acquistato i diritti di cittadi- 
manza nel cantone di Busiled. 

L'imputato è detenuto în Francia, dove aspetta 
che la corte d'appello abbia risolta la questione di 
nazionalità, L'affure procede regolarmente , e non 
può' dar luogo ad alcuna complicazione. ù 


— Leggesi nella Patrie : AE 
Un giornale di Vienna riferisce inesattamente 


che siano di nuovo state hitavolate trattative fra le 
diverse potenze occidentali e la Turchia , per com- 
binaré un'azione marittima riguardo agli affari di 
Creta. 

Si tratta unicamente, crediamo noi, di regolare 
le condizioni del rimpatrio nell'isola di Candia dei 
vecchi, delle donne c dei fanciulli che si rifugiarono 
in Grecia durante la insurrezione. Come si farà que- 
sto rimpatrio ? Sotto la bandiera ottomana; o con la 
cooperazione delle grandi potenze ? Gli é su queste 
questioni che si deve venire ad un accordo. 

— Da una corrispondenza particolare dell’ Opî- 
nione da Parigi 1 maggio: 

La missione del generale Fleury a Londra por- 
ge argomento a molti commenti. Si dice che il ge- 
nerale sia stato incaricato di consultare il signor De 
li Tour d'Auvergne a proposito del suo ingresso nel 
ministero degli affari esteri in luogo del signor Di 
Moustier. 

Si aggiunge che lord Derby é stato anche egli 
consultato sui mezzi di prevenire le difficoltà relati- 
ve agli affari della Germania. 

Sono in grado d’assicurarvi che il generale Fleury 
non ha alcuna missione politica. 

L'articolo pacifico all'indirizzo del ministro del- 
la guerra, pubblicato dal Journal des Debats del 29, 
ha grandemente irritato il maresciallo Niel e il par- 
tito militare, ma le tendenze sono tutte favorevoli 
alla pace, e i timori che da Parigi si sono estesi a 
Berlino non vengono giustificati che dalla continua 
altalena delle due correnti, una bellicosa, guidata , 
com'è noto, dai ministri della guerra e della mari- 
na; l’ altra assolutamente pacifica , guidata dal sig. 
Rohuer, che è l’anima del governo imperiale. 

Le notizie giunte da ogni parte d'Europa han- 
no il canittere più rassicurante. Non venne ‘certa- 
mente chiesta alcuna spiegazione preventiva al go- 
verno prussiano sulle deliberazioni del Parlamento 
doganale; ma ini viene assicurato che il signor Di 
Bismark avrebbe spontaneamente fatta conoscere al 
signor Benedetti l'intenzione del gabinetto di Berlino 
di mantenere risolutamente quelle deliberazioni sul 
terreno esclusivamente commerciale, e che il re Gu- 
glielmo non subirà alcuna pressione che lo strascivi 
stil terreno ‘politico e nella via dell’unificazione ger- 
manica, giacchè la Prussia non ha fretta. 

Le cose però si fanno serie tra la Francia ed 
il bey di Tunisi, ma quest’incidente non può turba- 
rè la pace europea. Si parla però dell'invio di navi 
francesi in quelle acque. Notate però ‘che quest’ in- 
vio è probabile, ma non certo. 

Si conosce finalmente la cifra delle riduzioni 
chieste dalla Commissione. del bilancio. Essa doman- 
da la diminuzione di 25,000,000 sugli armamenti 
militari. Questa domanda, però, non può essere ac- 
colta, attesochè a quest'ora tutte le spese sono fatti 
compiuti. Si dice inoltre che non tutte le spese fu- 
rono dichiarate, e dal bilancio rettificativo risulterà 
una spesa di 8 a 10 milioni in più del bilancio at- 
tuale. In queste circostanze, dal puuto di vista po- 
litico, il sistema del governo può essere in vari mo- 
di giudicato, ma la Commissione non è logica, per- 


chè avendo votato il riordinamento militare , deve” 


subirne tutte le conseguenze, 

La Commissione rifiuta sistematicamente qua- 
lunque aumevto di stipendio. Venne respinto l’au- 
mento dello stipendio dei generali di divisione e de- 
gli impiegati del telegrafo, ed al tempo stesso un 
modico aumento che il siguor Duruy chiedeva per 
professori addetti all'insegnamento superiore, che so- 
no mal pagati, sovratutto se si considera il caro dei 
viveri. Questo rifiuto è severamente giudicato. 

La partenza de'”imperatore per Orleans è uffi- 
ciale. Si dice che S. M. di là si recherà 4 Rouen, 
e forse anche in altre città, come a Boulogne per 
Assistere ull'inaugurazione del nuovo baciuo. 

Iusisto su'queste notizie perchè mi sembrano 
alWettante guarentigie di pace. L'imperatore non si 
porrebbe, im -wiuggio !blla vigilia d'una guerra. 
«Le telazioni sal. bila 


missione, Verrà, votato come vuole 

vi è un altro ierreno sul quale ii 
9, Vasi *\ 1 

Un opposizione più seria ed un più, 


il: governo; ma. 
Governo. troverà; 
grave, perigolo,;, 


Si tratta delle înterpellanze autorizzate ad unanimi- 
tà dagli uffici della Camera sul sistema economico. 
Questo è uno sforzo supremo teftato dai fautori del 
protezionismo doutro la libertà commerciale prima 
che venga definitivamente attuata. Îl signor Rouhet 
a stento ha ottenuto che la discussione pubblica fos- 
se rinviata a lunedì 14 ed uno degli interpellanti ’ 
il siguor Pouyer4udetiery venne biasimato dai suoi 
colleghi per avere acconsentito a quel riyvio. 

Ma credo che il govervo uscirà vincitore  an- 
che da questo conflitto. 

040-4163080 

Nella seduta della Camera dei Comuni gel 30 
aprile si continuò il dibattimento intorno alla  pro- 
posta Gladstove per l'abolizione dei privilegi della 
Chiesa dominaute nell'Irlanda. Parlarono molti ora- 
tori, ma senza aggiutgere quasi nulla di nuovo ad 
un argomento, ormdì èsuberantemente discusso. Por- 
tata ai voti la proposta, fu adottata da 330 voti 
contro 265. 

Essendovi state nei giorni precedenti due ele- 
zioni favorevoli al ministero, si credeva da tutti che 
la maggioranza contraria sarebbe diminuita alquanto 
dall'ultima votazione fatta sul medesimo argomento. 
Il fatto invece dimostrò che la maggioranza contra- 
ria dai 60, voti era salita a 65, e che perciò la Ca- 
mera si andava sempre. più allontanando dal mini- 
stero, non ostunte tutti gli sforzi di questo nel pro- 
muovere la sua causa durante l’ intervallo. 

Il sig. Disraeli aggiornò tosto la seduta al 4 
corrente, adducendo per ragione di dover. conside- 
rare la sua posizione, poichè la votazione fatta al- 
terava le relazioni del governo colla Camera. 

—Si legge nel Times del 1 corr. : 

La Camera dei comuni questa notte approvò la 
prima risoluzione del sig. Gladstone con una inag- 
gioranza di sessantacinque voti. Nessuno potrà ne- 
gare l'immenso significato di questo voto. Dacchè è 
stata approvata la mozione di formarsi in comitato 
per la questione della chiesa irlandese, il partito mi- 
nisteriale aveva guadagnato i due seggi di Bristol e 
di Corkermouth, e durante la discussione di ieri i 
sostenitori del governo si congratulavano della vitto- 
ria ottenuta nell’elezione di Rast-Kent, Ma la mag- 
gioranza contro il governo, ch'era allora di sessant= 
ta, si è aumentata di cinque voti, e la risoluzione 
della Camera dei comuni di sopprimere la dotazione 
della chiesa stabilita irlandese è ormai irrevocabile. 
Invano si è suonato l'allarme, e si è diffuso per le 
provincie. Invano si spargevano voci inquietanti sul- 
le intenzioni del governo. 

La Camera dei comuni ed il paese non sono 
stati ingannati da queste astuzie. La determinazio- 
ne del comitato ottenne muovi aderenti, per l'appuo- 
to come il paese si è fatta un’idea più chiara su 
questo soggetto, ad onta di tutti gli sforzi per intor- 
bidarla. 

Tutte le voci che si facevano correre di scio- 
glimeuto della Camera dopo la votazione, del di- 
scorso che avrebbe pronunciato il primo. ministro e 
de’ suoi accordi con un augusto personaggio sulla 
condizione degli affari, sbno state trovate infondate. 
La Camera si è aggiornata a lunedì in seguito alla 
mozione del sig. Disraeli che il ministero vuole riflette- 
re se deve dare le sue dimissioni ovvero continuare 
a stare al potere sino alle nuove elezioni riformate. 

Il risultato dello scioglimento immediato della 
Camera sarebbe d'inviare per la seconda volta una 
maggioranza liberale, perchè le elezioni dovrebbero 
essere terminate prima di giugno ; perciò unappello 
al paese sarebbe un appello alla antica classe di 
elettori, 

Quindi verso i primi di luglio il sig. Disraeli 
avrebbe un nuovo voto di sfiducia, ed un ministero 
liberale gli succederebbe fivita la proroga estiva. 
Dopo l'approvazione dei progetti di riforma irlande- 
se e scozzese si. dovrebbe nell'autunno. sciogliere 
un'altra volta la Camera perchè gli ‘elettori nuovi 
dei tre regni potessero eleggere un Parlamento ri- 
formato. Chi consiglierebbe dunque questo assurdo 
ed impossibile modo di procedere ? 

Il sig. Disraeli non può far: altro che; dare le 
sue. dimissioni ovvero iffrettare, per quanto sia pos- 
sibile, l'appello al. Parlamento riformato. Non gli é 


| uperia altra via, ed il disconso ch'egli. fece alla :fine 
| della seduta'cònferma le idee che abbiamo espresse; 


il suo linguaggio è affatto diverso da quello tenuto 
gviinti Pasgià, Moderato ne' suoi argormenti, egli tion 
tentò di eccitare l'eiitàdfatità o di riunire intorno a 
sè un partito, Era inconcludente come ragionamen- 
to, ma era un discorso degno d'un uomo che pre- 
vedeva la disfatta, e quindi era preparato a lascia- 
re, se fosse necessario, il potere. ; 

D'altronde il soggetto era già stato esaurito 
nelle discussioni precedenti , e lo stesso sig. Glad- 
stone non disse nulla di nuovo; egli dichiarò colla 
forza della verità che nessuno degli oratori ha dife- 
so la chiesa irlandese pei suoi meriti, ma per ra- 
gioni di copvedienzà od altro. L'eloquenza , i frizzi 
ed i sarcasmi spiegati dai difensori della chiesa sta- 
bilita irlandese non giovarono a nulla. La sua sorte 
è detist.: Ea Camera dei comuni si è dichiarata wi 
altra volta ed energicamente, e l'ora è giunta in 
cui la sua volontà deve essete adernpiuta. 

— Scrivesi da Londra all’‘avas : 

Le ultime notizie d'Australia sono deplorabili. 
Assicurasi che il duca di Edimburgo era designato 
ai colpi degli assassini da ordini inviati da Londra. 
Il consiglio feniano voleva vendicare l'esecuzione dei 
feniani di, Manchester. AI Canadà, il sig. Mac Gee 
d'Arey venne assassinato in virtù d' ordini emanati 
dal Comitato feniano di Nuova-York. Una tale coin- 
cidenza ha qualche cosa d’assai grave. La società 
troverassi nella necessità d'adottare thisure estreme, 
contro una cospirazione che non procede se non me- 
diante l’assassinio. 

— 4040-00 

La Corrispondenza provinciale di Berlino ton- - 
ferma la cifra ‘di 12,000 uomini come totale delle 
riduzioni operate nell'esercito federale dal regio de- 
creto del 16 aprile. Tale infatti è la cifra ufficia- 
le che è stata messa avauti nelle conversazioni di- 
plomatiche cui hanno dato luogo queste disposizioni. 

L'organo semiufficiale si occupa pure della ver- 
tenza insorta fra il Reichstag ed il Consiglio fede- 
rale in conseguenza dell’ emendamento adottato sul- 
l’ammiuistrazione del debito federale, emendamento 
che il consiglio avéva dichiarato inammissibile. La 
legge iufatti è stata ritirata, e quindi non può es- 
sere messa in vigore quella che riguarda il prestito 
marittimo di 10 milioni di talleri. 

Questa legge, che era stata adottata ma di cui 
non aveva avuto luogo la pubblicazione, aviva ac- 
cordato al dipartimento della matina la somma di 
talleri 3,100,000 in più dei simili 4,969,979 stan- 
ziati nel bilancio del 1868. Quanto il prestito si 
fosse effettuato, l’amministrazione della marina avréb- 
be disposto pel 1868 di un bilancio di oltre ad 8 
milioni. 

evidente che con 3,100,000 in meno l'am- 
mibistrazione sì trova nel massimo imbarazzo. Una 
parte di questa somma è già stata spesa, e per co- 
prire questo deficit sono stati disdetti gli ordini già 
spediti per metiere in servizio diversi bastimenti 
della marina militare. 

I lavori del porto di Kiel, che erano stati ap 
pena cominciati, sono arenati di nuovo. In quanto 
a quelli del porto di Jahde, nulla è per anco deci 
80, attesochè per la marina urge nel modo più as 
soluto di avere infine dei dock che possano ricevere 
le fregate corazzate, ’ 

Le economie che risulterebbero dalle riduzio- 
ni di cui parla la Corrispondensa provinciale some 
mano a circa 3 milioni di talleri ; ma è chiaro non 
essere esse possibili che a condizione di arrestare 
lo sviluppo della marina federale. 

Il medesimo foglio parla di una « deliberazio- 
ne rinnovata. » Siccome la Costituzione federale non 
proibisce di discutere per una seconda volta nella 
medesima sessioue progetti di legge. respinti o ab- 
bandonati, così potrebbe. darsi che quello relativo 
all'amministrazione del debito federale fosse di nuo- 
vo preseutato al Reichstag dopo la chiusura della 
sessione del Parlamento doganale, 


Scrivono da Pietroburgo 25 aprile alla Gorr. 
du Nord-Èu : 

Nell'uffare della dimissione del sig. di Budberg 
non bisogha cercare cause politiche; ' essa 1) è che 
lo scioglimento d'una eabala ordita su rivalità per- 
sonali, coHa famiglia Meyendorff (la ghale è in istret» 
tà parentela col princi Forgiatal ) 
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plicano nessuno nella' politica. Il sig. di Budberg 
aveva già segnato il piano della politica, il suo suc- 
cesoie nbn'Éudtà far ditto ché conformàfvisi. E 


perciò credo utilè farvene conoscere le bisi èd 1" 


tratti principali. 

Tutta l'Europa si è occupata delle conferenze 
che hanvo avuto luogo qui fra il principe di Gort- 
soiakoff, gli ambasciatori di Parigi e di Costantino- 
poli; tiltti gran personaggi e taltolia sbtto la presi- 
denza dell'imperatore stesso. In esse si è determi» 
natà la cotidotta da adottarsi. 

È stato riconoscinto in principio che la politi- 
ca del 1853, quella che ha preceduto la guerra di 
Crimea, doveva essere ripresa e mfiatenuta; ma per 
fatla prevalere; si decise di not impiegare per ora 
che i mezzi morali. 

. Quali sono questi mezzi morali ? Proteggere 
efficacemente lé popolazioni cristiane della Turchia, 
ineoraggire le loro aspirazioni liberali dal giogo tur- 
coy realizzare il progetto d' alleanza fra la Rume- 
nia, la Serbia ed il Montenegro; per la quale tutto 
è prepariito e che sembra poter conclutlersi non ap- 
pena la Russia giudicherà il momento opportuno ; 
favorire il piano d' indipendenza che medita il go- 
verno rumeno, raccomandandogli nello stesso tempo, 
per ora, molta prudenza e moderazione , a causa 
della situazione dell’Eurbpa ; incoraggire la politica 
nazionale della Grecia, ed insistere sulla tecessità 
per la Turchia di cedere a quel regio l'isola di 
Candia. 

Fra i mezzi morali sull’uso dei quali si andò 
d'accordo, ve n'è uno che raccomando alla vostra 
attenzione. Si sa qui, forse meglio che in oeciden- 
te, che ora le relazioni fra la Turchia e la Persia 
sono molto tese, e the da un giorno all’altro po- 
trebbe scoppiare la guerra. I turchi cominisero qutal- 
che +iolazione di confine; ne seguì uno scambio di 
note fra Teherah e Costantinopoli ; il governo per- 
siano trovò che il tenore di queste comunicazioni 
era offensivo; Namyk pascià, governatore di Bagdad, 
responsabile delle violazioni commesse, è stato al- 
lontanato, per recarsi ad occupare a Costantinopoli 
le importanti funzioni di serraschiere. Unendo a 
tutto ciò la smania conquistatrice dello Schah , si 
vedrà in questa situazione tutti gli elementi d’ una 
guerra possibile, ed a Pietroburgo si è detto cari- 
tevolmente che una tal guerra in questo momento 
farebbe benissimo gli affari della Russia. Si è dun- 
que risoluto d’impiegare tutta l'influenza che si può 
avere a Teheran per guadagnare la Persia alla cau- 
sa comune. I cobsiglieri dello czar harino quindi 
esaminato la situazione della Russia verso le altre 
potenze. Essi raccomandarono l’accordo più intimo 
colla Prussia, come indispensabile assolutamente in 
dgni caso. L’opiniove generale è stata non esservi 
nulla da sperare da parte della Francia, ma che 
nondimeno bisogna spiare e cogliere ogni occasione 
fer costriugerla, se è possibile, ad agire di cohcerto 
dolla Russia. Quanto ‘all'Inghilterra, si crede ch’essa 
don si distoglierà tanto facilmente dal suo prinei- 

io di non intervento e che è meglio lasciarla in 

isparte. 
*  H risultato di tutte queste conferenze fè stato 
che tutto sembra incamminarsi ad una soluzione 
della quistione d'Oriente come la desidera Ja Rus- 
sia, ma che per far prevalere più sicuramente le 
sie idee, il governo dello czar deve lasciare ancora 
maturare gli avvenimenti, preparare energicamente 
ln Russia ad ogni evenlalità, impiegare frattanto i 
mezzi inoreli che sono stati indicati e protlamare 
altamente davanti all'Europa una politica di pace e 

di conciliazione. 

Questo programma é stato, dicesi, formolato in 
un rapporto all'imperatore, rapporto che servirà di 
Morma è tutti gli ugetti russi presso le grandi corti 
d'Europa. 

#-Si legge mella Correspondanée du Nord-Est : 

Un telegramma da Pietroburgo ei annuncia che 
il'Fburnol frohpals di tale Gittà Nel suo numero del 
28-aprile-smentisce la notizia pubblicata dalla Cor- 
ristpondane:. du Nord-Es.di spiegazioni che sareb- 
bero Vate Aulla Ryssia circa le regenti tilsare 
amilinistrative applicate alla Polonia. La voce di 
pretese trattative diplomatiche che la Russia abbia 
iniziate a Vienna è egualmente priva di fondamento. 


Senza aspettare che ci giunga l'articolo riassun- 
to dal telegrafo, noi miantenitino nel ihodò pié pé- 
sitivo quarito abbiamo detto ; mà tutti coloro che 
hapno letto il rinstro airlicofo sanno che non abbla- 
mo detto lutto quanto smentisce il Soursial dé Sdini- 
Petorsbourg. 

Noi non abbiamo mai parlato di trattative di- 
plomatiche iniziate dalla Russia sia ‘a Berlino, sia 
a Vierina a proposito dellà soppressione del regio 
di Polonia, [kia detto soltanto questo : Il gover 
no tusso ha comunicato ufficialmente al governo 
prussiano l'ukasé che decreta questa misura ed il 
govetno pritssiano fia accolto la comuticazione in 
modo approvativo. 

A Vienha il sighot dé Stakelberg 8 stato sol- 
tanto intaticato di fare una comunicazione confidét= 
ziale relativamente alla stessa mistra ed in una con- 
versazione che ebbe luogo in proposito fra lui ed il 
signor de Beust, il Cancelliere dell'itipeto si è espres- 
so in termini che érano béf lontani dall'esprimiere 
una approvazione. 

Ecco ciò che abbiamo delte ed ecéo quello che 
manteniamo. 

OM 

Letteré di Costantinopoli annunciano che Na- 
miek pascià era stato installato come ministro della 
guerra. Oltre i due milioni di franchi, eccedenti gli 
introiti della sua amministrazione a Bagdad, ch'egli 
vetsò al Tesoro, Namick avrebbe ancor fatto dono 
al Sultano di 42 cavalli. 

Daud pascià, governalore del Libano , satebbe 
venuto per giustificarsi di certe accuse mosse con- 
tro di lui, 

Il Sultano dveva accolto le spiegazioni pacifiche 
del generale Ignatieff, dichiarando che la Turchia si 
sforzerebbe di mantenere la conciliazione e l'accordo 
colle potenzé amiche. 

In Bulgaria continuano gli armamenti. L' eser- 
cito regolare turco, fortemente approvvigionato, pren- 
derà posizione sul confine serbo, 

0444-0400 

La Patrie ha notizie di Tangeri colla data del 
28 aprile, che si riassumono come segue; 

L'imperatore del Marocco era di ritorno a Fez 
da un'escursione nelle provincie settentrionali , ove 
parecchie tribù si erano ribellate. Dopo un combat- 
timento assai vivo colle truppe imperiali queste tri- 
bù si erano sottomesse, ed il paese era ritornato 
tranquillo. 

(—_ —r—————————@———t_ti 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—dbeGe-— 

È ;inutile dire come poverissime continuino ad 
essere le riviste iuterne dei giornali italiani, da cui 
ad eccezione di lunghe notizie intorno alle feste pre- 
senti e di congetture circa supposte complicazioni 
future, nulla si desume che meriti di essere riferito, 
tranne forse l’ annuncio di qualche baldoria del- 
l'estremo partito democratico, il quale volle contra- 
porre agli odierni entusiasmi officiali alcune sue di- 
mostrazioni commemorative che a Firenze stessa ed 
in altre città andò in questi ultimi giorni eseguen- 
do. Come pure la stessa circostanza delle ampollose 
narrazioni festive di cui son pieni tutti i giornali 
officiosi colsero gli organi della sinistra pe pubbli- 
care nelle loro colonne le lettere astiosisaime con cui 
i membri del loro partito rifiutano la distinzione 
del nuovo ordine cavalleresco testé conferito ad es- 
si, avvalorando questa rinuncia con una sequela di 
ingiurie e di maliziose insinuazioni. Nè vogliono i 
citati giornali sottostare all’ accusa di aver asserito 
gratuitamente, chè in pari tempo essi han tratto 
fuori e messo in luce certi curiosi documenti di- 
retti a dimostrare. |’ abuso che si fa dal ministero 
dell'inipruo del milione che la compiacenza della 
Camera gli affidava per ispese segrete. Setondo le 
espressioni di questi giornali , tutti i suddetti fondi 
sono impiegati a pagare la guerra che gli organi mi- 
nisteriali muovono di eontinuo a chi non appartiene 
alli cohsorteria dominante; e perciò essi richiamano 
energicamente’ la pubblica attenzione su questo stato 
di cose, dimostrando Ja enorrhe ingitiétizia che in un 
Molpento ib vui il paese geme b 3) stitifige sotto una 
necessità inesorabile di enormi gravezze , considere- 
voli ricchezze debbano essere profuse per salariare 
la partigianeria, per ottenere voti vengli a) ministe- 


ro e per assicurare nelle mani di questo le redini 
del polere, 

La situazione generale si disegna oggi intiera- 
menie favorevole al ln della pace. Come, 
ora sono pochi giorni, unà parle dei gioruafi e delle 
corrispondenze parigine era corriva a veder tutto di 
fosco colore e ad interpretare ogni ato éd ogni pa- 
rola di personaggio officiale in senso bellicoso, éosl 
oggi si è proclivi a veder tutto sotto un aspetto ri- 
denie ed a qualificare gli atti e le parole degli uo- 
mini di Stato per pacifiche dimostrazioni. Avendo 
avuto luogo in questi di ripetute e lunghe conver- 
saziohi fra il principe Metternich e il conte di Goltz, 
ambasciatori d’ Austria e della Confederazione del 
Nord, col marchese di Moustier , gli spargitori di 
voci inquietanti ne avevauo dapprima dedotto che si 
trattasse delle preoccupazioni destate dall’ apertura 
del Parlamento doganale germauico e dalla previsio- 
ne di complicazioni che potrebbero nascere se i di- 
battimenti di quell'assemblea proseguissero e si svi- 
luppassero sopra ua terreno unitario, secondoché fe- - 
cero già presentire i primi incidenti delle sue sedu- 
te. Ma oggi quasi tutti i giornali e le cortisponden- 
ze, ritenendo per certo che il governo Îrancese stia 
fermo nel voler conservare, circa le trasformazioni 
della Germania, un contegno passivo , affine di non 
trovarsi accusato di mire aggressive , credono piut- 
tosto che nelle accennate conversazioni siasi trattato 
della quistione del disarmo. Si afferma a questo pro- 
posito che il disarmo è molto vagheggiato nei con- 
sigli dell’imperatore d'Austria, e che le disposizio- 
ni del signor di Beust in tal senso, e fors' anche 
qualche proposta da lui fatta alle altre potenze, non 
sarebbero state estranee, da una parte al provvedi- 
mento che ha preso la Prussia di rimandare in con- 
gedo un certo-numero di soldati, e d’alira parte al 
Maguaggio tanto pacifico adoperato dal Moniteur. 
Comunque sia, certo è che quanto ora si legge nei 
fogli e nei carteggi parigini tutto rende verosimile 
il mantenimento della pace. Si dice persino che la 
maggioranza del consiglio dei ministri abbia con mol- 
ta energia manifestata l'opinione che l’ imperatore 
colga l'occasione del viaggio ad Orleans per pronun- 
ziare un discorso esente da qualsiasi riserva e tale 
da rassicurare intieramente le industrie e tutti gli 
interessi privati, che hauno il più grande bisogno di 
una simile guarentigia. Si dà per certo dai giornali 
inedesimi che l'imperatore ne abbia fasto promessa; 
ma nel tempo stesso egli avrebbe fatto venire a sè 
il presidente del Corpo legislativo e gli avrebbe di- 
chiarato che approvava intieramente i ministri della 
guerra e della marina nel rifiuto che oppongono alle 
domande di riduzioni fatte dalla commissione, e che 
in conseguenza i bilanci dei suddetti due ministeri 
debbono essere votati integralmente o totalmente re- 
spinti. 

Gli organi governativi di Berlino, del resto, ol- 
trechè confidano nella promessa fatta dalla stampa 
officiosa di Parigi che anche il governo francese s'in- 
durrà fra non molto a diminuire il suo contingente 
militare mediante proporzionati congedi, si mostrano 
sicuri che la massima di un disarmo generafe non 
potrà tardar molto a prevalere decisamente in Eu- 
ropa. Imperocchè essi osservano che, senza ammet- 
tere che la Prussia siasi indotta alla accennata mi- 
sura per intiera e profonda fiducia che essa abbia 
nel mantenimento della pace, una spiegazione bastan- 
te ed ancor più decisiva della sua determinazione si 
ravvisa nel bisogno estremo di economia e nella cer- 
tezza acquistata che l’ordinario bilancio della guerra 
non avrebbe potuto più sopperire agli esagerati au- 
menti di spese. Anche la determinazione adottata 
dal Parlamento federale, che rifiutò al governo i ri- 
chiesti supplementi di credito derivò , secondo gli 
stessi giornali, dal convincimento che proseguendosi 
a lungo nel dispendioso sistema attuale sì ‘andrebbe 
incontro a certa ruina; e queste stesse considerazio- 
ni che influirono in Prussia e in Getmania; dòvran- 
no, al dire dei fogli suddetti, prevalere quando che 
sla anche presso gli altri Stati d' Europa, a dispetto 
di tutte le prevenzioni e nonostante che la sicurezza 
hbn riesca a ristabilirsi del tutto. 

Abbiamo testè adbennito come la voce dappri- 
ma diffusa, che dal governo austriaco non si tolle- 
rassero di buon anima le dimostrazioni upitarie av- 
venute nel-seno del Parlamento doganale, sia stata 


in seguito smentita dalle corrispondenze parigiue; 
questa smentita trova una piena conferma nel modo 
come i più autorevoli giornali vienuesi commentano 
e giudicano i resoconti di quelle prime sedute par- 
lamentari. Le parole dei due presidenti dell' assem- 
blea doganale non destano in essi nessuna inquietu- 
dine, ed anzi dal modo come finora procedettero le 
cose pare ai medesimi di potere argomentare che i 
partigiani troppo ardenti di una assoluta unilicazio- 
ne non abbiano motivo di essere soddisfatti, « Ri- 
spetto a ciò che potrà accadere più tardi , dice fra 
gli altri la Dedarte, non possiamo parlare oggi; quel- 
lo che sembra certo è che il primo Parlamento do- 
ganale non sarà un Parlamento dell’ intiera  Germa- 
nia ». Per verità riuscirebbe forse impossibile il 
giustificare una così mite interpretazione, in ispecie 
a fronte dei ben' altri commenti che quasi da tutte 
le parti vennero fatti, se non occorresse a spiegarla 
il breve discorso provunciato nel Parlamento doga- 
nale dal primo ministro bavarese, principe d’Hohen- 
lohe, nel momento che ne assumeva la vicepresiden- 
za. Tra i passi più significanti di quella allocuzione 
notasi il seguente: « Voi, rappresentanti della Ger- 
mania settentrionale, ci tendete una mano amica che 
noi stringiamo con sollecitudine, cotla fiducia che le 
idee e il genio della Germania del Sud saranno le- 
gittimamente riconosciuti in questo recinto e che noi , 
riusciremo a compiere la missione patriotica impo- 
staci dal trattato doganale dell’ 8 luglio 18 7». La 
riserva eccessiva che si avverte in queste, parole, 
per quello che concerne l'autonomia e l' indipendeu- 
za degli Stati meridionali spiega "f6rse Ch sifficienza 
la tranquilla opinione della stampà vien dra 

Si rammenta come l'organo governativo. di Pie- 
troburgo negasse in modo assoluto” ‘glie il gabinelto 
stesso avesse dato spiegazioni.a Vienna ) a Berli- 
no intorno al recente decr dello"ezar che ‘sop- 
presse il regno di Polonia. La, Corrispondenza del 
Nord-Est, alla quale era principalmente diretta quel: 
la smentita, mantiene l'esattezza delle precedenti 
sue informazioni e le completa anzi gou nuovi g più 
estesi particolari. Essa afferma che l’ambasciatore 
francese a Pietroburgo fece in modo officioso al prin- 
cipe Gortschakoff alcune domande ivtorno alla por- 


adducendo che il su governo considera l'affare co- 
me meramente iuterno e che perciò non ha dovere 
alcuno di comunicare le proprie intenzioni alle po- 
tenze estere. In pari tempo, secondo le informazio- 
ni dello stesso giornale, il testo del decreto era in- 
dirizzato all’ambasciatore della Russia @ Parigi , al 


lunque fosse, al gabinetto delle Tuileries , essendo 
il governo di Pietroburgo assolutamente deciso a re- 
spingere ogni osservazione che gli si potesse fare. 
Per tal maniera conchiude l'organo citato che la 
Russia usò tre attitudini del tutto differenti; a Ber- 
lino cioè diede senza indugio comunicazione officia- 
le del decreto dello czar, a Vienna si restrivse a 
trasmetterne un annuncio meramente confidenziale , 
a Parigi finalmente e presso, gli altri governi vietò 
ussolutamente ai rispettivi mivistri di , &gmunicare 
alcun che sotto una forma qualunque e di accettare 
intrattenimento di sorta sulle misure relative alla 
Polonia. Queste notizie meritano naturalmente di 
essere riprodptte con molta riserva; ma non poyeb- 
be passare inavverlita a questo proposito l’osserva- 
zione della Debaste di Vienna, che la Corrispondenza 
citata, pubblicò per la prima volta le sue infortna- 
zioni da più di dicci giorni, che le medesime rice- 
lvettero la massima pubblicità in tutti i giornali e 
che solo dopo molto tempo è giunta una smentita 
da Pietroburgo, mentre nessuna parola atta a con- 
tradirne l'esattezza fu detta sinora nè a Berlino nè 
a Vienna. Con maggiore riserva di quella dovuta 
alle suddette notizie è da riportare un altra voce 
divulgata dalla stessa Corrispondenza del Nord-Est, 
la quale se fosse vera , avrebbe senza dubbio un 
importante, siguificato politico. Si tratterebbe di un 
pragsimo viaggio del re di Prussia alla volta di Pie- 
troburgo. A conferma delle sue informazioni, il foglio 
suddetto dà per certo che grandi preparativi vanno 
giù; facendosi in quella capitale, che le autorità di 
Varsavia furono già avvertite, e che il generale Berg 
ebbe incarico di ricevere il re Guglielmo alla fron- 
liera russo-polacca. 


tata del suddetto decreto, e che il cancelliere russo | 
uvrebbe declinato ogni spiegazione su tale proposito, |} 


quale però si ordinava espressamente di non farne || 
in nessun caso l'oggetto di una comunieazione, qua- || 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 4. — Questa mattina è morto a Parigi 
Agathon Effendi, ministro dei lavori pubblici in Tur- 
chia. K 

Il ministro della marina ricevette le seguenti 
notizie dal Giappone iu data dell’11 marzo: 

Le autorità giapponesi, dietro ordine del Mika- 
| do, all'indomani dell'attentato si recarono a bordo 
della fregata Venus per esprimere il loro profondo 
dispiacere. 


le Tuileries a Jules Favre. L'imperatore accolse il 
nuovo accademico colla sua abituale cortesia , ed 
espresse il proprio dispiacere per la morte di Cousin, 
di cui ebbe ad apprezzare il talento e il nobile pa- 
triottismo. Jules Favre rispose che gli uomini come 
Cousin sopravvivono nelle loro opere. 

Il tribunale di commercio condannò gli antichi 
amministratori del Credito mobiliare a rimborsare ai 
reclamanti le azioni nuove al saggio d’ emissione. 

Londra 4. — Camera dei comuni. Disraeli an- 
nunzia che la regina ricusò di accettare le dimis- 
sioni del ministero, e lv autorizzò : a sciogliere il 
Parlamento nel prossimo autunno. Soggiunge che 
ammetterà le proposte di Gladstone come se fossero 
implicitamente votate. Difende la politica della sua 
amministrazione, e dichidta che sarà sempre con- 
trario alla politica di Gladstone verso l'Irlanda. 

Gladstone nega che il’ ministero ‘abbia diritto di 
chiedere alla regina lo scioglimento del Parlamento, 
dopo aver avuto due votazioni contrarie. dice che 
nessun precedenté giustifica la condotta di Disraeli ; 
invita la Camera a procedere con risolutezza. 

Lowe e Bright biasimano vivamente la tenacità 
di Disraeli di voler restare al potere. 

Disraeli risponde sfidandoli a provocare un voto 
di sfiducia contro il gabinetto ; dice che le nuove 
elezioni avrauno luogo in novembre. 

La discussione sulle proposte di Gladstone con- 
tinuerà giovedì. 

Madrid 5. — La Camera dei deputati adottò 
con 94 voti contro 27 il proretto di legge che au- 
torizza il governo a sussidiare le società delle strade 
ferrate, emettendo obbligazioni pel valore corrispon- 
dente ul' 15 per-100 sul capitale di queste società. 
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La France racconta il ricevimento fatto ieri al- - 


lasciata in Camera di Consiglio li 22 aprile © 


105 — 1868. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


GIORNALE DI 


NOTIZIE DIVERSE 

ll Camarede, giornale militare di Vienna, pub 
blica la situazione delle forze militari d'Europa, è 
la stabilisce come segue : Prussia (compresi i con- 
tingenti della Germania del Sud) 1,228,000 uomini; 
Francia, 1,350,000 wnini; Russia 1,466,000 uo- 
mini; Italia 480,000 uomini, 

Il Camarade:ne conchiude che l'Austria dovreb- 
be di tutta necessità avere 1,053,000 uomini, ciò 
che fa intrarvedere il nuovo progetto di legge. « Non 
si potrebbe, dice ‘il foglio austriaco, discendere al 
disotto di questo minimum, se l'Austria vuole assi- 
curare la sua esistenza, conservare la pace e all'oc- 
correnza respingere un'aggressione. » È dubbio se 
tali armamenti siano atti a conservare la pace ; è 
certo però che alla lunga condurrebbero a rovina 
anche i più floridi Stati. 

404-010 — 

Leggesi nel Journal de Charleroi del 2: 

Lo sciopero che si è dichiarato lunedì alle cave 
della Campagna e del Fond des Piges della miniera 
di Sacrè Madame a Dampremy, continua. Però non 
s'ha a lamentare nessun disordine. 

Stamane un distaccamento di 32 gendarmi s' è 
recato sui luoghi, e dopo aver constatato il conte- 
gno inoffensivo dei lavoranti è ripartito. Le truppe 
accantonate a Forchies sono ritornate questa matti- 
na a Charleroi, 

+ Se 

Scrivono da Parigi all' Ind. belge: 

Si parla dello invio d'un documento diploma- 
tico del sig. Moustier ai nostri agenti all’estero, se- 
gnatamente in Germania. Moustier raccomanderebbe 
ai nostri agenti una grande attenzione su ciò che 
avverrebbe nel seno del Parlamento doganale, ma in 
pari tempo facendo loro osservare che non debbono 
sgomentarsi troppo di qualche tendenza a far entra- 
re nel dominio politico le attribuzioni commerciali 
del Parlamento, dovendo tali tendenze essere natu- 
ralmente combattute da alcuni Stati rappresentanti 
al Parlamento. Questo documento non avrebbe che 
il semplice carattere d'una esposizione di vedute, 
avendo Moustier voluto evitare la forma d'una cir- 
colare che potrebbe destare le suscettività della 
Prussia» 

Il sig. Gobineau, nostro ministro ad Atene, sa- 
rebbe stato incaricato, dicesi di fare osservazioni 
energiche al governo ellenico sulla sua complicità 
più o meno volontaria nello invio di bastimenti gre- 
ci in Creta, la qual cosa mantiene nn° inutile agi- 
tazione. 

Le forze della nostra stazione sono state au- 
mentate nell’Arcipelago; l’Austria, dal suo lato, ag- 
giunse alle sue, due fregate corazzate ed una scia- 
luppa canvoniera. É vero che queste ultime spedi- 
zioni hanno piuttosto per iscopo o almeno per pre- 
testo, la repressione della pirateria in quei paraggi. 

—La stessa Zndep. belge ha da Parigi: 

Si parla molto di frequenti convegni fra il sig. 
di Goltz e il sig. di Moustier. 

Il fatto è positivo. Se sono bene informato, quei 
convegui ‘avrebbero per iscopo di cercare un mezzo 
ostensibilé a fine di constatire la buona ‘intelligenza 
dei due paesi. La Prussia ha già rinviati ‘alle loro 
case 12,000 uomini, JI sig. di Bismark' non cerche- 
rebbe di meglio che di poter dare algoverno fran- 
cese una:iitova prova ‘della sua deferenza, agtici- 


pando mnel:mese di ‘maggio‘il rinvio di altri 42,000" 


uomini, che ‘altrimentinon'dovrebbeto' essere ‘libe- 
rati che nel mese di novembre. a) 


eéce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
etere — 
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Dall'una e dall'altra parte si cerca di ammor- 
tutte le cause di conflitto. 
Questi particolari mi vehgeso da persona di 


tutta fede, e iv non credo che siano contestabili, al- 


meno nel loro senso generale. Tuttavia mi afferma- 
no d'altra parte che re Guglielmo sarà indotto ben 
presto a dichiararsi generalissimo di tutti gli eser- 
citi tedeschi, conformemente ai trattati militari con- 
chiusi con diversi Stati del Sud, ciò che può fare 
Una certa sensazione. 

Narrasi che al ministero della guerra non si è 
mai stati così guerreschi come all'ultimo ricevimen- 
to, e si predice che il discorso dell’ imperatore a 
Orleans sventerà tutte le speranze che si nutrono 
dagli amici della pace. 

Nel ritardo del voto legislativo per il prestito 
lei 440 milioni s'intravede la facoltà che il gover- 
no vorrebbe riservarsi all'evenienza, di poter sosti- 
tuire al modesto prestito di 440 milioni quello di un 
miliardo in caso di guerra. 

A Londra v'ebbe un gran banchetto presso l'am- 
basciata di Francia. Il generale Fleury vi si trovò 
con lord Stanley. Nessuno pretenderà che quell’alto 
personaggio non abbia colta l'occasione per parlare 
di politica con lord Stanley, ma nessuno sostiene 
più seriamente che il generale non abbia una mis- 
sione speciale a Londra. 

— Parecchi giornali, dice la Patrie, recano sul 
fucile francese a retrocarica, particolari inesatti. Essi 
dicono che sarà oggetto’ di modificazioni importanti 
e che la sua cartuccia sarà cambiata, perchè assai 
difettosa. 

Queste asserzioni, soggiunge la Patrie, sono 
prive di fondamento. Il nuovo fucile e la sua car- 
tuccia danno i più soddisfacenti risultati. Pertanto 
non trattasi di modificarli. 

— Si legge nella France del 3: 

Dalle parole pronunziate ieri al Corpo legislati- 
vo dal ministro riguardo alla fissazione dell’ ordine 
del giorno risulta che probabilmente le relazioni sul 
bilancio e sul progetto di prestito potranno venir 
deposte il 15 0 20 maggio. 

Ove sia così, è probabile che la discussione del- 
le leggi di finanza cominci ai primi di giugno. 

— Si assicura che la Commissione del bilancio 
del Corpo legislativo francese sia in procinto di ter- 
minare i proprii lavori, e che essa abbia finito col 
mettersi d'accordo col sig. Magne. 

Non è senza fatica, assicura l'Epogue, che que- 
sto risultato sarebbe stato ottenuto , poichè le idee 
più opposte erano difese con eguale accanimento da 
vari membri della Commissione. Mentre gli uni vo- 
levano che si portasse il prestito a 300 milioni e si 
aumentasse la dotazione dei lavori pubblici, gli al- 
tri, al contrario, trovavanb:il prestito assolutamente 
inutile, e non volevano sentirne parlare. 

Il signor Magne ha cercato di dimostrare che 
il prestito di 440 milioni era necessario per com- 
pletare il nostro armamento e per dare un nuovo 
impulso ai lavori pubblici; che questa ‘somma basta- 
va al duplice scopo ed cra inopportuno il creare un 
eccedente d’incasso che , nelle circostanze attuali, il 
pubblico avrebbe necessariamente: interpretato come 
un fondo di riserva per la guerra. 

— Leggesi nella Franco : 

Le nostre corrispondenze di Lucemburgo ci trat- 
tengono ‘a lungo d'un incidente parlamentare , avve- 
nuto il 22 aprile, nella Camera degli Stati del Gran- 
ducato, ‘colle circostanze seguenti : 

Uni'‘nuovò' giornale venne fondato di recente a 


Gli atti del Governo inseriti uecl Giornale di Roina sono 


Giovedì. 7 
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Le lettere; i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero puliblicare, devono essero alfrancati all'officie 
di amaninisiraz.* del Giornale via della Stamporia Camoralo n.*44A. 
Siavvorte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.* del trasmittente, 
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Lucemburgo, il cui programma sembra esser. quello 
d’insistere per la comunanza degl’ interessi che uni- 
scono il Grazducato alla Francia. Secondo le nostre 
cortispondenze, questo programma non è nè migliore, 
né peggiore di quelli degli altri giornali di Lueem- 
burgo, tre quarti dei quali professano l'opinione con- 
traria, che tutto ravvicini il Granducato alla Ger- 
mania. 

Uno di essi giunse persino, negli ultimi tempi, 
a sostenere con cnergia l'idea d'una convenzione mi- 
litare tra il Lucemburgo e la Prussia, senza che tale 
proposizione avesse destato la più lieve suscettività 
nelle Camere. 

Meno felice fu l’Avenir ( è questo il titolo del 
nuovo giornale di cui parliamo ). Sin dalla comparsa 
del suo quarto 0 quinto numero, esso fu denunciato 
all'assemblea degli Stati dal deputato Brasseur, come 
un giornale che proclama l’annessione del Granduca- 
to alla Francia, che turba |’ ordine pubblico, che 
viola la legge ed oltraggia la Costituzione, coll’assi- 
stenza e colla collaborazione del viceconsole di Francia. 

Nella sua incredibile scappata, il sig. Brasseur 
fu sostenuto palesemente dai sigg. Fohr, inviato lu- 
cemburghese a Berlino, di Tornaco, ed A. Pescato- 
re. Il ministro della giustizia non durò fatica a re- 
Spingere, in nome del governo, questi attacchi poco 
giustificati. Egli chiari, segnatamente, che l’Avenir, 
non si era posto, col suo programma e colla sua po- 
lemica, fuor della legge; e quanto all’accusa fatta 
contro la Francia, dichiarò ch'essa non era se non 
una calunnia pura e semplice. Queste dichiarazioni 
furono accolte cou sollecitudine dalla maggioranza , 
e l'incidente fu esaurito seduta stante. 

Appresso, una lettera del viceconsole di Francia 
all'Eche du Luxembourg, affermò ch' egli non ebbe 
nessuna parte nella fondazione e nella redazione del- 
l'Avonir. 

Le nostre corrispondenze aggiungono che l'opi- 
nione pubblica nel Granducato, è unanime nel biasi- 
mare il deputato che sollevò con tanta leggerezza 
una discussione così oziosa. La Francia non ignora 
senza dubbio ch’essa ha simpatie nel Lucemburgo ; 
| ma la questione lucemburghese ricevette , un anno 
fa, uno scioglimento ch'è posto sotto la garanzia del- 
l'Europa, e sulla quale nessuno pensa a tornar sopra. 
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Si legge nel Times del 2 aprile: 

Qual sarà il risultato dell’attuale interregno? Il 
primo ministro andò ieri a Osborne, e manifestò , 
non ne dubitiamo, a Sua Maestà la posizione anomala 
del Ministero. Si può supporre che, secondo tutti 
i* precedenti costituzionali, il signor Disraeli pose a 
disposizione della regina gli uffici che i suoi consi- 
glicri hanno avuto, e nello stesso tempo avrà dato 
il suo parere sul modo da tenersi nelle attuali cir- 
costauze, 

Non è possibile di affermare che il voto di ieri 
mattina abbia in nessun modo alterate le relazioni 
tra fl Ministero e la Camera dei comuni le quali 
sorsero dopo il voto prima di-Pasqua. Allora si fece 
manifesto che nella Camera bassa del Parlamento 
una maggioranza formidabile era avversa alla politi- 
ca del governo. Nel voto di ieri la maggioranza 
contro il Ministero era anche gaaggiore, e allora si 
vide chiaramente che la determinazione della Came- 
ra dei comuni era la stessa. Ma, invero ‘on faceva 
mestieri di tanta evidenza, La diversità di opinione 
tra il ministero e la Camera era chiara prima di 
| Pasqua, e si può asserire che non vi era un mem- 
“bro del gabinetto il quale non sapesse perfettamente, 


iaia: "forze bella o 
ndici giorni or sono; che le forze ; 

. GRANO titolato anziché ditbliniitte” dopò 
prova delle forze pirlamiontanti 1!" 
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li? Un ministro che è prostrato '‘da' da grande mag- 
gioranzà nella Cdtnera ‘dei''éoitiudi otdinariamente ha 
dinanzi a sè due sistemi. Piò ‘assegnare le sue di- 


missioni 0 può sefoglitte la‘ Camera. Per il buon an- | 


damento della Costituzione è necessario che il Mi 
nistero si abbia la fiducia del popolo. Un voto ostile 
nella Camera, a primo aspetto suona ‘inancanza Yi 


fiducia Ma può credersi che il voto del'Fappresett 


tanti del popolo differisca dalla-‘bpiniotfe del popdfo 
stesso, e un ministro può fare appello agli elettori, 
come al tribunale supremo. Ma adesso il Disraeli 
non piò Appellarsenè a codesto tribunble supremo 
perchè è anch'esso in istato di transizione, Gli anti- 


chi collegi elettorali sono omai condannati, i nuovi | 


non sono completi. Quindi lo scioglimento della Ca- 
mera è moralmente impossibile e le voci vaghe che 
correvano ieri che il Parlamento sarebbe stato sgjol- 
to la settimana prossima hanno l'impronta della fal- 
sità, dacchè se anche si volesse sciogliere la Came- 
ra, è urgente necessità che il Parlamento approvi il 
bilancio. 

— 1 minatori di Lancastro sono da più giorni 
in isciopero e mostrano di non voler tornare tanto 
presto al lavoro. Più di 1000 emigranti irlandesi 
partirono in un sol giorno dal porto di Queenstown. 
La Pall Mall Gazette dice che giovedì scorso, ven- 
nero imbarcati su vari punti del Tamigi circa 1000 
cavalli comperati in Inghilterra per conto del gover- 
no francese. 

— Secondo un telegramma ricevuto. dal Fo- 
reign-Office, il bey di Tuuisj avrebbe invocato i 
buoni uffici dell'Inghilterra presso la Franoia.  L'iu- 
caricato d’affari francese, signor de. Batmiliau, nel 
rompere le relazioni diplomatiche, l'avrebbe minac- 
ciato di una esecuzione armata che potrebbe costar- 
gli il trono. A Londra si considera la situazione del 
bey come assui grave. Pratiche simili a quelle in 
Inghilterra furono iniziate presso il gabinetto di Fi- 
renze. 


Da Berlino, 1 maggio, annunziano in via tele» 
grafica all’Havas: 

In una riunione preparatoria il partito nagiondle' 
ha respinto come troppo esteso un progetto d’indiriz> 
zo formulato dal sig. Metz. Venne adottato un pro- 
getto del sig. Bennigsen. 

Parlamento doganale. Nella loggia diplomati- 
ca sono presenti gli ambasciatori di Russia e di 
Francia. 

Il sig. de Varnbuler siede a destra, 

I signori Metz, Bamberger, Bluntschli e 60 altri 
membri presentano un progetto d'indirizzo; 

La Camera delibera di sottoporre ad una deli- 
berazione preventiva l’organizzazione dogrugle e ad 
un voto definitivo il trattutò: di ‘ébmmereto | colla 
Spagna, RR Re SRO SO 

Si continua poi la verifica’ dei'potepì >! 

Una viva discussione si impegtità Hguardo' ad 
una protesta venuta dal Wurtemberg éfrca'le'elezio- 
ni wurtemberghesi. tri ssezufi sl 

Vari deputati propongoho'ohe'ît catoshiereldella 
Confederazione prenda’ delle ‘mistite ‘bniergiohe edtitro 
la legge elettorale ed ? précedimemti the sl’adopert 
reno nel Wurtemberg per le elesioni. RL 

Dopo una lunga discussione alla quale pirtcipa 
il ministro wurtemburghese , ‘il  Parlfhientò adotta‘! 
gna' deliberazione colla quale si invita il diatelliere 
della Confederazione a provvedere energivamiente 
perchè le elezioni nel Wurtemberg si facciano îq mo-' 
do più conforme ai trattati dell’8 luglio 1867, 

Domani cotnimeierà:la discussiotie dell'indirizzo. 

— La Corrispondenza ‘provinciale di i 
EE: Fi licei + di economie bag 

azione per euill'effertivo ‘delle trippe della Con- 
federakione del: Nord ‘vert dti di 12 n, sn 
titti; ‘fa: rifmarehre ché questa misura op potrebbe 
accettasi che come ‘tin attro {hdizid della fiapeic. sel” 
matitenitiehto della pride | Meta nel, 

“era pate. "Il bigozno di realizzare 
utenti deonoîtile;; dice la ‘Eorryipondenia | avrebbe 
ceduto dindnzi ‘4° |ià-i {, bai be 
govertio pursete ei tre alga Renon 
gibufiito;ii (ul ii “ tria : dryetilfe come ass, 
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Che consiglio dette ‘ierì a'S. M. il sig. Disrae- || 


| dei lavori di difesa nazionale, che il generale de 


+ nuovo durante la; bella \atagioneo 0’ 1. +‘ ei 


vid 


—Ré Guglielmo di Proel) “bella ca! ‘qualità di 
comaiidinte ‘in cap delle'‘sfippe beftesehe della Con- 
federazione, ha ‘daisd che tittà teliruppe  donfede- 
rate debbano riynittsi, gel ‘prossiriveifosto,' nella Tur | 
ringia fra Seeféld "@ Nenstadli50 1% li 

— Si era pitfato di'grobdi''evdluzioni della ma» 
rina tedesca nelBaltico per’libprosiima estate: Ma 
la 'Corrispondenta' di Rrlina' Afferma’ che la mari- | 
na federale non eseguirà questa estate nessuna gran- 
de evoluzione. La corvetta 'Vineta, subito. dopo il 
$uò ritorno dall'Afia orientale, sarà flisarmasa e mes» | 
sd-in cantiere pes'alcune riparazionl; 

—La Corrbspundenza di Berlino reca particglari 


Moltke dirige in Prussia con somma intelligenza. In 
questi giorni il comitato di difesa ha rivolto la sua 
attenzione all'assetto di guerra delle coste lungo il 
mare del Nord, e più esposte di ogni altro punto 
della Prussia. 

L’ idea di surroggte la posizione del Lnsgem- 
burgo con lavori di difesa nei dintorni di Treveri 
sussiste tuttora. Ma, più che del progetto di igetta- 
re le fondamenta di una vera fortezza ; si. tratterà 
da principio di eseguire ‘le prime circonvallazioni 
d'un vasto: campo ‘trincerato. Le piazze !forti di se- 
condo e’ tetà' ordine avranno reti telegrafiche alla 
maniera delle fortezze del Reno e della Slesia che | 
ne sono già fornite da un anno, La scuola ‘militare 
telegrafica, progettata da lungo tempo,si aprirà, se- 
condo ogui apparenza, nel corso di quest'anno, 

— La Presse di Parigi crede sapere che il sig, 
di Bismark avrebbe confidenzialmente domandato al- 
l'ambasciatore francese a Berlino, siguor Benedetti, 
spiegazioni circa il giornale l’Avenir che da qualche 
tempo si pubblica nel Lussemburgo e che, come già 
abbiamo acceniato, fu accusato di essere ispirato 
dal governo francese per fare propaganda in favore 
dell'annessione del Lussemburgo alla Francia, Il si- 
gnor Benedetti avrebbe naturalmente risposto che la 
Francia non aveva nulla a vedere col giornale 
l’Avenir. 

— L'unità della Germania, reclamata così chia» 
ramerte da re Guglielmo all’ apertura del parlamen- 
to doganale, sembra compiersi a meraviglia. 

La Gazzetta del Meno, che si pubblica a Darm» 
stadt, annuncia, però con riserva , che il principe 
|Luigi:di Assia si recò in missione politica a Berli- 
{no; per negoziarvi l’accessione di tutto il granduca- 
to ‘alla confederazione del Nord. 

Inoltre re Guglielmo fa prova di somma cortesia 
per il sig. di Hohenlohe, ministro bavarese degli affari 
esteri, ora a Berlino. Nel parlamento doganale è a 
notarsi anche una proposta di Miquel, nella quale 
si raccomanda al cancelliere federale di provvedere 
alle disparità esistenti fra la legge elettorale di Ba- 
viera e Ja legge federale. I deputati bavaresi votaro- 
no per quella proposta che fu adottata. 

— 4066 — 

I giornali ‘annunciano che il governo russo or- 
ganizza tre campi: uno sarà stabilito hei ' dintorni 
dì: Pietroburgo; ‘l'àltrò: nei. piani di''Powonsk non 
lungi ‘da ‘Varsavia, eil terzo nelle pianure del Pruth. 
Quest'ultimo ‘avrà alla sua testa il granduca Costan- 
tino. i 
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Si ha'dh Costantinopoli 4 maggio : 

La ‘Russia cerca di farsì ‘mediatrice nella ver» 
tenza insorta fra Ja Turchia e la Persia. La verten> 
za non è ‘perdidi natura tale, da provocare una eqm» 
plicazione, 1! wind 

Lo Serik:ul-istam: venno dimesso, ‘a. motiva del» 
l'opposizione! che» dioési ‘aver fatta alinuovo Consiglio 
di Stato. Egli: venne sostituito da Hessan , il ‘quale 
era, a suo tempo, preceltore dell’attuale sultano, 

—Il Courrier d'Orient dice che se da qualche 
tempo' l’inaurrezione cretese sembra assapita, fida hi- 
sogna fidarsi delle appacenze. Quelli ahé ln' stisoi+ 
tarona, penserebbeto' al‘ sontranio' di‘ fWincntabtir:di 


Affermasi che :950. volontari séno già!'partitt, «a 
in protinto dî partire ‘per: Qandià; Si'fanyib ‘appa 
regchi per l'invio di Altri ' volohtàri.' 
RITA, #-3009.rottuini. la tifa" det, amo 
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di Romani! intsapfendevunisbuanaosiagio presso le 


) corti:di Vidnnay: «dà PapigiLe di Londra ‘colla missio» 
f ne sr pt dettagliato veintà gli. ultimi 


aveomimenti: anbi' gli: israelitàvLe fiolenze sud- 
dette ‘farotto informate dello meopo di questa; miaaio- 
ne esi spera preveniite lulterioni! pasbi::per; parte ;lo- 


| ro dirca la questione suaccenbala, i (111111 
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Scrivono d’Alessanitria d'Egitto : 

Il Conte Della Groce, inviato qui per regolare 
alcune differerfle sorté' tra il governo egiziano e di- 
verse diise itallane partirà, dicesi, sulla fregata Mes- 
tinti, dopo avete fellefmente condotto a termine la 
sua missiome. 

I vieerà aveva scelto dapprima , per tenere le 
conferenze, Raghib-pascià , presidente del Consiglio 
de’ ministri ; ma essendo quept'ilbimo caduto malato, 
fu surrogato da Scerif-pascià, il quale, non cercando 
di fare mai opposizione sistematica, seppe ben presto 
porsi d'accordo col rappresentante italiano, 

Diciasgette o diciotto reclami sarebbero, dicesi, 
stati regolati all’amichevole; altri sarebbero stati rin- 
viati sino a maggiori informazioni, ed alcuni respinti 
come infondati, 

La malattia di Baghib-pascià non permetendo- 
gli alcun lavoro, ed essendo. a lui imputato in parte 
lo stato in cui trovavansi gli affari, S.A... pensò a 
trovargli, nelle varia fuuzioni eh'egli adempiva , un 
successore. 

Scerif-pascià, già ministro della pubblica istru- 
zione, venne incaricato anche del portafoglio dell’in- 
terno, e chiamato alla presidenza del Consiglio, po- 
sto che ha già occupato: ed Jsmail-pasgià, ispettore 
generale delle provincie dell'alto Egitto, al ministero 
delle finanze. Questi mutamenti furono accolti con 
viva sodisfazione dalla colonia europea. 

Da lungo tempo, il governo egiziano cercava 
di contrarre un prestitò ; parecchi tentativi erano 
stati fatti a questo fine; ed uno di essi aveva viva- 
mente impressionato il mercato , pel modo con cui 
erasi rivelato, Ecco, in due parole, di che si tratta. 

Certi personaggi , sedicenti rappresentanti di 
case bancarie di Londra e di Parigi, si fanno rice- 
vere dal governo per negoziare un prestito. Dopo pa- 
recchi discorsi , si pongono d'accordo : non trattasi 
che di far ratificare la cosa lug: pei interessati. 

Il vicerè manda in Europa un plenipotenziario; 
ed ivi si viene a sapere, nè più nè meno , ch’ era 
una mistificazione, e che nulla erasi fatto. 

S. A. Ismail-pascià fu talmente colpito dell’ac- 
caduto, che per qualche tempo non sì lasciò vedere, 
e nou ebbe luogo nessun ricevimento ufficiale, con- 
tro l'uso, in cccasione delle feste del Courban-Bairam, 

Tuttavia, siccome v'era un reale bisogno di da- 

naro, Si cercò di nuovo, e questa volta, si operò con 
prudenza. ) 
I negoziati furono avviati con alcune buone gase 
d'Alessandria, la banca anglo-egiziana in capo; e di- 
cesiì che, il 22 aprile, il prestito venne concluso a 
cogdizioni molto favorevoli, 

Pare che la dogana sia data in garanzia. Il pre» 
stito s'eleverebbe a 250,000,000 di franchi. Con- 
traeuti sarebbero la banca ottomana ed il credito 
fondiario di Parigi. Questa notizia produsse buona 
impressione , e speriamo che questa voltà non sarà 
smentita, 

——_ee0-4-t403-0_ 

Scrivono da Washington, 13 aprile , all'Zndep. 
belger “ ES i 
Il'giudice Curtis, uno dei difensori del signor 
Johnson, terminò: il suo'disegrso senza domandare 
una nuova dilazione, come lo si pretendeva, Fon 
dandosi su d'una legge dell'anno 1795, «che non è 
stata nè abolita, nè emendata, egli provà che il pre- 
sidente avea il diritto di nominare provvisoriamente 
agli impieghi o posti vaoantiy ‘dovendo il'Senato ton- 
fermare od. annullare la: moriva 'tuteo bei miesî, Re- 
lativamdnie alle accusadi' gonpiririvnà, Parzitore di- 
chifaròehe. ‘la legge: vel: 4861, ‘sala’ quale bastvano, 
uon si 'appligava’ che. agli’ Stan! tertitobi ‘ e ‘ada ‘al 
distretto di’ Qulomitrta; di on il'previdoniemogtt Stati 


| Uniti: è, ‘a’. Wnonk ‘dello Govi e} il fritti Fduaio+ 
FÎuH' || nartg, «Quito al ded prdd Ritery con 
| Hobigob, voluto ‘fà’ (ai; ssd stato 
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Lao4 dallè: vapl' di ‘imiefimenti di 'irappa prosa 


Dopii il'«dissorso cdeli' oniu Quriis: 1 incominciò | 
l'andizione dei  testirnoni della difesa. Ly’ aiutan- 
te getiorale: Thomav::di:stato esaminato il , primo. 
La corte edvil pubblido:si: attandennno ad impontanti 
rivelazioni!pui fatti ayvenuti al ministero della guer- 
ra fra2il'spgretario Stanton ed il sig. Lorenzo Tho- 
ma», allorquando quest'ultimo , anmato da capo a 
piedi, prese d'assalto gli uffici, Si sapeva che il di 29 
febbraro alcuni membri del Congresso durarono fa- 
tica ad impedire che j dye segretari non si accapi- 
gliassero, ma il pubblico ignorava quanto era acca- 
duto durante la fine del colloquio, di cui il generale 
Schriver era stato il solo testimonio. Il sig. Thomas 
ci racuontò ogni cosa con altrettanta franchesga 
quanto sincerità. 

Mentre dunque tutta la popolazione di Washin- 
gion si aspettava con angoscia di vedere uscire dal 
ministero della guerra lo spettro della guerra civile, 
Stanton e Thomaa erano seduti tranquillamente prose 
so il caminetto e bevevano dei biochierini di wAMekey 
fraternamente. 

Infatti, questa deposizione é stata uno spattacolo | 
molto umiliante ed ha in parte distrutto il buon ef- 
fetto del discorso del sig Curtis. 

L’indomadi 41, è stato chiamato il generale | 
Sherman. Egli si è presentato in grande uniforme 
di luogotenente generale degli Stati Uniti; e la sua 
entrata fece molta impressione: Ma dopo alcune do- 
mande d’interesse secondario fatte dal sig. Stambery,.. | 
l'iccusa si oppose ulla insinuazione dell’ interrogato- | 
rio. Lo scopo della difesa era di fargli provare la | 
lealtà delle intenzioni del presidente destituendo il 
sig. Stanton. La Corte diede ragione agli accusato- 
ri, quattro democratici votarono per la prima volta 
coi loro colleghi repubblicani. Questa decisione della 
Corte sembrò sconcertare molto i difensori che chie- 
sero tn aggiornamento a lunedì per consultarsi col 
loro cliente. : 

Persone che hanno veduto recentemente Îl sig. 
Johnson assicurano che egli è ora in preda ad un’ 
irritazione nervosa, e che si esprime come un uomo 
che ha perduto ogni speranza. 

Del resto tutto è tranquillo a Washington e nel | 
resto del paese, come lo costatano i giornali ufficiosi 
franeesi con stupore ; senza la carrozza del presi- 
dente che è ferina per molte ore davanti al Campi- | 
deglio per ricondurre gli avvocati del presidente 
dopo ogni seduta alla Casa Bianca, i nostri pacifici 
cittadini dimenticherebbeno quasi il dramma politico 
che si svolge nella capitale, 

—La Camera dei rappresentanti ha ‘respinto una 
proposta presentata dal partito democratico {per ot- 
tenere la revoca del Comitato di accusa e la sospen- 
sione del processo che si fa al Presidente Johnson. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
oe 

Di pari passo colle relazioni di spettacoli, di 
corsi di gala, di luminarie, di tortiei, di macchine 
pirotecniche procedono nei giornali fiorentini le no= 
tizie di dolorasi episodi cui in parecchie località ‘e 
specialmente nella Calabria dà luogo quasi quotidia- 
namente la triste situazione economica. Come pure 
uno strano contrasto con quelle ampollose deserizio- | 
ni fanno le osservazioni e: i comenti dei fogli intor- 
no alle: sempre crescenti  difficaltà;. finanziaria dello 
Stato. Tra gli stessi organi officiosi vi ha chi annuns 
zia che dopo l'alienazione di 4 miliuib e: 800,000! lire 
di rendita, il signor Cembray Digny si sarebbe fasti 
pagare all'estero. altri 100 milioni, contro buoni del 
tesoro e deposito di tuova rendita }. in seguito; al 
quala annuucio dicono gli stessi fagli ben .comprea- 
dere di quanta. efficacia, possuno tiysciro gli studi 


) dal. tenreno!. pretiao della feste, si dighiarana aperta 


| aedettero con poca magnificenza ; la regata fu una 


‘ sfere governative, venissero categoricamente smenti- 


|| za riserva quello stato di cose cui accennavasi evi- 


| rità a ragsicurare carapletamente' la; pubblica opinio- 


che da. commissiona della Camera. va da lungo fem 
Po, facendo per srovare, il mezzo di, Logljere pùr ila, 
voltasilgamp. faesato. Ma indipeudeniementa da, que}; 
siFingHXi,di Atekauzione, chiaro; appariice che geagigha; 
lo) salannipà ;fagfiug, Lestà compiute; diedero argomenja,, 
ali sfarntoris 9) abano cr Resera, intionamenta, soddi 
fakbbx;; af 988, IIPELI Pat pe: H LAURA) 
le... probabili; consegmgnaei palibiohe: delli, ma4gaimes;; 
fanno, credere che da Rogigiape; ha Ag ric 
br da stata psconra.arlamente,e, che, trabisi, di, 
a) reg molto al generale Durando, cla. dor di 


Lr 


magione. di run, muovo gabinalto, Altri, non yscepda 


mente malcontenti, del Jono insieme, osservando, col- 
le parola del Carriere, mercantile, che « le feste pro- 


mistificazione ;.il.fuoca! d*. artifizio anche peggio ; il 
corso di gala asshi mediocre) e che l'accoglienza po- 
polare alla ‘Corte. fu sempre poco calorosa , come il 
primo giorno ». 

La corrente pacifiga ha ripigliato in modo de- 
ciso .il sopravvento, nè vi è quasi giornale autore- 
vole in Eumipa il quale non si creda in grado d'ispi- 
rare ui suoi lettori un' assoluta fiducia, Fu già av 
cennato negli scorsi giorni come tutta le voci diffuse 
a Parigi di divergenze fra alcuni membri del gabi- 
netto imperiale e di bellicose tendenze in quelle alte 


te; adesso ‘è coptradetta pure in modo assoluto la 
notizia di una missione attribuita al generale Fleury 
in Inghilterra. Si era detto che. questo personaggio 
dovesse preparare a Londra gli elementi di una al- 
leauza da completare più tardi; dai giornali parigiui 
affermasi ora non esistere nulla di ciò. Di tutto il 
cumulo. di voci inquietanti che si erano venute via 
via ingrossando negli ultimi giorni non nrimarrebbera 
per conseguenza che alcuni articoli del Qedass , il 
quale da lunghe e particolareggiate considerazioni 
sulla situazione generale era indotto a conchiudere 
che una guerra, presto 0 tardi, fosse divenuta ine- | 


vitabile; ma a queste ultime inquietudini si affretta || 
| a rispondere la France, le cui conclusioni scaturiscu- 


no egualmente da un accurato esame dello stato pre- 
sente delle cose in Europa, Questo giornale pertan» 
to crede di poter affermare che nelle odierne circo» 
stanze mancherebbe. del tutto lo scopo ed il moven- 
te di una guerra. Imperocchè è chiaro che l' orga- 
nismo attuale e lo sviluppo futuro della Germania, 
ai quali generalmente attribuivasi la cagione preci- 
pua e forse unica di una guerra, non potrebbero 
suscitare complicazioni tra la Francia e la Prussia, 


dopochè il governo francese accettò lealmente e sen 


dentemente in Germania dopo la guerra del 1866. 
Che se i pericoli di un conflitto volessero ravvisarsi 
invece negli eccessivi armamenti compiuti dalle prin- 
cipali potenze, sarebbe da riflettera che questi han- 
no disgraziatamente origine da quel fatale ed inegse | 
te progresso che si compie nell’ arte distruggitrice 
della guerra. L' esperieuza fatta dei nuovi mezzli di 
offesa costrinse naturalmente tutti i governi a .pre- 
munirsi contro gli effetti dei medesimi j ma perchè 
gli armamenti si pongono ad un eguale livello, cià 
non è una ragione perchè si faccia la guerra, ed an- 
zi è Un motivo potente a non tentarne i rischi e le 
tristissime conseguenze. Questa maniera d’argomen- 


tare dell'officioso! giornale parigino ‘non hasta per ve» 


ne; però da tutti è ammesso generalmente che affat- 
to pacifiche, pel momento almeno, siano, le intenzio- 
ni dei potenjati. ; 

Pare sobtinteso del resto che | ottimismo. della" 
France.e degli. altri,igiornali non sia..pnegisamenta 
applicabile ‘agli affari d’ Orietite dove l'orizzonte va 
gradatamente oscurandosi. I fogli austriaci assicura- 
no che la Turchia raduna in tutta fretta corpi di 
truppa sulle frontiere della Servia; e da Parigi giun- 
ge notizia che il, gaverno ottomano, ha. riseluto di 
concentrare intorno a Sciumla un esergito di 35 mila 
uomini con 450 canngni.. Sciumla è, dopo, Varna, la 
piazza più forte dei Balcani, e molte preoccupazioni 
desta pen conseguenza itullo questo gnertesco appa- 
rato. Anche i rapporti. fra l’Austria e.la Russia cou- 
tinuano ad esser tanto tesi , che il principe Gort- 
schakoff. sembra, deciso a non mandare a Vienna, ia 
soskituzione del conte di Stackelberg , che uv sem- | 
plioe inparioato d'affari; dal canto auo il, signor di | 
Beust, hp: jpyiato a sappresentire proyvisoriamen te | 
ll'Ausiria:;1 Pietroburgo, un unghergge, ;il. signor Ves 
atora, fioto già a Costypsinopoli,. per de Pratiche, 
atpive, contro l'influenza, moscapita. invece; una 
Gn A prg speciale, piubra,. andarsi 
conpemporanenzagRie, fompando,gra la Serva e Ja Ru- 


I 
(magia) mella.oegapiane gli unsdliscoma;ohe iL priugi-, | 
{pd Carlo ditesse testè al rappresentante serbo ; égli | 


ehbe,.cura di fare molte allusioni politiche e | di, e- 


te some un sintomo ppco rassicuravte per la tran- 
quillità della penisola dei Balcani, 

A Parigi si parla di un documento diplomatico 
inviato dal ministro degli affari esteri del governo 
imperiale agli aganti franegsi all'estero e segnata» 
mente in Germania, Il .marchese di Moustier rasgo” 
manderebbe una grande attenzione su quanto agea= 
drà nel Parlamento doganale, ma farebbe osservare 
nel tempo stesso ai detli agenti diplomatici che essi 
non debbono troppo spaventarsi degli sforzi che si 
faranno per ottenere che le attribuzioni commercia- 
li di quel Parlamento invadano il campo politico, 
poichè simili tendenze sarebbero naturalmente com- 
battute da alcuni Stati rappresentati in quella stessa 
assemblea. Il documento avrebbe la forma hop di 
circolare ma di una semplice esposizione di opinio- 
ni, avendo il signor di Moustier voluto evitare qua- 
lunque apparenza di comunicazione che avesse potu- 
to urtare il governo prussiano. 

Secondo i giornali di Vienna, le discussioni sul- 
la legge militare sono giunte al loro termine in Au- 
stria, essendosi conseguito un accordo tra il mini- 
stero dell'impero e quello ungherese circala massi- 
ma principale da mettersi a base dell’ ordinamento 
dell'esercito, cioè l'unità. Si terranno ora conferenze 
a Vienna in proposito , e appena si sarà ottenuta 
con questo mezzo una intelligenza anche col mini- 
stero austriaco, si apparecchieranno senza indugio le 
proposte per ambedue le parti della monarchia. Cor- 
re voce che siasi preferito nell'ordinamento dell’e- 
sercito il sistema frantese al prussiano. E in pari 
tempo i giornali di Pesth annunciano essersi otte- 
nuto un accordo nella massima che la riserva un- 
gherese via ama istituzione dipendente dal ministero 
ungherese di pubbitea difesd, e che per porla in at» 
tività di servizio ivi saranno ordini mediante il sudo 
detto ministeroj i quadri della truppa di. questa ri 
serva dovranno essere formati con 4500 ufficiali, 
E frattanto i fogli militari di Vienna vanno discu» 
tendo e facendo proposte circa il futuro riordina» 
mento dell’esertito, ed 'il Camarade in ispecie fa pre- 
sentire quale sarà, riguardo alla cifra complessiva 
delle truppe, la risoluzione del governo. Esso pre- 
melte che se l’Austria vuol restare una grande po- 
tenda e se vuol tenersi in grado di pigliar parte ad 
una guerra che eventualmente venisse a scoppiare 
tin Europa , deve sviluppare la sua forza militare 
nello, stesso modo e colle proporzioni medesime dei 
suoi vicini, malgrado l'opposizione imprevidente e 
meschina di coloro che veggono la ruina dello Stato 
unicamente in uu bilancio di 70 milioni e la sua 
conservazione nella diminuzione di questa spesa. 
Ora, gettando uno sguardo sulle forze militari degli 
altri Stati contro i quali potrebbe una volta o l'al- 
tra l’Austria essere trascinata a combattere, il cita- 
to foglio osserva che la Confederazione della Ger- 
mania del [Nord, conta .la: cifra complessiva di un 


'milione..a.,98 mila. uomini e gli Stati della Germa- 


nia del Sud,quella di 200 ‘mila; sicchè le forze mi- 
litari soggette al comando della Prussia in virtù 
delle alleanze saffensive 4! difensive si elevano a un 
miliong,e,,228 wila. uomini. Soggiunge che la Fran- 
cia possiele.an. assiema di an milione 350 mila 
uomini e la Russia di un milione 466 mila; e da tali 
cifre ‘dice: farsi, evidente..la necessità per l’Austria 
di possedare. come minimo di forze militari un mi- 
lione..e 153: mila nomini, Questa forza è indicata dal 
Camurade come la ;minima possibile, dappoichè essa 
è di 200. mila. uomini. aldisotto delle forze della 
Prussia, di 300! mila ‘al disotto di quelle della Frati 
cia, .di 400 mila al disotto di quelle della Russia. 
Restringere ulteriormente la cifra indicata, conchiu- 


ide il giornale viennese, è affatto impossibile se l'Au- 


stria vuol essere e rimanere una grande potenza, se 
vuol assicurare la sua esistenza, conservare la pace 
e, in una estremità, respingere un attacco, 

Non avendo la regina d'Inghilterra accettato le 
dimissioni offerte dal ministeroj' questo ‘coptinderà a 
governare. malgrado, il. vbto-deWa:Camerà; ma in pari 
tempo. il, siguor Gladstoue,:oentitterà a ‘sostenere la 
sua, propasta; e. nel: Jdmponstesse proporrà un indi- 
rizzo alla regina. Come Uichi@nd: idhd Russell nel- 
l'ultima seduta. della, Ganmre 'alta) ra già intenzio- 
ne del siguor: Gladstotie;o ne de isue risoluzioni fosse- 
ro state, vobite,, di'isvalgeriazia un. disegno di legge: 


Pporeautali:.idesishe 1senoralmpnta, vennero, sasidera- {che sarebbe. presentato alla sanzione della regina, es- 
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sendo stati d 


del gabinetto. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 5. —1 giornali confermano che il Con- 
sole di Francia a Tunisi ha rotto le relazioni. Il 
governo francese è deciso a far rispettare energica- 


mente gli interessi dei suoi nazionali. 


Una lettera da Berlino avnunzia che il Re ha 
firmato un decreto d' amnistia in favore dei rifug- 


giali annoveresi. 


Metternich parte stasera per Vienna. Questo 
viaggio è cagionato unicamente dal matrimonio di suo 


fratello. 


Parigi 6. — Il Moniteur de l'Armee dimostra 
iativa fino dalla fine di mar- 


ehe la Francia prese iu 


alla Camera dei comuui e da quella dei 
lordi accettati i principî che egli aveva esposti. É pro- 
babile dunque che il signor Gladstone presenti il 
suo progetto di legge formulato in articoli alla Ca- 
mera e che, dopo l'approvazione che si può ritenere 
approvata, il disegno sia sottoposto alla sanzione so- 
vrana, dalla quale dipenderà realmente la questione 


francese. 


OSSER 


zo per la riduzione dell'esercito, congedando 14 mi- 
la uomini; quindi osserva che le riduzioni prussiane, 
vennero dopo e in proporzioni minori. 

Parigi 6. — Si legge nel Moniteur: Hassi dal 
Giappone 11 marzo; che avendo saputo il massacro 
dei marinai francesi, i ministri d'Inghilterra, di Prus- 
sia, di Olanda, d’Italia e d'America riunironsi ad Osaka 
presso il ministro di Francia e decisero di comune ac- 
cordo di lasciare Osaka, di abbassare le bandiere di 
ritirare i consoli finchè non venisse data soddisfazione. 
L'indomani le autorità giapponesi vennero a dichia- 
rare che il massacro era inescusabile. Gli assassini 
furon» posti a disposizione del ministro di Francia. 
Tutti i ministri delle potenze appoggiarono con Note 
cnergiche la domanda di riparazione del ministro 


Berline 5,—1 deputati della Germania del Sud 
sono generalmente contrari all'indirizzo. Assicurasi 
che lasceranuo il Parlamento se discuteransi nell'in- 
dirizzo altre questioni che non fossero doganali. 

Berlino 5. — Il duca di Ujest e Rogenbak pre- 
sentarono una proposta tendente a passare all'ordine 
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Domenica 10 di questo mese, nella Ven. C 
sa di S. Andrea della Valle, l’opera pia della Pi 
agazione della Fede celebrerà la. festa della INVE 
IONE DELLA SSMA CROCE come uno dei titoli 
dai quali si appella. Alle ore 7 antimeridiane vi sa- 
rà la Comunione generale, alle 10 e mezzo la Messa 
Poutificale, e alle 6 pomeridiane un discorso analo- 
g0, e dopo la Benedizione col Venerabile. 


del giorno il progetto d'indirizzo con considerandi in 
senso altamente nazionale. 

Aja 5. — Assicurasi che Vanreenen accettò il 
mandato di costituire il nuovo gabinetto. E 

Lisbona 5. — La Camera dei deputati adottò 
all'unanimità una mozione con cui dichiarasi soddi- 
sfatta delle spiegazioni del governo sulla situazione 
di Macao relativamente al governo chinese. 


BORSA DI PARIGI 


del 6 maggio 
sorecesi coin 96 32 


OPERA PIA DELLA PROPAGAZIONE DELLA FEDE 


AVVISO SACRO 


\VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4), .;()- SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Pace Sonnino ne- 
goziante doîto Piazza delle Scuole n, 224 
rapp. dal Proc, Rot. Tommaso Salini. 
Atiesa la contumacia del giorno 5 mag- 
gio corr. si c.ta per la seconda volta per 
affiss. ed inserz. il sig. Moisè T. Mieli d’in- 
cognito dom. a comparire dopo tre giorni 
e sentirsi condannare realmente personal- 
mente, ed in solidum cogli altri citati Gra- 
ziano di Abramo e Graziano di Adriele 
Mieli al pagamento di 9 63 4 paria 
L. 481 78 per due bigl ad Ord. fine 
aprile 1863 e fine aprile 1864 valuta merci 
e girato all’ist. e per d. somma rilasciare 
l’ord. esecutorio reale personale @ solidale 
eseguib. non ost. appello, colle cond. alle 
spese anche strag. ed il Decreto ec. 
Li 6 maggio 1868 = Aflissa alla porta 
dell’udit, a forma di legge. 
Tommaso Berti cursore 
Tommaso Salini 


Secondo turno 
ossia l’Illiîo sig. av. De Sanctis 
Cons. Delegato 
Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che S. S. Illma destinò il 
giorno di lunedì 11 maggio 1868 alle ore 
nove e mezza del mattino in Ca di 
Consiglio dei Trib. Civili per Ja Congrega- 
zione dei creditori delcav. Pietro Righetti. 
Pel Caneell. sig. Raffaele Petti 
Antonio Giupponi 


Col giorno di lunedì 41 corrente alle 
ore nove anlim. col mini8tero del soit. No- 
faro si darà principio alla compilazione del 
legale ed estragiudiziale inventario dei be- 
ni ereditarj del fu Paolo Mazio nel di lui 
ultimo domicilio posto in Roma via delle 
Quattro Fontane N. 16 quarto piano per 
quindi proseguirsi a forma di legge. 

. Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli etti di, regione ed a forma dei S$ 1547 

g. del vig. Reg. di procedì 
aa n patio og. procedura civ. e 

Roma 7 maggio 1868. 

Curzio Franchi Notaro di Collegio 


Si deduce a pubblica notizia che i fi 
gli del defonto Francesco Arquati, con più 
Sura fatta al di loro avo erno sig. Giu- 
stino Tavani, e con dichiarazione da questi 
e mesia nella Cancelleria del Trib. civile il 
giorno 8 corr. , hanno adito l'eredità del 

ore col beneficio della leg- 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
tma di legge, che con 


Rescritto SSimo del giorno 5 aprile pross. 
pass. e successivo decreto esecutoriale, esi- 
biti in atti dell’infro Nolaro, è stato depu- 
tato in concuratore ai figli del defonto Fi- 
linpo Guarnieri ed in Coamministratore dei 
loro beni a forma del succitato Rescritto e 
con le leggi in esso prescritte, l'Ilmo sig. 
avv. Filippo Maria Norcia. 
Roma li 6 maggio 1868. 
Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatu 


Fallimento 

In vigore dell’art. 470 Reg. Comle s 
no invitati i signori creditori del fallito En- 
rico Alliata a riunirsi il giorno di lunedì 11 
corr. a mezzo giorno nella Camera di Con- 
siglio di questo Ecemo Trib. di Commercio 
posto entro il palazzo di Monte Citorio 
innanzi all'Ill. sig. Alessandro Bruni Giu- 
dice giureconsulto, e giudice commissario 
del fallimento per ivi devenire a forma di 
leggo alla nomina di uno o più sindaci prov- 
visionali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 7 maggio 4868. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 
Fallimento 

Sono invitati i signori creditori della 
fallita Ditta Autonio, e Matilde Cialdi a 
riunirsi nel giorno di lunedì 44 corr. alle 
ore 4 pom, nella Camera di Consiglio di 
questo Ecemo Tri di Commercio posto 
entro il palazzo di Monte Citorio innanzi 
1 Illustrissimo signor Vincenzo Cortesi giu- 
dice commissario del fallimento per ivi 
trattare di affari urgenti relativi alla fallita 

itta 

Roma dalla Cancelleria del lod. Trib. 

li 7 maggio 4868. 
Gio. Albertini sost. cane. 


Illo sig. avv. Lauri Ags. 
del Trib. Civ. di Roma 


uopo 

tenza, o qualsiasi altra a 8. 

munita di ord. esecutorio 
alle spese Lulte ec. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA! 


Li 5 maggio 1868. 

Affissa alla porta dell’uditorio a forma 
di legge. 

Oscar Fofi cursore 

Filippo Maria Salini proc. di Coll. 

In forza di dichiarazione emessa li 27 
aprile 41868 avanti il Trib. Civ 
condo turno, i sig. Giovanni e 
velli hanno Mpadidio l'eredità del loro fi 
tello Paolo Rivelli mort» in C: 
que gennaro 1868. Si deduce a pubblica 
notizia per tutti gli effetti di legge, e di 
ragione. 


Raffaele Buglioni pros. di Coll. 


Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma 


Ad ist, del sig. Luigi Colangeli negoz. 
in Via de’ Cestari N. 16 si è citalo con atto 
affisso dal curs. Bertoni li 5 corr. il signor 
Giberto Sironi d'incog. dom. per sentirsi 
condannare anche con arresto personale 
solidalm. agli altri citati al pag. di scudi 30 
imp. di bigl. all'ord. legalm. protestato ed 
alle spese anche stragiud. emanandosi anal. 
Sùiza eseguibile non ostante appeilo : senza 
pregiudizio ec. 


Francesco Antonicoli proe. rot. 
_—____Ér,s 
AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 


Essendosi smnarriti i seguenti certificati 
originali: 

N. 3440 serie vincolata Registro Gen. 
N. 4496 d'annui sc. 205 44 5 intestato Mo- 
mastero e Monache dello Spirito Santo di 
Genova. 

N. 3442 serie vincolita Registro Gen. 
N. 4495 d'annui sc. 625 66 5 intestato Mo- 
mastro e Monache dello Spirito Santo sud- 
letti. 


21 serie vincolata suddetta Reg. 
Gen. N 6310 d’annui sc. 132 68 5 intestato 
Monastero e Monache dei SS. Giacomo e 
Filippo di Genova. 
N. 7056 serie vincolata sudd. Reg. Gen. 
N. 10066 d'annui sc, 164 18 intestato Mo- 
nastero e Monache del Corpus-Domini di 
Pisa in Genova, »} 
7058 seria vincolata suddetta Reg. 
Gen. 10908 


stato Monastero A Momache di 8. Silvestro 
di Pisa _in Genova, 

N Ta” Serie ro) put Ref don: 

LI 1a ni 

da SS alien dEtibpo di Genova. dare 
Rare Siege ie Dirdiione, fico 
101 
‘del Doblo Faso ne solita, rebpresentanza 
t) 


vii 


sodo Uoh ni 4 


mui sc. 167 87 5 inte-o 


ROLIGÀI: 1 ati 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVVENUTE DAL MEZLODÌ PABCRDENTE 


e ——_—__ 


a termini del Regolamento 19 
al quale ec. 


Terza Diffidazione 
Essendosi smarriti i Certificati N. 1893 
serie ll Registro Gen. N. 11013 d* 
to Priore pro-tempore del- 
la Chiesa Parrocchiale di 8. Vittore di Ge. 


Si diffida chiunque li avesse rinvenuti 
a fare presso questa Direzione Generale del 
Debito Pubblico la solita rappresentanza a 
termini del Regolamento 19 agosto 1822, 
al quale ec. 


—_——__—_—_——____—_—— 
S. P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
apecie di pane dalla mattina dll lune- 

è 7 Maggio 4808 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnoltelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira 4 soldi 18 » pari 
all’antico valore di bai. 96, cioè, per ogci 
libra soldi 3 e centesimi 4. Per un soldo 
on. 3e0. Per cui dodici pagnotte da un sol- 
do devono pesare libre 3. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LiTa' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 12 
pa tico valore di baj. 30, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 1. Per un 
soldo oncle 3 e 6 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolette purgate 
dalla codetla. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 6, pari all'antico valore di baj. 28, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e centes. 3. Per un 
soldo oncie 4 e S ottavi. 

PANE ‘DI GRÒStO vorvme DI TERTA 
quaLita formato da libre, 40 di lievito dei 
sefelto pane di prima qualità, c dalle lib- 
bre' 180 di' grrossumb Pali isabili che si rl- 
cavano da un eubbio di grano, cioè del se- 
'spolveri, e delle semo- 
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ROMA 8 Maggio 


Sabato. 2 del. corrente mese fu: solennizzata, se- 
condo il consueto, la memoriadell’insigne Dottore della 
Chiesa Greca s. Atanasio, Arcivescovo d'Alessandria, 
nella Chiesa che è dedicata a Dio in suo onore 
presso il Pontificio Collegio Greco. 

Premesso un divoto Triduo in preparazione alla 
medesima, palla wigilia: della festa vennero celebrati 
i Vespri solenni in ri greco, ed in essi dal sa- 
cerdote. ufficiante si fece la benedizione del pane , 
vino, olio, e grano conforme a quella liturgia. Nella 
mattina della festa intervennero a celebrarvi la santa 
Messa l'Emo e Riîo signor Cardinale Alessandro 
Barnabò , Protettore del Collegio , diversi Prelati , 
e molti Sacerdoti di rito sì Jatino, che greco, al- 
meno e siro. La Messa solenne fu cantata in rito 
greco, ed alla fine di essa si dispensò al popolo dal 
celebrante il pane già benedetto nella preparazione 
dei sacri doni della Protesi. Nelle ore pomeridiane 
fu cantato il secondo Vespro parimenti in rito greco. 

Nelle tre suddette funzioni il canto fu esegui- 
to dagli alunni nella sua originale semplicità orien- 
tale ; nella sola Messa cantata fu alternato con dei 
pezzi scelti di musica in greco a tolte “voci , ese- 
guiti da valenti professori, e diretti dal cav. Salva- 
tore Meluzzi, maestro della Basilica Vaticana. 

Dopo il secondo Vespro il Rio signor canoni- 
co D. Enrico Fabiani recitò una eloquente orazione 
panegirica in onore del gran dottore della Chiesa, 
di cui celebravasi la festa. Quindi colla recita di 
analoghe preghiere, col canto delle litanie, e colla 
trina benedizione Eucaristica, che comparti al po- 
polo l' Illmo e Ro Monsignor Paolo Brunoni, Ar- 
civescovo di Taron, si diè compimento alla funzione. 

Straordinario fu in tutto il giorno il concorso 
dei fedeli, i quali colla fervente-preghiera implora 
vano la intercessione del grande Eroe, glorioso prin- 
cipalmente per esser stato lo strenuo difensore con- 
tro Ario della Divinità di Gesù Cristo. 


—— 0404-38-34 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Osservatore triestino ha da Vienna 5 maggio: 

Oggi alla Camera dei deputati, il presidente del 
ministero, rispondendo all’interpellanza di Skene sul 
provvedimento degli ufficiali del 1848 e 1849, disse 
che quest’oggetto appartiene ‘alla competenza della 
Delegazione e del ministero comune. Il ministero del 
paese (soggiunse) oltrepasserebbe la sua competenza 
se comprendesse nella sua sfera d'attività l’autografo 
imperiale. L’autografo médesimò chiede 6he i mini- 
stro della guerra dell'impero prepari una'proposta di 
legge ‘da'traitarsi ‘in Via’ costituzionale; quindi. resta 
escluso anticipatamente ‘il ‘timtore d'un afgravio il- 
legale. ; 

— La Giunta del budget ‘decise di- raccoman- 
dare l'accettazione della logge finanziaria colle cifre 


risultanti dalle discussioni di déltaglio » secondo .Je. 


proposte governative. Mir an 
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Diete provincili. __1— = 


— Il Nuovo Fremdenblatt di Vieh®I.RKESGHA 


il luogotenente feld-maresciallo barone Gablenz sarà 


GIORNALE DI ROMA 


nominato generale di artiglieria e comandante supe- 
riore ‘in Ungheria, il conte-Mensdorff avendo decli- | 
nata l'offerta fattagli di quel posto. Sembra pure che 
si abbia intenzione di riunire il comando superiore 


di Ungheria con quello di Croazia. 
—A spiegazione di un telegramma mandato da 
Vienna, leggiamo nella Presse: 


cuni giornali aprono le loro colonne a vaghi rumo- 
ri, che vengono divulgati da affaccendati corrispon- 


rebbero ne' circoli direttivi. Così si annuncia ora 
che, tra il cancelliere dell'Impero Beust e il prin- 
cipe Metternich esista da qualche tempo una non 
lieve tensione, perchè le relazioni di quest’ ultimo 
mancano della necessaria obiettività; anzi si aggiun- 


tore austrizco alla Corte francese venga richiamato 
© sostituito dal già inviato sassone alla Corte di 
Londra, conte Vitzhum. 

Noi veniamo a sapere da fonte competente che 
non v'ha in tutto ciò ombra di vero. Del resto, si 
sa già che il conte Vitzhum ha accettato e occu- 
Î pato il posto di inviato a Brusselle. e 


nerale di Sassonia a Bruxelles ha cessato dalle sue 


essere rappresentati dagli agenti della Confederazio- 
ne medesima. 

—Un gran numero di soldati dei reggimenti di 
fanteria di guarnigione a Bruxelles sono stati riman- 
dati alle loro case in congedo illimitato. 

Il battaglione del 9 reggimento di linea che era 


roi ha lasciata questa città per ritornare a Namur. 
——c-t06M4-2-04-0— 

Leggiamo nella France del 3: 

Il viaggio dell’imperatore Napoleone ad Orleaus, 
ch'era stato indicato pel 9 inaggio, venne definiti- 
vamente fissato pel 10, 

— Si legge nella stessa France: 

Si' téntà' di accreditare in questo momento delle 


ressi dei‘ereditori della reggenza di Tunisi si tro- 
vino rimessi in questione da nuove difficoltà. 
Nessun dispaccio ufficiale è giuoto da alcuni 
giorni che permetta di smentire o di confermare 
quelle voci, Ma l'accordo che venne stabilito fra i 
governi di Francia, ‘di Inghilterra e d’Italia sulla 
necessità ‘di tutelar seriamente quegli interessi li 


sorgere. 

— La France scrive pure: 

Un dispaccio da Bukarest annunzia che il go- 
verno russo sarebbe pronto ad aprir trattative col 
governo. del prineipe Carlo riguardo alla soppressio- 
| né, della giurisdizione consolare. 


è dill’Egifto. Una Commissione composta di rappre- 


giudi rin :piroposito. 


moral’ sete Silva ei SGIARARI Belle” iformati' il govgrno francese non 


sarebbe alieno dall’accordare certe concessioni alle 
domande della-Servia e dell'Egitto facendo, in una, 
it Anso d phiedcipare l'elementò indigeno all'eser- 
cizio dell'antica giurisdizione. Ma gli ultimi avveni- 


. JD, mancanza di notizie positixe interessanti, al- 


denti, intorno a fatti e opinioni , che si manifeste- 


ge che sia non improbabile che l' attuale ambascia- 


Il Moniteur belga annunzia che il Console, ge- 


funzioni, dovendo d'ora innanzi i paesi che fanno 
parte della Coufederazione della Germania del Nord 


stato spedito in rinforzo alla guarnigione di Charle- 


“voci-che-tenderebttero a far credere che gli inte- 


mette al riparo dagli incidenti locali che potrebbero | 


La stessa questione viene sollevata dalla Servia | 


“Pe nel ‘ttifitti è) Tevante ha! già ‘espresso il suo | 
i | vele e si mettono in salvo. 


menti di Rumenia provando la poca forza delle au- 
torità locali contro il fanatismo delle popolazioni 
hanno dovuto naturalmente raffreddare il governo 
francese, e noi non crediamo che esso sia disposto 
a servire il gabinetto di Pietroburgo sul terreno dei 
negoziati che esso ha intenzione di aprire a Buka- 
rest. 

— La Patrie del 4 scrive quanto segue: 

Si sa quanto chiasso è stato fatto pochi mesi 
sono per la legione aunoverese, il cui soggiorno pri- 


“ma in Austria, poi in Svizzera, e l’arrivo in Fran- 


cia destarono in Germania assai vive suscettibi 
Questo chiasso è cessato, ma minaccia di ricomin- 
ciare, non più egli è vero collo stesso carattere, in 
occasione delle dimande fatte da un certo numero 
di soldati annoveresi che desiderano d’ essere ripa- 
triay a 
__Siccome da alcuni giorni si tratta di mandare 
i soldati dell’ex-re d'Annover in Africa per incor- 
porarli nella legione straniera, molti hanno pensato 
a mettere in regola la loro situazione, divenuta d'al- 
tronde ben trista. Ma si è preteso che sia stata fatta 
fra di essi una propaganda ad incitamento dell’ am- 


il basciata di Prussia. 


Il Journal de Paris pubblica oggi diverse let- 
tere le quali provano da una parte che i già soldati 
annoveresi sono colti da nostalgia e lasciati senza 
risorse, e dall’altra che quelli che vogliono rientrare 


f in Prussia non sono trattenuti che dalla tema d'es- 


sere puniti, o dalla mancanza di mezzi. 

Noi dobbiamo dire anzitutto che il governo fran- 
cese ha ragione di non conservare più a lungo nei 
dintorni di Reims c nella città medesima la Legione 
annoverese col carattere che le vogliono ancora dare 
i suoi capi. Aggiungeremo poi sembrarci che i de- 
sideri liberamente espressi da quei soldati che pen- 
sano ad essere restituiti in patria debbano essere fa- 
cilmente esauditi per le cure del rappresentante di 
Prussia. 

Questi soldati, sciolti dall’ex-re d’Annover dal 
loro giuramento di fedeltà, non tradiscono nessuna 
bandiera col far ritorno ai domestici lari, mentre la 
loro penosa situazione fa un dovere d’umanità del 
loro ripatriare,come fa una necessità dello spedirli 
in Affrica. . 

—ll Moniteur scrive : 

L'ammiraglio ministro della marina ha ricevute 
dal Giappone notizie del massacro di una parte del- 
l'equipaggio di una delle scialuppe a vapore del 
Dupleix. 

L’8 marzo una imbarcazione si reca a terra on- 
de prendervi il ministro di Francia ed il comandan- 


| te della Venus. Dopo essere rimasti durante due ore 


lungo un molo senza che la popolazione desse segno 
della minima ostilità, l'equipaggio senza alcuna pro- 
vocazione da sua parle viene sorpreso , assalito da 
una folla di 80 a 100 individui armati che fecero 
fuoco a bruciapelo. Alcuni dei nostri saltano nel- 
l'acqua e riparano dietro l'imbarcazione, il resto 
viene massacrato. Dopo di che i giapponesi si riti- 
rano. 

Gli uomini saltati nell'acqua, e anch'essi feriti, 


‘incoraggiati dal padrone della scialuppa, uomo di 


rara energia, tornano a bordo. Trovano la macchina 
guasta ed impossibilitata a ‘servire. Allestiscono le 


Vittime dell’orribile attentato furono i signori 


| Guillon, aspirante di da classe; Le Mocur, quartier 


mastro di manovra ; -Grunenbergher, operaio-fuochi- 
sta ; Langenais, Bobes, Modest, Humet, Nonail, La- 
vie, Baulard, Condette, marinai. 


Si anvunzia che il governo giapponese ha con- 
sentito a tutte le soddisfazioni che gli vennero do- 
mandate. 

—c#e-fiio 

La Bullisr reca il seguente sunto telegrafico 
del discorso pronunziato dal principe Czartoriski a 
Londra alla seduta della Società letteraria polacca : 

«1 polacchi, senza vedere nei trattati del 1815 
i soli titoli dei loro diritti, protestano nondimeno 
contro la soppressione del regno di Polonia. 

« Malgrado le angustie dell'attuale stato di co- 
se, essi non debbono disperare; per la loro causa 
sì aprono nuove prospettive. 

« L'alleanza dei tre vicini che li hanno divisi 
è rotta; nè sono più inaccessibili ai loro amici. 

« Questo gran fatto non può restare senza con- 
seguenze ; intanto i polacchi profittano già della li- 
bertà e dei diritti che loro restituisce l’Austria in 
Gallizia, nella qual provincia debbono poter provare 
contro i sistematici denigramenti dei loro nemici, 
che sanno governarsi da sè e far serio uso della li- 
bertà. Inoltre hanno da fare in modo che i diritti 
onde godono abbiano a giovare alla patria intera. 

« Essi hanno un altro còmpito più vasto da 
adempiere ; tutti capiscono la necessità politica di 
conservare un grande impero sul Danubio. I polac- 
chi, riconciliati coll’Austria, debbono sostenerla fran- 
camente contro i pericoli che la minacciano. 

« A questo scopo debbono unirsi intimamente 
cogli Ungheresi, e le due nazioni avranno da ripren- 
dere la loro antica missione storica di essere due 
baluardi della civiltà occidentale contro la barbarie 
moscovita. 

« Tuttavia i polacchi non possono dimenticare 
di essere slavi, e verso gli slavi hanno dei doveri. 
Debbono per questo sforzarsi di strapparli di brac- 
cio alla Russia e di conservarli alla civiltà occiden- 
tale. Essi sono adunque obbligati a domandare per 
gli slavi, come per sè stessi, una franca autonomia 
amministrativa. 

« I polacchi non dubitano che gli ungheresi tro- 
veranno legittime queste domande, e che manterran- 
no agli slavi le fatte promesse. » 


—Alla Camera dei comuni d'Inghilterra, il  Can- 
celliere dello Scacchiere fa la esposizione del bilan- 
cio dell’ anno corrente. 

Comincia dal dire che se l'aumento della ren- 


dita pubblica non è stato eguale a quello degli anni | 


precedenti, per le cattive raccolte e la crisi com- 
merciale che avemmo, la situazione finanziaria del 
paese è buona, 

Nell'aprile del 1867 il signor Disraeli calcolava 
sul prodotto di 69,130,000 lire (1 miliardo, 728 
milioni, 250 mila franchi). Nel novembre l’aumento 
dell'income taz portò quella cifra a 69,970,000 li- 


re. Ma quella tassa non ha prodotto tutto quello ; 


che se ne aspettava; sul prodotto totale vi è un 
deficit di 370 mila lire. 

Il cancelliere dello scacchiere stabilisce che i 
prodotti delle dogane oltrepassarono le previsioni di 
650,000 lire : il bollo di 200,000 ; le contribuzioni 


di 9,000, le terre della corona di 5,000. Dall'altro | 
canto le contribuzioni indirette lasciano un deficit | 


di 538,000 lire ; l'income tax (imposta sulla rendita) 
di 663,000 lire, le poste di 20,000, le imposte di- 
verse di 14,000 lire. 

Paragonando il prodotto degli introiti dell’anno 
con quelli del 1866-67 si ha l'aumento nominale di 
165,000 lire soltanto. Ma tenendo conto degli in- 
troiti straordinari da una parte del 1866-67 come 
la indennità chinese (250,000 lire) i buoni della 
nuova Zelanda (500,000 lire) e dall'altra parte del- 
la diminuzione della rendita dell’anno corrente in 
conseguenza della diminuzione dell’assicurazione nae- 
Fesigg Rc. arretrati nella riscossione dell’ income 
tax, laumento della rendita per quest'anno è di 
800,000, lire (ossia 20 milioni di fraochi) Il deficit 
totale di 370 mila lire detto sopra, sarebbe stato 
et sera x si fosse riscossa, la totalità 

lane] ì i 

nre ’ gli arretrati salgono a 463 

Le spese dell’ eseroìzio 
71,236,242 lire (1 miliardo, n80. Mpeg i 
franchi). Paragonando con l’anno precedente 1006, 
si vede l'eocedente di 4,455,000 lire. L'eccellente 


‘itato centrale diassistenza delle 


delle spese sugli incassi per il 1867-68 è di 1,636,000 
lire. 

Il ministro fa dopo le sue proposte per aumen- 
tare la cifra degli incassi del nuovo esercizio. Con- 
tinuando la imposta sul ‘the e dufbòlahdo l'income 
tar a ragione di 4 denari, le entrate salgono a 
11,350,000 lire, e le spese a 922,000 lire. 

Le spese per la guerra d’Abissinia sono a parte. 
La spesa primitiva fu calcolata 2 milioni dal signor 
Disraeli. Sperando che la spedizione finisca nel me- 
se di maggio, la spesa totale’ surà di 5 milioni, dei 
quali bisogna provvederne 3, Se si trattasse di una 
occupazione permanente il ministro avrebbe propo- 
sto un'imposta sugli articoli di consumazione. Ma 
siccome la spedizione volge alla fine, e una tassa 
indiretta temporanea recherebbe danno al commer- 
cio, è meglio aumentare l’income tax che sarà ac- 
cresciuta da 4 danari a 6 per lira. Il che produrrà 
2,900,000 lire, delle quali 1,800,00U si percepiran- 
no nell’anno corrente. Allora per evitare l'espedien- 
te del sig. Gladstone che consiste nel portare l'au- 
mento sul primo semestre, il governo chiede l'au- 
torizzazione di emettere dei buoni del tesoro a sca- 
denza di un anno, per la somma di uu milione di 
lire, i quali saranno rimborsati sul prodotto della 
tassa del secondo semestre. 

Il sig. Gladstone approva in generale le combi- 
nazioni ministeriali; riconosce che è giusto di far 
pesare il fardello sul presente e sull’avvenire. Però 
fa osservare che il cancelliere signor Hunt non è 
stato molto liberale nel pagare la guerra d'Abissi- 
nia. Sostiene che l'aumento dell’ income tax nasce 
non dalla spedizione abissinia, ma dall'aumento per- 
manente delle spese del paese sotto il governo at- 
tuale. L'oratore dimostra con dei calcoli che quel- 
l'aumento è salito alla somma di 2,840,000lire ster- 
line (71 milioni di franchi). 

Il cancelliere dello scacchiere risponde che non 
avendo fatto nissuna opposizione alle spese l’anno 
antecedente, egli è responsabile delle cifre di quello 
stesso anno quanto il governo. Del resto il governo 
precedente, con le sue economie male intese, lasciò 
l'esercito e la marina in tale stato che ha prodotto 
l’aumento delle spese. 

— 0404600 


Da Berlino 2 maggio telegrafano all’Havas: 

Parlamento doganale. La frazione detta della 
Germania meridionale ha deciso all'unanimità di re- 
spingere il progetto di indirizzo. 

I membri di questa frazione sembrano avere 
l'intenzione di astenersi dal prender parte ‘alla di- 
scussione dell'indirizzo. 

Il Parlamento doganale ha deciso di discutere 
in seduta plenaria il trattato di commercio conchiuse 
coll’Austria e di sottoporre l'indirizzo ad un voto de- 
liberativo, 

La verifica dei poteri dei deputati é quasi ter- 
minata. 

—_He& 4-0 — - 

Scrivono da Croustadt 16 aprile che la squadra 
russa aveva ricevuto ordine di fare i suoi preparati- 
vi per mettersi in mare appena il porto fosse libero. 

Un dispaccio posteriore annuncia che il disgelo 
della Neva era avvenuto ed i passi erano liberi. 

La squadra russa di evoluzione si compone di 
cinquè legui corazzati non di 30, come a torto as- 
serl una gran parte di giornali tedeschi, riprodotti da 
porzione della stampa francese. Questa squadra sarà 
portata a sei bastimenti verso Ja fine dell’ estate , 
epoca in cui l'armamento’ della pirofregata corazzata 
a sperone Ammiraglio-Lazareff, in costruzione sui 
cantieri della Neva, sarà finita. 

— toto 

La Gazzetta ticinese pubblica sotto la data dî 
Berna 1 maggio la seguente notizia|: 

Giusta comunicazioni dell'incaricato d'affari sviz- 
zero in Vienna, sig. Tschudi, i negoziati per un 
trattato postale austro-svizzero cominceranno ‘in Viet- 
na l'41 maggio. Ù 

—e-t04@t4000— 

I giornali greci pubblicano po proclama del co- 

glio, gretesi ri- 


fuggite în Atene, il quale è diretto «.a futti gli amici 
della libertà © dell'umanità sulia terra. n.11 comita- 
to, dopo aver narrato le tristissime vicende dell'isola 


sta domanda. ' L'onorevble "gti 
‘te, s00sse a’ tedla, @ divido ‘uri'bcdtifità ad un foglio 
che li stava davanti, disse''che 'if' suo oglioquio col' 
pres 


di Creta in seguito all'insugrezione che.vi regua da 
due anni, descrive’ la ‘orribile fniseria delle famiglie 
cretesi che'ripararono in Grecia; e dichiara che i 
mezzi di cotesto prese non sono più sufficienti a soc- 
correrle; ondechè rivolge in favor loro un. fervido 
appello all'assistenza di tutti gli altri greci residenti 
all'estero, come pure di tutto il mondo civile. Il 
proclama afferma che quest'opera caritatevole non ha 
carattere ostile verso chicchesia, ma è puramente 
filantropica. — 
-—otettttee— 

Da Antivari 8 aprile, scrivono al Dalmata : 

Il principe Moptenegrino intende di dare al suo 
popolo una costituzione consimile a quella impartita 
l'anno decorso da S. A. il vicerè d'Egitto, e per 
l'effetto convocò giorni sono a Cettigne un'assemblea 
generale o per meglio spiegarmi un rinforzato con- 
siglio di stato, a cui presero parte tutti i dignitari 
di corte, i voivodi, i serdari ed i capi distrettuali. 
A presidente in vita di questo Consiglio fu nomina- 
to Bozo Petrovich presuntivo erede al trono in man- 
canza di figli maschi del principe ed a vicepresiden- 
te il suocero del principe Pero Stefanow Vucotich 
barone dell'impero austriaco. 

Il principe aprì solennemente il Consiglio con 
apposito discorso e dichiarò di voler introdurre leg- 
gi conformi allo spirito dei tempi e manifestò il de- 
siderio che come in tutti gli stati civili siano anche 
nel Montenegro regolate le finanze e sottoposte alla 
sanzione e eontrollo della nazione. Accordò fin da 
ora all'assemblea le più estese attribuzioni finanzia- 
rie, ed affidò al presidente e vicepresidente la for- 
male amministrazione verso annua resa di conto di 
tutti i beni di famiglia che dichiarò beni di stato , 
invitando l'assemblea stessa ad assegnargli una lista 
civile. Venne deliberato che sia al principe da cor- 
rispondersi una lista civile nell'importo di annui fio- 
rini 40,000. 

—Togliamo dal Diavoletto di Trieste : 

AI Pruth, non lungi da Galacz, si attendono 
40 mila uomini di cavalleria russa. Dinanzi a Galacz 
sono ancorati legui inglesi, francesi e wustriaci, si 
attendono quanto prima legni prussiani e italiani. 
Rustschuk viene fortificata. 

— cei 

Una lettera alla Perseveranza colla data da Tu- 
nisi, 26 aprile, dipinge lo stato di tensione, in cui 
trovansi i rapporti della Francia col governo del Bey. 

È noto che il conflitto che condusse tali estre- 
mi concerne i debiti della Reggenza, ed alcuni gior- 
nali francesi l’attribuiscono alle difficoltà opposte al- 
la nomina d'una Commissione franco-tunisina per re- 
golare il debito medesimo. 

La succitata lettera accenna inoltre ad una tal 
quale rivalità che esiste tra la colonia italiana e la 
colonia francese, originata dai diversi interessi, che 
ivi trovansi di fronte, e non essendo ignoto ad al- 
cuno come l’Italia e la Franoia aspirino a far pre- 
valere la propria influenza in quella importantissima 
località del Mediterraneo. Non è però a credere che 
essa abbia a scoppiare in seri litigi, che riuscirebbero 
dannosi ad ambe le parti; ed i governi italiano e 
francese lo comprendono sì bene , che , stando alle 
ultime notizie, si sarebbero accordati per tutelare in 
comune gl’interessi dei rispettivi connazionali. 

— ceo — 

Scrivono da Washington, 14 aprile , a/'Indep. 
delge: 

9 La seduta d' ieri era attesa con un’ impazienza 
facile a comptendersi. Si trattava sempre della testi- 
monianza del.generale Sherman. Questa seduta po- 
teva forse essere decisiva, 

Dopo una lunga e violenta discussione fra i 
sigg. Erarts ‘e Stambery da una parte ed i sigg. Butler 
e Biogham dall'altra, dopo nuovi ed infruttuosi sfor- 
zi dei primi per fare ammettere la deposizione del 
gen. Sherman, i difensori stavano per cedere, allor- 
chè il senatore ‘Reverdy Johnson, venne in loro aiu- 
to e chiese al generale se il presidente noininandolo 
al posto di segretario della guerta"gli ‘avesse spie- 
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aggirata gu diversi argomenti. Il generale Sherman 
dichiarò quindi che il signor Johnson gli aveva con- 
fidato che le sue relazioni cal segretario Stanton era- 
no divenuta di tale natura, che nell’ interesse del 
paese e dell'esercito, e per la buona amministrazio- 
ne degli affari, egli aveva deciso di rivocarlo dalle 
sua funzioni. Qui l'inevitabile Butler rinnova le sue 
obbiezioni, alle quali il generale Sherman risponde 
impazientito e quasi minaccioso. 

Il chief-justice si dichiara in favore del testi- 
monio, il quale continua la sua deposizione, dichia- 
rando francamente che il presidente non voleva far 
altro che disfarsi d'un ;funzionario importuno e co- 
stringerlo ad indirizzarsi alla corte suprema che do- 
veva decidere di questa controversia. Non si è me- 
nomamente trattato d'impiegare la forza. Il signor 
Johnson disse che Stanton era un vile che non op- 
porrebbe nessuna resistenza all'ordine di destituzione. 

Le altre domande indirizzate al generale Sher- 
man erano relative alla creazione del dipartimento 
militare dell'Atlantico, 

Lo scopo della difesa era di provare che il ge- 
nerale aveva consigliato al sig. Johnson la formazio- 
ne di questo comando, per cui cadevano tutt'i piani 
d’usurpazione attribuiti al presidente dagli accusato- 
ri. Tutto insomma fa supporre che il processo non 
terminerà tanto presto. 

Il chief-justice Chase è accusato di parzialità 
dai radicali; grazie al suo intervento i difensori del 
presidente sperano far ammettere altri testimoni che 
sinora pareva dovessero essere esclusi. 

—Il Morning-Post ha da Nuova-York, 21 aprile : 

Il Senato non ha voluto udire molti testimoni 
chiamati dalla difesa per provare che il Tenure of 
office act non è applicabile ai ministri nominati dal 
presidente Lincoln. 

Il progetto di legge sulla protezione dei suddi- 
ti esteri naturalizzati americani dice che i ministri 
esteri e il personale dei loro domestici non potranno 
essere arrestati come ostaggi. 

Lo stesso progetto autorizza il Presidente a so- 
spendere tutte le relazioni commerciali con le na- 
zioni che non vogliono aderire ai principi stabiliti 
dalla nuova legge. 

Si crede che le elezioni nella Carolina meridio- 
nale g nella Luisiana saranno favorevoli ai radicali. 


—I giornali inglesi hanno da Nuova-York, 21 
aprile : 

Il processo continuò sabbato e ieri. La difesa 
tentò di nuovo d' introdurre la testimonianza del se- 
gretario (ministro della marina) Welles, relativa alle 
consultazioni del gabinetto su la legge della Tenure 
of office e la questione del sig. Stanton , dichiaran- 
dosi pronto a un tempo a provare che il presidente 
Johnson non ebbe mai intenzione di violare le leggi. 
Il Chief Justice Chase decise, che questa testimo- 
nianza era ammissibile, ma il Senato, con voti 26 
contro 20, si oppose a questa decisione. Il Senato , 
con lo stesso voto, respinse la testimonianza del 
postmaster-general (minisyo dei lavori pubblici) , 
Randall, offerto dalla difesa per provare che il ga- 
binetto aveva dato il suo avviso al presidente nel 
senso che la legge degli impieghi non si applica ai 
segretari di Stati nominati dal sig. Lincoln. 

Il sig. Ewarts disse che questo precedente 
escludeva le testimonianze dei signori Seward, Brow- 
ning, Mae Culloch e altri, che la difesa voleva pre- 
tendere. Un testimonio radicale depose che la desti- 
tuzione di Foster Rladgett, il direttore delle poste 
di Augusta, stato accusato di un'azione ingiustifi- 
cabile, era stata fatta dal postmaster-general  Ran- 
dall, a insaputa del presidente. 

Il dit? relativo alla protezione dei naturalizzati 
che si trovassero all’estero venne emendato prima 
che fosse approvato, in modo da esimere dal seque- 
stro come ostaggi gli ambasciatori esteri e i loro 
inservienti, e da dare facoltà al presidente di sospen- 
dere le relazioni commerciali con le nazioni ghe ri- 
fiutassero di conformarsi ai riquisiti di questa legge. 

— Si ha da Nuova-York, 22 aprile : 

La Camera dei,rappregentanti rifiutò , “con 91 
voti contro 18, di prendere, in. considerazione la 
proposta del sig.: Robinson, famooratico, di, revoca- 
re i Managers 18 rascindere ,jl processo di accusa. 

Venne introdotta, una proposta di nominare una 
commissione per una investigggione intorno alle re- 


lazioni di Managers che si erano astenuti dall’ esa- 
minare il generale Sherman durante l' inchiesta , in 
conseguenza del resultato di un esame precedente. 
Questa proposta non è ancora votata. 

—— ate — 

Si legge nella Overland China Mail: 

Dicesi che il ministro inglese è stato indotto 
a proporre per 18 mesi la revisione del trattato 
con la China. Quella voce ha suscitato molta ap- 
prensione. 

Si conferma la notizia della riunione tra i 
Nienfei e i ribelli musulmani, Dicesi che minaccia- 
no di nuovo Peckino. Il geoerale marcia per re- 
spingerli. 

Dal Giappone sappiamo che i ministri esteri 
sono stati invitati a Kioto dal mikado ove presto si 
recheranno. Sono stati mandati dei soldati contra 
tutti i partigiani di Stotshashi. Jeddo sarà fortifica 
ta, si fanno delie riparazioni alle mura, ll mikado 
ha organizzato una nuova forma di governo a Hiogo 
e Nagasaki. Ha dichiarato formalmente la guerra a 
Stoisbashi, Tutti i ministri esteri si sono dichiarati 
neutrali. Corrono voci incerte rispetto ai movimenti 
di Stotsbashi. Alcuni dicono che convocherà un' as- 
semblea di notabili e del popolo per decidere se deb- 
ba o no continuare la lotta. 

Altre notizie dicono che è risoluto a combat- 
tere fino alla fine. 
-rrr—r—————T————————11___È_ «@« 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Alle relazioni delle feste incominciano nei gior- 
nali fiorentini a tener dietro i lamenti; lo stesso mi- 
nistro delle finanze tornò nella seduta della Camera 
di ieri l’altro al consueto tenore di amari ricordi e 
minaccie , predicendo inevitabile il fallimento se le 
finanze non sono ristorate nella presente sessione par- 
lamentare. Ma che ciò avvenga quasi da nessuno si 
spera, imperocchè si ha per certo che la Camera non 
persuaderassi mai di questa verità, che fl ministero 
non saprà rimediare con adequati provvedimenti al- 
l'estremo disastro della situazione, e che il paese fi- 
nalmente non può nel vuol sottostare ad ulteriori 
gravezze. Intorno a che, per non citare sul momen- 
to che una sola prova, basta ai giornali ricordare 
il contratto, che dicesi già conchiuso col signor Ba- 
stogi, per un appalto dei tabacchi. Questa disposi- 
zione entra nel numero dei provvedimenti finanziar!, 
dai quali il signor Cambray Digny spera di trarre 
i milioni necessari al restauro delle finanze. Il no- 
me del Bastogi non è considerato come guarentigia 
troppo sicura che dai tabacchi possa venire alle fi- 
nanze grande giovamento. Conferma invece e dimo- 
stra quanto nelle alte regioni goveruative, nonostan- 
te i pericoli e le gravi strettezze in cui versa il 
paese, si sia tuttavia lontani dallo smettere il rovi- 
noso sistema dello sperpero, del favoritismo e del 
monopolio. Nè con occhio diverso è considerato il 
progetto di legge sul quale ora discute la Camera, 
relativo alla riforma della tassa sul bollo e registro, 
in ispecie per quello che riguarda la tassa di suc> 


I cessione. A giudicare delle disposizioni con questa 


legge adottate dal ministero basta il fatto che talu- 
ni fra gli stessi oratori della parte ministeriale le 
oppugnarono energicamente, qualificandole come in- 
giuste, inique, distruggitrici della famiglia, lesive dei 
vincoli sociali. 

Si ricorda che mentre, qualche giorno addietro, 
nella parte più considerevole della stampa europea 
regnavano preoccupazioni gravissime intorno al pos- 
sibile mantenimento della pace, e dappertutto veniva 
manifestata la più graude incertezza a tale riguardo, 
le energiche proteste e le formali dichiarazioni dei 
giornali governativi di Pietroburgo bastarono a dis- 
sipare ogni dubbio in proposito ed a ricondurre una 
calma quasi. assoluta che si è poi mantenuta finora; 
adesso invece avviene) appunto il contrario, giac- 
chè alle pacifiche manifestazioni che a consolidare la 
fiducia generale partirono da Parigi e da Berlino, 
succedono per parte degli stessi organi officiosi rus- 
si insinuazioni e presagi tanto gravi ed inquietanti 
da distruggere, almeno temporaneamente, tutto l'edi- 
ficio che l'opinione pubblica aveva innalzato. L' In- 
valido russo, dOpò Avere ‘ascbltato e raccolto tutti i 
commenti fatti’ poi pa alle misure di ridu-- 
zioni militari’ fattè' dalla Prussia , dopo avere regi- 
stratò ulité le voci difftise' intorno all' influenza che 


quelle misure avrebbero esercitato sulle determina- 
zioni della Francia e di altre potenze, è indotto a 
sentenziare che alle esigue diminuzioni operate dal 
governo prussiano fin può attribuirsi nessuna impor- 
tanzaficome nessuna ne avrebbero altri analoghi prov- 
vedimentò che si adottassero da qualsiasi governo, 
pel motivo che la guerra è inevitabile @ che anche 
il più operoso buon volere universale non sarebbe 
bastante a stornarne il pericolo. Ciononostante il ci- 
tato giornale acconsente ad ammettere che lo scop- 
pio del conflitto possa essere aggiornato oltre l'anno 
corrente, ma a questa concessione esso dice d'indur- 
si non per migliori intenzioni che osservi nei vari 
governi, ma perchè vitiene non essere ancor giunto il 
momento favorevole per una guerra decisiva.Il giornale 
Notizie della Borsa poi, altro interprete officioso del 
governo di Pietroburgo, non si contenta di restrin- 
gersi a generiche considerazioni, ma esaminando in 
modo più particolareggiato la situazione delle cose, 
sostiene che la pace non può essere a lungo mante- 
nuta perchè non conviene alla Francia nelle circo- 
stanze attuali. Soggiunge chela Russia, l'Inghilterra, 
l’Austria e la Prussia non desiderano affatto la guer- 
ra poichè o per condurre a fine le loro riforme mi- 
litari o par compiere le loro interne riorganizzazioni 
politiche hanno bisogno di un lungo periodo di tran- 
quillità; ma la Francia, second’ esso, avendo quasi 
ultimato il suo armamento su vasta scala e non es- 
sendone distolta da nessun altra preoccupazione, tro- 
vasi in una posizione del tutto differente e deve, 
senza dubbio, giudicare molto vantaggioso per essa 
uno scoppio immediato delle ostilità. Nota del resto 
l'organo russo che le difficoltà del mantenimento 
della presente pace armata sono palesi anche per la 
Francia e che soltanto una guerra felice potrebbe 
diminuirle, a meno che le potenze europee non vo- 
lessero adottare un mezzo più efficace a scacciare il 
male, cioè un disarmo generale. « Ma poichè que- 
sto, conchiude, è quasi impossibile, e poichè in con- 
seguenza non ci è permesso, di guardare con troppa 
fiducia l'avvenire, ci è d’ uopo aver sempre presen- 
te agli occhi la possibilità di una guerra e convien 
cominciare a ponderare le proprie forze ed apparec- 
chiarvisi per non essere sorpresi ». 


Naturalmente a questi giudizì ed a queste pre- 
visioni non potrebbe essere accordata una assoluta 
importanza , ma fatto è ad ogni modo, che il gior- 
nalismo non tralascia di preoccuparsene, come ne è 
prova la circostanza che alle altre notizie politiche 
esso premette ora nelle sue riviste quelle daj cui il 
dubbio e l'apprensione possano essere giustificati, 
Così è a lungo comentato un incidente verificatosi 
testé nel Parlamento doganale della Germania, inci- 
dente atto a confermare i presagi che molti avevano 
fatti intorno a questa assemblea, che cioè non tar- 
derebbe a mettere da parte le sue attribuzioni esclu- 
sivamente commerciali per occuparsi della politica. 
Avendo il partito nazionale liberale del Wirtemberg 
presentato un reclamo contro la pressione esercitata 
nel senso particolarista dal governo vurtemberghese, 
l'assemblea ne fece argomento di una importante discus- 
sione. Malgrado le spiegazioni fornite dal sig. Warnb- 
hiiler, presidente del gabinetto di Stoccarda, [fu dalla 
assemblea adottata una risoluzione per invitare il 
cancelliere federale « a prendere le opportune mi- 
sure affinchè d'ora in poi le elezioni si facciano in 
quello Stato in modo più conforme al trattato dell'8 
luglio 1866 ». Questa decisione è reputata assai gra- 
ve, imperocchè in realtà essa è quasi la proclama- 
zione del diritto di sorveglianza della Confederazio- 
ne del Nord al di là della linea del Meno. Ora, sif- 
falta ingerenza era stata presentata , anche poco 
tempo addietro, dalla stampa officiosa francese come 
un pericolo più grande ancora per la pace d'Europa 
che lo stesso ingrandimento della Prussia. 

In secondo luogo è registrato come cagione di 
nuove difficoltà politiche l’altro incidente verificatosi 
nella stessa assemblea, che i deputati della maggio- 
ranza, detta liberale, hanno formulato un progetto 
d’ indirizzo al re. Questa proposta sollevava natural- 
mente gravissime difficoltà, in ispecie perchè non era 
atto strettamente costituzionale nè conforme alle at- 
tribuzioni del Parlamento doganale; ma ciononostan- 
te quest'ultimo mise in disparte ogni riguardo e de- 
liberò che la proposta medesima sarebbe discussa. 
Quanto al risultato probabile del futuro dibattimen- 


to, prevedono i giornali tedeschi che il progetto di 
indirizzo sarà respinto tanto dalla frazione che ap 
pellasi federalista, la quale cupoe i deputati del 
Sud, come dell’ antica frazione federale dei sassoni 
e degli annoveresi. Se però l'indirizzo è additato 
dalla maggioranza, come non si reputa inverosimile, 
è fuori di dubbio che tale atto avrà il carattere di 
una manifestazione politica nel senso della completa 
unificazione tedesca. E questa eventualità pure non 
è a dire in qual modo sia considerata dal giornalis- 
mo meno favorevole alla assoluta supremazia prus- 
siana. 

Lo sviluppo provsisorio che ebbe il conflitto 
sorto fra il ministero ed il Parlamento inglese e le 
spiegazioni che in proposito vennero fornite dal sig. 
Disraeli alla Camera dei comuni sono variamente 
comentati dai giornali di Londra. L’'Observer e l'Ex- 
press dicono che la soluzione non poteva essere di- 
versa da quella a cui si fece ricorso , giacchè è di 
molta opportunità che, evitandosi pel momento una 
crisi ministeriale, siasi convenuto in una specie di 
tregua, durante Ja quale il Parlamento possa proce- 
dere a discutere ed approvare i progetti di legge 
elettorale per la Scozia e per l'Irlanda in guisa che 
si possa ricorrere a nuove elezioni sui primi del 
prossimo anno. Il Zimes riconosce che , se il mini- 
stero non doveva dimettersi , saggio consiglio fu il 
respingere l’ idea di ricorrere anche una volta ai 
vecchi collegi elettorali, i quali nell'opinione pub- 
Dlica già più non esistono. Il Morning Post è d’o- 
pivione che il gabinetto attuale debba dimettersi 
senz'altro cedendo il posto ad un ministero presie- 
duto da Gladstone. Il Daily News è presso a poco 
del parere espresso nella Camera dei lordi da lord 
Derby: sciogliere il Parlamento adesso non sarebbe 
stata cosa conforme agli usi costituzionali, e d'altra 


ro 


parte la dimissione dei ministri non era necessaria. 
« È dovere del ministero, dice quest'ultimo giorna- 
le, di accettare la decisione della maggioranza , di 
facilitare la discussione della seconda e della terza 
proposta del partito liberale , non che della nuova 
legge di cui le proposte medesime dovranno formare 
la base, e di aspettare il nuovo anno per appellarsi al 
giudizio degli elettori ». 1 

Nel venturo lunedì 11 una grande ed impor- 
tante discussione sarà iniziata nel Corpo legislativo 
francese sopra la nota interpellanza dei sigg. Brame 
e Pouyer-Quertier, autorizzata ad unanimità dagli 
uffici. Il signor Rohuer dovrà sostenere un aspro 
attacco contro l'opera della libertà commerciale alla 
quale esso ha associato il proprio nome fin dall'an- 
no 1860. Dopo sette anni d'esperienza del regime 
della libertà commerciale, il sistema della protezione 
delle industrie nazionali ripiglia nuova forza ed acqui- 
sta novelli fautori. Aspettasi che questi ultimi inte- 
ressi trovino un eloquente sostenitore nel sig. Thiers. 
Molti deputati, in ispecie dei dipartimenti del Nord 
della Francia, saranno obbligati da considerazioni 
elettorali, quando pure non fosse per convincimen- 
to, di separarsi in questa quistione dal governo che 
appoggiano in tutte le altre. Chieggono inoltre i gior- 
nali quale attitudine piglierà l'opposizione della si- 
nistra e del terzo partito e da tutto essi deducono 
che la prossima discussione presenterà sotto ogni 
rapporto, una grande importanza. Lo stesso dibatti- 
mento trovasi frattanto preceduto nel Corpo legisla- 
tivo da una sorte d’introduzione, che è l’esame di 
un progetto di legge relativo alle dogane. In questo 
esame il governo ricevette finora molti e vivissi- 
mi attacchi, ma da tutti esso seppe schermirsi , al 
dire dei fogli, con moltissima abilità e con fortuna 
costante. 


L'Austria si sforza di esercitare in Oriente una 
grande influenza col mezzo dei suoi agenti diploma- 
tici; ed agli sforzi di questi ultimi è da aggiungere 
adesso la presenza a Costantinopoli dei tre arcidu- 
chi Ranieri, Ferdinando ed Ernesto. L'imperatore 
Francesco Giuseppe avrebbe giudicata necessaria 
questa visita per paralizzare l'agitazione panslavista. 
Comunque sia, il viaggio degli arciduchi è conside- 
rato dal sultano come un appoggio morale e come 
una guarentigia effettiva nell’avvenire pel manteni- 
mento del dominio turco. Una conferenza fu tenuta 
fra Addul-Aziz e gli arciduchi ; assicurasi che ia 
medesima fu esclusivamente politica e che furono in 
essa risoluti i considerevoli armamenti che fa facendo 
la Porta. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 6. — L' Etendard {assicura che i pro- 
dotti delle imposte indirette in aprile presentano un 
aumento inatteso, cosicchè i calcoli del bilancio so- 
no sensibilmente oltrepassati. 

Berlino 6,— I deputati del partito progressista 
presenteranno un loro ordine del giorno motivato cir- 
ca il progetto d'indirizzo. Probabilmente adotterassi 
l'ordine del giorno Ujest. 


Free rocce 
I. R. AMBASCIATA D'AUSTRIA IN ROMA 


I signori Nazionali sono avvertiti che do- 
mani, sabato 9, alle ore 10 antimerid., nella 
Ven. Chiesa di S. Maria dell’ Anima saranno 
celebrate solenni Esequie in suffragio dell’ani- 
ma del Conte Alberto Crivelli, Ambasciatore 
di S. M. I. R. Apostolica presso la Santa Sede. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza di Domenico Mandolesi poss. 
dom. via Otto Cantoni N, 43 rapp. da_Lui- 
gi Mandolesi proc. = Si citano gl’ jîfri a 
comparire alla prima udienza dopo 3 gii 
per sentirsi condannare solidalmente al pas 
gamento di lire 5$ e cent. 36 dovute all’I- 
stante per rimborso di tassa-bestiame a for- 
ma delle convenzioni e per l’effetto ema» 
nare Sentenza provvisoriamente eseguibile 
mon ostante appello con l’ ord. esecutorio 
reale e personale e la condanna alle spese 
anche strag. s. p. ec, 

._ Pietro e Giovanni Gianni d’ incog. do- 
mic. per affiss. ed inserz. in Gazzetta = 7 
maggio 1868. Affîssa copia a forma di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
Luigi Mandolesi Proc. 


—— 
Fallimento 
A senso dell'art, 510 Regol. Comm. è 


Camera 
dunale, 
ditori m 


creditori g; 
cit. Regol, all 
daci del Mr a 


R 
us mbgionG6. elia del lodato Trib. 
'el Cancell. sig. Luigi Porta 


Attilio Ruggeri commesso 
abita 


effetto di ragione ed a forma di legge, che 
con Rescritto SSifio e successivo decreto 
esecutoriale, esibiti in atti dell’iîifro Nota- 
ro, in luogo del defonto Ludovico Marini 
Coamministratore dei beni ereditari. della 
bo. me. Giovanni Raffo, è stato surrogato 
il sig. Augusto Parisotti. 

Roma li 6 maggio 1868. 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Sopra istanza avanzata dal signor Sa- 
verio Segreti Proc. Rotale nel suo legale 
domicilio in Roma Via de' Prefetti nume- 
1047, l’Eccellentissimo 
ma pino turno nella Ja segnata al pro» 
tocollo dell’anno.1865 al n. 4874 nell’Ud, 
del giorno 9 febraro 1867 emanò Sentenza 
che ordina la vendita del Fondo rustico che 
qui appresso si descrive, registrata a Roma 
li 13 marzo 4867 al vol. 336 f. 4 r. cas. 7, 
ed in seguela della produz. della Perizia 
redatta dall’ Agronomo signor Alessandro 
Gualdi effettuata il pio aprile 1867 in Can- 
celleria del sullodato Trib. secondo turno 
nella ia segnata al protoc. del 1865 al 
N. 998 Pietro Galli e Bernardino Ange- 
lici della quale venne autorizzato 1° istante 
a servirsi con incidentale sentenza. dello 
stesso Trib. primo turno li 18 maggio 41867, 
ed in seguito della produz. del Capitolato 
Vendita Giudiziale del detto fondo 
otto il giorno 15 giugno 4867, sul det- 
to fasc. n. 4874 esecutato con processo ver- 
bale redatto dal Cursore Oresta Fiocchi il 
34 luglio 1865 e prodotto in atti il 43 ot- 
tobre 1866 e degli altri alti ordinati dal $ 
4308 del vig. Regol. legisl. e giudiziario, es- 
sendo ré gli atti sospesi per parte del 
sudd, Seoreti e volendoli proseguire il ore- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ditore iscritto sig. Carle Alegiani domic. in 
Roma via de’ Spagnoli n. 47 possid. rapp. 
dal solt. ha prodotto in atti il mandato di 
procura nel sudd. fasc. della causa sotto il 
giorno 20 gennaro 1868 ed il Proc. sig.Se- 
greti con tale produz, ha ripetito tutti gli 
atti fatti dal med. dichiarando proseguirli 
ad istanza del detto sig. Alegiani per fare 
devenire alla vendita ec. 

Nel giorno di sabato 13 giugno 1868 
alle ore 11 ant. nel locale del S. Monte di 
Pietà di Roma posto in Piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. del Fondo ru- 
stico da rilasciarsi a favore del migliore of- 
ferente. 

L’utile dominio del terreno vignato, 
netato, sodivo ed alberato posto fuo: 
Porta Portese sulla strada di Majana, in 
vocabolo Pozzo Pantaleo, con quattro fab- 
bricati, tre dei quali ad uso casini, ed uno 
ad uso stallone, con tinelli, torchi, forno, 
tre pozzi con acqua e vasche, con tre can- 
celli ed una piccola porta, della qua: 
superficiale di tavole 56 e centesimi 14, pari 
a pezze 24, quarta una, e centesimi 19, 
conf. a tramontana con il sig. Giuseppe 
Costa, a mezzo giorno con il pascolivo di 
Vigna Pia, a levante con la strada detta 
della Majana, ed a ponente con la Marana 
e Fosso di Pozzo Pantaleo salvi altri più 
noti e veri confini con tutti gli annessi e 
connessi, gravato dall’annuo perpetuo ca- 
none di sc. 21, 60 cioè di sc. 9 60 a favo- 
re dell’ Archiospedale della Consolazi CA 
di sc. 6 a favore della Congregazione di 
Eropaganda Fide, e di altri 6 a favore di 
SE. il sig: principe 8. 'Croce come dal 
Tipo N. 1, 2, 3,4 e di so. 16 75 # cioè in 
anto a sc. if a favore di S. Maria in 
sampitelli;‘@ di sc, 8 75 # a favore 
del prin: sud come dal Tipo 
6 e 7, e di libera proprietà del sig. Ber= 


nardino Angelici e il Tipo segnato N. 5, 
Prelevato il canone sud. di sc. 38 35 { è 
stimato ed apprezzato il d. Fondo netto, 
dal sullodato perito agronomo sig. Gualdo 
sc. 919 48,/Ed il d. prezzo per la vendita 
definitiva dovrà aumentarsi a forma di legge. 


Luigi Segreti Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


_————_—_————n 
AVVISI DIVERSI 


AFFITTO DI FIENILE 
Il propri: 


del fienile situato fuori 
la Porta C; gieri in Via delle Fornaci 
N. 5 della capacità di circa 33 barrozze di 
fieno, invita chiunque volesse prenderlo in 
affitto, per uno o tre anni da incominciare 
dal giorno primo del corr. mese di mag- 
gio, ad esibire la offerta chiusa e sigillata 
entro giorai quindici dalla presente data, 
nell’ officio notarile Bartoli situato sulla 
Piazza di S. Luigi de’ Francesi N. 35, de- 
corso il qual termins si apriranno le schede 
per aversi in considerazione, 
Roma 3 maggio 1868. 


Giovedì 14 corr, alle ore 6 e 
un quarto pom. nel negozio Bottac- 
chi in Via del Piè di Marmo N. 1 
si effettuerà la vendita della libreria 
più Appartenuta alla ch. mem. del- 

avv. Aptonio Caporelli contenente 
opere-legali e letteratura etc. 


—_ 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38, Un'sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le ingerzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale ri.11A» 
Siawverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogu.*del trasmiltente; 


ROMA 40 Maggio 
EM 

Le mortali spoglie del conte Alberto Crivelli , 
Ambasciatore di $. M. I. R. Apostolica presso la 
Santa Sede, vennero, nei gioroi 6, 7 e 8 di questo 
mese, esposte in una delle grandiose sale del palaz- 
zo detto di Venezia, residenza dell'I. R. Amba- 
sciata. Quivi nelle ore pomeridiane dei predetti gior- 
ni si succedevano i riti espiatori col canto dell’uffi- 
zio dei defonti alternato dai Religiosi di Ordini men- 
dicanti e dai Sacerdoti secolari; c nella sala prece- 
dente adobbata a lutto e adattata ad uso di cappel- 
la eransi eretti tre altari sui quali nelle ore anti- 
meridiane si offerse da grande numero di Sacerdoti 
dell'uno e dell'altro clero l’Incruento Sacrificio. Per- 
sone di ogni ceto in tutte le ore del giorno trassero 
nel magnifico appartamento per pregare all'illustre 
defonto l'eterna pace dei giusti; e larga limosina fu 
nella luttuosa circostanza dispensata ai poveri. 

La sera poi del trascorso venerdì, il cadavere 
fu con la pompa di grande accompagnamento trasfe- 
rito alla Chiesa Nazionale di Santa Maria dell'Anima. 
Apriva il funebre corteggio un drappello di Dragoni 
Pontifici, e la magnifica carrozza, parata a bruno , 
entro la quale erano collocate le mortali spoglie, ve- 
devasi attorniata da numeroso stuolo di staffieri e 
di famigli con torchi accesi. Seguivano a piedi, ed 
a capo scoperto, il signor Incaricato d'Affari di Au- 
stria presso la Santa Sede, cui facevano ala i signori 
Addetti aila I. R. Ambasciata; seguivano gli Uffi- 


ziali della I. R. Corvetta Greiff che trovasi nel porto di | 


Civitavecchia, venuti a ciò espressamente, e molti per- 
sonaggi nazionali. Dopo le carrozze di Corte, chiudeva- 
no il corteggio, in lunghissima fila, quelle dei compo- 
nenti l’Eccio Corpo Diplomatico accreditato presso 
la Santa Sede, che erano precedute dalla carrozza 
dell’ Etîio e Riîo signor Cardinale Antonelli, Segre- 
tario di Stato, e le altre di parecchi Emi Porpora- 
ti, dei Ministri di Sua SANTITÀ”, e delle più cospicue 
famiglie del Patriziato Romano. Le vie traversate dal 
corteggio erano ingombre d'innumerevole popolo. 

Pervenuto il convoglio alla Chiesa, fu ricevuto 
con Croce inalberata alla porta principale da quel Riîio 
Rettore coi Cappellani in cotta, e, dopo l’Assoluzio- 
ne, le mortali spoglie vennero collocate sopra il letto 
funebre innalzato in mezzo alla grande navata, che 
era tutta rivestita di gramaglie. 

Nella mattina del seguente giorno, sabato 9, 
sulle ore 10 fu celebrata la solenne Messa di Requie 
dall’Illîo e Rrîo Mousignor [Villanova-Castellacci , 
Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma, il qua- 
le fece dipoi la prescritta Assoluzione intorno al ca- 
davere. I Cappellani della Chiesa fecero il servizio 
all’ altare, ed i Cappellani Cantori Pontifici accom- 
pagnarono i mesti Riti con le toccanti melodie ese- 
guite sulle note del Palestrina. Nel presbiterio pre- 
starono assistenza Monsignor Nardi, Uditore di sacra 
Rota; Monsignor Schwertz, Parroco della I. R. Cor- 
te; Monsignor Gassner, Rettore della Chiesa , con 
gli altri Cappellani e coi Sacerdoti convittori del- 
l’Ospizio Teutonico. V'intervennero eziandio i Ca- 
nonici di S. Girolamo degl'Illirici, ed una parte de- 
gli Alunni del Collegio Germanico-Ungarico. Presso 
la balaustra erano i Deputati della Congregazione Na- 
zionale che ha in cura la Chiesa e l'Ospizio ad essa 
unito. 
I Petsonaggi clic Ta sera precedente aveano for- 
mato parte del funebre corteggio, o vi aveano man- 
dato la lorò rappresentanza , assisterono pure alla sa- 
ora espiàtoria funzione. Il. coretto a destra dell’altare 


| 


era stato riservato agli Emi eRri signori Cardinali, e 
quello a sinistra alla Nobile Anticamera Pontificia. 
Le tribune che furono costruite ai lati della nave 
maggiore erano occupate dali Eccino Corpo diplo- 
matico, dalla Prelatura, dall’Uffizialità delle Milizie 
Pontificie e della I. R. Marina Austriaca, e dalla 
Nobiltà sì Romana che estera; e nei seggi, disposti 
attorno al feretro, ebbero luogo i Pensionati ed altri 
signori Nazionali. 

Terminate le solenni Esequie fu il cadavere 
messo in luogo di deposito per esser quindi tra- 
sportato a Belaggio, sul lago di Como, ove sarà tu- 
mulato nella tomba gentilizia. 

Il Conte Alberto Crivelli, che sortì i natali dal- 
l'antica e nobile famiglia Milanese che diò alla Chie- 
sa ed allo Stato personaggi assai illustri, è morto 
nella fresca età di 54 anui, La sua perdita ha git- 
tato nel dolore più intenso la sposa e l’unico fi- 
glio, che trovano un conforto nelle virtù religiose 
e civili onde il defunto avea adorno l'animo, c le 
quali ne mantengono onorata e benedetta la memo- 
ria in quanti ebbero occasione di conoscerlo. 


— 04448 30t-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo dai giornali di Vienna del 5 maggio: 

A quanto rileviamo, scrive l’ Abewdpost, S. M. 
l'imperatore incaricò S. E. il signor Cancelliere del- 
l'impero barone de Beust di esprimere alla moglie 
del defunto ambasciatore conte Crivelli la sovrana 
partecipazione alla dolorosa perdita che l'ha colpita. 

— Il 9 corr. avranno luogo le nozze del sig. 
tenente-colonnello principe Paolo Metternich colla 
contessa Melania Zichy-Ferraris nel castello di Karl- 
burg presso Presburgo , appartenente al padre della 
sposa, conte Felice Zichy-Ferraris. Fra gl’invitati , 
assisterà agli sponsali anche il fratello maggiore del 
principe Paolo, l'i. r. ambasciatore a Parigi principe 
Riccardo Metternich, 

—I giornali di Vienna hanno da Pest 4 corr: 

Nell’odierna seduta della Camera dei deputati , 
il conte Andrassy presentò la legge, sancita da S.M., 
riguardo alle Camere di commercio. Il barone Wen- 
ckheim rispose all’interpellanza di Csiky sullo scio- 
glimento del club democratico. Disse ch'era autoriz- 
zato allo scioglimento dal diritto consuctudinario , 
mancando ancora una legge scritta sulle associazioni; 
ora il diritto cousuctudinario vuole che le associa- 
zioni debbano sottoporre i loro statuti all’approvazio- 
ne del governo, I clubs democratici sono pericolosi 
alla tranquillità del paese; essi promuovevano l' agi- 
tazione contro le leggi fondamentali della costituzio- 
ne, ponevano in sospetto il ministero e la Dieta nel 
modo più grossolano. Si conoscono i deplorabili av- 
venimenti che furono conseguenza di quest’agitazio- 
ne. Dacchè i clubs democratici non volevano modi- 
ficare il $ 3 dei loro statuti, ‘non rimaneva altro 
mezzo che scioglierli. La fondazione de’clubs demo- 
cratici venne impedita, perchè essi non presentarono 
i loro statuti. Decida ora la Camera se il procedere 
del governo sia illegale.— Durante tutto il discorso 
del ministro Wenckheim, si manifestò una decisa 
adesione per parte di tutta la sinistra e del centro. 
Csiky dichiarò che si pronuncierà quanto prima sul 
proposito, non essendo soddisfatto della risposta del 
ministro. Gol interpellò il ministero sui provvedi- 
menti preventivi presi contro la stampa in Transil- 
vania. Deak chiese che il ministero presenti, con- 
temporaneamente alla risposta a questa interpellanza, 
una proposta di«legge per introdurre la libertà del- 


la stampa nella Trausilvania. Il conte Andrassy, pre- 
sidente del ministero, dichiarò che ciò sarà fatto. 

Gli honved tennero un'adunanza vinciale, in 
cui erano rappresentate 71 associazioni e 165 mem- 
bri. Il vicepresidente Benitzky aperse la seduta con 
una breve esposizione dello stato delle cose, e pro- 
pose di eleggere un presidente per dirigere la discus- 
sione, non potendo egli presiedere sinchè la vertenza 
non sia defiuita. Indi Mariassy fu eletto ad unani- 
mità presidente ad Aoc. Alla domanda fatta, se l’as- 
semblea approvi il procedere del comitato centrale, 
e se questo debba continuare la sua attività, rispo- 
sero affermativamente 67 associazioni; quelle di Pest, 
Maros Vasarhely, Zilah e Somogy si astennero dalla 
votazione. La discussione procedette in modo tran- 
quillo e moderato. La seduta continua. 

— Si ha da Pest 5 maggio: 

Nella seduta della Camera dei Magnati ch’ebbe 
luogo oggi al mezzodì, fu comunicato che S. M. l'im- 
peratore sancì la legge relativa alle Camere di com- 
mercio. Il ministro Wenckheim invitò i membri del- 
l'assemblea ad assistere alla solennità funebre per 
l'imperatrice Maria Lodovica. Venne approvata la 
legge monetaria. 

— A quanto si sente ne'circoli ben informati , 
l'estrema sinistra intende proporre già fra pochi gior- 
ni che il ministero venga posto in istate d'accusa a 
motivo dello scioglimento del club democratico. Es- 
sa tiene oggi una conferenza su quest'oggetto. 

0440-4384: 

Il 6 maggio è stato celebrato nella cappella 
del palazzo delle Tuileries il servigio commemorati- 
vo della morte di Napoleone I, in presenza della fu- 
miglia imperiale e di diversi personaggi di Corte. 

«- Si legge nella France del 6: 

Abbiamo annunziato, alcuni giorni or sono, le 
difficoltà sorte fra il governo francese ed il bey di 
Tunisi riguardo alle questioni finanziarie che inte- 
ressano i nostri nazionali. 

Il bey di Tunisi, fino ad ora, non ha dato sod- 
disfazione ai richiami che gli vennero fatti: ma è 
noto che il governo francese è interamente d’accor- 
do con le altre potenze europee interessate in que- 
sta discussione, e siccome è fermamente deciso di 
otteuere dal governo tunisino la compiuta esecuzio- 
ne dei suoi impegni, si può aspettare con fiducia 
l’esito di questa vertenza. 

— La Patrie aggiunge che il rappresentante del- 
la Francia ha rotte le relazioni col governo di Tu- 
nisi. 

— Si legge nell’Etendard del 6 : 

Parecchi giornali hanno annunziato la improv- 
visa partenza del principe di Metternich da Parigi 
per Vienna, dove sarebbe stato chiamato per dispac- 
cio telegrafico. 

La verità si è che l'ambasciatore d'Austria non 
fu chiamato a Vienna, ma parte per Presburgo do- 
ve si reca ad assistere al matrimonio di suo fratel- 
lo colonnello di un reggimento di corazzieri austria- 
ci, con una figlia del conte Zichy. 

— Lo stesso Etendard annunzia che l'ammira- 
glio De La Grandiére è ritornato in Francia dalla 
Cocincina e si è immediatamente recato a Parigi. 

—Il Constitutionnel, parlando: del discorso sulla 
Polonia pronunziato a Londra dal principe Czartoryski, 
dice : 

Noi non abbiamo bisogno di aggiungere che 
questo discorso, manifestazione ben naturale di un 
sentimento che ha diritto a tutti i nostri rispetti, 
non potrebbe avere per noi altra importanza che 


quella che gli danno il nome ed il grado del suo | 


autore. 

— 11 Sidele assicura che il viaggio a Parigi 
dell’imperatore e dell’ imperatrice d'Austria è defi- 
nitivamente stabilito. Il principe di Metternich ne 
avrebbe dato comunicazione quasi officiale all’ impe- 
ratore Napoleone e all’ imperatrice Eugenia. 


— Leggesi nel Monsteur : 

Con dispacci da Osaka (Giappone), |’ ammira- 
glio ministro della marina ricevette notizie che giun- 
gono fino all’ 11 marzo : F 

Le autorità giapponesi delegate dal Mikado si 
recarono a bordo della fregata Vénus, l'indomani 
dell’atteutato; esse andavano a rendere i, corpi che 
erano stati trovati nella rada. Espressero al coman- 
dante il profondo rammarico del loro governo, e 
riconobbero che l'attentato era tanto meno giustifi- 
cato, che i nostri marinai non avevano dato alcun 
pretesto alla godarda aggressione di cui erano stati 
l'oggetto. 

I corpi erano sepolti a Kobè. Il ministro di 
Francia ed i ministri esteri, i comandanti, gli offi- 
ciali, distaccamenti armati di marinai di tutti i ba- 
stimenti francesi e stranieri presenti sulla rada, e 
compagoie di truppe giapponesi mandate dal fe 
no resero gli onori funebri alle vittime che abbiamo 
da deplorare. 

In questo momento, d'altronde, si avvicinano 
al Giappone i bastimenti da guerra che hanno rice- 
vuto l'ordine di recarvisi dalle nostre diverse stazioni. 


e 


L'Havas Bullier ha da Londra 4 maggiò che 
alla Camera dei Comuni, il signor Disraeli annunciò 
che aveva data la demissione venerdì. La regina 
manifestò il desiderio di conferire l'indomani con 
lui. S. M. non volle accettare la demissione e lo au- 
torizzò a sciogliere la Camera, la qual cosa il capo 
del gabinetto si propone di fare nel prossimo autunno. 

Il sig. Disraeli dice che non si opporrà più alle 
risoluzioni del sig. Gladstone , ma le ammetterà , 
come state accettate implicitamente col voto della 
prima risoluzione. ° 

Il sig. Gladstone protesta contro le dottrine ca-, 
stituzionali del governo. Domanda che la Camera 
proceda con risoluzione e senza indugio. 

Il signor Disraeli difende la politica della sua 
ammioistrazione e dice che è in opposizione com- 
pleta con la politica di Gladstove riguardo all’ Ir- 
landa. 

Il signor Gladstone nega il diritto costituziona- 
le del Ministero di domandare alla regina lo scio- 
glimento della Camera, dopo due disfatte nelle qua- 
li ha avuto contro la maggioranza di 60 e 65 voti. 
Nissun precedente giustifica la condotta del signor 
Disraeli. 

È dovere del Parlamento di votare le risoluzio- 
ni. Il sig. Gladstone dice che presenterà dopo un 
progetto di legge preliminare basato sulle sue'risolu- 
zioni. NETTA | 

Il sig. Lowe e Bright biasimano con molta ener- 
gia l’ostinazione del signor Disraeli a rimanere al 
potere. tes AI 

Il sig. Disraeli risponde e li sfitta a ‘provocare 
un voto di sfiducia. Le nuove elezioni, dice egli , 
avverranno nel novembre. 


La discussione è rimessa a lunedì. 


— Un dispaccio di Londra annunziò che ‘il fe- 
niano Michele Barett, il principale colpevole dell'ec- 
cidio di Clerkenwell, fu condannato a morte. L'ese- 
cuzione è fissata pel 12 corrente, e difficilmente la 
senlenza verrà commutata, a causa delle terribili 
conseguenze prodotte da quella catastrofe. Sei per- 
sone morirono sull’ atto, sei qualche tempo dopo per 
le ferite e cinque per lo spavento; una giovine spo- 
sa trovasi all’ ospitale dei pazzi; 40 donne ebbero 
parti prematuri, dei quali 20 morirono per gli ef: 
fetti prodotti dalla commozione sulle madri, ed altri 
nacquero infermicci, Una madre divenne pazza fu- 
riosa, 120 persone furono ferite, 15 divennero in- 
valide per la perdita della vista, di un braccio, di 
una gamba od altra lesione, Il dato dellà pro, prie- 
tà si calcola a 20,000 lire sterline, i 
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| stituzione del snateriale di trasporto, ai divérat fi 


Si ha da Berlino 1 

Ecco il testo del decreto d’ amnistia a favore 
dei refugiati annoveresi : 

Dietro il rapporto che mi fu'fatto , acconsento 
a che il libero ritorno nel loro paese; fino all'epoca 
che mi propongo di fissare ulteriormente, sia acoor- 
dato alle persone di servizio militare attivo o in 
congedo delle provincie di Annover, ‘le quali senza 
essersi rese colpevoli di fatti che cadono sotto !" a- 
zione della legge, si sottrassero al loro debito mili- 
tare. La predente amnistia non si upplioa, né ‘ai 
militari che hanno disertato dal servizio attivo , nè 


| agli antichi officiali annoveresi che hanno partecipa- 


to a riunioni militari organizzate all’estero. 
Firmato — Guglielmo 
—Corre voce che un Comitato di cinque membri 
della frazione dei deputati della Germania del Sud 
abbia formulato delle riserve a termini delle quali 
la frazione dei deputati della Germania del Sud si 
mostrerebbe decisa ad uscire dal Parlamento se la 
discussione dovesse portarsi sopra un Indirizzo, che 
trattasse questioni diverse da quelle della dogana e 
delle imposte. 
Un’ altra frazione decise di respingere con un 
ordine del giorno motivato la proposta dell'indirizzo. 
Quasi tutti i membri del partito conservatore 
liberale, veechio-liberale , assiano e nazionale della 
Germania del Sud, sottoscrissero a questa proposta. 
— Si legge nella Gazsesta crociata di Berlino : 
Gli organi del partito liberale che ha proposto 
di votare un indirizzo al re, ed il progetto d’indi- 


rizzo dal medesimo presentato fanno palese lo scopo | 


di quel partito. Essi vogliono allargare la competen- 
za del Parlamento doganale e trasformare l’unione 
economica in unione politica. 


L'effetto però che producono codeste istanze || 


inopportune s'è ben manifestato nelle elezioni del 
Sud del Parlamento doganale ; esse ritardano più che 
non affrettino il conseguimento dello scopo a cui sj 
tende. 

Le discussioni dell’ indirizzo renderanno certa- 
mente più viva l'opposizione fra le tendenze della 
Germania del Sud e quelle della Germania del Nord. 
Ma ciò è inevitabile, Nel caso in cui il Parlamento 
decidesse di votare un indirizzo, il partito conser- 
vatore avrà il dovere di proporre, dal suo canto, 
un progetto d'indirizzo che disarmi le antipatie del 
Sud, allontanando le cagioni di diffidenza e di resi- 
stenza di quest'ultimo. 

Se si vuole un indirizzo in risposta al discorso 


del trono, conviene ch’esso vada d’accordo con que- || 


sto discorso e non che lo contraddica. 

Or bene, non solamente in Germania ma in tut- 
ta Europa ciò che venne maggiormente lodato di 
quel discorso fu che si pose sul terreno dei trattati. 


Sarebbe egli saggio di abbandonare questo ter- | 


reno per imporre con precipitosa impazienza ai no- 
stri fratelli del Sud una direzione a cui non sono 
preparati ? 

‘ Non sarebbe leale né conforme ai principii con- 
servativi il far violenze al diritto fondato sui trat- 


tati dai quali è emanato il Parlamento doganale, in- 


sistendo su estensioni di competenza senza aver nep- 
pure esperiméftato fino a qual punto sia possibile, 
nei limiti dell'attuale competenza, di favorire lo svi- 
luppo economico. È 

Malgridò tutto il liberalismò nazionale, non sa- 
rebbe patriottico il voler impotte l'unità politica a 
quella parte délla Germania che vi si oppone, gia& 
chè quest'unità politica, sé fosse hei volerti di Dio, 
non dovrebb'essere conseguità che come il frutto 
maturo d’uno ‘svòlgimento storicò. 

Così non è necessario un indirizzo, a meno che 
non si possa fare altrimenti, ed in questo caso conè 
viene adottare un iridirizzo che nou offenda il Sud 
ma lo riconcilii, 

-—-0-404-08-&00-0-— i 

Si legge néi giornali svizzeri; Sito 

L'ufficio di stato maggiore federale, recente 
creazione, insiéme ‘coi suoi lavori topégrafici,, ssi é» 


oécupiito hel p. p.  annò anche di lavori \militari,i 


Esso ha continuato i lavori preliminari. spet. ..l'orga» 


nizzazione del trasporto delle ‘truppa iti temipo..di 
guerra, i relativi documeniti di. tutte. le iferravie! les | 


setido tactolti; ha progettato fe: presgrizioni pen l'in; 


militari; ha elaborato le tabelle:gormali .slie : devono 
seniire: agli oficiati. dello tato igenertile. per .l' orga- 
nizzazione delle marbie e per i. trasporti nei: grandi 
movimenti «di truppe:: Da sha: commissione ' spentale 
tutto le linee. ferroviarie sviszenei!furono ricoriosciu- 


| te, principelmente'nello sebpo'idi determinare | ponti 


ed i tronghi da distruggersi e ristdbilitui nelle fer- 
rovie ne' casi di guerra, Fu pure continuata la ri- 
cognizione dei grandi fiumi per determinare i luoghi 
di passaggio. Così pure i lavori per preparativi di 
guerra, la disposizione e le mosse delle truppe per 
la leva e per il concentramento dell’ armata furono 
studiati nelle diverse eventuali ipotesi, e persino nei 
loro particolari. 
——c40-8-8-491-0—— 

Ecco i nomi dei prigionieri europei, per la cui 
liberazione fu intrapresa la guerra di Abissinia : 

C. D. Cameron, console inglese, arrivato a Con- 
dar il 23 giugno 1862. 

S. Kerano, segretario del console. 

R. Kelvey, suo domestico. 

J. Makerer, domestico francese, e D. Pietro, 


| domestico italiano. 


Enrico Rassam, inviato di S. M. britannica, na- 
tivo di Siria, antico segretario del residente inglese 
a Aden, arrivato al campo di re Teodoro il 28 lu- 


glio 1866. x 
Il tenente Giredeaux e il dottore Blano; addetti 


al signor Rassam. 
A. Badel, francese, pittore e muestro di lin- 


| gue, antico segretario del console Cameron. 


H. A. Stern, H. Rosenthal, madama Rosenthal; 
il signore e la signora Flad e | loro tre figli; W. Stai- 
ger, F. Brandeis, R. Schiler, T. Essler, naturalisti. 

Inoltre 35 operai, quasi tutti svizzeri del can- 
tone di Basilea. 

Questi ultimi non erano in carcere. 

—ot0tttero — 

Il Times ha da Filadelfia, 21 aprile: 

Il processo del presidente Johnson finirà proba- 
bilmente questa settimana, e la decisione del Sena- 
to, in favore 0 contro la sua rimozione dall'ufficio , 
sarà nota il 4 maggio. Adesso le due parti sperano 
la vittoria. Quelli che hanno provocato il processo 
sperano che due terzi del Senato condanneranno il 
Presidente'; gli avvocati del Presidente dicono che 
sette senatori repubblicani voteranno coi democratici, 
e impediranno che sia rimosso dal suo ufficio. 

— Si legge nella Liberté: 

Le notizie particolari che riceviamo da Washin- 
gton affermano che la causa del sig. Johuson sem- 
bra assolutamente perduta nel Senato , e che non 
solo i democratici, ma anche i conservatori sono as- 
solutamente scoraggiati in presenza dei repubblicani 
trionfanti. Si parla di fare dei mutamenti nel mini- 
stero, e della demissione di Seward e di Mac Cul- 
loch. Il sig. Carlo Sumner ricostituirebbe il gabi- 
netto. Il sig. Fessender sarebbe nominato ministro in 
Inghilterra. Non si parla di mutare l'ambasciata di 
Parigi. 
© °—_———@—@——@uicoeeii’ 

NOTIZIE COMPENDIATE 
- eo 

Incomincia adesso la volta pei giornali di Ge- 

nova di far parola di programmi e d’apparecchi fe- 


stivi in quella città, per l'occasione che vi si reche- 
ranno fra nen molto i principi sposi; ma, come 
| qualeuno tra i fogli medesimi non manca di osser- 
vare, l'intrattenersi di siffatto tema non potrebbe 
oramai non produrre un sentimento di apprensione 
e di disgusto, dopo il tristissimo bilancio che dalla 
| stampa: di Firenze vien fatto intorno agli spettacoli 
quivi avvenuti. Senza parlare infatti di moltissimi 
gioruali d'ogni colore d'opposizione, i quali censu- 
rano tuite le officiali dimostrazioni come una ingiu- 
ria al malessere e all’universale lamento del paese, 
| si avvertono negli stessi orgomi di parte governativa 


te recriminazioni e proteste, talune d'ordine fi- 


| npnzidrio per le spese eccessive ed' ittagionevoli con 
| cui‘sì aggravarono i bilanci goverbativo e municipale, 


lune altra dì carattere politico per le conseguenze 


| che si crede abbiuno a iderivare dni'trascorsi episodi 
‘festivi: A quest'ettimo' rigido und voce ‘molto dif- 
fusa ‘porti uest'oggi “belin “deglito ‘hi ‘consigli del 
fi principe Federico Guiglfetinò’ Al 
, latamente; essere: dato -grando 
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TIRATI 


rittime $ e:ooniro questa | voce non 'è a dire con 
quanta energia protestino alcuni fogli moderati, da 
cui si grida: che non: cessandosi dallo sperpero del 
pubblico. denaro ©. non inaugurandosi una politica 
di assoluta. neutralità..è impossibile ritardare la 
funesta prospettiva: della bancarotta 'e quella tre- 
menda catastrofe che minaccia imminente. A fronte 
di questi nuovi motivi di preoccupazione pertanto è 
ben naturale se di cose parlamentari si occupano 
appena quei pochi deputati che son presenti nella 
Camera; i fogli non ne fanno quasi affatto parola , 
restringendosi tutto al più ad annunciare che la si- 
nistra va ordendo nel silenzio nuove macchinazioni 
a danno del ministero, e cho le medesime si svilup- 
peranno probabilmente il giorno in cui si dovrà vo- 
tare la legge sul macinato. 

Due quistioni le quali sebbene non avessero che 
secondaria importanza furono tuttavia in questi ulti 
mi tempi considerate come nuovi pericoli per le ami- 
chevoli relazioni fra la Prussia e la Francia, venne- 
ro testé sopite; la vertenza relativa ai profughi an- 
noveresi ricovrati iu Francia ebbe cioè una soluzio- 
ne mediante l’amnistia concessa ai medesim? dal re 
Guglielmo; e l'altra vertenza, che pure minacciava 
di assumere proporzioni di conflitto, quella delle fer- 
rovie lussemburghesi, fu egualmente composta in 
modo amichevole,'essendo, con tacito assenso del go- 
verno di Berlino, subentrata la Compagnia francese 
dell'Est nei diritti e nei doveri della Compagnia lo- 
cale. Ad onta di questo duplice scioglimento però è 
d'uopo avvertire che quella parte dell'opinione pub- 
blica la quale mostravasi per lo innanzi meno sicura 
intorng alo sviluppo della situazione attuale, non 
trova adesso maggior motivo di fiducia e di tran- 
quillità, ed anzi ambedue le concessioni del governo 
prussiano considera come semplici espedienti per cal- 
mare e rendere meno aspre le contrarietà sollevate 
dall’inaugurazione e dal palese indirizzo politico as- 
sunto dalla Camera doganale. Ed in realtà, senza 
tener conto delle inquietudini manifestate da questa 
parte dalla stampa, non apparisce che il governo 
francese abbia accolto troppo di buon animo i sud- 
detti pegni di conciliazione e di pace. Il noto arti- 
colo del .Moniteur de l’ Armée, il quale vantando i 
congedamenti già da qualche tempo operati nell’eserci- 
to francese toglieva ogni merito alle analoghe riduzioni 
che il governo prussiano affermava di avere inaugura- 
te, non è considerato come indizio di accordo fra i due 
gabinetti. Tantoppiù che altri giornali parigini commen- 
tando l'articolo suddetto, vogliono supporre che l’uni- 
co scopo avuto in mira dal foglio ofliciale sia stato 
quello di provocare la Prussia a nuovi e più larghi 
disarmi, di maniera che, caduto a vuoto l’iuvito, sia 
lecito al governo imperiale trincerarsi per l'avvenire 
dietro un assoluto diniego e mantenere sotto le armi 
il proprio esercito fino all’ ultimo soldato. Nè per 
questa risoluzione del governo francese potrebbe, se- 
condo i ricordati fogli, affermarsi che esso intenda 
suscitare una guerra, poiché è fuori di dubbio che la 
Francia è risoluta a non distruggere le conseguenze 


immediate della guerra dei 1866.in Germania, ma | 


vuol essere apparecchiata per |’ evenienza di fatti | 
quai sieno l'attuazione di più vasti disegni , e per 
poter impedire, all'occorrenza , la continuazione del 
corso trionfale della politica assorbitrice della Prus- 
sia in Germania. 

Del resto, le disposizioni degli Stati tedeschi 
del Sud sono sempre poco favorevoli al compimento 
del programma d’unificazione nazionale. Se n'è avu- 
ta un’altra prova, dopo quella delle elezioni, della 
quale quest’ultima è conseguenza, nel rifiuto dei de- 
putati del Mezzogiorno di votare l'indirizzo di risposta 
al discorso del re di Prussia qual presidente del partito 
doganale, indirizzo proposto, com'è noto dal partito 
upitario. I deputati meridionali si sono per tal mo- 
do strettamente attenuti al concetto [che ha diretto 
la gonvocazione del Parlamento doganale , concetto 
totalmente, economico ed espressamente estraneo. a, 
qualsiasi, programma politico. Sicché la proposta del: 
l'indirizzo, è étata, abbandonata ; ed è tolto così un 
motivo d’ inquietudine ai, goverm i quali potavana 
temere. che la riunione dei, rappresentanti tedeschi, 
benché, convocata Per, PNA, scopo, meramente commer» 
ciale, diyepjasse;,un; mezzo 1poleate per, agevolare. la 
attuazione ‘aomipleta:def prognamme Linitario. 


E. similmebte»ppo liktroolpretesto possibile di icon».. 


flitto scema di.gravità , essendo dato per certo che 
la Prussia è pronta a fare ai danesi concessioni im- 
portanti nella questione dello Schleswig settentriona- 
le, a patto che riesca ad intendersi circa le mede- 
sime col gabinetto di Vienna. Il modo in cui le trat- 
tative colla Danimarca procedettero finora, 0 piut-. 
tosto non procedettero avendo fin dal principio are- 
nato , convinse il governo prussiano che le pretese, 
del gabiuetto di Copenaghen rendono impossibile un 
accordo diretto fra le due parti; anzi esso orede che 
anche le altre potenze abbiano dovuto persuadersi 
come della non riuscita delle trattative non abbia 
colpa la politica prussiana ma gli statisti di Cope- 
naghen, i quali, secondo l'opinione della Prussia, non 
desiderano punto di arrivare ad una conclusione, lu- 
singandosi colla speranza che la Prussia sarà presto 
o tardi trascinata ad una guerra contro la Francia, 
e che la Danimarca potrebbe approfittare di quella 
occasione. Perciò il conte di Bismark sarebbesi de- 
ciso a cambiare attitudine e ad indirizzare al gabi- 
netto austriaco pratiche tendenti a metter fine ad 
una questione che tanto preoccupa |’ opinione pub- 
blica. Egli sottometterà al governo viennese il resul- 
tato negativo dei colloqui fra il plenipotenziario prus- 
siano e il ministro dunese, stabilirà ciò che la Prus- 
sia col dovuto riguardo agli interessi nazionali della 
Germania può concedere, e finalmente domanderà se 
una cosiffatta offerta, la quale verrebbe notificata al 
gabinetto danese, sarà considerata dall'Austria come 
adempimento dell’articolo quinto della pace di Praga. 
Nello stesso tempo si darà notizia delle intenzioni 
prussiane anche alla Francia, come a quella poten- 
za che indirettamente fu causa dell'articolo suddetto. 
Si pensa a Berlino che nella situazione attuale del- 
l'Europa, nè la Francia, nè l'Austria vorranno frap- 
porre ostacoli al desiderio della Prussia di soddisfa- 
re agli obblighi del trattato di Praga. 


A Vienna le due quistioni finanziaria e milita- 
re procedono con molta lentezza nè le relative di- 
scussioni fanno ancora prevedere all'una o all'altra 
un congruo e [lefinitivo scioglimento. Nello stesso 


partito ministeriale della Camera dei deputati re-_ 


gnano essenziali divergenze relativamente al pro- 
gramma economico, e le proposte del gabinetto ven- 
nero nelle riunioni preparatorie talmente emendate 
e modificate che si tiene per certo non possa il mi- 
nistro delle finanze accettarle. E ciò, indipendente- 
mente dalle deliberazioni dei due grandi partiti li- 
berale e conservatore, i quali, in ispecie per quello 
che concerne le’ progettate imposte sulla rendita ed 
il generale riordinamanto delle tasse, respingono in 
modo assoluto il progetto ministeriale e propongono 
risoluzioni che con quello stanno radicalmente a con- 
trasto. Sulla questione militare poi le difficoltà ine- 
renti alla medesima si complicano per le discussio- 
ni interminabili sugli asserti diritti e privilegi degli 
ungheresi. Questi non sembrano voler recedere af- 
fatto dalle loro pretese, cui giustificano in parte le 
stipulazioni del compromesso del 1867, ed i gior- 
nali di Vienna eredono che un accomodamento pos- 
sa essere prodotto solo da lunghissime e laboriose 
trattative, alle quali darà modo la risoluzione adot- 
tata che, prima di toccare alla questione militare , 
tutte le vertenze economiche debbano essere appia- 
nate. Ma frattanto nuovi imbarazzi sorgono pel ga- 
binetto viennese. Le popolazioni della Boemia si mo- 
strano gelose dei privilegi che l'Ungheria trova nel- 
la combinazione del dualismo. In un Indirizzo re- 
datto dal consiglio municipale di Praga, la protesta 
contro l'accrescimento delle imposte non è che un 
mezzo termine adoperato per accampare diritti di au- 
tonomia; vi sono espressi lamenti contro la non con- 
vocazione della Dieta di Boemia, ed è dichiarato a 
questo proposito che se il paese era pronto a fare 
il sacrifizio di tutti i suoi dirltti in favore dell'unità 
monarchica, esso non potrebbe mantenersi nelle stesse 
disposizioni a favore del dualismo e della semplice 


' gupremazia ungherese. Il partito tedesco rappresen 


tato nel Consiglio ‘dell'impero austriaco va organiz- 
zando wna energica protesta contro il suddetto in- 
dirizz0; ‘ene risulta:; al dire dei giornali viennesi, 
una ‘tale agitazione ‘du far temere che sotgano pe- 
ricolose:0omplicazioni, Perciò la maggior parte dei 
giornali -officiosi , e specialmente la Presse, invitano 


"il: governo” e‘ad‘opporsi energicamente alle proteste 


deglifezeobi ib, +. 


Nel movimento orientale si fanno avvertire le 
influenze di una corrente nuova, che potrebbe gran- 
demente modificarne le soluzioni. Finora il pansla- 
vismo o alcun che di simile sembrava dominarlo 
esclusivo; Cettinje quanto Belgrado , Atene quanto 
Bucharest parevano, dove più dove meno , svelata- 
mente riceverne e seguirne l'indirizzo. Si parlò in 
questi giorni di uu programma d'azione che la Rus- 
sia tendeva a combinare fra la Servia, il Montene= 
gro e la Rumenia. Si sarebbe cominciato dalla di- 
chiarazione dell’indipendenza assoluta ; il resto l’a- 
vrebbe fatto o vi avrebbe se non altro data occa- 
sione lu preveduta resistenza della Turchia. Ora si 
parla nel giornalismo di un’altra combinazione ; la 
Servia e l'Ungheria, e dietro a quest’ ultima l’Au- 
stria, sarebbero già vicine ad intendersi per gettare 
le basi di un trattato che preluderebbe alla Confe- 
derazione danubiana, concetto che trova caldi parti- 
giani in Ungheria. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 9. — Il miuistro delle finanze dichiarò 
nella seduta della commissione che il disavanzo di 150 
milioni nel periodo di 3 anni eserciterebbe. cattiva 
influenza sul credito. Il ministro disse essere inamis- 
sibile la conversione forzata del debito; dichiarò ne- 
cessario l'aumento di tutte le imposte. 

L'imperatore accordò l'ereguatur ul conte Ca- 
stellani, console francese a Pest. 

Parigi 8.— La Patrie dice che probabilmente 
verrà creata una Commissione internazionale per la 
vertenza di Tunisi. 

L'Esendard smentisce la voce che il discorso 
di Czartorisky sia stato prima sottoposto all'impera- 
tore. 

Parigi 9.—Il Constitutionnel giustifica le spese 
del bilancio della guerra. Dimostra che l'effettivo 
di 400 mila uomini è inferiore a quello della Con- 
federazione del Nord; conchiude dicendo che l’impe- 
ratore volle creare colla legge militare una istitu- 
zione che, avendo riguardo alle finanze dello Stato, 
e ai pesi delle popolazioni, permette alla Francia di 
tenere il posto che convienle in Europa. 

La Patrie assicura che la commissione del. bi- 
lancio è disposta a ridurre la cifra del prestito in 
una certa misura. 

Parigi 9. — L’ Epoque dice che avvi frequente 
scambio di dispacci fra Moustier e il gabinetto di 
Firenze, il quale contrapponesi a Tunisi ai passi di 
Francia e d'Inghilterra. 

In Algeri regna grande agitazione essendo sta- 
to assassinato un ragazzo per istrada. I giornali al- 
gerini domandano che gl’ indigeni siano disarmati e 
venga proibito di portare coltelli alla cintola. 

Cannes 9,—È morto Lord Brougham. 

Buckarest 9.— Alla Camera ebbe luogo un in 
terpellanza sui fatti di Baku. Dopo le spiegazioni 
del ministro, la Camera adottò una mozione dichia- 
rando senza fondamento l'accusa mossa coutro il go- 
verno circa le persecuzioni degli israeliti. 

Washington 7. — Martedì prossimo avrà luogo 
il voto fiuale sul processo di Johnson. 

Washingion 9.—La Cumera dei rappresentanti 
adottò con 110 voti contro 32 la legge che ammette 
l’Arkansas ad essere rappresentato nel Congresso. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 maggio 
3 per 100 .. . 69 35 
Consolidato 1glese - 92 3/4 
e eee 
PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
Nelle Sale Accademiche, poste nel Convento dei 
SS. XII Apostoli, mercoledì alle ore 5 3/4 pome- 
rid., terrà adunanza la sezione di ilologia e di 
Storta, ed il signor Dott. Fabio Gori tratterà il se- 
guente argomento: 
Delle parti del Carcere Mamertino e “del Robo- 
re Tulliano da lui scoperto. 


r=@-—@@P@@———t—P 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 14 maggio 1868 alle ore 5 1/2 pomer. 
nell’ Aula massima dell’Archiginnasio romano, l’Illimo 
signor Canonico D. David Professor Farabulini ra- 
gionerà sul seguente argomento. 

Il naturalismo arresta ogni utile slancio verso 
il vero, il bello, il buono. 
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SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
6 alliv.dei mare 


7 antomeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridino 


1 antemeridiano 
3 pomeridiane 
0 pomeridiane 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


739, 1 
10 Maggio 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma Primo turno 
ossia Illiîo avvocato Gagliardi 
Giudice Delegato 

Ad istanza del ceto creditorio del pa- 
trimonio in concorso della bo. me. Monsig. 
Alessio Falconieri rapp. dal Proc. Augusto 
Calisti. 

S'intima agl’iifri signori creditori del 
sud, Patrimonio graduali in Sentenza o lo- 
ro eredi e successori incogniti e chiunque 
altro possa avervi interesse che S. S. Illma 
destinò il giorno di venerdì 15 maggio 1868 
alle ore 5 pomeridiane 'in Camera di Con- 
siglio del Trib. Civile per la nuova Con- 
gregazione dei Creditori del patrim.° sud. 

D'incognito domicilio per affìss. ed in- 
serzione in Gazzetta: 

Sigg. Pietro BenoM—Pietro Frane.Mar- 
tello = Gioacchino Papi— Fratelli Pierini— 
Ferdinando Rilli Orsini — Fratelli Cattaneo 
Pinelli—Domenico Diotallevi e Felice An- 
golo Straccia per ogni effetto. È 

Li ii maggio 1868 affissa’ a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni cursore 
“Augusto Calisti proc. 
Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo turno 
Ad istanza del R. D. Antonio Savare- 
se domto Via del Corso 192 rapp. dal sott. 
Proc, 
Siano citati gl’iifri per afliss. atteso il 
di loro incog. domic, ed a forma del $ 483 
del reg. legis. a comp. alla pina Ud. dopo 
otto giorni @ previa, ove occorra, la di- 
chiarazione di nullità della convenzione 
sentirsi condannare al pag. di sc. 371 33 
come ec. ovvero assicurare il credito del- 
l’ist. con ipoteca o altra garanzia equiva- 
lente con la condanna alle spese ec. 
Giuditta Tagliabò e Cesare Leonardi 
coniugi. 
._ Matilde Tagliabò e Pietro Ranieri con- 
iugi d’incog. domicilio. 


Ad. M.Gadotti proc. 


Con atto del Cursore Giulio Berti li 7 
corr. maggio è stato citato per la seconda 
volta in seguito del decreto di contumacia 
del 6 detto per affiss. come d’incog. domi- 
cilio e dimora il sig. conte Filippo Dandini 
unitamente ai di lui fratelli altri coeredì 
citati con separato atto nei respettivi do- 
micilii ad istanza della sig. Ma:ia Fusigna- 
ni vedova Gigli nel nome ec. rapp. dall’ffifro 
Proc., innanzi 4 Ass. Bruni, al pagam, di 
sc» 45 importo residuale di tanta canna 
somministrata per la vigna del sudetto de- 
fonto a forma dei documenti , de’ quali in 
atti, al qualo efletto si rilisti 1° opportuno 
ordine esecutorio contro i beni ereditarii, 
colla condanna del citato stesso nel detto 
nome alle spese. 


Vincenzo Antonelli proc. rot. 


Ilifio sig. avv. Lauri Ass. Civ. 
di Roma 


Ad lfanza del siguor Cesare Acciaresi 
poss. domic. Via del Moro n. 3: a 
Proc. Michele De Sanctis. pui 
Si cita il sig. Attilio Sanfilippi per af- 
fiss. ed inserz. in gazzelta atteso l’incogni- 
ta dimora e domicilio a forma del $ 483 a 
comparire alla prima udienza dopo tre ghi 
per sentir prefiggere un termine a pagare 
scudi 100 dovuti per grazioso prestito di 
somma depositata, scorso inutilmente con- 
dannare il cit. al sud. pagamento e facol- 
tizar l’Ist. a ritirare il doposito della detta 
somma non che le spese, e per l’effetto ema. 
mere il deoreto colla condanna alle spese. 
Affissa copia li 11 maggio 1868. 


Oreste Fioccht Cure. 
Michele Desanctis Proc. 


Si ded 

leduce a notizia di chi 

avere interesse nella regia anta, Posta 
millo Cataldi morto in Roma li 29° aprile 


Umidità Stato 431 cielo 
Termomoro || indecimi 
centigrado | relativa | assoluta | cieto scoperto 


6 Cum. sp. 
4 Cumali 
9 Sirali leggeri 


s 

Termometro ARTI In decimi 
centigrado di 

clolo scoperto 


Tormometrografo Vento 


dalle 9 pom. di preo.al L direzione 


imo velocità in miglia 
mass 


400 
4198 
+280 


Vento 
direzione 
e forza 
massimo 


+21, 6, 2 Cumuli 


p. p., che sotto tutto le riserve di ragione 
e di legge verrà compilato col ministero 
del sott. Notaro e coll’opera dei respettivi 
periti il legale stragiudiz. inventario dei 
benè ed effetti tutti dal defonto lasciati, ed 
avrà principio nel giorno di venerdì 45 cor. 
alle ore 9 ant. nella casa dal medesimo 
mentre visse abitata posta in Via del Corso 
n. 234, In fede ec. 
Roma 44 maggio 41868. 


Pietro Fratocchi Not. di (oll. 


Illîo sig. avv. Bruni Ass. 


Nella causa fra Marianna Letti attrice 
rapp. dal proc. Antonio Zanchini — E Gio- 
Buol R. C. contumace. 

Udienza del giorno 22 aprile 1868 
Sulla istanza per sentir condannare il cita- 
to Giovanni Buol domto in Losanna ( Sviz- 
zera ) al pagamento di scudi 25 e bai. 20 


residuali di obligazione. Visto ec. Conside- * 


rando ec. Noi Giacomo avv. Bruni Ass. del 
Trib. Civile di Roma giudicando in primo 
grado di giurisdiz. condanniamo il citato al 
pagam. di sc. 25 e bai. 20 dovuti a saldo 
delle obligazioni in atti prodotte ed alle 
spese che liquidiamo in lire 44 e cent. 12 
oltre le ulteriori» 

Redatta li 25 detto mese ed anno G. 
Bruni ass. = Per il Cancelliere, V. Montel- 
li sostituto. 

Li 5 maggio 1868 affissa a forma di 
logge. = R, Bertoni Cursore. 


A Zanchini proc. 


Ad istanza del signor Carlo Mancinelli 
Cur, dep. all’ eredità giacente del fu Gae- 
tano Benzi. 

Nel giorno 45 del corr. alle ore 9 ant. 
si procederà per gli atti del sott. Notaro 
con studio in Via Banco 8. Spirito n. 44 
al leg. ed’ estragiud. Inventario dei boni 
dal med, lasciati, ed avrà principio nella 
casa di sua ultima abitazione in Via della 
Croce N. A, 

Si deduce ciò a pubblica notizia per 
tutti gli effetti di ragione e di legge ed a 
forma del $ 41547 e seguenti del vig. Reg. 
leg. c giud. 

Roma 11 maggio 1868. 


Leonardo Polidori Notaro 


Ilîo sig. Avv. Lauri 
Ass. civ. di Roma, 


Ad ist. di Andrea Brocchetti , logale, 
dom. Via dei Coronari n. 34, rapp. da se 
medesimo, 

Si citi la sig. Laura Duchei 
fremont, d'incog. domie , per s., ed in- 
serz, in gazzetta, a forma di legge, a com- 
parire dopo tre giorni, per sentirsi condan- 
nare al pagam. di sc. 48, pari a lire 258, 
importo di funzioni, e spese, afforma delli 
documenti, di cui in atti; emanare l'oppor- 
tuno decreto, e rilasciare l' ordine esecut. 
colla condanna alle spese anche stragiud. 

Aflissa li 41 maggio 41868. 


Raffaele Bertoni cursore 
Andrea Brocchetti proc. rot. 


Illiìo sig. avv. Lauri Ass. Civile 
Roma 


Ad istanza del sott. nel suo legal do- 
mic. Si notifica al sig. Enrico De Angelis 
d’incog. domie. e dim. per affss. e inser- 
zione ec. qualm. 8, 8. Illî la ca in 
prot. n. 4 del 1868 nell'udienza dei 28 
aprile p. p. lo ha condannato a pagare al- 
l’ist. L. 32 72 a saldo del conto di cui ec, 
ed alle sj liquidate in L. 47 25 oltre le 
‘ulteriori. 


Giacinto Saragoni proc. tot. 


di Bauf. 


Eccio Secondo turno civ. 


Nella causa in Prot. 568 del 68 fra 
Fortunata Sonnino Piperno, e Moisà Sorte 
Piperno = 5 mag. 68. Il Trib. dichiara farsi 
luogo all’assicurazione della Dote di scu: 
di 4100 e per l’effetto ordina la descrizio- 
ne giudiz, de' beni mobili, crediti, diritti, 
ed azioni di Moìsè Sorte Piperno, ordina i 


4285; 


mobili necessari si rilascino all’ Ist. come 
deposit. per suo uso e famiglia, « gli altri 
siano venduti all'incanto, ed il prezzo rîn- 
vestito per assicurazione della dote, e dei 
frutti dotali sino alla concorrenza della 
somma ri ane, col peso di erogarno le 
rendite negli alimenti per se, pel marito, e 
la famiglia, spese compensate, delega il 
Giud. Rot. Vespasian:. = Per il Presid, G. 
Desantis Cons. 


Per copia conf. Franc. Marucchi Proc. 
Fallimento 
i i signori creditori del 
fallimento di co Licke a riunirsi il 
giorno di mercoldì 43 corrente mese alle 
ore 412 merid, nella Camera di Consiglio di 
questo Eccellentissimo Tribunale di Com- 
mercio entro il palazzo di Monte Citorio 
innanzi all’ Illustrissimo signor avv. Pietro 
Venturi giudice commissario del fallimento 
per ivi trattare e deliberare su cose ur- 
genti relativi al fallimento. 

Roma dalla Cancelleria del lod. Trib. 
li 8 maggio 1808. 

Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
Agostino Albertini comm. 


VENDITA GIUDIZIALE 


di un censo imposto sopra beni 
immobili. 


Sopra istanza avanzata dal sig. Luigi 

Carini Amîre del patrimonio sotto concorso 

di Gio. Batt. Panci possid. domic. via della 

Rosetta N. 44 rapp. dal sott, Proc. 

L’Ecciîo Trib. civ. di Roma secondo 

{urno nella causa segnala al pritocollo del- 

l'anno 41864 al numero 321 nell'udienza del 

giorno 17 gennaro 1868, reg. a Roma li 5 

febbraro 41868 al vo!. 341 f. 9 verso c. 8 
Il emanò Sentenza che ordina la vendita del 

censo imposto come appresso spedita e no- 
tificata, ed in sequela della produz. effet- 
tuata nel sud, fasc. sotto il giorno 11 mar- 
zo 4868, tanto del Capitolato per la Ven- 
dita del detto Censo, quanto della copia 
conforme all'istromento d’ investitura del 
“Censo suespresso. 

Nel giorno di Mercoldì 27 del Mese di 
Meggio 1868 alle oro 11 Antimeridiane nel 
Locale della Pubblica Depositeria Urbana 
posto in Piazza del Monte Numero 33 per 
mezzo del Pubblico incanto si] procederà a 
forma di Legge alla vendita del Censo di 
scudi 1000 imposto come appresso da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente. 

Si espone alla Vendita Giudiziale il Ca- 
e del Censo in scudi Mille imposto so- 
pra il diretto Dominio e rispettiva perce- 
zione dell'annuo Canone di scudi 187 di 
un sito parle coperto, e parte scoperto , 6 
di un granaro con piccola Casa annessa, 
d un piano terreno sotto il granaro sudet- 
to posto nella Piazza Nicosia N. 39 confi- 
mante da un lato col Fabricato del Nobile 
Collegio Clementino, dall’ altro la Casa del 
sig. Cav. De Vecchis, ed il Pianterreno del 
signor Antonio Sebasti, salvi altri più noti 
e veri confini. Nonchè sopra un Terreno 
Vignato ed Olivalo posto in Monte Porzio 
Governo di Frascati Comarca di Roma detto 
Villa Lucidi, confinante il Fosso Viottolo 
che conduce ai Camaldoli, strada Pubblica, 
salvi altri più noti e veri confini. E final- 
mente sopra altra Vigna posta nel Suburbio 
di Roma in contrada 8. Cesareo, confinante 
la strada dell' Antonia, Via di S. Sebastia- 
no e S, Cesareo salvi altri più noti e veri 
confini. 

da Ritenuti i sudeseritti Fondi Urbano e 
Rustici a Terza Generazione, per l’ annuo 
canone di sc. 187 dal sig. Evodio Buzi co- 
me da istromento di enfiteusi rogato in atti 
del Bartoli Notaro Capitolino li 45 Luglio 
4824, e sopra a tutti e singoli di detti siti, 
granaro, vigne, e casa annessi e donnessi, e 
come meglio dalla copia conforme dell'istro- 
mento creato dal Rev. D. Luigi Alessandri- 
ni facoltizzato ec. a favore del fù Filippo 
Panci figlio del fù Francesco. 

11 primo prezzo che sarà aperto 1’ in- 
canto sarà per sc. 800 diminaiti i due de- 
cimi del valore del medesime in scudi mil- 
le a forma del $ 1339 del vig. Reg. Leg. e 


OSSERVAZIONI) DIVERSE 


| 


Giudiz., avvertendo che il prezzo sarà pa- 
gato dall'acquirente in moneta di oro, e 
di argento. We 
Luigi Sciarra Proc. Rot. 
Pretro Fiocchi Cursore 


———1___ ong 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


Enrico Bondi intestatario del libretto 
N. 2543 serie 8 avendo sotto il giorno 39 
ottobre 1867 diffidato la Cassa suddetta, di 
non rimborsare ad altri i depositi contenu- 
ti nel detto libretto asserendo di averlo 
smarrito : dopo avere inserito la prima dif- 
fidazione nel Giornale di Roma n. 282 del 
2 novembre 1867, essendo scorsi mesi sei 
dalla medesima, epoca fissata per presenta- 
re alla GC: libretto smarrito, si avver- 
te che viene il medesimo rinnuo 
vore del suddetto intestatario, ed annullato 
il precedente. 


Si rende noto a chiunque possa avervi 
interesse che il signor Tommaso Raffi non 
avendo più alcun affare col sig. Giovanni 
Donarelli, qualunque interesse che non si 
face.se direltamente col detto Raflì o qua- 
lunque pagamento non fatto al medesimo, 
s'intenderà come non avvenuto. 

G. Capodacqua 


1————rrr—r————---t 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 9 Maggio 1868 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 |. 


SECONDA QUALITA’, OSSI cogcia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
olpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 4. 


TERZA QUALITA’, 08 panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 


PRIMA QUALITA' DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 6. 

SECONDA QUALITA’, ossia spalle, col- 


lo, e petto, con giunta, per ogni libbra s0l- 
di 4 1 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . 265 
Vitcile DL) 96 
Bufalo... +... ORLO 1 
Vitelle Bufaline +. ed - 
Castiati. . . + ed 17 
Agnelli. 0 +... » 3080 
Mojali . + » _ 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . 289 
Da erba 
Da stra 
Vitelle ... 25 
Castrati. .... 23 
Bufale ..... = 
Vitelle Bufaline = 
Agnelli. ...., 8675 


Majali. ....,., 
Dal Campo Boario il 8 
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£ Nedo 109 — 1868. 


11 Giorniile di fiomatdice alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
— 00% 


Tl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Rome un anno lire 35, Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9. 
Per un trififigtre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


L'Abendpost di Vienna del 6 scrive : 

S. E. il sig. cancelliere dell'impero, barone di 
Beust, fu assalito nel pomerigio di ieri da violenta 
colica intestinale accompagnata da vomiti biliosi. A 
mezzanotte era già subentrato un essenziale allevia- 
mento, ed oggi si ha tranquillante sicurezza che l'in- 
disposizione non è di grave importanza. Però fu vie- 
tato severissimamente dai medici qualunque ricevi- 
mento presso S. E., e probabilmente il sig. cancel- 
liere dell'impero sarà costretto per alcuni giorni ad 
astenersi più che sia possibile da qualunque parte- 
cipazione agli affari dello Stato, 

——Leggesi nella Debaste di Vienna : 

Si conferma che la presente sessione del consi- 
glio dell'impero verrà quanto prima interrotta per 
vari mesi. 

Secondo un desiderio già espresso più volte nei 
circoli dei deputati, il consiglio dell’ impero si ag- 
giornerà alla fine del mese corrente sino ai primi 
di settembre, e lascierà luogo alle diete. AI rico- 
minciare delle sedute, il consiglio dell'impero tro- 
verà come sua prima occupazione la legge sull’eser- 
cito, che gli verrà presentata prima ancora della 
proroga, e nell'intervallo sarà discussa appieno dal- 
la Commissione permanente. Esaurita questa quistio- 
ne, al quol uopo si richiederà probabilmente un 
mese o più, si spera di poter convocare le delega- 
zioni a un dipresso per i primi d'ottobre, indi il 
consiglio dell’ impero comincerebbe la sua sessione 
d'inverno verso il novembre. Dappoichè , secondo 
ogni apparenza, la quistione finanziaria avrà difficil- 
mente una soluzione definitiva ancora nella presente 
sessione, e probabilmente si dovrà cercare qualche 
spediente provvisorio per il bilancio del 1868, sem- 
bra che la campagna parlamentare di inverno verrà 
aperta con questa quistione vitale, e che, secondo 
la soluzione preveduta nei circoli dei deputati , la 
quistione delle finanze verrà regolata in connessione 
con una riforma radicale delle imposte. 

—Si legge nella Corr. gen. austr.: 

Un giornale di Gratz pretende aver ricevuto le 
seguenti comunicazioni sul progetto d’ organizzazio- 
ne dell'esercito che dev' essere sottoposto ai due par- 
lamenti austriaco ed ungherese : 

L'obbligo del servizio sarà generale; però la 
sostituzione militare sarà mantenuta. La durata del 
servizio è stabilita a 10 anni, di cui tre nella li- 
nea, cinque nella riserva e due nella landwehr. Co- 
loro che sono liberati dal servizio nella linea me- 
diante la sostituzione o la sorte, entrano nella land- 
wehr di cui fanno parte durante 10 anni. L' eser- 
cito attivo deve ascendere in tutto a 300,000 uo- 
mini, la riserva a 500,000. Ammettendo un reclu- 
tamento annuo di 100,000 uomini, la landwehr si 
comporrà di circa 200,000 soldati esercitati, non 
compreso gli uomini che devono servire dieci anni 
nella landwchr. Questi ultimi saranno successivamen- 
te chiamati ed esercitati, e a questo effetto, una 
compagnia per battaglione della landwehr sarà sem- 
pre sotto le armi. L'esercito attivo è unitario e sarà 
posto sotto gli ordini del ministro comune della 


guerra. — A x È 
Le risorse necessarie al suo mantenimento sé- 


ranno votate dalle delegazioni e divise. fra le. due 
metà della monarchia nella proporzione di 30 e 70 
per cento, adottata per le spese comuni. Al contrario 
la landwehr forma un esercito’ speciale diviso in due 
parti, ognuna delle quali è posta sotto gli ordini del 


ministro della guerra rispettivo ; le risorse 'necessa- ‘ 


| rie al suo mantenimento saranno votate da ciascuno 


dei due parlamenti; in tempo di pace la landwehr 
é incaricata del servizio interno, cioè, di quello che 


fa oggidi la gendarmeria, ed in Ungheria sarà co- | 


mandata nella lingua nazionale. L'esercito attivo si 
comporrà, come abbiamo detto, di 300,000 uomini; 
però esso dipenderà dalle somme votate dalle dele- 
gazioni. 

—La Correspondance du Nord-Est venne infor- 
mata da Vienna che il barone de Beust ha indiriz- 
zato un dispaccio al console generale austriaco a 
Bukarest, barone de Eder, con cui il ministro ap- 
prova altamente le misure cnergiche adottate di fron- 
te al governo rumeno nella faccenda degli israeliti 
della Moldavia. 

Questo dispaccio, aggiunge la Correspondance , 
che prova l'interesse che il governo spiega in que- 
sla quistione, nella quale è implicato il suo onore, 
sarebbe stato comunicato a Parigi, Londra, Pietro- 
burgo, Berlino e Firenze. 

4404-4180 


Leggesi nella France : 

Alcuni giornali hanno annunziato che i soldati 
e gli ufficiali annoveresi che sono venuti a cercare 
ospitalità sul territorio francese sarebbero stati man- 
dati in Algeria ed incorporati alla legione estera. 


zia è priva di qualsiasi fondamento. 


tutionnel scrive : 

Un dispaccio da Tunisi giunto ad un foglio di 
Marsiglia annuozia che il console generale incarica- 
to d'affari di Francia nella Tunisia ha sospese le 
sue relazioni diplomatiche col governo del bey. Tutti 
i nostri agenti consolari nella reggenza sarebbero 
stati nello stesso tempo invitati a non inalberare le 
loro bandiere fino a nuovo ordine. 

Benchè. non si conosca esattamente la ragione 
di questa sospensione di relazioni tra la Francia e 
la Tunisia si può congettupare che essa dipende dal 
rifjuto del governo di Tunisi di eseguire certe con- 


oggetto è quello di offrire talune garanzie ai credi- 
tori francesi. 

Nen può tardarsi a ricevere delle informazioni 
precise riguardo a questo. incidente diplomatico. 


colo seguente: 

La Gazzetta della Crocs, dopo avere insistito 
sull'importanza delle riduzioni che denno essere fat- 
te nell'esercito della Confederazione della Germania 
del Nord, aggiunge che « il governo federale ha da- 
to con ciò una prova delle pacifiche sue intenzioni, 
e della fiducia da esso riposta nei medesimi senti- 
menti delle altre potenze, colla speranza che l’esem- 
pio sarà apprezzato e seguito premurosamente in al- 


tri Stati. » 

Noi non possiamo che constatare, confermando 
le già date indicazioni, che il governo francese, lun- 
gi dall’avere ancora da seguire questo lodevole esem- 
pio,.si è affrettato a prenderne l’ iniziativa col mol- 


tiplicare sotto tutte le forme fino dal mese di marzo | 
i congedi e le liberazioni anticipate. Così i conge- | 
dati per. semestre della classe 1863 che dovevano es- || 
; | sovvenzioni in denaro o in terreni fornite dai dipar: 


.sere liberati nel:1870 ed erano tenuti a raggiunge- 

i re.i loro corpi al A aprile, sono stati lasciati alle 

loro case in numero di . . . . . . 5,400 
Lo stesso favore è stato accordato ai 

congedati per semestre ingaggiati di nuovo, 

od ingaggiati voloiitari (con premio ) dopo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Siamo in grado di assicurare che questa noti- | 


— In testa al suo bollettino politico il Consti- | 


venzioni precedentemente accettate da lui ed il cui | 


— Il Moniteur de l'Armée del 7 scrive l’arti- | 


Martedì 12 


tettone — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lo inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°4£A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del tra sasfttente; 


liberazione, ed ai surroganti amministrati» 


vi, che dovevano essere liberati nel 1868. 3,000 
I mititari venuti dopo.ia loro liberazio- 
ne in un caso legale d’esenzione (primogeni- 
to di orfani, figlio unico di vedova, ecc. ) 
sono stati restituiti alle loro famiglie 3,600 
Finalmente dei militari della classe 
del 1862, che dovevano essere liberati 
nel 1869, ne sono stati inscritti sul con- 
{trollo di riserva . ...6°., 4, 2,000 
Totale . . . .. 14,000 
na 


Aduuque dal 24 marzo 1868 quattordicimila uo- 


|| mini dell'esercito attivo francese sono stati per di- 


versi titoli rimandati alle loro case, in un'epoca del- 
l’anno in cui in ogni tempo il ministro della guerra 
suole avere sotto le insegne tutto il suo effettivo per 
le manovre ‘prescritte dai regolamenti , per i campi 
d'istruzione e per le ispezioni generali. 

Se si crede ai calcoli considerati a Berlino co- 
me positivi, la riduzione dell’ esercito prussiano , a 
farsi dal 1 di maggio, non oltrepasserebbe i dodici- 
mila uomini. La Gazzetta della Croce riconoscerà 
quindi che l esempio dato realmente dalla Francia 
non è inferiore a nessuna misura dello stesso gene- 
re attuata dalle potenze vicine, e che anche su tale 
riguardo noi teviamo il primo posto sia per la da- 
ta, sia per l'importanza delle operate riduzioni. 

È cosa spiacevole che il Times, il quale vede 
troppo sovente le cose traverso il prisma delle sue 
predilezioni politiche, abbia creduto di poter presen- 
tare l’atteggiarsi pacifico della Prussia come una spe- 
cie di lezione data da quest’ultima alla Francia. Non 
vi è in questo lezione per nessuno ; vi sono due mi- 
sure analoghe compite, una dalla Francia prima , 
l’altra dalla Prussia più tardi ed in minori propor- 
zioni. 

"Tutti gli sforzi del Times non cangieranno nè 
la data, nè la natura dei fatti avvenuti nei due pae- 
si. Se il Times, il quale ha sì vive simpatie per la 
Prussia, preferisce anche a questa la verità, noi gli 
porgiamo l'occasione di riconoscere il suo errore, e 


| desideriamo che ne approfitti. 


—Il governo francese ha presentato al Corpo le- 
gislativo uu progetto di legge con cui il ministro dei 
pubblici lavori sarebbe autorizzato ad intraprendere 
la costruzione delle ferrovie seguenti: Da Leronville 
a Sedan , linea delle Ardenne ; da Epinal a Neuf- 
chateau; da Besancon a Morteau ed al confine sviz- 
zero; da Orleans a Montargis, a Sens, a Troyes e 
ad Arcissur-Aube ; da Clermont-Ferrand a Tulle, 
con ramo sopra Vendes; da Aurillac a Saint-Denis- 
le-Martel, linea da Perigucux a Figeac; da Niort a 
Ruffee, linea da Parigi a Bordeaux; da*Bressuire a 
Poitiers; da Bressuire a Monts, vicino a Tours, sul- 
la linea da Parigi a Bordeaux; da Saint-Nazaire al 
Croisie; da Coutances a Sottevast, linea. da Parigi a 
Cherburgo; da Arras ad Etaples, con ramo sopra 
Bethune e sopra Abbeville. Lo Stato intraprenderà 
questi lavori nelle condizioni stabilite dalla legge 
dell’11 giugno 1842 e da quella del 19 luglio 1845. 
Esso sopporterà adunque la spesa dei lavori di ter- 
ra, dei lavori d’arte e della compera dei terreni, Le 


timenti, dalle comuni e dai particolari, si porranno 


| a deduzione di queste spese. Una legge di finanza 
| stabilirà ogni anno la somma totale da assegnarsi a 


questi lavori. Un decreto lu distribuirà fra le diver- 
se linee da costruirsi. 


fan —_ — nas 


AI corpo legislativo furono pure sottoposti di- 
versi progetti di legge portanti l'approvazione delle 
convenzioni fatte dal governo colle compagnie delle 
strade ferrate dell'Ovest, d'Orleans e del Mezzogior- 
no. Come si è detto, il Corpo stesso non tarderà a 
ricevere i progetti relativamente alle convenzioni coo- 
chiuse colle compagnie di Lione, dell'Est e della Cha- 
rente. A termini di queste convenzioni lo Stato con- 
cede a queste compagnie 33 linee di strade ferrate 
da costruirsi; a quella dell'Ovest 3 linee; a quella 
d'Orleans 5; a quella di Parigi-Lione 7 ; a quella 
del Mezzogiorno 7; a quella dell’ Est 3; a quella 
della Charente 8. La lunghezza totale di queste li- 
nec è di 1,464 kilometri, di cui 803 a titolo defi 
nitivo, e 661 a titolo eventuale. La sovvenzione pro- 
messa dallo Stato ascende complessivamente a 230 
milioni. 


-044-4-48-3-04-0—__ 


verno che vuole qualche spiegazione. Comincio però 
dal proporre l'aggiornamento della Camera. 

Il primo ministro nel lungo discorso che rivolse 
a noi al principio della tornata fece una dichiara- 
zione così enimmatica chie, nè gli amici che mi seg- 
gono intorno, nè io ci trovammo in condizione di 
tenergli dietro 0 di commentarla. AI principio della 
seduta l'onorevole gentiluomo ci informò che — mi- 
nistri avevano consigliato alla corona di sciogliere il 
Parlamento attuale; se però Sua Maestà avesse re- 
putato opportuno di tenere altra via , e domandare 
ad altri consiglio, i ministri porrebbero nelie mani 
di S. M, le loro dimissioni, L'oratore aggiunse che 
S. M. non accettò le dimissioni, ed essa era pronta 
« cito il sunto delle sue parole » a sciogliere il 
Parlamento appena gli affari pubblici lo concedesse- 
ro. Io, e credo tutta la Camera, comprendemmo per- 
fettamente il significato di queste parole. Non vi era 
dubbio. Molti membri ed io criticammo quella in- 
formazione con molta giustizia. Uno tra gli altri, il 
membro per Jower Hamlets con ragione osservò che 
il primo ministro, col modo con cui aveva fatta quel- 
la comunicazione alla Camera, per la prima volta , 
io credo, nella storia moderna, e certamente a me- 
moria di questa generazione, parve che Sua Maestà 
suggerisse il sistema da tenersi dal governo invece 
di accettare o respingere il semplice consiglio dato 
dal governo a lei, come è accaduto in tutte le altre 
occasioni. 

Sul fine della seduta il sig. Disraeli, con quel 
modo enimmatico, tutto particolare a lui, ci comu- 
uicò una importante aggiunta, che, nel fatto, pareva 
un'alterazione del discorso da lui fatto dacchè disse 
che Sua Maestà aveva acconsentito, senza condizio- 
ni, a sciogliere il Parlamento e senza badare ai vec- 
chi e nuovi collegi elettorali. Mi nacque il sospetto 
che quelle parole significassero più di quello che a 
prima giunta pareva e che nascoudessero dei disegoi 
per l'avvenire... Io bramo sapere se queste parole 
sono accettàte o sconfessate dall'onorevole geutiluo- 
mo che è alla testa del governo. Udimmo abbastan- 
za mutamenti nei discorsi dei membri del gabinetto. 
La lunga esperienza di oltre 30 anni ha provato alla 
Camera e al paese che Sua Maestà merita, quanto 
qualunque sovrano, la lode di conoscere e di nou 
essersi mai allontanata dalle vie costituzionali. Si 
tratta di una dichiarazione fatta dai ministri della 
corona per definire le relative posizioni della coro- 
na, del governo e della Camera dei comuni. In quella 
dichiarazione il membro del governo che parla al 
Parlamento parla in nome di tutto il gabinetto e ab- 
biamo il diritto di domandare ai ministri se accet- 
tano le dichiarazioni del loro collega. Quanto alle 
conseguenze reputo iuatile di parlarne, è mio inten- 
to di accertarmi del fatto. Per ora mì astengo da 
andar più oltre. Sarebbe ingiusto che stimotassi ora 
il ininistro a dare una risposta; non mi-oppongo che 
prenda lempo, 

peg propone l’aggiornamento delta Camera. 
e DE cipierg rispose che in cose di questa 
de ira Praia discrepanza di opinioni, e 
cao peri) € interesse delfe due partì della 
Camera importa che non si faccitno cattive întet- 
pretazioni. . Putti possiamo adoperare delle espres- 
sioni che possono essere male interpretate. Mu fo 
sostengo fermamente che non vî era la menoma dif- 


| ferenza — almeno d’intenzione — Wa la mia priva 


uffermazione e quella posteriore rispetto a quanto 
avvenne nella udienza che ebbi l'onore di avere da 
S. M. a Osborne. Manifestati a S. M. gli intendi- 
menti del governo raccomandai lo scioglimento della 
Camera non solo per il governo, ma anche per avere 
la decisione del paese in una cosa di tanta impor- 
tanza. Offrimmo le dimissioni quando Sua Maestà 
giudicasse tenere altra via, e non furono accettate. 
Io fui il ministro che ebbe l'udienza dalla sovra- 


| na, e col permesso di S. M. venni alla Camera dei 


comuni per dire la verità e niente altro che la ve- 
rità. 

— Lord Stanley, rispondendo ad una deputa- 
zione di detentori di valori messicani, si è limitato 


| a giustificare la rottura diplomatica col Messico , 


esprimendo la speranza che il governo messicano ri- 
prenderebbe quanto prima le relazioni amichevoli 


Alla Camera dei Comuni, tornata del 5 maggio, | coll' Inghilterra. 


il sig. Gladstone disse: Io fo una domanda al go- | 
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La Gazzetta di Augusta si fa scrivere da 
Berlino che il conte di Bismark, prendendo per pun- 
to di partenza. le riduzioni operate nell'esercito fe- 


| derale, avrebbe indirizzato alla Francia reclami in- 
| torno alla continuazione dei suoi armamenti. 


—Il corrispondente. berlinese della Yorsenhalle 
parla di un accordo fra l’Austria e la Francia , in 
forza del quale, in caso di una guerra fra quest' 
ultima potenza e la Prussia, l’ Austria si sarebbe 
obbligata di assumere una posizione da tenere in 
iscacco l’ Italia. 

—La Camera dei deputati di Monaco (Baviera) 
ha rifiutato al ministro della guerra i fondi neces- 
sari per l'acquisto di 15,000 fucili a retrocarica , 
adducendo per motivo che il modello dei fucili da 
comperarsi non è ancora stabilito definitivamente. 

—— 0404-84-02 

Il ministero portoghese ha presentato alla Ca- 
mera dei deputati un dil? d’ indennità per iscusare 
il governo d’aver sospeso alcune leggi quando venne 
al potere. Una Commissione di cinque membri è in- 
caricata di presentare una relazione su questo ar- 
gomento. Si crede che le sue conclusioni saranno 
favorevoli al governo. 

——446-00-24-—]t 

Scrivono alla Correspondance Bullier da Var- 
savia 24 aprile : 

Questa settimana fummo sorpresi dall’arrivo del 
conte Berg che sì attendeva solo al principio del 
mesa venturo, Si dice che domani o posdimani egli 
si porterà a Verbalen per salutarvi un ospite illu- 
stre di passaggio per Pietroburgo. Il soto fatto del 
muoversi il conte Berg fa pensare che quest’ ospite 
sia nientemeno il re di Prussia, che desidera assi- 
stere alla festa del cinquantesimo anniversario della 
nascita dello czar. Altri pensano che possa essere 


|| il principe Federico Carlo. È possibile che non si 


avveri nè l'una nè l’altra di queste due versioni, e 
mi sembra impossibile che il re di Prussia si assen- 


{ ti ora che è riunito il parlamento doganale. 


Ecco un fatto che prova i pochi riguardi che 
le autorità russe si prendono verso le nostre popo- 
lazioni. Alcune signore e signori avevano deciso di 
organizzare a Pietrow una rappresentazione dram- 
matica a favore degli stadenti privi di mezzi. Il 
governatore accordò il permesso, ma appena furono 
venduti i biglietti si impossessò del denaro e lo spedì 
a Pietroburgo come il prodotto di una rappresenta- 
zione da lui promossa a favore delle vittime della 
fame nei governi del nord della Russia. Nissuno re- 
elamò perchè nissuno desidera fare um viaggio gra- 
tuito in Siberia. 

ttt 

Scrivono da Madrid all'Independance belge che 
il maresciallo Pezuela, dopo aver preso possesso del 
suo posto di capitano generale di Madrid, ricevè gli 
uffiziali delta guarnigione, e tenne loro un liriguaggio 
degno di esser notato. 

Disse che l'obbligo del militare è di difendere 


| la patria, e che; siccome ta regine personifica it 


paese, è dovuta cieca obbedienza alla sovrana. 
: ——ot40t-9480— 


L'Osservatore triestino ha da Atene 2 maggio : 
Da tutte le provincie del regno arrivano. nella 


capitale i nuovi deputati, pieni di speranze, pieni di. 


buona volontà e di zelo: per giovedì venturo è con- 

vocata la Camera, e subito dalle prime sedute si po- 

trà sapere qualche cosa di positivo sulla sorte del 
ministero Bulgaris. Sgraziatimente lo spirito di par- 
tito è più che mal animato € si prevedotio sedute 
tumultuose, tanto più che il govetno , per favorire 
alcuni dei suoi partigiani, è deciso d’imporre | sua 
volontà e d'acquistarsi con ogni mezzo la maggiorità 
dei voti. 

Sorge anche un'altra questione alquanto scabro- 
sa. In Candia gl’insorgenti hanno eletto 16 deputati 
per la nostra Camera, e. questi signori sono attesi 
qui di giorno in giorno. Cosa farà la Camera ? Li 
accetterà ? Il diritto internazionale lo impedisce. Non 
lì accetterà ? E quasi una disapprovazione dell’ in- 
surrezione candiotta, e l'opinione pubblica può tac- 
ciare un tal atto di tradimento; ed allora come sta- 
ranno i rappresentanti dirimpetto alla nazione che li 
ha eletti? Comunque sia la cosa, le sedute della Ca- 

| mera offriranno questa volta sommo interesse. 

Per motivi igienici e per impedire i progressi 
del tifo, che da alcuni mesi cova fra noi, il governo 
decise di allontanare alcune famiglie candiotte, man- 
dandole con appositi piroscafi nelle isole dell’ Arci- 
pelago e del Mar Jonio. La misura è buona , fanto 
più che siamo già entrati nella stagione calda ; ma 
pochissime famiglie profughe si mostrano propense 
ad obbedire, temendo di perdere la razione quoti- 
diana che loro dà il Comitato centrale di beneficen- 
za. Il governo non vuole adoperare la forza contro 
i miseri profughi. 

Lunedì arrivò in Atene col piroscafo postale au- 

| striaco il conte dì Chambord. Il principe francese 
fece una visita a S. M., che fu contracambiata il 
|| giorno stesso. 
——0-64-04-0303-0_— 

Col piroscafo del Levante all’ Osservatore trie- 
stine pervennero notizie di Costantinopoli e di Smir- 
ne del 2 corrente: 

Si annunzia che il nuovo serraschiere , Namik 
pascià, farà un viaggio d'ispezione nella Romelia, e 
visiterà minutamente tutti i luoghi di presidio della 
Bulgaria, della Bosnia e della frontiera greca. — Il 
sultano, nel pranzo dato agli archiduchi Carlo Fer- 
dinando, Ernesto e Ranieri (già ripartiti, com'è no- 
to), sedette per la prima volta nella stessa tavola 
de'suoi invitati, fra i quali erano il barone Prokesch, 
il granvisir, i ministri degli esteri e della guerra ed 
Omer pascià. Contemporaneamente la sultana invitò 
a pranzo la moglie dell'arciduca Ranieri. — Alcuni 
agenti austriaci, assistiti dalla polizia turca, scopri- 
rono ed arrestarono a Costantinopoli tre falsificatori 
di banconote austriache da 100 fiorini. Essendo co- 
storo sudditi austriaci, vennero condotti nelle prigio- 
ni dell'i. r. consolato. 

In seguito allo straripamento del fiume Sakhasia, 

quasi tutta la città di Sakhasia ed i sobborghi ri- 
*masero inondati e gli abitanti ne soffrirono gravi dan- 
ni,— N duca di Modena e il duca di Parma arri- 
varono il 4 corr. a Smirne e ripartirono lo stesso 
giorno per Alessandria.— Il governatore di Damasco 
ed il muscir intendono recarsi con una forte colonna 
di truppe a Palmira, per istudiarvi l'opportunità di 
un'occupazione militare della città , affine di tenere 
in freno gli arabi del deserto. 

— Il Lev. Her. di Costantinopoli pubblica 41 
nomine di mussulmani e cristiani a consiglieri di 
Stato, Il consiglio di Stato verrà aperto il giorno in 
cui il Sultano farà la visita annua alla Porta, il 
che avrà luogo probabilmente questa settimana. 

L'arciduca Ludovico Vittore fece ieri una vi- 
sita al Sultano, e quest’ultimo la ricambiò quest'oggi. 

— La notizia della destituzione e della prigionia 


del principe di Montenegro non è confermata. Al con- 
trario, è positivo essere egli nel suo proprio paese 
come mediatizzato. Tutta l’ammiuistrazione del paese 
passò al Senato. Questo. è responsabile soltanto di- 
nanzi alla Skupcina (assemblea nazionale), composta 
però, non di rappresentanti del popolo, ma d’impie- 
gati governativi. Io avvenire il principe non ditige- 
rà che la politica esterna. La lista civile importerà 

| 6000 dueati, circa 33,000 fiorini. I sussidi che il 
Moutenegro riceve dalla Russia, dalla Francia e dal- 

| l’Austria (circa 25,000 incati annualmente ) entre- 

|| ranno nella cassa dello Stato che avrà ua ministro 
‘delle finanze. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
- caDeeo 


. Aucora i giornali fiorentini non sono in grado 
di vipigliare regolarmente il corso delle loro discus- 
sioni e delle loro riviste politiche, rimanendo tutto- 
fa qualche osservazione da fare e qualche punto da 
chiarire relativamente alle feste che testé ebbero fi- 
ne. Una delle più sensibili conseguenze di queste 
pare che debba essere la prossima dimissione di tut 
ta la Giunta municipale di Firenze, alla quale sem- 
bra che tornino troppo gravi le censure e le recri@ 
minazioni numerosissime di cui da tutti è fatta se- 
gno; e di questo probabile sviluppo quasi nessun fo- 
glio è che si mostri malcontento, invocandosi da cia- 


scuno una più energica e più avveduta amministra- , 
ione la quale si adoperi a ripurare, almevo in parte, ! 
ai mali gravissimi che l'inettezza o l'inerzia accu- | 


mularono da lungo tempo sulle finanze municipali. 
Dall’erario comunale passando a quello dello Stato, 
per la cui triste condizione urge uncor più un im- 


mediato e radicale provvedimento, si lamenta dui | 
giornali officiosi che la Camera abbia respinto il pro- | 
getto di tassare i debiti dell'asse ereditario, malgra- | 


do tutti gli sforzi fatti In contrario dal ministero e 
dalla commissione , nel qual modo rimangono grau- 


demente delusi i calcoli che il signor Cambray Di- 
guy fondava su quello straordinario provento. Ma | 


nuove delusioni pare che si preparino sullo stesso 
terreno al suddetto. ministro, secondochè annunciano 


i giornali, giatchè è dato per certo che sarà dalla | 
Camera respinta anche l’altra proposta governativa | 
di annullare addirittura tutti gli atti non bollati e | 
registrati entro un breve periodo di tempo, il quale | 


spediente, come l’ altro testé respinto, è qualificato 
dai fogli per illecito guadagno. 


Per cura dei giornali officiosi di Parigi, alle ‘ 
cui parole dà oggi nuova autorità il discorso pro- | 
nunciato ad Orleans dall'imperatore Napoleone, del | 


quale ne è trasmesso un breve sunto dal telegrafo, an- 


che le ultime dicerie che in questi ultimi tempi erano | 
state diffuse dui fautori della guerra vennero smen- | 
tite. Le più gravi di queste riguardavano la fortez- | 


za di Magonza della quale pretendevasi che il go- 
verno francese richiedesse lo szombro per parte delle 
truppe prussiane, adducendo non avere la Prussia 
diritto di tenere guarnigione in una fortezza che ap- 
partiene al granducato d'Assia ed è chiave principa- 
le del Reno. Questa voce pertanto è smentita dal 
Constitutionnel, il quale dissipa così tutte le appren- 
sioni che anche da questo lato erano sorte. Vediamo 
frattanto che all'estero grande era l'aspettativa dell'an- 
nunciato discorso imperiale e che nelle sfere  politi- 
che di Vienna, di Berlino , di Londra e di Pietro- 
burgo si andava ricercando quali sarebbero verosimil- 
mente le conseguenze della attesa allocuzione. In ge- 
nere prevaleva la credenza di dichiarazioni pacifiche 
assai accentuate, ed il Giornale di Pietroburgo diceva 
esplicitamente che le parole dell'imperatore Napoleo- 
ne non potrebbero essere concepite se non nel senso 
della pace. A commento di questa opiuione del gior- 
nale russo fanno avvertire alouni fogli parigini che la 
Russia ha in realtà tutto l’ interesse a che sia man- 
tenuta la pace, pel motivo che essa non è in grado 
presentemente d'arrischiarsi in una guerra, nè potrà 
esserlo che fra molto tempo. Ma soggiuugono gli 
stessi giornali che di non troppo buon senso pratico 
si darebbe prova a Pietroburgo se si credesse colà 
che semplici dichiarazioni fossero bastanti ad assicu- 
rare in modo durevole il mantenimento della pace. 


Imperocchè, essi proseguono, dal desiderio sincero che | 


prova la Corte delle Tuileries di mantenere pel mag- 
gior tempo possibile amichevoli relazioni coi gabinet- 
ti europei non può seguirne per certo che le nu- 
merose e gravi quistioni le quali gravitano da lun- 
go tempo sull'Europa si dileguino e più non esista» 
no. Non si comprende infatti come, in conse- 
guenza di conciliauti dichiarazioni, possano scom- 
parire quei pericoli che sono minacciati all’ Europa 
ed in ispecie alla Francia dal graduale ed incessan- 
te progresso della unificazione tedesca. Non si com- 
prende similmente in qual modo possano svanire 
e cessare quelle gravi complicazioni che tornano a 
sovrastare di nuovo nella quistione d’ Oriente. Non 
si comprende da ultimo quanta forza decisiva ab- 
biano le più energiche manifestazioni per tenere 


In freno e comprimere i colpevoli donati della de- 
magogia europea. « Viene sempre il tempo, con- 
chiude uno dei giornali citati, iu cui gli avvenimenti 
dominano la volontà degli stessi governi ; per non 
essere sopraffatti è d’ uopo prevederli a tempo op- 
portuno ». 

E questo, secondo l'opinione dei giornali di Ber- 
lino, ha fatto il governo prussialio adoperando in ma- 
niera che il Parlamento doganale non adottasse l’in- 
dirizzo proposto dal partito unitario. Questo voto ne- 
gativo è considerato come prova di grande accorgi- 
mento politico, poichè mentre ton contiene una di- 
sapprovazione esplicita delle idee d' unità nazionale 
dalle quali gli autori della proposta erano stati ispi- 
rati, ha il vantaggio di cansare prudentemente le 


| difficoltà che avrebbe potuto far sorgere, nelle pre- 


senti condizioni della politica generale, l'approvazio- 
ne di un programma più politico che economico. Ac- 
cettare e proclamare principi palesemente unitari sa- 
rebbe stato infatti, secondo gli stessi fogli prussiani, 
una improntitudine inescusabile, a fronte della ener- 
gica resistenza degli autonomisti del Sud, della pa- 
lese avversione del partito conservatore e, più anco- 
ra, della tattica moderata ed avvedutissima del sig. 
di Bismark. Oltre che importa moltissimo al governo 
prussiano di non provocare perentori divieti dall’ e- 
stero, è fatto notare che esso è giù arbitro anche del 
Sud della Germania mediante i trattati militari e 
mediante l' immistione sempre più effettiva dell’ am- 
ministrazione militare prussiana nei paesi oltre il Me- 
no. La Prussia ha nei 60 membri a lei favorevoli 
del Consiglio federale altrettanti istrumenti talmente 
docili, che il suo spirito governativo vi domina pie- 
namente , come se ne ha una prova recente nella 
determinazione testé adottata dalla suddetta assem- 
blea che non trattasi per gli Stati meridionali di sti- 
pulare convenzioni colla Confederazione del Nord, ma 
di accettare le decisioni generali che saranno prese 
dalla rappresentanza della Germania. È noto inoltre 
che una deliberazione del Parlamento doganale ha in 
questi giorni autorizzato |’ immistione delle autorità 
federali fin sul terreno delle elezioni degli Stati del 
Mezzogiorno. Per ultimo, conforme ai voti emessi 
nello scorso febbraio dal Congresso dei negoziauti te- 
deschi, il signor di Bismark giungerà necessariamen- 
te a far adottare dal Parlamento doganale, e proba- 
bimente dai membri del medesimo più conservatori 
e più autonomisti, un programma di attribuzioni tale 
che tutto il campo dell’amministrazione civile e giu- 
diziaria debba esservi compreso. E così stando le 
cose, si comprende che l’azione del gabinetto prus- 
siano debba essere essenzialmente moderata e conci- 
liatrice. 

I giornali viennesi confermano quello che qual- 
che giorno addietro era stato detto intorno alla  nuo- 
va fase nella quale il gabinetto di Berlino vorrebbe 
far entrare la questione dello Schleswig. Il conte di 
Bismark, visto che le trattative, ristrette ai due go- 
verni di Prussia e di Danimarca, non riuscirono ad 
una conclusione, vuol ora esperimentare se |’ inter- 
vento dell'Austria possa avere migliore efficacia ; e 
di questa sua proposta al gabinetto austriaco egli 
avrebbe reso avvertito il governo francese. Lo scopo 
a cui mira il govero prussiano appare ussai chiaro; 
ma perciò appunto sembra difficile che il gabinetto 
di Vienna si presti di buon volere ai disegni del- 
la Prussia. Le ragioni che hanno trascinata l' Au- 
stria a far la guerra alla Danimarca non esistono 
più; esclusa dalla Confederazione germanica, esclu- 
sa con molta cura dal gabinetto di Berlino dalle 
trattative che, dopo i preliminari di Praga, la Prus- 
sia ha proseguito colla Danimarca, non si vede per 
qual ragione il gebinetto di Vienna dovrebbe ora 
prestarsi al desiderio del governo prussiano e inter- 
venire diplomaticamente per far accettare alla Du- 
nimarca le condizioni che la Prussia vuole imporle. 
Del rimanente, fra pochi giorni si saprà a qual ri- 
sultaio abbia condotto questo tentativo del conte di 
Bismark , col quale probabilmente si collega il 
viaggio improvviso del principe di Metternich a 
Vienna. È 

È annunciato dagli stessi giornali viennesi che 
la presente sessione del Consiglio . dell'impero verrà 
quanto prima interrotta per parecchi mesi. Secondo 
un desiderio già espresso più volte nei circoli dei 
deputati,, il Consiglio dell'impero si ‘aggiornerà alla 


fine del mese corrente sino ai primi di settembre e 
lascerà luogo alle Diete. AI ricominciare delle se- 
dute, il Consiglio dell'impero troverà come sua pri- 
ma occupazione la legge sùll'esercito che gli verrà 
presentata prima ancora della proroga, e nell’inter- 
vallo sarà discussa appieno dalla commissione pet- 
manente. Esaurita tale questione, si spera di poter 
convocare le delegazioni vetso il primo d'ottobre e 
quindi il Consiglio dell'impero incomincierebbe la 
sua sessione d'inverno verso il novembre. Dappoichè, 
secondo ogni asseveranza , la quistione finanziaria 
avrà difficilmente una soluzione definitiva nella pre- 
sente sessione e probabilmente si dovrà trovare qual- 
che espediente provvisorio pel bilancio del 1868 , 
sembra che la campagna parlamentare d'inverno ver- 
rà aperta con questa vitale quistione e che, secon- 
do la soluzione preparata nei circoli dei deputati, la 
questione finanziaria verrà regolata assieme ad una 
riforma radicale delle imposte. 

È giunta qualche altra corrispondenza dal Bra- 
sile relativamente alla guerra del Paraguay. Alle 
ultime date era giunta officiale notizia che il ma- 
resciallo Caxias tentò sulla fine di marzo un atta 
co contro i punti principali del campo trincetato di 
Humaita e che era riuscito ad impadronirsi della 
prima linea delle trincere nemiche. Il forte di Cu- 
rupaity, il cui assalto infruttuoso nel mese d’agosto 
del 1866 aveva costato grandi sacrifizi agli alleati, 
era stato abbandonato dai paraguaiani: Humaita era 
intieramente investita dalla parte di terra e sul fiu- 
me. Quanto al presidente Lopez, supponevasi che 
avesse lasciato Humaila per ritirarsi sia nel campo 
trincerato di Tebiguary sia a Villarica , arsenale 
principale della repubblica , dove si troverebbero 
riunite le ultime truppe e gli avanzi del materiale 
da guerra. Malgrado gli ultimi importanti successi 
degli alleati, il governo brasiliano continua ad in- 
viare rinforzi al quartier generale e non si considera 
ancora come prossima la fine della guerra. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 10. — L'imperatore rispondendo al maire 
d'Orleans disse : « Accettai con piacere il vostro in- 
vito, perchè sono sempre lieto di ritrovarmi in una 
città che, conservando religiosamente gloriosi ricordi 
e così patriottici sentimenti, dedicasi con ardore al- 
le lotte del lavoro e dell’industria. Volli constatare 
da me stesso i vostri progressi ed incoraggiarli, essen- 
do persuaso che in mezzo alla tranquillità generale 
d'Europa possono svilupparsi con fiducia ». 

Il Vescovo pronunziò pure un discorso in cui dis- 
set « Parigi lasciò più volte abbattere le sue porte da- 
gli stranieri, Orleans giammai. » Terminò parlando 
della religione e del patriottismo. L' imperatore ri- 
spose « Sono assai commosso alle nobili parole che 
m’indirizzoste. È in questi luoghi che ricordasi con 
lieto animo ciò che possano per la salute e la gran- 
dezza di un paese la fede religiosa e il vero pa- 
triottismo. In questa città avvenne uno dei fatti 
più meravigliosi della storia. Il fiume che scor- 
re sotto le vostre mura, fu uno dei baluardi del- 
la nostra indipendenza e protesse in tempi più vi- 
ciui gli avanzi istorici delle grandi armate. Ve- 
nendo l’ imperatrice ed io ad assistere alle vostre 
feste popolari, abbiamo dapprima voluto inginoc- 
chiarci nell'antica Basilica, e in mezzo ai grandi ri- 
cordi del passato domandare a Dio la sua protezio- 
ne per l'avvenire. » 

ll Monitore riproduce l'articolo del Constitu- 
tionnel sul bilancio della guerra. 

Buckarest 10. — Il principe riconobbe duran- 
te il suo viaggio che furono realmente commesse 
violenze contro gli israeliti. Egli destitul il prefetto 
di Bakau e fece arrestare molti abitanti colpevoli , 
ordinando misure di precauzione per l'avvenire. 

York 30 aprile. — Il New York Herald dice 
che parecchi senatori ricevettero lettere ove. si nii- 
naeciano di morte se votassero in favore di Johnson. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nlîo e Rio Mons. Gasparoli Giaò. 

delle cause Ecclgsia.tie 

AQ istanza della dALd Euigio River e 
C. e per essa del sig, Luigi, Ripari: domic.!‘) 
Via del Corso n. 456 rapp. dal sig. Giusep- 
pe Pistoni. : 

Si cita l’Illio e , Rio mossig. Enrico 
Bellegarde per insèr. cd all. in gazz. alt: 
l’incogn. dom. a comp. ‘nea pina Ud, ‘dò- 
i per sentirsi condannare al pag. 
esiduo prezzo di merci vendute 
e consegnato a farina] dui documenti in atti 
e per d, somma emanare, d’ opportuna sen- 
tenza con la corid: alle Spes, salvo ec. 

Li 9 maggio 1868, :AfRssa:ofma ‘di leg: 
ge. = Oscar Fofi Curs. Eee 

Per Giuseppe Pistani, proc. 
Vi Pucci CRE td li 


ibi I, 
In Nome co. = Trib. Civ, di Roma! I 
Ad ist, del sig. Domedicò Qeadal” ceb-"" 


sionario nni 

Sia notificato ai sigg. Matlide'Tagliabò — 

enlaria heneficiata.| dei def.) 
ico Tagliahò, e Pietro, Hainjgri 

di lei marito ee. Grud/ità Taglabo atta Haber "| 
rede come sopra, e Cesare Leovargi)di lei 
marito ec. per alliss | ed inserzione in gaz- 
della stante l'incognito' 16f8; dbmiel' quialm!'!! 
’Illmo sig. avy. Lapri Ass, npl&'Ud, del.grio; 
24 aprile 1968, dui ALE d del sio 
i sud, cit. al pag. di\s6.4Bbimportb Gi die” î 
pagherò all’ord. accettati Dis detto, defpnte, 
Enrico Tagliabò, ha emanatò catene 
Condanniamo i citati nei ‘Hòmk®e. ‘ht /pàg. | 
della richiesta somma, ed glie spese che li- 
quidiamo in L. 7299 crd le ‘ulteriori, ri: 
lasciando il mandato contro i. beni reredita- 
rj del detto def. Tagliabò.= P.Piotti Comm.= 
Importo delle ulteriori L. 47 45. 

Affisse copie quattro a fia di legge 
oggi 11 maggio 1868. | 


Ag. Apollonj Curs.* 
Lario Lote Proc. Rot. 


Sì deduce a pubblica niòtizia, che ad 
istanza del a sig, InnocenzaMarcelli, come 
madre, tutrice, e curatrice di Crispino, Ce- 
sare, Alessandra, ed Angelo figli, ed eredi 
del fù. Clemente Puccinelli di: lei marito,.. 
morto in Roma int»stato li 18 aprile pas 
sato, nel giorno di sabàto ‘16 ‘rittiggio’ diri 
alle ore nove antimeridisne, per gli atti 
dell’infr, Notaro si procederà alla compila» 
zione, del teae Inventario'dbi tdi taribeni)' | 
ed effetti ereditarj, quale atto ay ripci-.; l, 
pio nella ssa da dato ag ditta, "|" 
posta io Roma al vicolo della Lupa n. 11886119 
e verrà quindi proseguito nei luoghi, gior- 
ni, ed ore, che sorattio Udifrebii RINa GIO 
speltive sessioni, e ciò con ,gpimg, dij n [gle 
la eredità mel. col beneficio delli re Ni 
dell’Inventario,.e sottb, Lutti WABRar VADA Ù 


"o vita il 


danna solidale dei citati alle speso tutto , 
ed il Decreto ec. 

Sigg, Gaetano Loberti e Francesco Lo- 
Berti, eredi del fù canonico D. Gio. Batt. 
yIoporgi d'incog. domir, per affiss. j ed in- 
‘serzione. 

* 6!imaggio afMésa a forma di legge. 


Raffaele Bertoni cwrsore 
Alberto Tuccimei proc. 


dell) 

ÙÒ, 
tutore e curatore di Aurelia, Vincenza, 
Fortunata ed Erminia figlie ed eredi del fu 
Francesco Gorj morto ab intestato in delta 
locanda li 18 p. p. aprile, col ministero 

{tel sott. Notaro si procederà all'Inventario 

{legale stragiudiziale dei beni di d. defonto 
per esser quindi proseguito ove sarà di ra- 
Giome. Si deduce tulto ciò a pubblica noti- 
zia a fina del 61547 del Reg. L'g. e Giud, 
i Nileioniagnano 44 maggio 1868. 


Cesare Ferrucci Notaro. 


Fallimento 


igore dell’art. 510 Reg. Comible s'in- 
ig. Giuseppe ‘Vergè rapp. la falli- 
D) ditta Bredi Vergè d'incog. dimora ad in- 
tervenire o în persona, o per mezzo di 
speciale procuratore nella congregazione 
che si terrà nel giorno di lunedì 48 corr. 
“dl'ihezzò giorno ‘ffnafizi all'Ill. sig. Decio . 
e Lepiater iudige emissario deputato al 
alimento stesso nella sala di questo Ec- 


liemo Tribi di Commercio posta nel palazzo 


Nite lei. Citorio per devenire alla nomina 
Arta Lil Ndati definiti quante volle 


| non'\venigbe proposto ai creditori un con- 
cordato, 0 questa fosse dai medesimi ricu- 
sato. 
Roma, dalla Cancelleria del lod. Trib. 
di 12 maggio per Ù 
io. Albertini Sost. Canc. 
Torta i fi 9g 
i! Ad istanza della sig. Angela Antonetti 
in Gatti assistita dal suo marito e legittimo 
‘Ame: sig. Andrea Gatti, domic. Via Ales- 
sandrina N. 92. 

Ì deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesso, come la istante avendo a 
conseguire ‘una congrua dote, per il che ha 
già' istruito atialogo giudizio innanzi 1° Ec- 
cio Trib. civ. di Roma in primo turno, e 
non polendo tale dute yenir fondata che 
sopra igrià posta fuotila Porta S.Paolo în 

, vocabolo icolo,della Penna, distinta, nella 
mappa versuale N. 1 coi N. 30 588 31 32 
nam s0Ni1 7 28 e 29, in Rrexenzione di 
Isiasi contratio potesse effettuarsi sopra 
“a rigo Senti pt; Bielatto 
Tontsaoimento AriniMUs-a eHfundupiefiettua- 
zio) i qualunque contratto risguardante 
IR Via afttimentO Varia fe b'i'me. 


chiarazioni, © proteste necessarie pes pyy dfpimo cone imulatg-y ed, i) gon- 
di di Tatantà © "a AT ORA toni So n de 


seg. del vig. Regol, degisl., e giudizia9d4919) 
Roma 42 maggio 1868. 


Ant. Blasi Hot, 1 Col, 


naz dvrozin] OZOT96HLI 


Eos Tr civ. di Ramb.f sinoinnla 
econdo Turno. ,{r, 
Ad istanza del Re) “di pope fino: 


Marinelli cessionario dei alggi Miti 
Marini vedova Marinelli, Alessandro } 
in Sforza, Olimpia Marzi META “rp 


del fù Giovanni Marini,-e! Filippo Martmiu?< shridrta : 
coeredì della fù. Teresa Bertolini già prede” hi Sosia pradron 
if rtiogiie 


del fù Giuseppe Marzelli erede del 
fù Vittoria Cajani possid. domie. a Spoleto 
che per l’effetto del presente giudizio eleg- 
ge il suo domic. in Via dell’ Anime N, 
presso il Proc. sig. AJberto, Tuceimpi dal 
quale viene rappresentato, wi 
Si citano glihfr. «x1*compr lttettà priva? 
ud'enza dopo 8 giorni per sentir dichiarare 
a favore dell'istante |’ ass iazione al fon- 
do censito, ossia della ca; con tinello sot», 
tapo o gita iniba56 nel'ibi6 8. Atibebi 
confin. colli. bg {1 fGAngRICO:1]1 
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alle ore 4 


led Utoli "form 


le 1868 al fast. della catiba' iscrit 

n. 643 dell'anno 41858. 

o venduti tanto congiun- 
mente, 
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Descrizione dei Fondi da rendetsi 


1.) Casa|| di »abilazione!!poste' |Ghtrò' la 
HA ‘gola injcontrada via Cannucci compo- 
‘a “da cieloa terra di circa vani 88 cioè 
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portante il civico n. 14 conf. colla via sud., 
e beni del sig. alvi altri del valore 
di sc. 1437 50 pari a L. 7736 86. 

2. Orto contiguo alla casa med. con ca- 
saleno diruto; in'contrada Valle Fredda, os- 
sia immondgzzpjo della superficie di misu- 
ra censuale di ‘fav. 7 44 pari a quartucei 3 
boccale 4 «e \fogliette 2 conf. eolla pubblica 
strada, e fratelli Bianchi, con la d. casa, e 
con i sigg. Bavi,“6-Tazgi del valore di se. 
76 60 pari a L.j Adi 18. 

3 


cerie, e siepg con alberi di olivi, e frutta, 
porzione libero, e porzione di diretto do- 
minio della ven. cut Santa Maria a cui 
si corrispondono b: 40 annui, conf. col 
fabricato della d. Chiesa, e piazza pubbli- 
ca, strada, ed il sig. Posta della superfici 
la parte enfiteutica di tavole censuali 00 62 
pari a misura locale boccali 3 e foglietta 1 
la superficie libera di tav. 00 71 pari a mi- 
sura locale boccali 3 fogliette 2 e canne 44 
del valore complessivo di sc. 60 82 7 pari 
a L. 326 98. 

4. Terr 


io sem. oliv. con frutti deno- 
minato i li o vignali in territ, di Sgur- 
gola, cinto macerie, porzione libera, c 
porzione di diretto dominio di Monsig:Tan- 
ere ellà, a cui si corrispondo 
9.di grano annue, conf, colla strada p 
ca; colla cura di Santa Maria di Sgurgola, 
sigg. Posta, ven, Cappella dell’Arringo,, gi- 
gnori Coletti, la superficio libera’ 8 ‘dl hif- 
sura censuale tavole 14 62 pari;;a misura 
locale quarte 3 quart. f die da 4 e fogliet- 


te 3 e canne 3 la superfidie del fondo en- 
fiteutico è di tavole 49 77 pari. a rubbia 2 
quarte 2 quartucci 9 e fogliette 2 del va- 
lore complessivo di sc. 1272 417 5 pari a 
L. 6837 94. 

5. Terreno alb. vit. con casa colonica 
in territ. di Sgurgola in contrada Casetta 
Lauretta, conf. la via della Cava, la strada 
Comunale detta della mola, la stessa pro- 
prietà nchi Fasani in due punti della su> 


pari a misura locale quarte 3 quarlucci-9 
foglietta 4 e canne 7 del valore di: sc,,270 
70 pari a L. 4455 01. 

6. Terreno aratito vocab. Colle'fàc- 
careccio in d. territ. con cas libero, 
conf. coi sigg. Leggieri, la pubblica strada, 
ed il fosso, la superficie è di tavofe! 18 49° 
e met. 26 pari a misura locale rubbjo 4, @ 
canne 22 del valore di sc. 248 75 pari a 
L. 1397 03. ' 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVVENUTE DAL MELZODÌ PARCEDENTE | 


concorso pel dovulo rimpiazzo. Sono invi- 
tati pertanto tutti coloro, che vi aspirasse- 
so d'inviare, franchi di posi i loro re- 
quisiti al sottoscritto, in copia autentica di 
recente dala, nel termine di un mese da 
decorrere da oggi, frà i quali ia matricola 
di libero. esercizio, fede di nascita , dello 
stato sociale se. libero o, vincolato, e se con 
fizli e quanti; df ‘bana fisica costituzione, e 
di buona/cendotta morale, # civile. L' ono- 
rario annuo da percepirsi a rate mensili è 
fissato a sod? 260,° pari dllite 1909 50. L'c- 
letto dovrà, uniformarsi pienamente a quan- 
to dispone il capitolato speciale: ostensibi- 
le nella segreteria. Gorle): 1 1 

240 daffa Residenza” Municipale 


Gen 
li 12 maggio 1868. 
h Il Priore Comunale 
' Giuseppe Senni 


NOTIFICAZIONE 


Per procedere Al'atititò ‘dello Stabilimento 
dei bagai delle Acque' Aibule presso Tivoli, 
per la stagione del corr. anno 18C8; s'invi- 
fano gli Aspiranti ad esibire nella Segrete- 
ria Comunale di detta Città fino al mezzo 
giorno del 20 corrente maggio le loro offer- 
te chiuse e sigillate per prendersi in consi- 
derazione dai Deputati nominati dal pub 
co Consiglio per detti Bagni. Le offerte de- 
vono essere intite da idonea sicurtà so- 
Iidale, e firmate tanto dall’Aspirante che 
dalla Sicortà. 

11 Capitolato degli oneri relativi al sud- 
detto afflitto, e che dovrà essere accettato 
in tutte le sue parti nell’offerta, trovasi 
ostensibile in delta Segreteria. 

Tivoli li {1 maggio 1868. 

I Deputati 


VENDITA VOLONTARIA 


8i vuole procedere alla vendita dei fon- 
di qui a piè desi i, e s’invita chiunque 
voglia: accudire cquisto dei medesimi ad 
Spihira le analoghe offerte nel termine di 
gio! dalla data del presente nel- 
l'OfMeio del sottoscritto Notaro in via delle 
20 ove si avranno gli opportuni 
ti, scorso il detto termine si apri- 
ranno: le offerte per aversi in considera- 
nione. 

Le offerte potranno essere tassative per 
ciasonn fondo e comulative per li medesi- 
mi, dovranno però essere scritte in carta 
da bollò e contenere la indicazione del do- 
micilio dell'offerente. Liti maggio 1868. 

Pietro Dott. Frattocchi Not. di Coll. 


Indicazione del Fondo 


Porzione di Casa in piazza di S. Marie 
in Campo Marzo consistente nei pianterre- 
ni ai n. 7 A e ded intero secondo piano 
con ingresso al n. 8, bottega sotto la stessa 
casa in via della Stelletta n. 18 c mezzani- 
no superfore. 

Casa in via de'SS. Vincenzo ed Anasta- 
sio a Trevi n. 14 © vicolo del Babuccio n. 
16 al 18 composta di pianterreno e piano 
superiore. 

Casa in via dell’Olmo ai Monti n. 32e 
33 composta:di pianterreni « due piani su- 

eriori gravata dell’annuo canone di scudi 
)+1'66 a favorè del Capitolo di S. Maria Mag- 


si satore,.ì 


nh) Si dedade a notizia, che essendosi 
bilita una Società dello Stabilimento C 
in Roma Via della Lon 42 
igg. Giuseppe Bertagnolio e Bar- 
tolomeo Galcozzo, qualunque contratto, cam- 


dato sospetto che siano stati dolosamente el bl od gltro' risguardante la Società me- 


ima che non portasse la firma di ambe- 
PA Bate i Soci, non verrà riconosciuta da quel 
Il ‘Bo610, ‘elle noti dreise apposto ‘là sua firma. 


Alberto Rossi proc. 
Si''dcduee a notizia che avendo il sot- 
sa dagertai i bri i aa 
zio, di; Terraglio o soa- 
E TR 
sini, il medesimo non ba perstà ‘più:alcun 
ul Fideto Negozio. 
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od li A 2 ib pIRND!' sort bioL 


AI 


L] 


lia inc 


siena tr 


È 
11 
1] 


.1l prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguonte 
In Roma per un anno lire 88, Ug.sem. lite 17 0.50. Un trim. lire-9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite pur i diversi Stati 4° S 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 43 Maggio 

L'Etùo e Ruîo signor Cardinale Borromeo, nelle 
ore pomeridiang della passata Domenica, prese so- 
lennemente Possesso della Protottoria s conferitagli 
dalla SantiTA' pi Nostro Sicnore, dell’ Archiconfra- 
ternita' dei Santi Ambrogio e Carlo della nazione 
Lombarda, eretta nella ven. Chiesa s che a quei 
Santi è intitolata, presso la contrada del Corso. 

Sua Eminenza recatasi alla Chiesa in nobile tre- 
no, accompagnata dagl' Illmi e Rmi Monsignor No- 
bili-Vitelleschi, Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cin- 
goli ; Monsignor Borgnana, Segretario della s. Con- 
gregazione della Visita Apostolica ; e Monsignor Ba- 
dia, Chierico della Rev. Camera Apostolica, fu ri- 
cevuta all'ingresso dal Clero con gli alunni del Col- 
legio Ecclesiastico Lombardo che quivi ha sede, e 
da stuolo numerosissimo dei soci del sodalizio. 

L' Emiuentissimo Protettore fatta l' adorazio- 
ne dell Augustissimo Sagramento passò all’ al- 
tar maggiore per ascendere il trono a dossello, qui- 
vi presso innalzato. Allora fu pubblicata la Nomina 
Pontificia, e si praticarono le formalità prescritte 
in simili cerimonie. Ed esse terminate Sua Eminen- 
za diresse ai componenti Ja Confraternita un' appro- 
priata Allocuzione, animandoli a continuare nell’impe- 
gno costantemente mostrato di promuovere in quel 
sacro tempio il decoro del culto Divino. Alle parole di 
Sua Etfinza rispose brevemente il digniere del soda- 
lizio, esprimendo il gaudio da tutti provato nell'avere 
il Sanro Papre posta la loro riunione sotto la pro- 
tezione di un Porporato appartenente alla nobilissi- 
ma famiglia del glorioso Santo Arcivescovo di Mi- 
lano, che essi venerano come uno dei loro Patroni 
celesti. Quindi ebbe luogo 4’ atto della Obbedienza 
prestato dai Guardiani della Confraternita, dal Clero 
che ufficia la Chiesa , dagli aluoni del sopra ri- 
cordato Collegio ecclesiastico, e finalmente dai Con- 
fratri. La funzione si chiuse col canto dell’Inno Am- 
brosiano eseguito in sceltissima musica da tre nu- 
merosi cori diretti dal maestro Battaglia. 

L’Etno Porporato, prima di lasciare la Chiesa, 
passò col suo corteggio all'altare dietro la tribuna 
ove è custodita la Reliquia del Cuore di San Carlo, 
che gli fu porta a baciare dopo averla venerata. 

Molti siguori Romani e Milanesi assisterono in 
appartati luoghi alla funzione, ed il popolo empiva 
la Chiesa, che maestosa per grandiosità di mole e 
ricchezza di ornati, fu per la circostanza sfoggiata- 
mente addobbata ed illuminata. 

Paro 

Ieri sulle ore pomeridiane giunse in questa Me- 
tropoli l'Erho e Riîo signor Cardinale Filippo De- 
Aogelis, Arcivescovo di Fermo, Camerlengo di Santa 
‘Romana Chiesa. 

oe — 


NOTIZIE DIVERSE 
Il Cittadino di Trieste ha per telegrafo da Vien- 


na 9< 

La deputazione reguicolare croata chiede qual 
principale condizione della transazione tra Croazia 
ed Ungheria, la costruzione di una ferrovia Erdoed- 


Essek-Sissek. 


— 406-08-4-06-0— 
i: nella Pasrie : 

I marchese-di Moustier ha ricevuto in udienza 
particolare il generale Rustem ministro dell’‘interno 
del'béy di ‘Tunisi ‘ed il generale Raffo venuti a Pa- 
rigi coll'inearico di*rimettere al ministro degli esteri 
di Francia una lettera di S. A: il bey. 


Mercoledì 13 Maggio X®_U 


GLi att del Governo inseriti nel Giormale di Roma sos gel 


— etere — 


Le etere, loghi, I grappi; coi anche le ineiebte e lo iggorsioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'Alficio 
di amministraz.*del Giornale via. 


t) 


della Stamperia Camerale p. "114. 


: ; Si avverte, di notare entro i grugpijiliome e soga. “dol irsgutiionie. 


GIORNALE DI ROMA 


C'è argomento a rifénere che questa missione è 
tutta di conéiliazione bhe -‘essa è il risultato del 
contegno eneffgito del marchese di Moustier nell’in- 
teresse dei nostri connazionali. 

Ci si assicura d’altronde trattarsi della forma- 
zione di una Commissione che siederebbe a Parigi 


e che verrebbe incaricata di definire le quistioni in Î 


litigio. La soluzione che venisse adottata da questa 
Commissione interesserebbe tutti i creditori della reg 
genza, inglesi, italiani, francesi, scopo del governo 
imperiale essendo prima di tutto quello di ottenere 
una riparazione conforme ai principii di equità e di 
giustizia. 

— Lo stesso giornale reca: 

Si cerca di accreditare nel pubblico delle voci 
inquietanti circa trattative il cui oggetto sarebbe la 
forlezza di Magonza. Queste voci sono prive di qua- 
lunque fondamento e la loro esistenza non può at- 
tribuirsi che ad interessi di speculazione, 

— Nella France si legge: 

Varie corrispondenze estere pretendono che il 
principe Czartorishy prima. della sua partenza da 
Londra abbia comunicato all’ imperatore il discorso 
che egli ha pronunciato nella riunione che ebbe un'eco 
prevedibile a motivo della importanza personale del- 
l'oratore e del soggetto in se medesimo. 

Siamo in grado di assicurare che questa notizia 
è destituita di ogni fondamento. 

—L'Etendard del 9 scrive: 

Lettere da Berlino assicurano che il sig. conte 
di Bismark manifestò al gabinetto di Vienna il de- 
siderio della Prussia d’intendersi coll’Austria per il 
regolamento della quistione dello Slesvig. 

Il gabinetto di Berlino trasmetterebbe a quello 
di Vienna il risultato negativo de’suoi negoziati col 
governo danese ; lo informerebbe delle concessioni 
ch'egli stesso sarebbe disposto a fare, e chiederebbe 
all'Austria se riguarderebbe come l'adempimento al- 
l’art. 5 del trattato di Praga una proposta formale 
e definitiva che il governo prussiano farebbe a Co- 
penaghen. 

— Hanno luogo in questo momento non soltan- 
to a Vincennes, ma ancora in tutte le divisioni mi- 


litari di Francia manovre d’insieme ed esercizi in- Il 


dividuali per lo studio del nuovo fucile. I rapporti 
che da ogni parte pervengono, constatano, scrive la 
Patrie, che i nostri soldati hanno uu’attitudine par- 
ticolare per l’arme nuova, e se ne servono con mol- 
ta intelligenza e destrezza, e- che alcuni difetti di 


dettaglio verificati da principio furono rettificati me- | 


glio che non si potesse desiderare. Dai resultati ot- 
tenuti si è calcolato che un battaglione di fanteria 
di 500 uomini, impegnato a 500 metri contro un 


nemico numericamente uguale, alla prima scarica | ne "im 
| peratore ha voluto creare colla legge militare, isti- 


metterebbe in media fuori di combattimento 80 o 
90 uomini. 


fra le forze di cui può disporre la Francia 6 quel- 


le di cui può disporre la Confederazione germanica | 
| ticolari intorno ai fatti deplorevoli occorsi a Sakai : 


del Nord, Da quest'articolo noi riportiamo i dati se- 
guenti: 

Nel 1847 la Francia aveva sotto le armi 380,000 
uomini, che coi congedati in ssmestre potevano ascen- 


dere a 400,000. Supponiamo ‘che a quell'epoca fosse | 


sopraggiunta tua grandé guerra, quali sono le trup- 
pe che avrebbero potuto ‘essere portate alla fronlie- 
ra? Sottraendo 50,000 uomini per l'occupazione del- 
l’Algéria , 20,000 gendarmi ,, 15,000'agli spedali o 
sotto giudizio, 50,000 ai depositi, scuole ec. , non 


si sarebbero avuti disponibili che 265,000 uomini, 


e ancora lasciando eguernite Parigi, Lione, tutte le 
grandi città e tutte Te piazze forti. 


L'imperatore ha cercato di rimediare all'incon- 


| veniente portando fino dal 1854 il minimo del con- 


ingente attuale a 100,000 uomini ed accordando 
prima molti congedi rinnovabili, poi organizzando ciò 
che si chiamava la riserva. Questo sistema ci ha 
dati 600,000 uomini esercitati e bastanti quadri per 
tale effettivo. 

La Prussia, colla Confederazione del Nord, og- 
gi ha sotto le armi 306,000 uomini; e ne ha in ri- 
serva 450,000 che sono stati sotto le bandiere (sen- 
za comprendere gli uffiziali e la gendarmeria), ossia 


| un totale di 756,000 uomini; essa ha inoltre 178,000 


uomini di truppe presidiali per la sicurezza dell’in- 
terno e per la difesa delle piazze forti. Supponiamo 
ch’essa voglia diminuire le sue spese; essa non avrà 
che a mandare nella riserva un certo numero d'uo- 


| mini, e non conserverà meno di 756,000 uomini pronti 


ad entrare in campagna. 
Un simile scopo il governo francese si é pro- 


|| posto di conseguire coll’ultima legge militare. Quan- 


do questa sarà in pieno esercizio noi avremo sotto le 
armi 480,000 uomini; in congedo 80,000; in riser- 
va 270,000; totale 750,000. I soldati in congedo 
potranno raggiungere le bandiere in dieci giorni e 
quelli della riserva in dodici, e basterà accrescere il 


| numero degli uomini in congedo per effettuare delle 


economie. 

L'articolo del Constitutionnel termina con queste 
parole: 

Il governo non dimanda un effettivo opprimente 
( éerasani) , non dimanda un effettivo inferiore a 
quello che le Camere hanno trovato indispensabile 
sotto il governo di luglio e sotto la Repubblica. Esso 
dimanda al patriottismo del Corpo Legislativo le de- 
cisioni seguenti: 

1.° Mantenere in buon stato le nostre piazze 
forti, i nostri provvigionamenti ed al completo il no- 


stro materiale; 


2.° Conservare intatti i nostri quadri, onde non 
essere obbligati in un momento difficile di fare di 
quelle promozioni esagerate che snervano | esercito; 

3. Aumentare Jo stipendio degli uffiziali, dive- 
nuto insufficiente in modo manifesto; 

4. Costituire un buon esercito permanente e 
numerose riserve esercitate, allo scopo di poter pas- 


| sare prontamente dal piede di pace al piede di guer- 


ra, ed a norma delle circostanze accrescere l’arma- 
ta permanente col mezzo delle riserve, 0 accrescere 
le riserve diminuendo l'armata permanente, e con- 
servare sempre intatte le forze nazionali. 

È stata adunque una vera istituzione che l’im- 


tuzione che nel mentre risparmia le finanze dello Sta- 


NERS R n | to e gli oneri delle popolazioni, permette alla Fran- 
— Il Constitutionnel del 9 maggio pubblica un | ‘° © 8 te: 
articolo sul bilancio militare, in cui fa il confronto || ©!9 di sostenere quella parte che {le conviene in 


Europa. 
— Il Moniteur contiene i seguenti ulteriori par- 


I rappresentanti delle potenze estere dopo avere 
ottenuta soddisfazione per l'attentato del 14 febbraio 


| erano tatti riuniti da quattro giorni ad Osaka onde 


reinstallarvi le loro bandiere ed iniziarvi relazioni 
col nuovo governo giapponese, quando la fatale no- 
tizia del massacro dei dieci francesi del Dupleia as- 
sassinati l’8 marzo a Sakai giunse loro a conoscen- 
za. Nella notte stessa dell'8 marzo i ministri d’In- 
ghilterra, di Prussia, dei Paesi Bassi, d'Italia e degli 


: Uniti d'America si ritunifot' iti'Uonsiglio pres- 
27 i n di Francia dite ‘porsra'Abobido in ùn 
affare nel quale erano! În' datisa au" gli stranieri ; 
essi decisero di abbandodai'è OSak4; 'Hi abbassare le 
bandiere e di ritirare i toto Ybhsoti Hivpettivi finchè 
venissero accordate dette $600isfazioni ‘compiute. 

All'indomani le”atitoPiua ‘gidpponesi veniéro ad 
annunziare che i cadaveri erano'stati rinvenuti’ e che 
essi stavano per venir consegnati. Dichiararono che 
i nostri marinai erano esentî da qualunque parte di 


colpa, che il massacro non aveva scube, e tina ‘| 
clamorosa punizione era necessajià. Gli ussassini con- | 


dotti da Sakai ad Osaka vennéto'posti ‘ifti ‘ordini del 
ministro di Francia. ) 

L'inumanazione solenne delle vittime ebbe luogo 
IMA marzo a Hiogo in presenza dei fulizionari giap- 
ponesi e delle marine inglese ed americana. Tutti i 
rappresentanti delle potenze assistevano alla mesta 
cerimouia. 

Finalmeute il siguor Leone Roches dopo-essersi 
consultato coi suoi colleghi it cui concorso unanime 
e diretto non gli mavcò mai ‘în ‘néssuna’ delle fasi 


della sua dolorosa missione indirizzò al governo giap-- 


ponese una domanda di riparazione che tutti i mi- 
nistri delle altre potenze hanno appoggiata coll'invio 
di note energiche, uttestando l’orrore del delitto per- 
petrato e la solidarietà che unisce tutte le nazioni 
di fronte alla offesa fatta ad una di loro. 


—— tette 


La regina Vittoria d'Inghilterra ha ricevuto | 
sabato scorso dal priucipe Alfredo un telegramma | 
che dissipa le apprensioni che, si avevano per il duca | 


di Edimburgo, ferito dall’ assassino, O' Farrel. Egli | ; i P 
| verso il 25 di maggio. 


è in piena convalescenza. 

—Leggesi nel Courrier francars : 

Corre voce a Loudra che il discorso pronuncia- 
to dal principe Czartoriski circa la Polonia sarebbe 
stato oggetto di testimonianze di simpatia iu altis- 


sciato Londra, 
Le notizie d' Inghilterra confermano |’ estremo 


favore di cui gode il signor Disraeli presso la re-. 


gina. Si vede che la regina gli ha lasciato la liber- 
tà di conservare il portafoglio anche dopo le sue 


sconfitte parlamentari. Si assicura che lord Stanley, || 


più docile alle esigenze parlamentari, sperava che il 
gabinetto dovesse ritirarsi. 


ta dell’8 maggio, sera, il signor Gladstone in un 
breve discorso propone la sua seconda risoluzione. 
Sostiene che quella risoluzione facilita l'assetto della 
questione. Il 6:72 che ha intenzione di sottoporre al- 


la Camera propone di sospendere il patronato pub- | 
blico (eccettuando il patronato privato) fino al 1 di | 
i || tedesco, l'//avas ha ricevute le segueriti informazioni 
Il signor Hardy dice che, il governo, non può || 


agosto 1869. 


consentire che si discuta e si. pasgi al voto della ri- 
soluzione benché il governo, conosca. che ' ba ‘subite 
una grandissima disfatta. LR AI URE 

Dopo alcune osservazioni del signor” N 
e altri, la risoluzione passa seriza ‘andare 
mezzo agli applausi. PERA 


soluzione che è adottata. PA Ò 
Dopo alcune proposte di sir Ayrton, .al quale 


rispose Gladstoue, anche le proposte stessa furono, || 


respiote dalla Camera con498 voti contro 85. Tutti 
i membri del gabinetto escono dalla Camera dichia- 
rando di non volere assistere al voto. Viene poscia 
proposto un emendamento di Whitbread. 


Ayrton parla con molto sdegno contro il go- 
verno, 


vero litigio intorno ad un saccheggio. » 


Greene propone che i beni secolarizzati non sia- | 


no applicati a nissuna altra Chiesa. 
Bright ripete Ta pri i 
È. pestentico 

6 


sventuratamente, è «luni A Das 


conto 96. La pro Mrlrcafalt 
Giladstone,. è sgielt, or GAIA, da 


Disraeli ‘dice che la diseui alan itole 043 
ghiarlsce che coloro i quali hanno presentato F Pa 


(i 


soluzioni’ Hanno" ifttbtibilo gli” 
sione nel' paese, * | 

Bright, riggondetto a questo» chie chiama col | 
po di patténz»,‘Uidé ‘dhe la disstisilone di' questa‘ 
sera mostra afblie'fà' pdcu sperabitàdi' suocesso chè 
Îia la polilicn’-dét' Disifidli, Seria volgersi diretta»! 


Disraeli si difende e chiama la discussione « un 


Hi obblezione che cioé un | 
nfessionale che, | 
B_SRI si possa di-. | 


i |a 
ES 


Ano dB 


mente a lui, invelib@ con pardle ritibibivo ‘ed dnergie 
che contro un ‘iffuletrò “che ite tal crisi può in- 
gannare la sua sovranò, e afferma che mettere il so- 
vrano in prima riga “ni una‘grande battaglia come 
questa è tin gtavè delitto politico. di 
Gladstone” dite non avere mai udito da nissun 


ministro tin Inguaggio simile a quello del Disraeli. | bl (I re) i 
| giorno. « L'indirizzo, egli dice, è altrettanto legit- 


Il quale ripete che il dibattimento di quella se- 


| ra indica la confusione che esiste nella questione, e 


difende il suo lingnaggio come quello che è solo 
idoneo e appropriato all’occasione. Volgendosi a Bright, 
lo sfida sdegnato a dare alle suc insinuazioni la for- 
ma di vera accusa, e si appella fiducioso al verdetto 
dei gentiluomini (appoggiando sulla parola) delle due 
parti della Camera. 


Quelle parole suscitano una scena tumulVuosa , ( 


dopo la quale in mezzo a grandi e probingeti ap- 

plausistmumera» approva. lo” risoltizionie=-mmuen> 
La Camera, si aggiorua al tocco €. 25, minuti. 
_ sil hel Times dell8 makgio : Uli 
Abbiamo ricevuto il seguente telegramma dal 


| nostro corrispondente speciale dall'Abissinia, in data 
del 21 aprile, mandato da Suez per la via di Malta 


7 maggio: 
Lo stato maggiore inglese è oggi a Talanta. 
Le truppe partono per la costa. 
ll generale Napier spera di arrivare alla costa 


Magdala è stata incendiata. . 
Non è sorta nessuna complicazione politica. 


—Il governo inglese ha ricevuto il seguente di- 


ll spaccio ufficiale: 


simo luogo. Si parla di un viaggio che il principe | 
polacco intraprenderebbe in Ungheria dopo aver la- | 


Talanta, 21 aprile. 

A Megdala furono distrutti più di 80 cannoni 
e mortai; 15 dei cannoni dalle 6 alle 50 libbre : 5 
dei mortai da 6 ai 20 pollici di calibro. 

Le porte di Magdala furono fatte saltare in aria 
e tutti i fabbricati bruciati il giorno 17. Non rima- 
ne più che una rupe annerita. 

La vedova e il figlio di Teodoro protetti nel 
campo' britannico fino al Tigre. 

La marcia di ritorno delle truppe cominciò il 


— Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra, torna- !| 18. Si spera di giungere a Zoula tra il 25 e il 30 


maggio. I feriti van migliorando, Le truppe stanno 
bene. 
Firmato— Roberto Napier 
——_ 0444-04-01 
Intorno alle discussioni seguite relativamente al 
progetto d'indirizzo in seno al Parlamento doganale 


telegrafiche: 
‘ Berlino 7 maggio. 
L'ordine del giorno reca la discussione dell’in- 


i | dirizzo. 
‘Wwdgate | 
vli in | | 
g ca | Bismarck, Pergas e vari altri plenipotenziari. 
Il signor Gladstone dopo presenta la terza ri- | ) 


Le tribune sono zeppé di gente. 
AI banco del Consiglio federale siedono i signori 


Sono, proposti due ordivi del giorno motivati ; 


| uno dai membri del partito liberale donsdivatore , 


l'altro dai membri del partito progressista. Vengono 
ipolire preseutate ‘tre proposte d'ordini del giorno pu- 
ro e. semplice dai signori Reichensperger, Blanlem- 
bourg ed, Adzetin, ©" i i ; 

Il relglore signor de Beubigsen sì pronunzia a 
favore dell'indirizzo. Egli: esponé ‘che l'indirizzo non 
esprime che il' pensiero nazionale in virtù di cui tut- 


zia contro l'indirizzo. Egli consta 
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ivadicato ‘proffndimente»nelle popolazioni del Sud:che 
ih quelle del Nord. ] 


Mu d'altronde: tedeschi del Sud'istgnno. saldi 


vsul terreno dei Trattati :elf domantenèudobi viti!limiti 
‘rigorosi defi medesiati ‘che tessî ‘vogliono aprire: la via 
rallo sviluppo: ulteriore dell'anttone itedeséa: Il signor 
‘Theangen conchiudé! ché Frindiriàzo vltrepasserebbe 
la competenza dtatuita ‘dai’ trattati. ed avrebbe per 
risùltato d' intorbidare «i buon accordo fra la Ger- 
| mania del Nord e quella del Sud. 


I] signor de Blagkembourg parla per l'ordine del 


sidrng puro 6 semplice. i 
Bluntschli (Heidelberg) combatte I’ ordine del 


timo quanto il discorso del trono. che, ha eccitato un 
vivo sentimento patriotico. L'indirizzo servirà a sug- 
gellare la concordia 6. quei deppiati della Germania 
del Sud che sono amici sinceri della Germania vo- 
teranno contro l'ordine del giorno». Ù 

La proposta del signor Aretin ©he chiede l'or- 
dine del giorno puro e semplice sull'indirizzo è adot- 
tata con 186 voti contro 150, La discussigne con- 
cernente l'indirizzo è termigala. 

I conservatori, i progressisti e la frazione dei 
deputati della Germania del. Sud hanno, votato per 
l'ordine del giorno assieme al priocipe di Hohenlohe. 
Il partito nazionale liberale, il partito degli, antichi 
liberali, i conservatori liberi ed j liberali pazionali 
del Sud hanuo votato contro. 

I polacchi si sono astenuti. 

—Scrivono da Berlino al, Journa! de. Paris che 
il governo prussiano è entrato in. negoziati colla 
corte di Vienna per operare il trasferimento a Ber- 
lino, sede della nuova Confederazione della Germa- 
nia del Nord, degli archivi dell’ ex-confederazione 
germanica, trasportati a Vienna per cura dell’ Au- 
stria, che teneva la presidenza della_Confederazione 
durante la guerra del 1866, nel momento in cui i 
membri della dieta hanno tentato un’ ultima volta 
di riunirsi agli Absburgo. 

— A Berlino si rimarcò, non senza meraviglia, 
che fra tutti i membri del Corpo diplomatico accre- 
ditati presso la Corte di Prussia, solo il sig. Bene- 
detti, ambasciatore francese, siasi astenuto di unire 
le sue felicitazioni a quelle che i suoi colleghi fe- 
cero a lord Loftus iu occasione della presa di Mag- 
dala e del successo glorioso della guerra di Abis- 
sinia. 

«—Si ha da Lipsia, 6 maggio : 

In un'adunanza tenuta oggi tai fabbricatori, si 
aderì ad una petizione al Consiglio federale ed al 
Parlamento federale, la quale tende a convertire la 
carta monetata de’ singoli Stati in carta monetata 
federale ed obbligherebbe le banche private a tenere 
uffici di scambio a Berlino, a Lipsia ed a Franco- 
forte sul Meno. 

00-44 

Da Varsavia si abnuncia l’arrivo in quella città 
di due corpi d'armata che devono stabilirvisi di 
guarnigione, col pretesto di evoluzioni estive. 

— L'emigrazione nelle provincie polacche ap- 
partenenti alla Prussia ed ‘alla Russia, va prenden- 
do quotidianamente notevoli proporzioni. Tutti gli 
esulanti si dirigono verso la Galizia. Nel circoli po- 
litici dicesi senza reticenze che la Polonia austriaca 
sla per divenire il ceutro del partito di azione 
polaago,. Così dion lo. Csase 

0-60 —- 


La carestia nell'Erzegotina è al colmo. Mol- 
ti villaggi furono decimati dalla fame. Il governo 
ottomano non fece ancora nulla per rimediare a tan- 
ta miberlan o v/0097 e ciba ds, 

‘ ‘La Sublime Porta ordinò che il mantenimento 
delle’ tiappe concentiate în Bulgaria debba essere a 
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— Scrivono i alla,:Corr, gén. dyir, da Montene- 
gro, 29 aprile ; 

Le cose assumono un aspetto più grave alle 
frontiere della Turchia e del Montenegro. I turchi 
Vi concentrarono un esercito di 14,000 uomini con 
circa 15 cannoni, e sì lavora attivamente ad innal- 
zarvi Blockhaus e fortificazioni. È difficile dire a che 
scopo si facciano questi armamenti, poichè il Mon- 
tenegro non ha un esercito per entrare in azione. 

testi 

Si ha da Alessandria d' Egitto : 

L'assemblea dei delegati ha nominato una com- 
missione specialmente incaricata d’occuparsi delle 
fiuanze dello Stato. Coll'ultimo piroscafo postale ita- 
liano è partito il conte della Croce, inviato straor- 
dinario italiano , dopo uver compiuta la missio- 
ne affidatagli. Cinque ufficiali dell’ esercito di sir 
R. Napier giunsero in Alessandria latori di dispac- 
ci e tosto partirono per Londra. 

— Corrispondenze particolari della Patrie da 
Suez, 28 ‘aprile, dicono che i pellegrini recatisi alla 
Mecca per assistère alle solennità musulmane che si 
fanno in quest'epoca, comintidio a ritornare. Giun- 
sero a Suez ‘sei bastimenti carichi di passeggieri, i 
quali furono visitati regolarmente da una Commis- 
sione sanitaria dî conformiià ai regolamenti stabiliti 
a Costantinopoli. Lo stato di salute di tutti fu con- 
statato soddisfacentissimo. 

— L'ultima corrispondenza del Times dall’Abissi- 
nia è in data 6 aprile, 4 giorni prima del primo 
conflitt>, appenu una settimana prima della cata- 
strofe. Allora tuttavia, le forze dell'imperatore 
d'Abissinia parevano formidabili ; l' esercito inglese 
nov era che di 4500 uomini, di cui non più che 
2000 europei : la cavalleria, della quale non pare 
siasi fatto grande uso (ma sarebbe stato il contravio 
se Teodoro avesse tentato-di fuggire ) era. tutta di 
asiatici. Il Bashilor uno dei fiumi più formidabili 
del paese i cui passi pieni di roocie e precipizi po- 
tevano essere terribilmente disputati dal nemico, fu 
sormontato. Però Magdala dava ancora molto; pen- 
siero : essa ricordava uno di quei forti poggi .in- 
diani che costarono varie volte tante vite britanni- 
che. Tre colli si estollono dall’ altipiano , isolati da 
ogni altra eminenza. Uno di questi, il più distan- 
te dall'invasore che viene dal nord, è Magdala, che 
presenta un solo punto , e questo augustissimo, per 
essere scalato. Sopra un altro di questi colli, Selas- 
see, Teodoro avea posto 28 dei suoi cannoni. La 
scelta di una tale posizione per.far fronte agl’in- 
glesi era abilissima; ma egli dimenticò di impedire 
il loro avanzarsi fin là : e questo fuil suo errore 
strategico , la sua rovina. 

— Il Messager du midi reca. le seguenti notizie 
che riferiamo, bene inteso, con. tutta’ la debita ri- 
serva ! 7 

« Ultime notizie di Suez. — Si sa in modo quasi 
sicuro che il négus Teodoro non è stato ucciso! 
che egli non si è bruciato lé cervella ! che egli non 
è neppure prigioniero! La vérità è che egli è scom- 
parso e che gli inglesi non sapendo che cosa ne fos- 
se avvenuto, hanno creduto bene farlo passare per 
morto. i 

« Si sa egualmente che i contratti conchiusi per 
conto dell'esercito inglese’ non soto now:sonb sospesi, 
ma s0nd sospinti ‘ton'una ‘grafide' attività e'mante- 
nuti per un tempo indeterminato; locché futebbe sup- 
porre che gli inglesi non hantò intenzione! di’ sgota« 
brare il paese. » sal 
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H Morning Post ha da Nuova York, 29:aprile 
(con la Scotia). 5 

Continuano le discussioni sul processo del: pre* 
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ta il 4 aprile uell'Afghanistan. I ‘presento. goveraa: 
tore di Herat, Yakub Khan ; sionfisse 1) 4 aprile. 
l’emir Azim Khau (reggente di Cabpl), presso Grisk 
sulla sponda settentrionale del Helmyp, .0on perdite 
gravi, e prese Candahar,: il cui, governatore fu fatto 
prigioniero con altri cosploui sirdar. Spete All‘Kkan, 
padre di Yakub Khan, fu..proclamgio. capo dello 
Stato d'Afghanistan, cosicchè quell'infelige paese ha 
ora due sovrani, ambi riconosciuti dal governo an- 
glo-indiano , cioò Azim Khan e Scere Alì Khan, 
(Secondo un'altra versione, Afim Khan sarebbe sta- 
to fatto prigioniero). — È smentita Ja‘ notigia che 
la tribù de’ Bazuti fosse stata battuta dagl'inglesi 
presso Kohat. Risulta invece che in quel combatti- 
mento gl'inglesi furono gravemente sconfitti, e lascia- 
rono i loro morti nelle mani del nemico. — Il prin- 
cipe Federico di Schleswig-Holstein è passato per 
Mirut, diretto alla volta di Cascemir.-Il governo 
delle Indie notificò ch’esso si occupa del rilevante 
argomento d'una nuova linea ‘telegrafica fra le Indie 
e Suez per il mar Rosso, e indirizzò una nota al se- 
gretario. di Stato per le Indie sull'importanza, gene- 
rale dell'eggetto in discorso. i 
rr——__mmtprrurr#{ry9{ 
NOTIZIE COMPENDIATE. 
ade i 
L'approvazione ‘che ì giornali fiorentini più in- 
dipendenti accordarono agli ultimi voti della Came- 
ra fu di assai breve durata; dopo avere infatti re- 
spinto la tassa sui debiti, i quali dovranno essere 
sottratti dalle successioni per fissatne l'imposta, i 
deputati si affrettarono ad adottare una proposta non 
meno della precedente assurda ed ingiusta, quella 
che impone una tassa sulla eredità paterna, compre- 
sa la parte legitima. Alla quale risoluzione pare che 
siasi indotta Ja Camera in seguito alla strana:dot- 
trina sostenuta dal ministro dell'interno, che il di- 
ritto dei figli ad ereditara dai loro parenti non è di 
natura, ma è beneficio della legge civile. Memo .r- 
ragionevole di questo trovano gli stessi fogli il voto 


del Senato, il quale essendo convocato da qualche 


tempo in alta Corte di giustizia per decidere nel- 
l'accusa di diffamazione intentata dal Nicotera al 
Gualterio, decise in favore di quest'ultimo non farsi 
luogo a procedere; la qual decisione è riconosciuta 


l’unica conveniente in un processo che altro non era se, 


non che una rappresaglia di partito. Dall’argomento 
parlamentare passando poi aquello della politica, i mag- 
giori discorsi del giornalismo fiorentino sono alimentati 
dalle ormai lunghe dispute sullo scopo e sui resultati 
probabili della recente visita del principe ereditario di 
Prussia; i fogli democratici sostengono vivamente la 
opportunità di una stretta alleanza prussiana, sebbene 
disapprovino gli enormi. ed inutili dispendi nella ma- 
rina che dicono doverne essere la conseguenza; ma 
gli organi di parte officiosa vogliono negare ogni spe: 
ciale convenzione ed accordo colla Prussia, del''clie 
adducono if priva ie il principe Federico ugliel- 
mo smise ogni idea di viaggio a Napoli, a Palermo 
Berlino, dove. sarebbesi riconosciuto necessario, di 
dissipare SpA Porta lst diplomazia. s 
Le pacifiche parole pronunciate dall’ imperatore 
Napoleone, ad Qrleang, hanno prodolto' un' duplice ef- 
fatto sul, giornalismo parigin le 
oggi, le. prime, impressioni ; dall’ una parle cioè esse 
distrussero, b_scemarono guelle ‘inquietudini cHe in 
uesti ultimi giorn+ si erano andate di nuovo destan- 
; dall'altra, sembrarono tali da scuotere la fidygia 
finora riposta nell''autorità della stampa officiosa e 
particolarmente, del’ Constitulionne! , il quale, come 
si rigorda, negò in modo assoluto, anche all ultimo 
jomento., che l'imperatore dovesse pronunciare ad 
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ll E CORRE: 
Conulicusional, sogna; questi npgi Lita I» 
conoscendo 6, il: Benagie sBleormi imperiale. 1a Nor, 
ogni sospetto, ed, ogni, pogsiezza, gifnà_le vere inten, 
zioni del, governo;;frapgese) ingiata \papò Hell' antece- 
detito, sua, afermazione,. php pelle: alte. sfere politiche 
della Frangia.4.tra gli, mamini sigagi che siedono nel 
Bubinetto regua una,radinale, diygrgenza, di, desideri 
8 d'opinioni. « Il partito ‘della guerra, esso dice, è 
convinto che la, guerra è per la Francia una neces- 
sità di prim'ording, che il momento è eccellente per 
comingiarle, e ohe,se 86 ne Jascia sfuggire l'occasione, 
Non se ne ritfoverà per lungo fempo un’altra che 
offra sì gran, numero di, buone, probabilità contro un 
8ì piccolo numero di probabilità cattive ». Però l'èco 
delle parole dette ad Orleans suggerisce &l giornale 
parigino la, seguetite conclusione: « Rassiourlamoci 
e si ripigli fiducia. V'ha ogni ragione per credere 
che gli amici della pace hanno definitivamente viuto 
nei consigli dello Stato, dove l' unanimità è ristabi- 
lita, supponendo che vi fosse stata turbata ». 

Ma,a, vietare he Ja sicurezza domini intiera- 
mente. contribuisce ..l' anpangig ieri l'altro trasmesso 
dal telegrafo parigino, che,.il governo francese è ri- 
soluto a non, accattare, riduzione, di, sorta, nelle spe- 
sé del. bilangio, della. ,guerra 6 che non, accousentireb- 
bé mal a restringere f effettivo. del suo esercito , il 
quale, nella sua cifra di 400, mila uomini, é inferio- 
rè a quello della Confederazione tedesca del, Nord. 
La breve nota telegrafica cpyebiudeva, come si ram- 


alla legge miltlare dn "ist ‘uzione, ld quale, avendo 
riguardo alte findbze dello Stato ed di pesi delle po- 


menta, dichiarando ch A ha voluto creare 


polazioni , pergelta'alla Frangia di tenere il posto 
che le ‘conviérie in EUGjA"Ota, sembra a qualche 
foglio che per tal maniera l’ equivoco si mantenga 
permanente; imperocehè lenelido ‘per certo che il go- 
verno dell’ imperatore senta vivissimo ‘il desiderio ed 
il' bisogno della pace’, "noli potrebbe ‘non avvertirsi 
che l’aggiomeramento di ula fdrz4'armata, anche in- 
feriore a quella'della Qonfedetaziorie "del Nord ma 
sbiperiore ‘alle’ hecessità della” ‘pace, Tomenta , come 
\.conseguenza naturale ed inevitabile, l'ardor bellicoso 
nelle' schiere semblie desiferose di guerra. Se non 
che, è égubmente tibiato ole più la stagione avau- 
za e più le preVistoni dégli ottimisti trovano argo- 
mento ad affermarsi ed a consolidarsi; giacchè quan- 
do il tempo avrà chiarito siucero e reale l'indirizzo 
pacifico ‘dei diversi! gabinetti europei, allora essi pen- 
stranno se convenga più oltre mantenere uno stato 
di cosé che pesa 'intollerabilmente sulle finanze di 
tatti gli Stati e che, per calcoli fatti, minaccereb- 
be all'Europa, durando, un disastro generale ed ir- 


dd altrove in seguito ad ingiunzioni traswessegli dal 


ti sti vi 
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La nuova organizzazione militare per l'impero 
d'Austria fu discussa e decretata definitivamente a 
Pesth durante il soggiorno dell’ imperatore in quella 
« pitale. Il cancelliere, dell' impero barone di Beust 
comunig$ ‘agli altri membiî del gabinetto il progetto 
di orppbizzazione elaborato, di cui ceco i punti priu- 
cipali : obbligo UniVefsalé del servizio rilitare, di- 
* sione dell forza armata in esercito di linea e in 
riservi, sati esoneto , costrizione in via di 
Dario. "La ‘aurata "del'Servizio è fissita a tre anni 
| nell'esercito attivo, seguita da cinque anni nella pri 
ma è dd'dho'delfl'Sebbhdel' servi. Tale organizza- 
zione fornirà all' esercito un effettivo di 300 mila 
upmibit È alla "peivid' risry i 500'thila , alla seconda 
100". Lio Ti Ja uno ed indivisibile; 
'il rifiofstro della ‘ghertà dell'impero né avrà l'ammi- 
nistrazione. il'bilandio 'sard'votato dalle delegazioni 
nellé “proporzioni ammesse per le spese comuni, così 
che l'Ungheria vi contribuirà in ragione del 30 per 
dento. La risetva formerà due corpi, l' uno per la 
Gisleitania e l' altro per 1 Ungheria, e i crediti ne- 
cossdbi sdranno #otdti ‘dAlle' Diete ‘ di‘ Vienna e di 
È Besth. La nuova organizzazione , sebbglè votiservi 
Vunità dell'esedcîto, è tittavia un comprottiesso col 
dualismo; senza dubbio ll’ gdVefiò spe A assi 
curata ‘anticipatamentò’ 1 adbbiche® atl’fapi'palitici 
dell'Uaghieria. Ma ’atifaltà 3 i positione che 
dombibda pel reghò Ubghére ore 
tè distinto e bb gsizion 
te stirà soddi ut Ù l'anti IIa mol 
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Per quante preoccupazioni desti però nelle sfe- 
re governative di Vienna questo difficile argomento 
della riorganizzazione militare, assai più lievi esse 
sono sempre di quelle destate dalla questione finan- 
ziaria, alla quale sono  presentemente rivolti gli studi 
della commissione del Consiglio dell'impero. Il relatore 
della medesima non tacque, in una delle ultime sedute, 
che se in uno stato molto disastroso si trovano ades- 
so le condizioni finanziarie di moltissimi Stati d'Eu- 
ropa, quelle dell'Austria non sono guari migliori e 
che di una necessità ineluttabile è il trovare pronti 
ed efficaci ripari. Nè il ministro delle finanze fu 
meno esplicito nelle sue dichiarazioni, imperocehè in 
una adunanza alla quale presero parte anche tutti 
gli altri ministri, disse che è inevitabile di intro- 
durre un proporzionato aumento in tutte le im- 
poste. 

Il Consiglio federale germanico ha adottato nella 
sua ultima seduta un disegno di legge che ubolisce l’ar- 
resto personale per debiti. Siccome l’adozione di q 
sta legge, per parte del Parkmeiitoi fetteralo:; ste 
perebbe, almepo «sulcquesfo pumto;) la'cohsfihanza del 
diritto commerciale cogli Stati del Mezddli, «il can- 
celliere foferale pig yrispluto di proporre al Consiglio 
di comunicare il disegno di legge a quegli Stati, in-' 
vitandoli fd intrddtefe nelli”Tor0 legislazione com- 
merciale und- rifbrita ‘di tarità ‘importanza. 

Poichèmolti degli-liberali di Londra parlarono 
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mera e 3ispPproyaropo : Alanggte ye/ffatta politica , i 
giornali conservatori trovano Apt) di ribattere 
quelle actuseché dichiarato i api pe vite” “esagerale, 
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ff den. Stanton resterebbe al ministero della guerra e 


GIO NR Fe odletroy 1h 
do 
io -dol 


| 4 dun. gel ci come Ministro dell’ioter- 


nistero non ha fatto cosa che non abbia avuto un’ 


precedente in Inghilterra, chè anzi la storia costi- 


tuzionale moderna offre parecchi esempi dell’aggior- . 


namento dello scioglimento della Camera anche dopo, 
che il ministero venne battuto in una questione im 
portante. Per tacere di altri esempi, basta ai ;citati 
fogli il ricordare quello del 4841 allorchè lord Rus- 
sell fu battuto nella questione dei cereali , quello 
del 1852, in cui lo scioglimento della Camera fu 
aggiornato anche dopo che lord Derby era stato so- 
praffatto in una questione importante, quello del 1858 
dopo lo scacco di lord Palmerston nella questione delle 
Indie. 

Ieri dovette essere pronunziata a Washington 
la sentenza nel processo di Johnson ed il telegrafo 
non tarderà molto a darne notizia; per ora vediamo 
che i giornali americani consideravano tutti la cau- 
sa perduta, ed anzi anuunziavano che il presidente 
e la sua famiglia facevano i preparativi per la par- 
tenza. Ma ciò bon basta; poiché si ritiene sicura la 
fl prossima deposizione del medesimo, mifavasi da tut- 
te le parti ‘a ditidersi le spoglie del'vitto; ‘I gior- 
nali‘narrano che i membri del ‘gabinetto’ pensano 
| ancli’essì idi' torriare alla vita privata: SeWard ha in 

NanikioH 'Afaprendere un labgo viaggio fa Europa, 
' e Mad!Cultoch pensa' dì' stabilirsi‘. a ‘Nuova-York. 
' D'altra. parte vi ha chi si agita intorno a Beniamino 
Wade, il futuro ospite delta Casa Bianca, Già si 
gîtano le persone che} hanto maggiore probabilità 
di essere un giorno membri del gabinetto. Il posto 


>. Co IDÉSPACOÌ detecRafiCI 


Vienna CA _ a principe d di Mesternich ritor- 
na oggi a Phfi 

La’ Corbini din” del ’bliutcio decise che, per 
coprire il disdvanzo;' si débbh fellere un'imposta sui 
creditori dello ‘Stito é'gti altti contfibuenti , e che 
le questioni relative ‘all'interesse e ill'anificazione del 
debito debbano essere risolte presto e definitivamente. 


in data dell’11, il quale promulga la legge sulla 
stampa. 

AI Corpo legislativo sono iucominciate le inter- 
pellanze sulla libertà di commercio. 

Si ha dal Perù che la febbre gialla aumenta. 
L'elezione di Balta alla presidenza pare sicura. 

Berlino 12. — La voce che il gabinetto prus- 
siano abbia intavolato delle pratiche con quello di 
Vienna circa lo Schleswig è considerata come ine- 
salta. 

Il Parlamento doganale adottò il trattato di com- 
mercio coll’Austria ‘con 246 voti eontro 17. 


BORSA. DI PARIGI 


DIREZIONE GENERALE DI I POLIZIA 


Nel aprile, fi rinvenuto 880 Ponte Si- 
sto sul SR di cla Dro ni indro d'oro. 
Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 


di Segretario di Stato fu offerto a Sumner, quello 
di mioistro degli Stati-Uniti in Inghilterra a Fessen- 


uno dei primi atti della nuova amministrazione sa- 
rebbe di rimettere il generale Sheridan alla testa del 
quinto distretto militare. 
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cui spetta, possa premuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione, che avrà luogo in 
conformità dell'articolo 207 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 
Li 11 maggio 1868. 
Il Capo dell’ Officio Giudiziario—D. Riccioui. 


w 


pero ché sequestrate a carico del citato Vincenzo 
Marocchi emanare sentenza ed ord. esecut. 
colla cond. alle spese. 

Sig. Vincenzo A Maroni per affiss. ed 


inserz. atteso l'incog. di 


9 maggio ga = Affssa a forma 
di legge. = R. Bertonî cursore. 
Filippo Meloni proc. 
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Parigi 12. — Il Moniteur pubblica un decreto 
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ROMA 14 Maggio 
PARTE OPFICIALE 
EDITTO s | 
PEL PAGAMENTO DEI CENSI-CAMERALI DA PRESENTARSI 


NELLA CAMERA DEI TRIBUTI NELLA VIGILIA E FESTA | 
DEI $8, APOSTOLI PIETRO E PAOLO. 


FILIPPO del'Titolo di S. Lorenzo in Lucina 
CARDINALE DE-ANGELIS Arcivescovo di Fermo 
della Santa Romana -Ghiesa Camerlengo. 


‘A pprosstinandosi il tempo in cui i feudatarj in- 
vestiti è chhcessionarj della S. Sede e Rev. Camera 
Apostolica iscritti, nel libro de’ censi camerali, deb- 
bono pagare i censi e canoni nella Camera dei Tri- 
buti che si aduna nel Palazzo Vaticano nella vigi- 
lia e festa dei SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO, 
ad oggetto di precludere loro ogni scusa d’ignoran- 
za sull’adempimento di ciò , che debbono eseguire 
per la legalità dell'atto del pagamento, e della com- 
parsa da farsi in detta Camera de’ Tributi, rammen- | 
tiamo espressamente le loro obbligazioni... 

1. A tale effetto ordiniamo ed ingiungiamo ;a 


tutti quelli che secondo le leggi delle” Toro. invegti- È della loro sopravvivenza; e produrre tutte Nè traàla- 


ture, o concessioni sono obbligati pagare censi, ca- 
noni, livelli, risposte, ed altre ricognizioni nella pre- 
detta Camera dei Tributi, siano di qualsivoglia sta- 
to, grado, condizione, preminenza, e dignità, che 
debbano esibire negli atti dei Segretari, e Cancellie- || 
ri della Camera NON PIU' TARDI DEL GIOR- | 
NO 15 DEL PROSSIMO FUTURO MESE DI | 
GIUGNO i mandati di procura, le giustificazioni , | 
ed altre scritture correlative-tamto alla persona, che 
in loro assenza per essi effettuerà la comparsa, pre- 
sterà l'omaggio, ed eseguirà il pagamento , quanto 
alla traslazione delle partite de” canoni "dhe s'aves- 
sero a proporre nella detta Camera dei Tributi a | 
favore degli altri compresi nell’investiturà in caso | 
di morte dei precedenti possessori, ed'a qualsivoglia 
altro oggetto risguardante le medesime investiture e 
concessioni, affinchè possano accuratamente? e'col- | 
l’opportuno tempo eseguirsi le necessarie. e; conve- 
nienti annotazioni nei libri dei censi camerali , che 
sogliono distribuirsi alla Camera dei Tributi, 

2. Inoltre, affinchè non rimanga occulta alla Rev. 
Cam. Apostolica la morte dei possessori, dalla quale, 
se le investiture sono progressive, risultano le tra- | 
slazioni da farsi, e se temporanee, ssi rileva se tut- | 
tora durino, o se siano spirate, ciaschedyhp eafileuta'o. | 
investito, che personalmente ‘fon cdmparisci a pre 
stare l'omaggio nella Camera dei Tributi; dovrà iù, | 
ogui ‘debennio éeibifé la ‘fede della sopriytiY ta ne: 
gli atti" dei suddetti Segretari di Camera», Quelli per> 
tanto” pei quali Jiel‘piesenie anno ricade.il decennio 
debbono parimenti non piùtirdi del detto giorno 45 


Alga giro cei fui pic OR 


prezzo di associazione, da pagiri antfoipstamenig ei seguente | 
Pe 47, c. 80, Un tiina/ilito 951: 

Por ua trimonter ia (uff do Stato Pontifigio; franco di panta tr 14; 

All'enteroz:ssrondo le tasse poptali stabilita, por i diverif'Stati "- . 1 


__GIOR 


Che \ai 


Il 
Ì MINTTIO 


Mie: 


NAL 


no beni, che sì ritenessero in feudo, censo, enfiteu- 
si, vicariato, governo, ovvero sotto qualuaque altra 
titolo, giusta le .leggi delle ingestiture'e;concessioni. 

4. Tatti poi quelli che fra detti enfiteuti, o 


|| concessianari descritti nei mentovati libri sono abi- 


litati dalla S. Sede e Camera Apostolica nelle inve- 
stiture;.e.goncessioni di pagare i censi e canoni fuo- 


| ri di Roma, potranno soddisfazli nel; predetto, gior- 


no :28 Giugno nella cassa dell’ AMMINISTRAZIO- 
| NE CAMERALE di quella. provincia in, eni essi 
|| sonoabilitati a pagare il censo 0 canone, rimanendo 
però in loro libertà di soddisfarlo direttamente nei 
predetti giorni in Camera dei Tributi. Questi me- 
| desimi enfiteuti peraltro abbenchè abilitati come 

sopra a pagare il canone nelle provincie, avvertano 
di non esser punto esenti, come taluno errontamente 
opina, dall'obbligo della comparsa nella Camera dei 
Tributi per prestare l'omaggio ricercuto dalla Bolla || 
della sa. me. di Gregorio XIII. emanata pei canoni | 
camerali, e perciò quando essi non compariscano 
personalmente, per tale atto debbano deputare il 
| loro speciale procuratore con mandato. da, esibirsi 


| come sopra, e rimettere in ogni decennio _la fede | 
y 


—zioni- ed annotazioni -sutte loro respettive- parttte-m 
libri dei censi camerali che fossero per occorrere; 
egualmente che sonò tenuti quegl’investiti che ‘deb- 
bono pagare nella Camera dei Tributi. 

5. In caso di mancanza dei sunnominati enfi-' 


ormai ii dol even ingr a giozalé i Roma" 


ss older, pieghi, 


—— LI0RRI6T Zara 

tizzs .91Blilim onoise SE 
Gomasinchède;inchieste e le inserzio! 

\olessato pubblieare) dovano cessere: affrancati all'officio 


mi. di atominiatréz,*dol Giothdloviia delladuinperia Camerale n.914. 
j Fi avronto; di motare onibo! yruppizil Rombo Wtogu.*del trasmittente, 


E DI Ri 


zip dilus 0) 


mig sti 4 MISERIA 

Sgressione, si procederà alle pene indicate, volendo 
‘£ \deoretando. che il presente Nostro editto: affisso e 
pubblicato ‘it Pibma.. e nelle: fili: dello 
Stato obblighi ciascuno come se gli fosse stato per- 
sonalmente intimato. 


Dato .in' Camera Apostolica questo di 12 mag- 


gio 1868. 1/ ù 
P. Card DEANGELIS 


Giuseppe Vassalli Commissario gene- 
rale della R, €. 4, 


‘ ——_t006-M0-9-00-0 
PARTE NOW OFPICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo dai giornali di Vieuna dell'8 maggio: 
S. E, il sig. cancelliere dell’ impero barone di 
Beust si è risapato con (sorprendente rapidità. Ieri 
era già sparita la febbre, ed oggi S. E. potè lascia- 


| re il letto. 


— L'4bendpost reca: Il comitato costituitosi a 
Thiéstt' per) ORO (A all’indimenti- 
< cabile inipèratòre ‘Massimiliano potè già riunire, 
nero pertecipazione-trovata-in-ogni classe della 
popolàzione; ti somma di circa ventimila fiorini. Pe- 
rò dovette convindersi che tale somma non sarebbe 
sulle ad-otteere-to-scopo di tramandare ai po- 
‘‘steri |in'opetà grandiosa. Epperò il comitato estese 


tenti tanto nell'esibita delle sopraccennate giustifi- | !* SUA operosità anche fuori di Trieste e alcuni dei 


cazioni, quanto nella ‘comparsa in Camera der Tri: {*t 


bati per prestare l'atto di omaggio, ‘ed: <fenan#*) 
l’intero pagamento di canone, si procederà. s22m0=-l 


si concesso, e all'esecuzione delle pene comminate | 
nella Bolla di Gregorio XIII, ed in altre Apostoli- 
che Costituzioni, e negli editti de’ Nostri Anteces- 


}- sori, e senza attendersi veruna scusa di pretesa igno- 
il ranza. 


6. Siccome poi l'atto del pagamento del tribu- | 
to ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano in ri- 
cognizione del di Lui supremo dominio si effettua | 
nel giorno della vigilia e festa dei'gidriosi SS. APO- | 
STOLI PIETRO. E PAOLO specialissimi protettori 

l'di ‘questa’ Doititnante e pressò il Supremo Tribunale 


della Piena Camera, così in riflesso det tempo e luo- I 


‘ go..ip.cuî l'atto si eseguisce, ordiniamo e comandia- | 


mo ‘che ‘tatti igl'investiti, e concessionari ‘ed i foro | 


|'iegittimi procuratori debbano presentarsi. nel detto |-‘000mitato 


° Tribunale von quell’abito e decenza con cui'.éi co- | 
stuma:comparire nei Tribumali, ed-inhanzi‘ai ma- | 
“giitrati‘auperiori, ed in caso sche, taluno sardisse di: | 
resentarsi in-guise diversa non sarà ammessa la di | 
LIùî comparsa," € si, procederà contro, il medesimo alla 


o componenti trovansi ora a Vienna, affine d'ot- 
tenere la; paetecipazione della sovrana corte e di ec- 
celsi persovaggi.. Essi ehbero già la soddisfazione 


|| diatamente all’ accettazione della devoluzione dei || d'essere CI pel modo più benigno e BrAZIONO 
I feudi, beni, e diritti camerali, e di altro ad es- | tanto da S. M. l’imperatore, quanto dai serenissimi 


genitori del defunto imperatore, e da S. A. I. il sig. 
arciduca Carlo Lodovico. 

— Secondo una comunicazione dell'ufficiale Pra- 
ger Zeitung,-S. M:-l'imperatore rimise al ministero 
le istanze a lui dirette contro i progetti finanziari 

ni i PSE LUO n A 
per parte di paretchîè rappresentanze distrettuali 
ezeche, coll’ordine di agire in via d'ufficio riguardo 
a queste e ad'‘dlire ‘istanze simili che venissero pre- 
seritate, | sio RS 


Ì 200 ano) line 
UL... hr-Il Dievolesto di Trieste ha per telegrafo da 


"'VIGHpa 1031, 6 ooo è 
+ Alla setateTché tende! ieri sera la giuota finan- 
ziarif era presente il ministro delle finanze, 
il quale si eat ‘egnttario alle proposte del sot- 
ii regolare tosto le finanze nell'interesse 
dét'èredito,;.é ‘fisse. ttie. riguardo alla conversione 
iforzosa del 'debigo sdello Stato, e riguardo all’ impo- 
‘BttlHhlle classi, delle. persone, stata progettata in 
Iuogo dell'imposta sui benî,' si potrà ancora parlare. 
— Il Cittadino di Trieste riceve il seguente te- 


del venturo Giugno esibire la fede della loro soprav- || suddetta accettazione come se niuno si fosse pre- || legramma da Vienna 10: 


vivetiza, oltre ‘le ‘gîigtificazioni sopra accennate; che’: 
per altri: rappori ieri ETRE 
‘1,08: Pitmieste, queste legAlilà,, ciascuno invesitto. 
ut quasi smell "vigilia: 6. festa ME, 
TRO EP. del..cotrente appo 18682 

‘persntelliiente, ‘o mediante legittimo pro- 
SOUR calato macteo sell, 


pic è tare! il dovato 
pasti Satonta ie 


vello, candde,,gispggta VAIO ‘do 


"dii Ste 
e Rev. Camera -Apostolica in ricognizionerdel supree-fp0% 


mo e diretto dominio di qualsisiano]fondi , tenute , 
a OSpiZI, 


villaggi; “vasatt;tagtà;-seive, proprietà, beni, 
esenzioni; ‘immunità, privative, ed al A 


dp. tl 


sentato. ) 

ponti «Za, Finalmente confermando le «disposizioni del- 

Peditto del ‘Nostro Predecessore del 15 giugno 1816, 

‘.dell'Arsicolo; degli altri emanati. nel: maggio dei 
successivi "gni; ‘dichiariamo che debbano rimanere 

form e tutte le ragioni| della S. Sede e Rev. Camera 

Aphatd)fsa riguardo ai censi è'tcandhi ‘Veriditi nel- 
I 


I{ 


SIAAI AL 48171604 fagdmento ‘Agii AGquirenti, ‘da de 
ih ognii: tempo ‘sh titolo! degli’ nequistt' a fot 
peo! TA e SI i ema" 
‘nata il 15 novembre 4817. 
——Avverta ciascuno di eseguire esattamente quan- 
pi tali soprividuatatosordinato; poiché pf) cnbbidi tra*" 


La camera dei deputati ha accettata in terza 
lettura la legge sul libero esercizio dell'avvocatura. 
Venne incaritata la .comimissione di completare il 


| regolamento disciplinare onde si‘ possa prontamente 


attivare la nuova legge.” è 


— Sorivono' da Vibiida alta Zibérià 1 
La Russia nen èrinfe tè per ora a nomi- 


eessato Governo; nonostante’ la' conti’ | ‘ndre un suodessore’ dl Rie di taekelberg, che dal- 


rire Viet: pesett“all'ifibasoiata di Pa- 
{i «o-E lavori di fortfhotiioh il Tirolo meridionale 
sono spinti con tutta alacrità. A Bressanone ed a 
Kufstein si lavora all'erezione di nuovi fortilizii. 


AMUA 
——0-104-0-4-09-0— 


ELIA 


Nell VELISTI ARCATE 
terminò RIVA te ti iettà til à l 
Parlarono contro la legge»izsonatori Le Roy de Sain- | fino ad pra, ta prnieigne dll, | tà, di Magonza | 
Arnaud, Robland e cardinale Donnet, Li quali chie- || era esclusi vambpla, 90pagiA Di pi pramtal. ilo 
devadb' Posso” vi@uandata dd Ila deliberazione del | Veviamo, d aapfto |pho IL Rovarno del re Gu-, 
Corpd tegistài 1 Sogtenula e difesa dal mini- || glielmo ha sponitaneatiehte daclso ghe d'ora ;innendi, | 
stro fodere dal senatori UT Bouet-Wiflauniez vi- || questa guarnigione, path  fprmald, metà di truppe | 

ce-nndittiraglio e Sh te-Bpave, sn || prussiane e mel piper atipe î 

Il mivistro ‘Rouher, fra altre cose, insistè su Questo fatto che tende a restringere ! occupa- 
quanto aveva già detto al Corpo legislatiyo sulle mo- || zione prussiana uell'Assia e che è un implicito ricor 
dificazioni che gli anni decorsi dalla fon azione del || nascimento dei, diritti del Governo assiano, ha, nelle | 

secondo impero hanno fatto nascere nell’opiion pù - [attuali circostanze, un significato the mon si può 
blica. « Oggi, ha egli detto, sotio molle l6 péfsorie | sopnoscere. 
le quali credono che la libertà della stampa non può | /// 
rimanere sempre compressa, che si deve fare un | L'Internationel assicura che il signor Gladstone 
passo Îli ùii certo senso ed avanzatsi verso le idee || avrebbe ottenuto un'udienza dalla regina Vittoria, 
liberali. Ebbene ! pria una giusta misura, bisogna manifestando tutto Il suo pensiero Bu quanto ci sa- 
SR Pap li queste via ivi >. || rebbe di invostituzionale a mantenere il: gabinetto 
Rie iva anti ina ilità dell'imperatore, il | Disraeli, è nello stesso tempo, sl para ri- | 

sur i spia s 7 inettò prima elezioni 
« Che ha fatto la Costituzione quando ha pro- Poni pinza i vt 

clamata la responsabilità dell' imperatore ? Essa ha — Il duott U'Bdimburgo che fu In Austiatia og- 
scritio nel paito fondameutale ciò che era vero. Due || getto di un ddioso ittentato parti il'4 aprile’ da quel- 
carte avevano voluto far prevalere il principio del- la colonta &' ritorna In Taghilterta per 10’ via ‘del- 
l'irrespofisabilità, e gli eventi hanno dimostrato che || l'Istuinò ui Sud Un yacht reale deve uspettarto in 
questa on era clie una parola vana. Entrambi quei | Atossandria: 1 fogli inglesi calcolano ‘che 1l- gidvaho 
troni che avevano cercato una difesa nel principio princips sarà in Inghilterra verso il 24 del corrente; 
dell’irresponsabilità sono stati rovesciati. Ecco per- — Si leggo nel Daily News: 

chè la Costituzione del 1852 ha proclamata la re- Lo spettacolo del primo ministro d'Inghii- 
sponsabilità del sovrano ; ma questa responsabilità tenia cha uocnsi la Gamera dei Comtni di susvitare 
dell’imperatore non lo attacca con veruna solidarietà la confusione nel paese ha provocato sdegho qui e 
al pa nni ia produrrà stupore all’estero. Come disse il Gladstone 

; Sio permettetemi di caral- {è cosa che non ha esempio. La giusta amitiirazione 

E segiegi fore pra A che gli uomini politici liberali del continente sento- 
quale; sono siale presentate \edie cls ‘mi sta a cuo- no per le istituzioni parlamentari tell Inghilterra di- 
re di distruggere. minuirà grandemente. La “agi » LD c'im- 

« Si ha da intendere che l'imperatore è respon- sea n) ia 
subile dei particolari dell'esecuzione, degli atti giore NOREETa tie i ia pelo ra mie 
nalieri dell’amministrazione, dell’ azione Siftiiegile Vieri islta cede: pepe fo le maiaziai 
di ognî giorno? Frideatemtole not che futbho:il segnale dell'alterco ella tornata di 

« La responsabilità dell’imperatore si riassume den iornali inglesi pubblicano il seguente tele- 
in queste due formole: scelta dei suoj ministri; di- dui giornali inglesi pubblicam guente tele 
rezione generale dello Stato. Essa viene esagerata, Lai nat 
viene snaturata, non è compresa, allorquando è de- 
finita in termini diversi da quelli co’ quali io l’ ho 
caratterizzata ». 

L'esito della votazione fu favorevole alla legge: 
94 voti furono per l'approvazione, e soli 25 pel ri- 
mando ad altra deliberazione. In conseguenza di che 
il Senato decise di non opporsi a che la legge fosse 
promulgata. 

—Leggiamo nella Patrie del 10 : 

Si assicura che le disposizioni della Commissio- 
ne del Corpo legislativo pel bilancio tendono defini- 
tivametile a diminuire , in una certa misura, la som- 
ma dell’ imprestito. 


— Leggesi nell’ Eiendard del;10.: 

La Pafrie, nell’annunziare; l’apgiyo a Parigi d'un 
inviuto del bey di Tunisi, anche, da uoi ANIUPFIALOA 
aggiunge a questo fatto dei particolari, inesafti, 

Essa afferma che si tratta di radunape,a_Parin 
gi una commissione incaricata di Regolare 1igli inte- 
ressi inglesi, itallani e francesi che, #0n0 impegnati 
nella réggenza. x Di si arunglo 

Questo fatto, la cui Importagza,, paligica, noa, 


isfuggirebbe ad altino, è Meg inte Asi ri 
Il 


° 0) I $ | 
ViM SMtetimenti dei 1666, | 


nér gilarnlgionie, a-Maganza,,, Dopo gli. atvesiimenti 
dél 4886 e, Ja pàde, di, Pragu,ti, Prussia godette sola 
di questo diritto, che tenge. allora dinngvilg ib suo 
favore e consacrato dal trattato di, pace;, collehiuso 
fra lui ed il gribduca d'Aasia Pattdstadi 3 sovrano 
della città di Magonza. L'articolo 8 dell'unnesso a 
questo trattato, 3, settembre 1866 è così concepito: 

« Relativimente Al diritto di tener guarnigione 
a Magohzà; dititio, ché appartiene alla Prussia e che 
essa colisérva oggiltial;esclusivamente, le disposizioni 
che erano in vigore tra la Confederazione tedesca ed 
il governo locale saranno applicate fra, la Prussia ed 
il governo medesimo ». ; 

Come mai oggi, ad onta di questa disposizione 
formale, un giornale ebdomadario di Parigi, il quale 
pure pretende di essere, un organo, diplomatico , 
può esso obbiettare « che. se Ja Prussia occupa di 
fatto la cità di Magohza, frà questa occupazione 
| forzata ed un effettivà diHflio cotte tun. intimensa 
distanza? » È ciò che fioi lidi ci proveretio è spie- 
gare. 


di Erg it 


ceti 

Betivotto da Pesthy'alle/C9H#egp: der Mordsai: 

Tra le pursohe  Makgusttieroli che l’liperatore 
fece chiamare successivamente presso di sé 'a Pesth, 
si è osservato il conte Liidolf, console general d'Au- 
stria a Varsavia. 

Invitato dal barone di Beusi a rendergli conto 
dell'impressione prodotta in Polonia dall' ikase che 
soppriîfie il regno, e della situazione dél paese, il 
corte Luidolt diresse al cancelliere dell'impero un 
rapporto, nel quale dipioge sotto i più oscurì colori 
la condizione della Polonia. L'ukase è noio , esso 
prescrive l’assimilizione completa del paese della 
Vistola al resto dell'impero; ma, per comprebdere il 
vero valore di questa misura, bisogna conbscere le 
istriizioni e le ordinanze di deltaglio clie la comple- 
tano. Alcuhi (batti priticipali basteranno per caratte- 
rizzare la siturizibne Blié ne deriva. 

Le scuole e pensioni private déi due sessi de- 
vono ttitte essere chiuse alla fine dell’atitio scolasti- 
co, e noli si dovratilio 'autérizzare è proteggere in 
avvenire che le séublé russe. 

Tutti gl’impiegati d'origine polacca, anche infe- 
riori, devono essere ullontanaii s poco a poco da 
tutte le pubbliche attitililisitazioni. 

La corrisponderà tra fe varie atilorità si fa già 
da lungd'iéitpo' in Îiiglit Pussa; ina le petizioni, ri- 
chieste, èc., del privati polévano sin qiii essere di- 
rette al fiibzioliati in polacco. Il ministro dell’inter- 
nio di Pietroburgo brdinò ché venga fissità ui ter- 
rhine, ttasddrso il quite tutte lé' petizioni, richie- 
ste, eb., Mob verrantio Hdévdte se ibn sfano scritte 
in lingua Fusi, 

Mi littlilo a queste Idlilé4Siohii; 6336 bastano a 
dimtistrare tnt volta di più ehe culle lè misure de- 
chetate A Piditobitfigo tendini direttamente dll'estir- 
pazione, Hel più brevé ttimibé possibile , dell’ ete- 
metito poldbed. 

sti 

Scrivoiio dai cotiftni iutchi al Cizcadino di Trieste: 

« La sliategià della Porta ha progeitato un pia- 
no di guerra, secondo il quale essa potrebbe piom- 
bare sulfa Serbia con una doppia armaia, come i 


| 


Copenaghen, 7 maggio. 

Il Dagstelegraphen dice che il signor Carlo Wy- 
ke, ministro inglese, arriverà presto qui con delle 
ristriizioni intorno al progettato matrimonio del Prib- 
l'cipe reale e la Principessa Luisa di Inghilterra. 

cotte —- 

L'Havas ha da Berlino 8 maggio: 

Il partito nazionale in occasione - del paragrafo 
18 tel lraltato di commercio austro-ledescò ha riso- || 
lutò di proporre di estendere alla Germania del Sud 
il benefizio della libertà di domicilio pel motivo che 
tale paragrafo accorda agli Austilaci, sul territorio 
della Confederazione della Germania del Nord, tei 
diritti più importanti che ai; tedesthi, 

Parlamento doganale. — La. tiscussione si im- 
pégtia sovra una proposta del signor Stuimm relativa 

' ullalsoppressione dei premi franvegi per Ja. ésportas 
"{{ zibne delle mercanzie riguardanti l'inditslrià ferriora. 

I due relatori appoggiano questa, proposta, 

Il signor Delbruck dichiara che |’ dmbasclatore 
dellà Confederazione a Parigi ha già ricevuto l'inca- {| 
rico: di trattare questo affare, ma che non si 6 an- 
cora ridevuta .riessuna infotmazione esplicita. sullo 

stato delle trattative, 


me dp fil i 0 MM iii e PA AE pn pigna 
séguito ‘alle quell Spa siii °,, PEGENUI, | Promesse. sin, ‘vare della, pro ) ! tebiilo, secfelo, fia poluio però trasparire in alcuni 
Li a stata. Iustituita a Tupisi una |, î i || citodli diplomatici, dai quali fni viene fatia tale par-, 


MIL signor Stumm autore, della. modione espone, 
| dover essere ben tgio ch pi del teair | 
‘È tato di canimereio, franco tedesco, kono..state , violdte 
€ che non v'è ragione di occuparsi delle ulteriori. || 
conskguenze. dei procedimenti. séguiti, dal, Governo , 
francese, . 


commissiohe flnanziatia esclusi ) i 
francesi @ di tunisini. FEO 
ui Leggiamo nella France: . 

i crede a Berlino che il governo prussi, : 
tarderà a rispondere, dll' vito digionia Pesci se 
la questitne dello Slgswig del Nord, 

. LA voce sparsa da alli giornali che la Prus- 
sia voglia Mettersi, d'accordo coll’Austria in siffatta 
igor: ' vari rata, aredito ;nei circoli polltici. 


tétipazione. Da parlè della Turchia il piano sareb- 
be abBic(iza tai, gico, pico E Sri oa 
poliebbe sostenere uba guerra favorvole che “Bella, 
Fbi, 6661 li BONG ii pliBb8 ol mie e 
toria che ‘nella Serbia, ‘Ad ogni modo fa lurchia 
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La proposta viene, adottata a, grande, magg, | bb (ie lo sil da” pn 190 È 
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sturbate ‘dii dhiluamue’ siii’ shpro'approfi\tàre dell'Ho- 
casionb' per” afieiidità Ta hiisbiohe ‘della nazione ser 
ba ». Quesi dolio patto caratterizzono cdh ina 
fedeltt® oISgrAfich “ta ‘foffzione dell Serbia in' qae- 
sto hibmebtitra Bi Tutolia= telnéfido i' piani della 
Serbili;; Hà Giblo'4itta' a frontiera nostra c0n forze 
considerevoli’ di trtippè fegolkti 6 di volontari. Dà 
Niscia sino al limitata del nostro territorio sono ac- 
campate le truppe turche parte nella città e nei vil- 
luggi; parte nelle campague. Qirca 200 pezzi di 
grosso calibro sono già uppostati sui baluardi e ter- 
rapieni di fresco eretti. Noi non li temiamo perchè 
comandiamo wu'armata di 150,000 uomini ben ag- 
guertriti éd equipaggiati e perchè possiamo mettere 
i turchi nel fuoco iticrociato tra i serbi della Bosnia 
e dell'Erzegovina. Del resto, secondo ogni probabi- 
lità, avrà la Serbia degli alleati potenti, contro i 
quali l'armata turca tutta affamata, demoralizzata 
ed estremametitè mulbontenta della sua hisera posi- 
zione, potrà difficilmente tenersi sul campo. La Ser- 
bia acquista tanto più di energia quanto la Turchia 
si perde d'animo, » Ù 
A 

Si ha da Nuova York, 29 aprile : 

Lunedì.il sig. Groesheok , difensore del presi- 
dente, fece innanzi al Senato un lungo discorso, nel 
quale sostenne che il Senato è un tribunale , e co- 
me tale è governato dai principi del diritto. Disse 
il caso del signor Stanton non entrarè nei limiti del- 
la legge su i funzionari, essendo egli stato nominato 
durante il primo periodo della presidenza del sig. 
Lincoln, e avendo solo avuto incarico di rimanere 
al suo posto fin che piacesse al Presidente. Non è 
quindi un delitto per parte del signor Johnson l’aver 
agito secondo un'interpretazione sancita dal gabinet- 
to intero e dai consulenti legali. Îl presidente non 
era obbligato , come pretendono i commissari per 
l'accusa, a far eseguire le leggi da lui reputate in- 
costituzionali. Se il sig. Johnson credeva onestamen- 
te incostituzionale la Tenure Law , avrebbe violato 
il suo giuramento d'ufficio eseguendola. 

Il signor Johnson aveva ragione di provocare 
una decisione dai tribunali, e diede prova dell’one- 
stà del suo proposito offereudo il Ministero di guerra 
ai generali Grant e Stierman e al maggiore generale 
Thomas, soldati di una fedeltà riconosciuta. Il sig. 
Groesbeck, parlando dei discorsi del Presidente, fe- 
ce allusione alla provocazione. fatta al sig. Johnson, 
e rammentò al Senato la disposizione costituzionale, 
negando al congresso il diritto di scorciare la liber- 
tà della parolu. Iuvitò il Senato a Co ricordarsi 
del coraggio e della fedeltà del signor Johnson du- 
rante la ribellione. ì i 

Il signor Taddeo Stevens (commissario per l'ac- 
cusa) sostenne che il signor Johnson non aveva ab 
tra qualità che di adempiere le funzioni pel termine 
non ancora spirato della presidenza di Lincoln, ed è 
colpevole di disprezzo e. spergiuro per non avere 
eseguito le leggi del congresso. Non essere necessa- 
rio provare l'intenzione nel signor Johuson ti Violate 
la Tenure of Office Law; bastare la prova della Vio- 
lazione attuale della legge. Cotesto rampollo dell’as- 
sassinio (offspring of assassination) ha violatò le leg- 
gi e sfidato il congresso. I senatori che votalorio su 
la Fenure Law e fi relnlegrazione del sig. Stanton 
bon possoiio mostrarsi tanto inibecili, fa sapolsere il 
signor Sifitsohi. n Per 

ll signor Williams fece un ll$corso 
dale SSR prio SERA” è Goo Call 


sig. Boutwétl: 
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— Si ha da Ottavi (Canndh) ‘28 aprilei ». ; 
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dic nog] iffoto all'odio di, parte. Esorid î se- || 
‘porre da parte i Sentimenti partigiani e a; 


PRISE, 
ta 
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|. 2 Scrivono al Mornig-Pda Ud Messico ‘31 
mario to LIRE I Ì 
"Non df séhte'parlabe "che di-cbipfrazioni. Dopo 
quella per ussdisittto’iÌ Brosidétt ‘ed il ‘suo gabi- 
‘netto’ tie fu scopémudd'dltra. Ml ghviino pròcura di 
sopite'l” itfare, ‘è ‘jliesto fa sl'elié "il'popolo oreda 
che ‘sî' fosse tratiatò d''bt ‘affare ‘importante. 

La congiura fu'300pétta dà una''lettera che un 
soldato del 7 reggimerito écrivevà al colonnello Gàf- 
2a. Per un errore del messaggiero' la lettera fu con- 
segnata invece al luogotenente Garza, d'un altro 
reggimento, e consegnata al generale Regalis, e così 
fu sventata la congiura. Il promotore era il colon- 
nello Adalid ; i cospiratori dovevano uccidere Juarez 
nel suo palco al teatro ; quindi proclamare impera- 
trice del Messico Carlotta e far saccheggiare la città 
dal 7 reggimento. Furono arrestati i colonnelli Ada- 
lid e Garza, e circa 75 altri ufficiali. Molti altri 
arresti furono fatti specialmente fra i residenti fran- 
cesi ; tutti gli arrestati sono ‘sottoposti ad uma vi= 
gilanza rigorosissima, non possono parlare con nes- 
suno, alewni furono posti in libertà a;condizione che 
non parlassero con; nessuno del loro. arresto. 

IlA marzo a Guadajara fu scoperta. un' altra 
cospirazione; ed, una terza a Ialisco, «ili cui. governa: 


tore ha chiesto a: Juarez il permesso di poteri far. 


giustiziare i prigionieri. condannati da. una Corte 
marziale. È 

Nello Stato di Puebla vi fu un pronunciamento, 
ma pare che ora tutto sia terminato. Nello Stato di 
Sonora le tribù di Apache indiane s’ impadroniscono 
delle case dei messicani e ne scacciano gli abitanti, 

È diflicile di appurare la verità nelle notizie 
che ci giungono degli Stati ribelli sulla costa del 
Pacifico, ma pare che non vi sia speranza d’ una 
pronta sottomissione, benchè un impiegato superiore 
del ministero della guerra mi dicesse ieri, che io 
poteva liberamente, annunciare agl’ inglesi miei.com- 
patrioti che il generale Corona ha già sottomesso 
quegli Stati ribelli, e restituita la sicurezza al come 
mercio ed all’ industria. b 

AI 00 

I giornali francesi riferiscono il segueute estràt- 

to del Japan Herald : 
Atviso ufficiale 

Il sottoseritto ha il dolore di informare i resi- 
denti francesi ché 11 marinai dell' équipà, | 
corvetta a vapore Dupleiz e fra essi un dispirafte' 
di prima classe, sig. Guillon, verinéro uccisi 1’ 8 di 
questo imesé, senza provocazione e senza difesh a' 
Sakai, a 3 miglia da Osaka, risalendo la riviera è 
nel mentre che si occupavano di lavori idrografici. 
Gli assassinii si dice ché appartengano al principi di 

osa, 

Questi sfortunati vérihero sepolti nel cimitero di 
Hiogo, così prematuramente riempito, è S. E. il si 
guor Leone Roche ministto ‘dell’ imperatore ha pro- 
nunziate sulle loro tombe. queste generose é commo-' 
venti parole : al 

«'Mîéi bravi 'figliuoli; 


«Voi Posto “etlitiemte’ Hikgsgoratio “odia afcupa, 


provocazione "di pae :vottrà 
siavate sttWtzio ‘allo Stato. ! 
« Sé'i vostri degli comandanti avessero cedu- 
to ai sentimenti di affezione ché èssi 4l'poMavano; 
la vostrd ‘morte’ sarebbe stila immediatamente ven- 
digata colla compiuta distruzione di una | iltà e di 
|, Migliaià' di ubitaniti."‘dsi ‘hanno "avuto fl Faro cora. 
gio di reprimere questo primo movimenib essi han: 
fio cohtpréso che'fa Franci dovevi ‘14 
l'atto Barbaro! coi '‘Vinal'provi dl'citiftà 
«'M'Pet Gddefe Fiiedala) Td Mpa Paziohe” bon 
sdfà reno 6qua è tneno esemplare. 
se To-Vi giufo' in nome della‘ Franoia e dell'im- 
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NOTIZAti; COMPENDIA TR 
I Pielliidliiaze ci 0 
Be ingiusta «ail (I, guri 9 ba 
nali forenig pro ian! 
| il diritto di'suoggssiolle Sopra | 
durne i debiti, non meno strang ud ingonsulta è più: 
diéata la deliberazione della Camera, che elevò da 
venti centesimi per cento a uoa lira e venti cente- 
Simi la tassa di suovessione. Sestuplicare improvvi- 
samente Questa imposta è cosa che , al dire degli 
sWéssi fogli, hoh' trova riscontro iu nessun Parlamen- 
to e che hll'altro dimosira se non l’acciecàmento 
contiduo e sénza itégua della Camera e del mini- 
stero; meotre | esperienza {di tatte le altre gra- 
vezze con parì improntitudine decretate fa fede che 
di nessun rofillo questa fuova enormezza. riuscirà 
all'erario, Intanto da, quatohe giornale officioso si ya 
promettenittà ‘ati verso la fine del mese corrente sa- 
rafino aperje |e casse pubbliche pel pagamenio della 
rendita ‘obbsolidità’, ha da' parte di' coloro che vi 
prestano Tede gravi daskivazioni' provopa questa no- 
Lizia, ricettàndosi da quél sorgente provengano i fon- 
di necessari, d fatendòbi rivivere a questo proposito 
! quelle voci di segrete e poco avvedute ‘operazioni 
all'estero che la stampa afficiosà aveva''absolutamente 
smenitite per lo passato. Indagini e congetture non me- 
no; variate sbn fatte dagli stessi giornali indipendenti 
intorno all'avvenuta partenza per Parigi del barone 
di:Malaret, al' cui viaggio néù si Voglisoo assegnare 
in nessuu conto Semplici interessi privati j ciascun 
foglio non privilegiato, ciascuna vortispondenza pub- 
bliba in tale riguardo là "dua ‘etsione, in cui 0 per 
le cose italitne, d per inefdénti sollevati dalla, pre- 
senza del principe etsditàriò di Prussia a Firenze, 
o per le fasì'diverst dellà quistibne tunisina è mes- 
sa iu vista una grave complicazione politicij} ma su 
questo tàma împossibile sarebbe il desumere alcun 
che di probabile, vistd' come gli organi governativi 
si {astetigano Sbncordemelità è con, ogni cura dal 
farbe menzione. m n 
Il'Senaio francese lid autorizzato, com’ € noto, 
:lfta prottuigizione della nuova legge sulla stampa; la 
qui id ua sistema assai più liberale del 
prebedente; nolevblissima fu l'ultima seduta di quella 
assemblea sulla legge suddetta per un discorso pro- 
f'‘fetitovi dal ministro di Stato, in cui espresse la spe- 
«ranza di vedere a poco a poco la Franela ritornare 
in possesso 'di più estese franchigie costituzionali. ll 
sigior Roùher nou ebbe ripugnanza di dichiarare che 
la legislazione sulla stampa stata finora in vigore non 
rappresentava un regime legale e nou aveva la gran- 
dezia, non la libertà, non le guarentigie della giu- 
stizia. Ma un'altra idea espressa dal ministro ha una 
ithportanza di nòn minore rilievo; perché fa chiara- 
mente intravedere non essere le nuove leggi sulla 
stampa e sul diritto di riunione l’ultimo passo e 
l'estremo svolgimenti 'detle Tate manifestato dall’ itti- 
sperditore 'héni#Alttot ‘AVI 10 'getititio 1867. Alcuni 
giornali VIVA matiffestarbno l’anno scorso l’opinio- 
he de le de'Teggi’idegtidate ‘fossero le ultime con- 


no 
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cessioni 'pdssibill4ltb “Aspirdzioni liberali e rappre- 
senthsséro! quall’itdbrdiametitb dell'edificio che era 
statò tante We PHOMesSo; ‘invece il' signor Rouher 
parlò delle riforme del 19 gennaio come di una « pre- 
pardzione al' UOHifimbnto dii gran regid'>. Que. 
«ato discorso -te’miiffsità di Stato ha prodotto tanto 
buona ittiprebtiotte, Gtte'1b ‘Stesso Journal des Débats 
non iha'petttto’ #stehersi' tal' lodarlo in tutte le sue 
parti, ed! è stilo ‘spirito ‘a Gonchiudere che tutti i 
vetthi partiti iShààtind disarmati quando siano segui: - 
te, dai fatti le teorie politiche svolte mel ‘torso della 
recelite discussione. 

Ad actrescer isfaziohe pel suddetto 
didelite ‘paramilitare sd dall giornalismo pa 
no goncorre anche la fiducia gonérglinente ’ispi È 
dal tecente discorso deli' imperatore Napoleone ad’ 
Orteans, dové manifestò’ la siclitta24'che' 18° badé non 
sarebbe tarbiità "È ehe Te mfti “è'te'fndtt@e berati 
| ho: prosperare alla sia'oinbrl at'aret 
bero desiderato «haiguesto': avtualanatManightani d'’ 
tranquillanté: fosss:anniabiasondal soda «atte 
frasi [eiorgiole ed velbqueli doni daibeagii fol astri 
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valore nè efficacia,"e che costituisce una dimostrazio- 
ne pacifica, della quale è d’uopo tenere larghissimo 
conto. Adesso si teme a Parigi che la commissione 
del bilancio del Corpo legislativo, fondandosi sul lin- 
guaggio tranquillante dell’imperatore, insista con mag- 
giore energia nelle riduzioni che essa domanda sui 
bilanci militari; ma a questo proposito è fuori di 
dubbio che nessuna concessione sarà assentita dal 
governo, come ne fanno prova le conclusioni di un 
articolo su quell’argomento inserito nel Moniteur. Il 
governo, esso dice, non domanda un effettivo enor- 
me, ma domanda anzi un effettivo inferiore a quello 
che le Camere trovarono indispensabile sotto il go- 
verno di luglio e sotto la repubblica. Esso chiede 
al patriotismo del Corpo legislativo le risoluzioni se- 
guenti: 1.° mantenere in assetto le forze e il mate- 
riale completo ; 2.° conservare i quadri intatti per 
non essere obbligati, in un momento difficile, di far 
quelle promozioni esagerate che sfibrano |’ armata ; 
3.° aumentare il soldo degli officiali divenuto mavi- 
festamente insufficiente; 4.° costituire una buona ar- 
mata permanente e numerose riserve esercitate per 
poter passare rapidamente dal piede di pace al pie- 
de di guerra, e, secondo le circostanze , aumentare 
l’armata permanente col mezzo delle riserve, o au- 
meptare le riserve diminuendo l’armata permanente, 
e conservare sempre intatte le forze nazionali. Cio- | 
nonostante la commissione del Corpo legislativo va 
tuttora discutendo intorno alle economie e si appa- 
recchia a trasmettere le sue proposte d’emendamen- 
ti al Consiglio di Stato. 

Lo stesso Moniteur, nel registrare tutti ì sinto- 
mi che presentemente si manifestano in favore della 
pace , si mostra completamente soddisfatto del voto 
del Parlamento doganale tedesco che respinse il pro- 
gettato indirizzo wuitario; ed i giornali officiosi pari- 
gini si affrettano ad imitarne l'esempio col dichiara- 
re che l'indirizzo assunto dai rappresentanti della 
Germania è tale da ispirare sicura fiducia nel man- 
tenimento degli amichevoli rapporti internazionali. 
Ma non tutti gli altri giornali francesi esprimono lo 
stesso parere, e parecchi ve ne sono i quali non 
credono che quella risoluzione dell'assemblea dogana- 
le basti ad allontanare per sempre quelle temute even- 
tualità che pel momento furono eliminate. A questo 
proposito basta ai suddetti fogli esaminare la propor> 
zione di coloro che presero parte al voto. I 150 che 
furono battuti formano il partito nazionale liberale 
che mette sopra ogni altra cosa l’unità e che ha il 
vantaggio di formare un partito compatto, mentre i 
186 vincitori sono una coalizione dei particolaristi 
del Sud, dei conservatori di Prussia e dei progres- 
sisti, i quali tutti, aggruppati assieme in una data 
occasione , non presentano che una maggioranza di 
36 voti. Questa volta si sono coalizzati perchè lo 
stesso signor di Bismark, senza pronunciarsi perso- 
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nalmente contro l' indirizzo , aveva fatto dichiarare 
da'suoi giornali che lo considerava come atto impru- 
dente. Del resto, anche quegli oratori che maggior- 
mente avversano una più intima e più politica unio- 
ne del Sud colla Prussia, si mostrano non meno de- 
gli altri gelosi della grandezza militare della Ger- 
mania. Gli stessi più energici oppugnatori dell'indi- 
rizzo dichiararono « che i tedeschi del Sud combat- 
teranno sempre a fianco dei loro fratelli della Con- 
federazione del Nord e con essi verseranno il loro 
sangue per la causa comune ». Perciò i giornali di 
cui facciamo parola tengono per certo che la quistio- 
ne dell’ unità tornerà altre volte in campo nell’ as- 
semblea, senza che sia necessario rifiutarne ad ogni 
tratto l'affermazione. 

Iliviaggio ‘del principe di Metternich a Vienna 
non si crede che abbia per unico scopo il matrimo- 
nio del fratello dell’ambasciatore austriaco presso la 
Corte delle Tuileries, Varie sono le congetture che 
si fanno in proposito e. diverse voci si son fatte cor- 
rere. Da taluni si crede probabile che il ministro di 
Beust abbia desiderato di conferire con quel diplo- 
matico sulla politica dell'Austria e di fornirgli i 
mezzi di convincersi delle esigenze della nuova si- 
tuazione dell'impero austriaco, le quali non permet- 


terebbero a questo di impegnarsi in nessuna seria | 


azione all’estero. Altri dicono che dal principe di Met- 
ternich, il quale si crede nelle maggiori confidenze 
del gabinetto delle Tuileries , si voglia sapere a 
Vienna quali sono in realtà i disegni della politica 
francese. Secondo un altra voce, il diplomatico au- 
striaco sarebbe stato chiamato per parlare coll’ im- 
peratore Francesco Giuseppe del progetto del suo 
viaggio coll’imperatrice a Parigi. Da varie parti si 
è già annunziato che un tal viaggio è mal visto nei 
circoli liberali di Vienna e di Pesth, e che potreh- 
be destare le suscettività del gabinetto di Berlino. 
Si crede quindi possibile che il principe di Metter- 
nich debba essere incaricato dal suo governo di far 
comprendere all'imperatore Napoleone i motivi che 


rendono necessario al governo austriaco di riman- | 


dare a tempo più opportuno il progettato viaggio. 
11 conflitto di Tunisi colla Francia, se non si 
riesce negli sforzi diretti a comporlo $ minaccia di 
prendere serie proporzioni; e già incomincia a cor- 
rere-voce nei giornali parigini che il gabinetto delle 
Tuileries abbia dato gli ordini necessari per una di- 
mostrazione marittima sulle coste della Reggenza. 
È noto che da gran tempo il governo imperiale si 
preoccupa della condizione dei creditori francesi del 
Bey, che non avevano in parecchie scadenze riscos- 
si i frutti dell’imprestito recentemente emesso. Il 
corrispondente di Parigi dell’Independance belge ve- 
de le cose in aspetto poco ridente; esso dice posi- 
tivo che nella quistione tunisina la Francia non può 
più contare oramai sull'appoggio di altre potenze e 


dà la notizia essere il governo francese risoluto per- 
fino ad occupare Tunisi, ove il bey non gli dia se- 
rie guarentigie. Ma la Pasrie si rappresenta l’av- 
venire con colori meno foschi, e parlando dell'arri- 
vo del ministro dell’i nterno e del ministro della 
guerra di Tunisi a Parigi , dice esservi luogo a 
credere che questa missione sia tutta di conciliazio- 
ne e che sia il resultato dell’energico contegno as- 
sunto dal marchese di Mooustier nell’ interesse dei 
nazionali francesi. Annunzia inoltre lo stesso foglio 
che trattasi di formare una commissione, che risie- 
derebbe a Parigi coll’incarico di appianare la que- 
stione. La soluzione cui essa si appiglierebbe inte- 
resserebbe insieme tutti i creditori esteri della Reg- 
genza, volendo prima di tutto il governo imperiale 
una riparazione conforme ai principi di lealtà e di 
equità. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 12. — Àssicurasi che il principe Na- 
poleone andrà fra breve a Vienna. 

Londra 12. — La regina rispondendo all’ indi- 
rizzo della Camera dei Comuni disse che fidava nel- 
la saggezza del Parlamento e che desiderava che 
l'interesse della corona non sia di ostacolo alle mi- 
sure che il Parlamento intendesse adottare sulla que- 
stione che stassi discutendo. 

Gladstone annunziò alla Camera che presenterà 
domani il suo progetto. 

Londra 412. — Il principe di Galles partirà per 
la Norvegia il 1 giugno. 

Bukarest 12.— Il presidente del consiglio Go- 
lesco ha dato le dimissioni ; il principe non ha an- 
cora preso alcuna determinazione. Credesi che sa- 
ravvi un rimpasto ministeriale. 

Costantinopoli 12. Il sultano pronunziò un di- 
scorso assai liberale. Dichiarò energicamente essere 
necessario smettere le antiche abitudini ed avvici- 
narsi francamente alla civiltà europea. Proclamò pu- 
re la libertà di credenze. Il discorso produsse gran- 
de sensazione. 

Washington 12,— Il Senato decise d’aggiornare 
fino a sabato il voto definitivo sull'impeachement. 

BORSA DI PARIGI 

del 13 maggio 
3 per 100 .......... 
Consolidato inglese. 


INVITO SACRO 

Nella Chiesa Collegiata e Parrocchiale di San 
Marco, sabato prossimo, 16 di questo mese, alle 
ore 9 4 si celebrerà una Messa solenne in suffragio 
dei Defunti aggregati alla ven. Archiconfraternita 
per l’Accompagnamento del SSio Viatico, che sarà 
preceduta dalla recita di un Notturno e delle Laudi 
dell'Officio de’ Morti. 
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o D. Giuseppe Angelini ri- 

foritagi Leni sratoria terlimentesta. son: 
la buo. me» di 

Conte Ie Conolstoriale Bonaventera GEISI 


Pross. passato. 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


n 
relativa | assoluta || ieio scoperto 


spettivi loro testamenti aperti e pubblicati, 
riguardo al piro, da corato, Franchi No- 
lano Wiarzo 1861, ‘e rapporti 
alla seconda dall'infr, Notaio li 15. aprile 


petalo per ogni effetto di ragione e di 
legge. Roma li 14 maggio 1868. 5 
Alessandro Poggioti Not. 


= Ciò si deduce a notizia del" 


di mg 40 80 dovuti 
Ù m Avv. Lauri 


E Fallimento . 
#! In vigore degli: artio. 495 6 496 Regol. 


oTrr__——— 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Ir rad il Sindaco provvis. Vincenzo Maria 

le, ovvero Li nella Cancelleria di 
questo Ecciho ale di Commercio per 
quindi ‘trascorso detto termine devenire 


alla verii iomanzi all’ Ill limo 
sig. Alessandro Ì Giureconi Giud. 
Commissario del fallimento a termine dol 


disposto nel successivo art. 497 citato rego- 


into me, 
nigi-Orfei (d contessa Enrica Dio- “ Si deduce a notizi Gregorio Sha! invitati i sigg. creditori del lee, dalla Cancelleria del lodato Trib. 
dopo la morte incog. dom, qualm. l’Ass: Lauri siell’Ud.*’ |‘ fallito Edfico' Allfata ad esibire nel te + 11.14 maggio 41868. 

del 5 maggio corr. emanò Ja .seguen. sen- ° * Gto. Albertini Sost. Cane. 


di giorni quaranta i titoli de' loro crediti 
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dell'414 taglio, 4054 sull'ordinamento della Barca mo- 
netaria, di, .Vienva, Ii ministro della, giostinio. presen- 
| ‘9 ua progetio.di,Jegge per l'introdazione dei giu- 
dizi di pace, 11, proponente, Ryger motivò la propo- 
| sta d'un disegno di legge sulla scioglimento. de'vin- 


Siamo 


BOIA 45: Haggio ni 


La Jnsigne. Artistipa.; Congregazione . Pontificia 
dei, Virtuosi gi ce agi giorno di douienica 
40 maggio festeggiò colla’ consueta solennità nella 
Chiesa di s. Maria dd ‘Mariyres la ricorrenza del 
Patrocinio del ‘glorioso Patriarca ;s. Giuseppe , suo 
speciale Patrono. Nella cappella dedicata al Santo, 
che fin dal secolo XVI fu decorata dai fondatori del- 
l'Artigtica' Congregazione, e ch'era stata con ric- 
chi addobbamenti disposta per la solenne occasione, 
celebrò ificalmente la Messa l’Illiîmo e Rio Mon- 
siguor Franceso Saverio de Merode, Arcivescovo di 
Melitene, Elemosiniere di Sua SantITA”, socio Virtuoso 
di Onore, assistendovi il Rio Capitolo di quella in- 
signe Collegiata, e venendo accompagnato il sacro 
rito da musica grave ed armoniosa, scritta apposi- 
tamente dal maestro signor Attilio Ugolini, eseguita 
dai più riputati professori di canto. V’intervennero 
i Socl di merito e di onore facendo corona al loro 
Reggente signor Commendatore Francesco Podesti ; 
e un numero grande di persone concorse a questa 
devota funzione, cui la mole imponente dal magni- 
fico tempio accresceva decoro e maestà. 

Terminata la sacra cerimonia furono dal nomi- 
nato signor Reggente distribuite le pagelle dotali della 
eredità di Domenico Belletti, antico socio Virtuoso, e 
la elemosina delle vesti a tenore del legato di Donna 
Olimpia Aldobrandini Seniore, principessa di Bassano. | 


ti 


Giovedì 30 del trascorso aprile l'Accademia di 
Religione Cattolica inaugurò le sessioni‘annuali nella 
grande aula dell'Archiginnasio Romano ove ha sede. 
L'apparato in cui fu messa la sala ‘sifece assaf nobile 
secondo il consueto. La effigie ‘in pitturà del Santo 
Papre, Protettore dell' Accademia‘, ‘campeggiava in 
fondo sotto magnifico padiglione, fra gli splendori di | 
copiosa luminaria; e numerosa orthestra suonò scelte 
sinfonie al principiare e chiudersi del letterario in- 
trattenimento. 

L’Etho e Rino signor Cardinale Reisach lesse il 
discorso, col quale, avendo libera la scelta del tè- | 
ma, si prefisso di esportò é tentativi ‘fatti’ tel senò | 
delle diverse comunioni protestanti | per ricostituire | 
una Chiesa che possa soddisfare-a tutti i bisogni re- 
ligiosi. L'Etno Disserente, dichiarato il carattere || 
delle questioni che per l’addietro si agitarono fra i 
promotori della Riforma intorno alla natura ed esi- | 
stenza della Chiesa, discese a ragionare dei princi- | 
pi ai quali nei tempi a noi più vicini, jper op- 
porsi-ai-sintemi. dissol -rivoltzione, 
furono i Protestanti costretti! di Wobfrerep@spaseui |: 
rarenaa"forte organismo alla loro i 
sa. Quindi passò a TANPERA, TURI} pistoni fra | 
dosi prigcipalmente i diversi recati in| mezfo 
dai fas cao Moroni © dagl'Irvînghiani, per. con- | 

ualuderne che la Provvidenza, col permettere chell’errore 
si sviluppi fino alle ultime sue conseguenze, viene ap- 

il tempo iu cui gli erranti tornino alla | 
aepità.» &sivavyicioi il fet.unum ovile et unyg par, 
stongiio:ne0) sllan f t i 


e mezzo, pomeridiane di ieri. 

Girolamo D'Andrea nacque ,d’ illustre. famiglia 
iu Napoli addi 12. aprile 1819. Sostenuti vari e | coli feudali. La,seduta continua. 
gravi uffici nella Prelatura, dalla Samrrra' DI No- — La Giuntà' del Bridget dodeltò le seguenti 
stRO Sienone fu creato e pubblicato Cardinale di | proposte: Per coprire il dee si ricorrerà pi pra 
Santa Romana Chiesa nel Concistoro tanto il 15 | ditori dello Stato ed al restante ‘della popolazione 
marzo 1852, assegnandogli il Titolo di Sant'Agnese | gua a pagare le imposte. Le quistioni relative al- 
fuori le mura, che la stessa SawriTA' Sua gli accordò || L'imposta sugl'inieressi del debito pubblico ed intor- 
di ritenere in Commenda, insieme all’ Abazia dei 


| no all'unificazione del' debito dello Stato devono es- 
Ss. Benedetto e Scolastica, allorchè, nel Concistoro | G ; 


dei 28 settembre 1860, ottò alla Sede suburbicaria ' sibi AG 
di Sabina. | dalube 

Affine di curare la salute il Cardinale dispone- | Leggianio nelta ‘Frasod dell'14 : 
vasi a partire da Roma per recarsi a Sorrento, e |" Si entunzia che l'imperatore, prima di partire 
quindi ad Eaux Zonnes, nei Pirenei, secondochè il | per Orleatis, il'‘10%correnté, ‘ha ‘voluto firmare il de- 
Santo PapBE aveagli accordato dietro sua dimanda. || creto che promulga la legge''sulla stampa. 
Nelle ore pomeridiane di ieri uscì in carrozza a dipor- || All'ingresso della cittài'd'Orfeàns; sotto un arco 
to. Tornato a casa, e sentendo un accrescimento di | di trionfo, sì trovava riubito”il Consiglio municipale 
malessere, i rimedi dell’ arte salutare allora adoperati | col sîg. Vignat, Sindato 'Welti' città, alla testa. Que- 
non valsero ad impedire che un accesso di asfissia’ ||, magistrato presentò ‘all’Imperatore le chiavi del- 


polmonare lo togliesse di vita, come accadde nell'ora l'Ia cite gli ‘diresse Ta altoctzione seguente : 
superiormente indicata, Li siro Apia 


"Sire, 


sor All siudaca' ed ìl consiglio municipale si fanno 
NOTIZIE DIVERSE premura di offrirvi l'omaggio del loro fedele attao- 
5 Ù > syus. | gamento e delta loro riconoscenza per avere vei ce- 
I giornali di Vienna dell’8 dicono che ora il Sig.’ { duto, col venir qui, ai voti più cari e spesso rin- 
Di Beust è interamente risunato e fu già ricevuto.in | novati, dalla popolazione di cui hanno l'onore di es- 
udienza dall'imperatore. 
Gli arciduchi Ranieri ed Ernesto sono ritornati 


sere i delegati. 
; E x « Colgo questa solenne occasione per presentare 
a Vienna dal loro viaggio in Oriente. 
— L'Abendpos di Vienna del 9, scrive: 


a V. M. le chiavi dell'antica nostra città , unica- 

6 mente come simbolo di una fiducia: intiera perchè 

Per ragioni facili a comprendersi, il giornalismo le nostre mura, che nel medio evo furono il palla- 

si occupa molto in questi ultimi tempi della verten- dio del regoo di Francia, sono poi scomparse, ed i 

za rumena. Come s'intende, da sè, anche l'I. R. | Joro ruderi hanno servito a costrurre le nostre stra- 

de vicinali pelle quali voi avete, o Sire, una così 
fortunata e-così feconda predilezione. 

tOHE RS, BERE fata” WI guerra, ma oggi 

città, Wjadyiitsfa a sdir\casamercio, ama la pace e ne 


passal + nòstri-avi, trasmet- 
tendoci Ih loro dra ci ‘hanno pure trasmesso l'ar- 
dente lorp amore: dell’ indipendevza e della grandéz- 
ag-delliparia——————€6m66m6 


PeR PERA AI nque , 0 Sire, fra queste popo: 
tazioni tette guatt vi rdegnate di venire a studiare i 
bisogni. Esse secorrano sul vostro passaggio per sa- 
lutare colle loro acclamazioni il benefattore degl’in- 
felici inohdati, e sopratutto il pessente e generoso 
sovrano che dopo avér ristabilito  l’ ordine e fatto 
restituire alla nazione il suo grado nel mondo,.sî' è 
‘ spontaneamente affrettato a gettare le basi di quella 
libertà tutelare che assieuracib progresso #4 comanda 
il rispetto delle leggi. b 


dem #8 toh otn9motzi ao) 
« Ma 8 £ ito? eb olsiuqua slirge ib 


« Yoil avete. voluto nooresitot@ dd pit ljpità, 
voi provvidenzà. i Hd Ai ngi 
compagua. del' ‘nostro’ impeto aitaab oli 
Vostra visita pomata Suglazio eve. spin 
rese V. M. ha iguadiighitarticipiramente” Afdi i 
cuori, e noi avremmo voluto che l'erede del tropo, 
partecipando ull'ovazione popolare che si upparec- 
Fichia, pbteziie intendere questo grido dei nostri cuori 


mento sull'appoggio costante della.pubblica opinione. 
—Togliamo-dai-giotnali-di Vienna, det 10 maggio: 
S.A. T. l'arcidijfg Alberto sta "pet. intrapren- 
dere ora un viaggio d'ispezione ne’:confini militari, 
partendo da Essegg. .. 
— Si-anauazia che.quanto prima verranno pre 
senteti alla Camera dei. deputati tre disegni di leg- 
Pra ione di ‘scuole magistrali; 
pigra È si cea <A BRE sUll'eiigratibne! ed un terzo sui mezzi di 
i ta b ca V ti 
TO Her Gg dui Pf eri Pat Ver a promo i Car 
rid na ia Laren sperare bee la concessione. d'ima ferrovia 
5 PR; h "SOGENAr, 1Rin ass dfida:Nillaco a-Lubiana. Peet) 
medie mpandrenge ritira teli CD put” Qlnobtià citi da; Via, 19 
1 4 12098 ut] stagtsUp ‘imoig i N98 .09UY9A è 
sero h fecero plauso al dolto e interes- ggi, alla Camera dei deputati, il barone Gei- 
Epore l-suo mandato, TT ministro dell'interno | 
apaciea ito ua alisagia di degga teiouta a Tpprimote: 


n 0 Rumo) 


moti ADLIOTEOTA 


— 
mi mi 


mille volte ripetuto: « Viva | Pal 
peratrice ! Viva il principe imperiale! » 
L'imperatore ha risposto : 

« Signor sindaco, 


« Ho accettato con piacere il vostro invito per- || 
chè vado sempre felice di ritrovarmi in una città | 


che, nel mentre conserva religiosamente gloriosi ri- 
cordi e patriottici sentimenti, si dà con ardore alle 
lotte del lavoro e dell'industria. 

« Ho voluto constatare da me stesso i vostri 


progressi ed animarli, persuaso che in mezzo alla | 


tranquillità generale dell'Europa possono svilupparsi 


con fiducia. ; 
« Vi ringrazio dei sentimenti che manifestate 


per l'imperatrice, per mio figlio e per me, ». 
Queste parole sono state accolte dalle più fer- 
vide acclamazioni. In seguito il corteggio si è ri- 
messo in cammino per recarsi alla cattedrale. 
Sul limitare della cattedrale Moosignor Dupan- 
loup, Vescovo d’Orleans, indirizzò alle LL. MM. il 


seguente discorso : 
« Sire, 
« Nel momento in cui la Vostra Maestà mette 


il piede sulla soglia di quest'antica basilica piena di | 


grandi memorie , io ho l'ovore di presentare i voti 
e gli omaggi del clero della città e della diocesi 
d'Orleans. 

« To oso dire che in tutto il territorio di Fran- 
cia V. M. non trovò città più nobile, più cristiana 
e più francese. 

< Orleans, per due volte almeno, ebbe la fortu- 
na e l'onore singolare di essere l’ultimo e vittorioso 
baluardo del nostro paese contro l'invasione straniera. 

« Parigi, ch'io nomino cou rispetto, lasciò più 
volte forzar le sue porte dallo straniero; Orleans mai. 

« La Loira, che è il nostro fiume, fu sempre, 
una barriera insormontabile, 

« E pur ieri noi celebravamo il 439° anniver- 
sario del giorno memorabile in cui una giovinetta di 
49 anni, mandata da Dio, liberava Orleans e salva- 
va la Francia. 

« E fiu dai tempi barbari già uno dei nostri 
più grandi vescovi, Saut'Agnano, faceva qui rincular 
davanti alla croce colui che nel suo feroce orgoglio 
s'ititolava di per se flagello di Dio. 

« In questi due grandi frangenti Orleans non 
fu solo lo sehermo , ma il cuor della Francia, e là 
s'intesero battere gli ultimi palpiti nazionali. Ma, 
grazie a Dio, il cuore era forte e ben presto la mi- 
nacciata indipendenza, la libertà, l'avvenire, tutto 
fu riconquistato, 

« Poichè la V. M. ci fa l'onore di visitarci, 
ponga la mano su questo cuore, esso non ha can- 
giato : gli Orleanesi non sono mutati, e la V. M. 
sentirà che in mezzo alla confusione degli uomini e 
delle cose, vi son pur sempre colà due battiti d'una 
forza indomabile ; il patriottismo che vi circonda e 
la religione. Ella qui sentirà forse più che in'altra 
parte dell'impero che la Francia, quando s'interroga 
da vicino l’anima sua, è e vuol’ essere sempre la 
nazione Cristianissima, e che ‘in questa Yoppia fiam- 
ma del patriottismo e della fede'‘fu sempre’ il ‘suo 
onore e la sua fortuna da Carlomagno in poi. 

‘« Noi domandiamo a Dio, o Sire, ‘che le'inspi- 
razioni di questo immortal Mobarba, ché tinto giovò 
alla civiltà cristiana e francese, sietto ‘quelle di V. 
M. e vivano sempre benedette e fedeli‘nel’duore del 
figlio primogenito della Chiesa. 

« Noi non potremmo portar più in là i nostri 
voti, nè farne altri più degni di voi, della ‘Francia, 
della religione e più decisivo per l’avvenîré ché' Dio, 
come sempre, fidò nelle sue mani possenti. » 

Poscia Monsignor Vescovo d'Orleahs parlò della 
festa di Giovanna d’Arco e di quelle dell’Agricoltu- 
ra; e indirizzandosi all'Imperatrice toccò delle gioie 
da lei provate nella circostanza della prima Comu» 
nione del principe imperiale. 

L'imperatore rispose: 

« Sono commosso delle nobili parole che ‘mi 
dog pena È in'questi luoghi che si. ricorda 
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« Viva l'imperatore! Viva l'im- | 


« L’ imperatrice ed io tenendo.a partecipare 
alle feste popolari della città di Orleans , abbiamo 
voluto anzitutto ingioocchiarci nella» sua antica ba- 
silica, e tra i grandi ricordi del passato. chiedere a 
Dio la sua protezione per. l'avvenire. i 
« Vi ringrazio, Monsignore, ringrazio il vostro 
clero delle preghiere che innalzate al.cielo per l'im- 
peratrice, pel principe imperiale e per me. » 
— La Liberté anuunzia che l'yacht Prince Jé- 
|| rome, attualmente a Tolone, ha ricevuto ordine di 
star pronto alla-partenza per Costantinopoli. 
—L'Agenzia Hawas ha ricevuto il seguente dispae- 
cio telegrafico : 
Marsiglia 10 maggio:— Le notizie d’ Algeri re- 
| cano, che in seguito all' assassinio d’un fanciullo 
francese, avvennero per due giorni assembramenti 
popolari. Diecimila persone assistevano alla sepoltu- 
I ra del fanciullo. a 
1 giornali d'Algeri e ‘di Blidach chiedono il di- 
sarmo degl'indigeni e che sf vieti di portar coltelli 
|| appesi alla cintura. 
oto — 
Si legge nel Daily News: 
Ù Il generale Roberto Napier splende negli ultimi 
dispacci venuti dall’Abissinia come perfettissimo ca- 


|| pitano. Tutti i suoi movimenti hanno l’impronta della 


previdenza, della risolutezza, dell'energia. Le ultime 
cose che dî lui udimmo erano che aveva raggiunto 
il nemico, liberati i prigionieri, e preso il propu- 
gnacolo del loro oppressore. Poscia sapemmo che ha 
volto le spalle a Magdala e si avvia verso la patria. 

Magdala non è più. Le sue camere, le sue pri- 
gioni non risveglieranno più la memoria delle offese 
inflitte ai nostri concittadini. Poche rupi annerite 
sono tutto quello che rimane del covo dal quale 
Teodoro tenea d'occhio alla preda. La vedova c i 
figli dell’imperatore sono nel campo inglese, ove al- 
meno sono salvi dalla vendetta di quelli che Teodoro 
tormentò. Saranno tutelati fino al Tigrè, ove è le- 
cito sperare che possano trovare amicizia e il ne- 
cessario, non invero come vorrebbero le pretensioni 
dei discendenti della regina Saba, ma relativi all’at- 
tuale loro condizione. 

. Magdala fu arsa il 17 di aprile, una settimana 
dopo il combattimento decisivo, e i soldati il giorno 
seguente margiavano verso lo costa......Ogni passo 
avvicina il corpo spedizionario verso la patria. Tutte 
le..possibili eventualità sono state previste , l’amici- 
zia, il terrore e il dollaro di Maria Teresa avranno 
potenza in modo che gl’indigeni agevoleranno il no- 
stre cammino per quanto possono. 

Riserbandoci per quando ci saranno più ampia- 
mente note tutte le particolarità quei commenti che 
lo spettacolo finale potrà suggerirci, possiamo però 
riposar la mente con grande compiacenza su quei 
graditi pensieri, ed apprestarci a ricevere bene un 
esercito e un capo che certamente condussero a buon 
fine Ja più straordinaria passeggiata militare che, 
calcolate, tutte le circostanze, nissun potente antico 
o moderno fece mai, non esclusi o Cesare o Ales- 
sandro il Grande. 

— L'ammiraglio Ferragut ha lasciato Malta 
il 6, diretto ad. Alessandria d'Egitto. i 

Tutti i. legni della squadra americana hanno ri- 
cevuto l'ordine di andarlo a raggiungere in quelle 
acque. 

- 00th _—- 

Un corrispondente di Berlino della Gazzesta 
d'Augusta attribuisce al signor Di Bismark le s0- 
gueliti parole a jin dei fiazionali liberali ‘è del 
loro contegno nel, Parlamento doganale: « Non si può 
fare lungo assegnamentò sull'appoggio d'un partito , 
e ghe neppur esso ha ideeSkiare sullo scopo poli« 
tico che vuol raggiungere ». 
sy] ministro si sarebbe uuovamente lagnato del 
modo, arbitrario con cui procede quel partito e cha 
rende Lnpoasiile una politica che vuo] giupggre alla 
meta con prudenza. e perseveranza. Il’ goveriiò hbu 
può seguire quei visionari, e preferisce Ti WVvicifiarsi, 
al partito conservatore, giacchè se la situazione di, 
venisse mibaeciosa uba' vorrebbe apquistare l'ippog: 
gio pu sigg con co! i dlitlohie, 
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rigice.da fonte degna.di fede she la, pretesa emo- 
zione provocata nella. ataupa -raucese, dal. discorso 
del Trono e dal progetto d'indirizzo del, Parlamento 
doganale non è che una manovra di partito. « Gli 
uomini di Stato della. Prussia e della. Francia, dice 
la Gazzetta, mantengono fermamente da politica della 
pace, che trionferà delle difficoltà esistenti. » 

Le dume prussiane, scrive l'Avenir narional , 
malgrado le voci pacifiche in corso , si preparano 
alle eventualità d'una prossima guerra costituendo 
ovunque delle società patriotiche, la cui missione è 
di anticipare ai volontari d'un anno, obbligati ad 
equipaggiarsi del proprio, la somma necessaria a ta- 
le spesa. Trattasi di 25 talleri pei fanti e di 60 pei 
cavalieri. Le anzidette società accordano il. maggior 
tempo possibile al rimborso delle somme fornite. 

——_etotitoreo—— 

Si ha da Varsavia 3: 

Mediante un'ordinanza del governatore gene- 
rale della Lituania, il 29 aprile, ricorrenilo la festa 
natalizia dell’ fmperatore, ‘fu toftofo stato di guerra 
proclamato sin dall’ epova della insutrezione polacca 
in due circoli del governo dî Mohilew, in altrettan- 
ti circoli del governo di-Minsk e in quattro del go- 
verno di Witebsk, come pure In tutta la Lituania. 
Restano esclusi però da quest’ abolizione i capoluo- 
ghi de' due circoli del governo di Minsk e le città 
di Witebsk e Polock nel governo di Vitebsk. 

-- Scrivono da Varsavia alla Corr. du Nord-Est 
in data del 4 : 

Il giornale ufficiale pubblicò ieri un ukase che 
annuncia una nuova distribuzione dì terre, dominii, 
fattorie, boschi ec., ai principali membri del comi- 
tato costituente, incaricato, come si sa ,' di russifi- 
care il regno di Polonia. 

Il sig. Nicola Milutine , il creatore e l' anima 
di questo comitato, riceve ventidue villaggi; il prin- 
cipe Tcherkaskoy, suo principale luogotenente, è di- 
chiarato signore di otto villaggi } quattro altri sono 
dati al sig. Solovieff, il quale dopo la partenza di 
quel due signori ha la presidenza del comitato e 
continua la loro opera, ecc. È inutile dire che tutti 
questi beni ‘provengono dalle confische operate su 
famiglie polacche condannate all’ esilio ovvero alla 
deportazione. i 

—Scrivono da Varsavia al Giornale di Posen del 
5 maggio : 

Grazie alla costruzione della ferrovia da Mosca 
a Varsavia, che fu incominciata quest'anno, la Rus- 
sia potrà, nellagspazio di tre settimane, riunire nel 
reguo di Polonia un esercito di 300,000 combattenti. 
Posso darvi le cifre approssimative delle truppe riu- 
nite nel regno di Polonia, Il loro effettivo in questo 
momento è di 150 mila uomini: Si fauno già pre- 
parativi per stabilire il campo di esercizio nelle vi- 
cinanze di Varsavia. 

—La flotta russa di Cronstadt ha ricevuto ordine 
di andare ad incrociare nell'Adriatico. Questa noti- 
zia, dice il Siécle, ha turbato fortemente i gabinetti 
di Parigi e di Londra. 

—Il granduca ereditario di Russia, che venne no- 
minato aiutante di campo dello czar, suo padre, tro- 
vasi attualmente affetto da una grave indisposizione. 


—etetittore—— 

Le notizie di Bucharest sono oltre ogni dire 
confuse ‘e contradittorie. Mentre un dispaecio tele- 
grafico annunzia che la Camera rumena ha appro- 
vata la condotta del ministero , votando un ordine 
det'giorno' in cui sî dichiara essere prive di: fonda= 
mento Îe accuse d'avet perseguitato: gl’iardeliti , un 
altrò:‘dispaocio ‘reca; che ‘îl''peîncipe di-Rumenia ha 
riconosciuto chè veramente ‘gl’israeliti furono perse» 
guitati, ‘e’ perolò ha destituito ‘il prefetto di Bakou. 

E fintlmente un ‘altro:dispaccio afferma che ‘il: presi- 
dente ‘del Consiglio; signor Golesco, hu' dato !le sue 
dimissioni. Giù ‘altra volta si è detto ‘vhé in Rume- 
nia si temono gravi avvenimenti, e-tutto fa credere 
the°la situaziotievada'ogrior più! cimplibtndosi. 

#7 A'Bukatest * ta: ‘popolanione lè tenuta! in‘ con- 
’liftto'dtgasmo du''vool’divalgità ad' 2700; ‘mella Mol- 
Ualvia' sl'‘ prepare: *it’ aperta! soltevaztone:!oAiBakou 
‘Vengono "sparsi ‘in gru iabaeto > pivolami sedizioni, 
Uto ‘del ‘quali chiama il popolo alle «uthi7::Il ‘fatto 
stà ohefn” lo ‘Si ‘prevedo! ulia rivoluzione, e si 
“dubità’dhe' il ‘goventozi dellole 9 ‘perplesso, sia ‘in 
grado di impedirla. | . 1OS!SIY 


— Il Makedonita, uno dei giornali più impor- 
tanti della Bulgaria; ‘si esprime nel modo seguente 
intorno ai rapporti fra-i serbî ‘edi bulgari e 

Non esiste nessuna solidarietà fra i due popoli 
astrazione fatta dalla differenza che esiste fra il lo- 
To carattere, poioliè il bulgaro è attivo e pacifico, 
mentre il serbo è tutto all'opposto ; la nostra sto- 
ria anteriormente all'impero ottomano, allorchè for- 
mavano due regni distinti, è affatto diversa. Però 
noi possiamo vivere tranquillamente uno accanto al- 
l’altro, come il portoghese e lo spagnuolo, il belga 
a lato del francese, lo svizzero presso il tedesco. 

Il Makedonia soggiunge intorno ai reclami dei 
bulgari rispetto alla Turchia : % 

Allorquando ci si dice che non v'è questione 
bulgara, noi rispondiamo : vi sarà sempre una que- 
stione bulgara finché saremo soggetti alla Turchia 
senza godere gli stessi diritti degli altri popoli. I bul- 
gari non vogliono essere per la Turchia un sogget- 
to di torbidi, le nostre forze e le nostre ricchezze 
possono, al contrario, divenire per l'impero ottoma- 
no la fonte d'uo lungo e brillante avvenire. Ma che 
sì dimostri giusti verso di noi come lo si è verso 
i serbi ed i rumeni, poichè noi siamo sei milioni e 
non due, come lo pretendono i turohi, e che si adem- 
pia ai nostri giusti desideri in ricompensa del no- 
stro attaccamento pel sultano. 

— Togliamo da una corrispondenza da Canea 
del Diavoletto di Trieste : 

Il pascià di Canea emanò un proclama, col qua- 
le annunciava la condanna a morte del capo dei cre- 
tesi Goschina , il quale trovavasi fra gli ostaggi e 
riuscì a fuggire, unendosi agl’ insorgenti; però fino- 
ra non è stato catturato. 

I cristiani sottomessi che trovansi nel servizio 
ottomano come guardia civica per mantenere l’ordi- 
ne nei loro villaggi e eittà ricevettero incarico dal 
pascià di unirsi all'armata turca per combattere ; 
questi però si rifiutarono tutti unanimemente, addu- 
cendo di essere stipendiati per prestare il servizio 
nei loro villaggi e mautenere l'ordine, e non già per 
fare la guerra. Allora il pascià, temendo di qualche 
rivolta, ha sospeso l'ordine ; prese però in ostaggio 
due ragguardevoli cittadini. 

—— e406-08-3-09-0__ 

Scrivono dall'Egitto al Wanderer del 10: 

Le truppe egiziane che sono state rinviate a 
Suez per reprimere l’ammutinamento degli operai di 
Schulaff, che del resto era già stato pacificato dai 
consoli d'Austria e d'Italia, hanno probabilmente un’ 
altra missione, poichè esse sono accampate presso di 
Suez, di faccia al campo inglese, e probabilmente 
sono incaricate di sorvegliarlo. 

Tutti sono convinti che gl’iuglesi non abbando- 
neranno la posizione che occupano a Massowah, e 
questo sembra risultare dai loro accampamenti a Suez. 
I francesi consideravano Suez come una posizione 
francese sul Mar Rosso, dove potrebbero agire co- 
me meglio loro piacesse, ma devono tollerare la vi- 
cinanza degl’inglesi. È vero che il posto iuglese di 
Suez non si compone che di un comandante e di tre 
uomini, ma l'affare dell’Abissinia ci ha dato la pro- 
va che ogui inglese ha dietro di sè l'Inghilterra. 

006 

Scrivono da Rio Janeiro 7 aprile : 

La fine della guerra aggressiva che assorbe da 
tre anni iutte le forze vitali del Brasile, pare si 
approssimi. 

Le notizie del Paraguay arrivano al 25 marzo 
ed a questa data. tutte le fortificazioni che formano 
il quadrilatero paraguaiano erano in mano degli al- 
leati da Curupaity fino a PassorPom dove, il presi- 
dente Lopez gveva:il suo quartier generale ed ove 
il marchese di Gaxias ha oggi, stabilito il suo. 

Dopo che le corazzate brasiliane, sforzaronoQil 
passo di Humaita la posizione di. queste truppe di- 
ventà »insontenibile. | 

ALMA il:marchese Cazias diede ordine alle for-. 
20, brasiliano.di. Tuyuti di, attaccare le trincee ne-{ 
miché'.menire; lo: truppe argentine stieecherabhtra] 
use ridotta mtanzata. le questi attacchi il.{erzo. 
corpo avana;'ondine di, fare dipaostrazione sulle linee, 
di. lTriyuiBae. <.1; Lio, si sin no vice di 

Loi trinoee di. Tuyati p la nidotta vennero pre- 
se senza vinonirare mola resistenza da,,parte La 
partguaiani. “i MPI ob-s9 08 
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Gli assalituri perdettero centocinquanta uomini, 
il nemico ne perdette cinquanta. 

A Tuyuti non'vi erano che due cannoni da cam- 
pagua di cui uno rimase in potere dei brasiliani. I 
paraguaiani si ritirarono sopra Humaita. 

Nello stesso giorno la divisione avanzata delle 
coruzzate ‘attaccò la posizione fortificata di Nuovo 
Establecimiento nel Chaco, ove seguì un'esplosione 
dopo un vigoroso bombardamento. 

AI 22 i vapori brasiliani Babiribe e Magi co- 
sleggiando le alture di Curupaity trovarono la posi- 
zione abbandonata. Vi si pose una guarnigione e la 
bandiera brasiliana sventola ora sopra tutte le forti- 
ficazioni che sono attorno ad Humaita. Si ha qual- 
che motivo di credere che Humaita non abbia più 
che un simulacro di difesa poichè il piroscafo co- 
razzato Colombe si era avanzato fiuo alla linea dei 
suoi fuochi inorociati e la fortezza non rispose al 
fuoco. 

All'ultimo momento -parlavasi di un attacco dal- 
la parte di terra e dalla parte del fiume, dal quale 
si sperava un risultato definitivo, 

I telegrammi trasmessi da Buenos Ayres, Mon- 
tevideo e che frecano notizie da Corrientes fino al 
25 marzo, dicono che il centro di Humaita diviene 
sempre più solitario ; le corazzate Barrozo, Rio 
Grande e Para hanno sforzato di nuovo il passo del 
Zimbo mercoledì alle 4 del mattino e mandarono a 
picco i vapori paraguaiani Jgurey e Zoguari. 

Dicevasi che Lopez fosse fuggito verso l'interno 
ma s’iguorava in qual parte. 
— 

NOTIZIE COMPENDIATE 
- see 

Il nuovo progetto di legge sul bollo e registro 
si vien trasformando intieramente nelle discussioni 
della Camera di Firenze e già, sin da quest'ora, 
non è più affatto quello che il signor Cambray Di- 
gny presentava. Questa imposta darà molto meno 
all’erario di quello che il suddetto ministro diceva 
di attenderne, e perciò è domandato dai giornali ‘se 
convenisse mutare del tutto un sistema ed imagina- 
re nuovi regolamenti con grave fastidio ed imba- 
razzo di chi li deve applicare e con molestia e peso 
grandissimo di chi li deve subire, per pon ottenet= 
ne poi che un reddito appena bastante a compensare 
le spese della esazione. Eppure si osserva essere questo 
il sistema che presso a poco prevale in tutto , mu- 
tare, sconvolgere, scompigliare senza darsi pensiero 
alcuno dei pratici risultamenti. Di più notano i fo- 
gli che é trascorso oramai il quinto mese dell’anno 
senza che di tutto il sistema finanziario del signor 
Cambray Digny si abbia altro che una legge non 
votata ed un’altra completamente sconvolta, e ciò 
malgrado che lo stesso ministro avesse esplicitamente 
dichiarato che la sola condizione di salvezza per le fi- 
nanze stava in questo che nel primo semestre dell’anno 
fosse approvato il suo sistema od un altro che get- 
tasse identico rerdito nelle casse dello Stato. Preoc- 
cupandosi pertanto di questo stato di cose di cui 
non sanno disconoscere l'estrema gravità, i giornali 
del ministero e quelli dell'opposizione cercano farne 
ricadere sui rispettivi loro' partiti lu' colpa ; i primi 
cioè adducono la negligenza eccessiva della Camera 
e le partigiane macchinazioni della sinistra dirette 
ad impedire ogui proficuo lavoro; i secondi dichia- 
rano che il Parlamento non ha fiducia alcuna nel 
gabinetto, il quale a dispetto di tutti rimane ostina- 
tamente al suo posto, ed accusano i singoli ministri 
di non avere nè autorità nè idoneità bastante per 
menare a buon fide i lavori parlamentari ; così gli 


uni che gli altri poi. riconoscono la necessità inevi- 
tahile' che in un modo o rell'altro l’ attuale sistema 
sia radicalmente mutato. 

Dopo avere a lungo e in tutti i sensi commen- 
itato le, due allocuzioni dette ad Orleans dall’ impe 
ytatore Napoleone, la maggioranza della stampa euro- 
-pea;.è indotta, a gonchiudere che dalle idee espresse 
nelle medesime non sarebbe per certo giustifictito 
Ressua definitivo e, sicuro, presagio, intorno alle futu- 
re prg] or guerra di Page in Europa. Im- 
\pergo Fvato che allato alle tranquillanti as- 
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ben naturale aspirazione dia certezza che questa 
tranquillità debba essere di lunga durata. Ed io con- 
seguenza di questo giudizio avviene se i giornali più 
suscettibili d'inquietudini e d'apprensioni tornano im- 
mediatamente' a ripetere con accresciuta insistenza 
le loro notizie e previsioni poco rassicuranti, aumen- 
taudo anzi il numero e la gravità di quelle che già 
per lo passato diffondevano prodigamente. Così ades- 
so é fatta parola di formali proteste che il gabinetto 
delle Tuileries avrebbe trasmesse a quello di Berli- 
no, non appena fu presentata nel Parlamento doga. 
nale la proposta di votare nn indirizzo in risposta 
al discorso del re di Prussia; a proposito di che è 
fatto supporre che a tale dimostrazione siasi dovuto 
se l'influenza del governo prussiano e dei numerosi 
suoi partigiani in quella assemblea adoperossi e riuscì 
ad evitare un atto che avrebbe potuto portare con- 
seguenze dssai gravi. E d'altro canto vien dato per 
certo che il conte di Bismark, prendendo per punto 
di partenza le riduzioni operate nell'armata federale, 
avrebbe indirizzato alla Francia reclami a proposito 
della continuazione de’ suoi afmamenti. Benchè que- 
sta notizia si presenti poco degna di fede, stando il 
fatto che le riduzioni dell’armata federale non furo- 
no operate che per considerazioni finanziarie, non è 
tenuto improbabile tuttavia che il ministro di Prus- 
sia intendesse dare a queste riduzioni una importan- 
za politica, affine di gettare da sè parte di quella 
responsabilità che gravissima incombe agli Stati che 
incominciassero la guerra. 


Ma esistano 0 nò queste supposte rimostranze 
prussiane, quello che da tutti i giornali parigini è 
dato per certo si è che la divergenza che dicevano 
insorta nelle ulte sfere governative francesi , intorno 
alla convenienza di introdurre o nò economie nei bi- 
lanci della guerra e della marina , fu risoluta nel 
senso negativo e che’ il governo non consentirà a 
nessuna riduzione nei bilanci suddetti, né ad alcuna 
diminuzione del prestito domandato. La stessa fer- 
mezza che fu dimostrata nella discussione relativa 
al progetto di riorganizzazione militare si adopererà 
rispetto all'altra proposta, che ne è, a dir vero, la 
conseguenza , cioè l’ imprestito. Il Corpo legislativo 
ha esitato molto a vincere la sua ripugnanza per la 
legge militare, ma finì col cedere alla pressione go- 
vernativa ; nello stesso modo si tiene per certo che 
finirà anche questa volta. Le ragioni che il governo 
dà di questa sua risolutezza non sarebbero per sè 
medesime punto inquietanti, come si rileva dai rela- 
tivi articoli del Moniteur e del Constitutionnel, cui 
negli scorsi giorni accennammo; ma non può non de- 
stare apprensioni il fatto che gli armamenti, al pun- 
to estremo a cui ora si elevano, non sono sostenibi- 
li per luugo tempo, e che, secondo fa avvertire qual- 
che foglio, possono essi medesimi condurre ad ina- 
spettate complicazioni. 

E per rendersi conto il più che è possibile di 
tutta l’ influenza che l’imprevisto si riserva sull’av- 
venire ,,, si vanno con molto studio seguendo da al- 
cuni, giornali taluni episodi degli odierni rapporti iu- 
ternazionali che sembrano poter fornire un indizio 
circa le tendenze e le disposizioni delle siugole po- 
tenze, A questo proposito è data notizia di un ban- 
chetto testé offerto a Pietroburgo a ragguardevoli 
economisii prussiani, nel quale i ministri e i diplo- 
matici dell'uno e dell'altro Stato che vi assistevano 
promossero acclamazioni all'alleanza russo-prussiana, 
insistendo specialmente nella dichiarazione che la 
completa unità politica della Gerwania non sarà af- 
fatto osteggiata ma troverà un deciso fautore nel go- 
verno di Pietroburgo. Dopo questo particolare, alcu- 
ni giornali parigini credono opportuno di prender no- 
ta delle molteplici dimostrazioni di amicizia di ‘cui 
il governo di Berlino è prodigo in questi giorni ver- 
so l’Austria. Fu avvertita a suo tempo la frase cor- 
tese per l'impero austriaco che il re Guglielmo in- 
serì nel suo discorso con cui inaugurò it Parlamen- 


to doganale; le stesse espressioni si, trovamio ripetute 
nel progetto d’ indirizzo che. sera stato. to dal 
partito nazionale, nè diversi c ncé fron espressi 
néi relativi loroefissorsi «tn sollecitarono 
éd ottennero la réiezione de fadirizzo suddetto. 
Più significante atcora | reputa i la notizia delle 
comunicazioni falte Qiicag Bismark ‘al gabi- 
netto di Vici 16h fi ‘questione detto Schtes- 
wig; da Berlino talé annuncio fu smentito , ma i 


Il Moniteur du Soir dice che le parole dell’im- 
peratore ad Orleans produssero un'eccellente impres- 
sione. L'imperatore volle dare un nuovo pegno della 
politica pacifica della Francia. 

Parigi 14. — Banca : Aumento di numerario 
milioni 5 1/3; portafoglio 315; tesoro 4 114; conti 
particolari 10 115; diminuzione di anticipazioni 1 5; 
biglietti 13 3/5. 

Londra 14. — Alla Camera dei comuni fu ag- 
giornata la discussione del progetto di Gladstone che 
proibisce nuove nomine nella Chiesa irlandese. 

Londra 14. —Ebbe luogo una riunione di 3000 
operai nella Piazza di Trafalgar. Alcuni oratori pre- 
sero la parola. Sonosi prese risoluzioni che  condan- 
nano la condotta di Disraeli come vergognosa e in- 
costituzionale. Adottossi un indirizzo alla Regina 
pregandola di accettare le dimissioni del ministero. 

Berlino 13,— La Corrispondenza provinciale di- 
mostra che la decisione del Parlamento doggnale cir- 
ca l'indirizzo servi all’ unità tedesca meglio’ che se 
l'indirizzo fosse stato votato. 

Berlino 14. — Fu presentato il bilancio al Con- 
siglio federale. Le spese ammontano a 72 milioni di 
talleri a cui farassi fronte colle entrate federali sino 
alla concorrenza di 50 milioni e con quote parti con- 
tributive per i rimanenti 22. Il bilancio fu inviato 
alla commissione. 

Bukarest 14.—Alessandro Golesco fa nominato 
presidente del Consiglio al posto di Stefano Golesco 
dimissionario ; Arion fu nominato ministro dell’ In- 
terno; Docan della Giustizia; Giovanni Bradanoe delle 
Finanze; ai portafogli della guerra e dei lavori pub- 
blici rimangono i ministri precedenti. 

Costantinopoli 14. — Il regolamento della Cor- 
te suprema stabilisce la separazione dei poteri giu- 
diziario e amministrativo, e l’inamovibilità della ma- 
gistratura. 


| mente sentire in Germania ed În Francia, sopratut- 
to colle tendenze attuali di una parte considerevole 
della popolazione del granducato di Lussemburgo a 
distaccarsi ddl governo dell'Aja. Si temerebbe un 
colpo di Stato provocato dalle frequenti commozioni 
ministeriali e dall’impossibilità in cui si trova il po- 
tere di procedere d'accordo colla Camera. La situa- 
zione pertanto è giudicata piena di pericoli. | 

E notizie di un vivo! fermento giungono pure 
dai Principati Danubiani. La notizia che il distret- 
to di Bakù fosse in piena rivolta non ha ricevuta 
una assoluta conferma ; però il giornale rumeno 
Terra dà per certo che furono sparsi proclami per 
chiamare il popolo alle armi. A Bukarest stessa si 
incomincia a temere una insurrezione. Il citato gior- 
nale conferma non potersi prevedere come finirà 
questa anormale situazione, nè tace che qualche vo- 
ee incomincia a correre che possa il principe Carlo 
incontrare la stessa sorte del principe Cuza e che 
esso sia costretto a tentare un colpo di Stato. Ma 
ciò che sopratutto desta vive apprensioni nel citato 
foglio rumeno si è che l'anarchia la quale accenna 
ad impadronirsi assolutamente di quello sventurato 
paese potrà, secondo ogni verosimiglianza, fornire 
alla Russia o all'Austria un ragionevole pretesto 
per oecuparlo militarmente e distruggerne l’indipen 
| denza. 


giornali di Vienna tornano quest” oggi a confermarlo. 
Succede, per alimentare i disoprsi della stampa , la 
voce fatta correre della p la partenza per la ca- 
pitale austriaca Te RE fol: il quale pas- 
serebbe quindi a Cracovia. Dopo le iufinite dicerie 
cui aprì il corso il viaggio del principe a Berlino, 
non può recar meraviglia-se ora l'annuncio di que- 
sla nuova escursione dà luogo a congetture d’ogni 
fatta tanto più che laj supposta sua missione at- 
tuale vuol mettersi da molti in rapporto con quella 
che si pretese compiuta allora presso il governo 
prussiano. Lo scopo più generalmente attribuito dai 
novellieri a questa gita è la questione di Polonia e 
poichè il principe ebbe sempre fama di non essere || 
troppo caldo partigiano dell'Austria , così i giornali | 
si rifiutano a credere che la sua gita a Viennadeb- 
ba essere di semplice piacere e si confermano nella 
opinione di un vero incarico politico. Finalmente, 
per registrare tutte le voci fatte correre dalla stam- 
pa nel senso indicato, non è da diafenticate l’annun- 
ciato arrivo @ Parigi del duca di Rivas, il quale si 
dice incaricato di una importante missigpe della re- 
gina di Spagna. 

Prosegue a formare ' oggetto di comenti e di 
encomi per parte della stampa francese il discorso 
pronunciato dal signor Rouher innanzi al Senato nel- 
la discussione sulla stampa, del quale abbiamo ieri 
riportato una analisi. Altri passi importanti di quel 
discorso che nel primo sunto fornitone dai giornali 
parigini erano stati dimenticati furono quelli in cui 
riconobbe l'intiero diritto del Senato di rinviare la || nova. Stasera partiranno pure per Genova il princi- 
legge ad un nuovo studio se lo avesse giudicato op- || pe e la principessa di Piemonte. 
portuno, e l’altro in cui chiarì maggiormente i mo- | Vienna 13. — Venne presentato al Reichsrath 
tivi che ispirarono all'imperatore. la lettera del 19 || un progetto che fissa il contingente del 1868 a 56 
gennaio. Egli disse che l'imperatore ‘ha creduto es- È mila uomini. 
sere giunta l’ora di sopprimere il potere discrezio- La Camera dei signori approvò il progetto re- 
nale del 1852 perchè, guerdendo al presente e al- || lativo all'usura. 
l'avvenire, ha creduto ché bisognasse ‘oramai appa- | Vienna 414. — Il ministro delle finanze dichia- 
recchiare il trono al suo erede e rendere più facile || rò alla Commissione del bilancio di non potere ac- 
la trasmissione della corona. Finalmente, una terza || consentire alla imposta del 25 0j0 sui coupons. Il 
dichiarazione del siguor' Rouher fu che da dieciot- || governo riservasi far valere la sua proposta del 17 010 
to mesi dacchè la stampa fu liberata dalle eccessive È nella. discussione generale. La Commissione adottò 
restrizioni che la vincolavano per l'iunanzi, il gemer- | la ‘massima della conversione del debito pubblico ri- 
no si è avveduto non essere la medesima tanto temni- || partibile in titoli ammortizzabili e non ammortizza- 
bile quanto si credeva. | bili. Il valore del corso della rendita servirà di base 

Notizie dell’Aja dipingono l’Olanda in una si- || alla conversione. 
tuazione anormale che potrebbe condurre a qualche Parigi 18.— Corpo legistativo. Thiers pronun- 
crisi interna , il cui contraccolpo si farebbe fatal- | ziò un lungo discorso contro la libertà commerciale. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Firenze 14. — Iersera il re è partito per Ge- 


BORSA DI PARIGI 
del 14 maggio 


3 per 100 
Consolidato inglese 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 
L'inaugurazione delle opere al Lido Ostiense 
le Saline e bonificamento dello Stagno avrà luogo 
menica 17 corrente maggio alle ore 10 antimeri- 
diane. 
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Il Segretario del Consiglio Amministrativo 
Avv. Ercoluno Ercolani 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEGOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281% "75722; 271! 30m, 89; 11: 2,28 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1. C=0°.80R. 


Stato del cielo 
ta dci d'asino, I OSSERVAZIONI DIVERSE 


cielo scoperto 
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8 Girri 


— rorettritinà co cORRISFONI 


do riad DENZA METERROLÒGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


ANNUNZI GIUD f 
= NIRARIS tuata nel territorio di puenialanzio 34 
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da Mola Vecchia, 


+, 56M e cià stante l’abband: 
domicilio in Via di S. Marija ta Montcelti 


V UN. 40 di affigga atta porti dell’ 
forma del $ 448. a nali CES 3 
x Roffasle Rrtni cure. — " 


Eccmo Trib. di Commercio 
Si dedu S ama 
ce a notizi; 
Sironi d' Da ‘dom. "ohe. Gea, sit van 
dal Curs. G. Berti li 13 maggio corr. è sta- 


Mg VENDITA GIUDIZIALE 


to nuovamente citato ad istanza del signar Giuseppe Nicalanti Proc. i Secondo esperimento olmo di alto fasto; mndicì alberi di 
Lugi Colangeli Stante il Decreto di ci op iregi In virtù di Sentenza proferita dall’Ec- prugno ‘beni.dei. sigg... Ma- 
del gio 42 cor. per sentirsi. condannare Nel giorno 18 del pass. mese di aprile, so Tribunale di Velletri fi i 28 giugno 1867, o Petriconi, è Gio: Francesco 
anche con arresto pers. soli id agli alto essendo venuta a congnizione del sig. Gi- ra istanza di Anselmo Mentuccia domi-.* ani ‘ato. Ma 
tati al pag. di so. bs imp ro ci Hi ci rolamo Quagliotti dimorame in:'Pi no tato in Sega) pi, palla; uale senna | ordinata Cancelleria sud. [I 
dine protestato in atti lA Bigi. ad or. (Toscana) la morte.del di lui genitore . A vendita gi rascritto ritto Son do pi- nove gennaio 1868 nel fasc. della 
Francesco Antontenti Ro 0es00 Quagliotti, avvenuta in pria Da De. Kersto Ki Tata ciiesne in Prot. N. fi del trota 
proc. Rot. fegazione di Civitavecchia mel perizie, -stimia redatta dal perito 
Son Sentenza emanata: diff fto “e Veteaialo Ne: Kalg) Da bai bic 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


IR 


Continuazione e fine delle Note Quattardi- 
cesima e Quindicesima delle Offerte dell'Obolo 
di S.Pietro, raccolte in Roma e dalle Confr. 
aggregate nell'Ottobre e Novembre 1867. Vedi 
Appendice al num. 70 dei 26 Marzo 1868. 


€. C. F. 81.a offerta bai, 23 — P. G. Giubilei, 
per Ottobre e Novembre sc. 1—Ludovico Men- 
cacci, aggr. per Novembre bai. 30—Raffacle Men- 
cacci id. bai. 20—Maria Mencacci id. bai. 05— 
» Vincenza Meneacci id. bai. 05—D. Leonardo Fal- 
coni Beneficiato Vaticano , aggr. , implorando la 
S. Benedizione offre per Giugno, Luglio, Agosto, 
Settembre, Ottobre e Novembre bai. 30—Carlot- 
ta Hammer id. sc. 1 20—Paolv Mencacci idem 
sc. 1 50—Luisa de Bock Mencacci il. sc. 1 59 
— Maria Teresa Mencacci id. bai. 30—Pietro Men- 
vacci id. bai. 30—Dal Reverendissimo P. Bonelli 
Curato dei SS. XII Apostoli sc, 16 98—Dal sud. 
P. Bonelli una Cartelli del prestito Cattolico di 
franchi cinto sc. 18 60—M.r l'Abbè Deloges Leo- 
ny, Mme. Francoise Deloges, Mme. Luce Cornet, 
Mme. Marie Simoy, Mme. Marie Riconard, Mme. 
Berenise Liégard, Mr. Victor Grusse, Mme. Irma 
Grusse, Mlle. Mathilde Grasse, Mile. Victoire Grus- 
se, Mr. Alphonse Morin, Mile. Désirée Morin , 
Mr. S. Manrieu, Mme. S. Manrieu, Mile. Mathil- 
de Heriveu, Mme. Celine Chesnel , Mme. 
Marie Osmont, Mile Alexanprine L’Aumonier . 
Mme. Elise Hervieu, Mme. Hyacinthe Desprarier, 
Mme. Euphraise Primoi, Mme. Rose Primois, 
Mme. Silvinie Primois, Mile. Louîse Primois, Mr. 
Paul. Primois, Mr. Joseph Primois, Mile. Marie 
Primois, Mile. Noemi Primois, Mile. Emilie Pri- 
mois, Mme. August.ne Trebutiey, Mile. Marie Tre- 
butiey, Mme. Adele Lepage, Mine. Josephine Hélie, 
Mile. Léontine Delahaie, Mine. Helvire Tollou , 
Mme. Marie Langlois, Mme. Francoise Vasse, Mme. 
Caroline Foucher, Mme. Fanny de la Valaisseru, 
Mme. Eugenie Néél Huliy, Mme. Chavrin, Mme. 
Lecerf, Mile. Marie Lemarchand, Mlle. Marie Thou- 
roude, Mme. Julie Varin, Mme. Julie Leroy, Mme. 
Modeste Durand, Mme. Therese Rabel, Mile. Eu- 
genie Nicolle, MIle. Marie. Thouroude, Mr. Louis 
Thouroude, Mile. Visginie Giullet , Mile. Eulalie 
Leroy, Mile. Irma Schimmer, Mile. Felicie Loi- 
sel, Mr. Arsene Mesnil, Mme. Henriette Mesnil, 
Mme. Henriette Dur:l, Mr. Michel Durand, Mme. 
Emilie Durand, Mme. Marie Bazire, Mme. Victo- 
rie Neveu, Mr. Fridolin Busch, Mlle. Anna Soye, 
Mr. Francois Loslier, 3 Miles. Daroult. 6 Mrs. 
Dure!, Mr. Beauvais, 2 Miles. Dupuy, Mr. Colas, 
Mile. Emilie Loisel, Mme. Lange, Mme. Elise Va- 
rin, Mme. Huhy, Mr. Edouard Deloges, Mile. Ste- 
phane Deloges, Mr. Charles Deloges, Mme, Char- 
les Deloges, Ms. l’Abbé Lebastard De Lisle, Mlle. 
Emilie Lebastard De Lisle, Mme. Lebastard De 
Lisle, Mille. Sophie Hebert, Mr. Edouard Malher- 
be, Mme Alexandrine Malherbe, Mile. Marthe De- 
cour, Mme. Amelina, Lefrancois , e Mile. Marie 
Lefrancois implorando la S. Benedizione offrono 
scudi 26. 


Offerte proveniente dalla Diocesi di AUTUN 


Da S. E. Rma Monsignor Vescovo di Autun 
per l'obolo di S. Pietro N..8 cartelle di Conso- 
lidato Romano so. 180 20—Dalla sudetta Eccel- 
lenza Reverendissima una cambiale di franchi 
duemila quattrocento sc. ARG, 


Offerte prowenienti dalla Città di AGEN 
Signor de Saint Exupery - offre. perl’ obolo 


di S. Pietro N. 5 cartelle di Consolidato. Roma-]/, 
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Offerte provenienti défta Città dî BOLOGNA 


Raccolti nella Città dì Bologna sc. 29—Una 
Scattola d'argento —Una Catena d’oro—-tna Spi lia 
con granate e piccole perle—Due Croci d'argen- 
to ad uso premio scolastico. 


Offerta proveniente dal MESSICO 


Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Ve- 
scovo di Paebla de los Angeles invia per l'obolo 
di S. Pietro sc. 30. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di LONDRA 


La Confraternita di S. Pietro in_Londra 24* 
offerta lire sterliné trecento sc. 1537 92. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di UDINE 


La Confraternita di S. Pietro injUdine sc. 200. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di FERRARA o: 
(Terzo trimestre 1867) 


PRIMO COLLETTORE = Salve Sancte Pa- 
ter, confide, confortetur cor tuum = Depouzo a: 
Piedi di Vostra Santità la somma raccolta dai de- 
voti contribuenti e prego Vostra Beatitudine per 
le sollecita glorificazione del P. Bernardo },Maria 
Clausi dell'Ordine dei Minimi ed in pari tempo 
chiedo per me e pei devoti contribuenti la Pa- 
terna Vostra Benedizione sc.J37 20 —SECONDO 
COLLETTORE = Converte Inctum nostrum in gau- 
dium = LagNobile Famiglia del Come Camillo 
Trotti ofîre al S. Padre Pontefice Re Pio IX sc. 
21 99—TERZO COLLETTORE = Muta fiant do- 
losa = O Sauto Padre accettate l'offerta dei Vo- 
stri figli e benediteli sc. 14 88 QUARTO COL- 
LEITORE j= Filios enutrivi et exaliavi, ipsi au- 
tem spreverunt me = Al Sommo, al Pio, all'Im- 


mortale Pontéfice-Re joffrona i jdevoti contribaen=: 


ti e chiedono la S. B:nedizione sc. 10 70 — Un 
devoto contribuente sc. 4 53. 


Totale sc. 6381 884 


Una deputazione composta del Vice-Presi- 
dente, del Tesoriere, del Segretario e dei Signo- 
ri Collettori Avvocati Guido Marucchi ed Ago- 
stino Vacchivi il giorno 5 Decembre 1867 «bbe 
l'onore di rimettere nelle mani della SANTITÀ 
DI NOSTRO SIGNORE la somma di scudi semila 
trecentottantuno e bai. 88 $ (‘sc. 6381 88 4 ) to- 
tale delle olferte raccolte nei mesi di Ottobre e 
Novembre 1867. - 


G. Parzizi Montoro Tesoriere 
Il Presidente 13 Vice-Presidente 
P. Domenico ORSINI P. Cari 
IL Segretario 
Manca, GinoLAMO CAVALLETTI 


DENARO DI S. PIETRO 


Dai i.Liend 
ANNO SETTIMO 


: orta 
Sedicesima Nota delle Offerte déll'Obo- 


lo dî S. Pietro, raccolte in Roma e dalle | 


Confraternite aggregate nel Dicembre 1867. 


te eGonte gni so. 279 — Conte Halan Da- 
nédé scudi 298 20 — Una famiglia Mitanese' dé: 
ta at: S:aPadro?so, 111 60—Qui habitat in e00- 
IStide bit do et Dominis' subsanablit cog= L'Ar- 

i G #0.D.80=— Principessa Elena 


so. 18 60-Anònimo sc; 1--Cesare' Teoli, ‘aggr. 
da’Liîglio tutto "Decemibte so. 8=L' Un vo 
“a “fini 0 n 06 ? Lia 


Venerdi 15 Mas 


della Romana Curia în S. Lucia'Wella Plata bat 
46 1—Un Procuratore Rotalé bai! 464 Une fa 
miglia di Ancona che implora dal S. Padte PA- 
postolica Benedizione sc. 372 — Agonimo ‘sca- 
di 2 60—Vincenso Fortunatà sc. ®-— Stolto ‘ chì 
volle coll’inmobil fato = Cozzar con ta gran Rome, 
onde ne porta = Rotte: le tempia e il‘fianco insan- 
guinato sc. '11 11 — Contessa Edwige Cardeltì, 
aggr. sc..2—March. Giuseppe Ferrajoli in com- 
prmento di oblaZione a tutto Decembre sc. 9 — 
ippo Cecearellì, aggr., per sét mesi a tutto De- 
cembre sc. 1 20—Portat'înferi tòn' praevatebttài 
— N. N. id. so. 8-Rer. Di Orazio Cartàocî Mis- 
sionario în Lotidra s0:'5:LUna vedova della Pros 
vincia di Camerimo:che implora «dal $. Padre l'A- 
postolica Benedizione!,per.-se e sua famiglia sen 
di 10—Cavalier Centamori , aggr. sc. 2 4At'i-— 
Uua Signora Marchesa di Fermo sc, 4 6$ —An- 
nibale Rota al Sommo Pontefice Pio Nona in ono- 
re della Beata Vergin» Maria sine labe concepta 
sc. 18 60—Conte Gorzè sc. 18 60 — Conte Gu- 
glielmo Romer e sua fainiglin aggr., per Decem- 
bre sc. 10 50—Le Marqmis ie Nazgillas de Pa: 
ris sc. 18 60—Caterina Mazzitelli sc. 1—Rey. D. 
Giorgio Melagria s per l'obolo di S. Pietro implo- 
rando l’Apos'olica Bened zione sce. 12— Giuseppe 
Spithoever ,, aggr., da Luglio a tutto Decembre 
sc. 10—Domenico Santelli, agge. , per Otiobre , 
Novembre e Dècembre hai. 90—BRey, D. Achille 
Barberi id. bai. 60 —Filomena B.rbori id. bai. 31) 
—N. Barberi id. bat.'6è —- I Canonici Regolari 
Lateranensi in S. Piett' i Vihèoli umilmente of- 
frono pel denaro dî S! ‘Pietro’ sc! 10— Alcuni dv- 
voti cattolici della‘ Potonia ‘Prisviana’ ‘implorando 
la S. Benedizione offrono. 86 5 «+: Dominus det 
nobis suam pacem — G.,P. se. 4 50-Alcunî ag: 
gregati bai. 30—Sacerdote F, S. bai, 20—Signor 
Mazzarini sc. 10—Casa a ,S. Andrea del Novizia- 
to della Compagnia di Gesù, aggr. , offerta 87. 
sc. 1= tarlo Rappagliosi e sua particolare  fami- 
glia, sggr. por Derembre Bai. 10—Giovanni Batt. 
Fioremtini id. Bat. 20 —Rev. D. Achille Amati id. 
bai. 20-Caterima:6: Camilla sotélle Ricci, aggr. 
perDecembre rd. 10 -G:O-P1'80.4 offerta bat. 
25 +-Fungiglia Boretti implorando tai S. Bencilizione 
sc. 5—ta Sucietà Centrale delle ferrovie Romane 
del Sig. di Salamanca offre volentieri all'obolo di S. 
Pietro , ménsilmente scudi 25 — Signor chiama 
il tto “giornoe in un momento Gli empi di- 
sperili compe polve al vento = Le RR. MM. Do- 
menicane ‘det Venerabile Monastero dei SS. Dome- 
nico e Sisto, aggreza'e, se. 5 — La Procura de’ 
Carmelitani Scalzi della Provincia: homana, idem 
sc. 5 — Al Padre, al Pontefice, de’ figli l' amor 
Col dono dell’obolo, là fede del cor = Le Suore 
dell'Istituto delle Dorotee del Ven. Monastero di 


(DA mensilmente dd. bai: ietro Ercoli aggr. 
balocchi .05—VWiélante Matieij implorando la S. Be- 
nedizione, offi fatto Gennaro 1868 
bai, 20 — Cesare Carbone aggregato bai. 05 — 
{Francésco Colcaterra id. bai. 05 -+#La Compagnia 
degli Adoratori-nvttamalalSentissimo -Sagranten- 
to, nella Chiesa della Morte sc. 6—Conte Dome- 
nico- Faella offrerimoccasione delta” festà‘ della 
FIimmacbtata Contezione itnplorando una speciale 
Benedizione se. 10-+Sudetto Conte Bomenico Fael- 
ta) aggregato, pel sevondo semestre 1867 sc. 1 20— 
D. (£.useppeSparagana Parroco di S. Caterina del- 
la ‘Rota;,aggr., per Noverrbre e Decembre sc. 2 
— Cavaliere &rcole, Dini e famiglia , aggregato , 


A daghe 


pel secondo semestre 1867 so. 1 80—Can.D. Fran- 
cesco” Illuminati aggi. per Novetubre e Decemb. 
$c.1-D. Antonio Scalpelli, id.bai.10—D. Agostino 
Kofler id: bai. 10—Amdrea Poggiali , ‘iggi’’’per 
Novembre e Decembre; Angela Elemo, a pei) 
Otiobre e resp e sce 4 
aggregate, per Novenibre e Déctmbro. bai. Ul 
de pr Ester Frcesco Toni: i 
sd+ 7 War 


» -per 
‘90,259 
dc. 1 50 —G, 


Horace 1 
U acirelli Collettore 1 


(O 


Forti, aggr. sc. 1—Priora di S. Gallicano sc. 1— { 


Ad onore della B V. Immacolata sd impetrazio- 

i ne di un sollecito e compiuto trionfo della Chie- 
sa Cattolica, a sovvenimento della Vostra ristret- 

tezza, o Padre Santo, umilmente depongo ui Vo- 

stri Piedi la mia 87.a ofleria pregandovi ad im- 
partirmi Ja Vostra Benedizione Annibale Garofali 
aggr. sc. 5—Can. Pompeo Garofali, aggr. sc. 1— 
Fr. Valerio de Battista, aggr. per Decem. bai. 15— 
Dionisio Mancini id. bai. 05 —Antonio Colacecchi 
i id. bai, 05—Luigi Alegiani id. bai. 05—Luiyi Se- 
gapeli id. bai. 05 —N. N. implorando la S. Bene- 

dizione bai. 02—D. Giovanni Arceri, aggr. , per 

Decembre sc. 2—D. Salvatore Arceri id. sc. 1-- 

Luigi Arceri id. sc. 1—Carolina Arccri id. sc. 1— 

Ì Monaci Cistercensi di S. Croce in Gerusalemme 

| sc. 1 80—Monaci di S. Prassede id, sc. 1 50 — 
€. C. id. bai. 10 — D. Giuseppe Margutti idem 

Î bai. 10 — Maddalena Marxutti idem bai. 10 — 

| Canonico D. Luigi Sbordoni idem baiocchi 20 — 

Ì Pietro e Giuseppa Sborduni idem hai. 10 — Fa- 
miglia Sbordoni id‘bai. 121— S. M. id. bai 021— 

| Maestro Settirtio Battaglia id’ baî' 10 — Ven. 

| Monastero’ di-S;' Lorenzo ‘Panè e' Perna fdem 
sc.1 50 — Ven. Monasiero delle Torchine idem 
sc. 1 —Contessa Marianna Autonelli'id. bag. .-10 — 
Caterina vedova Ujetti id..bai,,:99;, = Gabriele 
Egidj id. bai.05— Adelaide $coltp id. bai.,05— 
Carlo, Rosa e. l'avlina Broggio ig, 40, 1 — Ca- 
| millo Boregni id, bui. 20-—Terisa, Cartom idem 
| bai. 30—Pietrto Cestelli 14,'ba. 20 — Luisa Ce- 
stelli id. BH f0L'Terola'Costelli id. bai. 10 — 

Enrico Minelli, aggr. , impiotlindo la S. Benedi- 

zione offfe per .Ottobre pass.ito sc. 1 — Alessan- 

dro Ruiz id. bai 60—Anna hinaldi id. bai. 50 — 

N. N. id. so. 1--LugoviewMencacci, aggr. imp'or 

rando la $. Boardigiono offre per {ttobre passa- 

to «bai. 39—Raffaelo Mancagci, id, bai. 20—Ma- 

i id. bai. 09—Vimcenza Mencacci id. 


ria Mencacci ‘ 
bai. 05—Felice Comeiti, aggregato , domandando 
la S. Benedizione, offre ‘per‘Decembre pai. 05— 
Maddalena ‘Cavalietti'id. bai, 20 -= Camilla T'abo 
bai..10 — B. T.,C.,M. idi bai. 20r+Th es Do- 
mine, spes mea = N. N. id. bai. 20 + Princi., 
k Chigi ;aggr...id. sc. 1 — Flamiaia, Cogoni' idem 
ai. 93—Un Sacerdote di Firenze.jf, gi 9—- 
Principe Orsini, aggr., a jlutto. Deormbré so. 8 72 
— Principe Orsini id. 4A—Addetti alta Casa Chigi 
aggregati bai. 50—N. N. implorando la S. Bene- 
dizione bai. 07—Colonnello Afan de Rivera scu- 
do 1—Famiglia Ferrari sc. .1—Famiglia;del, Prip- 
cipe di Bisjgnana sc;.1—Alessandro '8, Clementina 
Brancadori, aggregati, per, Dycempre bai. 40 — 
Comspalzine Pio Folehi, a Canonice foi o fi- 
glio id. sc. 1.50—Salvatore Micali id. bai:‘40— 
Matia Taigi {d, bai! 10—Sofia Taigi' id. bai05— 
Famiglia Bubrlbri “id! Bai. -10--Lorehzo Casali id. 
bai. 05-LPietro ‘Facomuittii ‘#4. bai. :05—Margari- 
ta Quaglidvidatbaijé 05<vConvento di S. ;Carlo al- 
dle quattrouBontana id. ‘st. 1-Ddnè: noster,; refu- 
capanne ca magia prete bitur ter- 
xa > Une,Spggaoko:1n41 GriMiehele; N, gggr., do- 
ii 
da Giug sembre. se. i94 Caf- 
"toni, di Lean: sti nai Rui Lioni olleda 


fre ibte 6 Decembre bai. 40 


S. Benedì NifrcieneveNoyambre 6 Degengi;ifubai 59 Stasrislan: Rbisiguonb dd. iVat. (20 — 
bre 8e: ste Mein Michele Meoghinioid.bàio 99 — Mbria Menghini 
"a 3 “aggre rst L IE bc ti PSA png gd 
ROCC a, ‘acerdote..D. Giovenale Pelami id. ac. 1—Auglia 
'3:mbre” 862 hi Do dm ioni, aggr. impioran S fas izioneo 
KFegato, "pie" (ot 6 “bhi repat (ata; re Da d—- ud i A Vai gf 
finti ve PPafOHi Sarti Collenofi? igtr.,' sc. 2 Chispino 
itato! la""8. ’Béltedizi ne 


Dl e fc 
Alessandro 


Giordani Colle 3 


8 lati dl 


vat eono degrado 
dan tese ir EI 
+ guai uieno0 si Son em st 02946 dI 
Otreiger ava Ti orsirsae, 


PAREreA' Mitzocchi td:'bai, 20 —” Francesco Mar 


Soi; bai. 05 — Frangesco; Spatogecchi jd; 


li sviucisrib ifoNi 
“Isito nor dio î10;81! ne 1° 


Gadotti, id. bai. 10—Firmina Marchesi id.bai. 05 — 
Enrico Minelli, aggr., domandando la S. Benedi- 
zione offre per Novembre sc. 1—Alessandro Ruiz 
id. bai. 60 —Anna Rinaldi id. bai. 50 —N. N. id. 
sc. 1—Monsig. De Magno Uditore Decano di S. Ro- 
ta aggr per tutto l'anno 1867 sc. 6—Monsignor 
Serafini Uditore di S. Rota, aggr., per Decembre 
bai. 50—Monsig. Negroni Uditwre dì S. Rota, ag- 
gregato, per cinque mesi a tulto Decembre sc. 
2 50—Mnsig. Sbarretti, Uditore di S. Rota, ag- 
gregato, per qualtro mesi a tutto Decembre sc. 
2-—Monsig. Pellegrini Uditore di S. Rota, id. sc. 
2-—Monsig. Nardi Uditore di S. Rota, aggr. per 
Decembre bai. 50 — Cavaliere Ettore Bariletti 
Collettore id. sc. 1 20 — Conte Emich di Lei- 
ningen, aggreg., per Novem. e Decem. bai. 60 

Conte Francesco Senni id. bai. 50 — Contessa Agnese 
Senni id. scudo 1 — Contessa Carlotta Senni id. 
bai. 60 — Contessa Costunza Senni id. sc. 1 — 
Conte Luigi  Senni idem sc. 1 — Conte Vin- 
cenzo Senni id. bai, 60 — Frannesco Antonangeli 
id. bai. 60—Canonico D. Pasqi ale Caruso aggr., 
per Novembre e Decembre sc. 2'20 — Intercede 
pro nobis ad Dominum = Uifa ‘fhmiglia di Urbi- 
no che spera nell'ajuto di Matia 'Santissima scu- 
do 1—Cav. Gabriele Anseliai, aggr. per Decem. 
«bai. 50—Una famiglia di Novelli Diocesi di Aqui- 
la cffre un astuccio. con paja di orecchini di oro 
con pietro a smalti — Niccola Calestrini, aggr., 
per Decembre bai. 10—Francesca, Maria, Filippo, 
Annunziata e Teresa Fede i, aggregati, offrono per 3 
mesi implorando la S. Benedizione bai. 30—Nic- 
cola Rossi id. bai. 90—Dissipa gentes quae bella 
volant — Una famiglia romana al S. Padre bai. 
75--Angela Borzelli con tre figlie e due nepoti 
offre al S. Padre implorando l'Apostokica Benedi- 
zione bai. 4) —Enrico Minelli, aggr. implorando 
la S. Benedizione offre per Decembre sc. 1.1. 
Alessandro Ruiz id. bai. 60—Anua Rinaldi idem 
bai. 50—N.N. id. sc. 1—Conie Giacomo Fioravanti 
id. bai. 80—Chiara Daîti'‘id. ‘bai. 30 — [Alessan- 
dro Datti id. bai. 30 — Egidio Datti id. bai.;30 — 
Angela Trivelli id. bai. 30—Domenico Aicdrdi id" 
bai. 30 — A. D. B. implorando la S.!Bene- 
dizione bai. 20—Principessa di Podénas aggr: per 
Decembre bai. 50—Principe di Podènas id. bai. 504 
Don Enrico di Podenas id. bai. 25 — Don Mi- 
chele di Podénas id. bai. 25— Abate de Bignon 
Parroco de la Ferriere id. bai. 37 — Girolamo 


donna di servizio id. bai. 0$r+Iguacio Mattias id; 
bai. 05—Serafina Bprgognoni in Mattias id. bai. 95— 
gi 


Giuseppe Matti 
Cipag i i 


ai, 40 — Domenica ,F. itd. ‘bai: 25 + Bernarditio' 
gtepcoi,id, bai. 05 —Teresa Petrucci iderhai) 054% 
Francesco Bernardini, id. Bai.1-4@rFrances Bet 


y Lente a 
A do ‘LET 

dr iii plorabdima9nta a 
div 19b attviri9ro pi olo ol 
vita, io sole 


di 
leg oltre 
if909 


di *plorando fa 


er Decembre baiocchi 03 — Ludovico Avr, 
fera id. bài.20 — Marco Biasolti id. bai, 10 
Paolo Mucchielli idem bai. 05 —N.N. id. bai, 9;_ 
Vincenzo Fortunati idem bai. 05 — Francega 
vedova Panvini Rosati id. bai. 10 — Stefano cy. 
lonna Spedizioniere Apostolico idem bai. 39 _ 
Teresa Colonna id.hai. 20 — Francesco Panvigi 
Rosati idem bai 10 — (Giovanni Panvini Rosy; 
id. bai. 10 — Vittorio Ravignani id. bai. 10 _ 
T. Belloni id. bai. 20—Gaspare Scifoni id. bai 0;_ 
tlena Guerrieri, aggregata per nove mesi da 4_ 
prile a tutto Decembre bai. 45 — Filippo Guer. 
rieri, aggr. per Novembre e Derembre bai. 10_ 
Famiglia Pandolfi, aggr. per Settembre , Ottobre, 
Novembre e Decembre bai. 40 — Angelina Pan. 
dolfi id. hai. 20—N. N. implorando la S. Bene 
dizione bai. 10—Tommaso Garzoli Cappellano Mi. 
litare, aggr. 84.4 offerta sc. 1— Tenente Giuseppe 
Garzoli Collettore aggr., bai. 50—Marco Giulianel], 
agge. bai. 20 — Camillo Mustioli id. bai. 10 — 
Benedetto Graziosi id. bai. 10 —' Andrea Guidi 
id. bai. 19 — Filippo Albani idem hai, 10 — 
Lorenzo Del Pinto id. bai 05 —Francesco Sereni 
idem bai. 03 — Luigi Tegga id. bai. 05 — 
Michele Peruzzi id. bai. 05 — Gaspare Colassi 
id. bai. 05 — Stefano Blasi id. bai. 05 — Gia- 
seppe Frontoni id. bai. 05 —Un Zuavo Olandese 
al servizio del Pontefice-Re sc. 1 — Alessandro 
Luzzi, aggr. per Novembre bai.,20—Famiglia San. 
tini, aggr. per Ottobre ,, Novembre e Decembre 
sc. 8—Angelo Monaldi id. bai. 30 — Monsignor 
Ippolito Ioannin Priore deli’Arcispedale di S. Spi. 
rito in Sassia Collettore sc. 1 — Dott. Francesco 
Mancini id. bai. 20—Dott. Giovanni Natali idem 
bai. 20 — Dott. Felice De- Luca id. bai. 20 — 
Dott. Luigi Lolti id. bai. 20 — Dott. Oreste x, 
id. bai; 20—Dott, Filippo Graziani bai. 10-—Dot. 
| Domenico Colapietro bai. 10—Dott. Daniele Ricci 
bai. 10—Dott. Vincenzo Maoni bai. 10—Dottore 
Pietro Seganti bai. 10 —Dottore Augusto Martori 
bai. 15—Dottore Antonio Ranieri bai. 10—Dot. 
Eyangelista Castrucci bai. 10—Dott. Pompeo Be 
'guinbt bai. 05 — Dottore N. Silvestri bai. 05 — 
Dott. Luigi Pierpaoli bai. 05—Giuseppe Zangolini 
primo Ajutante di Camera di S.S. aggr. per De 
cembre ‘bai. 27 4 — D. Marcello Segretario del: 
Elemosineria Apostolica idem baiocchi 18 } — 
Ampnio Farina Scopatore Segreto di S. S. idem 
sc. 1 — VIVA PIO IX PONTEFICE-RE — Pietro 
Turgis Scopatore Segreto di S. S. id. sc. 1— Fa. 
miglia Massi al Vaticano id. bai. 40 — Famiglia 
Zangdlini idem bai. 15—Un Prete Spagnolo of- 
*fre: bai. 60 —Una persona incognita scudo 1 — 
Giuseppe Minoccheri Scopatore Segreto di S$. $. 
agur..:Desembro bai. 18 4—Francesco Minoccheri 
Rropatare Segreto di S. S. id. bai. 09 —Benedetto 
Hli Decano di S. $. id. bai. 18 3 — N. N. im- 
0 fa 5. Benedizione bai. 25 3—Costantine 
d'Alldrea” Collettore aggr., per Decembre bai. 50— 
Rosa ‘D'Andrea id. bai. 20 — Luiyi D'Andrea id. 
baf'035—Vincenzò Giarè id. bai. 80 — Salvatore 
‘Valentini ‘idem ‘bai. 05 — Domenico Compagnucci 
vid. bai,:05 —CGarlo Bertossi id. bai. 05 — Rocco 
Guenza id. bai. 05 — Barone Trasmondo Frangi- 


} Dal, 
Spi, î ICONNO 


pani ,;.aggr.y consueta offerta di Decembre baio- 
chi 50—Ezaltare qui judicas terram : redde re- 
tributionem suparbis! = Un Cattolico implorando 
la S. Benedizione bai. 50 — Giovanni Giovannoni 
Collettore sc. '' — P. Antonio Bennicelli de' Mi- 
nitari degl’ Infermi, Parroco di S. Maria Mad- 
slena johggregeto ;' implorando |’ Apostolica Be- 
nadizine. per).se 10»suoi .Parrocohiani, offre per 
ni bre; bais30+P. Francesco Bernardi de'Mi- 
mistrjdegl'Infermi Yice-Parroco, Collettore idem 

i di Bb, nio Squaglia, del: sudetto Or- 
‘dine ‘id. bai. 10— P. Gioacchino Ferrini del sud- 
detto 'Ordinb'ia bai. 05. — ‘P. Eugenio Vinci 
dél stidetto Ordine id.bai. 05—P. G. M. del sud- 
detto "Ordifb idetnbiaf’’ 05' — Giuseppe Antamoro 
Ghierito. Novisio del'isudétto'Otdiné id. bai. 10 — 
Fa. Serafino Jacchini!tdelsudi Ordine id. bai. 05 — 


‘05 (Carlo Carfagne id. bai. .Up — (Gipv ° € tands Oediie id. bai. 05— 
Battista! A°id, bai, f — Pasto” Mlhind SI fi ide, DA (ga e dol, :sudetto Ordine 
Stefaîò Fortini aggregato, per'DiferibtetBaij 1Ue°]4 di +09 Bfha Canonico Di Raffaele Bertinelli 
Caterina--Gernitori” ‘idem —baiocchi 10 — IN:SN®IRE be - sasa Maria Massimo 

I05— Amalia Belisritiibal; 05 She Lippo mmesso nella Se. 
sis bai. 05crgAlfarta liSemibi } da 'Bagtith‘id.bai.10— 
tina \Wdc0 126° } fas-bai. 10- 
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TI pepeso di apggiaziane, di agarti anticipammento è i sognate 
In Roma per pn anno lire 34. Un'sem. lire 17 e, 50, Un trim. lire 9. ., 
Per un trimestre ia tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero; secondo le tesse postali stabilite per i divergi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 16 
PARTE OFPIUIALE 


La Sanriti” pi Nostro Samone, con- biglietto | 


di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare Uditore della Reverenda Camera Apostoli- 
ca Monsignor Domenico Giraud, Economo è Segre- 
tario della sacra Congregazione della Fabbrica di 
San Pietro. 
—o444tte— 
PARTE NOT OPPFIVIALE 


Il giorno 6 del corrente maggio ha tenuto adu- 


nanza nell'aula dell’Archiginnasio la pontificia Acca- || 


demia Romana d’Archeologia sotto la presidenza del 
sig. cav. prof. Salvatore Betti. 

Prima di ogni altra cosa il sig. Gran Commen- 
datore Visconti , segretario perpetuo , nel nome del 
presidente e in quello suo proprio , ha proposto in 
Socio d'onore l’Erao e Revino Signor Cardinale Giu- 
seppe Berardi, ricordando i luminosi titoli che Egli 
tmisce all'alta sua dignità, e quanto favore e vantag- 
gio se ne possano promettere l'archeologia e le arti. 


Il dotto consesso, accogliendo la proposizione con vivo, || 


applauso, acclamò l’Eto Porporato socio d'onore. 
Dopo ciò il Segretario stesso partecipò la man- 


canza d' un socio ordimario avvenuta per Ja morte | 


del prof. Paolo Mazio, annunziando che ne sarebbe, 


com'è costume, pronupziato l'elogio. Gli succede nel | 


collegio dei trenta Monsignor Carlo Borgnana. 
Disse quindi che anche fra gli Accademici di 
onore si erano perduti due Soci : Monsignor Andrea 


Pila, Uditore Generale della R. C. A.,e il principe | 
D. Andrea Corsini, facendo degna menzione dei più || 


segnalati pregi dell'uno come dell'altro. 
Venendo poi a dar notizia delle più recenti sco- 


perte d’antichità, narrò essersi, fra-molti altri no- || 
bili avanzi, ritrovate in Ostia, negli scavi da Sua | 


SantiTA” affidati alla sua direzione, elegantissime 
pitture. Delle quali una, che rappresenta una reli- 
giosa festa ad onore di Diana, venne distaccata dal 


muro, e trasportata a Roma accresce adesso, per | 


Sovrana munificenza, la collezione delle antiche pit- 
ture al Vaticano. 

Della stazione trastiberina dei vigili, ove simil- 
mente gli scavi si eseguiscono sotto la sua direzio- 


ne, espose rimesse in luce altre camere cogl’intona- | 


chi segnati di ricordi a graffito. I quali hannò dato 
nuovo lume a conoscere il modo della Sebaciaria, che 
quanto all'eseguiria. s'è trovato conforme alle! idee; 
già messe a stampa da oltre un anno da‘esso regre- 
tario. I vigili scelti nelle centurie prendéveno ‘it 
nome non prima conosciuto di Sebaciarif. = 

All'Emporio ‘sul Tevere accrescendosi ‘gibrtal- 
mente le scoperte dei grandi massi di marmi, che 
erano già stati quivi depositati, si è conosciuta la ne- 


cessità di ampliare i lavori al di là della ripa bassa,; | 


nella quale erano stati sinora condotti. A tale' effetto 
avendo il Santo Papae dato ‘inerico' all'Etho é Hiho È 
signòr Cardinale Berardi;ne ha questi trattato 60n S.E 


il siguior principe D. Alessandro Torlonia 
dei tertéii; ‘che per Itiigo'trattò seguetido Emporio, 
rita al (oprso, del Pergre,, Animalo, comp, 


V Verso; 
dot) 


udite talì cose dil sud Segretario, ne palesò 
applausi Ja sua'soddisfazione, anche 


GIORNALE DI R 


signor principe Torlonia da molti anni noverato fra 
suoi soci d'onore, a P 
Per ultimo il Visconti rSòrdò ? insigne ritro- 
vamento di tre nuove tavole e di altri frammenti de- 
gli atti degli arvali, del calendario arvalico, di par- 
le di fasti consolari, seguito nella vigna Ceccarelli 


i fuori della porta Portese, con grande profitto della 
|| topografia e della storia antica, uon, mene che della 


notizia di quel celebre Collegio. Aggiunse aversi 
quindi nuova cagione a sperare, che secondo il: voto 
degli eruditi, stato da lui esposto più volte ,: si've- 
drebbero tutte insieme ordinate inun solo luogo le 
disperse tavole arvaliche a vantaggio degli studiosi. 
Fece lettura il Rio P.M. F. Giacinto De'Fer- 
rari, de’Predicatori, Commissario del S. O., socio or- 
dinario e censore. Diede egli la seconda parte della 


Dissertazione con la quale compì la illustrazione di | 
| alcuni Monumenti cuneiformi relativi alle dinastie | 


caldaiche. 
Intervennero gli Ethi e Rmi signori Cardinali 


|| Barnabò, Bizzarri, Guidi, soc! d'onore; non che l’Emo 


e Rio signor Cardinale Monaco La Valletta. 
—e404-&bero—— 
NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo dai giornali di Vienna dell’ 11 corr. 

Il tenente maresciallo Moering, chiamato tele-, 
graficamente dal ministero della guerra, è arrivato. 
a Vienna, per cooperare di nuovo alle proposte sul- 


I° organamento dell’ esercito in base all’ elaborato del- | 


la Commissione dei giornali, di cui egli faceva parte. 
— Li. r. ambasciatore principe di Metternich ' 

parte oggi alla volta di Parigi per ritornare al'‘$tl0°' 

posto, passando per Johannisberg. Già la breve du- 


|| rata del suo soggiorno a Vienna mostra come fos- 


sero prive di fondamento le voci che il principe do- 
vesse ricevere a Vienna nuove istruzioni, dare spie- 
gazioni sul suo modo di considerare la situazione 
politica, ecc. 


— Il Wanderer scrive che l'arciduca Alberto || 


giunse a Brody. 
— Si ha da Praga‘11 ‘ttiaggio : 


Oggi ebbe luogo soprà la Montàgua ‘Bianca, un. 


meeting czeco : 20 mila persone, vi. assistévano. Il 
mecting ha respinto le imposte di, proposizione. del 
Reighsrath, e; reclamò per la Boemia gli ‘stessi ‘di: 


ritti goduti. dall' Ungheria, avente il: suffragio*-unt! | 
|| versale' nelle elezioni delluDieta, « |! VV! <n0* 


—Il Diavoletto di Thiesto ha di Vigtha 19 niaggio: 

Nell'odietna' seduta ‘dbtla “Camiety” dei | deputati; 
vennero accéltiti in terza Isitura i progeiti di/leg-;) 
ge per l° introduzione dei, giurati ja ssi'di.stam 
pa € per la compilazione, delle liste dei giurati, se- 
condo la proposta della Commissione. -.? 

Altra del 13 maggio. — Nella seduta che ten- 
ne ieri sera la Giunta pel budiget,. vénne' respinto Î1 
progetto di tn'imposta sùi beni, ‘eil accettata inve- 
ce la proposta di Mayer, secondo la ‘quale, oltre 
Alla sussistente imposta sulla rendita del 7 per cen- 


[\.to sugl’ intdressi del debito dello Stato ,, si ‘avrebbe: 


|;da, fare un'ulteriore detrazione del 18. per cento. 
— 40h È. 1 


oli diminuiva il 


‘l valore dei primi. Gli amministratori, ciò non ‘ostan@ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma! svno'vfféiali. 


Sabato 16 


ino? 


datare i pigli, gruppi, comm sani ia fici ee tosorzioni 
she ai volessero pubblicare, devono csatnp'afraneati all'officio 
‘. di amministtat.*del Giornale via della Brilnperimeatnorali n: 4A. 
! | Biavventà;di notate tnitò gruppi; 


oilfa:*201 trasmiltonte, 


FoneoV el ta 


LITRI n ù Me gio 
Mi: 
te; fecero vitare ‘4’ aumento dll’ assemblea genera 
lei. Ora alcuni dei sottoscrittori delle nuove azio- 
ni chiamavano resp ì signori Pereire, M. Ché- 
valiet) Pieste,, Selliare, Griscingtr ,, Galliera e - Sal- 
vador, esigendo la restituzione delle loro azioni al 
corso dell’ emissione, che. era di fragghi 516, pren- 
dendo a provare l' ilegabilità, di . quell’ assembléa e 
la falsità dei. rapporti degli ammidistratori. Il tribu- 
nale di commercio ha dato loro ragione, e ove. si 
rifletta che le azioni da restituirsità franchi 546 sa- 
rebbero 120,000, e che attualmente è di frarichi 238, 
sì comprende che l’importare della responsabilità 
| degli amministratori del mobiliare sarebbe di oltre 
a 35 wiligni. Per puona sorte però la responsabilità 
è limitata alle azioni.che ‘trovansi ancora nelle mani 
dei primi --compratori), ed il ‘loro numero è te- 
nuissimo. URIRCIDASO v 
— Secondo lu' Vigie de Cherbourg, il ministe- 
f ro della marina pedstrebbe ad ‘aumentare il numero 
delle compaguie'di fanteria di matinà, oggi insuf- 
| ficiente. i e 
| —E già stato detto cherid ministro della marina 


if avea ordinato venissero fatti stadi teorici e pratici 
<' sulle torpedini a bordo dél Lowis XZV, vascello 


| scuola‘ dei marinai artiglieri. Ad eseguimento di 
f quéstSilihe il Louis XfF si € recato verso gli ul- 
| fimi "dl'aprile ‘alle isole 'Hyères, dove le esperienze 
+ hanno avuto luogo. ” 
La più importante di queste prove, fatte ia lar- 
ghe proporzioni, segui a 500 metri dalla punta Léau- 
be,..con una torpedine carica di 500 chilogrammi di 
| polvere, cui fa dato faoco.col mezzo di un appa- 
| reechîo efettrico. La forza della detonazione sollevò 
| il mare per un'estensione di oltre a 30 metri, e nel 
| centro di questo spazio fece sorgere un vasto cono 
| d'acqua che si sollevò all'altezza di 50 metri. Una 
| commozione generale si fece sentire in terra ed in 
mare, e fu provata anche sul Lowis XIV ancorato 
2.900 metri dal punto in cui la torpedine era stata 
| immersa alla profondità dic 7 metri. Da questi cal- 
coli esattissimi risulta che quella torpedine avrebbe 
[ intie pain Bastimiento' Qualsiasi con- 
tc i gita, Cl a Pri 
ind ovioan9 nino, 
lio: Sintegge ‘nel .Fistleso >. 
1 \’Ieotiscagsioni . delli settimana scorsa 
oa Gueere* 84 Coli Sbotiente harno sgombra- 
to 1'dabl' el'ifizzvite folitigo. "Tare le risotuzio- 
È ni, di Gladitolto Fiorai l'aggiunta di una 
‘clavanla’ fe Spolisge.. Regium' donum e la sovven- 
zione, al, collegio : dà, Mayneoth. L'ultimo passo sarà 
l'esame della. risposta: di.Suai Maestà all'indirizzo che 
le dimanda di porre î suoi interessi nella Chiesa 
stabilita d'Irlanda a disposizione del Parlamento. 
Non presiminino di'stpere quale sarà questa rispo- 
' stai... E'66rto però chie il futuro svolgimento della ses- 
"sione dipende dai consigli che i ministri avipnno da- 
| to alla loro sovrana, } 
È assolutamente necessario; che Gladstone 
senti al paese un programma ipiù: esplicito di quello 


.1$ che--hai sottoposto: al Piblimento. — OL 


13«u"A08 Cameri ‘dei’ Cori 
°1'fig."0* Bird” Kivolgi 


Ron 


11, prinoipe Carlo, per consiglia. del, gonsole d'Au- 
stria, inviò a Bakon, 4ruppe regolari, ma la 
uardia nazionale non le lasciò entrare in città. 

TI telegito ‘hi id dintibalito <Hé N pridbfpe , 
apena ‘di titorho n Bukérést, ha‘ destittito :11'pre- 
feitò di Bukòu ‘6 ‘promiifigalo energici provvedimenti 
per fat eessare questo stato “di cose in Motduvia ;' 
ma pre che, find ad nta, Jar Vrabquilih: non sia sta- 
ta ristabilita. 


. Nella Francesi legge : 
È “Lesleda ddfla Molliavia presentano le popolazio- 
| u di se molto agitate. I corrispon- 
nti dé Mlkafést fi; o anche di sintomi di sol- 


ji 
I a i — 4A el Rettie) 


gere, e la Contea nibica «par un trattato , 
ll di commercio e “dnaloghe oòrivenzioni, si ri- 
| Yi-donsîmo':6he. th falcuni Canto- || g 


3 Bevande ‘apirit i .la di cul | 
bl ita Sd péoll'art. 9 del 


Il colonnello Sykes e. il sig. Lusk sostengono 
questa proposta. PERETEETTI 3 

1l sig. Samuda fa \9sservare che poco preme ai 
membri indipendonti, di esamingre qual è il governo 
che è responsabile di quelle fortificazioni. Il signor 
Puekingion disse. l'altro gioruo che ocgorrerebbero 
quattro milioni di lire sterline per armare, di .can- 
noni quei forti. Sono stati spesi 7 milioni di lire 
sterline dei 12,000,000, e la cosa più opportuna è 
di fermarsi, ; 

Il sig. Packiugton risponde che quando . disse 
esser necessari 4 milioni di lire, gterling, intesa/pate 
lare di tutte le fortificazioni dell'impero britanitico. 
Ora è vezzo di dir male di quelle fortificazioni, ma 
furono. costruite dopo i.cansigli dei più. distioti., jpg; 


ni si preleva st 
conservazione fil" 
la Costituzione Riglibrale, Pa pa a 
,; Il governo fn.buse afle.riogvute risposte, ‘ 
ha fadseiziato A per as dimanda che 
| promuove una nuova conferenza circa alla quistione 
del, Gottardo. ì ov 
S. A.R. il principe di Prussia prrivi 8 rm 
| Pr a Ginevra, proveniente da, Fireoze. UE prin 
fapoleone esserido* arrivato a Praogits, é pro 
| lissimo che il reul principe prussiano si recherà dal | 
i priucipe Napoleone a restituirgli. Ja . visita » ghe. da 
gegneri del tempo, e l'oratore crede che lord Pal- || quest'ultimo ha fatto non ha guari al primo in Rer- | 
merston propose la costruzione con intenzioni mol- || lino, 
to patriottiche. Egli dice che ha nominata una Com- || 


je 
il Ù 
| levazione che si manifesterebbero non solo nella Mol- 


Ja Valashife i A poss] rip-. 
e - alla vigilia di proclamare lo stato 


d'assedio nei Principatj4Uniti. I 


ott — 


} missione per esaminare la cosa; è presieduta dal sig. || L'Osservatore Triestino ha ricevute da Atene 7 LA VE, SETE 
Gray, cui sono stale addette altre sei persone com- || maggio le notizie che seguono : | NOTIZIE COMPENDIATE . 
petenti. La Camera fu aperta oggi dal re il persona. Cee nrirertsit 


Di qualche tempo già È glbrnati "di''Firitze an- 
davano avvertendo Ssiutomi di rafftddametito tra il 
loro governo ‘e quiello' di ‘Parigi e tolti discorsi fu- 
rono fatti dai medesimi a motivo della diversa ac- 
| coglienza che ebbero i tùe principi di Francia e di 

Prussia intervenuti‘ alle ‘feste è Torio! ’Ofi ‘ le ri- 
senlite e poco amichevoli espressioni che''la stampa 


Il. re disse che ,per consolidare lu Monarchia ‘ in 
Grecia, egli ha sposato una principessa , orlodos- 
sa, e che mediante lo scioglimentò della Ca- | 
mera, fu spa intenzione di chiarirsi sulla volorità 
della nazione riguardo alle attribuzioni del potere 
dei vari corpi costituiti. Il discorso della Corona 
accennò pure che lo squilibrio fra le entrate e le 


i Ul sig. Childers propone un emendamento secon- 
do il quale si vieterebbe qualunque nuova spesa per | 
le fortificazioni tranne quelle rese necessarie dal. trat» 
tato in. vigore. ' 
HU. sig. Packington dichiara che non può accet+ 
i tare le risoluzioni nè l'emendamento senza gousulta» 
| re i suoi colleghi e si dugie, di non essere stato ave 


| vertito antecedentemente, della proposta. spese è da attribuirsi all'assistenza, che non si potè || officiosa di Parigi adopera rispetto all' Italia perchè 

Ai voti l'emendamento è respinto con, 93 voti || negare alle sventure d'una stirpe sorella. rifutossi di secondare la Francia vello sue proteste 
| contro 48. ‘ — OH contro il bey di Tunisi hanno per resultato di rew- 
| Si ha da Costantinopoli 10 maggio : dere più aspro il conflitto tra le due parti, né i 


Il Parlamento doganale germanico con jaciò la 
discussione generale del trattato di commei 10 col- 
l'Austria. Braun e, Henning sostennero il, trattato 
Mohl (di Stoccarda) l'oppugnò, e partendo dal pun» 
to di veduta protezionista, dimostrò che il trattato 
minaccia l'industria del ferro e del lino. Disse che 
i tedeschi del Sud desiderano la più stretla unione 
coll’Austria,, e che dopo I uscita dell'Austria dalla 
Germania è divenula impossibile una sfretta amici 
| zia per ciò che riguarda la politica cominergiale. 
| Lowe disse in’ opposizione a Mohl che la Pruss CI 
il popolo prussiano non conoscono alcun odio contrà 
l’Austria. Solo una politica di partito può voler ab- 
bandonare l'interesse del proprio paese per nuoceri 
gli avversari. L'amicizia dell'Austria è il più sienr] 
pégno ‘della pace europea: Quanto ’ll'assérzione chè 
i il ministero austriaco pensi 'turbàte ‘la ‘pate, egli 

la dichiara una’ calurinia. Esiste bensì in Europa un 
partito ‘guérresco, ina'‘dss0 ttbn/é da (cercatsì in Au- 
stria. * ) i Î 
Dopo lunga discussione, furono fapprovati' gli 
art. 1, 2 è 3, conè pure, Il purto'A-( coticeitténte 
le tariffa dei dazi d’esportazione) del trattato di com* 
mercio doll' Austria: ta fit rélativà al punto 
B (sui dazi d'introduzione ) hon veline, lermipata; 
e continuerà Junedì. fi 


quiuguipo i Qlipuse vd, 
— Lt Prussia pagherà de'bpeso "di tiaggio di 
legionari annoveresi soltant 
gi anto in via d'auticipazione, 


giornali officiosi di Firenze si mostrano questa volta 
più riservati degli organi della democrazia negli at- 
tacchi e nelle insinuazioni mulevole di gui fanno og- 
getto il'gabinetto imporiale. È inutile aggiungere 
pertanto quanto gravi apprensioni desti un tale sta-- 
to di cose negli orgatii meno arrischiati, le cui in- 
quiéludini sono d’alira parte acoresciute a dismisu- 
ra per la piluazione sempro più triste a cui si va 
| incontro all’interno e che ogui giorno più si rivela 
nel, fermento palese e nelle magghinazioni del partito 
democratico, Nè ad ispirare qualche fiducia. contri- 
buisce per certo l'attitudine della Camera, la quale 
continua nella sua opera dissolvente di mutare a se- 
conda di tutti i gusti e di tutti gli ‘emendamenti 
dei deputati le leggi proposte per migliorare la cen- 
dizione economica, sicchè nessun vantaggio ed anzi 
qualche peso maggiore ne deriverà . fivalmente ‘per 
| l’erario. Inoltre sorge adesso nel giornalismo la que- 
stione del tempo e del modo dì votare la legge sul 
macinato ; parg che la sinistra si prepari a questo 
proposito ad una suprema : battaglia ; essa ha chia- 
mato a rivista tutte le’ sue forze, e molti de’ suoi 
: icolari; sul viaggio del principe Carlo a Jassy ed a || già vennero, altri si aspettano. Per conseguenza, se 

loi ai partigiani del gabinetto non riuscirà di trovare 


|P Bakou: ' i 

11 I principe era accompagnato: dal sig. Bratiano, | qualche efficace e decisivo ‘espediente, si prevede 

»nsipistro dell'internoy: e dal sig. dusti, ministro, del- che alle altre difficoltà grandissime che da tutti si 

ellistruzione pubblica; ; N sian “deplorano si verrà ad aggiungere tra non molto quel- 

1104 MvoBaltows gli si; presentarono alpune deputazioni la di una crisi ministeriale. 

vdl'israeliti;. chiedendo iaiuto e proiezione;, Egli. sane |, . Tutta l'attenzione di doloro che iu Francia si 

mostrò: grandemente «commosso 6g oValgendosi verso Î occupano della cosa pubblica è rivolta ora alla poli- 
tiga interua 4 si raccoglia particolarmente intorno al- 


vil \sigdBratianoy gli disse «.Pare]ahe, la, terità, nop 
» fosse giudla fino 10: me. » Ed immediatamente diede i le discussioni che vano proseguendosi nel Corpo le- 
| gislativo sugli effatii, sulle conseguenze recate dalla 


l'ordine» che: fossero i.ragcolte lansuppliche,;degli israe- 

iliti é «promise sli -pender loro, gittizig».;1; > ii. ; |} libantà, commerciale, e in modo speciale dal trattato 
pi A-dassyidevetie uguali:dagnanza..ed;anche là | di, commercio. coll’. Inghilterra, che i più risoluti fra,” 
runardepitazione d'israeliti, gli. chiese cin ome del Î,i prateziobis vorrebbero fosse denunziato. Annaa- 
l'umanitily:ché facesse cessaneda persecuzioni contro | ciò già il telegrafo come il.signor -Thiera sia :iuter- 
di loro e permettesse-alle famiglie espulse di ritor- | ed alle notizie in. 
nare nelle lago) case...) principe. aceolse benevolmen- 
te, Aucha questa deputazione , le fece di polte pro 
o ARSA e Taiovità a recarsi presso Îl sig, Bratiano, || 
Questi però fi acpolse, meno copiesempale 7, biasim. | 
seg pagnie, gliispe ih d'aver menato tanto, rumore 

| 0. 0RRR0A ina MALONE TTI 
Mino a papolagi Ne FAVA IN ;Miolestia aghi | 
pit, donne, padana Boa» 


Il Sultano aprì oggi il Consiglio di Stato. Egli 
venne alle ore 14 alla Porta, e si recò negli appar- 
tamenti del granvisir, dov’ erano riuniti i’ membri 
del Consiglio di Stato e del Consiglio di giustizia. 
Indi:i ministri riferirono sulla situazione, sui lavori 
pubblici, sull’esercito e su vari progetti di legge. 
' Poi ‘si recarono tutti dal Sultano , il quale tenne 
«un'discorso. «Dod il discorso , il Sultano. fece due 
passi indietro ; al che, tutti si allontanarono, me Pet 
agevolare il. disimpegno degli affari , verranno ,isti- || 
tuite quattro sottoprefetture di polizia, e contempor 
raneamente dei tribunali di polizia correzionali e 
penali. i s 

Il Courrier Francaise scrive che il governo 
del ‘Sultano pubblicò un proclama nella Bulgaria , 
‘nel-quale esorta il popolo a non lasciarsi ingannare 
dai maneggi, della Russia, che vorrebbe fare di quel 
territorio ciò che fece della Polonia. La Turchia in 
vece promette di garantire la nazionalità della | 
‘Bulgaria, 

—La France ha ricevu to da Belgrado in data del 
30 aprile una corrispondenza che contiene molti par- 


| - e supplirà a questa spàsa i sequestrati 


al Re Giorgio. SILRIONI ASIAO I1/AAVAD IVONSEN! | 


agrari TRAE or oi | 
| Gonfermagi che I; inperaspres: dalle, Buogie, di 
| recherà. verso. .la fine debecgrttnte 1 iasimgen;cove 
sarà visitato dalilre di iPrubgiulie soon onsiq in | 

dti don ellah oronivi 1ob | 


nl grano tue. di fà gl 
Ieri, gl METE: Mate 

a) conte di ÎRgOnti, vic si te sinoleinisl iemovib | 

Il Senolo siè aggiornato! per: alcundigioenijldor 

. vendo i senatori assistere ‘a ‘paregchie:'obrimonie. i 

occasione, del: matrimonio! dell'infante Isabella co) 
conte di Girgenti. | 

Eoc8 il programma ufficiale -delte-feste-che=der 

vonò Am hug? ibiquesta coccasignga\.i ;/1U 

Martedi», 49, c RAMI: è, OL 
zione “delsgoptr | È Ph pelare i 


Mento STenfe d'Atbcha DÈ APPFOYAIO; uN Apdirizzo.flla GAMEnA, Per, QUitr, 
ELE ta, ide a A; 5 i 


ovisa TE Job njsi/99 RO 


di li 


dei fogli; aut taltò ‘che, "bha le' menti'da queste 
podio le inquietudini. rispetto alli politica este- 
ra-continugranno,- almeno temporaneamente , a cal- 
rsi. Tantoppià che«ad ottenere questo resultato 
ntribuivano già in qualche parte i recenti discorsi 
rieans e il voto dato dal Parlamento dogatale te- 
se etica l'indirizzo, al quale ha edediuvato il 
donte di Bismark medesimo. Anche le voci intorno 


alta fortezza di Magonza si sono dileguate-ed è da- 


ritenere come certo oramai ché la ‘Francia ‘non hà 
fatto nezvnn rimostranze: a tate riguardo; Insomma 
apparisce evidente ai giornali parigini che, per ora 
almeno, la politica della pace è prevalente in 
Francia. 

E poichè molta importanza si dà nelle sfere po- 
litiche francesi al modo come fu sviluppato e riso- 
Tuto l’ insidente dell’ indirizzo nel Parlamento doga- 
nale, è giusto di osservare che, anche la stampa an 
striaca è prussfana scorge în quel fatto molta gravi- 
tà e lo fa tème di vivacissimi commenti. Secondo la 
Nuova Stampa libera di Vieuna, esso prova che 
la Germania del Sud è separata da quella del Nord 
da un abisso ben più largo e più profondo che non 
è il Meno », Al dire dello stesso foglio, a fronte di 
un tale avvenimento è ,uecessario che la Prussia si 
decida o ud -indietreggiare, lo che equivarrebbe per 
essa ad una disfatta irreparabile, o ad un attacco a 
mano armata contro il Sud,fche trascinerebbe senza 
dubbio complicazioni generali. E l'impressione pro- 
dotta dal suddetto voto a Berlino ha dovuto essere 
non meno viva, se si giudica dai giornali di due 
partiti totalmente opposti, la Gazsetta nazionale e la 
Gazzeita della, Croce. A parere del primo di questi 
fogli, il Parlamento doganale « ha sostato diutianzi 
al più importante suo compito » e siccome le sue 
riunioni non debbono aver luogo ad epoche determi- 
nate, è divenuto una vera quistione il sapere « se 
esso potrà riunirsi mai più ». La Gazzetta della 
Croce deplora che « malgrado tutti gli avvertimenti 
che gli forono dati, il partito dei liberali nazionali 
persista in una risoluzione che potrebbe caglonare 
una grave scissione nell’ interno dellà Germania » 
Conchiude che il modo di procedere del suddetto 
partito fu sommamente malaccorto e che esso si è 
attirato da sè medesimo una grave sconfitta. 

Pareochi altri giornali non sanno indursi a cre- 
dere che il modo come fu risoluta nel Parlamento 
doganale la questione dell’ indirizao unitarlo debba 
portare conseguenze tanto decisive e costringere de- 
finitivamente la Prussia a metter da canto tutto il 
suo programma; ma è Ficonagciuto, invece che altri 
più ragionevoli motivi si hagno, per ritenere che da 
quel lato non saranno promosse difficoltà europee, è 
tra i medesimi si cita specialmente il fatto indubitato 
che il gabinetto di Berlipo ha risoluto di nop accomuna- 
re,troppo la sua politica cou quella dei liberali e di acco- 
starsi piuttosto al partito conservatore. Questa riso- 
luzione surebbe conseguenza del voto, del Parlamen- 
to federale sul controllo del debito della Germania 
del Nord. Il ministro prussiano rimprovererebbe al 
partito nazionale di non saper fare e riterrebbe pe- 
ricoloso il calcolo del. sug Appoggio, che converrebbe 
pagare probabilmente con concessioni politiche hop 
troppo conformi, ai gusti ed ‘alle tendenze del gover- 
no prussiano, Mentre, invece ,, * dice la Gazzetta del 
Nord, i conservatori sono i collaboratori più como- 
di e sopratutto più” pipa ai ‘ROVerni Vaia” Con- 
federazione del Nord, al ri motivi Mine ‘concor 
rono per distogliere jÌ percio di bt fatt’ jde 
di qualunque conflitto colla Fribola; | rita di ‘Tauio 
il fatto che il regime militare "priatati è ‘ibitetaò 
di. mala voglia nelle nuove proyingie; in secondo Ino» 


g0 l'importanza pope chie 80° uopé” Hiéohg- | 


scere nelle opposizioni de) Germania, del sud’; f- 
snaliriénte la ‘questione dello 
insolyta (gon tutte le s gue di ficoll 
i Riguardo. a, quest'ulijmna, “pedest "quesit oggi i" 
tussi i,‘principali fogli di Berlino, ripeti utt, a. tn 
dita gonfia; tagnuazio dato. dtitecedente pi nio SIT 
binelban; PrURBIEDA. AveNse | UTILI taliva,,. 
6I1O sglic Vietda: gelate, Ha, retngoti 
della, parto satteutrionale dello;; Schles ig), Ma, 
prgn ceppi ci 
osspiAiA criftiegi 


ne to i 
Fans delia Sales cpu A È) 


bona sirig” che cale Pia 
ità. e Db 


|| giorni i fogli prussiani ‘e:gli austriaéi andavano pro- 
<clamando. la necessità di. 
| tenza che da un’ nond doverà esser. pisoluta, è per 
cui invano si cercafono telliperamenti contillativi e; 
si proposero amichevoli aeootdi-; e quindi compa- 
riva non sole logico e naturale ma' necèssario che 
il conte di Bismark, dopo @vere inuilimente tentato 
d'intendorsi colla conte di-Coponaghen , si volgesse 
all'Atisttia cotne firmataria” del trattato” di ‘Progu ,i 
richiedendoti del suo vosvomo ; & vosì rimanendo: 
fedele al principio d'esclusione per ogni potenza che 
non prese parte a quelle stipulazioni, o segnatamen=! 
te per la Francia. Oggi questo supposto passo della’ 
Prussìa è smentito assolutamente ; ma la smentita 
giunta sì tarda desta in qualche foglio la supposi- 
zione che dell piuttosto 6 ul rifiuto da purte del-' 
l'Ads id 0 utt ing fritto nelle prati relimina= 
rì Uil a cab e condi pi villino ine 
lervento, 
Dalle ultime dichiarazioni fatte dal sig. Disrae» 
li al ‘Parlamento Inglese si rileva' chiaramente quali 
siano le intenzioni del governo pd trisi ‘Attuale è 
quali; gli' aidi'‘che seguiranno la yotazione detlè pro- 
poste fi Cir] si cioè dalle inedesimie che la 
volontà della regina si oppose alla dimissione ‘del 
gabinetto e chè' pro lo stesso alto volere’ f' risoltità 
di non procedere allo scioglimento della Camera fino 
a tanto che non sienò votate e resé eseguibili lé titto- 
ve leggi che nell'Irlanda e nella' Scozia debbono re- 
golare le elezioni. I ministri pertanto , pur combat- 
tendo nel corso delle discussioni le proposte speciali 
che saranno presentate dal sig. Gladstone in. corri- 
spondenza coi tre principi già ammessi dalla Came- 
ra, non si opporranuo affatto all'accettazione delle 
medesime, essendochè il voto definitivo debba essere 
riservato’ al nuovo ‘ Parlamento che verrà eletto a 
seconda del mirtato regolamento nei. primi del. pros- 
simo anno; Frattanto il partito conservatore! non 
trulascia di adoperarsi per far trionfare i suei prin+ 
‘eipì avversi o quelli del partito liberale, ed a\questi 
scopo fu diretto un meeting di recente adunato pet 
Ipropugnare il mantenimento della Chiesa protestanté 
în Irlanda; ma questa dimostrazione non riuscì ses 
condo | desideri de' suoi promotori, Tanto la-.lette- 
ra di lord Derby, quanto i numerosi discorsi di co- 
loro che combatterono come pericolosa ed impolitica 
l'adozione delle proposte del sig. Glaustone: suscita? 


tina grande agitazione. 

I discorso pronunciato dal sultano a Costanti» 
nopoli nel quale, come ieri l’altro fece sapere il te- 
legrafo, esso dichiarò la sua risoluzione d'introdur- 
re senza indugio radicali mutamenti. nel governo 
dell'impero, ottiene in’ genere una approvazione espli- 
cita da parte del giornalismo europeo. Questo però 
non nasconde che la difficoltà nell'impero turco ‘hop 
sta nel proclamare le riforme e-nel: farle siccettare 
agli. alti poteri::governativi, mau neltfadbrle: vi: sattd; 
nel poter arrivare a farle entrareidei, costumi ia, nel 
{l ‘fe abiladini quotidiane delle popalaziggi;Inou potei 
do dimentictisi:che le popolazioni» idristinne damn 
persornell'Oriente ogni nerbo € ‘che:isono.inferiori 
‘molto alla! popolazidhe turca. # questa: ‘debolezza |, 
questa riftiGatza ‘di ‘potenza morale! dellasipopelasio» 
vii cristiane! che rende la quistione orientale :obgi-dif- 
fidile è insieme pericolosa; giacohiè 36 :sivede reomp 
| le'ittedesime» powwebbero assai' facilmente: esdere pr 
‘ia dette ‘mbizioni’ altrui, noa:$i .vedes: segita come 
piretibato ‘figgrtpparsi è reggersi davsale; i 

ti 1Hqz9 str PETRTU CITI pi 


DISPAGCI TELEGRAFICI 


"enava 'ià. — Le lorò ‘Altedze” lenti er 
fe ti liébza entustastita;' ai 
pigli i Lei, igonié devorgta” " 

poni di fr Gp 1a] Corpo” Ibglitgtitvo;' midi 
sp Thi Foreadl ‘deplora the recristihazioni foliti- 
Tha intete alte considétazioni’ Gbitmerciali. 
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SB vasi 


ziati che' vengono‘ adltisso' Soi Tobe è di dit 


Mezzo. una. ver-, 


rono vive proteste, sicchè l'adunanza si scialse fra | 


I Liza SI 


lascib' dle ti ‘diuwstià d’Annover.: Nob'& seminan- 
to ‘risentimenti che:ffaremo cessare le crisi commer- 
ciali. L'oratore..termiuò. dicendo che it, governo' ri-. 
cupererà Th sua'‘tibePt d'azione nel':4870. Esso nou 
indiebveggia, mi filsbtetrà: 16 stato attuale delle ta4 
riffe convehzidiiili!” La*Cattiera' ed il’ “governo, usciti 
dal suffragio universalé, preovéuperansi sempre non 
delli interéssi patticolati,'come avvenne ‘iftre' volte, 
ma degli idteressi generali del paese. La crisi allon- 
tanasive ‘2a: Francia; che applaudì ‘alle parole! di fi- 
dueia pronunziate ad Orleans, deve vedere -in essa 
l'espressione dblla ‘era! situazione attuale. (applausi). 

Di ParridUlet:‘che il Consiglio di Stato esami- 

nerdi':sabato ‘ft'‘proposta della commissione del bi- 
laneio 'di'ridurre ‘il bilancio di 40 milioni, e di ri- 
durre il prestito di una cifra eguale. 
Le ‘Bond fi Ata Camera ‘dei Comuni ebbe 
tttogo la\pitttta 'letiura'Wel' dell ‘di Giadstone, che so- 
‘ipesitit’.le'ivimine nella Chiesa e in Irlanda. 
La seconda lettura avrà luogo il 22 corfénte: 

Londra 14, — Fu rinviato alla Commissione il 
bill relativo ai limiti dei collegi elettorali, 

Lohdra 15. Lé'Case'Biscoffohum e Goldamith 
annunziàdo che ‘t'estitttifantò ‘le'sominè depositate dai 
sbutosefittori al prestito 'spagnuslò coloniale perchè 
le Cortes ricusarono di garantire il prestito. 

" Aléune principali case bancarie ‘di Londra in- 
dirizzarono all'Ambasciatore austtiacò una protesta 
totitto la imposta Sui odupots, Ja dui adozione esclu- 
derebbe probabilmente # fondi austriaci dal meroato 
fhglese. 

Berlino 14.—La voce che l'imperatore Napo- 
leone abbia aununziaio ò Voler recarsi a Berlino nella 
prossilma, estate î) ‘nell 'aliftinno è considerata inesatta. 

Lisbona iù. — La Gamerd dei deputati approvò 
con gragde maggiorarizà l' indirizzo în risposta al 
messaggio redlé. 

La tranquillità è ristabifità u Caidaval. 

Rio Jansiro 45 a prile — Silveita-Souza fu no- 
‘niitiato ubiaistro' di degli esteri. 

Shanghai 469 pipile. - — Hassi dal Giappone che 
l'esercito” "fel Mikado” (fovAsi presso Jeddo. La co- 
louik'estero di Jokohama trovasi sottò la protezione 
delle'rtuppe inglesi e delle altre nazioni. Temesi una 
IRbftisiohg doi giapponesi. Il comitiersio è areniato. 

BORSA Di PARIGI 
det 15 maggio 

3 .per 400 5», 

Consolidato. ‘nglese. 


| 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 18 maggio 1868 alle ore 5 3/4 pomerid. 
gli Accademici Tiberini terranno tornata ordinaria 
‘nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In 
essa il M. R. sig. D. Eividio Ruggieri tratterà 

Dalla dottrina di I Ignazio, V., e Martire in- 
torno ad alcuni lommi sd alla Gerarchia della Chiesa 
Cattolita;" i 


Faranno se guito i componimenti poetici. 
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3 MII isti RO‘ DELLE FINANZE. 
se nipse i fi ho fiato, 


DIRBZIONE GRNERALE DELLE PROPRIETA' CAMERALI} B DAU DIRRTII 
r superior? d'sporiziohi le Segreterie e Cau- 

| coltelli alt P RIGA AR Piazza'di''Monte Ci- 
| torto gmimi 2131 n482s0nd state trasferite in alcu- 
ni piano-terrevi situa -oei cordili’.di questo palazzo 
Hal cl Po delle Figayze e precisamente in quel- 


Re TÀ, di ii seniBtiza.il'teihpo eoboesso a pre- 
ti, fici'dud"' varie offerte risguardanti i 
diversi Ministeri, si fa noto al'pubblico la predetta 


motiyo -a qualsivoglia pratesto. 
1 fî. di. Direttore Generale 
Li Scovra 


rel 


{i | ‘disposizione racciò il: seguito: rasferimento non porga 


DIREZIONE GENERALE DI:POLIZIA 
(rollNel giorad 9'del" Gite» rd Hi afdggio fu 


rinvenuto in Pinta n i con 
Pegi pai dira: 460 lib Big el i IT 
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Wodisact nazista to: di 


“folizia dei Ti. marz0;4850, +91709 8 vili 
Li 15 andai 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia qualmente il Nobil 
Uomo sig. cav. Francesco De Lellis ha elet- 
to il suo domicilio in via Felice N. 149 in 
casa del sig. Filippo Meloni revocandone 
qualunque altro anteriore come da dichia- 
Tattone emessa in Cancell. del Trib. Civ. 
secondo tu:no il gîio 15 del corr. Maggio, 
e ciò per ogni eff. di ragione e di leggeec. 

Filippo Meloni proc. 

Ad istanza dell’Illîio sig. Pietro Gu- 
glielmotti curatore nominato da questo Ec- 
cio Tribu! con ordinanza 2 maggio 1868 
al minore Italiano Belli, figlio ed erede in- 
testato del fù Prof. Serafino Belli, e per 
li atti del sott. Notaro si procederà alla 
compilazione dell’inventario dei beni tutti 
dal d. defunto lasciati; quale inventario 
avrà principio il giorno di lunedì 48 corr. 
alle ore 9 ant. nella casa già abitata dal ri- 
petuto defunto piazza di 8. Francesco n. . 
pio piano. 

Sc ne dà avriso a senso del $ 1547 del 
vig. reg. leg. giud. ec. 

Civitavecchia dal mio studio oggi 13 
maggio 1868. 

Paolo Calisse Notaro pubb. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza di Mariano Paolini orolo- 
giaio doînto in Civitavecchia rapn. dal proc. 
Ilario Borghi. 

Si cita per affissione, ed inserzione in 
gazzelta stante l’incognito domisilio Vin- 
cenzo Duoros a comparire nella pina Ud. 
dopo otto giorni per sentir condannare chi 
di ragione dei cit. al pagamento di L. 4786 
dovute all’Ist. quanto 6 per restauri 


di Civitavecchia, e quanto a L. 1700 
per assistenza prestata agli stessi orologi 
per lo spazio di 47 mesi: per delta somma 
od altra più vero e giusta emanare l’oppiia 
sentenza, rilasciare l’ordine esecutorio con- 
tro chi dei c; sarà di ragione colla con- 
danna alle spese. 

AfBssa il 14 maggio 1868. 
Raffaele Bertoni curs. 

‘er il proc. Ilario Borghi 

Enrico Baratti collega 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Pietro ed Alessan- 
dro Alegiani , i quali a senso del $ 1308 
del vig. regol. intendono proseguire gli atti 
iniziati dai sigg. Gaetano Menicanti , Giu- 
ditta Stefanini ed Eustachio Caioli nel no- 
me ecc. 

In virtù di Senlenza emanata a fav. 
dei sudetti Menicanti, Stefanini e Caioli 
dal ‘Tribunale civile di Roma secondo turno 
Ji 16 giugno 1865 colla quale fu ordinata 
la vendita giudiz. del seguente e di altri 
fondi; ed in sequela della produzione 
effettuata per parte dei sud. Menicanti, Ste- 
fanini e Caioli li 12 decembre 1865 al fasc. 
N. 103 del 1865 avanti il sudd, Trib, del 
capitolato e degli altri atti voluti dal $ 1308 
del ‘vig. regolamento. 

Nel giorno 27 maggio 1868 alle ore 41 
ant. nella pubblica depositeria urbana po- 
Sta nella piazza del S. Monte n. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiz. del seguenti 
fondi che verranno rilasciati a favore del 
migliore offerente. Il primo prezzo sul qua- 
le si aprirà l'incanto è la cifra apposta ad 
ogni fondo desunta dagli estratti de’registri 
censuari prodolli come sopra. 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
alla Via Nuova n. 48, 49, e 21 con in- 
gresso pel primo piano anche ‘per la via 
della Stamperia Camerale N. 67 com 
da locali terreni e due piani superiori, can- 
tine ecc. conf. con i beni del sig. Conte 
A utatioro, Francesco Loffari, e la strada 
se. i, 


Stamperia Ca 
condo piano, 
cale terreno 
tine e vasch 
con altra ci 


—_ 
In seguito d'istanza avan: a 
gnora Mariangela ved. Filipponi fa 


Trib. civ. di Roma in sîido turno nel gior- 
no 43 gennaro 1867 emanò sentenza con 
la quale fu ordinata la vendita giudiziale 
dei seguenti fondi. Ed in sequela della pro- 
duzione effettuata li 4 giugno 1867 al fasc. 
n. 29del 1866 avant? il sud. trib. tanto del 
capitolato, quanto degli altri atti voluti dal 
$ 1308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 27 maggio 1868 alle ore f1i 
antim. nella publica depositeria urbana si 
procederà alla vendita giudiz. de’ seguenti 
fondi da rilasciarsi a favore del migliore of- 
ferente. Il pio prezzo è la cifra apposta 
ad ogni fondo desuma dalla giudiz. perizia 
redatia dall’architetto sig. Filippo Chiari che 
fu prodotta nel sud. fasc. il giorno 29 mag- 
gio 1867. 

Casa posta in Roma alla via Tor de’ 
Conti n. {1 e 12 che fa angolo colla via 
Baccina n. 4 conf. coi beni Salvi, Ferrari, 
@ Grossi composta da due boiteghe con va- 
sche e pozzuoli costruiti per la fabricazio- 
ne del sapone, da altri locali terreni, due 
pozzi, sottoposte cantine, ammezzato, due 
piani superiori, sottotetti inabitabili e log- 
gia. Questo fondo trovasi gravato di un'an- 
nuo perpetuo canone di sc. {40 a favore 
del Ven. Archiospedale di 8. Spirito, il di 
cui capitale fu detratto dalla stima che è 
risultata del netto valore di sc. 1700, paria 
lire 9137 50. 

Casa posta alla via di Ripetta n. 93A 
94 95 conf. con i beni della Ven. Arch, di 
8. Rocco e Salvi ed al di dietro cul Mau- 
soleo di Augusto: si compone da pianter- 
reno con vasche da lavare e macchina idrau- 
lica per l’ascensione dell'acqua vergine nei 
singoli piani superiori sottoposte cantine, 4 
piani superiori, porzione di un quinto piano 
e terrazza. Questo fondo è gravato da un 
sub-canone annuo di sc. 160 a favore dei 
signori Giuseppe e Francesco Senni e di un 
canone perpetuo di annui sc. 5 48 a favore 
della Ven. Arch. di 8. Rocco che capitaliz- 
zati dal Perito furono detratti dalla stima 
che è risultata del neito valore di sc.9140. 
pari a lire 494127 50. 

Gaetano Sellini proc. 
Paolo Bonomi cursore 


Rinnovazione 

In forza di sentenza emanata dall’Eccîo 
Trib. Civ. di Roma in secondo turno il gno 
21 luglio 1865 ad istanza del signor Luigi 
Tommasi possid. ., per elezione in Ro- 
ma nel domic. I lel Proc. sig. Tom- 
maso Ricci, e per esso del di lui cessiona- 
rio sig. Tommaso Ricci legale domic. nel 
suo cognito domic., rapp. dal medesimo 
sig. Tommaso Ricci Proc, 

Nel giorno di mercoldì 27 maggio 1868 
alle ore 411 ant. nell’ Officio della publica 
Depositeria Urbana situato entro il S. Mon- 
te di Pietà di Roma nella piazza del Mon- 
te n. 33 si procederà per mezzo del publi- 
co incanto a favore del maggiore offerente 
alla vendita giudiz. del fondo urbano de- 
scritto come appresso; ed essendo restati 
gli atti sospesi per parte del sud. Ricci 
e volendoli proseguire il Proc. Rotale sig. 
Achille Sironi domic. in Roma al suo le 
le domic. in Via delle Cinque Lune n. 9 
rapp. da se medesimo come creditore iscril- 
to a forma del $ 1308 del vig. Regol. ha 
solto il giorno 22 gennaro 1868 ripetit tutti 
gli atti sudetti dichiarando che in atti esi- 
Ste un atto di frotiata trasmesso dal sig. 
Ampelio Quirini nel demio. del sig. Ricci 
sotto il giorno 10 decembre 1867 col mezzo 
del Cursore Civile Giulio Berti con il quale 
si dichiara che dopo fatta divisione arbi- 
trariamente si permise di formare nell’ am- 
biente interno annesso all’ Osteria precisa» 
mente alla retrostanza terrena attigua alla 
bottega in Via della Valle n. 53 un camino 


colla relativa condottura che prpoggia ti ) 
sig. Candi- 


muro di esclusiva proprietà del 

do Quirini stantechè fn seguito dei reclami 
all’uopo fatti per tale i ione il -no- 
minato Ampelio Quirini fecè iante di 
volerli rimuovere ma non essendo ciò ve- 
rificato egli è perciò che interessando a 


Candido Quirini per tutelare la' proprietà . 


fidecommissaria e per togliere. in avvenire 
ogni pretesto che potesse indurre in ito 
una servità il sud. intende che’ tatto sia ri- 
messo nelprimiero stato torna a protesta- 
re per la. remozione di tale innovazione de- 
ducendo ec. - 


civ. di Roma in pino turno il giorno 26 
marzo 1859, aventi due ingressi uno in via 
della Valle n. 53 A, e l'altro dalla parte in- 
terna mediante una porta esistente nell'en- 
trata del Casamento In via della Valle n. 49 
a forma dell'infradicendo certificato del cen- 
so, desunto dall’ atto di voltura fatta in for- 
za di detta senten: di divisione pronun- 
ciata in conseguenza della sentenza emana- 
ta dal lodato Tribunale Civile di Roma il 2 
maggio 1887, con cui fu separata la porzio- 
ne legittima dai beni assoggettati al fide- 
commisso Quirini il tutto a forma dei due 
non legali progetti di separazione dei beni 
fidecommissari, da quelli assegnati per la 
quota legittima, e della divisione di questi 
ultimi, confin, da un latoconi beni del d. fi- 
decommisso istituito dal fu Valentino Quiri- 
ni, dall’altro, e di sopra con i beni di Qui- 
rino Quirini , la publica via della Valle, e 
vicolo dell’ Abate Luigi, salvi ec. dell’esti- 
mo catastrale di scudi 375, e come meglio 
alla detta sentenza di divisione , eseguita a 
forma del detto certificato del censo, al qua- 
le ecc. e ciò per altro senza alcuna respon- 
sabilità del creditore pignorante, e suo ces- 
sionario verso il deliberatario per qualun- 
que vertenza potesse intentarsi contro detta 
separazione e divisione della legittima. 

In sequela della produz. falla sotto il 
iorno 25 aprile 1866 nella Cancell. del sul- 
lod. Trib. Civ. di Roma in secondo turno nel 

faso. n. 435 dell’anno 4868, del Capitolato 
dell'estratto autentico dell'iscrizioni ipote- 
carie, e dell'estratto autentico del certifi- 
cato dol censo, non che della ripetizione 
della denuncia della trascrizione della sud- 
detta sentenza di vendita, e del giornale di 
Roma, nel quale è stata inserita, atti tutti 
prescelti dalle disposizioni di procedura a 
forma dei $$ 41307 4308, e 1309 del vig. re- 
gol. leg., e giudiziario. 

Il primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l'incanto, sarà quello superiormente enun- 
ciato in sc. 375 desunto dal certificato del 
censo come sopra prodotto, dichiaràndo, che 
non avrà luogo la vendita definitiva, se non 
con l'aumento del prezzo prescritto dal $ 1322 
del detto vig. Regolamento. 

Dall’acquirente dovrà depositarsi il prez- 
20 di delibera in moneta effettiva di oro, e 
di argento. 


Achille Sironi proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


_———  w+———————— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


La sottoscritta Elisa !James moglie di 
Giorgio James che da molti anni conduce 
il negozio di cavalli e vetture situato in 
Via Laurina N. 5 6 7 rende noto a chian- 
que che la medesima non approverà giam- 
mai qualsiasi obbligazione che chiungue 
di lei famiglia fos- 
za il di lei assenso , 
i negozio suddetto, Si 
pubblica onde 
ine ignoranza, e per ogni 


leg: 
ione. 
16 maggio 1868. 

Elisa James 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario della Montagna Coste 
territorio di Trevi, Provincia dell'Umbria 
bramando di ssegalme la vendita, invita gii 
aspirauti ad esibire le loro offerte chiuse , 

lo Studio Notarile Ciccòlini 
degli Ufficj dell’Eîîo Vicario N. 41 
dalla data del pre- 
rr prese in considera- 


oltre du di fagil ni dieta 
LI non 

che soli (ro chilometri. circa della stazione 

ferroviaria con'estese selte cedue, 

di; ogni migliore cok 


Pioggotto intervalli fo 1 mertodì, Alla 
ce Pena caduta Mom, a 


calità di mettere olivi. Come pure saranno 
prese in considerazione le por le 
sole così dette mesze coste a confinazione 


Es a 

se di fare 1° acquisto dei soli terreni alle 

Carpin oe CA h, è iniziata uma vasta 
oltvi. 


relative sono tutte 
ostensibili nello io Notarile Ciccolini 
presso il sottoseritto, dal quale saranno ri- 
cevute le offerte. 

Roma 6 maggio 1368. 

Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


Venerdì 22 corr. alle ore 6 e 
quarto uno pom. nel Negozio Bottac- 
chi in via del Piè di Marmo N. 1 
si effettuerà la vendita della libreria 
ià appartenuta alla ch. sem. del 
fer. , Nicola Frediani Parroco di 
S. Rocco contenente Opere Teologi- 
che, Predicabili, Vite de'Santi ed al- 
tri di varia letteratura. 


BORSA DI ROMA 
DeL DI 15 Maggio 1868. 


Lettera Denaro 
Napoli. . ...0..0.., 9375 9275 
Livorno. DICO 
Firenze . . DO 


Venezia .., 
Milano. . .. 
Genova . 
ADCORA + 

ologna. 
Parigi» . 
Marsiglia 
Lione . . 


a 
Trieste nuova valuta 
Londra ........ 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.° Sem. 1868. Lire 60 — 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

timborsaibili per estrazioni seme» 

strali godim, 2.° trimestre 1668, » 458 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 1.° Semestre 1868 A- 

zioni di I. 1078... _....» 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1.° Novem. 1867, e dividendo 

dell'anno XX. Az. dil. 53750» — — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

|. 268 75, dividendo del 1.° seme- 

stre 1868. ...........,» 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° Ottobre 1867 a fr. 25 all’ 

EDO... -000- 0000009 — — 
Obbligazioni delle medesime rim- 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 1. Semes, 1868 a fr. 15 all’ 

anno liberate per fr. 252 30» — — 
Bocietà Pio-Ustiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 430 godi 

mento e interessi del 1.° seme= 

sire e dividendo 1868. . ...» 200 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
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NO si 

> du 

Bafal FO 

Pesi Hi. + 3 ubi 
aaa » 

© Majali... 00000000 - 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche ... ces 260 
pesrhee 46 


mini 
getti 


gher 
tivo. 


mag 


lanci 
del | 
non 
nente 
send 
gover 
ciò r 
parte 
liber 
debit 
li il 
di re 
dei ci 
minis 
fu ac 
borsak 
desimi 
sabili, 
rimbo; 
relazic 
dello 
senzie 
ziani, 
tivo. 
-—I 
maggi 
0 
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Lo lettori pieghi, i gruppi; ome anchelinehiesto o le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affranceti: all'pfflvio 
diamministraz:* del Giornalé via della Wtiliageria Camerale n.*71A. 
Si avvertò, di notare entro i gruppi,il nemo edagn.* del trasmitttate. 


BO di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Mpér un anno lire 85. Un'sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
stre in tutto lo StatbPontificio, franco di posta lire 11. 
+ secondo le tasse piistali stabilito per i diversi Stati 
di un numero del Giornale a dettaglio cent, 28, 


NOTIZIE DIVERSE 

Togliamo dei: giornali di Vienna det 12 corr. 

S. A. I. l'arciduca Lodovico Vittore è arrivato 
ieri a Vienna, di ritorno da Costantinopoli. 

A Pozega, presso: Gradisca vecchia, imperversò 
iersera alle ore 6 un grande uragano, Furono atter- | 
rate 80 case, e la massima parte di esse sono sot- 
l’acqua. Non si conosce ancora quante vite umane 
siano andate perdute. Le comunicazioni sono in- 
terrotte, 

—Si ha da Praga 12 maggio: 

La plebe czeca voleva che la banda musicale 
militare eseguisse nella Sophien-Insel delle arie na- 


bollo sulle inserzioni e la libertà della vendita 
ambulante. Fa ‘fatti usi al ministro del 
{ commereio a proposito della convenzione, pubblicata 
dai giornali, fra la ferrovia dello Stato e quella del 
Nord. Vi si domanda se Questa ‘’ebtivenzione , che 
abolisce qiialungue concorrenza, sia un fatto ; se il 
governo: ne: hbbia hotizia , e quali” contro-prorvedi- 
mentì 50 ‘abbia. intenzione di prendere: Hormutzki 
e soci interpeltarono il ministro ‘del’ Commercio ri- 
guardo alla ferrovia fra Leopoli e Crernowit:, per 
sapere se il danno ‘andrà a carico de' concessionari 
0 della cassa dello Stato, e se furono prese disposi- 
zioni per impedire ulteriori disastri. 


al regime del biscotto di , che sostituisce 
Quasi. esclusivamente il senò celiezio 
——T rt04-0-1-00- 

I giornali di Londra pretendono che si stia trat- 
tatido con dord John Russell per indurlo ad accet- 
tare uh ministero senza portafogli. 

I novellisti fanno ‘ariche circolare la lista com- 
pleta dei membri di un nuovo gabinetto che sarebbe 
disposto a succedere a quello Disraeli, nel caso in 
cui il ministero attuale si ritirasse. Gladstone ne 
avrebbe’ naturalmente la presidenza. 

Altri assicurano che lord Grantiville si occupe- 
rebbe a formare una lista che rappresenterebbe l'opi- 


panino A i — 06-00-30 nione Whig pura. 

zionali cteche. Tn seguito al frastuono della molti : ; È Il'Gancelliere dello: scacchiere ha presentato un 
tudine schiamazzante s fu interrotto il suono della Il Giornale di Charleroi del 12 corr., annun- conto “ approssimativo delle spese della spedizione 
musica, e la banda fu costretta ad allontanarsi. zia un nuovo sciopero manifestatosi nelle vicinanze | Jp) < De 


d'Abissinia. Le spese nell’ Inghilterra e nell' India, 


— Il foglio serale del Pester Lloyd riferisce da | di quella città, alla finé del maggio 4868 ‘si eleveranno a circa 5 


Nagy Koros che il 10 corr. avvennero colà alcune 


(ni n - si i —ttetntoro—- milioni di lire sterline, 
turbolenze per il riparto dei pascoli. I militari di- iero 
spersero i inminni ed ilvedione i promotori |. . A Parigi già da qualche tempo circolava con — Telegrafano da Loadra, 13, alla Bullier: 
dei disordini. Insistenza la voce di un disaccordo sopraggiunto fra | B tia Dn che (erat lu dai 
i ig- || il ministro di il mini ‘inter- i ì ton-sur-Lyne 
— A Leulschau avvenne un sanguinoso conflit- || Îl ministro di Stato Rouher ed il ministrò dell'inter- | be uogo domenica e lunedi ad Ashs 
to tra militari e io i no Pinard, a proposito di modificazioni interne; Que: |<(contea di Lancaster). Settanta case. furono saccheg- 


giate. La forza pubblica intervenne , e nel conflitto 
Sf'ebbéro a deplorare da cinquanta a sessanta feriti. 
ur Una nave-trasporto dello Stato è partita da PIy- 
"gti 1112 per Alessandria d'Egitto, onde imbar- 
carvi i' prigionieri d'Abissinia ed i feriti della spe- 
dizione. 


Ste voci vengono oggi smentite dal Constituzionnel, > 
Parecchi giornali, dice il foglio ufficioso, hajivo "i 
in questi ultimi giorni trattenuto i loro lettori di un 
rimpasto importante nel personale del ministero del: 
l’interno, della soppressione della direzione generale: | 
confidata all’ onorevole Saibi-Paul, come pure del 
riordinamento del servigio della stampa. ti —— 014 
Che alla vigilia della promulgazione della ‘nuò: Secondo un telegramma da Vienna del Cit- 
va legge sulla stampa l’eminente ministro si fosse Yl ‘adino di Trieste, la Prussia ha fatto intimare ai le- 
preoccupato delle questioni che a quella si riferisco» |} gionari annoveresi di ripatriare, sotto comminatoria 
no, e che nuove combinazioni fossero state oggetto | di essere sottoposti a processo per alto tradimento. 
di un maturo esame, non vi sarebbe niente di straor- —Scrivesi da Magonza al Jour. de Francfort: 
dinario. Ma che sia stata colta questa occasione per | Confermasi che parecchi corpi di truppa assia- 
parlare di una pretesa scissura esistente nel gover- | na faranno parte della hosira guarnigione ; la Prus- 
no, ecco ciò che ci potrebbe meritamente stupire se || sia avrebbe acconsentito che un feggimento assiano 
|: fosse costì grasferito, (a, GQudiZIOne però di vestire 
| l'uniforme: prussiana, 5 
I “4 ib d to' e 6J6î 
GE Ns ae 
BI1EggA nell'Avemir national del 13: 
a iis Meno ferroia; *Guglielmo-Lussem- 


— La luogotenenza di Zagabria ricevette la no- 
tizia che molte bande di predoni sono in procinto di 
penetrare dall’ Ungheria nella. Croazia, 1l comitato 
di Varasdino sarebbe principalmente minacciato. L'au- 
torità prese già i necessari provvedimenti. 

—Si ha da Pest, 12 maggio, che Klapka pub- 
blica nello Szatzadunk le basi del progetto della 
legge militare del ministero di difesa del paese. 
Quattro anni di servizio attivo, sei anni di riserva, 
due anni di landwehr. La landwehr dipenderà dal 
ministero ungherese. Egli si esprime intorno al pro- || 
getto in modo da apparirne soddisfatto. 

Il Lloyd ungherese nega che ‘it ministero un- 
gherese voglia concedere il riscatto dal servizio at- 
tivo, 


— L' Osservatore Triestino ha da Vienna 13 gabi dell'opposizione trar profitto del. menomo inci- 
maggio : 

Nella seduta serale della commissione del. bi- 
lancio, si continuò a discutere la proposta di ieri 
del sottocomitato. Il ministro delle finanze dichiarò 
non poter aderire alla deliberazione di ieri concer- ministrazione interna, la quale nésestatiamente Unon: 
nente l'imposta del 25 per cento sui tagliandi, es- |} oc chetébbe per, ife” l'andamento ‘geverkle ‘dellà pò- 
sendo questa cifra troppo elevata, Aggiunse che il | litica. Del resto:non possiamo meglio. rispondere a 
governo si riserba a far valere la‘ sua proposta a | 1utte”tè false inferfFetazioni che toll’afferimure ‘dhe 
giò relativa, allorquando seguirà lla» discussione per || ‘nulla è mutato nell'organismo dei. servigi -del ‘mini: 
mu della Camera. La Commissione def bilancio de- stero dell'interno, ; I 
iberò l’effettuamento forzoso della eghversione del |!4!” ta Feo ne 
debito pubblico. Riguardo ai principi, secondo i,qua-. devil Magg e care Mii n 
li il debito pubblico sarebbe da convertirsi in aîtgli przieizan dite, Li Al qu sino 
di rendita' unificata e da calcolarsi secondo! il conso suli "Liborigs to 
dei cambi, il deputato Hopfen , d'intelligenza’ ‘col Gli ultimi, soldati delfa ‘legione annoverese ri- 
masti in Francia e internati a Réims a, nelle vioi« 


ministro delle finanze, presentò la proposta, la quale 

fu accettata, che fra le categorie dei debiti non ‘rim-" à he 

borsabili debba servire di base l'interesse dei > RLRARRA.S800 atakiamanidali SA PATE E, VITE R pit 

desimi; e fra le categorie non rimborsabili e ri » [\00R3 19, fà comé motivo di-questa wariazione - d'in- 

sabili, come pure fra le singole categorie dei débiti! 

rimborsabili, il corso dei cambi: Fu poi discussa la 
dari ai 


È ‘80,6b; c0tplica -oeminaecia di far nascere uy'nuo- 
oe PANE fonflitig: ttt ddFiangia. e la Prussia. 

uo Questo afidre 2a Mato ditogo; come; ce l'apprese 
| viti) felegranftha [pagticalare, as una interpellanza nel- 
{la Cameras Vogistativec del ‘grandifgio di Lussemburgo. 
o (8 fata + (COME, ba, d'una dortonzigne cos; 
| 'clusa il'21’pennaiò”1898" fra li ‘compagnia ferrovia- 
c,.B ria, dell'Est r quella pifi Guglielmo-Lus- 

| semburgo ‘pier modifictre' le condizioni di esercizio 
di'ques'aliima linea, 


| II iiuòvò contralto deve durare quarantacinque 
|. anni; la somma fissa di ‘tre ‘milioni dev'essere paga- 
ta alla compagnia Guglielmo-Lussemburgo; le grosse 
|' spese; oltre il mantenimento delle vie, sono a carico 
dellà ‘società lussemburghese.!+ Purchè queste nuove 
Ì pori ago con Gpa a Lune la so- 
cietà. in esercizio, bisogna che! e to metri- 
l'eb'sîà dî 23:90) fr, aggio PRIA Logo 
fr.:soltanto, ma da quattro sibi G}@A}dAA 15,000. 
of. A-490000"è 41 è FRI in 
agua sufl'o0r Moita enim 
bivin. ka, compagaja dell Mes etmbrenitinteressata ab- 
o bastanzà în, gesto affaca» poighà, tutte: lapssereb'ese: 
“Ba. deve faresu Gi Idv ehitrimn it cito Weta" se- 
-conda rete, sulla-quale—il-governo francese ha gua- 
rentito: ‘il maelindm d'interesse del 4 12 00. 
‘©. Del.resto, il governo francese ha già approvato 


I verso il ‘ear "di Chialons. 


mm 11g 


ziani, disposti’ in' due gruppi. nol - tto “ 
MIVO, ee. ni RN governa: 


O e Lei La at Lasfanech day prese i0à 0”) immediato, + mi (o ' den 
so sto, Center i he E vd SOA ta, pn de 


maggio: 5 
Oggi, alla Camera dei deputati,-Karanda -pre-- rtf Dr aloni giorni, dice 1 Phpre deda. Egira;, 
Sidicatl a palme di Ataiat, pa pi 


sentò ‘una petizione per la riduzione della tassà dî 


la convenzione, salvo la ratifica del Corpo legislativo. 

Ma sembra che il gabinetto di Berlino si sia al- 
larmato di questi accordi. Egli scorse in questo in- 
tervento d'una compagnia francese » sopratutto del 
governo francese l' indizio di aspirazioni annessioni- 
ste. L'articolo 7 della convenzione ha sopratutto con- 


traviato il signor di Bismark. È detto in questo ar- || 


ticolo 7 che « per evitare lo stabilimento di linee 
concorrenti, la società Guglielmo-Lussemburgo si ob- 
bliga espressamente per tutta la durala del contrat- 
to, a meno che non avesse l'autorizzazione della com- 


paguia ferroviaria dell'Est, a non conchiudere .nes- | 


sun trattato per la congiunzione , la costruzione e 
l'esercizio di nuove strade che si unissero diretta- 


mente ed indirettamente alle linee concesse alla s0- | 


cietà Guglielmo-Lussemburgo, qualunque sia la for- 


ma di questi trattati, contratti, appalti o convenzioni.» || 


A Berlino, si è veduto in questa disposizione , 


l’idea di creare una linea unica a disposizione esclu- | 


siva della Francia, linea destinata probabilmente a 


divenire in certe eventualità, una via strategica ver- | j 
| mina di 22 referendari, cioè 16 musulmani, 5 


so la Germania. 

La Prussia, però, ha avuto la prudenza di non 
esternare le sue suscettività ; essa fece agire il go- 
verno lussemburghese , il quale, nella seduta della 
Camera, fece intendere che non sanzionerebbe la con- 
venzione del 21 gennaio che sostituisce quella del 30 
dicembre 1865. Il governo granducale è intervenuto 
come parte contraente nella convenzione del 1865, 
e non ammetterà ch'essa sia modificata senza il suo 
consenso. Ora, egli non è stato neppure consultato, 
ed il sig. Servais, ministro di Stato, in risposta al- 
l'interpellanza direttagli , disse che la convenzione 
sarebbe considerata come i/legale finchè non si fosse 
chiesta ed ottenuta l'approvazione del re granduca. 

Il sig. Servais biasimò specialmente nel suo di- 
scorso l'articolo 7 e dichiarò di non poter tollerare 
la proibizione implicita che ne risulta di costruire 
nel granducato una ferrovia qualunque , oltre le li- 
nee esistenti. L’ energica dichiarazione del ministro 
di Stato è stata vivamente appluudita dai deputati. 

Sembra dunque certo che la convenzione fra le 
due compagnie non potrà avere per ora seguito © 
che bisognerà intraprendere nuovi negoziati di cui è 
impossibile pregiudicare il risultato. 

In ogni caso, se l'affare non è abbandonato , 
l'intervento della legislatura francese sarà necessario. 


4444040 
Da Lisbona, 12 maggio, è annunziato che a 
Cordoval ebbe luogo una leggiera sommossa, che 
venne repressa colla forza armata. 
Ste - 


Scrivono da Pietroburgo 6, all’ Independance 
Belge : 

Il granduca reguante di Sassonia-Weimar è a 

Pietroburgo. Si pretende ch'egli vi sia venuto per 
procurare di ottenere |’ appoggio della Russia pei 
piccoli sovrani tedeschi, che si credono minacciati 
nella loro esistenza dalla Prussia, Il duca di Weimar 
è, come lo sapete, un prossimo parente del nostro 
imperatore; sua madre era una principessa russa , 
sorella dell'imperatore Niccolò. Egli ha sposato una 
principessa reale d'Olanda, sua cugina e figlia d'un’ 
altra sorella dell'imperatore. Questa duplice paren- 
tela doveva procurare, come infatti procurò, al gran- 
duca Carlo l'accoglienza più simpatica. Ma se iufatti 
ha una missione politica, egli non ha speranza di 
riuseirvi. 
È A quanto si dice, gli é stato persino assicurato 
in modo positivo che la Russia non intende ingerirsi 
menomamente nelle relazioni dei piccoli sovrani te- 
deschi colla Prussia, e che l'opinione pubblica è quì 
troppo favorevole all'unità germanica perchè il go- 
verno, anche se ne avesse la volontà, potesse intra- 
prendere qualche cosa per tentare di arrestare que- 
sta corrente unitaria, 

“n Scrivesi da Darmstadt allo Standard che il 
principe Alessandro , fratello dell' imperatrice delle 
Russie, é partito alla. volta ‘di Pletrobutgo dietro un 
Lig ao dgr dello ezar. 

che P 
verno d dle priele Piana sia destinato al go- 
- Méguo di Polonte sarebbe ‘sit punto di essere 
divisa in dipartimenti » 8.condd { vola frinoeto; 


"tree 


li 


AI dire della Liberté sembra probabile un riave 
vicinamento fra le corti del Nord. 3 
Un telegramma porla d'una prossima visita che 


| il re di svezia farebbo alla corte di Copenaghen. 


Vuolsi che una tal gita possa ossere il preludio di 
una confederazione scandinava. 
— eten 

Si ha da Berna, 10: 

1 negoziati pel trattato di commercio colla Lega 
daziaria germanica sono rotti, ed i deputati svizzeri 
sono partiti da Berlino il 9 ed il 10. 

—— 0106-04-00 — 


Col piroscafo del Levante pervennero all’ Os- 
servatore Triestino notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 9 corr. 

Sette antichi membri del grav Consiglio vennero 
nominati ministri senza portafoglio. Furono pubbli- 
cate pure le nomine de' membri del nuovo Consiglio 
di Stato, in numero di 40, fra' quali 9 cristiani e2 
ispueliti, 11 consiglio fu inoltre completato colla no- 


cristiani, uno dei quali è Caliadi bey , Greco, 
già console generale ottomano a Palermo, e un israe- 
lita. I membri del consiglio avranno , a quanto di- 
cesi, 1,000 piastre al mese, i referendari di pri- 
ma classe 500, e quelli di seconda classe 400. 
—La Turguie aveva riferito in termini alquanto vi- 
vi che l'ambasciatore russo a Costantinopoli essen- 
dosi recato ultimamente alla chiesa greca, fu accolto 
per le vie da una massa di gente delle infime classi, 
che gridava: Viva lo ozar, viva il gen. Igoatieff. Il 
foglio ufficioso aveva aggiunto alla narrazione alcune 
osservazioni offensive per l'ambasciatore. Due giorni 


dopo, la Turguie pubblicò una nota comunicata dal 
ministero degli esteri, che dichiara inesatta e affat- 
to priva di fondamento quella relazione, e biasima 
a nome della Porta il linguaggio usato da quel gior- 
nale, a cui raccomanda di non dimenticare mai i 
riguardi dovuti ai rappresentanti delle potenze stra- 
mere, 

— Come è noto, il Sultano aperse, il 10 corrente, 
il Consiglio di Stato, Egli pronunciò in questa oc- 
casione un discorso, di cui la Patrie riproduce i se- 
guenti passi : 

Ogni legge attinge dal pubblico bene il suo ce- 
rattere di legalità. 

Se le leggi antiche rispondessero ai bisogni del 
nostro paese, noi avremmo oggidì raggiunto lo stesso 
grado degli Stati europei. 

I dissensi delle popolazioni mantengono la mi- 
seria dello stato. 

Il Cousiglio di Stato conserva il principio della 
divisione del potere esecutivo e del potere giudi- 
ziario. 

I membri del Consiglio non veggano nell'impe- 
ro che un Corpo formato dall’ unione di tutti, con 
incarico d’assicurare la prosperità generale ed i pro- 
gressi dell'istruzione pubblica, meta de’miei desideri. 

Qualunque sia il culto che professano i nostri 
sudditi, figli d'una stessa patria, essi non devono in- 
spirare sentimenti ostili, attinti nella differenza dei 
culti ; ciascuno segua la sua propria credenza. 

Adempio ad un dovere, indicando il diritto di 
ognuno, del pari che i principi che mi dirigono e 
sono una esigenza dell’epoca. 

Questo discorso produsse una ‘profonda soddi- 
sfazione in tutti i cristiani, e venne bene accolto 
dai musulmani. 

—Il principe. Carlo di Rumania, dopo essersi con- 
vinto durante il suo viaggio in Moldavia, che nel 
distretto di Bakou'si commisero realmente delle vio- 
lenze contro gli ti, al suo. ritorno a Bukarest, 
ha ordinato le più severe misure contro i colpevoli..: 
Il prefetto Lecca fu destituito : un gran numero di: 
funzionari ad abitanti del distretto di Bakou, ‘ rico- 
noseiuti colpevoli delle violenze contro gli israeliti, 
vennero arrestati, La guardia nazionale di Bakou ven» 
ne soiolta. Il governo ha preso tutte le. misure: ne- 
cessarie onde dare agli altri israeliti ogni garanzia 
per l'avvenire. ia 

x HI Goyerno rumeno ordinò l'immediata -forma= 
zione d'un vasto campo .di manovre. ;per la milizia 


nazionale. 
=sSi. ha da , 42 -maggio cha furono 


‘dali ordini per la formazione sopra larga. scala d'un 


campo di manovre per lu milizia nazionale, Gli ispet- 
tori generali comingiano le loro ispezioni pei vari 
corpi d'armata. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


—_2>e&@- 

La Camera di Firenze, dopo avere deliberato di 
tenere nello scorso sabato due sedute per affrettare 
i suoi lavori in seguito alla dichiarazione nuova- 
mente ivi fatta che la rovina è inevitabile se non si 
sorre sollegiti al riparo, non potè poi tenerne nes- 
suna, poichè né al mattino nè alla sera i deputati 
presenti giunsero alle proporzioni legali. A questo 
proposito osservano i giornali governativi che se si 
fosse tenuto conto del numero di tutte le sedute che 
ebbero luogo da gennaio in quà, neppure un quinto 
sarebbero state trovate valide, ma essi aggiungono 
che nelle circostanze attuali questa colpevole indo- 
lenza dei rappresentanti assume una apeciale gravi- 
tà pel fetto che l'opposizione guadagna enormemente 
per ogni giorno che si differisca la votazione sul- 
l'imposta del macinato. Già si riuseì a ritardare fino 
a quest'oggi il principio del dibattimento sulle cou- 
cessioni governative a cui è subordinata quella vo- 
tazione, ed adesso si aspetta di veder altraversata 
la discussione da tanti nembi d'emendamenti, di pro- 
poste, di controproposte, da tante tergiversazioni, 
che non si scorge come il signor Cambray Diguy 
possa trarsene fuori con vantaggio» Ed inoltre il pro- 
getto di legge sul corso forzoso, la cui cessazione 
deve pure far parte del proposto sistema economico, 
non si presenta ancora neppure nella più lontana 
prospettiva, annunciandosi che la commissione inca- 
ricata del relativo rapporto ha dato ai suoi lavori 
così esagerate e poco pratiche proporzioni, da far 
prevedere che non sarà in grado di riferir nulla en- 
tro la presente sessione. Finalmente la relazione che 
si aspetta in breve sul riordinamento dell'esercito 
credesi che darà il pretesto ui sinistri di sollevare 
pericolose quistioni politiche, nello stesso modo che 
giù le medesime occupano gran parte dei giornali 
d'ogni colore ; al quale riguardo, oltre alle voci in- 
finite che sono messe in circolazione, basterà pren- 
der nota delle astlose polemiche sollevate tra i gior- 
nali governativi di Francia e gli ofticlosi fiorentini, 
i quali ultimi incominciano a non ritenere improba- 
bile la necessità del prossimo traslocameato del com- 
mendator Nigra da Parigi ad altra destinazione. 

Parecchi giornali, anche parigini , non avevano 
creduto di poter accogliere come sintomi intieramen- 
te rassicuranti i discorsi pronunciati ad Orleans dal- 
l'imperatore Napoleone , ed anzi il fatto ch' egli si 
restrinse a generiche aspirazioni, senza alludere, 
nemmeno indirettamente, a nessuna di quelle questio- 
ni che tanto vivamente preoccupano e che altra vol- 
ta erano stato dallo stesso sovrano qualificate come 
altrettanti punti neri sull’ orizzonte europeo, fece sì 
che da molti organi dell’ opinione pubblica fossero 
quei discorsi considerati come presagi inquietanti. 
Questa interpretazione però cade ora affatto a fronte 
di una nota del Montteur, il quale riassumendo , 
come al solito, nella sua rivista ebdomadaria ì punti 
principali dellu situazione europea , dimostra come 
nessuna apprensione sia giustificata e come a torto 
siasi voluto dare un restrittivo significato alle dichia- 
razioni imperiali. Questo commentario contribuì sen- 
za dubbio a calmare maggiorment animi e ad 
alleggerire le più vive preoccupazioni; ma non man- 
cano tuttavia fogli i quali, riconoscendo che le sud- 
dette manifestazioni hanno un grande effetto morale 
di cui sarebbe irragionevole il non tener conto; 
osservano d' altro canto che del pari irragionevole 
sarebbe |’ esagerarne l'importanza. Imperocché non 
si può dissimulare che , nell'ordine dei fatti, la si- 
tuazione non è punto mutata ; gli armamenti conti- 
nuano, e tutte le quistioni che dovrebbero essere ri 
solute ngi modi voluti dai preliminari di Praga ri- 
mangono ancora senza scioglimento. 

Nell’ esome che fanno | fogli di tutte le verten- 
ze che sono causa di maggiori diMicoltà, uno dei pri- 
mi posti tiene sempre la quistione della Germania 
e del suo programma unitario. Della votazione del- 
ordine del giorno ppro © semplice sul progetto di 
indirizzo presentato al Parlamento doganale, già tau- 
to ed in tutti i sgnai si è parlato da qualche tampo 
che forse appari 
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sparte tale argomento; ma d'altro canto il giornalis- 
mo continua ad intrattenersene con tale insistenza € 
così lungamente da non offrire molti altri temi di 
discorso per una rivista politica, ed inoltre è fuori 
di dubbio che tutto quanto concerne le manifestazio- 
ni politiche della Germania merita di essere atten- 
tamente osservato per |’ influenza grandissima che 
puo esercitare sull’ avvenire dell' Europa. I giornali 
antiprussiani si rallegrano della reiezione dell’ indi- 
rizzo come di un successo per loro, ma, secondo 
l'opinione dei fogli di Berlino, essi non tengono ab- 
bastanza conto di due fatti, cioè della maggioranza 
poco considerevole che poterono raccogliere, e dell'at- 
titudine affatto neutrale del conte di Bismark. Se 
quest’ ultimo avesse voluto il successo dell'indirizzo 
unitario, il suo appello alla maggioranza non sarch- 


he per certo rimasto inascoltato; si ha invece ragio- || 


ne di credere che la votazione dell’ indirizzo cui in- 
sonsideratamente aspiravano gli unitari, senza pre- 
occuparsi dell’ impressione che questo fatto avrebbe 
suscitato in Europa, non appariva opportuna al con- 
te di Bismark, il quale in tal caso sarebbesi trovato 
esposto ad infinite difficoltà diplomatiche. Conferma- 
no anzi gli stessi giornali officiosi di Berlino che il 
governo prussiano rimase disgustato degli imprudenti 
partigiani dell'unità e che riconobbe essere impos- 
sibile il contare a lungo sopra il concorso di un par- 
tito che si mostra così poco pratico e di cui tanto 
vago ed indefinito è lo scopo politico, Tutte le di- 
mostrazioni della stampa ministeriale prussiana non 
bastano però a distruggere il fatto, che il suddetto 
voto mostra come in realtà ia politica unitaria ab- 
bia ancora infinite resistenze da viucere; tutti colo- 
ro che proposero ed ottennero la votazione dell’ or- 
dine del giorno puro e semplice sono riconosciuti 
come notoriamente avversari dell’ assorbimento della 
Germania da parte della Prussia, 

A Vienna si prosegue a discorrere mollo della 
escursione in quella capitale del principe di Metter- 
nich ambasciatore d’ Austria a Parigi, alla quale 
vuolsi attribuire ad ogni modo uno scopo eminente- 
meute politico. Numerosissime, come già altra volta 
pure ne occorse di accennare, sono le supposizioni 
fatte correre a questo riguardo, ma la più accredi- 
tata pel momento è quella che non lievi divergenze 
regnassero tra'il suddetto diplomatico ed il ministe- 
ro dell'impero di Vienna sulla potitica generale, ad 
appianare le quali fu giudicato opportuno di chia- 
mare il principe a speciali conferenze col signor di 
Beust. Il punto principale di questa disparità di ve- 
dute consisterebbe nell'attitudine affatto opposta che 
l'ambasciatore e il cancelliere dell'impero vorrebbero 
riservata all'Austria nelle possibili eventualità politi- 
che ; il principe di Metternich cioè surebbe caldo 
propugnatore di una stretta alleanza colla Francia, 
nè ammetterebbe che dovesse l’Austria rimanersi e- 
stranea nel caso di grandi complicazioni; il signor di 
Beust invece dichiarerebbe di suprema necessità per 
l'impero il mantenere in ogni caso la più assoluta 
libertà d’azione e non vincolarsi con nessun patto 
ad abbandonare quella neutralità di cui anche dalle 
numerose sue difficoltà interne gli è fatto un dovere 


imprescindibile. I giornali officiosi di Vienna prescel- | 


gino in genere quest’ ultimo sistema e fra le altre 
ragioni addotte a giustificarlo si annovera adesso dai 
medesimi l'agitazione del partito czeco. Fu altre vol» 
te fatto cenno delle pretese di questo partito , il 
quale vuol ottenere dall’ Austria gli stessi vantaggi 
politici e la stessa autonomia che ebbero gli unghe- 
resis in tale scopo gli ezechi fecero testé una nuova 
e più imponente dimostrazione. I delegati di tutte le 
parti della Boemia, in numero assai considerevole, 
si raccolsero nelle vicinanze di Praga, e tra le più 
gravi deliberazioni che în quella adunanza furono a- 
dottate figurano quella di respingere le imposte che 
saranno stabilite dal Consiglio dell’ impgro,, quella 
che reclama per gli ezechi gli stessi diritti di eui 
goflozo i magiari; e finalmente quella. che domunda 
l’ istituzione del suffragio universale per le elezioni 
delle Diete. 


La crisi ministeriale inglese , ‘quantunque cal- 


mata in apparenza mediante il compromesso inter- 
venuto fra il gabinetto e l'opposizione, non è affat- 
to terminata ; le ullime informazioni trasmesse da 
Londra rappresentano la lotta fra il signor Disraeli 


In qualche sfera politica si considera il ministero 
come già rovesciato e si fanno circolare liste di 
nuovi ministri, scelti dal signor Gladstone , fra i 
quali sono citati il signor Bright che sarebbe negre- 
tario di Stato pel dipartimento delle Indie, il signor 
Lowe che dirigerebbe le colonie, il conte di Wim- 
berley che surrogherebbe lotd Stanley ne) ministe- 
ro degli affari esteri, lord Westbary che sarebbe 
lord primo cancelliere e Cardwell cancelliere dello 
scacchiere. I giornali inglesi aggiungono altri co- 
menti; essi dicono che il signor Biadotone avrebbe 
in lord Grenville un concorrente assai pericoloso per 
presentare una lista formata di whigs ; taluni d'essi 
pretende poi che si farebbero pratiche presso lord 
Russell per indurlo ad accettare un ministero senza 
portafoglio, Malgrado tutte queste voci però, i più 
ritengono che il sig. Disraeli non lascerà il potere 
se non all'ultima estremità. 

Non è senza importanza il conoscere quale opi- 
nione si è formata la Russia sulla spedizione d'A- 
bissinia. Su ciò reca molta luce la Corrispondenza 
russa, la quale non ammira troppo il disinteresse del- 
l'Inghilterra nel ritirarsi da quella regione, giacchè 
una occupazione le costerebbe somme enormi e le 
eagionerebbe conflitti continui con popolazioni irre- 
quiete. Ma anche ritirandosi, la sua influenza do- 
minerà nell'Abissinia; e del resto il citato foglio è 
persuaso che Napier lascierà bene su qualche punto 
della costa un distaccamento , debole sì, ma suffi- 
cievte ad assicurare il predominio dell'Inghilterra In 
quei paesi dove il terrore delle armi britanniche non 
si dissiperà cosi presto. Nè lo stesso foglio manca 
di collegare i fatti compiutisi in Abissinia colla qui- 
stione orientale, osservando che quei fatti possono 
avere grande influenza sulla sorte delle popolazioni 


| cristiane in Oriente, Se l'Inghilterra che occupa già 
! l'isola di Perim, dice la Corrispondenza russa, con- 


solida la sua dominazione anche sulla costa d'Abis- 


|| sinia, il mar Rosso diviene un lago inglese e allora, 


lungi dal temere il canale di Suez, il possesso sud- 
detto favorisce grandemente i disegni dell’Inghilter- 
ra, coll’offrirle una più rapida comunicazione colle 


{| Indie ed assicurando per sempre la protezione degli 


interessi inglesi nell'estremo Oriente. 

Il presidente Johnson è stato assoluto. Però, se 
ben si considera il verdetto del tribunale, si vede 
che un solo voto ha deciso in favore di Johuson, 
Infatti, è noto che il presidente non poteva esser 
condannato, se non si adunavano contro lui due ter- 
zi dei suffragi. I membri dell'assemblea erano 54 : 
adunque per costituire la maggioranza necessaria al- 
la condanna, occorreva che 36 votassero per il sì e 
48 per il nd: Invece 19 hanno emesso parere ne- 
gativo e 35 affermativo. Un solo individuo ha deci- 


ll so della sorte del presidente, e forse dei destini del- 


l'America. 
DISPACCI TELEGRAFICI 

Venezia 16. — Questa notte è arrivata S. M. 
la regina di Portogallo. 

Vienna 15.— La commissione del bilancio ap- 
provò il credito di 250 mila fiorini per la spedizione 
scientifica nell' Asia. Essa adottò pure il progetto 
tendente a rimborsare 25 milioni del debito oscillan- 
te per la fine di dicembre 1869. 

Vienna 16. — Il dispaccio di Vienna 15 deve 
essere rettificato così: La Commissione del bilaneio 
ha adottato la proposta di emetlere 25 milioni del 
debito oscillante rimborsabili al fine di dicembre 1869. 

Parigi 45, AI Corpo legislativo Pouyer Quer- 
tier parlò durante tutta la seduta, 

Londra 18,— Camera dei Comuni. —Armstrong 
annunzia che proporrà venerdì un voto di sfiducia 
contro Il ministero, dichiarando che la sua condotta 
è contraria ai principii di un governo rappresenta- 
tivo e nociva all’amministrazione eostituzionale. 

Londra 17. — L'Observer erede che la mozio- 
ne Armstrong, tendente a proporre Îl voto di sfiducia 
contro il ministero pon avrà seguito, Armstrong ri» 
tirerà probabilgente la mozione, 

Berlino 16, — È inesatto she debbano aver 
luogo grandi congentramenti e manovre di truppe 
nelle #ieinanze del Meno. Non si faranno che eser- 
cizi ordinari, ed è improbabile che il re debba in 
seguito passare in rivista il secondo corpo d’armata. 

Lisbona 17. — La Camera approvò con 98 vo- 


ed il signor Gladstone come più animata » he: mai. || ti contro 8 jl.hill d'indennità. - 


Aja 15, -» La Camera alla respinse, con 18 
voti contro 16, la proposta fatta da cinque membri 
di presentare un indirizzo ‘al re. 

Stettino 14,— È scoppiato un incendio che re- 
cò gravi danni, 

Rio Janeiro 25 aprile. —La presa di Humaila 
è attesa fra poco. Îl bombardamento continua. 

Washington, 16. — Il Senato con 35 voti aller» 
mativi contro 17 negativi ricusò di dichiarare John- 
son colpevole sull'articolo 11 dell'impeachement che 
è il riassunto degli altri articoli. Il Senato allora 
senza volare sugli altri articoli aggiornossi al 26 
maggio, 

RORSA DI PARIG! 
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SOCIETÀ” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento DeL Cupowe Num. 19 DELLE OBBLIGAZIONI 


1 93 


Specchio degli Elenchi depositati e favoriti nel sorteggio 
del 27 aprile scorso in Parigi, 
Per essere pagati, cominciando dal maggio 1808. 


dal 9,101 al 9,200 dal 14,401 al 14,500 
8,401 8,500 10,701 = 10,800 
301 400 14,201 44,300 
10,201 10,300 16,101 16,200 
3,001 3,100 12,301 = 12,400 
13,701 13,800 16,901 17,000 
3,901 3,600 4,501 4,600 
2,801 2,900 13,301 13,400 
15,901 16,000 15,301 15,400 
14,801 = 14,900 901 1, 
6,501 6,600 4,801 4,900 
15,101 15,200 5,801 5,900 
6,901 7,000 2,001 2,100 
43,101 13,200 6,801 6,900 
14,101 14,200 15,401 15,500 
16,201 16,300 8,301 8,400 
13,001 13,100 12,501 12,600 
12,901 13,000 10,601 10,700 
14,301 14,400 12,701 12,800 
8,801 8,900 11,901 12,000 
501 600 13,901 14,000 
16,701 16,800 1,701 1,800 
1,701 7,800 4,401 4,500 
13,501 13,600 5,901 5,400 
16,401 46,500 13,801 13,900 
16,501 16,600 8,001 8,100 
9,900 * 10,000 10,501 10,600 
17,001 17,100 14,101 11,200 
5,001 5,100 6,601 6,700 
10,301 = 10,400 12,801 = 12,900 
14,901 15,000 11,701 11,800 
14,701 14,800 15,801 15,900 
4,601 4,700 2,604 2,700 
11,201 11,300 6,101 6,200 
16,801 16,900 1,101 1,200 
7,601 7,700 6,301 6,400 
7,501 7,600 4,001 4,100 
4,301 4,400 1,801 1,900 
3,604 3,700 411,301 = 14,400 
7,301 71,400 13,401 = 13,500 
1,601 1,700 10,901 11,000 
9,301 9,400 14,501 14,600 
411,501 11,600 12,401 12,500 
15,701 15,800 601 700 
13,601 13,700 3,801 3,900 
5,601 5,700 3,701 3,800 
1,001 1,100 17,201 17,300 
5,501 5,600 11,001 41,029 


I signori possessori di obbligazioni i quali fecero 


|| registrare i loro Cuponi qui in Roma, sotto j numeri 


d'ordine dall'uno al ventuno, sono avvertiti : che i 
respettivi elenchi da essi sottoscritti , ricevettero 
nell imbussolamento pel sorteggio del 27 aprile p p., 
i num, di serie, dal 16,018 al 16,038, Sono per- 
tanto invitati i suddetti signori a recarsi nell’ nffi- 
zio sociale, palazzo Filippani alla Pilota, per ivi 
ritirare le nuove ricevute, portanti i numeri soprin- 
dicati, in cambio di quelle che furono loro conse» 
gnate. In conseguenza di ciò gli elenchi da essi 
sottoscritti, formeranno parte dei pagamenti succes- 
sivi, jp conformità di quanto si disse nel preceden- 
te avviso, pubblicato in questo Giornale in data 16 
aprile 1868, num. 87. 

Sono inoltre invitati tutti que’ possessori ii ob- 
bligazioni che non abbiano angora fatto registrare , 
qui fn Roma i loro Cuponi, a presentarsi in questo 
uffizio per la regiibeazione di essi, acciocchè gli ana- 
loghi elenchi sottoscritti possano essere inviati in 
Parigi, allo scopo che abbiano a prendere parte ai 
suddetti successivi pagamenti. 


Roma 18 maggio 1868. 
Il Sigari dell’Amministrazione 
ilippo M. Gerardi 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4/0, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28" « 75722; 27reI 73)», 89; 1! 2,5" 256; 1° R.=1.* 25 Cent; 1.°C=0*.80R, 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. di Commercio di Roma 

Causa in protocollo n.79 del 1868, 

Fra il sig. Federico De Lellis dom. via 
della Stamperia Camerale N. 86 rapp. dal 
Proc, sig. Filippo Meloni 

kd il sig. 
inserz. atteso l'incog. dorfilio. 

Sull’istanza dall'attore promossa per il du 
pag. di sc. 2000. » 

ig 0. Ù “ 

‘he per conoscere poi maggi; inte 
la verità se l’attore sia creditòro tom 
ma da esso richiesta si. ravvisava Giutte) de- 
ferire all'attore stesso il giuram. in supplp- 
mento di piena prova. 7 

Consid. eo, PRE TT A AI CURTI 

Il Frib. ordina che Federico De Lellis 
presti il giuramento suppletorio che‘rerà- 
mente sia creditore della somma che_chia- 
ma per il titolo dî cui in atti spese riser- 


$. Attanasio per affiss. ed vige due sentenze di Mongig. 


iscrizione è stato condannato il debitore a 
’ LG 


Umidità Biato 431 cielo 
Termomeiro || Ici 
sentigrado | relativa | assoluta olelo scoperto 


Stato del cielo 
Termometro In decimi 
conligrado di 
cielo scoperto 


Case n. 26 rapp. dal sott. Proc. , e quali 
eredi intestati del fu Gioacchino Gallesi 
come da ordinanza del secondo turno del 
Toib. Civ. di Roma del 4 agosto 1865 reg. 
al vol. 325 fog. 52 verso casella 6, in ap- 
poggio all’iscriz. ipotecaria presa sull’infra- 
dicendo fondo li 15 giugno 1£63 vol. 669 
art, 30 che si. riduce a sc, 3656 65 a pento 
saro) 
Otificate li 30 gennaro , e 47 luglio 1867 
con le quali altrettanto credito di detta 


Pagare! agli istanti’ er lesi , voltu 
dette: Ipoteca agli iytanti stessi li 11 maggi 
1868 in questo OfMcio di Roma e tutto c 
8: P. dì altro credito dei medesimi istanti 
contro il debitore e delle azioni esercibili 
contro il medesimo o chiunque altro e dei 
frutti e delle spose. 

In virtù adunque della succepn 
ribtie e per la somma di sc. 3656, 65 pro. 
seguendosi gli atti di Asta di già incomin- 
ciati dal sig. Pietro Martinori ed altri cre- 


iscri- 


Er delega per ogni atto, dj leggo il. f-G,) da Bor a forma del $ 1308 del vig. Regol. 


Proferita nell’udiehga del gîîo) 13 mama |! 
1868. ha x 


10 


Redatta e sott. li 19° maggio! a. atto. 
Av. Venturi Pres, 


l’ord. esecut. ri 
signor Odoardo agnelli Giudice delle cause 
Ecblesiastiche nell'udienza del 15 febb.1864 


gs). @ Giudiz. 
‘In virtù di una Sentenza munita del- 
ata da S. E. Rina Mon- 


si 


ni, naro i] 
Roma dalla Canc. del Trib. Civ, di Ro- .4 spedita per gli atli Ruggieri Cancell. debi- 


ma 14 maggio 1868. 


tamente notificata quale ordinò la vendita 


. jEuigi BottaGane... ' 4 .giodizirdel quì appiè descritto fondo, ed in 
. Reg. a Roma li 44 maggio 4i (6 in pag. sequela della produzione prescritta dal $ 
5 vol. 343 fog. 99 r. cas. 4, 7 ‘FL .) di 1308 effettuata; sotto il giorno 16 mag. 1967 


Sia nolif. per alllss: ed inserzione .inj, | al fasc.odell 


Gazzetta attéso }'iticog. dom. la ,pnte Sen- 


tenza al sig. Giuseppe Attanasio'a forma dì’ '| alle ore ii anf..nel 


legge. - 
AMssa li 18 maggio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni cursore 
ilippo Meloni Proc. 


Il giorno 22 corr. maggio alle ore 10 
ant. per ministero del sott. notajo si pro- 
cederà alla compilazione dell'inventario de’ * 
beni ereditarj della bo. me. nobile signor 
Conte Carlo De-Vecchj di Siena, posti e si- 
tuati in questi dominj Pontifoj, aprendotò 
in Genzano nella casa facente parte delle, 


ca notizia per ogni sfreuto di ragione , ed 
a senso e termini del disposto nel $ 41547, 
1548 del vig. reg. leg. e giud. © I 
Genzano 18 maggio 4: 168, 

Mari oMottonî Not. 
e 9 aringhe 

Con atto del cursore Ettofe An elotti 

li 45 corr, maggio è stata Wtadiper hi MU 


i 


Giacomo Barghiasi prodo 


Ls 

a n. 493 dell’anno 1862. 
ato 20 giugno 4868 
iero Monte di Pietà 
del Monte N. 33 si 
giudiziale del quì ap- 
piè descritto fondo. Il primo prezzo su cui 
Viene aperto l'incanto è fissato a forma 
della nuova Perizia redatta dal Perito sig. 
in atti. 


giorno di 


Descrizione del fondo 
| 


a Casamepio posto nella Città di 
Rò; le 


la, Vie 'oési detta Feliee Rione 


ti Terzo segnato dai citici N. 147 al 454 com- 

Proprietà suddette , e posta nella indicata posto di quattro piani, mezzanini, botte- 

città Via Sforza N. 40. Si deduce a pnbblié >! ghie; cantl 

! tromba per portare acqua ai piani supério: 
ri ed altri annessi, 


né, cortile con pozzo con 


Alessandro Bussolini proe. rot. 
Ag. Apolloni Curs. 


Primo esperimento 23! 
j., Gan senfenza!di:guesto Trib (Civ. delli 


| 58°giugno 4866 vonivi Grdjnata la, vendila 


conda volta in -seguito gpl deeseta; di apn-,n,|\1-Giudiz. degli! intfradescRttif 


tumacia del 15 detto, ‘per 
in 


medesimo, irinanzi 1’1Ilma |sig./0Mée0"Wajgi 197 


ffss,, ed inserz, |. dogi adempiuto spt 4 o 
gazsetto, como d'incug. bt o ohi Gaio trenta aPllo Hd not 


Laura Leroux Duchessa di, ) 8 i; bbli; li I 
istanza di Andrea BroGIfGiu ir RE sy farota * ore LODI RAIN RIIA TIR 
btzo Conjun; 


pel pagam. di sc, 48, 


cumenti di cui in atti, al qualp effi 
nare l'analogo decreta “non ky rilasciare 


Ari A Lar asao ; sO VR SERIA 
porto di funzioni, e Si aut ti, tana [È Dir tr Sme 


danna della cit:ta alle spege., n 
Andrea ‘Brocchiett prociSrot. 
GI 990 


‘i 
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Ilio sig. avv. La 

di Rot 
Ad ist. del:sig. D, Giuseppe "Lelw) tow0 | 
Perugia e rapp. dal proo. 190 


Si citano gl’iîifri a comparire he, 


questo fissat 
verrà ( 
l'opportuno ordine esectitorib }iG0tlg éHfti ©. Ag eo 


sist 


ent ba e i Pianto 


ran- 


ne 


la via 


di tre giorni per sentirsi condannare Quai sal olo bre tuti png, gantina valater 


figli cd eredi beneficiati del defohto? Cont 
Ferdinando Dandini de Sylva al pa am. di 
sc. 50 pari a L, 268-78, salva mit 


Più vera somma da liquidarsi da sua tiene: cduBede 


ria Hilma, importo di omorinità s 


l'istante fatte per igne dei Jrirgoli 
tore a forma dei dotnWehti di salle dc 


a alle spese del presente giudisio; ati dita 
altro diritto all'istante Sira o 
Sig. Conte Filippo Dandini de Sylva 
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glio oO d. per pffig e stasemniazgtto- I Lt6 
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= NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAÎER 


Primo espermento 

Essendo stati sospesi gli alli di vendi- 
ta gii fiale provocata za del sig. 
Domenico Famiani, dopo re_adempiuto 
alle presorialani: del) $ 1308 del Regolamen- 
to solto il gno 14 decembre 1867 prot. n.138 
del 1867 ; ‘gli atti stessi vengono proseguiti 
dall'altro creditoreriscritto sig. 
rolis in esepuzione della senten 
Trib. civile ‘di Witetbo fi 15 luglio 1807. 

Si fa perciò noto al pubblico qualmen- 
te il 5 giugno 1868 alle ore 10 ant, nella Sala 
del Palazzo Comunale di Viterbo si dever- 
rà al pubblico incanto dei fondi medesimi 

sarà aperto sul prezzo ‘a ciascheduno 
Issato dal Perito Giudiz. sig. Fran- 
cesco Antonio Lansi salvi gli aumenti voluti 
dalla legge. 


Descrizione dei fondi da vendersi 


4. Terreno vignato con varie piante di 
frutta posto in quel di Farnese contrada 
Narnaie dell'estensione superficiale di tav. 
4 93 a confine i beni Caciari, Brunelli e 
Ferroni salvi eo. valutato dal Perito giudiz. 
sc. 137 50, 

9. Terreno canepule posto come soprà 
contrada Serapiche o Bottino a confine. | 
beni Moscati, fosso, e strada pubblica N. di 
Mappa 4233 dell'estensione di tav. 4 18 va- 
lutato c. s., sc. 32 50, ) 

3. Casa di due vani con ingressò e sca- 


+ la in commune posta in Farpese contrada i ;;}, 


Poîzi e strada disotto a confine i benj Piat- 
toni, Rev. Monache delle Grozie, Tattariti 
salvi ec. valutata 80 24. 

Viterbo li 22 ile 1868. 
. Angelini Proc. 


In virtù di sentenza emanata dall’ Ec- 
cell. Trib. Civ. di Velletri li {1 marzo 1864 
wopra istanza dei sigg. Raffaclee Bruno Gu- 
gliclmetti, non che del sig. Orazio Hicotta 
mm. deputato a SSmo all’interdetto Sta- 
] nislao Guglielmetti tutti coeredi della bo. 
be. Camillo Guglielmetti loro zio possiden- 
ti. venne ordinata la vendita giudiz. de- 
quan beni immobili, pignorati con atto 
lel cursore Pietro Roccasecca in data 7 
gennaro 1860 in atti prodotto, quindi è che 
nel giorno di mercoledì 17 giugno 1868 al- 
le ore 10 ant. in punto si procederà .al 
vendita .al pubblico incanto nella Cancell. 
del detto Tribun - 
nella Città di, Se. 


recisamente alla porta delfa Città, 
cpi n. 275, 278, 279 e 290: compo- 
terra e due pi iuperiori, con 
dell’ annuo 
udi trenti Pi a lire 461 250 
faytine di0&E. il Principe Cesarini, confin. 
a Levante coll'esterpo della Città à Ponen- 
a La la via degl’Asitii e con la Piazza, a 
‘*meziibgiotho' cofl'orto annesso, con beni dei 
voifr jentilij_o. degli eredi di Saverio Co- 
Agiacoma, salvi ec... 
” Lai LITI Lao Mahe: dannalalo; e 
adivo popto;nal territorio di Segni in con- 
ti Pino: fella Mn fà di quarte tre, 
'. scozia ib Htenutd'# volonia da Antonio 


DI te beni di 
Star conio. Joni colla via cha 
| "arde igrortorna eo beni 
; n Joni n 
ch Genio) dai tr ; 


METBORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 
TR 


Venerdì maggio corr. avrà luogo 
presso iibrarò F. Bonifati in v e 
Argentina n. 32 A, incontro al 
vendita per auzione pubblic: 
parte della. bodltà cai 
ica, Jokieratia) antiquaria , di 
belle arti, biografica, agraria ed economica, 
già appartenuta ad ‘illustre :famiglia. 


i 


——=-----.r 
S.P. QR. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui daimacellai, pizzicagnoli 
# norcini dovranno vendersi” le Hola: 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 16 Maggio 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossìa : filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
fuata di schiena smozzata, senza giunta A 
per ogni libbra soldi 11. 


SECONDA QUALITA’, ossia: cogcia 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, es 
pela di stinco, con giunta prescrit 
legge per ogni libra soldi 9. 


T QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7 $. 


piena, 
a 


D) 


PRIMA QUALITA’ DI CAR) AcneLLo, 
ossia cosciotti, braciuole di Toguonala; edi 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 5. 

SecoNDA QUALITA’, ossia spalle, col» 
"a petto, con giunta, per ogni libbra sol- 


HT 
TARIFFA 


Del presso e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
spie di pane dalla mattina del lune- 

118 Maggio 1868 fino alla emanazione 
della ‘nuova tariffa. 


PANE BIANCO rINISSINO in pagnottelle 
formato del solo primo flore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira 1 soldi {9 » pari 
all'antico valore di bai. 37, cioè, per ogci 
libra soldi 3 e centesimi 4 1. Per un soldo 
on. 2:07 ott. Par cui dodici Pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 2 6 once 9. 


'ANB DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
£Cira* formato det solo primo flore finissimo 


i. farina, Per ogni decina dira 4- soldi 12 
Hi Bet arinco valore di baj. 31, cioè: Per 


"Luigi Ciobchetti, salve. >, | 
sifbipnu al [;, 59. Dion torneo seminativo porto Hop" \i06nI libra sétdi 3 e conteslino È 1. Per un 
ha due A sudì. tèri 


COTORteEsanti falla VERA a uarte dee ca 4 
‘i tota aci inconi, ‘è e 
* bos boni tei Coi abueci, fratelli GOpI) 
salvi 6$. ‘ î 3) 
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APOSTOLICA 


.|. saldo gnoie 3 e 5 ottavi, 


ce PANE guosa peer a SECONDA 
"Pi dvanità' fi da ‘libre 80 di lievito del 
2}. suddetto panei-bianco, e dalle ‘libre 180 di 


Ni Tao paia ch ricavano da un 


lo fiore, 


ivo," delle semolato ports 
spolveri, 00 le sémolel urgate 
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Il Godi di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giortio cosetto i festivi 
_— 004 — 


N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 88, Un;sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un triméstre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchies 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28, 


BORA 49 Maggio 

La salma del Cardinale D'Andrea, dopo es- 
sere stata esposta per tre giorni ai suffragi 
de’fedeli nette camere dell appartamento ‘da 
lui abitato, ieri a sera venne trasportata con 
la consueta funebre pompa nella Chiesa di 
S. Giovanni de’ Fiorentini, ove questa mattina 
ha avuto luogo la Cappella Papale. 

La Santità” pi Nostro Signore, con la 
Sua nobile Anticamera, si è recata a quel sacro 
Tempio, ed ha assistito in Trono alla Messa 
solenne di Requie, che è stata cantata dall’Ero 
e Rino signor Cardinale Barnabò, Camerlengo 
del Sacro Collegio. 

Dopo la Messa Sua Sanita”, ha fatto, se- 
condo il Rito, l’Assoluzione sul cadavere. 

Alla sacra espiatoria funzione sono in- 
tervenuti gli Emi e Ri signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Magi- 
strato Romano, i diversi Collegi della Prela- 
tura, e gli altri che nelle Cappelle Papali 
godono l’onore del posto. 

A suffragare l'anima del defunto Porpo- 
rato sono concorsi i fedeli tanto nei giorni in 


cui la salma di lui è rimasta esposta nel luogo ‘ 


che gli servi di residenza in vita, quanto 
nella Chiesa ove gli sono state celebrate le s0- 
lenni espiatorie funzioni. I suoi resti mortali 
saranno tumulati nella Chiesa di S. Agnese 
fuori le mura, già suo Titolo quando era 
dell'Ordine dei Preti, e che passato a quello 
dei Vescovi ritenne in Commenda. 
AMI 

Nella Chiesa Parocchiale di S. Maria in Aqui- 
ro detta degli Orfani, i quali la uffiziano sotto la 
direzione dei PP. Somaschi, Domenica, 17 di questo 
mese, venivano conferiti i Sacramenti del Battesimo 
e della Confermazione dall’ Illo e Rio Monsignor 
Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, Vicege- 
rente di Roma, a due israeliti, uno mantovano e l’altro 
romano. Il primo pigliava i nomi di Massimiliano 
Maria Francesco ; e il secondo quelli di Emiliano 
Maria Giovanni Damasceno. Fu a quegli padrino il 
Ruino Monsignor Emiliano Manasorda, e a questi il 
rev. signor D. Francesco Malezyuski. 

AH 

I religiosi dell'Ordine dei Predicatori, nella loro 
Chiesa di s. Maria sopra Minerva, celebreranno due 
solenni Tridui, il primo nei giorni 22, 23, 24 del 
corrente maggio, il secondo nei seguenti giorni 25, 
26 e 27. L'uno è destinato a solennizzare la Cano- 
nizzazione del Martire Gorgomiese Giovanni di Colo- 
nia’ del loro Ordine ; l’altro la Beatificazione dei 
Martiri Giapponesi appartenenti allo stesso Religioso 
Istituto. L’ Invito sacro pubblicato ‘dall’Emo e Rio 
siguor Cardinale Vicario designa le funzioni che sa- 
ranno celebrate, e le Indulgenze che la SANTITA' DI 
Nossno Signore ha conceduto per l’enunciata so- 


lennità. 
——o-t06-0-3-00-— 
NOTIZIE DÌVERSE 


Togliamo dai giornali di Vienna del 13: 

S. E. il sig. mivistro Dr. Berger è da due gior- 
ni indisposto e costretto a rimanere nella sua stanza. 
Si crede però che fra due ‘giorni sarà pienamente 
ristabilito. È 

— .Il campo presso Bruck verrà aperto.il 4 lu- 
glio. Lo scamibio ‘delle truppe per il secondo periodo 
del campo avrà luogo il 1 agosto. 


pubblica qui connette al tiaggio di S. A. I. il sere- 


, Bi avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


La Tr. Zeit. ha da Brusselle notizie sulla sa- 
lule dell'imperatrice Carlotta, che accennano ad un 
peggioramento improvviso. Una mania particolare 
dell'infelice consiste nel lacerare coi denti le corone 
imperiali ricamate ‘agli angoli dei fazzoletti e dî tat- 
ta la biancheria. Anche il fisico dell’augusta inferma 
in questi ultimi giorni ha sofferto. 
0406-00 

Scrivono da Parigi alla Debutte : 

Il principe Napoleone deve in breve intrapren- 
dere un viaggio, questa volta per 1’ Oriente. Egli 
visiterà Costantinopoli ed Atene. Ma non si sa an- 
| cora se passerà per Vienna ovvero se prenderà la 
via di mare partendo da Marsiglia. L' itinerario più 
probabile sarà la via del Danubio con soggiorno a 
Vienna ed a Pesth. 

— O 


— L'Abondp. scrive: Ji giornale croato che si 


nissimo sig. arciduca A comandante dell'eser- 
cito, una serie di indé rimpetto alle quali 
siamo incaricati di dichiarare che il presente viag- 
gio di S. A. I. dev'essere considerato come wii viag- 
gio d'ispezione puramente militare. 

— Si ha da Pest 14 maggio: 

S. M. l'imperatore assistette fino alla mezza- 
notte al ballo dato ieri dal conte Andrassy , presi- 
dente del ministero. 

Nella conferenza di ieri del partito Deak, si di- 
scusse intorno alla forma del trattato commerciale 
colla Prussia. 

— Lo Szazadunk reca particolari sull’ organa- 
mento della landwehr. La mobilitazione viene ordi- 
nata dal re colla controfirma dei ministri. L'impiego 
della landwehr fuori del paese dee venir permesso 
dalla Dieta. Gli uffiziali vengono nominati dal re die- | 1 giornali inglesi del 44, ci recano alcuni par- 
È Aaa da Zagabria 14 maggio: S. A. I il ticolari sul meeting tenuto il giorno prima dalla So- 
sig. arciduca Alberto arrivò qui poco dopo le ore 7 | cietà di SO sulla sent sie) il 
di sera, e fu ricevuto nel modo più solenne dalle | Il presi ati otter. nell'aprire sa 
autorità civili e militari, come pure dai dignitari ec- ting disse che la ca Rita SCONO, il sed 
clesiastici. Dopo aver passato in rassegna la compa- | stare; contre l'esistenza ela igm ufficiale. “i Hani 
guia d'onore schierata davanti al suo alloggio , egli || 905€ © contro la condotta incostituzionale del mini- 
si recò ne'suoi appartamenti, dove gli furono presen- nero puis i = fa: più VP nn ble 
tati tosto le autorità civili e militari, il corpo degli | act Licia i vo ST tipo n. 
ufficiali, i dignitari ecclesiastici. . ll sig. Disraeli, continua l'oratore, ha contro 

— L' Osservatore ‘triestino ha da Vienna 14 | di 86 una maggioranza di 65 deputati, ed il signor 

ù | Gladstone rassegnò le sue dimissioni mentre non 


maggio: e entra 
ù SE Nella seduta odierna della Camera dei deputati, || aveva contro di sè che una maggioranza di soli 11 
membri. È un dovere dell’ opposizione di emettere 


era all'ordine del giorno il trattato doganale e com- ) 
un aperto voto di sfiducia contro il ministero, al- 


merciale fra l’Austria e la Germania. Il barone di 

Beust e il sig. de Plener parlarono a favore del re- || trimenti il popolo dirà ch’essa mancò al suo dovere. 

lativo disegno di legge. La discussione continuerà In questo momento entrano nella piattaforma del 
meeting, i signori Beales, col. Dickson ed altri mem- 


domani. 
La commissione finanziaria approvò la vendita | pri della lega per la riforma, che sono vivamente 
applauditi dal popolo. 


dei beni dello Stato secondo le proposte del sottoco- 
Il sig. Beales dopo essersi scusato di non poter 


mitato, con lievi modificazioni. 
— E da Vienna 15 maggio: fare un lungo discorso per la sua malferma salute, 
Nei circoli dei deputati si assicura che proba- || disse che il ministero per la volontà di tutto il pae- 
se deve ormai dare le sue dimissioni, che il suo 


bilmente la sessione del Consiglio dell'impero verrà | 
chiusa soltanto nella seconda metà del mese di | modo d'agire è contrario ad ogni principio morale, 
all’onore, ed è senza precedenti. 


giugno. — na ; 
— Si leggo vel Memoria! dip ‘Gue Dopo aver approvato altre due risoluzioni il 
meeting si separò in buon ordine. 


I nostri corrispondenti di Vienna sono unanimi 
— Il 13 corrente alla Camera dei comuni è 


a chiamare indegna caluunia le insinuazioni di certi 
a a gene stato adottato alla seconda lettura con 217 voti'con- 
tativo di avvelenamento, tro 65 il di7/ del sig. Evarts in favore del sistema 
orco i n , - || metrico decimale per le monete e pesi. Siccome que- 
La indisposizione del cancelliere dell'impero au: sto progetto è appoggiato anche dal governo, è pro- 
babile che l’anno prossimo esso otterrà forza di leg- 


striaco cominciò il 5 maggio ed aveva tutti i carat- 
teri della gastrite, la quale è una malattia cui van- ge; ed în breve anche l'Inghilterra avrà un sistema 
| uguale a quello già stato adottato dalla Francia, 


‘no soggetti gli uomini che conducono vita sedenta- | 

ria. Costretti dagli affari urgénti si rimettono al la- || " 4 î 

voro prima che la digèstibrie sia compiuta ; questo || Melian Svizzera e Belgio. 
—_—etet@tiero— 


spiega le coliche ed i vothiti provati dal barone di 
Beust. Ma i medici non pensarono nemmeno un mo- La Corrispondenza provinciale di Berlino si 
esprime come segue circa la proposta, che venne già 


mento a trovarvi le traccie del veleno. È dunque 
Una pretta invenzione che sia cominciata una istru- | respinta , che il Parlamento doganale voti un indi- 
rizzo: 


zione giudiziaria sulla vera causa di quella malattia. 
La grande maggioranza dei membri del Parla- 


Ad ogni modo il barone Beust é stato a letto 
soli due giorni. Ora è risanato assolutamente, e ha | mento doganale, quelli del Nord soprattutto, è sen- 
ripreso le solite abitudini. Ha parlato lungamente | za dubbio d'accordo colle vedute e gli scopi espressi 
col principe Metternich, il quale, dopo avere assi- || nell'indirizzo che venne proposto 5 ma d'altra parte 
stito al matrimonio di suo fratello, celebrato. il 9 regnano dei sospetti gravi sulla questione di sapere 
corrente nel castello di Kar&sburg vicino a Presbur- || se sia utile e vantaggioso ‘alla causa nazionale di 
80, è tornato domenicà-a Vienna donde deve essere || fare ‘una simile manifestazione in seno al Parlamento 
doganale, — 


ripartito per Parigi passando: dal-castello’ di Johan- 
nisberg. Intorno al diritto dell'Assemblea di votare un 
iodirizzo al re di Prussia non può concepirsi alcua 


—__@—————_—_—___—tÉ&—cc@@ 


(II FUILI Miano” : 
dubbio gite Lillo Si À a gta | 
feri “Corana di, Prassi di “| A i 
x Di ge Fi { fino di convoca- || lioni 477/743 tpllebizii più cabunerso di contribur 
eo i aprire il Parlamento, daganalo. Come il re, || zioui fino alla ‘hoteorrenza dii mR nifioni 256,858 
di Prussia compie, quegla | Apopturp col mezzo di un || talleri. fsPie unoHionai I 
discorso del trono, ugn potrebbe, coptestarsi ‘al Par- Questo spebubiiuudel bilamaicdiucstato rinviato 
lamento nazionale il diritio di avvicinarsi alla Coro- || alla Commissione 5! i omavellu 
na di Prussia, come quella a cui compete la presi- — Secondo it Ovorivale di FWehodforte, la Prussia, 
denza dell'Unione, affine di esprimerle i sentimenti || mentre ha acconsentito a ricevere un reggimento 
e le speranze coi quali l'Assemblea imppende i suoi | dell'Assia aMagousa, ha però'voluto che» vestisso 
lavori. | È ’ugi 1 N pe A 
Qualora una simile manifes(azione ' the) 0) Vuiforme rosata € così venne fitto i n 
utile in se medesima, non sarehpe certo’ er ri ua |" | " TRO 
do alle disposizioni di spirito degli Stati esteri che | L'Osservatore triestino ha il seguente dispaccio 
si dovessa astenerseng, I), progetto, d'indirizzo ricgr- 4 d Copenaghen, 15 maggio : 
da piaz ne ar Dr Ger- # Il principe cielilanio di Danimarca si è pro- 
mania rispetta il diritto altrui e pun Vivere în |" messo sposo definitivamente colla pribcipessa di Sve- 
pace con tutti i puoi vigini, essa può, as Jeitargi da Îl zia. Le loro nozze avranno luogo l'anno venturo. 
parte degli altri popoli un eguale 7 Lo ‘del suo || — dote 
diritto e del suo sviluppo interno. lt La Gaszéttà di Colonia , accennando al’ fatto 
Le obiezioni che si elgvano contro l'indirizzo si 
riferiscono esclusivamante alle fageendo, interne del- || spiunatè;' dottte era stato: stabitito ‘Nelle sonfetenze 
la Germania, ed alle eouseguenze, ghe, la, votazio- | di Londra, aggiunge ‘che nell’Afa' nòm ‘si! deve: ‘tra- 
ne del progetto , polrebbg produrre solto questo | scurare di prender''notizia t' utt tal fatto 'aténtre 
aspetto, || alla Franci, ‘ohe giunse au ‘anbiettetsi ‘le:"fertovie 
L'indirizzo a causa del “suo carattere nazionale | |), L'assertibiitgo,-déve interessate ’ofre ' IL '’fortifica= 
avrebbe un grande ed alto siguificito se éssò tpro- zioni noh 'Véhgano distrutte ot 
ducesse di fulto i voli ed i sentitnenti della grandè 6 TAR 
maggioranza dei membri del Sud é quitidi del Pir- | = na ia 
lumento; tà essò Perde tale significati ‘se incontra ‘|! L' Osservatore Triestino ha da Atene 9 maggio: 
una aperta contraddizione da putte della' maggio: Giovedì sporso a megzodì seguì l'apertura della 
Camera greca; la solennità riescì splendidissima , e 
fu favorita da un tempo magnifico. La regina , ac- 


| 
|. 


ranza dei rappresentatiti della Germania del Sid. 
Se i deputati del Sud a torto od''a'dagione' vetlesse- pen ; h 
ro in tal voto una lesione dei riguardi loro dovuti, | compagnata dal principe reale di Danimaroa , 0o0u- 
lo sviluppo nazionale cui deve mirarsi col « libero | pava un palchetto a tal uopo eretto. Il re, in gran- 
snai fanta non potfebbe' non esserne | de uniforme, salutò entrando nella sala i deputati , 
imbarazzato, " ' i indi copertosi pronunciò con voce sonora e con eu- 
Bisogna adunque che tiitti gli spiriti nazionali | fasi straòrdinaria il seguente discorso: = 
prudenti si sforzino prima di tutto di rendere fe- fi‘ Signori deputati, Godo, vedetido a me diutor- 
uo i rappresentanti del popolò, Sollecito: per l'avve- 


î | 
conda l'azione legislativa comune dei rappresentanti |{ !‘ lo s à 

} internk e (snire della potestà regia, secondo i voti della nazio- 

l'ne, presi per consorte una principessa di religione 


riuniti del popolo, tedesco con'‘UNa unione interna e | 

con una vera conciliazione delle parti e di assicu- |" PT SS P 

rare cop tal mezzo lo sviluppo dellé istitàzioni na- orientale, priucipessa che partecipa con me tutto 
zionali fin d'ora stabilite e non di separare, e di 'if- il'amore che nutro per la Grecia. I sentimenti espres- 
ritare sempre più gli spiriti rinnovando le ‘contro ill si dai greci iu tale circostanza verso me © la mia 
versie dei partiti, } ri iteale consorte saranno il miglior ricordo pei nostri 

Per ciò che si riferisce allo sviluppo della cgu- || 
sa nazionale il governo continua a mantenere sem- 
pre i principi che il conte di Bismark ha espressì 
nella sua circolure del 7 settembre 1867 nei tértnini 
che seguono. 

« La Confederazione del Nord si presterà anche + 
in avvenire con premura a tutti i bisogni di una 
estensione e dell'assodamento delle relazioni nazionali 
fra il Sud ed il Nord della Germania; ma noi lascie- 
remo sempre al libero giudizio dei nostri alleati del || 
Sud il fissare i limiti entro ai quali dovrà avvenire | 


d'otdinaré nuove elezioni, a fin dì ricevere migliori 
I informazioni sull'opinione nazionale riguardo al go- 
verno del paese ed alla divisione dei poteri. Mi con- 


seppe anche in questa circostihza mentenet l'ordine 
e rispettare le leggi. 

« Le mie relazioni colle potenze estere conti- 
| nuano ad essere ognora amichevoli. Tanto i nostrì 


esistono attualmente fra ) to: 
Germania, come emergono dat ‘i ubati!” } i 
conchiusi, e nel conupimento dello Adltvefelti» livel! È 
diamo ‘una basé costi fitto è di'‘dtritio per lo 
sviluppo dutonomico degli’ intetesst'""d61 popoll | 
o 
—La stessa ' Co lena‘ provimsiate di Beks' | 
lino dél 13 mnaggiò' scrive: SI 
La decisione 'presà' dal''fablabtivaro Ubginale "i 
torno dll’inditizzo ha glovatò biti'allà “‘éhuSk detta” 
unità ‘tedesca di ‘quello che ‘dvrebbe "fatib) il “dotr 
dell’ indirizzo. ZIE Mile aderirà 
La discussione ‘nata intbttio ‘4 quella ‘questione ' 
ha iuvigorito il convindimebito che' l'zione bbrtrtne '| 
e pratica è fa vera dia per 1’ unione della Gertià- | 
nia settentrionale e lg’ meridionale; : ti 
Oggi si è ‘adanata’ta'seduta plenaria del'‘Cané 
apt de fsrni Rice) sellentribnale È'sta- 
‘Biluiolo: felberato: H fi Ti 
Erp rent pitt ten 
Spese irdiiarigr2 sa. Pallent 65,889/887.i 
80 "SEPMOT LIBANO: igiipiteniofa bio se 
spese: per ‘ft Sii Frida) on dtt 004 Re ( i 
3 milioni 956,000 vetri lita 0050;784% N Vel gi 90881; 
ano Etica sospiri UTERO pi eri: o Gite 
( Hopi ranchi) ranza di questa card nazione; 000! 


c) 

tr Fpezzo 
i 9,8 89° 
verno, quanto; nella . Sggietà.a grilupando, le ,postro 
| ‘forze;.prodptipigi ed wcquia nugvi, Moggi di svi- 
TUPpor is; si. iter + 


atigla 


Lie le leggi sulle, impoata; di 


Î Lil: miglioramento, nai, diversi 9h; 
Signori, depuiata nbbinme, 


+ dovranno, soomentare, i del 


“Sarà »6fpErAltghoilo: WAS? cdi SRRC NG | 


gl’ incassi (federali: Rino. alla concorrenza di: 50..mi-! 


che le fortificazioni ‘ di Lussemburgo'nd'Ysnnero ‘| 


»discendenti. Usando del mio diritto ho creduto utile || 
! teatri, tici circoli, nel clubs ‘e altre riunioni , nelle 


«gratulo col popolo greco , il quale, come sempre, | 


bal Vaio 4 asebel 
(0 suv cagione dall’interruziona neì., lavori, della; 


| 


e condordit)#bhi fidicta  putriomvuz svmigizione 3 


| invochiamo piiditi!di' vdlsobiotenzi' divina) ‘senza 


la quale nulla troni ‘esepgulivà fn questò rondo. Di! 


chiaro péita' Ta prtina'#sIone del'iedordo periodo! 


qustentoviti amo nRiggana 


parlamentite.’ » 

*'il'disdbrso’ reale produsse viva Apiésstone e fu 
salutato ‘dà Hipettite 'dé6thaitionii Fitto 11 dibeorso, 
il re di ritirò’ voffo ‘stestb ‘Gerintidlifato”d) privià. Am 
che la regina ed il principe di Danimarca abbando- 
nergno dopo cinque, minuti la sala. Le sedute rego- 
tari della Gométa prindipieranno lunedì venturo. Pre- 


«sidéite profvisdtio fu fiominato an certo Dimitraco- 


puld; deputato di Miftinea. 

Il sig. Cumunduros non intervenne all'apertura 
della Camera, non avendo : ricevuto dal prefetto. il 
biglietto d’ingresso come deputato. Spetta alla Ca- 
mera decidere se l'elezione: del: Gomunduros sia va- 
lida o no, Martedì scorso fu festeggiato il giorno 
onomastico del nostro giòvané sovrano colla solita 
pompa. MH ré confetà colle proprie nigni. la gran otò-, 
ce dell'ordine del Salvatore. stonttuto. gensrale Maggi 
Petro. 9 . i " 

tl conte di Chambond abbandonò lunedi la no- 
stia città, Partì pure jet l'altre1@Mig volta di Costan- 
tinopoli il priucipe teale dir Danimarta ; accompa- 
gnato fino al Pireo da B: M. il:rec..; » 

Dicesi che il governo ellenico abbia deciso di 
pagare all'et-regina Amalià «4 milioni x ra6e20. di 
drafnme per gli stabili, cheiil defunto-re Qiione ave- 
va in Grecia. Vedremo: se Ven: nogina è Ja Baviera 
uccetteranno tale proposizione. 

I giornali di Costantinopoli affatmabo abé il si- 
gnor Qutre; finorà primo segrettrio d'altbasciata , 
fu nominato inviato francese presso la Cote elle- 
nicd. 

Presso Laveo in Gandia avvenne ld settimana 
scorsa tin conflitto, nel quale 50 insorgenti sconfissero 
un corpò di 200 turelri e presero pure Ub cannone 
da'campo. 

ie teo © accenni 

Secondo la Corresporidancé du Nord-Est il con- 
te Potapolî, nuovo governatore generale di Vilna , 
ha mangato agli inipiegati che sono sotlò i subi or- 
dini uva circolare con la quale è vietato l'tiso della 
lingua polacca « nell'isitertio egli ufnei dell' amini- 
nistrazione e dei tribunali, a tatti gl'itipiegati , nei 


strade, nelle passeggiate, è dovitique la lingua po- 
lacca è usata com Ùlitiostrazione anzichè come mez- 
20 di conversazione privata. In tutti gli altri casi la 
lingua polacca potrà essefe lisala senza caderè jn am- 
menda, » , 

— $i legge nel Afemorial diplomatigrie: 

Il Journal de Sains-Petersbourg, pubblicando hel 
n. 10 del corrente il decreto imperiale che nomina 
il generale conte di Stackelberg ambasciatore di Rus- 
sla a Parigi, mette fine a tutte le dicerie secondo le 
quali jl generale non avrebbe voluto accettare il po- 


i sto del barone di Budberg per la difficile posizione 
| chie ha oggi il rappreseupaate dello czar alla corte 


delle Tuileties. 

Il generale Staokelberg, chè era venuto a Pa- 
rigi da un mese, ha compresa la importanza del po- 
sto a lui affidato, ma pareva Iblto lieto di essere 
statò elevato al grado di ambassiatore e si ripromet- 
tevi di adoperarsi a sostituite, degnamente il suo 


(predecessore, da tutti desidetàto. 
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rie che da qualche, giorna,-eircolane ralatiyamente ad 
un movimento iusurrezionale. nel, Montenagro. 

Il, congale. di Rusaia,a Belgrado aveva ripèruto 
dal suo.callega.a, Cattaro un lelegramma che angun- 
ciava essere scoppiata una rivoluzione a Cettinje, 
che il. ‘principe Nicolò era stato destituito ed era 
tenuto prigioniero dal capi del movimento ; ma due 
giorni dopo lo stesso sonsole spedì un secondo tele- 
gramma per ismentire il primo, dicendo che tutto si 
era limitàlo a riforme interie concesse spontanea 
mente dal principe. 

È un fatto ehe a Belgrado sino el giotno 7 
nessun rapporto ufficiale era giunto a confermare le 
voci allarmanti diffuse dal primo telegramma; e può 
darsi benissimo che sia stata qualclie manovra degli 
agenti russi, andata poi a vuoto. 

Li 0-00 —-- 

Telegrammi del 21 di aprile annunziarono già 

che l'esercito inglese giunse sull'altipiano di Dalanta, 
a quartata shilbhtetri circa a settentrione di Mag- 
dala e ché sì sperava arrivare intorno ai 25 di mag- 
gio alla baia di Anuesley ed al porto di Adulis. La 
ritirata cominciò ai 18 ‘dî ‘aprile, cioè cinque giorni 
dopo la presa‘ di Maglala, è tutto induce a sperare 
che il corpo britantilto di Spedizione avrà abbando- 
nato l'interno del paese ‘prima’ della stagione delle 
pioggie, ‘ 
Pare che Magdala e le fortificazioni della piazza 
siano state distrutte prima dello sgombro. Adope- 
rando în tal guisa Roberto Napier non cagionò alcun 
danno agli abitanti, poichè Magdala non erà vera- 
mente che una cittadella. Inoltre se egli non l'aves- 
se distrutta sarebbe caduta iu potere di uno dei ca- 
pi feudatari amici. degli iriglési, di Gubarie o di Me- 
nelek, il che avrebbe spiaciuto agli altri capi è for- 
se gli avrebbe indotti ad incagliare il movimento di 
ritirata del corpo di spedizione. Ma gli inglesi in 
questa campagna non si dichiafàrono mai né pel 
principe del Tigrè, né per quello del Shoa, nè per 
verun altro. Accolsero da tutti le dimostrazioni di 
amicizia e di buon volere ma senza far credere ad 
alcuno che l’esercito britannico lo avrebbe sostituito 
al gran negus, di cui erano tutti parimente gelosi, 

Corrispondenze ricevute. a Londra, che vanno 
sito ai 9 di aprile, alla vigilia délla battaglia In cui 
fu sconfitto Teodoro , falno conoscere lo stato del- 
l'animo del re all' avvicinarsi delle truppe britanni- 
che. Egli passava da un'ora all'altra dalla più gran- 
de esaltazione, dalla più grande sperànza di vincere 
al massimo scoraggiamento. Il signor Stern, uno dei 
prigionieri, scrive che talvolta il negus diveniva fu- 
rioso e insultava in parole i suoi creduti nemici, 
compresa la regina d'Inghilterra e |’ Lrapora tore Na- 


poleone. 
Per far totnate in calma Teodoro bastava ram- 


mentargli che era tin grand'iomo, un potente  mo- 
narca. Allora egli vantava la sua potenza e sfidava 
gl'iaglesi. L'iomo che sapeva meglio lusingare te pas- 
sioni e le idee del negus era'il signor Rassàm , un 
Siro naturalizzato itiglese, che inviato ambasciatore 
presso Teodoro, fu fitenuto cattivo. E grazie alla sua 
accortéaza l'imperatore barbaro risolvè di rendeta 
i prigioni dopo la sua disfatta. Ciò era assai malas 
gevole, poiché da alcuni giorni Teodoro aveva rad- 
doppiato le sentinelle per'g@afdar meglio i cattivi, 
cui suttoponeva a duri trattamenti, ‘ 

Ir 2A0£ # ATTI] U FIORA] 
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Leggesi nell’Ossero. Priabtiné: 
Ci pervengono notizie’ dt-Bombay 25 aprile, di 
Calcutta 20, «di: Singapur: 15.4. di: Honghonig & della 


stesso’ mese. Bi ripelono-.sempia lesolile\wegi monti 
tradittorte' rigdando «ai Nionfet: cd. agli-altei ribelli nel 
Nord della Cina. È cinesi. dii Pekino. e di-ientaia: 
s000 miolti sgoimentàli, ma è forfestieti  non,icrédonò 
all'esistenza d'un pericolarsale.-+Il.:27. marzo, l'im- 
pertitoni della Cina'(dlie ha 14 anni ). si) scelse una 
spesi "Now:tosb di: 420) ragazze | aspiravano.a. quer, 
st'ongre; co Th'vicend della: did :Riang- perimisa, ché; 
gli' stratfieri vengano implegati: ni »lamori ;. di; "ae 
delle sriniaieres dis oarbona spresio Cinkiang ,,> i pi 
prietà« 'indigadltotr-Ro: pubblicato (49, pri e. 
Mia san sapa zai gingsi di Rolpogaj. 
quanto riferiscono dal Giappone»: pertibta,ab6;: 
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NOTIZIE COMPENDIATE .... 
Diderié; presagi ‘e combintioni:! d'ogol. specie 
relative a futuri'avvenimdati politici riempionò adesà || 
ro le colonne dei giornali italiani , i»quali a lungo 
ed in ogni senso s'intrattengono di ‘siffatto argomen- {ll 
to, sia per le preoecupazioni ed inquietudini gravis- 
sime che in essi sollevano le previste future. aven- 
tualità, sia perchè con tali ‘discorsi passono sottrar- 
si all’ingratissimo tema che dicono essere divenute le 
cose interne cd in ispecie le parlamentari. La; Camera 
infatti prosegue ad offrire la ripetizione usata ed 
abusata di un indecoroso sciopero, il quale si preve- 
de the sotto il pretesto del calòri estivi si muterà 
tra pochi giorni in diserzione completa. Vi surà fora 
sé una o due sedute di accorttenza, poiché la vota« 
zione delle nuove leggi d'imposta ha rimessa sul tap: 
peto la possibilità di provocare una erisi, ma è te- 
nuto per certo che, superata una volta questa, 
riplglierà l'impero la solita apatia. Un solo modo 
è proposto dai fogli per riparate almeno parzial- 
metite ai. grandissimi sconci che si deplorano, quel- 
lo cioè. di: modificate radicalmente i regolamenti 
che governano. la Camera elettiva, togliendo sopra- 
tutto ai depatati il diritto dei biglietti, gratuiti | per 
le ferrovie; ina inè questo né altri miglioramenti spes 
va nessuno-dulla Camera. attuale. Oggi. sarebbe. il, 
giorno destinato per iniziare la discussione sulla Las- 
sa da imporsi alle concessioni governative, il qual | 
progetto di legge prelude ed è complemento dell’al- || 
tro sul macinato che fra due giorni si aspetta di 
veder votato. Temono però i fogli governativi che 
di questi due progetti debba avvenire come di quello 
sul bollo e registro testè esaurito , nel quale tanti !! 
emendamenti e mutazioni furono introdotti, che della | 
primitiva proposta non rimane più altro che il nome 
del ministro delle finanze, a memoria della straor- 
dinaria sua condiscendenza in accettare tutte le pre- 
tese dell'opposizione ‘purchè possa rimanere al posto. 
Dopo otto giorni dacchè i discorsi d'Orleans fu- 
rono pronunciati e dopochè per tutto questo periodo 
di tempo i medesimi fornirono il principal tèma a 
quasi tutta la stampa europea, è ancora impossibile 
aprire un giornale senza trovare che i più importanti 
suoi articoli vertano su quell’ argomento e sui rap- 
porti che Je brevi parole imperiali hanto colla gene- 
rale situazione dell'Europa. In genere le conclusioni ' b 
della maggior parte del giorialisiò si riassumono | 
nella enunciazione che, pur mostrandosi favorevole' è 
fiducioso nella tranquillità dell'Europa, 1’ imperatòté 
Napoleone non volle affatto uscire dalla riserva ni 
da lungo tempo adopera per quel che riguarda Îa 
Germania. Nello stesso modo che il governo prussia- 
no si astenne assolutamente dal pronunciarsi , nel ‘| 
seno del Parlamento doganale, sul progetto d’inditiz- | 
zo che mirava direttamente alla soppressione della | 
linea del Meno, ed all'unità politica della Germania, 
né volle fare esplicite dichiarazioni in favore della ‘ 
stessa osservaiiza del (ratiato di Pragà, nello! stessò ! 
riodo l' imperatore déi fradcesi yon credette di do- ' 
fer esbere più esplicito in favore del ‘mabtétiiinebto 
della pace; fe) invece la 'Pilussia , di 'eonéebtoi dol' | 
Parlamento doganale, 44 pesse proclamato l'utitla‘poli- 
tica Jella pn fia, DI Tosh probabile CHE il'governid'' | 
ad avrebbe considerato’ ciò come td'’3fida “o 
‘ché alrieno pifelibe reglattiatò apertittichte ‘guptenti- 
le' per la sicurezza elle frontiere della Frahoia. 
Mentre d'altro! cabib'se Se,  uniforimandosì ‘fi ‘tonsigli'! 
the sì diée fibbia a Io) DE igror di Goltz;'il Vabinete | 
to di Berlino si fossb' ind bo” ad li Gol Co 
selmertò elle bi ‘Stipulaue' ell'avesso rie. | 
guitò in modo” palese "l'ide dell uhiftà pece delia i 
Geftbadfa, 1° triferatore NG dE acta Nubi? 
sarebba indotto a così chiare e formali dichiarazioni 
in favole” sli pace "ché ogni inftiletàdive *sargbbe 
persa dini, bito fiero candellato dall'orin: 
"6ut vi Di fin tonsideri@lbni' pertanto 11 | 
affen e le ‘Giuse di'tin'conffitto frate 
dpr Glion” Setmpro ad’ontd'’di’ tatto! fe 
dhe d'dHé: persisteranno’ fidò '#'taiato che 


ibn Av cmd Viadiciato ‘è voler 
sud” dtd“ polftronvar'tattà ta 
Ti'RPAogt ‘non dh buie puledeimenio 
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| ‘ne della logge ayrà, fa 


i'igià udito ;la prima; setti 


sy a pure, al dir ali parigiui, it mas- 

p1: (I tra pri pe ipa pp 
di dela È ‘anca! eat DA arti Ardito 6'th 
'altel stabilimenti dita dine Sfparz TITO) 

Infauto , se prevtanqee al Buillowin 
agi dionat, lin I perieh saréb» 
be patata enje tis0t0t6 “a °Sk; im, politica della 
| paog, avre n la'cdliviizibae’ dil'oter "ie questa 
via ‘appunto negli dimadiéàai’ comtlà' i dali ‘gridano 
tanto gli amici della pire ) doleidosi specialmente 
del maresciallo 'Niel' Queste ideé sarebbero stitte co- 
imuibicate dall’ imperatore al ministro di Stato nella” 
scolfsa $guimana, quatido Hel un consigliò di ufti- 
stri] nel quale il si bor) Lil er aveva euergitamente 
parlato gontro sql Arpame li, diiostratido' la finesia 
lorg influenza è sul Ila pubb licò 0 inioné , lo ‘fece chia: 
mafie, alle. a) È ‘per È be raziarlo delle sue rimò- 
alri, sia Anche per ‘fargli ‘notare che la Francia 
doy rà Ì a pi Spe Hi gii armamefti che vuole 
il pucca filo del resto che la commis» 
sione del bilancio non sia rimasta senza trarre pro- 
fitto dalla corrente pacifica che officialmeute ha pre- 
valso jn questi ‘ulti gioni, iché si annunzia po- 
sitivamente’ "che essa h ‘ifihiarato di ‘voler ridurre 
in una certa proporzione lé spese 'inilitati , special 
mente quelle che sono destinate alla trasformazione 
è all'acquisto delle titove ‘armi. 

Ma, per lo contrario, mentre da ‘quelle pi parti don- 
de provennero finora le più grandi inquietudipi, cioè 
dalla Francia @ dalla. Prusgia,;, 3009. mandate attorno 


| voci rassicuranti a, si, dà prova , almeno nelle appa- 


renze, di inkenzioni, oltremodo conciliauti e pacfiche, 
ne giungano. invece gridy e previsioni inquietanti dal- 
la' capitale ;austriaga, gove ebbero fino ad oggi gli 
interpreti più calorgsi..le, aspirazioni di pace. I gior- 
nali officiosi di Vieana annunciano, che i deputati un- 
ghéresi insistono perché la nuova legge militare sia 
Presentata, discussa e, votata senza ritardo, addu- 
cendone a motivo, ghe non possono. essere lontane 
gravissime complicazioni in «Europa, La Correspon- 


idahce. Nord Est, non, tralascia di pronunciare di nuo- 


vo, a questo proposito, il nome della Polonia e mo- 
Petri, convinta che nei. | futuri conflitti l'Ungheria sa- 
iù [destinata ad agire in unione coi polacchi coniro 
ei Ed è deg no di nota che auche la Debatte 
ienna, organo della politica conservatrice, espri- 

me presso a poco le stesse idee, mostrandosi del pa- 


protratta, . 

La discussione delle risoluzioni proposte dal si- 
gnor Gladstone sulla Chiesa d'Irlanda procede rego- 
larmente pella Camera dei comuni di Londra, mal- 
grado le reiterate dichiarazioni del gabinetto di vo- 
lersi astencre dal parteciparvi. Pare tuttavia che la 


Dai ‘ti ponyinta che la pace non potrà essere lungamente 
| 
{ 
I 


Il situazione non sia lontana dall’assumere uu aspetto 
‘ molto più imbarazzante pel ministero, poichè la Ca- 
# mera si occupa ora di un aliro progetto dello stesso 


Gladstone, il quale non contiene già una quistione 


di massima, da essere gpplicata. quando la discussio 
da ug .jl, puo corso e avrà otte- 


nula ,lp.,govrana 1sanalopey, tutte cose che oltrepasse- 


latino, certo, la, dlurgia, dala, pregente sessione , sic- 


ché il (gahinetto.potrà vavere la speranza di veder 
abbandongle Mt neo le Braposte liberali dei rap- 
prosentanti, che hi «Mgndati alle nuove, elezio- 
ni. Il progetto, N quale la Camera dei comuni lia 


ura e ue, udirà la seconda il 
préssimo giorno 22, consiste nella., proposta «di s0- 
‘spétidere le .nompine, nella; fiore irlandese. Se la Ca- 
ineta,.approya questo. progetto, è chiaro che la po- 
sizione della Chiesa ufficiale d'Irlanda verrà imme- 
vdiafamente modificata, anche prima dell’approvazio- 
rie defipitiva della risoluzioni, di prineipio proposte 
da ‘Gladstone. È quindi da prevedersi che il gabi+ 
‘netto_nou, si astarrà, dalla discussione su questo altro 
progetto dal capo del partito liberale. |)... 

Un. nuovo disegno di conferenza sembra che.atia 
per. essere disouasa dalla. diplomazia . europa; giò 
|‘elmeno è: quanto di srileva «dalle; ioformatignicy di ale 
' gualî giornali viennesi. Essi dicong@feadt pelazioni 
‘tra it gabinetto ausuiago £d..il, govergp deb: principe 
tarlo di Rumenia sg0no,..eglaemamanda | jtsa+ -L' Au- 
#trià noi può vedéttdàge [erano Je wip>. 
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‘tenzes commegge nei Priogipati indpoubioni; contra i 
Suoi is-perciò se il. gabinetto di Bucharest 
‘todi dalai rifipostie soddisfaconio ‘all’ ultima» Nota | 
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presentata dal console austriaco in quella capitale , 
il barone di Beust non avrà altra via che sottomet- 
tere, conformemente al trattato di Parigi, tutta que- 
sta vertenza alla decisione delle potenze garanti. Gli 
stessi giornali credono sapere che il gabinetto di 
Vienna è deciso a convocare questa conferenza, qua- 
lunque sia d'altronde la situazione generale dell'Eu- 
ropa, giacchè l'impero austriaco è risoluto ad agire 
cnergicamente verso’ il governo rumeno ed a non in- 
dietreggiare a fronte di qualsiasi eventualità. 
Anche dal vicino Montenegro non giungono 
troppo liete notizie. Alcuni fogli esteri avevano in 
questi giorni annunziato che il principe Nicola era 
stato destituito dal Senato, il quale ne avrebbe as- 
sunto il potere; queste informazioni erano esagera- 
te, ma fatto è che il principe fu ridotto in certa 
guisa alla condizione di mediatizzato. Tutta l’ammi- 
nistrazione è passata nelle mani del Senato, che non 
è responsabile dei suoi atti se non verso |’ assem- 
blea nazionale, composta non di rappresentanti del 
popolo, ma di impiegati del governo. Per l’avvenire, 
il principe non dirigerà che la politica estera. La 
sua lista civile sarà di 6000 ducati, cioè circa 60 
mila franchi. Le sovvenzioni che il Montenegro ri- 
ceve dalla Russia, dalla Francia e dall'Austria e che 


sono annualmente di 25 mila ducati, saranno versate 
nelle casse dello Stato, fra le mani del ministro delle 
finanze. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Genova 18. — Il re è partito questa mattina. 

Il Principe e la Principessa di Piemonte parti- 
ranno da Genova fra due giorni. 

Genova 18.— Îeri sera moriva quasi improvi- 
samente il deputato Vincenzo Ricci. 

Parigi 47.— Dal Moniteur: Hassi dal Giappo- 
ne che tutte le soddisfazicni domandate pel massacro 
dei marinari francesi furono accordate. Consistono 
nella condanna a morte di 20 ufficiali e soldati che or- 
dinarono ed eseguirono il massacro; nel pagamento di 
una indennità di 150 mila piastre a favore delle fa- 
miglie delle vittime, Inoltre i rappresentanti del Mi- 
kado dovevano fare le proprie scuse. Undici colpe- 
voli furono giustiziati. Il comandante francese fece 
sospendere l'esecuzione degli altri nove, dichiarando 
la soddisfazione sufficiente. Il ministro di Francia, 
dietro invito, recossi a Kioto ove fu ricevuto dal 
Mikado. Il ministro d'Inghilterra accompagnollo. 


Londra 18. — L'esecuzione: del feniano Barret 
fu aggiornata. 

York 7.— Il Congresso messicano aboli la pena 
di morte. Corre voce a Veracruz, che sia scoppiata 
una insurrezione a Messico e che Juarez sia fuggito, 


BORSA DI PARIGI 
del 18 maggio 
3 per 100 ..... 
Consolidato inglese 


SOCIETA" ANONIMA DELL'ACQUA MARCIA 


L'Assemblea generale ordinaria viene eonvocata 
per lunedì 8 giugno alle 4 1/2 pom. nelle sale della 
Camera di Commercio. k 

Coloro fra gli azionisti i quali non avessero an- 
cora effettuato i richiesti versamenti sono pregati a 
mettersi in regola nel più breve termine possibile 
onde depositare poi nell’officio centrale della Società 
(aperto provvisoriamente dalle 8 alle 10 ant., escluse 
le feste, al secondo piano del Salviati ) le 
loro azioni e ritirare una ricevuta, la quale servirà 
di biglietto d'ingresso e ciò a tenore degli arlico- 
li 70, 71 e 72 dello Statuto. 


Il Presid. del Consiglio d'Atnne 
Duca Salviati 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


Confronto delle scale Q89"= 7572; 2722" 730, 89; 1122, 


Barometro 


in millimetri Termometro 


DATA ORE ridotto a 0 contigrado 
lì 0 al liv, dèl mare 
RT ER 
il ) 7 antimeridiane + 14,3, 
è 18 Maggio =? 3 pomeridiano 15,0 
I è 5 pomerid. 


ri Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
0 al liv. del mare 


10,2 + 21,9, 


Umidità Salo del cielo 
ta decimi > 
relativa | assoluta | cielo Stoparto 


95 | 1151 
80 | 10,78 
8i | 11,91 


3 Cum. sp. 
# Piove int.Roma 
3 Strati 


relativa| assoluta | cielo scoperto 


4 Cir 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4)), $( SUL LIVELLO DEL MARE 
no 256; 1° Rual.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo turno 

Ad istanza del proc. rotale Giacinto 
Saragoni al suo legal domicilio. 

S’intima a S. E. Rma Mons. Commis- 
8 generale della R. C. A. che l'istante 
in virtù di Sentenza del sig. Ass. avv. Lau- 
ri dei 28 aprile p. p.* notificata li 9 e 4i 
corr. è creditore del sig. Enrico De Ange- 
lis di L. 59 87, sorte e spese. Perciò si fa 
divieto ad esso signor intimato di pagare o 
consegnare al pred. {sig. De Angelis o ad 
altri per esso, sotto pena di doppio paga- 
mento i denari od effetti a lui comunque 
spettanti, e segnatamente i frulti del con- 
solidato a di jui nome iscritto ; fino alla 
concorrenza delle dette L. 59 87 e delle 
spese, salvo ec. 

Visto senza approvazione = Il Commis. 
Gen. della R. C. A. Gius. Vassalli. 

Trib. Civ. di Roma primo turno 

Ad ist. come sopra si notifica il presen- 
te sequestro al sig. Enrico De Angela d'in- 
cog. domic. e dimora per affiss. e inserz. 
in gazzetta. Giacinto Saragoni 


Il Trib. civ. di Roma inSecondo Turno 
con ordinanza del gio 4 aprile ultimo de- 
corso deputava in curatore alle sigg. Luisa ed 
Erminia Desanclis del fu Tommaso l'Illmo 
sig. avv. Vincenzo Tancredi, il quale con 
atto del giorno 25 stesso mese avanti il lo- 
dato Trib. accettando tale incarico emise 
dichirazione Siuramento di bene e fedel- 
mente amministrare. Ciò si deduce a publi- 
ca notizia per ogni effetto di ragione e di 
legge. 

Bernardino Ferrantini com. came. 


seguito della dichiarazione emessa 
ig. Cont. Caterina Sacconi nata Sca- 
ramucci a forma del $ 418€5 del Regola. 
mento Legislativo e Giudiziario di volersi 
astenere dalla eredità intestata del defonto 
di lei genitore avv. Ottavio Scaramucoi , 
con ordinanza rilasciata in camera di Con- 
siglio dall’Eccio Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno nel giorno 13 corr. maggio è 
Stato deputato ju curatore della di lui ere- 
ail Timasta giacente il sig. Giuseppe Va- 
piuto ie gj, di Collegio, il quale ha già adem- 
Tosienio: posto nel $ 41 del sud. Rego- 


Giuseppe Vaselli proe. di collegio 


Con benigno 
Nostro Signore del [3 Sen na 7 
î 


successivo decreto esecutoriale esibiti in 
atti dell’imfro Notaro, accogliendosi l’istan- 
za dell'Illfo sig. Conte Antonio Savorelli 
chiamato al fidecommisso Muti Papasurri ; 
è stato esonerato l’Illfo sig. cav. Giuseppe 
Costa dall’offcio di Ammin. al fidecommis- 
so Muti-Papazurri non che ai beni liberi 
del sullodato sig, Conte Savorelli, ed in 
sua vece sono stati deputati due distinti 
Amîri, cioè l’Illmo e Rino mons. D. Roc- 
co Micara in quanto al predetto fidecom- 
misso, ed in quanto ai beni liberi , come 
sopra, l’Illmo sig. Arcangelo Onesti Proc. 
Rotale. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge. 

Roma 49 maggio 1868. È 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura. 


Ad istanza delle sigg. Violante ed Er- 
minia Baldasarri eredi testamentarie del lo- 
ro genitore Filippo Baldasarri morto in 
Roma il 413 corr., per gli atti dell’ ififito 
Notaro e sotto tutte le proteste di ragione 
nel giorno di sabato 23 corr. alle ore 9 
ant. nella casa in Via Monte d'Oro N. 5A 
si procederà all’inventario de’ beni del sud. 
defonto da proseguirsi ove farà d'uopo net 
giorni ed ore da destinarsi. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1548 del vig. leg. Reg. e giud, 

Acindino Buratti Not. cam. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Ad ist. del sig. Francesco Nantier ne- 
- Goziante dom. in via del Gambaro n. 30 
cessionario del sig. Gaetano Santarelli rap- 
pin dal sott. Procuratore che so del 


1308 del vig. reg. leg. e giud. intende 
a proseguire gli atti di vendita degli infr. 
fondi, 

In vigore di sentenza emanata dal se- 
condo turno dell'Ecc. trib. clrile di Roma 
nella udienza del giorno 17 luglio 4808 d 
favore del sud. Santarelli colla le fu 
ordinata la vendita giud. dei seg. fondi ed 
in sequel di del 
qertificati di 
uata li 6 giugno 1864 
al fascicolo ne ata del 4 

Nel giorno 30 maggio 41868 alle ore 
11 ant. nella pubblica depositeria urbana 
di Roma posta in piazza del Monte n. 33 
si procsserì col masso del lati) incan- 

al ta giud. del segg. fondi { 
in Monte Porzio ch: lasceranno Hara 
vore del migliore offerente, Il primo fi 
zo pr l'incanto ‘sarà la cifra ap, 
ogni fondo desunto dalle due giud. 
redatte dal sig. Ferdinando Venturini prod. 


nel sud. fascicolo la prima li 13 aprile 1864 
€ la seconda li 10 luglio 1866. 

4. Casa posta in via dell'Aumento nuo- 
vo segnata coi civici n. 22, 23 e 24 conf. 
coi beni di Domenico Antonio Belloni, Mat- 
teo Ilari, Gregorio Magagnini e la sud. via 
composta da 3 piani: il primo piano o pian- 
terreno da due ambienti ad uso di tinello 
altro ad uso di stalla e cortile i 2 piani 
superiori ad uso di abitazione sc. 1000. 

2. Casa posta in piazza del Mercato 
composta da un ambiente a piano terreno 
e da altro superiore segnata goi civici n. 
27 e 28 conf. i beni dell'Eccma casa Bor- 
ghese, Antonio Fiorelli, la piazza e via del 
mercato sc. 137 50. 

poeta nella sud. via del Merca- 
to marcata dal civico num. 20 composta da 
due ambienti uno al secondo e l’altro al ter- 
zo piano conf. con gli eredi di Loreto Fio- 
relli , Stefano del Bianco, Carlotta Mancini 
ved. Claudi, le vie delle cgrceri e del Mer- 
cato s0, 478. 
Pio Grassi proc. rotale 
Carl mesi curs. 


In virtà di varie ordinanze di mano-re- 
gia rilasciate da Monsignor presid. del Trib. 
civ. di Roma li 49 giugno, 13 agosto. 17 
decembre 1863, 19 febbraro 1864, proto- 
collo del 1863, n. 90, li 18 giugno, 16 ago- 
sto, 14 decembre 1864, 11 febb. 1865 pro- 
tocollo del 1864, n. 57, li 14 agosto, 18 de- 
cembre 1865, 16 febb. 1866, protocollo del 
1865, n. 18 li 16 giugno, 13 agosto, 19 de- 
cembre 1866, 18 febbraro 1867, protocollo 
del 1866, n. 38, li 19 giugno 1867, proto- 
collo di d, anno n. 42, în garanzia della 
somma complessiva di sc. 14 bai. 83 e de- 
cimi 3, fù dall'Amine Camerale della Co” 
marca, e per essa dal sig. cav. Giulio Me- 
reghi posto il seguente 
fondo urbano, come emei relativo 
verbale redatto dal Curso! le N.Po- 
liziani li 3 luglio 1867, lv tra- 
scritto all’officio delle ipoteche di Romafi 
41 luglio dello stesso anno al vol. 154 dei 
pignoramenti, n. 39 fu prodotto nel di 26 
agosto 1867 avanti il sudd. Trib. nel fasc. 
hi ll 1867 protoc. degli atti di mano-regia. 

Nel giorno di sabato 30 maggio 41 
alle ore 41 an ll locale destinato per 16 
vendite giudiz Monte di Pietà di Ro- 
ma n, 33 si proce “col mezzo del pub. 
blieo incanto per ottenere Up mento del 
sudd, credito, e delle relative spese alla 
vendita giudiz, del seguento, fondo più dif- 
fusamente descritto nella giudiz. perizia re- 
datta dal sig. Venturini li 49 ottobre 1867, 
registrata a Frascati li 4 febb. 1868 al vol. 
46, f. 83 relto ‘cas. 4 deputato. da monsig. 


presidente li 7 settembre 1867, è stata pro- 
dotta nel di sopra indicato fasc. sotto il dì 
4 aprile 1868. 

Casa posta in Monte Porzio in contra. 
da piazza della Chiesa , confin. con Casali 
Vincenzo fù Matteo, e Giammaria Antonio 
fù Giovanni Battista stimato scudi 425 pari 
a lire 671 e cent. 87. 


Raff. Petti cancelliere 
Antonio Cicalè proe. rot. 
Carlo Danesi cursore 

In virtà di varie ordinanze di mano- 
regia rilasciate da monsig. Presid. del Trib. 
civ. di Roma li 419 giugno, 13 agosto, 17 de- 
cembre 1863, 19 febb. 1864, protoc. del 1863, 
n. 90, li 18 giugno, 16 agosto, 14 decembre 
1864, 11 febbraro 1868 protoc. del 1864, 
numero 57, li 14 agosto, 18decembre 1865, 
16 febb. 1866, protoc. del 1865, numero 18 
li 16 giugno, 43 agosto, 19 decembre 1866, 
18 febb. 1867, protocollo del 1806, n. 38, 
li 19 giugno 1867, protocollo di detto anno 
n. 42, in garanzia della somma complessi- 
i. 77 e decimi 7, fù dal 
‘ale della Comarca, e per essa 
Giulio Mereghi posto sotto 
seguente fondo urbano, come 
lativo verbale redatto dal Ci 


‘ascritto all’ officio delle ipo- 
li 11 luglio dello stesso an- 
no al vol. 151 dei pigooramenti, n. 40, fù 
prodotto nel dì 26 agosto 1867 avanti il 
Trib. nel fasc. 42 del 1867 protoc. 
tti di mano-regia. 
iorno di sabato 30 maggio 1868 
alle ore ii ant. nel locale destinato per le 
vendite giudiz. al 8. Monte di Pietà di Ro- 
ma n. si precederà col mezzo del pub- 
blico incanto per ottenere il pagamento del 
sudd, credito, e delle relative spese alla 
vendita giudiz. del seguente fondo più dif- 
fasamente descritto nella.giudiz. perizia re- 
datta dal sig. Venturini li 9 ottobre 1887, 
Frascati li 4 febb. 1868 al vol. Ni 
. 6. 5 deputato da monsig. Presid. | 
"7 sett. 1867, è stata prodotta nel dì sopra 
indicato faso. sotto ii dì 4 aprile 1868. 
Casa posta in Frascati in Via d 
ca, confin- con Paolo Pasi fù Fr: 
Filipponi Gius. fà Bernardino, co: 
due vani al primo piano e di due al secon- 
do, salvi più veri confini stimata sc. 342 è 
baf. 50 pari a lire 1679 e cent. .78. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ROMA 20 Maggio 


L' Es e Ruîio siguof Cardinale Do- -Abgelis , 
Ardivesontò dI Permo,, sulle 
del ‘trascorso lunedì, recossi «in .treno riobile al Pon- 
tificio' Palazzo Vaticano per compiere le formalità 
richieste alla Prestazione del Giuramento ed al Pos- 
sesso della Dignità di \Camerlengo della Santa Ro- 
mana Chiesa, ascui dalla SantiTA' pi Nostro Signore 
fu sublimato nel Concistoro Segreto dei 20 settem- 
bre 1867. ,,, . 

Il Santo ‘Pare in Trono, circondato dalla Sua 
Nobile Anticamera, ricevé l’Eiho De-Angelis, il quale 
dopo aver prestato il-consueto giuramento, ebbe dal- 
le mani di Sua Braritonine il Bastone che è em- 
blema del potere unito alla dignità di cui era stato 
investito, e che quindi il Porporato consegnò a Mon- 
signor Randi, Vice-Camerlengo. 

Alla solenne cerimonia assisterono tutti i Prelati 
Chierici della Reverenda Camera Apostolica, e quanti 
altri formano parte del suo Tribunale: Monsig.* Pelle- 
grini, uno dei predetti Chierici, in luogo di Monsi- 
gnor Decano, a nome dell’intiero Tribunale rese gra- 
zie a Sua Santità per aver dato alla Camera Apo- 
stolica in Camerlengo un Personaggio che di sue 
virtù e fortezza di animo accresce il decoro e la 
gloria del Sacro Collegio. 

Terminata la cerimonia l’Eto De- -Aagelis r rimase 
con Sua Santità’ in udienza private. 


* Intanto i predettì Chierici della Camera Apo- ‘| 


stolica e gli altri che ne compongono il Tribunale 
discesero nell'Aula che nello stesso. Palazzo Vatica- 
no è assegnata alle loro adunanze ed assunsero la 
cappa. Quivi dopo l'Udienza Pontificia recessi l’Emo 
Camerlengo per prendere in cappa il formale Posses- 
so della sua Carica, Allora ebbe luogo la lettara-delle 
Lettere Apostoliche, e si.compirono tutti,,gli atti 
possessori , che ebbere termine +coll’ amplesso, cui 
Sua Eminenza aminise.i personaggi che, costitui- 


Apostolica. 


Nella spiaggia tirrena del territorio di Ostia si 
fece, Domenica 17 di questo mese, l'apertura dellà 
Foce che è destinata ad immettere in mare le acque 
stagnanti nei bassi fondi della vallata, la quale si 
stende fra il Tevere e Torre Paderno. L' inaugura- 
zione dell'opera venne eseguita cori. la solennità che 
seppe darle im: 
che omai ‘le ici, lunghe: é ty ndiose : ‘cure 
adoperatevì attoîtio da ‘più abi be 


dall” tanto. 
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di S.M. l'Imperatore 
pegate adsistero ad una operaziode poi 
restituire quelle’ terre’ deserte e malsane all’ antica 
amenità € Il qual desiderio quanto fosse 
potente negli accorsi! i 'deve arguire dall’iver' % 


viilioi” notimeridiane "e 


aquootig | i Ù 
Pi dia del:mar quando Iwniede: il praa di 
o aflbrdive semtrat nelscaltale Leduocpugiàr: l'emissario. Un’ altra 
pr fenferatla cate: deuteo mare ‘allo sbocco del canale, © 
issimte al traiività. ‘1 ‘provvedendo’ allo: stesso scopo; frena più.idircemen- 
ni del proscingameuto- degli: ampli stagni || te il colpo del flutto, e diminuisce il rigurgito che 
di Ostîa’fà coiifidata' al: signor Professot* Giovanni | nascerebbe nel'ivanalé e nell'emissario da una vio- 
Moro, ‘di ‘Arona, “il'quale’ da molti ‘fimi calorosa- lenta eng sbuittésedi indietro la cateratta nel 
mente! lià'fattò scopo al suò ingegab lo ‘approfondire 
quanto differisce ‘alla ‘soleriza idtetilica Per liberate 
le terre dalle acque-che l’impaludano, e per quanto || guenza, paradossale al primo aspetto, ma pur natu- 
i richiede a weuderle Srutiuuse ed amene, e-ohe buon ; |.raltupgio certissiman ed. è ghe; l'abbassamento ‘ del- 
saggio dell’acquistata perizia ebbe.già dato in alcune || l'acqua nell’emissario ayviege non solo al livello me- 
opere condotte a felice termine sul Lago Maggiore. | dio e minimo del mare, tha nelle grandi burrasche, 
Chiamato, due anni addietro, dalla nominata So- {è speciatmiente. in fuele di Libeccio , ancora al de 
cietà a costruire una Diga montata la quale giovasse | 
a fornire in maggior copia l’acqua del mare alle | 
Saline Ostiensi vi riuscì assai bene; e cotesto ri- 
sultato indusse la Società stessa ad affidargli il ca- 
rico del prosciugamento, intorno al quale si erano 
travagliati indarno diversi ingegneri esteri. Egli vi po-, | 
se mano fiduciosamente.incoraggiatovi dai_.nostri. || 
scienziati e dai componenti il Consiglio di Arte, cui {| 
sottopose i suoi piani.-I"qtrati, rendendo egli più este- | 
--si, si è proposto di applicare eziandio al bonificamento 
di quante morte gorè impaludano e ristagnaho da | 
Terracina a Montalto; operazioni che non tarderanno Il 
“a segrire-quando la Ostiense abbia -prodotto-i-tx ; 


o cielo dai dal Arre mattino 


canismo } godibinazione Che' porta | un' altra' conse- 


cavallone |st'alze at disopra della linea del livello me- 
dio, alirditanto si avvalla al disotto di questo. E 
siccome là cateratta Li profitto per l'uscita del- 
l’acque da ogni abb: ento delle onde del mare 
pergiò ,pov'aypo, Pues sfogo anche anche i ristagni che sono 
d..un livello inferiore.a quello che può esser niiuimo 
nel mare. 

Applicando quanto avea esposto alle condizioni 
|-speciali-degli-stagni-di-Ostia,-il prof. Moro: conti- 
nuò con gire che offerendo essi un fondo generale 
superiore [di circa 36/cent. sopra il livello minimo del 


c;-e-te-tre-conche;-che-im mezzo ai ‘medesimi 


fore la Soéietà PICO! ti mne i Ifeta | 
Detti tiene! | 
alle miro benefiche: della Santira' Di i emi | 


oBobalihedt® 
“it Negri Î 


die 


|| fici effetti che se ne attendono. 

| - Prima di dare l'apertura allemissario ,.}1°.Bron 

| fessor Moro spiegando agl'intervenuti la teoria è La 

| meccanismo dei suoi apparecchi, disse aver €; Hi pes 
conseguire il prosciugamento degli stagni tin I, 

il formata una Foce continua, e la sua costruzione | 

| averla fondata sulle leggi con che il mare governa le. || potrantò inondare di acqua salala , e . usufrattuarle 
spiaggie. Lunghi e non interrotti studi avergli-per- | alla pesca. Di'tal modo il risanamento degli stagni 
suaso le correnti arenose occupare una zona litto- | non può fallire, essendochè i terreui oggi infruttuo- 

| rale di cinque o sei metri in larghezza a mare me- | si e pestilenziali si riducotia o taghi salati e pescosi, 

| diamente mosso, e il fondo di esse correnti corrispon- | o campi sui quali passerà:1’ aratro e germoglieran- 

| dere a un dipresso al livello minimo del mare. D’on- | no le piante. 

|| de la ostruzione che le ogrrenti fanno con le loro are- * Dopo la esposizione che copipendiosamente abbiam 

p-piportato, il Prof. Moro si dispose a toglier di mezzo 


ne allè paraté' sempliai: o oppie relle.o trasvensali 
fl costrutte a ‘difesa delle "foci; dittio, otte finora, fivn ha: Pte pareti degli” “gilet: rilmert&tne l’acque nella 
‘cateratt@ Fu u Idi ‘assai’ trepido, e 


radicale, riparo. Ma sela edi soggiuneva psh6la. "per 
Tiles i ripici A Slc ‘he.allora profferiva, 


Bitisst 66h ‘un canale capefté'2*sijpato" nd al 
vello qinimo»del mare, donzlo sbocco Ho” più: {> mostravano | come 'attimty'to risebtisse tutto ‘il pre- 
| Meg sedie ALRIBRG Stessb, "lar Gdrretta? delle arde l'dotatalo della ide” gr Rica e studiata, che 
| nel: inguine sil sup‘cammino vi passerebbe-sopra'la- |-eta subpunto U'INfezafit Hi Wspiratà realizzazio 
| sotapidò libera',la bacon dellà' ‘foce. .che., perciò do-; È ne. Eesacque fiuinoso;:e al farle» uscire quasi al 
vrebbe: aprirsi a vinta (dieci “metri dafl’‘otdinario* || livello minimo fil ndet ‘di battaronio gradatamente fino 
| ‘estero; ‘egli del Bimedi L'esperienza: da: altre un È al piano generale ‘dello stagno aociò gli spettatori os- 
‘atto, Jak ‘prova' della ‘giustegta div Manta gp getta” sertfssero il chhgegnò, dolci a caleralià agire sotto ogoi 
costrusse: per benchè minima! Forza. di ssione, Quando nella Foce 


iDigeidi moniata: ichevegl MO) 
du’ più: uibtt' fell! Fice. Parrini det fidr. | gurgoglidrono Te acque, e nella loro foga, non trovando 
f'pivrrostàbolo, si videro ilmabtre e livide andarsi a 


immettere «le» degli] stagui. Poi «quali effetti di= 
“Gava” alga” no fedi Alle} Gorrenti «arenose.che con Î confondere coi marosi, un eco straordinario di ap 
| danno della 'idranlica» cafe si'è‘créditto ‘fihqui vé- È pliusi; uno stringersi attorno all’ autore dell’ opera 
= dal'unire dirette, dia alla.spiag-. È fu generale] e vivo; ‘e'il Professor Moro gustò uno 
AA pc | todire) he sono pertf venti Rigi | ‘di ugi' momenti’ che allo studioso. fauno dimentica 
il'arena, 1 ungeva farlo sempre entro la. zona. f!re le vigilie è gli'stenti durati, ; 
rire go, che il problita detto’ sodto der Îo:spazio di: ‘tempo ben» “tango 00 
Fo dbdava a sciogliersi colla possi- deg osp Di di ca mi 


, profondano, avendolo, di | circa 20 cont. più basso, 
6 certo il pronto séccamento del piano gene- 
ne così era sperabile quello delle conche. Che se ciò’ 
hon.si potesse conseguire, si prosciugheranno appli- 
‘ghittdoyi macchine idrofore mosse col mezzo della Di- 
' gaidi montata, “oppure con la Diga medesima si 


| sata apo Hiu- 
tua , fu 

Ì; iù, oltre sul 
stato desiderio, 
Aa-Diga-di-montata. 
lasciato. indietro l'esperimento della 
dellé' arene ‘della spiaggia , ‘ridotte 


duna es Yo) 


li, tWlilne "emissario ‘ché ‘alta’ la odatinna 
‘empire mi de proytede in quei, para 
PG lp il Sab rio si Cm =’ 
LA juo 
pesa "ea, mira 
al peso del li si CI Similme: 
+ plissare® cali pain Foe Li Ae i val | oli 


quasi a roccia di ardesia, e tenaei quanto l'asfalto; 
altro ritrovato del Professor Moro, che con essa ha 
difeso per lungo tratto contro gli effetti di ogni vento 
impetuoso e i rovesci delle pioggie più dirotte le 
scarpate dei cauali di moutata. Ed egli proponevasi 
sotto gli occhi degli spettatori raccogliere |’ arena , 
consolidarla di tratto, e sul masso che se ne sareh- 
be formato incidere una Iscrizione commemorativa 
del felice avvenimento. Ma la reità del tempo, co- 
me accenuammo , nol permise. Quindi il. numero- 
so stuolo degli accorsi si sciolse; dd @llora la 
spiaggia tirrena echeggiò ripefite volte del: ne» 
me Venerato ed Augusto di Pio IX, Prombtore del- 
l'impresa ; dei componenti la Società Pio-Ostiense , 
coraggiosa e fedele nell'eseguire i auoi propositi ; e 
del prof. Moro , il cui ingegno avea dato saggio di 
solerzia e perizia, e le speranze lontane e i deside- 
rì di tante generazioni aveu portato alla fiducia di 
un felice riuscimento. 


1 personaggi, ai quali la Società avea fatto in- || 


vito, tornati ad Ostia presero parte al convito che 
dalla medesima erasi nobilmente preparato. Non 
mancarono nella lieta adunanza quelle dimostrazioni 
che le circostanze del luogo e del tempo richieggo- 
no nella civil convivenza j e ad esse diede principio 
il siguor Gran Commendatore Visconti, invitando i 
commensali a far plauso ed augurar salute e prosperi- 
tà al Sommo PontEricE, ehe tra le glorie del Suo 
Pontificato farà registrare ancor quella di aver ri- 
donato novella vita ad una spiaggia di grandi me- 
morie, e vedrà appagato il desiderio del Suo Ma- 
guanimo Cuore di aver tornato in luoghi tanto deserti 
i pacifici coltivatori dei campi. Altri fecero eeo ai 
suoi voti fra i più vivi applausi, finchè furono 
questi coronati con le parole per le quali l’Emo Be- 
rardi, riassumendo gli altrui concetti, espose i Ma- 
gnanimi sensi del Sanro PapRE, ed augurò ogni pro- 
sperità all’intrapresa. Allora il Professor Moro, ri- 
cordata la gratitudine che professa grandissima agli 
scienziati Romani, dai quali avea ricevuto ineoraggia- 
mento e lumi nei suoi tentativi, ed ai ricchi che ge 
nerosumente lo aveano sostenuto e fornito di mezzi 
per riuxaire nell'impresa, tornò a provocare applausi 
all'Augusto PaprE E Sovrano, all'Emo Berardi, al- 
la Società, a Roma la città eterna, ad Ostia la 
cità che risorge. Sotto l'impressione di queste ‘idee 
si levarona le mense, e gl’ invitati, abbonacciatosi 
amai il cielo e riapparsa il sole, presero nuovamen- 
te la via di Roma, lieti di aver passato una gior- 
nata, ehe da quanto fu dato loro vedere avea destato 
in tutti il presentimento di nuovi fortunati suscessi, 

Le notizie che da Ostia sono posteriormente 
arrivate recano le acque fluire regolarmente, sì che 
non tarderanno molti giorni e gli stagni saranno pro- 
sciugati. A questa operazione terranno subito dietro 
i lavori che assicureranno l'opera oop l'apertura dei 
canali di circonvallazione e delle fosse secondarie, 
La stagione piegata verso la estate fa presagire 
pronta la essiecazione, cui seguirà immediato l'in- 
cendio delle erbe e piante palustri che impediranno 
altre nocive esalazioni, Certo a quest'opera è rivalta 
l’attenzione di quanti amano il pubblico benessere ; 
e per noi è dolce la fiducia che tanta espettazione 
non rimarrà senza effetto, 


ateo 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nelig Corr. gen. autr, del 45; 
Il corso delle discussioni che hanno avuto lua- 
go in sena alla Commissione del bilancio austriaco , 
ci porta a credere, che dopo uno scambio completo 
di vedute e di opinioni, si riuscirà ad no avvicina 
mento colle idee del sig: ministra Breste] e ad una 
conclusione soddisfacente pel governo. Noi ne séor- 
giamo un indizio nel fatto che, quantunque la Com- 
missione abbia aceettatò un'imposta del 25 0/0 sulla 
rendita, malgrado dell'opposizione del Ministero, pu- 
re essa discusse la legge sull'unificazione secondo le 
basi proposte dal sig. Brestel.' Faremo notare che' 
ogui giorno Il ministro delle’! findnze otiigne nuove 
lesioni, che questi aderenti ‘soho! tiembrl' molto în- 
fluenti'&' che ‘godono molto credito ‘allà Calera, che: 
quindi è ll'ésso’ di ripetere Fipstattibile vota han! 

ntimdbamtut sndd'ponderantir. : 


e. preilo, Skapadun, giornale ungherese, dà i see 


guenti più diffusi partloolati sulla vgova organizza» 
zione della Landwghr ungherese, os 
Secondo qugl gionale la Landwher è stabilita 
su hasi nazional| g° gi compone {n° principio di 78 
battaglioni d'infaritera e di 96 squadroni di cavalle- 
riu. La mobilizzaaione ha luogo per ordine di Sua 
Maestà, controfignato dal Ministero ; la Landwehr 


non può essere inviata fuori del paese che in casi | 


urgenti © coll’autorizzazione della Dieta. Le reclute 


sono divise dalla sorte in due classi;. la Lanudwehr | 
@ la linea; Ja Dieta stabilisce. il numero di reclute | 


fer ogni classe. ma in regola generdle 40,000 re- 
élute devono estere riservate ognk.afibo per l’ eger- 


cito di linea. L'effettivo dell' esercito attivo è fissa- | poleone III pronanciava ad Orleans parole di pace, 


to a 240,000 uomini, Qitra ad una riserva destina- 


| ta a colmare i vuoti dell'esercito attivo, tutti coloro || 


che non entrano nell’ esercito sono collocati nella 
Landwehr durante due anni, 
| Il paeso sarà diviso in distretti di reclutamento 
| per la Landwehr Al primo uppollo della Landwehr, 
|| i combattenti dovranno, dapo la mietitura del grano, 
| fare manovre che dureranno quatire settimane, Gli 


|| ufficiali della Landwehr occupano lo stesso grado de- 


gli ufficiali dell'esercito attivo. Rssi saranno reclutati 
fra i cittadini capaci del paese (unlichi ufficiali de- 

| gli Aonveds ) fra gli ufficiali in pensione, e nominati 
dal re sulla proposta del ministro della difesa del 
paese, 

— I giornali di Vienna hanno da Zagabria, 14 
maggio : 

Il luogotenente feld-maresciallo Weymann, che 
si trova nel seguito dell'arciduca Alberto, si ruppe 
ieri ambo i piedi per una caduta dalla carrozza. 
Uno de’ piedi fu subito dovuto amputare ; l'altro ven- 
ne fasciato. Questo infortunio fece sensazione, 


Leggiamo nella France del 16 : 

Si parla di molte riduzioni che la Commissione 
del Corpo legislativo francese sulle finanze propor- 
rebbe di fare nel bilancio passivo. Un giornale an- 
nunziava ieri a sera che si trattava di ridurre a 400 
milioni la cifra dell'imprestito progettato. 

Fra le voci che corrono a questo riguardo, cre- 
diamo di dover riferire le segmenti 1 

Verrebbero diminuiti circa 13 milioni sul bilan- 
cio della guerra; 

Un po'più di 6 milioni sy quello della marina; 

2,200,000 franchi sull'interno, ed in questa ci- 
fra il servizio delle carceri entrerebbe per 945,000 
franchi; 

Il ministero delle belle arti e della casa dell'im» 
perstore subirebbe una diminuzione di 4,500,000 
franchi, dei quali 1 milione relativo al teatro del- 
l'opera, 


Le altre riduzioni sono per 1 milione aulle fi- | 
nanze; 130,000" franchi pel ministero di Statoy 51,000 | 


franchi per l'istruzione pubblica , e 25,000 franchi 
per la giustizia. 


Si assicura che it Consiglio di Stato si riunirà || 


domani per deliberare sui diversi emendamenti. 
Oltre f servizi della guerra e della marina, si 


vede, da ciò che precede, che la più forte rjduzio= | 


ne riguarda il ministero dell'interno e principalmente 
l'amministrazione centrale. 

Ignoriamo le ragioni di queste economie 3 ma 
chi conosce i bisogni dell'amministrazione dell'intere 
no ohlede se sia possibile di fare importanti diminu= 
zioni senza nuocere al servizio stesso, e forse disore 
dinarlo. È 
— La Patrie ha un'articoletto, in gui dice ,che 
dalle informazioni che le giungono da ogni parte 
della Francia, si possono trarre lieti presagi pel rad- 
colti ii quest'anno. E se ne conforta, vista la erisì 
alimentare ghe nel'corrente anto sl attraversa. 


= AI .mioigiero della guerra. in Francia si. fan» 


no adesso esperimenti di telegrafia di compagna. For, | 


| goni carichi di fili telegrafici mestoranna, io relazio= 
ne fra loro j diversi corpi d'armata. Sotto ufficiali 
del fenio si esercitano in tutto ciò che è necessario 
per.il subita 


no dei telegrammi, 


I aervizio. delle. staffette sarà 
pa di bat 
urto ta) 


così surrogato sul coppa 


| telligentò ‘automa glie 


«ume Sfivono da: Rorigi ala» Ganaato di, Colonia: 


|| venzione europea. 


Ilocamento di Hli e Ja Krasmmissio- | 
glia da! quell in 


che il viaggio del principe: di Matternich non aveva 


| per motivo il matrimonio di.suo fratello. Il principe 


sarebbe stato chiamato dal proprio sovrano , perchè 
seguiva a Parigi una politica personale mantenendo 
la speranza dell' appoggio della Franéla nel caso di 


| una guerra dell'Austria con la Prussia. Il signor Di 


Beust si sarebbe incaricato di far conoscere al sig. 
di Metternich i veri interessi dell'Austria, che hanno 
per base il mantenimento della pace. 

Il fimts di Londe, prendendo occasione dalle 
paròle phoduneigie fd ‘Napoleone III ad Orleans, 


pubblica un artfcold in cui osserva che mentre Na- 


Îl Moniteur Mpfoducera 1" arttebio” det: Consitiuzion- 
nel, il quale dimostra la necessità di accrescere le 


|| spese militari. Il Constituttonnel'\ttsisteva particolar- 


mente su questo; ghe l' aumento delle spese mili- 
tari è necessario perché Ja Francia possa conservare 
la sua posizione in Europa. A quena agente il 
Times risponde colle seguenti  pargla,, che sono la 
conclusione del spo prlicolo ; 

.« Noi confessiamo di non sapere in che consi- 
sta la posizione che la Frapcia si crede in diri 
di conservare nel mondo. . 

« In oggi la missione della Francia, come quel- 
la di putte Je altre naziopi, é di rimanere in casa 
propria, ed occuparsi dei supi affari. Il suo posto 
tra le altre nazioni è abbastanza sicuro, fino a che 
essa si contenterà di tenersj in prima liveaj ma nou 
potrebbe aspirare a rimanervi sola, La sya posizio- 
ne Li la sua popolazione computta » la sua 
nazionalità omogenea, i vantaggi eccezionali del suo 
suolo e del suo clima la pongono abbastanza al di 
sopra d'ogni rivalità, Noi non vediamo in che la sua 
supreipazia potesse materialmente soffrirne , perchè 
le altre nazioni fiorissero nel sud delle sue frontie- 
re, o perchè sulla frootiera orientale 1° Alemagna 
creasse uno Stato confederato. 

« Per progetti pacifici la Francia non ha in 
Europa che degli amici. Si è soltanto un” attitudine 
bellicosa che Ja lascierebbe nell’ incertezza di avere 
o no alleati. » 

orta 

Scrivono da Berlino alla Lsberss, che il sig. di 
Bismarck annunciò a parecchi membri fra i più in- 
fluenti del parlamento doganale ch'egli couta di pren- 
dere un lungo congedo, una volta che sieno esau- 
riti i Javori parlamentari, 

Questa comunicazione del sig. di Bismarck è 
considerata a Berlina come sintomo di paga, 

— La Aoersenhalle di Amburgo del 42 contie- 


{| ne un dispageio da Berlino, secondo il quale il go- 


verno francese avrebbe chiesto officialmente quali 
sono pel venturo estate i piani di viaggio del re di 
Prussia, essendo intenzione dell'imperatore Napoleo= 
ne e dell’ imperatrice di prendere le loro disposi- 


|| zioni in modo da poterlo incontrare sia a Berlino o 


in qualche città di bagni della Gerinabia. 

— Leggiamo nella Corrispondenze di Berlino 
del 44; 

I giornali francesi si mostrarono asspi impazien- 
ti di veder"eseguite le stipulazioni della sonferenza 
di Londra, finghè Je truppe prussiane non avevano 
ancora sgombrata la fortezza di Lussemburgo. Oggi 
a Parigi si pare meno solleciti di sapere se le opere 


| di difesa della piazza , la cui demolizione era stata 


lasciata alle cure del re d'Olanda, granduca di Lus- 
semburgo, si trovino nello stato prescritto dalla cnr 
È gerto, però 1 che l'ohbligg im- 


posto, a questo riguardo, al governo granducale e 


| da esso accettato, non venne adempiuto fino a que- 


sto giorno che in modo derisorio. A. Lussemburgo 
noy si fece altro che allargare alcupi passaggi giù 
esistenti nella cipta fortificata; sì tratterebbe anzi di 
aprire gna nuova porta; rea quanto alle opere della 
Pic non si è pensato a distruggerle. 

- ——h@ costruzione d'una fontegza a Cany , alle 
“ er) pra! L pr decisa phi Nei si 
i ci di quella città se ne adduce per moli 
pri lo |g da lentenza del governo Lg le di Lus- 

sembungo nella demolizione di quella fariezza, 
siresifbi ha, da Monaga 19 maggior 

2,0La,:nabigia.:mogate: dai. giornali, ohm ‘alia in pro” 

spestivavla dimissione del principe Hohenlohe , ven 


gone dialianate 
fondamento. 


uffigiosamente del tuta prive di 


sartt-0-4-10-3 pre 

Bi ‘ha da Copenaghen, 14 maggio : 

Nella seduta di quest'oggi il Folketing discusse 
una pazione per la nomina Mon Commissione par- 
larmentare, che gangiderasse Ja questione della rior- 
ganiagazione della pubblica amministrazione. 

La mozione fu contrastata caldissimamente dal 
ministero, il quale però dichiarà ch'esso nen avrebbe 
riguardato la mozione come un voto di sfiducia. 

JI dibattimento sarà chiyso domani ; il rigetto 
della mozione è ritenuto probabile. 

roteare — 

La Gazzetta della Borsa dj Pietroburgo del 
9 maggio, reca |a descrizione d'una solennità testè 
avvenuta a Kazan, in occasione della consegna dei 
nastri d'onore ai tre battaglioni del reggimento russo 
dj Kalouge, Questi nastri furono inviati dal re di 
Prussia cho è colonnello di quel reggimento, e volle 
celebrare il cinquantesimo anniversario della sua no» 
mina, Questo titolo venne conferito al re di Prussia 
dall'imperatore Alessandro I, nel 1818, in ricempen- 
sa della parte che aveva presa alla battaglia di Bar 
le-Pue nel 4811. 


Inviando questi nastri, il re di Prussia, ha scrit- 


una lettera che venne letta solennemente nella piaz- 
zu pubblica. Il re augura al reggimento di conser- 
vare le sue tradizioni di antica gloria e di acqui- 
stare nuovi allori. Le truppe aceolsero gon ripetuti 
hourrà la lettura di queste parole e la popolazione 
acelamò anch'essa il re di Prussia. Questi fatti sono 
considerati daj giornali prussiani come una novella 
prova dei legami che uniscono le corti del Nord. 


— IA 


I giornali franeesi hanno da Madrid, 14 maggio: | 


Ieri sera, alle ore 10, venne firmata a Corte 
la scritta nuziale dell’infante Isabella. 
La cerimonia religiosa del matrimonio ebbe luo- 
go oggi alla chiesa d'Atocha , e riescì magnifica. 
foco 
Da Belgrado, 14 maggio, è segnalato che la 


to alla Serbia, a tutti i diritti che le davana i trat- 
tati, e che abbandona i sudditi russi domiciliati in 
Serbia alla leggi serbe ed alla giurisdizione dei tri- 
hunali serbi. 

— 0-00 —— 

Scrivono da Suez che i lavori della ferrovia , 
che da calà paaanado por Jamailia e Zagazig deve 
direttamente giungere in Alessandria, procedono con 
somma alacrità ed a quest’ ora il tronco fra Suez e 
Spiatuf è già compiuto. -Dudicimila lavoranti sotto la 
direzione di Cossim pascià sono impiegati a questo 
Jpvoro. 


lecce... -{_{x___.. 
NOTIZIE COMPENDIATE 


— ee 


Anche le feste di Genova essendo passate, i giar= 
nali italiani tornano a portare tutta la lpro attenzio- 
ne sulle sedute della Camera, dove si crede ghe 
debbano aver: luogo. tra non molto vivissime lotte. 
L'ordine del giorno che rimetteva la votazione del 
macinata all'epoea in gui fossero in precedenza sta- 
te ammesse tutte le riforme finanziarie , fu ora ab- 
bandonate del tuita , a Ja suddetta votazione , con 
quella della tassa su) hollo 6 registro, avverrà non 
appena: sie finito il presente dibattimento dell’ altra 
tassa sulle concessioni governative. Così , avendo là 
Camera dafo un giorno fisso a quel decisivo scruti» 
nio, i giornali officiosi temono un inaspattalo ingrése 
sare della finistra; ma è dubbio per Ja maggior par 
te dei fogli ehe i deputati di questa partito vogliano 
por fine alle liete passeggialò gratulte che fanno nel- 
le ferrovie, per recarsi a campiere i lora davari. Pes 
rò anche dai più docili anol faitioti |I ministero ye- 
de sollgvarsi contro imbaranzi e difficoltà ; imperoge 
ché,. in. saguito all'annuncio dato dal miniskrg delle 
“fipanze ttie; se' Je: nuove: tasse progettate per rime= 
diare -alle enormi strattazz economiche non apparis- 
sero bastanti_alla scopo » altre’ he sarebbe Imme- 
diatamente proposte , dai banchi della maggioranza 
partì il suggerimento ‘di gravare invece di conside- 


revole tassa tutte le nomine e promozioni negli .or- 


dini cavallereschi. Ed a tale progetto la stampa in- 
dipendente accorda ad unapi tutta la propria 
approvazione, sia perchè spera di vedere in tal mo- 
do frenata la eccessiva prodigalità delle indebite ono- 
rificenze, sia perchè sembra ad essa conveniente che 
a riparare per quanto è possibile ai presenti disa- 
stri contribuiscano colara ehe pe furono precipua 
cagione a aha na ritaesere finora i maggiori pro 
fitti, 

Il Journal des Dédata affermava qualche giorno 
addietro, come fu accennato, che malgrado il trionfo 
nei consigli imperiali della corrente pacifiga , conti» 
nuavg tuttavia ad egistere in Francia un forte par- 
tito , composto principalmente di militari , il quale 
non sapeva indyrsi ad abbandonare le sue idee e le 
sue aspirazioni gyerresche. La stesso giornale aggiun- 


| geva che le considerazioni fiagnziapie e palitighe non 


influiscono punto ay| partito suddetto e ghe a tutto 
ciò che al medesima si dice per dimostrare gli in- 
convenienti ed i pericoli di ‘una guerra esso risponde 
invarfahilmente essere l'armata tanto bene organizza- 
ta e disposta ghe sarebbe stoltezza il non servirsene 
e il non affrettarsi a mantenere alla Francia tul- 
to il suo prestigio militare. Ora, è pubblicata in 
questi giorni dal fogli parigini una allesuzione che 


| sembra nata in mezzo a questa atmosfera di guerre- 
to al eelonnello titolare del reggimento di Kalouga | 


sche aspirazioni di cui parlava il suddetto giornale. 
Malgrado le assicurazioni pacifiche che vanno prodi- 


| gandosi dla malto tempo, malgrada le esplicite dichia- 


razioni del ministro Baroche a Rambouillet, malgrado 


| i mumerosi articoli del Constitutionnel,, malgrado le 


tranquillanti parole d' Orleans, malgrado le rassicu- 


' ranti riviste palitighe di ambedue i Moniteur parigi- 
| ni, malgrado finalmente la commissione del Corpo | 

legislativo, che è più che mai visoluta a ridurre di 
| 40 milioni la cifra del bilanoio e di altrettanti quel- 


la dell' imprestito , ecco come, secondo la versione 


dei fogli citati, il generale de Failly avrebbe parla- ;; 
to, dopo una rivista, agli officiali del campo di Cha- ‘ 
lena. « Ie sano lieto ed argogliosa di asere chiama- |; 
to a comandarvi; conosco già un gran numero di voi | 


e molti di voi mi eonoscono, almeno di nome. Noi 


‘ siamo riuniti non in un campo di piacere, ma in un 


Russia notificò ufficialmente ch'essa rinuncia, rispet- || campo di lavora, lo ghe vuol dire che manovreremo | 


senza perder tempo. Lasceremo da parte l'istruzione 


condo le nuove condizioni dell’ armamento. Essendo 


| una guerra una cosa possibile, il nostro lavoro de- 
| v'essere serio, semplice e senza interruzione ». Que- | 
sta allocuzione ha prodotto, com’é naturale, grande | 
| impressione in Francia, e tutti i giornali se ne oc- 

cupanp domandandosi dalla maggior parte spiegazio= | 


ni al governo, Essi osservano che mentre dall’ un 


canto le pe dichiarazioni prodigate continua- | 
le sfere officiali inducono la pubblica opi- 

| pione a ripigliare qualche fiducia , dall’ altro canto 

sopraggiunge sempre qualche incidente e qualche | 


mente ne! 


proclama ghe rovescia tutte le nascenti speranze; 
siechè è di somma necessità che queste funeste evo- 
luzioni abbiano pur una volta fine in un senso qua- 
lunque. i 

Che se da questi sintomi generali si riporti l'at: 
tenzione alle parziali notizie quest'oggi farnite, è 
d’uopo coneludere egualmente che, pel momento al- 
meno, le previsioni inquietanti tornano ad avere la 
prevalenza. Prima di tutta, pare che la questione 
del Lussemburga voglia essere di nuova cagione di 
discordia tra Ja Francia e la Prussia. Le trattative 
fra la Compagnia delle strade ferrate dell'Est e quel: 
la del Lussembungo per la fusione delle strgde del 
grandugato dopo multe difficoltà avevano finalmente 
condotto. all' esito desiderato da) governo francese; 
ma ora la Dieta di Lussemburgo ha dato un voto 
aantpario. alla auddatta fusione, e da ciò si preveda 
‘he sorgertijno fon lievi conflitti. Come altro indizio 
poco rassicunante è ammunziato dai giornali parigini 
il fato dhé il Cansiglio di Stato in Francia ha ri- 
ausato assolutamente di aderire gie piduzioni prope- 
ale sul. bilangio. dalla commissione. dal Garpo legisla- 
fivo ‘p'ehe questa, a quanto sembra; dopo le ripetu» 
te e confidenziali ‘dichiarazioni del ‘ministro di Stato, 
si mostra adesso disposta a rinunciare alle economie 
per |’ inpanzi reolamat sui bilan della guerra e 


della marina, dichiarandosi soddisfatta di qualche 
minore riduzione di spese che fosse operata in altri 
dicanteri. Un terza sintame guerresco sj ravviwa nel- 
l'annunzia che, han lungi dal disporsi ad abbandona- 
re il gabinetto, game ne era corsa la voce, il ma- 
ressiallo Nial trovasi ora più che mai fermo al suo 
pasta, essendo sacamparse quelle parziali differenze 
di veduta che asistavano tru esso ed il ministro di 
Stato. Finelmenta un ultimo indizio, e più signifi- 
cante anogra degli altri, è considerata la voee che 
ora ne perviene da Vienna, circa i reguitati che eb- 
bera le ganferenze teaté tenute in quella capitale tra 
Îl ministro Bausk a l'ambasciatore austriaco a Pari- 
gi. principe di Metternioh, Affermasi cioè ghe, in 
seguito a tali galloqui, le idee politiche del gabipet- 
to viennesa aarehhera ara radicalmente mutate e che 
lo stesso cancelliere dell’ impero si pronuucierebbe 
in mado aperta favorevole alla guerra. Queste ulti- 
me informazioni meritano naturalmente di essere ac- 
colte son molta riserva, visto come stjano radical- 
mente in contrasto con tutte le manifestazioni che 
da lungo tempo andaronsi facendo dal governo vien-, 
nese; ma non potrebbe ciononosfante passare inosser- 
vato che le suddette notizie trovano una certa con- 
ferma nel linguaggio bellicoso che in questi giorni 
assunsero i principali fogli di Ungheria, e nelle opi- 
nioni manifestate anche da qualche autorevole orga- 
ne di Vienna intorno alle prababilità che in un pros- 
simo conflitto l' eserelto austriaco possa travarsi di 
fronte a quello della Russia. 

Forse tra due 0 tre giorni tutte queste fasche 


|l previsioni cederanno nuovamente il posto ad una cor- 


rente pacifica, secondo la costante vicenda che da 
parecchi mesi andossì verificando , ma certo è che 


| pel momento i presagi di guerra assorbono quasi 
' esoJusivamente 


l’attenzioue del giornalismo, sicchè 
poc’altro si trova nel medesimo che possa dare ali- 
mento ad una rivista politica. Solo se ne rileva ghe, 
dopo le preoccupazioni bellicose, le finanziarie ten- 
gono il primo posto presso i principali Stati d' Eu- 
ropa. In Francia, è noto che non lievi dissensi re- 
gnapo tra il governo e la commissione del bilancio, 


' facendosi supporre che appena adesso quest’ ultima 


si sia indatta a qualche concessione. In Austria la 
commissione della Camera dei deputati vorrebbe col- 


| di dettaglio e imprenderemo te evoluzioni di linea, :! pire di una imposta del 25 per cento la rendita pub- 
| quelle che convengono alla guerra, Avendo le armi 
| perfezionate cambiato la tattica , modificheremo non 


l'ordine delle manovre, ma la loro applicazione se- | 


blica, ma il governo vi si oppone. A Berlino il co- 


| mitato della Camera dovrà pensare al modo di co- 


prire il disavanzo di 20 milioni di talleri, giacchè il 
governo dichiarò di non volersene in nessun modo 


{| occupare. Finalmente anche il bilancio federale pre- 


sentato al Parlamento della Germania del Nord so- 
pra 80 milioni di spese, tra ordinarie e straordina- 
rie, non offre che 50 milioni d'introiti e rimette per 
conseguenza alla suddetta assemblea l’incarico di de- 
liberare le necessarie risorse. 

Il suddetto Parlamento federale metterà fine 
probabilmente alla sua sessione sul principio del 
mese venturo, e per la stessa epoca si prede che 
avranno principio le sessioni delle Diete austriache, 
le quali dureranno sei settimane ed avrapuo fine 
verso la metà d'agosto, Bi crede che questa durata 
sarà insufficiente per le Diete di Boemia e di Galli- 
zia, le quali devono medificare parecchie detle leggi 
che sono presentementa in vigore per metterle in 
armonia colle leggi organiche votate dal Consiglio 
dall'impero. Credesi perà ch'esse  proluogheranno le 
loro sedyte. I 

L'Inghilterra sembra in fine disposta ad adot- 
tare anch'essa il sistema decimale. La Camera dei 
comuni si pronunciò, con 217 voti contro 65, per 
Ta seconda lettura di un progetto riguardante |’ ap- 
plicazione del sistema metrico ai pesi ed alle misu- 
re, I deputati che proposero e sostennero que] pro- 
giotto di legge gotarono che il sistema decimale è 
già in vigore in più di venti paesi , i quali ge ne 
mostrarono assgi lieti, a che l'America è pronta ad 
adattarlo appena l'Inghilterra vi si sarà. risolta, Se 
l’accennato progetto acquista forza di le , come 
induce a supporlo jl voto già erigéso in proposito 
dalia Camera dei aemuni, nen è probabile, secondo 
l’opiaione dei giornali di Londra, che l'Inghilterra 
voglia arrestarsi a mezze! caffiboino. Una volta che il 
sistema decimale sia applicato ai pesi ed alle misure, 
si ritiene che non tarderà ad esserlo anche alle mo- 
nete. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 18. — La France dice che si tratte- 
rebbe d’istituire una commissione internazionale, la | 
quale verrebbe incaricata di. amministrare le finanze 
di Tunisi, ripartendo agli interessati le somme per- 
cepite. Il bey provvederebbe ai bisogni del bilancio 
col sopravvanzo che ne risulterebbe, aumentandolo , 
qualora occorresse, con imposte straordinarie. 

Londra 49. — Camera dei comuni. Discutesi 
il 6:22 sulla riforma] elettorale. L'emendamento del 
deputato Baxtes, sostenuto da Gladstone e combattu- 
to da Disraeli, è approvato con 217 voti contro 96. 

Londra 19. — La Camera dei Comuni ha ap- 
provato con 118 voti contro 96 l'emendamento di 
Bouverie che propone di ristabilire la franchigia elet- 
torale sulla base della pigione. 

Il Times dice che se questo voto esprimesse 
esattamente l’opiuione della Camera dei Comuni , il 


ministero non avrebbe altra scélta che di ritirarsi o 
di sciogliere la Camera, 

Berlino 19. — Assicurasi che .il ae andrà ai 
bagni d'Ems al principio di.luglio,, .,\.w) nu 

Berlino 19. — Parlamento doganale, Venne, adol- 
tata definitivamente’ l'imposta sui tabacchi VE 

Venuta in discusdione la sta {del deputato 
Bamberg, aida alla Spressone delle pi ia I 
glianze d'impost& nell’Assiaj man ‘,' comi iso: 
assiano , dichiara che questa: proposta ‘oltrèpass@ 116" 
attribuzioni del Parlamento j doganale; £ dev’essere-#i- 
servata alla competenza, della, Camera, phasiaoa, Big- 
mark si mostra d’opiuigne, con Rkrarian Dipe ghe è;eli- 
minata ogni pressioné contro i te regi el'Sud; che 
la loro autonomia non è punto* finacciata. Soggiun- 
ge: « Se i odeaghi del isfogliono, mecdstatti a 
noi, ciò deve accad a gup rdlente ner 


entrambe le parti, de- 
liberazione silla Tor pini aloe Ti Le ten 


gano spontaneamtetite' a ’ioî! sf'in- 
timidazione, fatta! bitte Ago tenza del 
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SOCIETA” 


‘Pacanento DEL CupoNE Nun. 19 DELLE OBBLIGAZIONI | 


Specchio degli Elenchi depositati e favoriti nel sorteggio | 


del 27 aprile scorso in Parigi , 
Por essere pagati, cominciando dal maggio 1868. 
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I signori possessori di obbligazioni i quali fecero 
registrare i loro Cuponi qui in Roma, sotto i numeri 
d'ordine dall'uno al ventuno, sono avvertiti: che i 

ttivi elenchi da essi sottoscritti , ricevettero 
nell’ imbussolamento pel del 27 i 
i num. di serie, dal 16,018; 16,038. per 
tanto invitati i suddetti signoria recarsi nell uffi- 
zio sociale, palazzo Filipponi, alla Pilotta, per ivi 
ritirare le nuove ricevute, Meda ì Pa reti cl soprin- 
dicati, in cambio di quelle le che furono 
gnate. In conseguenza di ciò’ gli elenchi N Usi essi 
sottoscritti, Paso parte pina n pena 
sivi, in conformità di quanto, si len- 
te avvi: ubblicato RA questo, Giornale in data 16 
aprile ed, num. 87. 

Sono inoltre invitati tutti que’ pesci di ob 
hligazioni che non abbiano ancora fatto registrare , 
qui in Roma i loro Cuponi, a-presentarsi io 
uffizio per la registrazione di essi, accioochè gli ana- 
loghi elenchi sottoscritti possano essere inviati in 
Pasti; allo scopo che abbiano a prendere parte ai 
suddetti successivi pagamenti. 

Roma 18 maggio 1868. 


Il Segretario dell’Amministrazione 
Filippo M. Gerardi 
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N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
ln Roma per un anno lire 35, Unisem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28, 


Le lottere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 

che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 

di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°34A> 

Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga.* del trasmilionta, 
° 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 29 Maggio 

.La Sarwrità” pi Nostro Sianone, nelle ore 
pomeridiane del::trasserzo mercoledì » vigilia 
della gloriosa Ascensione al Cielo del Reden- 
tore Divino, nella Sistina al Vaticano intuonò 
i primi Vespri di quella solennità , che furono 
proseguiti dai Cappellani Cantori Pontifici , 
prestandovi assistenza gli Emi e Ri signori 
Cardinali, la Prelatura ,- e gli altri soliti in- 
tervenirvi. 

Il giorno poi di ieri, destinato a cele- 
brare la memoria di quel grande Mistero, fu 
salutato all'alba dallo sparo delle arfiglierie 
di Castel Sant'Angelo, e sulle ore dieci antime- 
ridiane la Santità” Sua, in treno nobile » por- 
tossi alla Sacrosanta Chiesa Lateranense, ove 
tenevasi Cappella Papale. All’ ingresso fu ri- 
cevuta dall’Emo e Rio signor Cardinale Patri- 
zi, Vescovo di Porto e S. Rufina ed Arciprete 
di quella Patriarcale , insieme al Capitolo e 
Clero della medesima. 

Sua BearitupiNE, assunti nella Sagrestia 
gli abiti pontificali, passò ad adorare l’Augu- 
stissimo Sagramento, c quindi assistè in Trono 
alla Messa, che fu cantata dall’ Emo e Rio 
signor Cardinale Di Pietro, Vescovo di Albano. 


Dopo il primo Vangelo il rev. Diacono signor” 


D. Giovanni Corti, Romano, Alunno dell’Almo 
Collegio Capranicense, recitò un discorso latino 
propfîo della festiva ricorrenza. ì 

Alla sacra cerimonia intervennero gli Erhi 
e Rmi signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, il Principe Assistente al 
Soglio, il Senatore di Roma coi Conservatori, 
i diversi Collegi della Prelatura, e quanti altri 
hanno luogo nelle funzioni Pontificie. 

Dopo la Messa, Sua SantiTA”, preceduta 
dal Sacro Collegio e dalla Prelatura, passò a 
venerare le sacre Reliquie delle Teste dei 
Principi degli Apostoli , esposte nell’ alto del 
Ciborio dell’Altare Papale, e quindi , con lo 
stesso corteggio , seduta in sedia gestatoria, 
ascese alla gran loggia del portico Clementino, 
da dove imparti solennemente la Benedizione 
al popolo, pubblicandosi la Indulgenza Plenaria. 

Il concorso di ogni ordine di cittadini e 
di esteri che intervenne alla funzione fu gran- 
dissimo ; ed il Santo Papre, tanto dopo im- 
partita la Benedizione, quanto .nel percorrere 
la lunghissima via dalla Residenza del Vati- 
cano al Laterano, e nel tornare: da questo a 
quella, ricevè le più affettuose e devote dimo- 
strazioni di fedeltà e riverenza dal popolo che 
per ogni parte affollavasi, dimandando ad un 
tempo l’Apostolica Benedizione. 


Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 


gli Emi e Rini signori Cardinali tornarono 
all’ Arcibasilica Lateranense per assistere ai 
secondi Vespri, che furono pontificati dall’Il- 
limo e Riîo Monsignor Villanova-Castellacci , 
Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma, 
e Calibhigo: in quel Riîto Capitolo. I medesimi 


NOTIZIE DIVERSE . 
L'Osservatore Triossin haida Vienna 18 maggio: 
Nell'odietna seduto detieCamere dei deputati , 

furono respinte con: grandissima maggioranza lé mo- 
dificazioni introdotte dalla Camera dei signori nella 
legge sull'usura riguardo al $ 2 (determinazione del 
saggio dell'interesse con pegno al 5 per cento, sen- 
za pegno all’8 per cento) ed al $ 5 (sulle qualità 
del risarcimento d'un prestito). Venne tenuta ferma 
la redazione originaria della Camera dei deputati ; 
le altre modificazioni eseguite dalla Camera dei si- 
guori furono approvate. 

— L'imperatore d'Austria è ritornato da Pest 
a Vienna. 

— Si legge nella Presse di Vienna: 

Di fronte alla persistenza (colla quale si attri- 
buisce al re di Prussia l'intenzione di recarsi a Pie- 
troburgo per [visitare la corte: di Russia possiamo 
assicurare che di siffatto viaggio non si tratta affat- 
to. È tuttavia probabile che i due monarchi di Prus- 
sia e Russia abbiano un convegno nella state immi- 
nente in occasione del viaggio dell’ imperatrice di 
Russia, la quale per consiglio dei medici deve re- 
carsi a Kissingen onde prendervi le acque. Siccome 
l'imperatrice così nell'andare come nel tornare sarà 
accompagnata dall'imperatore, il convegno col re di 
Prussia avrà luogo o a Berlino, o nella città dei ba- 
gni nella quale il re si recherà. 

—Il Wanderer di Vienna cita ‘un passo della per 
solito bene informata Nasionak Zeitung, la quale di- 
ce che la Russia, ora che il conte di Stakelberg è 
nominato ambasciatore a Parigi, si contenterà di te- 
nere un incaricato d'affari presso il gabinetto di Vien- 
na, il quale alla sua volta surrogò il conte Reverte- 
ra mediante un semplice agente ; il che non accen- 
nerebbe a rapporti molto amichevoli fra le due po- 
tenze; rapporti che non veunero certo migliorati de- 
po il discorso di Czartoryski, che invita i polacchi 
ad appoggiarsi all'Austria, Alle quali osservazioni il 
Wanderer soggiunge le seguenti parole : « Non v'è 
bisogno di constatare che i rapporti fra l’Austria e 
la Russia non sono di amichevole natura ; ma una 
manifestazione di natura così esplicita della tensione 
esistente fra le due potenze, quale risulterebbe dalle 
misure sopra indicate, sembra abbastanza importante 
da promuovere da parte ufficiale 0 una rettificazione 
o un commento. » 

—Scrivono da Pola alla 7riest. Zeitung , che 
in quell’arsenale regna un’ attività straordinaria. Si 


lavora senza intermissione anche nei giorni di festa 
intorno alle navi da guerra : Danubio, Federico, 
Helgoland, Dragone e Salamandra. La stessa atti» 
vità si nota nei lavori di riparazione di cannoniere, 
vapori a ruote e minori galleggianti. « Chi visita 
attualmenie l’arsenale, dice il corrispondente, s° ac- 
corge tosto che è intendimento del dipartimento ma- 
rittimo di adoperarsi con tutte le forze per avere 
tutto il naviglio in completo assetto di guerra. Il 15 
corr. .verrà lanciato in mare il Gargano (già Bygstto) 
| quello stesso che fu affondato dal proprio equipag- 
gio. quando le fregate italiane volevano sforzare l’in- 
gresso del: porto di Lissa. Grandiosi poi sono i la- 
vori allo scoglio grande, che servirà a miglior di- 
| fesa, dell ingresso del porto, di Pola. Non solo in 


porge a lr rta 


o sì effextugrà un cangiamento 


di aeviglieria. Ai consi dhe eano in uso finora © 


Che, sono impotenti contro le 


—I sigg. Rothschild e figli, Morgan e comp. Heath 
e comp. Seymour, Henriquez , fratelli Sppeyer ed 
altri dei primari banchieri di Londra hanno presen- 
fato-al conte Appony, ambasciatore eusiviaco alla 
corte di s. Giacomo, una promemoria nella quale 
protestano contro il progetto del governo austriaco 
d’imporre una tassa anche sui fondi austraci all’ e- 
stero. Essi sono convinti che questa disposizione re- 
cherebbe un danno immenso al credito austriaco , 
danno che si renderebbe poi manifesto se in seguito 
l'Austria facesse un appello al credito pubblico al- 
l'estero. Il conte Appony rispose che farebbe conoscere 
al proprio governo queste considerazioni e che ado- 
prerebbe la sua influenza in proposito. 

—etettttero — 

Il 14 maggio la Camera dei rappresentanti del 
Belgio ha offerto un banchetto al siguor Dolez suo 
presidente. Durante il pranzo è stata consegnata al- 
l'onorevole Presidente la seguente lettera del re: 

« Dal castello di Laecken, 14 maggio 1868. 
« Mio caro Presidente, 

« Sento che i vostri colleghi vi offrono’ questa 
sera un banchetto. Desidero di non restar fuori di 
questa festa fraterna. 

« Estraneo a ciò che talvolta divide i membri 
della Camera, amo di non esserlo a nessuno di quei 
settimenti che li uniscono. Dite loro, vi prego, che 
io mi applaudo di ogni circostanza in cui la loro 
unione mi ricorda l’unanimità del loro attaccamento 
alla patria. 

« Di gran cuore, caro Presidente, unisco qui 
a questo attestato della considerazione dei vostri col- 
leghi l’espressione della mia affettuosa e ben sincera 


stima. 
« Leopoldo » 
0440-4000 — 

Da diversi giorni al Corpo legislativo francese 
si tratta la quistiove del reggime economico. Hanno 
già recitato lunghi discorsi Thiers, Pouyer-Quertier, 
ed Olivier. La France anmunzia che i dibattimenti 
sulla situazione economica si proluagheranno ancora 
per due o tre giorni al più; ed aggiunge essere certo 
che il sig. Roluer vi patteciperà per rispondere al- 
l’assieme attavohi diretti contro la riforma a 
cui va connesso il stò notme quale ministro del com- 
mercio, dell’agriculitta e dei lavori pubblici. 

— Laggesi nella Prince: 

Viene assivuteto che il Consiglio di Stato nella 
seduta del giotto 46 la prese le sue deliberazioni 
intorno agli ertetidametiti proposti dalla Commissione 
del bilancio che si riferiscono ai diversi dipartimenti 
ministeriali. Sembra che sieno state fatte concessioni 
da una parte e dall'altra, e che le riduzioni defini- 
tivamente adottate siano state stabilite di comune 
accordo. i 
"  — Leggesi nella Patrie che le conclusioni adot= 
tate dalla Commissione d'inchiesta per la soppressio- 
ne della moneta da 5 franchi sono le seguenti: 

L'oro diventa tipo monetario francese. In quanto 
alle monete d’argento da franchi 5, 2, 1 e centesi- 
mi 50, esse continueranno ad appartenere alla cir- 
colazione, ma verrà tolto ad vene l'ttuale loro va- 
lore legale. Quasta misura wibue-#Mifttità: in conse- 
guenza della convenzione rivugtnrità îtiternazionale. 

—Leggosi nella Zibergs: 

Il principe Napoleoni tttusi a Costantinopoli. 
Ecco l'itinerario che; -quristo dibesi, S. A. sareb- 
he intenzigliato «di sug Wisttorà: fAustria, l Un- 
gheria e prima: di il corvo del Danubio st 
accogierà ui paesi della Polomix austrinca, ovo it par- 


tito uafiotafe' poladto gli’ prepura fin d'ora''un' ie 
ponetité dimostraziolie.' Pultaviti! ‘potiebbe darsi che 
quest'ultinla ‘parte dell’inératio fosse ‘alquanto mo- 
dificatu;' giacché la progetatu' dimostrazione potreb- 
be indisporre "la Rssià, "ciò ‘che Assolutamente non 
vuole il governo fitiboeat. i 

— Siurto alla pivé, dive il Nord, ma ecco pe- 
rò una notizia esalta : A Wtrasburgo si mettono per | 
tutto i pontoni sui quali si pongono i cannoni da || 
bastione. us | 

— La Patrie reca: ) 

Il ministro della marina ha ‘ordinato”ghe d'ora 
innanzi in ogni bastimento da 'Ruetra | debiba ‘vdsero 
imbarcato e far parte dello stito maggiore un uffi 
ziale proveniente dulla séudld’ peul’ dito stabilito. al: 
campo di Chalons, € ciò ondé istruire i marinai nel- | 
l'uso della nuova moschetteria» “Uovo 


Ù I 


A Brest è statd valiato I\Cerbére ‘guardicoste | 
corazzato, T Bastintetiti di \uesto genere' sonò desti- | 


nati a combattere toll'unto, e peroiò dotati '‘di mol- 
ta velocità e mobilità. Oggi sorio d' galla due di 
queste navi, il Faursau costrutto d' Polobe edil| 
Cerbére costilitto a Brest. Altii die ‘ne stanno -per 
essere terminati, e sono il Bélier ed'il Bouledoque. 

— Il Moniteur de l'Armdé aununzia che il mi- | 
nisteto della guerra si occupa alacremente della for- 
mazione dei quadri della guardia nazionale mobile ; 
questo lavoro sta per cominciare. nei dipartimenti 
compresi nella circoscrizione dei corpi d'armata di 
Parigi, Lilla e Nancy, e sarà quindi continuato per 
le altre parti del territorio dell'impero. 

Per preparare le scelte dh sottomettere all’ im- 
peratote il ministro della guerra rimette | all’ esame 
dei generali comandanti della divisioni militari le nu- 
merose domande di impiego futte ‘tanto da petsene 
estranee all'esercito quanto: da uffiziali in attività, a 
riposo o dimissionari; ‘ L'istruzione di queste doman- 
de dev'essere fatta: con tutta Ja celerità compatibile 
con un serio esame, cosicchè fra brewissimo tempo 
esso ministro sarà a portata;di.prebdere. gli. ondini 
dell'imperatore. Già uu detreto. imperiale. del 22 
aprile ha nominati i capitaui-maggiori, i quali souo 


eutrati in funzioni nei tre primi corpi d’atmate.ol 15, || 


corrente maggio, e negli altri dipartimenti vi devono. 
«il uyanimemente di votare contro ogni imposta sul ta- 


entrare nella prima metà di giugno» 

In quanto alle nomine dei sott’uffiziali e capo: | 
rali, siccome esse sono devolute all'autorità Militare, 
così sono stati dati gli ordini opportuni perohè ven= 
guno tosto esaminate le relative dimande. 

Nello stesso lempo si stanno organizzando in 
compagnie di tiratori franchi quelle Società di tiro 
che hanno aderito alle condizioni determinate nella 
relazione all'imperatore. 

- 0606041000 

Alla Camera dei Comuni'd* Inghilterra, tornata 
del 15 maggio, il sig. C. O'Laghten parlò alla Ca- 
mera della mancanza di una besidenza- rese perma= 
nente in Irlanda; ‘propose dî presentare a Suh Mae- 
stà un indirizzo per réppresentirte!> quanto sarebbe 
vantaggioso per la'icorone’'ed i bor! govertio! dell 
l'Irlanda che quella residenza vi fdsso;! So la reginà 
avesse una residenza pertmanente in) Delano ia gelo» 
sia e il malumore di quelta parte dek:Rugno Unito 
cominoierebbero ‘a ‘cessare; 'La Camera! :è disposta a 
cooperare cordialmente oén' la regind'per tivo quello 
che Sua Maestà crederà ulile di fare per raggiun= 
gere quello scopo. 

Se ciò avvenissa i inisultati. sarebbero più im- 
portanti e proficui che il mandare tutti i possibili 
rinforzi in Irlafda. Fu detto! ésostehuto che-a vita 
dei membri della famiglia reale non sarebbe sicura 
in Irlanda. È una bassa_caltfbnia' cortro tayt la po- 
polazione irlandese. .Per evitare. dei, viaggi continui 
sarebbe forse opportuno che il principe di Gallea com 
me rappresentante della regina + dimorasse: qualche 
tempo in Irlanta, Lai popòlazione leaté' dell Irlanda 
sraratbe. AAA riga da quella residenza: 

Nel" caso oli pr la combinazione produeesse 
sù tri diogpeseper il prinoipe di, Galles; 
il primo 1900 micenea votettébba; per 


che ‘att’ facebito' la! 
l'Irlanda favore } 
La pro, 


n 
«Il sigi Folleygata, diuotò, Cr 
dell'onorevole: G. O'Loghlen ‘sid’ giusta (e poni i 


te. To vi acconsettg...liberamenpt, € H9R volendo la=, 
sciare all'ovorevolg deputata. aih.aj Auoi amici tutto, | 
l'onore della inigiativa, mi dispongo ;# gostenerla. To 
reputo che la prossaza di un, Mesmhro 
reule sarebbe fedonda di buoni. cigplipti in Irlanda. 


sto di vicerè. . 11614: MINI 
relazioni personali tra il popolo e il suo sovrano è | 
molto benefica. La difficoltà delle comunicazioni era, 
| la ragione delle .rare visite dei nostri sovrani nell 
varie parti del regno, ma quelle difficoltà vanno di- 


| minuendo, e molte sono le prove recenti delle di- 
| sposizioni che ha la famiglia reale a far quelle visi- 


ll di Galles, ed ha manifestato il desiderio che quelle 


| cittadinanza di quella, metropoli al. maggior generale 


PERU: deh Algage ;F SI T'RITTESLI { pg out ETRRt e Ere) dra sila C9E 
i la ‘lopsamblig these; Gage 
Pi et 


——t a À di 


Dita, sostlumie + 


flella famiglia 
11 signor Haukey raccomandò, l'abolizione del po- 


Il sig. Disraeli. conoegge, che l'infuenza delle | 


te. La regina ha provato grande letizia per il rice- 
vimento cordiale fatto al principe ed alla principessa 


visite siano più frequenti. L'oratore si dichiarò favo- 
yorele alla proposta del sig. O'Loghlen e disse spe- 
rare che un tempo sarebbe posta a effetto, ma per | 
varie ragioni lo pregò a non spingere troppo oltre in 
questo momento. ) 

— A Londra si sta preparando l° offerta della 


Sir Robert Napier ; gli verrà contemporaneamente , 

presentata una spada del valore di 200 ghinee. 
—Un dispaccio di Alessandria, in data del 14 

corrente, annunzia che le autorità inglesi ad Anne- 


| «pre Nella OMbZZa Ul Lilusdiibirgo' sdsò cado‘ 
far demolite le qual 


questo proposito PInghiite 
‘ché presbtò parte”n1 iratuito’ tf Londit,'ha'fatto 


sley hanno messo gli avvisi per la vendita, tra po- 
che settimane, di una quantità di rimorchiatori a 
vapore, e di camelli, come pure |’ impianto della 
strada ferrata ed altri materiali appartenenti alla 
spedizione dell'Abissinia. 

— È stato sottoposto alla commissione militare 
di Woolwich ‘un nuovo fucile, che contiene quindi- 
ci cariche + queste vennero sparate in 13. secondi : 
ricaricata l'arma in 18 secondi, si spararono di 
nuovo 15 colpi in 13 secondi; facendo iu tutto 30 
colpiin 44 secondi. L' inventore del fucile è il sig. 
Hétiry, americano. 

hei 0-40 


5 "Si ha da Berlino, 16 : 
La frazione della Germania meridionale, stabili 


bacco. Nella odierna seduta del Parlamento dazia- 
rioy il commissario della lega Scheele tenne un lun- 
go, discorso per la imposta sul tabacco, nel quale 
accentuò come priva di fondamento la supposizione 
che i governi presenterebbero più tardi una legge 


modificata sulla imposta del tabacco. La presente 
legge dice, sarebbe il più sicuro baluardo contro il 
monopolio del tabacco, e l'imposta sul suolo rispon- 


derebbe al giusto rapporto. Nel corso della discùs- 
sione il plenipotenziario di Baden dichiara che la 
proposta sul tabadco' non venne dalla parte di 
Baden . Il presente progetto di, legge non sareb- 
he basato sopra un compromesso , ma sopra una 
decisione della maggioranza ‘del’ Consiglio della lega, 
cui starebbe di risconiro la thitbranza tetativamienite 
all'altezza © modalità ‘della ‘imposti. Poi’ segui ti 
votazione, Al'{ L'Gelbeit adottati ‘gli ‘émieidambiiti 
di fWesién, "Ruagè ‘6’ Kreigeti Poi''ventieto . accolti 
tutti i paragrafi, fuori che il 13 con die emieride- 
menti dî ‘509 ‘641. La votizione Saale seguo nel- 
la “prò seduta, VALUE 

tI USRUNO aut Grisi 
— Scrivono da fierlinò ‘il Bota 
n i giornali dignno pretesò che, l' Imperatore 
de frar cesi abbia fallo chiede “attioialmente’' délle 
inl ormazioni ‘sui, progetli di yikggio del te Guglielmo 
dacchè l'Imperatore é I' ihperatrice avrefibero avata 
intenzione i’ H tia visita! ‘alta botto di Berlino. 
Quegta notizia sembra”almienò premattità,, Nei cir 
coli “bene informati non si sa nulla di simile domarida. 

ll ministro” della guerra generale ‘de 'Rocù che 
hg ‘fatto, un lungo soggiorno nellaGbrinanta' del Sud 
s' aspetta il 23 di questo mese. Contnù ‘Rd’ asse 
dubbio, che egli rienipi agli after nS1' ripara “detta 


S 


ant 
+ nomina, progs a di Jb seo della ’inattha.° De! 


ignato, per. tal pogto sarebbe” VISb mi ntirtigtio Fi: 

sea 
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Vide dt atfoz' nishipidn nioit 


atte, e che il goverpp granducale &î è tribitato a 
coltre Ap vp He "delta ‘ch 
Crediamo = €, Aagglanpe "te "Liberee ; otrel!a 

Pa) 1h MMC elle! potené 


pratiche presso ‘l'’gratiduca per *i40#0"a ' vmentel- 


lare attidbinente la ‘fortézza. 


-— o406404-040— 

La Camera dei deputati di Lisbona votò mer- 
coledì, a graudé maggioranza, lo indirizzo in rispo- 
sta al discorso della corona. 

A Catdoval la tranquillità è completamente ri- 
stabilita. 

— 0006-0400 

1 giornali francesi hanno da Madrid, 17 maggio: 

feri mattina v'ebbe gran ricevimento a Corte 
in oconsione del matrimonio dell'infanto Isabella. La 
sera, venne data una brillante rappresentazione al 
teatro. Le LL. MM., l’infante don . Sebastiano Ga- 
briele, il duca 0 là duchessa di Montpensiet ed i 
giovani sposi vi assisterano. 

Oggi avrà luogo, all’Alcazar reale, il bullo au- 
nunciato. ; 
—tt04-r3000—_— 

La Gazzelta ticinese reca: 

Il principe Nopoleone è patito il 15 maggio 
da Pritigihs per Prigione «e 

Il Gran Consiglio: di :Friburgo; ton voti 49 con- 
tro 32, ha mantenuto, dopo una seconda discussio- 
ne, la prima sua risolusione di ristabilire la pena 
capitale. 

— d-b0-6-040t0 — 

Lettere d' Atene In data del 9 recano notizia 
d'un nuovo combattimento che avrebbe svuto luogo 
a Sfakia fra turchi e cretesi, colla peggio dei primi. 

Il ministro d'Inghilterra ad Atene è partito per 
l'isola di Creta. 

Serivonò da Costatitinopoli alla Moskoroskija 
Wiédomosti chié i russi residenti in quella città fu- 
rono gradevolmente sorpresi da un dono che loro 
venne recato da ‘Pietroburgo dal generale Ignatief. 
Infatti; il governò russo: hu stabilito di riformare in- 
teramente la giurisdizione consolare. sulla base dei 
cambiamenti introdotti in Russia nell’ otdidamento 
del tribunali. Fra poco vertà Istitulto presso l'am- 
basciata di Costatitinopbli tn tributiale di paoc si- 
mile a tdelll' che' esistono in Russia. Avrà compe- 
tenza hei protesi tra i nazionali tussi e dipenderà 
dal tribanate d'Odessa che giudicherà in seconda 
istanza le cause tegise dal tribunale russo di Co- 
stantinopolii Si ‘attribisoo grande importanza a que- 
sto fatto, il quale dimostra che la Russia ha poca 
fiducia nelle riforme giudiziarie della Turchia, giuc- 


| chè stima necessario di proteggere così efficacemen- 


te i suoi nazionali. 

«Confermusi; dice il Comrrier francais , che il 
sultario intenda cumbiate le leggi di successione al 
trono da tanto tempo in vigore in Turchia, per po- 
ter vosì fir accettare tome suo suboessore il giovine 
Izzeotih-Effendi. Se questo accade, provedesi che la 
Turchia possa diventar campo di sanguinosa guerra 
civile. < 

Lia 'JI Dibodletto ha per telegrafo da Bukarest 16: 

Nellà ‘sèduta;’ oggi tentttasi del senato, Jonesco 
attaodò il'goterno‘e propose la presentazione delle 
corribfidiidenze diplomatiche sulla ‘questione degli 
isrifelitl, i 

Si! anitftodia da Bakou che ln guardia nazionale 
venne disarmata con grande ‘#pparato di forze mi- 
litari;" ‘ 

SILA ont 

Il Globe reca le seguenti notizie tr pò più par- 
Pi di quelle finora avute sulla prosa di 


| Magdalà: 


tor Rbbebithal ed i 


Vi) re 
n NI ATE gut 


ho ‘d'Magdala questa 


gli dig. Pda, FItOPiktolio 4 Magda 
AO DOVE apt 


camj 
per. 


da ) 
levar 
per ( 
che ‘ 
esprii 


sarm: 
nel 
l'Am 
briga 
zapp: 
alla 
porti 
chiat 
ore . 
dala. 
a te 
l’inte 


mo 1 
so li 
riti. 

gioni 
costa 
_—e 


campo, inglesa, egcett ilutigo Rardyl troppo, malato, 


per essere sondolto. osonbiy agi 
Campo..inglege presso, agio ida tile. 
G Dieevasi, ieri, mattina, che Teodoro era fuggito 
E] 
levano arrendersi, Sj fecero tosto dei preparativi 
per doaupare la, montagna : e 8° allora conosciuto 
che Teodoro era ritornato, e s'era recato all'Amba, 
esprimendo la risoluzione di resistere sino alla fine. 

Le truppe abissine ad Islangu vennero di- 
sarmate il più rapidamente ch' era possibile ; & 
nel pomeriggio, dopo un breve bombardamento , 
l’Amba di Magdala è stata presa d'assalto dalla 2* 
brigata, dal 33° reggimento , avente alla testa gli 
zappatori. L'entrata era difficile, ed alcuni uomini, 
alla prima porta, fecero una bella resistenza. Questa 
porta era chiusa, e dietro di essa eransi ammuc- 
chiate delle pietre. Entrarono da un lato e , alle 
ore 4 114, la bandiera del 33° ondeggiava su Mag- 
dala. Fu trovato il re Teodoro morto; egli era steso 
a terra a 150 metri circa dalla seconda porta, nel- 
l'interno del secondo cortile; 

Parecchi capi di distinzione; compresovi il pri- 
mo ministro, Ras-Emjedda, erano stati uccisi pres- 
so la prima porta. Noi abbiamo avuto 5 uomini fe- 
riti. Così, tutto riesci a meraviglia. In due o tre 
giorni speriamo d'essere in marcia per ritornare alla 
costa, 
rroTwr;ii 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——13D-+- Geo — 

La circolare con cui il presidente della Camera 

di Firenze ha dovuto richiamare i deputati all’adem- 

pimento del loro dovere legislativo, mentre  dall’un 

lato é vivamente comentata dai giornali come una 

prova dell'anormale situazione presente e della sfi- 


ducia che in tutti regna verso il sistema parlamen- | 
tare, dall'altro lato produsse, a quanto si annuncia, | 


un qualche effetto, giacchè in questi ultimi due gior- 
ni la Camera trovossi più popolata, e mise fine ai 
var! dibattimenti iniziati, accettando anche l'imposta 
sul macinato. Gli organi del gabinetto però non si mo» 
strano ancora soddisfatti dell'indirizzo favorevole verso 
il quale si avviarono i lavori parlamentari e, sia che 
diffidino tuttora di qualche trama dell’opposizione, sia 


che reputino insufficienti allo scopo le risorse economi- i 


che accettate, essi vegono fuori con uno strano sugge- 
rimento contro cui non è a dire con quanta violenza 
di linguaggio si fpronuncino i fogli della sinistra. 
Per riassumere la suddetta proposta colle parole di 
uno dei citati giornali governativi, cioè della Perse- 
veranza, questo foglio dice che « il meglio da farsi 
sarebbe che il Parlamento uccordasse al governo la 
facoltà di redigere e promulgare da solo le leggi 
definitive, lasciandogli iu proposito tutta la. respon- 
sabilità, e che rimettesse al iniuistero la cura. di ope- 
rare ciò che la Camera non può, non sà e non vuo- 
le ». Dopo calmato quel primo sbigottimento che que- 
sla inattesa proposta dovè necessariamente produrre, 
è facile imaginare quale tempesta abbia la medesima 
suscitato nella stampa democratica , la quale al go- 
verno appuoto cerca di attribuire tutte quelle colpe 
d’ inettezza, d’ insipienza e di malvolere di cui gli 
organi officiosì vogliono far rea la Camera. 

Non a torto i giornali di ieri l’altro avvertiva 
no, come ne-occorse di accennare,.che. le yagi inquie- 
tanti iu quel momento messe in circolazione merita- 
vano di essere accolte can. qualche, riserta. perchè 
suscettibili, ndo II solito, di, una trasformazione 
repentina e radicale; quest'oggi infatti, e dopo sole 


al 
moi bela 
li, } mipistr 

rio 


che sa- 


Magdala.;..;e che i, capi. del suo esercilo vo- | 


circolare del guardasigilli ai procuratori generali, per 
inculcate lorò li più grafite modertizione nell'appli. 
cazione della tuòva feggé sulla statbpa. Si crede di 
più che eguale fondamento abbia tin’ altra voce, se- 
condo la quale il governo restituirebbe alla città di 
Lione il diritto di eleggere il suo cotisiglib. munici- 
pale, rinuntisndo così alla legislazione eccezionale, 
in virtà della quale la gestione degli uffari della ses 
conda città dell’ impero è affidata ad tina commis- 
sione nominata con decreto, Si crede finalmente che 
essendo stati &ctolti quasi ad unanimità dalla com- 
missione che esamina Îl trattato dellé città di Parigi 
col Credito fondiatid gli ernendamenti del terzo pat- 
tito dell'opposizione, i quali domandavano che d'ora 
in poi il bilancio della capitale sia sottoposto al con- 
trollo del Corpo legislativo, il governo accetterà que- 
sto principio ‘e l’ applicherà anche alla città di Lio- 
ne. Tutte queste voci pertanto soho citate come in- 
dizin di un sensibile miglioraménto della ‘situazione 
generale; né soddisfatti di ciò alcuni giornali torna- 
no ad accreditare la notizia, già smentita dalle cor- 
rispondenze di Berlitto, che non sia improbabile en- 
tro il corso della prossima estate un abboccamento tra 
l'imperatore Napoleone ed il re di Prussia. 

Dall’ esame della generale situazione europea 
passando a quella interna dell'impero, i fogli fran- 
cesi si intrattengono a lungo sui dibattimenti relati- 
vi alla libertà di commercio che vanno proseguendo- 


{| si nel Corpo legislativo. Dopo uvere riferito e com- 
mentato il brillante discorso del signor Thiets che ‘ 


rappresentò nella Camera le idee dei numerosi fau- 
tori del sistema protezionista, ora i citati fogli si oo- 
cupano di quello del ministro del commercio, diretto 


Ì Pg gin lirici clic 
stibggi di molta )irapo Brima,di, Apt, è fifo- 
rito da quei poiche pom pinne fu 
déll’austrinco . trascassio.,;J'uzagngio;, sla Camera. 
‘cigleitana di Vichha,AMprovds:fenpa,1 apposizione e 

| ‘seriza emendamenti di sasta,.il Araiggto di., r; 
cib fra l'Austria e la Confederazione, tedesca del 
Nord. Poi è, data notizia che -vattasi:a | Berlbo di 
creare un nuovo mivistero, quello della marina, il 
quale sino ad ora è 6tato unito a quello della guer= 
ra. Finalmente, le ultime informazioni pervenutene 
da quel laio concernono il Lussemburgo, di dove 
pareva in questi luni giorni che polessero sorgere 
gravi difficoltà fra la, Prussia e la Francia. 1 gior- 
nali parigini infatti; domaidavano. già coi qualche 
asprezza ing le clausole, del trattato sottoscritto a 
Londra nell'anno, soprso fossero, state poste in dimen» 
ticanza, giacché oltre alla. già, avvenuta demolizione 
di quattro fogtivà avanzati ,,,, pareva, che. il governo 
del ducato nor. gi desse. più pensiero ;Blonno ii ese- 
guire completamente gli assuoti impegui. Ed oggi 
invece da qualche giornale prussiano si afferma che 
il gabinetto di Berlino, medesimo sotlecitò il goveruo 
lussemburghese a demolire tutte. ;le fortificazioni e 
si aggiunge che questo invito sia stato fatto in se- 
guito a pratiche urgenti del governo inglese, il qua- 
le a nome delle potetize che presero parte al trat- 
tato domandò il pronto smantellamento. 

Da Londra è fatto sapere che il progetto del- 
l'opposizioac parlamentare, di mettere senza indugio 
in iscacco il ministero, non incontra troppo favore 
nella maggioranza della Camera. I giornali suppon- 
gono che la ‘proposta di un voto di sfiducia sarà ri- 
#1 tirata e molti, riconoscono. l'opportunità di usare una 
condotta ‘assai. più moderata di quella che il signor 
Gladstone consiglia. e 

Non riesce ‘ancora ‘al'‘giervalismo europeo di 
|| spiegare perchè lil Senato di: Washington, nel giu- 
dicare la causa :del presidente Johnson ; siasi pro- 
‘ntinciato sull'undecimo capo d'accusa prima che su- 


a confutarlo ed a difendere la politica commeroiala: |ligli ‘antecedenti; Comunque! sta; essendo stata respin- 


del governo. Nel far ciò, il ministro Forcade riuscì 
a stabilire che il regime economico, ben lungi dal- 
l'aver prodotto la crisi che soffre ora l'indastrja di 
tutta Europa, ne ha anzi attenuti gli effetti e ol 
se alcune industrie ed alcuni dipartimenti speci 


patirono danno, incalcolabili però © di gran lafga piè 
ponderauti sono i vantaggi che derivarono all'industria | 
ed ui consumatori in generale. Ma il passo più impor- | 


tante del discorso del ministro del commercio fu quello 


in cui dimostrò che la Francia nou vive poi, come gli ! 
estremi protezionisti pretendono, sotto un regime di una ‘ 


completa libertà commerciale; le sue tariffe sono più 
elevate di quelle dell’ Inghilterra , del Belgio, della 
Svizzeri, dello Zollyerein, e lo sono soltanto inettò 
che negli Stati - Uniti, nella Russia e nella Spagna. 
Ed un altro punto di non minore importanza , per- 


chè più decisivo, fu quando il signor Forcade di- | 
chiarò che il governo francese è risoluto bensi a ihan- | 
teuere lc tariffe attuali, ma rinuntia al proposito di | 


migliorarle, affine di non isconlenlare maggiorisente 
i numerosi, avversari del nuovo sisfema, 

I gioraali, di, Vienna anqunziano ghe la sinistra 
parlamentare. ungherese, ha esposto | puuli principali 
nella..nuova, legge, sull'armamentoy quale è voluta dal 
partito nazionale. Il progetto della commissione ge- 
nerale riunita a_Vieona pare pon si accordi affatto 
coi desideri dell’Uogheria, e perciò il presidente del 
Minjsterp Ungherese, . colte Andrassy, avrebbe di- 
chiarato espressamente di non poter assumere l’im- 
pegrio di presentarld' alla Dieta di ‘Pesth ed avrebbe 
redatto;un altro progetto, fondato sulle' basi segueti- 
ti :, L'apmamento sarebbe gonne; ‘dai 24 Anni in su 
ogni cittadino sarebbe obbligato al servizio militare, 
che durerebbe in tutto 12 anni, cioè 4 di servizio 
attfro;, 6 sella prima è 2 nella sètonda MSéiva. Quei 
cho. con, pagamento, si riscattato dal servizio attivo 
thkegtia lralmediuamente nella FiStrvà & vi Mtmango- 
no per LA anni, a tempo di 
vfaio, Ab{IS9, thrifbno ridotti a 

civili. La riserva 8 Gbbli= 


rg 

Loi pdl at 0 O Ar rO rn 
gita oful anno b-fare per pn certo \emiho gli eseibizi; 
Viene chiamata soito le armi soltanto in tempo di 
guerra e goa può esseré Mdopérata fuori del paese 
hè goll UEIBERARIOHE ditta: Diete lele, 

A ns. dla! landa astristo) vw n» 


ce i 4 anni del 3er- 
VI (II Sldatò di riser 
VA senza ‘ostacolo ed din 


AIA netti 


ta l'accusa! contenuta ‘nel ‘suddetto articolo, il quale 
erà'-così toncepito -«. Andrea Johnson il 18 ago- 
listo! 1866'diehiiarò ‘di nom riconoscere l'autorità co- 
" stinuzionale ‘del: Congresso » la quistione .Stanton e 
Thomas e tutte le altre minori furono eliminate , 
sieché può' tenersi per certo che nella prossima sua 
riunione, fissata al 26 corrente, il Senato america- 
no pronuucierà una assolutoria completa. In questa 
previsione, molti giornali chieggono se il sig. Johu- 
son non abbia adesso maggiori probabilità che per 
l'imanzi di riuscire nell’elezione presidenziale. Giu- 
dicando dalle risoluzioni prese fino ud oggi da un 
gran numero di Convenzioni preparatorie, sarebbe da 
dedurne che la popolarità.del . general Grant sia ora- 
mai invincibile. I. moderati. stessi non hanno mani- 
festato che poca simpatla per la candidatura di Johu- 
son, ed il signor. Pendleton ha trovato nel partito 
detto demoeratica ib concorso; più caloroso ehe non 
il presidente: agcusato dai aadicali., Tuttavia l'esito 
deli; Lutto imatten@i che i,ebba. il processo del siguor 
| Jobusoniiutita, ad) essera molto canti, nel. fur couget- 
|| ture, intormo;ni possibili avvenimenti negli Stati-Uni- 
V ti. Se dliggnetal Gruaj non, dovesse, per un motivo 
|| qualunque, siusoire, nom vi sarebbe Ara i nomi proposti 
| dai. poderativaltro.pandidato migliore dell’attuale pre- 
sidente. sat de ali 


ni DISPACCI "TELEGRAFIGI 


Genova 24.— levi seta partirono pet Venezia 
le,LI. AA. il priacipe Umberto e Amedeo, la prin- 
cipessa Margherita e la duchessa d’ Aosta. Furono 
accompagnati fino alla stazioté dalle autorità civili 
e militàri, in mezzo agli applausi di una folla im- 
. mensili 

Vonozia 24, — Questa miultina alle oré 10 giuu- 
sero il principe, Amedeo, ela, principessa di Piemou- 
te, ed ebbero wu’ accoglienza sinti i, Furono 
accompagnati lungo il Chnal Grande da "a anti- 
ti Ttimenda di batohg:t ©0091 MIO ceo Te 

Picmima 120: 1 Aberidpoil sMisoe "it 'noti- 
zia: che‘Beust abbitàintlibi sa tao ulti ‘Mtissia una No- 
ta circa i pregebti.di ‘boleniasoniro l'Austria. 

Vianna, girl entisce le, voci al- 


larmanti spar A. 

Pari a pga ‘ lido" Rother pa ri- 
sposto dggi 'igli'attà zionisot ‘Ul slo di- 
scorso fu! tua pollo E i !! 


102 vigone ta 


Parigi 19. — La France dice che Benedetti 
ha ricevuto il permesso di recarsi per alcune setti- 
mane alle acque di Carlsbad. . 

Parigi 20. L'imperatore andrà a Rouen il 31 
corrente per la chiusura del concorso regionale. 

Parigi 20. — Corpo legislativo.— Rouher di- 
mostra il progresso dell'industria francese. Dice che 
la Francia esporta sui mercati europei 770 milioni 
più che l'Inghilterra, alla quale non è inferiore che 
nel commercio dell'Oriente; la Francia potrebbe ri- 
valeggiare coll’Inghilterra coll’emulazione e colla con- 
dizione di non rinchiudersi in timidi consigli. Il mi- 
nistro soggiunse : A quelli che domandano che 
venga denunziato il trattato di commercio, il governo 
risponde assolutamente : No. L'imperatore ha il di- 
ritto costituzionale di conchiudere i trattati di com- 
mercio, mo è la volontà del governo, quando si trat- 
ta di riformare le tariffe doganali, di ricorrere d'ora 
in poi al’ potere legislativo. Il governo è peraltro 
deciso fermamente sul terreno del progresso. 

Jules Simon dice che la libertà politica deve 
accompagnare la libertà commerciale. 

Fu adottato a grandissima maggioranza l'ordine 
del giorno puro e semplice su questa interpellanza. 

Parigi 20.—La France crede che Malaret par- 
tirà per Firenze alla fine della settimana. 

La Patrie dice che la missione della fregata 
Panama, che era di domandare al Marocco soddisfa- 
zione per l'assassinio di un protetto francese , ebbe 
un completo successo. Per ordine dell'imperatore del 
Marocco i colpevoli furono decapitati. 


tra 


'Etendard assicura che la questione sorti 
e Tunisi è prossima ad essere appi o 

Parigi 24, — Il. Monsteur de l'Armée parlando 
del discorso del generale de Failly al campo di 
Chbalons, smentisce che il generale abbia tenuto un 
linguaggio che faccia prevedere la probabilità di una 
prossima guerra. ; 

Lo stesso Moniteur dimostra che la formazione 
dei campi d' istruzione ebbe luogo, non in vista di 
una guerra vicina, ma perchè si rende necessaria 
in seguito alle trasformazione delle armi. 

ondra 20. — (Camera dei comuni. Disraeli, 

rispondendo a Gladstone, dice essere sua intenzione 
di fare venerdì la più grande opposizinne possibile 
alla seconda lettura del bill sulla Chiesa d'Irlanda. 

Londra 24.—)l Morning Post dice che il mi- 
nistero non darà le sue dimissioni e che proporrà 
un compromesso il quale farà evitare lo scioglimento 
della Camera. 

Baxter proporrà un bi addizionale per la Sco- 
zia, il quale potrà essere accettato dal governo. 

Berlino 19. — Il consiglio federale doganale 
adottò il progetto di legge il quale stabilisce che le 
franchigie doganali e lé riduzioni doganali stipula- 
te nel trattato di commercio coll’Austria saranno 
pure applicabili per le importazioni degli altri pae- 
si, ad eccezione del vino, del mosto e del sidero 
provenienti dai paesi che non trattano lo Zollverein 
sul piede delle nazioni più favorite. 

Berlino 20. — La chiusura del Parlamento do- 


ganale avrà luogo ai primi della prossima settimana. 


del Reichstag avrà luogo probabilmente 


if Partimmt doganale respinse con 190 voti 
contro 99 la tassa sul petrolio. 


ha dato in luce un figlio. 
k Bukarest 18. — In seguito ad una Nota pre- 
sentata dal console generale d'Austria al presidente 
dei ministri, il Senato preparò un voto di sfiducia 
contro il gabinetto, rimproverandogli di aver lascia- 
to attaccare la dignità del paese e di turbare le re- 
lazioni colle potenze estere. 

Costantinopoli 20. — Assicurasi cha Daoud pa- 
scià fu nominato ministro dei lavori pubblici. 


BORSA DI PAR 
del 241 maggio 


3 per 100 
Consolidato 'nglese. 


sone 69 67 
+ 93 178 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


È convocata l'Assemblea generale ordinaria del 
corrente anno per il giorno 28 maggio prossimo alle 
ore 12 meridiane nell’ ufficio della Società posto 
piazza del Gesù num. 48. 

Le azioni verranno depositate nel Banco dei si- 
gnori Guerrini e C. 

Dall' Ufficio della Società li 27 aprile 1868. 


Il Segretario del Consiglio Amministrativo 
Avv. Ercoluno Ercolani 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE; 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4Y, 50). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" = 757%; 27”! 73009, 89; 122,5 256; 1° Rm1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 alliv.doi mare 


Termomeiro 
contigrado 


703 0 
103 8 
702 4 


pomeridiane 
pomeridiane 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


760,9 


Umidità Stato 491 cielo 


in decimi 


relativa | assolata | ciato scoperto 


1 Quasi cop. 
3 Sin 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
7 Cird 

1 Girri leggeri 


Stato del cielo 
In decimi 


cielo scoperto 


velocità in miglia 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI] DIVERSE 


Piccolo temporale in giro dopo il mezzodì con un po' di 
pioggia anohe in Romae. © a 
loggia caduia 0.mm 7; 


Pietroburgo 19. — La granduchessa Dagmar 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Illmi ed Eccîi signori. Nel giorno 27 
settembre 1821, morì in Roma Antonio, os- 
sia Angelo Antonio Amadio senza avere in 
alcun modo disposto de’suoi averi, e lasciò 
superstiti due figli per nome Antonio, e 
Fortunato, i quali successero nella di lui 
intestata eredità. In seguito essendo cessa- 
to di vivere in Roma il giorno 28 giugno 
1852 il detto Antonio Amadio Giuniore 
senza parimenti aver disposto de'suoi ave- 
ri, successero al medesimo i tre di lui figli 
Ignazio, Luigi, e Pietro come si giustifica 
coi documenti , che si esibiscono. Interes- 
sando ai medesimi, che vengano da questo 
Eccîmo Trib. dichiarate tali di loro qualifi- 
che ereditarie fanno istanza, onde a di Jo- 
ro favore sia rilasciata l’analoga ordinanza 
per tutti gl’ effetti di legge. Luigi Sciarra 
di Comnlaione. 
‘anno 1868 il giorno di sabato quattro 
aprile. Il Trib. Civ. di Roma-in o turno 
ba emanato in Camera di Consigli 


« relativi al ci 


Vig. Reg. 
così ec. F, Latoni È n 


di consigliere, R, a 
sigliore. Pel. tamen eat: 
ntoniv Casini 
pi MATE, Sestitn 
ti cancelliere, 


Ad istanza dei 556. Ignazio, Luigi , e 


Pietro Amadio, figli, ed eredi del fù An- 
tonio possid. dom. ec. rapp. dal P. Pietro 
Paparozzi. 2 

Si notifichi agl' iùfiti la presente ordi- 
nanza di qualifica ereditaria, non che s'in- 
tima ai medesimi, e si fa precetto di dare 
entro il perentorio termine d’ un mese da 
decorrere dalla data dolla consegna del pre- 
senle atto , l’esatto rendiconto dei redditi 
to di proprietà degl’istanti 
posto in Vi; aderari N. 28, e 29ritenuto 
dagl’intimati in Salviano nei nomi ec. quale 
scorso inulilmente, ovvero non emessa di- 
chiarazione di essere pronti di darlo agl'Ist. 
andranno ad istruire analogo giudizio a tut- 
to carico, e rischio degl’intimati, e ciò gli 
deducono a notizia per tutti gl’effetti reali 
di ragione, e di legge. 

Rev. sig. D. Antonio Ciamberlani erede 
immediato del fù Nicola Mattei d’incognita 
dimora. 

. Big. Luigi Bianchi figlio ed erede del 
fù Domenico d’incognita dimora. 

Sig. Luisa ved. Orsolini madre.utrice, 
e curatr. di Giacomo Orsolini nel nome ec. 
dom. Via del Pozzetto N. 154. 

Sig. Lorenzo Bianchi figlio ed erede 
del fù Felice domic. Piazza della Chiesa 
Nuova n. 18.° 


Pietro Paparozzi 

Oggi 414 maggio 1868. 

In quanto ai sigg. Ciamberlani, e Bian- 
chi Luigi, copie due affisse alla porta del- 
l’uditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni curs. 


Fallimento 

A senso dell'art. 510 Reg. Commercia- 

le s’invita il fallito Giuseppe Vergè pp. 
la ditta Eredi Vergè d’incog. dimora adin- 
ire o în ‘sona, o per mezzo di spe- 
le pro. lore nella Congregazione che 
si terrà nel giorno di li nodi 35 corrente a 
mezzo giorno innanzi all’Illio signor Decio 
Zenitter giudice Commissario deputato al 
fallimento stesso nella sala di questo Ecoiio 
Trib. di Commercio posto entro il Palazzo 
di Monte Citorio per la proposizione di un 
lo, e în difetto di ciò, o di ado. 
medesimo devenire a termini del 


successivo art. 521 citato Regolamento alla _ 


nomina di più sindaci definitivi. 


Ri Meri, î 
nas end " a urna leria del lodato Trib, 
s Gio. Albertini Sost. Canc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 

Ad istanza del sig. Giacinto Cristofari 
possid. dom. in Caprarola, rapp. dal sott. 
Proc. 

Il di 3 giugno 1868 ore 10 ant. nella 
sala del palazzo Comunale di Viterbo si 
procederà alla vendita giudiz. degli in! 
scritti stabili ordinata da Sentenza dell’Ec- 
cell. Trib. Civ. di Viterbo 1 luglio 1867. Il 
dì 417 febbraro 1868 sono stati prodotti in 
Cancelleria del Trib. sudd. Prot. num. 3ii 
del 1867 gli estratti censuarj, ed ipotecarj, 
il capitolato, e ripetuta la perizia giudiz. 
del perito sig. Eugenio Pazielli a forma dei 
ss 1308 e 13493 del vig. Regol. legislativo e 
giudiz. 

11 primo prezzo d'incanto è quello fls- 
sato dal sudd. Perito in lire 3023 salvi gli 
aumenti prescritti dalla legge. 

Le spese d'incanto, e delibera sono a 
carico dell’acquirente. 


Descrizione degli stabili. 


ento in Caprarola contrada il Pra- 
fo confinante i beni dei PP. Carmelitani 
Scalzi, e la strada, salvi cc, 

Altra casa sottostante alla testè de- 
sorilta, 

Cantina e Tinello confinante la casa 
suddetta, 

Altra cantina con tinello nella suddet- 
ta contrada confinante come sopra, e come 
meglio agli atti ec.. 

Viterbo 9 maggio 1868. Ù 
C. Frontini proc. 


ad istanza d lino Comune di Viano in 
persona del Francesco Fiori Priore ivi 
domiv., rapp. dal Proc. sig. Crispino Fron- 
tini si procederà alla vendita giudiz. degl’in- 


frascritti stabili oppignorati con verbale del 
Cursore del Trib. civ. di. Viterbo Raffaele 
416 e 17 ll 1866 

esecutiva 


dotto il A ma 

1866, La vendita verrà eseguita per so. 
1022, 23, 2 sorte, 9, 
de nella ordinate grid) Je us 
sive pel prezzo a elevata s 
Gioacchino Manetti, oltre gli aumenti pre. 


scritti dalla legge, L'acquirente sarà tenuto 
delle spese che lo rdono. La perizia 
Manetti è stata ripetuta nel sudd. fasc. 
N. 50 del 1866. 


Descrizione degli stabili 


di casa in Ronciglio- 
Piazza della Rocca 


piazza sudd., beni del march. 
Cecchiui di Macerata, il vicolo, beni di Ro- 
Vanni ved. Leali e Pasquale De Ange- 
ta con i num, civ. 965, 966, 967, 
scudi 180 pari a lire 967, 50. 
2. Casa come come segnata con i num 
civ. 979, 980, 981, 991, e 992, conf. i fi 
telli Spada, fratelli Mattioli, e Gio. Mai 
Mordacchini stimata sc. 562, 60 pari a Li- 


tivo, vitato, alberato 
nel territorio di Ron- 


Gio. €. gnata nella mappa cen- 
lezione prima N. 60, 2130, di tav.24, 
stimato sc. 480 pari a lire 2580. 
8. Terreno seminativo, vitato, alberato, 
nel territorio di Ronciglion 
gliano, confia. il Beneficio Fi; k: 
salvi ec., segnalo nella mappa censuaria n. 
1064, 1065 di tav. 12, stimata sc. 172, 38 
pari a lire 926, 84. . 
Viterbo questo dì 15 maggio 1868. 
‘ancesco Monarchi canc. 


Vendita d’Officio 


procederà per 
alla vendita di 


corna corle, 
alcun merco, e d’incog. 


bove ven 
9 maggio ec. per 
danno dato alla vigna dei RR. PP. Ospeda- 


lieri di S. Giacomo. 
I Mibistro della Depositeria 
L. Mariani 


IL VR o 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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NOTIZIE DIVERSE 
Togliamo dai, giornali di Fiemme; siol 18 corr. : 
| Nei prossimi giorni si tsptita a Vienna il. con- 
te Andrassy, presidente del ministero uugherese , 
dissimorum Sanctae Romanas Ecclesiae Cardinalium || allo scopo di concertare una formola permanente per prendere una, deliberazione sull’ulteriore modus pro- 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- | la designazione dell'Austria ne’ trauati internazionali. || cedendi. ì n 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici Librorum —ri N duca, di Gramont, inviato francese, è par- | illo 6 
pravae doctritide, corumiemgue proscriptioni, expur- || tito col treno del mezzogiorno alla volta. di Pest, | Scrivono da Brusselles, 17 maggio: 
gationi;:ao' permissioni in universa  christiana Re- | dove avrà ‘oggi una conferenza col console: francese | L’ espulsione del snenalo Prim dal suolo del 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- || a Bukarest, chiamato nell capitale ungarica. Belgio porge pata alla polemica della stampa 
latio Apostolico Vaticano, damnavit et damnat, pro- — S. A. 1. il serenissimo - maresciallo Arcidu- | Jocale, L'Indipendanee biasima questa misura , che 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata atque pro- || ca Alberto è qui.arrivato di ritorno dal suo viag-.4' otfehé all’éphosto piena approvazione dall’ Echo di 
seripta in Indicem librorum prohibitorum referri | gio d' ispezione. Î Paklement; io) asi 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : —Si legge nella Corr. gen. austr.: EE c0-9-10000 3 
Das Christenthum, und die moderne Naturwis- Il progetto di legge sul reclutamento dell’ eser- [9% 7 ) 4 ; 
senschaft, von I. Frohschammer. Latine vero: Chri- || cito presentato dal governo nella seduta di ieri l’al- Il co pia Agr ce idoneo 
stianismus, et scientia naturalis moderna, auctore | tro, chiede pel contingente della popolazione dei re- ie di e si qu pata ti Srancese So 
I. Frohschammer. Viennae, apud Tendler et S0c.4867. || gni © paesi rappresentati nel Reichsrath: ==. | le CMTE{ONI del DIaAtTO Proposte dalla Commissio- 
50 Thesen iber die Gestaltoug der kirchlichen 56,548 uomini per i paesi e regni di | Ve de Corpo; logtslalire. aL i 
Verhiltnisse der Gegenwart. Latine vero: Quinqua- qua della Leitha Sul bifavelo della (guerra, sorivo,Ilyettato: gior 
ginta Theses de informandis Ecclesiae relationibus in 38,000 Ta per l'Ungheria e Tran- | cogli gdo: adbtucrebi rp i ta E 
raesenti tè Fr, Michelis. ns- silvania; e | MiA BI e e CNS UA TA RAzIOne ) | 
gi LS one 3708 Gt S| STE I 5 i 
Il Medio Evo italiano , racconti stociciofferti |... N° a a pricala ai oo gelo, 3 
agli studiosi adolescenti per Mario Paganetti. Mila- Si avranno 97,340 soldati. A a <A ; ONE, per [mezzo dei congedi, è slata 
no, Gio. Gnocchi di Giacomo libraio editore. 1 ministro della guerra dell'impero indica que | respinto; come di Ltoppo dice eseonzione. 
Cento Biografie di fanciulli illustri italiani pro- || 5! cifra del contingettte come assolutamente nééés* | _._.Il milistero dell'interno avrebbe acconsentito al- 
posti ad educazione ed esempio della gioventù da saria per l’esercito, ed il governo crede che si || 1a melà dela oiiesta «i minuaipse, 
G. Marco Bourelly, Maestro ne' corpi santi di Mi- | dispensabile per conservare all'esercito la facoltà di Il midistero della casa dell opera lore abbando- 
lano. Milano, Gio. Gnocchi di Giacomo editore. entrare iu campagna, senza privarlo del reclutamento f nerebbe il milione relativo al ieatro dell'opera. 
Auctor opuscoli, cui titulus: Lettres de Sophro- necessario ad un intero esercito, A Fare se Vania diminuzione Vem zaua sei 
nius, Question liturgique, Paris 1864, damnati De- — L' Owervatore Triestino ha da Vienna ‘19 | hilaocio dell’ istruzione pubblica, come neppure iu 
creto dici 25 aprilia 1864, laudabiliter se subjecit. maggio tota x 00” . | ic ti parae e del lavori pubblici. È 
Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis Oggi, alla Camere dei deputati » il progetto di | Cuisine e una at si di pistone 
praedicta Opera dammata atque proscripta, quocum- | !°88® Sulla ferrovia da Lubiana a Tarvis venne ri- | la difesa delle coste in nuove e serie condizioni, che 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum || "©3590 alla Commissione d' economia pubblica. Indi | le spese pel nuovo armamento non possono venir 
edere, aut edita legere, vol rétinere audeat,'sed lo- si procedette alla discussione del bilancio. Winter- 


corum Ordinarits, aut hasreticao pravitatis Inqui- stein lesse la relazione in proposito. De Conti invitò 
sitribus ea radere tenctur, sub poni in Indice li. | 1 MOTO a Pa e i ink 
b tic indictis. 3 tor "Tec o inî- 
dar vi SINETISSINO DOMINO NOSTRO PIO | strazione finanziaria esercitata sinora, esprimendo :la | 
‘PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis | Speranza di un rimedio:per pate del':goterdb, Rygét, 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- biasimò che non siano stati presentati ancora i conti 
mallgari prosoepit: In quorum fidem eto. sE di Stato dei periodi decorsi. Dopo" lina: Feptiga del. | 
Datum Ri die 15 Maii 1808 relatore; ‘fu chiusa la discussione generale. Dietro, 
ANTONINUS Carp. DE LUCA Pres, — || 19 delibenidibite dellà Camera di votare ‘per capito». | 
Loco + Sigilli. È ù li;!‘venne’ approvato il capitolo ‘concerttette’ la Corte 

Fn. Amextus Vincantivs MopgNA Onp, PraED. edi prop terrina i raggi vegporo d 
8, Iyp. Cower. 4 SxcRETIS '"—L' Nella"'spdiità di! ieri della Ca ef‘ de- 
Die 16 supradictum Decretum affioum et publicatum fuit | putati venne accettata lu legge sulle pensioni dei 
ad S.BMariae super Minervam;'ad'Basitivte Principis Apo- ) 
stolorum, Palatit Sì. Officii, et Cutiae Innocéntiti 'dal- 
vas, ch în aliis conquetis, Urbis locta per. mo Aloyeyup Spr, 
rafini Bpost. Cure. 


nò che di immediatamente la .quistione del 
debito «publlico; mobi si:pregiudioano: ‘punto i futuri 
provvedimenti faditiftvi!"La proposta! di Ryger fu 


‘'DECRETUM 
Fori IL dio 44: Maii 1868. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Rederen- 


—Il principe di Metternich è ritornato a Pari- 
gi. La France fa notare che durante il suo soggior- 
‘no ‘a Vienna egli ha avuto molte conferenze coll’im- 
peratore d'Austria e cel-barone di Beust. 

Alfa vigilia, délè discussioni che stanno per 
impegnarsi i Senato a sito. di una petizione 
per Ti liberta dblintibegaAtienio superiore, il Consi 
tutionmeled altri! fogli "ufficiosi fanuo' presentire che 
itSedalo popo appioverà Jihvio della: dimanda al mini- 
stro dell'istruzione, pubblica, Il, Comesitutionnel spe- 

cielimente dice imalo suo ‘articolo che l'oggetto della 
| dimerida, di cui è: ‘basa ‘ida’ &' reslliiente la libertà 
Il dell’ insegoamento: superiore, ma‘ bensì è quello di 
| gettare un biasimg spll'alto insegnamento di Stato e 
| sull'Università. 1 
+22. ]! giornali':francesi riferiscono che nel circon- 
pu {: daio di Libourne (Francia) avvennero dei disordini. 

1 Neltà dellla della Carhera dei signori venne ac- | L'intervento della gendarmeria ed alcuni arresti ba- 
P s A 5 cettato-it progetto di legge relativo'alta ferroria boé- || staronò a sedare il tumulto. 
lennità dell'Ascensione, il Clero secolare, e regolare | ma NordEst nell’ essenziale forma proposta dalla —. Sì legge. nélla France del 19: 
ha compiute,, con le processioni stabilite per: tuttaa Chimera dei dépatati: sa "| Il conte di Stakelberg, nuovo ministro di Rus- 
Chiesa, de: preghiere pubbliche prescritte perI4 Rar.il:, |. — Loistesso Omervatore triestino ha da ‘Vien« È sia a Parigi, é partito da Pietfoburgo sabato, scor- 
gazioni., Dopo, quella .dell'altimò giorno, nella svgesi lit Lon singiab*: j po | so, 16'iiaggio, per recarsi a Vienna, dove presen- 
stia: della Basilica Vaticana :,ebbe:tuogo, giusia il; iÙ il illa ‘seduta d'oggî della Camera dei deputati, |-terà le sue lettere di: richiamo all'imperatore d'Au- 
console, Ja, lezione del nuovo Camerlengo et*Ofet ii taiilitio; Al ‘Coftitibetio presthid ‘ama’ convenzione | siria, e quindi verrà a prender possessa del proprio 
ro'; onto pie 1 pri di'‘stiffragi (cadde . tf Ire: ]'Avistria ‘810 Baviefa sull'unione del’ comute'|| postò a Parigi. Si crede he? giaogtit a Parigi verso 
pamoge, Ci "fg: signor D. Domenico Scalzi; {CaS; l'isesless ti drtoghok :al ‘sistema doganale . bavarese 4. ||:la fine del corrente mese -vs o'ostit» .o 
pai CAAM 3 3a i Maire: og pk: 1, E oipzihe cenuingee. [| e Leggimg pl Wi Frafi * 

sitotizoga0 stlob over | 15%o0, nl “fidi sfamedonapprovaticà. bilanci del ministero d'agrisf: . - «Si ‘assicura ole vense-fatta> una” proposta" per 

Salle oré°it*Bbmbridiane di ieri fingo i. SOR n METAFORA ll giuatizia""A1"ajjitolo È aggiustare la [vertenza di. Tunisi e. che ha molte 
questa Dominante le LL. AA. RR. il Conté di Girgen- | concernente il debito pubblico, Ryger propose di ag- || probabilità di venir accettata dalle potenze interessate. 
ti con la Principessa Infanta di Spagna, sua Consorte. { gi il-dibattimento sinchè -siano--state-chiuse-le- 1 

esodo oioracd: PIORAIe Pnanziarie» JI spinistro delle, finanze sogen- 


 Rinistri, col copgigitetto di fissare la perisione. du-. 

nua anzichè a bfa:fiorini 4000, esche da pen- 
L fg BGiapiitA' anidhié, ni ministri” che‘di #ilirànd ‘spor 
taneamente,!!': ip VESSIATA VA 


Philippus Ossant Mag. Cure. 
Nella mattina dei. tre giorni precedenti alla so- 


Si tratterebbe-di-nominere una commissione di 
pazionali dei diversi Stati creditori di Tunisi, inca- 


ricaudola di amministrare, nell'interesse comune, le 
finanze del bey. Questa commissione distribuirebbe 
agli interessati le somme che potrebbero esigere, e 
il bey provvederebbe ai bisogui del proprio bilancio 
con quello che rimarrebbe, aumentandolo, all'uopo, 
con imposte straordinarie. 

È uoto che le potenze creditrici sono : la Prus- 
sia per 9 milioni di franchi; l'Italia per 25 milioni; 
l'Inghilterra per 30 milioni e la Francia per 77 
milioni. 

— Nell'Etendard si legge : 

Abbiamo ieri fatto cenno di un dispaccio pri- 
vato in data di Tunisi 13 col quale si annunziava 
che il console di Francia aveva presentato al bey 
un ultimatum. 

Da questa notizia di origine affatto privata po- 
trebbe argomentarsi che sieno sopravvenuti dei nuo- 
vi inoidenti. Un ultimatum venne effettivamente pre- 
sentato al governo tunisino, ma fino dal giorno in 
cui esso parve non voler soddisfare ai suoi impegni. 
L'ultimatum si riassumeva nel rigoroso mantenimen- 
to di tali impegni. Questo ultimatum sussiste. 

— Si legge nella Paerie : 

Ml Memorial diplomatigue pretende che il go- 
verno di Berlino abbia tenuta segreta la stipulazione 
relativa alla guarnigione di Magonza, ed accusa d'i- 
guoranza la gente diplomatica tutta quanta. 

Noi dobbiamo rispondere al Memorial che in 
tutte le raccolte contemporanee, e segnatamente nei 
ben noti Archivi del professore Aegidi (numero d'ot- 
tobre 1866), si trovano testualmente il trattato di 
pace conchiuso fra la Prussia e l’Assia e l'appeudice. 

Ora il trattato di pace essendo stato sottoscril- 
to ai 3 di settembre del medesimo anno 1866, quella 
pubblicazione e l'epoca alla quale essa ha avut» 
luogo provano che la stipulazione relativa alla guar- 
nigione di Magonza non è stata tenuta segreta un 
solo istante. 

D'altronde dal momento che |’ Austria aveva 
perduto il suo diritto di guarnigione in Magonza, 
era poco probabile che il granducato di Assia, che 
ha un esercito così poco numeroso, si assumesse la 
responsabilità verso la Germania della difesa di quel- 
la piazza. i 

—Togliamo dai giornali francesi la seguente 
lettera del principe Czartoryski: 

Parigi, 17 maggio 1868. 
« Signor Redattore: 

« Alcuni giornali mi fanno l'onore di occuparsi 
di me, sia attribuendomi certi passi , sia facendomi 
viaggiare simultaneamente in diversi paesi. 

« Siccome si collegano a queste voci i nomi di 
parecchi personaggi, sono costretto, signore, a pre- 
garvi d'annunciare che appena ritornato da Londra 
io rimango tranquillamente in casa mia a Parigi, e 
che i passi ed i progetti che mi si attribuiscono 
non harino il menomo fondamento. 

« Gradite signore, ecc. » 

L. Czartoryski. 
— 0444-06-20 

Si legge nel Daily News: 

y La mozione di mancanza di fiducia nel governo 
di Sua Maestà che ieri sera annunciò alla Camera 
il sig. Armstrong fu una sorpresa per ambedue le 
parti dell'Assemblea. Nemmeno una mezza dozzina 
di membri conosceva l'intenzione del dotto gentiluo- 
mo. l capi del partito liberale sui banchi dell'oppo- 
sizione non sapevano anch'essi che cosa sarebbe av- 
venuto, prima che parlasse il deputato per Sligo , 
quanto i ministri. La risoluzione del siguor Arm- 
strong manifesta semplicemente la politica di un in- 
dividuo. 

Non vi è dubbio però, che è quella 1’ opinione 
della grande maggioranza della Camera dei comuni. 
La posizione del Mirtistero è opposta ai principi del 
governo rappresentativo, rovescia tutti gli usi costi- 
tuzionali ed è incompatibile coll’indole e con la di- 
sa del Parlamento. E questo convincimento si è 
to podi ui i modi. Nella conversazione , nel- 

j » nei dibattimenti, la opinione è stata una- 
nime, 

Da a meraviglia se un singolo mem- 
Opinione  dell’universale , reputi 


suo dovere di domandare al Parlamento di dichiara- 
re aperlamente le sue convinzioni profonde. : Nissu- 
no può essere costretto ad essere connivente , ta- 


(e ____rrr_=: 
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cendo; per uno stato di cose che è, e che il signor 
Armstrong crede moralmente © rispetto alla Costitu- 
zione intollerabile. 


1 giornali di Berlino annunziano che il duca 
di Sassonia Coburgo Gota si è deciso ad abdicare la 
sua sovranità in favore del Re di Prussia. Dicesi 
che a tale effetto egli ha incamminate trattative an- 
che colla regina Vittoria, onde ottenere il consenso 
degli agnati. Il Duca regnante non ha figli. 

—È noto che dopo la guerra del 1866 fu istituita 
una commissione mista per procedere al riparto del 
materiale delle antiche fortezze federali fra i diversi 
Stati che facevano parte - dell’ antica Confederazione 
germanica. L'Austria sola ha ricevuto in denaro la 
parte che le spettava, ma poscia la Commissione 
non aveva più dato segui di vita , quando recente- 
mente i governi della Baviera c del Wurtemberg in- 
sisterono per regolare quella liquidazione. Ma il go- 
verno del Granducato di Baden si è opposto, sotto 
il pretesto che il momento non era opportuno. L'af- 
fare, pertanto, è rimasto sospeso. 

— La Gazzetta nazionale di Berlino scrive 
quanto segue : 

Il Consiglio federale cbbe comunicazione del pro- 
getto di bilancio per l'esercizio 1869 le cui entrate 
e spese si elevano a 72,734,601 tall. mentre che 
pel 1868 esse non' sommavano che a 72,158,243 
tall. Le spese ordinarie stimate  talleri 68,683,817 
(317,364 tall. meno che nel 1868) si dividono co- 
me segue : 

Cancelleria federale, Consiglio federale e Reich- 
stag, 198,913 talleri ; consolati, 275,650; armata 
federale 66,340,275 e marina federale 1,868,978 


talleri. 
Le spese straordinarie sono : 


4,050,784 tall. (893,735 più che nel 1868) di 
cui: 150,000 tall. per la cancelleria ed il consiglio 
federale ; 27,999 tall per l’amministrazione delle 
poste; 322,780 tall. per l’amministrazione telegrafi- 
ca; 3,550,000 tall. per la marina. Questa spesa 
deve essere coperta colle rendite ordinarie addette 
al bilancio federale che si elevano a 50 milioni, 
477,743 vall. (1,842,933 meno del 1868) e per 
22,256,858 talleri colle contribuzioni matricolari 
(2,419,291 tall. più del 1868). 

Le rendite della posta hanno subito una dimi- 
nuzione notevole negli ultimi tempi. Il bilancio del 
1868 non aveva valutate le rendite a 22 milioni 
965,560 tall. e le spese a 20 milioni 691,667 tal- 
leri. Nel. progetto attuale le rendite sono fissate a 
19,750 talleri meno e le spese ad 828,127 talleri 
più. L'eccedente previsto non è adunque che di 
1,337,877 talleri. 

L'aumento della spesa deriva precipuamente da 
quella degli uffici e da quella degli impiegati. Il nu- 
mero degli uffizi era di 4,312 nel 1867. Esso do- 
vrà salire a 4,630 nel 1869. Il numero degli impie- 
gati era di 25,000 circa nel 1867 e sarà nel 1869 di 
circa 29,000. Oltre a ciò, una somma di 502,000 
talleri è destinata ad aumentare i loro stipendi. 

Il bilancio della cancelleria federale subisce un 
aumento considerevole. Esso è di 178,350 talleri 
invece dei 107,800 talleri che è pel 1868. Questo 
aumento deriva principalmente dai talleri 76,000 de- 
slinati a pensioni di ritiro per i vecchi ufficiali del- 
l’armata dello Schleswig-Holstein. 

—P seta —— 

Si legge nella Corrispond. #ussa (Bogdanofi): 

La spedizione d’Abissinia venne terminata in 
modo felice per |’ Inghilterra. Nessuno dubitò mai 
dell'esito ; ma le difficoltà immense che sir Roberto 
Napier aveva a sormontare in quel paese completa- 
mente sconosciuto, danno un interesse particolare 
alla vittoria riportata e che terminò la spedizione. 
Dobbiamo constatare che, in generale, tutta questa 
campagna ed i risultati che ne possono seguire non 
hanno proweato la diffidenza che si poteva aspetta- 
re. Sarebbe ciò perchè tutti:sono convinti che l'In- 
ghilterra è risoluta a ritirare le sue truppe e non 
crede doverle ‘mantenere definitivamente ;nell'Abissi- 
nia? I giudizi sono divisi su questo punto, e l'opi- 
nione pubblica è vivamente eccitata dalla . soluzione 
probabile della questione. Per noi, crediamo che, se 
l’loghilterra ritiri o no le sue truppe; l’Abissinia 
rimarrà egualmente per lunghi anni sotto la sua in- 


A parer nostro, l'occupazione dell'Abissinia cree- 
rebbe all'Inghilterra una sorgente di pereuni conflitti 
con la popolazione girovaga di quelle contrade, sen- 
za parlare delle somine enormi che richiederebbe 
tale occupazione completa e prolungata. Richiaman- 
do invece le sue truppe, l'Inghilterra fa prova d'un 
disinteresse ch’ella suprà far apprezzare ; ed occu- 
pando militarmente un punto qualsiasi della costa, 
per insignificante che questo possa essere, lo scopo 
prefisso si raggiunge. Ci torna infatti difficile il cre- 
dere che il governo britannico abbia intrapreso que- 
sta spedizione unicamente per liberare Cameron ed 
i suoi compagni ; 6 siamo anzi cerli d’apprender ben 
presto che sir Roberto Napier ba abbandonato colle 
sue truppe le coste dell'Abissinia, lasciandosi però 
dietro di sè un piccolo distaccamento, bastevole sem- 
pre, ben inteso, per assicurare la dominazione del- 
l'Inghilterra in quelle contrade, ove il terrore ispi- 
rato dalle armi inglesi non si dissiperà così presto. 

Se queste previsioni si realizzano , c' è motivo 
da goderne, o da lasciar campo piuttosto ad un sen- 
timento di diffidenza ? La risposta non è facile, e 
tutto dipende dalle conseguenze che l'Inghilterra 
trarrà dalla sua conquista. Tutti gli avvenimenti, 
che si sono compiuti in Abissinia, sono strettamen- 
te legati alla questione orientale, e possono avere 
influenza grandissima sulla sorte delle popolazioni 
cristiane in Oriente. Se l'Iughilterra, che già pos- 
siede l’isola di Perim, giunge ad assicurare ancora 
la sua dominazione sulla costa dell’Abissinia, il mar 
Rosso diventa, fuor d'ogni dubbio, un lago inglese; 
ed allora, luugi dall'aver a temere del Canale di 
Suez, questo canale servirà ai disegni ancora della 
Brettagna, offrendole una comunicazione più rapida 
colle Indie ed assicurandone per sempre gli interessi 
nell'estremo Oriente. Raggiunto una volta questo 
scopo, l'Inghilterra non crederà possibile di cambia- 
re lu sua politica sulla questione orientale ? Ci sia 
lecito sperarlo. Parecchi milioni di cristiani sono 
tenuti finora sotto un giogo insopportabile, unica- 
mente perchè l'Inghilterra temeva d’affievolire il suo 
dominio ; ma ora che questo dominio riceve una 
nuova guarentigia di forza, il governo inglese si con- 
vincerà forse ch'egli è pericoloso il sostenere in Tur- 
chia uno stato di cose artificiale ed impossibile. Da 
tal punto di vista, la conquista dell’ Inghilterra in 
Abissinia può diventare un benefizio per l'Europa. 

—— o-t0t--i-00-— 

L'Agenzia Havas ha da Madrid 16 : 

Questa mattina, ad 14 ore, avvenne acciden- 
talmente al quartiere di Gilsin-Nuna, in uno degli 
stabilimenti che servono alla fabbricazione delle car- 
tucce d'artiglieria, un grande incendio. Dieci metri 
quadrati di tetto saltarono in alto. Si deplorano due 
morti e dodici feriti. 

tetto —— 

La Neue Frie Presse ha per dispaccio da Za- 
gabria 16: 

Il 12 corrente ebbe luogo nella nuhia di Te- 
sanz presso Banjaluka una grande adunanza popola- 
re, la quale risolse di protestare contro le alte im- 
poste e d'insistere per la destituzione degl’impiegati 
avidi, La deliberazione fu comunicata al matascrifdi 
Baujaluka ed al visir Osman pascià a Sorajevo. 
Quest’ ultimo mandò truppe a Banjaluka. 

-— ceto — 

I giornali inglesi hanno da Nuova-York 30 aprile: 

Oggi il sig. Ewarts continuò la sua difesa del 
presidente. Egli sostiene che il Johnson aveva il di- 
ritto , ed era tenuto dal suo dovere , a provoca- 
re la decisione dei tribunali nei casi in cui egli 
onestamente credesse incostituzionali le leggi del 
Congresso. La destituzione del sig. Stanton fu solo 
tentata, non compiuta; nè si volle, e nou si fece uso 
della forza. Le prove hanno mostrato che la desti- 
tuzione del sig. Stanton era necessaria per l' azione 
armonica del governo. E pure i Commissari per l'ac- 
cusa dercano di procurare la destituzione e la de- 
gradazione del sig. Johnson, che è il mazimum del- 
la pena che la corte potrebbe infliggere. 

Il sig. Sumner presentò una proposta di biasi- 
mo contro il giudice Nelson per il suo lìnguaggio 
immoderato verso il generale Butler e per essersi 
dichiarato pronto a battersi in: duello; ma non ci 
fu.votazione, 

Il 7imes di Nuova-York dice che il sig. Grimes 
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ed altri senatori hanno ricevuto lettera ohe minac- 
ciano di assassivarli se votano per l’ assoluzione del 
sig. Johuson 

Notizio dal Messico dicono che il Congresso ha 
esonerato dall'esilio tutti quei forestieri che ut- 
tendono ad una professione onorevole. 

—I giornali inglesi hanno da Washington , 16 
maggio: 

. La corte del Senato rifiutò oggi con 35 si cou- 
tro 19 mò di condannare il presidente Johnson sul 
fondamento dell'art. 11 d'accusa. Questo articolo lo 
accusa di aver detto in un discorso pubblico che 
il 39° Congresso non ha autorità di esercitare il po- 
tere legislativo; di aver detto pure che le leggi vo- 
tate dal detto Congresso non erano valide, nè obbli- 
gatorie per lui, e che esso non ha il potere di pro- 
porre emendamenti alla Costituzione; di aver cerca- 
to di impedire la esecuzione della legge degli im- 
pieghi con l'aver tentato illegalmente di vietare al 
sig. Stanton di ripigliare le sue funzioni di segreta- 
rio di guerra; e, infine, di aver cercato di impedire 
la esecuzione della legge di ricostruzione , nonchè 
della legge la quale dispone che tutti gli ordini mi- 
litari siano pubblicati per mezzo del generale dell’e- 
sercito. 


Questo articolo, che é l’ultimo nella serie delle | 


accuse, venne votato pel primo , e la corte si ag- 
giornò quindi al 26 corrente, senza votare gli altri 
articoli. 

Secondo la relazione della ditta Neill, nella set- 
timana si ricevettero 11,000 e dal primo settembre 


in poi 2,088,000 balle di cotone. L'esportazione | 
della settimana per l'Inghilterra fu di 30,000 e dal | 


primo settembre in poi di 1,170,000. Le esporta- 
zioni sul continente nella settimana furono di 7000 
balle e dal primo settembre in poi di 428,000. 


—_—————__—__—_———_———————1_—— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Il voto favorevole che la Camera di Firenze 
diede sulle varie leggi finanziarie proposte dal mi- 


nistero era generalmente aspettato in antecedenza | 


come una inevitabile necessità, nè vi è perciò quasi 
alcuu foglio il quale lo consideri come un successo 


del gabinetto o unu dimostrazione di fiducia che la | 


Camera abbia voluto accordargli; ciononostante però, 
nel timore che siffatta interpretazione potesse inva- 
lere, gli organi dell'opposizione democratica e quelli 
del terzo partito si affrettano a spiegare le cagioni 
per cui i loro aderenti credettero di dover accettare 
le leggi suddette. Essi riferiscono pertanto che in una 
straordinaria adunanza di deputati che precedette il 
voto parlamentare, il siguor Cambray Diguy, parlando 
dell'importanza decisiva che la votazione delle leggi 
sul macinato , sul registro e bollo , sulla ritenuta 
della rendita pubblica e sulle concessioni governati 
ve dovrà avere non solo per le condizioni finanziarie 
del paese ma anche per le politiche , dimostrò che 
se la votazione fosse riuscita contraria , la più 


È Il 
spaventosa catastrofe era da prevedere, non rima- 


nendo, fra le altre cose, per far fronte al bilancio di 
quest'anno, altro espediente che quello di ricorrere a 
nuove emissioni di carta. Ciò premesso, soggiungono i 
citati fogli che le necessità imperiose e stringentissime 
delle finanze, il pericolo di atterrare con una crisi 
ministeriale tutto l’edificio finanziario, bene o ma- 
le avviato, di quest'anno, quello di esporre conseguen- 
temente il credito pubblico ad una certa ruina, la 
incertezza iu cui la crisi lascerebbe la Camera, e più 
di tutto il difetto di qualunque altro pratico pro- 
gramma economico, indussero la maggioranza alla ri- 
soluzione di votare secondo i desideri del gabinetto. 
Però questo voto non deve essere considerato come 
atto di fiducia nel mivistero, ed anzi i due partiti 
indicati dichiarano che, fatto Questo sagrifizio alle fa- 


tali urgenze dell’erario, essi intendono di ripigliare - 


tutta la loro libertà d'azione e la stessa attitudine 
ostile che per l’innanzi serbavano verso il governo. 

Da qualche tempo ne è occorso quasi quotidia- 
namente di registrare le smentite officiali o officiose 
che in Fraucia od altrove furono pubblicate allo sco- 
po di mostrare che la tranquillità europea, completa 
adesso quanto mai, non deve nè può essere turbata; 
ma con pari regolarità fu forza pure d' accennare 
ogni giorno come la pubblica opinione siasi sempre 


poco confidente nella sincerità delle molte- 
plici dichiarazioni ed abbia sempre conservato tutte 
le sue inquietudini, per la ragione che vide di conti- 
nuo prodursi fatti ed incidenti i quali hanno forse più 
decisivo significato che non le note ed i discorsi of- 
ficiali. Lo stesso pertanto vediamo avvenire quest'og- 
gÎ, che cioè, dopo avere riportata la voce di un pros 
simo abboccamento tra | imperatore Napoleone ed il 
re di Prussia, quella di attive pratiche che dovreb- 
bero essere iniziate dal gabinetto austriuco per far 
scomparire tra la Francia e la Prussia le precipue 
cagioni di gelosia e di diffidenza e rendere possibile 
il simultaneo provvedimento di un disarmo , quella 
finalmente di pacifiche assicurazioni fornite dal mi- 
nistro Rouher alla commissione del Corpo legislativo 
francese in forma così esplicita e categorica da far 
scomparire quasi ogni ultima divergenza tra la me- 
desima ed il governo, voci tutte per le quali le spe- 


ranze di pace aquistano assai maggiore ragionevolez- 


za e probabilità, dopo tutto eiò diciamo, gli stessi 
giornali vanno seguendo con instancabile vigilanza 
tutto ciò che si fa presentemente in Germania, e 
l'annuncio di grandi concentramenti ed evoluzioni 
militari che devono aver luogo tra non molto sulle 
rive del Meno, la notizia che il governo prussiano, 
dopo avere accordato il congedo a 12 mila uomini, 
rinforza l'esercito di 20 mila nuove reclute desunte 
da altre categorie, e, per ultimo, il fatto che la guar- 


| nigione di Magonza fu notevolmente accresciuta, con- 


tro il desiderio manifestato in proposito dalla Fran- 
cia, citano come indizi che la situazione generale, e 
specialmente quella tra la Francia e la Prussia, è 
assai lontana dal presentarsi così serena e rassicu- 
rante come l'uno e l° altro governo si studiano di 
far supporre. 


Ed intorno a ciò, assai degno di attenzione è 
un articolo del Corriere russo, intorno agli arma- 
menti della Francia, articolo tanto più meritevole di 
essere citato, in quanto emana da uno Stato di cui 
son note le simpatie pel gabinetto di Berlino. Il ci- 
tato foglio dichiara che la pace o la guerra risiedo- 
no presentemente nell’attitudine che piglierà la Fran- 
cia e che perciò l'Europa è giustamente ansiosa di 
conoscere le definitive sue risoluzioni. L’ organo di 
Pietroburgo riconosce che somma fu la moderazione 
del governo francese allorchè, dopo gli avvenimenti 
compiutisi nel 1866, accettò la nuova posizione fat- 
ta alla Prussia e dichiarò che al mutato ordinamen- 
to della Germania non si opporrebbe fino a tanto che 
ic basi del trattato di Praga fossero osservate. Ma, 
esso soggiunge, venuero poco dopo i trattati milita- 
ri col Sud e con essi disparve quella tripartizione 
della Germania nella quale il governo francese ave- 
va riconosciuto una condizione d'equilibrio e di pa- 
ce, e per conseguenza, a fronte dell’inatteso svilup- 


po della preponderanza prussiana , fu mestieri alla i 
Francia mettere la sua armata sopra un piede di | 
guerra. Se non lo avesse fatto, prosegue il suddetto ‘ 
giornale, può tenersi per certo che le risoluzioni del i 


Parlamento doganale tedesco avrebbero preso a que- 
sl’ora un carattere assolutamente unitario e che il 
particolarismo del Sud avrebbe naufragato sotto l’a- 


zione combinata dell'influenza prussiana e delle ten- | 
denze del partito nazionale. « Secondo noi, conchiu- | 


de il Corriere russo, come scioglimento della que- 


stione non vi ha opione che fra una guerra imme- i 
diata o prossima e un sistema di alleanze il quale | 


basti, se è possibile, a rendere immobili le tenden- 


ze unitarie della Prussia © della Germania. Impe- | 


rocchè sarebbe irragionevole il contare così sulla cre- 
azione di una Confederazione del Sud nella quale 
entrasse l'Austria, come sopra un Congresso cui man- 
cherebbe la sanzione per conciliare tanti opposti in- 
teressi. Eccò perchè è certo che la Francia resterà 
coll’arme al braccio fino a tanto che non sia solida- 
mente guarentita contro le tendenze della Prussia 
alla egemonia tedesca, egemonia che costituisce pel 
governo francese, non già tn pericolo, ma una mi- 
naccia d' abbassamento morale, contro cul non po- 
trebbe non reagire con somma energia. Se si vuole 
che la Francia non sia necessariamente trascinata a 
provocare tra non molto una guerra formidabile , è 
d° uopo che la diplomazia trovi argomenti e soluzio- 
ni più efficaci che non sono le sue verbali dichia- 
razioni ». 


Ma queste ultime, più che l'esame doi fatti, 


pare influiscano tuttora su coloro che in Francia si 
atteggiarono ad avversari assoluti della guerra e del- 
le grandi spese d'armamenti. Mentre la commissione 
del Corpo legislativo si riavvicina alle ideo del go- 
verno, la sinistra di quella assemblea ha ripreso un 
emendamento, stato abbandonato dalla suddetta com- 
missione, inteso ad ottenere che siano soppressi i 
grandi comandi militari; e, quel che è più ; di- 
ciassette deputati della maggioranza governativa pre- 
parano un altro emendamento per chiedere, alla loro 
volta, una diminuzione dei bilanci dell'esercito e del- 
la marina. Ma tutto ciò non produrrà verosimilmen- 
te che qualche breve discussione parlamentare  sen- 
za nessun resultato, imperocchè si aununcia che tra 
il Consiglio di Stato e la commissione del Corpo le- 
gislativo intervenne un accordo completo circa le eco- 
nomie, acconsentendosi dal primo a qualche leggera 
riduzione e recedendosi dalla seconda dalle sue ecces- 
sive pretese. 

Qualche preoccupazione desta ancora l’inciden- 
te delle strade ferrate del Lussemburgo. Il gabinet- 
|| to di Berlino vorrebbe riunirsi al ducato mediante 
! un tronco di ferrovia per soddisfare ai suoi interessi 
| militari, ma ciò fu espressamente escluso nella con- 
I venzione stipulata dalla Compagnia dell'Est, nè pare 
| che il governo francese intenda privarsi.del vantag- 
| gio ‘che da quella stipulazione gli deriva. Il governo 

prussiano ha cercato d'influire sulla assemblea rap- 
{| presentativa di Lussemburgo, allo scopo che non ap- 
| provasse la convenzione, ed in questo è riuscito. 
| La vertenza è ora giunta a questo punto e di- 
| venta anch’ essa un altra fra le quistioni che re- 
| steranno sospese e che possono essere, in un pros- 
" simo avvenire, o una fra le molte cagioni che esi- 
I 
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| stono di conflitto, o uno fra i diversi compensi di 
' una transazione. 
Due nuovi voti della Camera dei comuni di 
Londra sono venuti ad accrescere le difficoltà con- 
| tro le quali lotta presentemente il ministero Disraeli. 
Questi dichiarò che si sarebbe opposto con tutte le 
| sue forze alla proposta di Gladstone il cui dibatti- 
| mento doveva aver principio ieri, sicchè entro ieri 
o quest'oggi tenevasi probabile che il conflitto aves- 
| se u termine. A quale esito questo fosse per con- 
| durre non si era ancora potuto presagire con fonda- 
mento dai giornali inglesi. Questi osservavano che 
| se da un lato considerazioni molle e di peso pote- 
vano indurre a credere che la Camera si acconce- 
| rebbe a quel tanto di tregua che è necessaria per 
poter toccare la fine dell’anno, e procedere poi alle 
nuove elezioni colla legge nuova, d'altra parte non 
vanno dimenticate tutte le ripugnanze e le diffideu- 
ze che il signor Disraeli incontra nel seno medesi- 
mo del partito che rappresenta. Era possibile quin- 
! di, agli occhi dei fogli suddetti, che ciò che la Ca- 
mera avrebbe forse accordato a lord Derby non si 
risolvesse a concederlo al sig. Disraeli e che prefe- 
risse di correre incontro ad inconvenienti che vede 
e misura, piuttosto che rimanere in una situazione 
che le si presenta ircertissima. 

Il governo di Rumenia è in una perpetua cri- 
si. Un voto del Senato è venuto ad accrescerne gli 
imberazzi, mentre d’altra parte l’attenzione del ga- 
binetto di Vienna si é particolarmente rivolta alle 
mene che second’esso la Russia tesse ivi ogni giorno 
con instancabile attività. Vuolsi che il principe di 
Metternich, ritornato testé da Vienna, abbia richia- 
mato l'attenzione del governo francese su quesso 
argomento e che abbia portato documenti i quali 
provano l'indebita ingerenza del governo moscovita. 

La ricostituzione ed il ritorno nell'Unione ame- 
ficana degli antichi Stati separatisti, cagione preci- 
pua di conflitto tra il potere esecutivo e la legisla- 
tura di Washington, ha fatto testè un passo deci- 
sivo. La Camera dei rappresentanti ha votato la 
riammissione nel patto federale di cinque antichi 
Stati schiavisti, i quali aderirono alle riforme rese 
necessarie dall’abolizione della schiavitù? questi’Sta- 
ti sono le due Caroline, la Luigiana , le Georgia e 
l'Alabama. Gli Stati che non hanno ancora sod- 
disfatto alle leggi di ricostruzione sono la Florida, 
il Texas il Mississipì e la Virginia; vi ha però ogni 
motivo ‘a credere che essi soddisferanno quanto pri- 
ma a questa formalità, affine di poter concorrere alla 
designazione del candidato presidenziale nella gene- 
|| rale Convenzione di Chicago. 
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Parigi 22. — Situazione della Banca — Au- 
mento nel numerario milioni 18 ; conti particolari 
14 1/2; diminuzione nel portafoglio milioni 24; an- 
ticipazioni 14; biglietti 13 345; tesoro 1/5. 

Londra 22.— Camera dei Comuni. — Disraeli 
dice che il governo accetta il voto il quale priva del 
diritto elettorale i borghi inglesi che contano meno 
di 5000 abitanti, ma domanda che la Camera deli- 
beri nuovamente sull'emendamento di Bouverie. 

Hardy annunzia che proporrà di respingere il 
bill di Gladstone relativo alla Chiesa d'Irlanda. 

Bright ed altri biasimano il ministero di voler 
mantenersi al potere. 
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APPENDILE 


PROSCIUGAMENTO DELLO STAGNO D’OSTIA 

L'interesse che a buon diritto é posto ddl pub- 
blico all'intrapresa del Prosciugàmento degli Stagni 
Oitiensi ci fa aderire'al desidério apériboi dal sig. 
Prof. Moro'di pubblicare in Appendice il’Riassunto 


IERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL 
Confronto ‘delle scale Q99" = 


delle Osservazioni che viene egli notando sui risul- 
tati di questa sua operazione. 
L 


Nel giorno 16 il pelo d'acqua dello stagno se- 
gnava m. 0,70 sopra al livello minimo del mare. 

Secondo le costanti osservazioni che si fanno nello 
stabilimento delle Saline Ostiensi, la dirotta straordi- 
naria pioggia del 17 portò sei centimetri d'acqua in 
quei diversi pluviometri. L'idrometro stabilito a vista 
dalla strada Romana dall” egregio sig. Ingegnere Gi- 
rardi, che dalla Società Pio-Ostiense ebbe l'incarico 
di constatare le fasi dello scolo, marcava nel matti 
no del 18 lo stesso livello che avea lo stagno al 2 
maggio,fepoca in cui era salito al sommo per gli ul- 
timi due mesi ossia m.'0,75, nonostante il torren- 
ziale non interrotto deflusso dell’emissario aperto il 


dì innanzi. 
Essendo la parte piana inondabile del bacino 


idrografico dello stagno di circa due mila rubbia, 
ossia quasi quattromila eltari, i detti sei centime- 
tri di pioggia caduta in 10 ore vi avrebbero recato 
un volume d'acqua non minore di 200 mila metri cubi. 
Il sottoscritto aveva calcolato ed : annunciato 
che il deflusso giornaliero sarebbe stato di circa 50 
a 60 mila metri | cubi : e che lo Stagno sarebbe ca- 
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Si dedeco a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge,che!! 
con Rescritto SSîo del giorno 40 corr, 
mese, e successivo decreto esecntorfale 
esibiti in atti dell’inifro Notaro l’Illîmo sig. 
avv. Raffsele Marchetti è stato surrogato 
al defonto avv. Ottavio Scaramupoi,; in 
curatore ai figli della nobil danna sig. Te- 
resa Pensi vedova del conte Egidio Falza- 
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lato circa 4 centimetri al giorno, cardi ri 
chiesto nove giorni per mettere all’ asciuito il suo 
piano generale, escluse le tre conche. 

Stamattina alle ore 4 l’idrometro Girardi se- 
gnava m. 0;70 nuovamente, come avanti la pioggia : 
quindi ci troviamo a dover cominciare i nove gior- 
ni soltanto da stamattina. 

Alle ore sei di questa sera l'abbassamento fu di 
due centimetri; ciò in 14 ore. 

Misurato il volume’ d’acqua che defluisce al 
mare, fu trovata la velocità di mezzo metro sotto il 
ponte di pietra dell’emissario, a circa 300 metri dal 
mare. Essendo la sezione quadrata del corpo d'acqua 
di m. 1 63, ne risulta un deflusso di circa 3 mila 
metri cubi all'ora, e di 72 mila al giorno, finehè lo 
Stagno è alto e maggiore la pressione sul mare. 
Questa misura fu ripetuta più volte nel momento 
della bassa marea e nel culminante della massima 
senza ottenerne variazione nel rigultato. 

È dunque passata per l’emissario dalj meriggio 
del 17 fino alle 4 mattutine d'oggi, ossia in tre gior- 
ni e 16 ore, una quantità di M. C. 270 mila. 

Roma 21 maggio 1868. 


Prof. Giovanni Moro 


4 80. SUL LIVELLO DEL mane 
25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
OMA del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno nacdeeg] PI le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 28 Maggio 1868 , fino 
allà emanazione della nuova tariffa. 


Lettera Denaro 
GE PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 


50 9350 punta schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 f. 


50 9350 

50 9350 SECONDA QUALITA’, ossia: cogcia piena, 
50 9350 fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
50 9350 polea di stinci on giunta prescritta dalla 
75 4109 25 legge per ogni libra soldi 8 f. 

75 403 25 


Tenza QUALITÀ’, Ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 54. 


SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
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N prezzo di associabidné; dd pogarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire:88, Unisem. lire 17 6.50. Un trim. lire 9, 


Per un trimestre in tutto lo Stato Poùitificio, franco di posta lire 11. 
“All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 28, + 


Sal mezzogiorno di oggi Sua Maestà il Re 
del Regno delle Due Sicilie si è recato al Pon- 
tificio Palazzo Vaticano per presentare alla 
Santità" pi Nostro Sienone le LL. AA. RR. i 
Coniugi Conte di Girgenti, suo fratello, e 
l’Infanta Donna Isabella, figlia di Sua Macstà 
Cattolica. 

Sva Sanità” ha accolto gli Augusti Per- 
sonaggi con la usata amorevolezza; ed in tal 
circostanza hanno avuto luogo tutte le forma- 
lità solite praticarsi in somiglianti Ricevimenti. 

Dall’ appartamento Pontificio , Sua Mac- 
stà, insieme alle LL. AA, RR., ha fatto l'o- 
nore di passare dall’ Emo e Riîo signor Car- 
dinale Antonelli, Segretario di Stato. 


— 104-0420280 
PARTE OFFIUIALE 


La SantiTA' pi Nostro SiaworE con biglietti di 
Segreteria di Stato si è degnata di nominare l’ Emo 
e Rino siguor Cardinale De Luca in Protettore della 
Congregazione delle figlie del sagro Cuore di Maria 
in Francia; e l'Etîìo e Rino signor Cardinale Borro- 
meo in Protettore del Seminario Lombardo presso 
S. Carlo al Corso. 

—0-60-4-00-d00— 


PARTE NON OPFPIULALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Corrispondenza generale austria- 
ca del 19: 

Il corrispondente di un giornale fa cenno di una 
Nota confidenziale che il sig. di Beust avrebbe in- 
dirizzata al gabinetto di Pietroburgo, allo scopo d'in- 
terpellarlo riguardo alle sue intenzioni verso |’ Au- 
strio. Siamo autorizzati a dichiarare che siffatta Nota 
non ha mai esistito. 

Siamo pure in grado di affermare che nei no- 
stri circoli diplomatici nulla si sa delle proposte , 
che si dice essere state fatte dalla Prussia all'Austria. 

—Scrivono all’/ndependance belge : 

Confermasi che tra l'Austria e la Turchia con- 
tinuano a regnare i migliori rapporti : il gabinetto 
di Vienna, non potendo accordarsi sulla questione 
d'Oriente colla Prussia e temendo le oscillazioni 
della politica francese , preferisce intendersela diret- 
tamente col Sultano. 

— L’Osten si sforza di dimostrare che le rela- 
zioni non furono mai più amichevoli fra Vienna e 
Buckarest. Questo giornale annunzia l'arrivo a Vien- 
na del sig. Demetrio Bratiano, ministro plenipoten- 
ziario dei Principati danubiani. Il sig. Bratiano avreb- 
he già avuta occasione di conversare con parecchi 
dei principali personaggi della cancelleria di Stato 
riguardo agli ultimi avvenimenti dei Principati. Le 

© spiegazioni da lui presentate sarebbero state ascoltate 
con gran premura. A confermare che le relazioni 
fra i due Stati sono buone, lo stesso giorpale cita 
il fatto che le trattative intavolate fra l’ Austria ed 
i Principati hanno ricevuta una soluzione soddisfa- 
cente, e non rimangono più che alcune questioni di 
forma per.giungere alla ratifica della convenzione 
predetta. 

Naturalmente, lasciamo all’ Ossen la risponsabi- 
lità di queste notizie. 

—444-0690t0— 


| 


di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n°144. 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.* del trasmittente, 


Leggiamo nella France del 20 : 


Si annunzia che il Consiglio di Stato franoese | 
ha deliberato ieri sugli emendamenti proposti. della | 


Commissione del bilancio. 

Il consiglio di Stato ha respinto l'emendamento 
che proponeva la riduzione della cifra dell’imprestito. 

Esso ha mantenuto i crediti chiesti per la guer- 
ra e la marina. 

— L'Avenir National, discorrendo del viaggio 
tante volte annunziato e smentito dell’imperatore Na- 
poleone a Berlino, crede di poter stabilire la verità 
in questi termini : 

Desiderando l'imperatore Napoleone restituire la 
visita fattagli dal re di Prussia in occasione dell’espo- 
sizione, incaricò |’ ambasciatore francese a Berlino 
di tastare il terreno per fissare l’epoca del viaggio. 

Il sig. Benedetti ha sconsigliato energicamente 
tale progetto, perchè Je sue informazioni gli lascia- 
vano dubitare dell'accoglienza che si farebbe in Ger- 
mania all’ imperatore dei francesi. 

A torto o a ragione, il gabinetto delle Tuileries 
è accusato d’incagliare lo sviluppo dell’ unità tede- 
sca, e a Berlino sopratutto gli animi sono di ciò 
vivamente commossi. 

Pare che iu seguito a tali informazioni , siasi 
deposta ogni ulteriore idea di viaggio. 

— Per ordine del governo francese venne proi- 
bita in tutta la Francia la circolazione dell’ Iner- 
national di Londra. 

— Loggeai nolla Feeurs + 

Il barone di Malaret che era venuto a Parigi 
per assistere alla celebrazione del matrimonio di sua 
figlia non ha ancora lasciata la capitale, ma si cre- 
de ch’ egli partirà per Firenze verso la fine della 
settimana, 

--— 0-23-4-00-4-04-0— 

Alla Camera dei lord d'Inghilterra, tornata del 18 
maggio, il duca di Marlborough annunciò l'intenzione 
del governo di ritirare il 5:72 sulla educazione durante 
la sessione attuale. Disse di aver risoluto in tal mo- 
do per la situazione degli affari cagionata dalle ri- 
soluzioni del sig. Gladstone. 

Alla Camera dei Comuni nella tornata del 18 mag- 
gio, si discute il 8/7 di riforma elettorale per la 
Scozia. 

Il signor Baxter propone un emendamento se- 
condo il quale si potrebbe toglie la franchigia ai 
borghi inglesi che hanno meno di 5,000 abitanti in 
favore dei nuovi membri scozzesi. 

Il siguor Knightely propone per aumentare il 
numero dei deputati scozzesi di far perdere un rap- 
presentante ai borghi inglesi che ne hanno due con 
una popolazione minore di 12 mila abitanti. 

Il signor Disraeli sostiene l'emendamento del 
Knightely, rammentando aJla Camera che l’anno scor- 
so decise due volte di nou togliere la rappresentan- 
za in nissun luogo. 

11 signor Gladstone sostiene l'emendamento Baxter 
come quello che è più favorevole ad una equa ri- 
partizione della rappresentanza, a 

I signori Baillie e Yorke conservatori sostengo- 
no anch'essi l'emendamento che è adottato con 217 
voti contro 196. 

Il signor Bouverie propone di abolire quella se- 
zione della clausola che vuole il pagamento dell’im- 
posta per aver diritto al voto. 

Il governo si oppone, energicamente. Ma quel- 
l'emendamento è adottato con 148 voti contro 96. 

— Un dispaccio del conte Belmore, governatore 
d'Australia, al-duca di Buckingam e Claudos segre- 


tario di Stato per le colonie, reca i particolari offi- 
ciali dell’attentato contro il principe Alfredo. Questo 
dispaecio, che è pubblicato dal Tisnes, ha la data di 
Sidney 27 marzo: 

S. A. R. si era recata ad onorare di sua pre- 
senza una festa pubblica a Clontarf, nel Porto Jack- 
son, e proprio su la spiaggia chiamata il Porto di 
mezzo, La festa era data in favore del fondo dell'i- 
stituzione della Sailor's Home (la patria del marina- 
ro). Per l'ingresso si pagava una sterlina e mezzo 
tanto dai signori quanto dalle signore. S. A. R. giun- 
se a Clontarf il 12 marzo dopo le 2 pom. col luo- 
gotenente Haig e Eliot Yorke, accompagnato dal go- 
vernatore, e dal lord Newry, coramander, dalla si- 
gnora Rwlbey Lambert, dal capitano di marina 
Campbel e dalla famiglia e dallo stato maggiore del 
governatore, Dopo il Zouncheon in cui gli vennero 
fatti dei brindisi, S. A. R. dando il braccio alla si- 
gnora Belmore, e accompagnato da tutto il seguito, 
si recò a visitare le altre tende, collocate ‘sopra un 
piccolo piano, con alcune balze dietro e il mare da- 
gli altri lati. Là c'erano molti passeggianti : e 300 
aborigeni dovevano dare uno spettacolo, Giunto nella 
tenda a cui era diretto, S. A. R. chiamò sir Gu- 
glielmo Manning, il Chief Justice e si pose a pas- 
seggiare, conversando con lui, all’aperto. 

Il governatore dice che stava rivolto verso la 
tenda, quando udì un grido dall’ altro lato, a cui, 
credendo che i giuochi cominciassero, non aveva ba- 


TA wai 
Un altro: « Hanno sparato coutro il duca, ed egli 
è caduto sul suolo. » Il governatore, accorso, s'av- 
vide subito che non si trattava di ferita mortale. 

Il duca venne trasportato nella tenda , e ada- 
giato sopra dei cuscini. S. A, R. disse allora: « Da- 
temi dell’aria ». Si aperse uno dei lati della tenda. 
I medici presenti avevano per buona sorte seco loro 
gli arnesi del caso. La palla s' era infissa a mezzo 
pollice dalla spina, tra la nona e la decima costa 3; 
in direzione obliqua; e venne trovata a cinque pol- 
lici dall’ombilico, e a quattro pollici e un quarto 
sotto la mammella destra. La palla aveva così per- 
corso un tratto di dodici pollici e mezzo. La scossa 
era forte, e non si stimò prudente l’estrarre subito 
il proietto. 

Gli ulteriori particolari sono noti. L'assassino 
O'Farrell disse che aveva voluto tirare un secondo 
colpo contro il giudice Manuing, ma la pistola non 
aveva preso fuoco. Il secondo colpo da lui sparato 
era pure destinato al duca, già ferito dal primo. Un 
terzo colpo lo riserbava a se stesso, quando venne 
abbrancato da un costruttore di carrozze e da altri, 
e consegnato alla polizia. 

L'Argo di Melbourne, che dà i particolari del- 
la condanna di O'Farrell e della indignazione pub- 
blica destata dall’orribile delitto, dice : « L'opinione 
pubblica era divisa quanto agli impulsi sotto cui ave- 
va agito: » alcuni lo dicevano feniano , altri pazzo. 
La pazzia è ereditaria nella famiglia di lui. Era sta- 
to educato in un collegio; ed era assai irritabile. Da 
ultimo s'era dato al bere, ‘e andava soggetto al deli- 
rium tremens. » 

Il principe Alfredo in una lettera'da Sydney, 
19 marzo, ringraziò caldamente delle espressioni di 
simpatia contenute nei diversi indirizzi che gli fu- 
rono presentati. 

Tn questa lettera è detto : 

« Questo vile attentato d'un individuo non ha 
menomamente diminuito la mia fiducia nella lealtà 
della popolazione di questa colonia rispetto al trono 


Uni Angli astanti gli d'... 


ed alla persona dolla rglna "ie delta sta affezione | 
verso di me, e mi farò Un pigodre"'di‘ ‘trasmettere | 
alla regina |” espressione’ d orrore € d° indegnazione 
che l'attentato contro di' è provood da parte dei 
sudditi fedeli di S. M. iu Australja. | 
Firmato — Alfredo | 
Ato AI 
L'Havas Bullier ha da Berlino, 18 maggio: 
Parlamento doganale. L'imposta sul tabacco è 
definitivamente adottata. 


Bamberger propone che si porti rimedio, alla ||, 


condizione disuguale dell’Assia in ciò che concerhte. | 
il sistema delle imposte. 

Hoffmann , commissario , assiano a dichiara ch 
questa proposta esce dalla competenza del Parlamen- 
to doganale; e che la questione ch’essa sobeva è di 
competenza esolusiva delle Camere assigne,,, | 

Bismarck dice che questa dichiarazione non è 
che l'apprezzamento personale del commissario 4s- 
siano, e che egli ha su questa questione: una opinione 
affatto contraria. 

Hoffmann replica che non ha parlato che in pro- 
puo nome. 

Bismarck dice che nessuna pressione venne fatta 
sui Tedeschi del Sud, e che la loro autonomia non 
è per nulla minacciata. Aggiunge: « Se i tedeschi 
del Sud vogliono accostarsi a noi, questo ravvicina- 
mento von può operarsi che in condizioni che sod- 
disfacciano le due parti. Non v'ha motivo di delibe- 
vare sull’accessione della Germania del Sud alla Con- 
federazione del Nord, finchè i Tedeschi del Sud non 
verranno spontaneamente a noi. Ma, d'altro canto , 
dobbiamo opporci con tutte le forze nostre ad ogni 
tentativo di scemare la competenza del Parlamento 
doganale, Un appello ull’intimidazione rimarrebbe sen- 
za 8c0 nei cuori tedeschi ». Queste parole sono uc- 
colte con un tuono d'applausi. 

Di Newooth deplora la sterilità della discussio- 
ne» Egli dice che i Tedeschi del Sud. rimasero fe- 
deli ai trattati conclusi. Riconosce l'amichevole ac- 
coglienza che i rappresentanti della Germania del 
Sud trovarono a Berlino. 

Weelk parla in favore dell'accordo tra il Nord 
ed il Sud. Aggiunge che, da una parte e dall'altra, 
lo scopo da ;cohseguire è lo stesso. T'emendamento, 
Bamberger è adottato. 

Il trattato di commercio coll’Austria è defiviti- 
vamente approvalo. 

—L'Havas ha comunicato ai giornali francesi il 
seguente telegramina da Betlitio: 

Aonunziano che il re si recherà ai bagni di Éms 
sul principio di luglio. 

Oggi solio state apettè le conferenze relative al 
trattato postale da conchiudere tra la Confederazio» 
ne della Gerinatia del Nord ed i Paesi Bassi. 

— L'Independance bélge ha ricevuto la seguente 
informazione particolate da ‘Bérllno, ‘16 tag. 

Uni articolo del Journdl de Gendod ALA iag- 
gio contiéne il verò hiolivo pet Gui' niòn son ridséi- 
te le trattative commercidli colla 'SVizzera! Qliesto 
motivo è una interpretazione divergente dél fidttatò 
franco-svizdero del 1864. ‘Séodito ‘Pitetprétazione 
tedesca, la Francia sarebbe stalu trattità ‘aio 
lo Zollverein relalivattente lle biFré. ‘La' questione 
del passaggio delle Alpi tion è altrimenti’ la’ causa 
pet cui le trattative’ vennetò rotte,‘ ‘come 'a' (06 
pretendotib alcuni corrispondenti berhesi. 

_ Troviamo nella Frakce la seguente h 
già trasmessa in compendio dal' telegrafo." 

Il getierale Blucker, figlio del generale Bliicher 
che ha fappresertato una parle considerevole negli 
avvenimenti militati del 18415, è ‘arfifato or vii 


e 


Batlen colla tnissiote di orgànizzate Ta landwehr del” 


granducato sul inodellò della faàdwetir prussiana. 
Il suo arrivo a Baden diedé dccasione ad unà 
grende dimostrazione patriolloa di citi il governo si 
è vivamente préocéfipiito. 
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+ Il comitato iapurtezionale della ‘Bulgaria pube | 
blicò ultimamente Un clama. L*Oscen, nel ripro- | 
dure il testo, $i Aggiuogo le "eggadati osservazioni: | 
« L'unico scopò [so prodtati &'evidentemente 
di salutare il nibvd' pr irpatoire Welt” Bulgaria, $a- 
bri pascià, con Uta” {bifestafifbnd indurrezionale fin 
dalla sua entrata ii darìta. MA dssò ‘ci sembra cu- 
rioso sopratutto perchè ‘contiene’ la condanna della 
politica russa , qualificandola per egoistica , e poi 
perchè vi si nota una frase la quale prova che le po- 
polazioni dell'Oriente non cesseranno mai di riporre 
la loro speranza nell'Austria, in ontà alle macchina- 
ziòni della Russia ». 

— 0-49-£-06-4-04-0— 


I giornali francesi hanno da Alessandria d'Egitto: 

Secondo |’ Avvenire , la casa bancaria  Her- 
mann, Oppenheim Neveu e Comp. convhiuse il 7 cor- 
rente col governo egiziano una convenzione finanzia- 
ria, mediante la quale quest' ultimo viene ad assi- 
curare a condizioni assai facili il pagamento rego- 
lare delle sue scadenze per un lungo tratto di tempo. 
In questo intervallo il ministero delle finanze  pren- 
derà gli opportuni provvedimenti per ottenere il pa- 
reggio definitivo dei bilanci. 

—Il governo francese, fu ipforinato che nel Ma- 
rocco parecchi Israeliti francesi erano stati oggetto 
di attentati contro la loro vita per parte di sudditi 


tivo dalla iriterpolitnza ‘Feluitva ‘alla ' libertà éc0nomi- 
ca e che ebbe fille} ‘odth” noto ; Wéll' ordine del 
giorno puro e semplice , votato’ è fgratidlissima mag- 
gioranza. Questa discussione, della ‘quale si conosco- 
no adesso tutti i particolari, formerà tina delle più 
splendide pagine degli annali parlamentai della Frau- 
cia moderna; impérocthé sì vide di fado una balta- 
glia così composta e oidinata, riella quale | più va- 
lidi campioni scesero in campi opposti e pugnarono 
strenuamente finchè la vittoria fu assicurata alle idee 
liberali del goVerno. It ministro di Stato, col discor- 
so di ot il telégrafo recò ieri l’altro un sunto e che 
ora si legge pet inllero, bastò certo, se non a deci- 
dere l'esito della giornata , almeno a contribuire 
grandemente affinohè il suocesso fosse quanto altro 
mai decisivo e luminoso. Egli mise molto accorta- 
mente innanzi |’ esempio dell’ Inghilterra © fece bat- 
tere d' orgoglio e d’ emulazione il cuore della mag- 
giorauza dell'assemblea quendo annunziò che la Frau- 
cia esporta ogni anno sui mercuti europei seltecento 
milioni più dh l'inghilterra e non lè è inferlore che 
in Oriente, dove però non rifiuta di contendere e 
dove non rinunzia alla speranza di rivaleggiare con 
eguali armi e con felice risultato. Aggiunse il signor 
Rouher che l'imperatore resisterà energicamente ai 
disegni ed alle pretese dei protezionisti; ma mentre 
il sovrano reputa spettare alla sua iniziativa supre- 
ma il decidere sull’ indirizzo che così intende segui- 


di quel Sultano, Fu spedita la fregata Panama in 
quelle acque per ottenere giustizia di quegli atti di 
violenza. Ma il Sultano, avuta notizia della determi- 
nazione presa dal governo francese, si affrettò a dare 
ordini perchè fosse data soddisfazione alla Fraucia. 
Haissa, il capo degli assassini, e due de’ suoi com- 
plici furono messi a morte. 
——04960844040—- 


Scrivono al Times da Filadelfia, 30 aprile, che 
il 23 è stato tenuto a Chicago uo meeting feniano. 
Yi erano presenti da 3 a 400 irlandesi, i quali 
gridarono e strepitarono tanto che il pavimento del- 


sottoposto. Un uoino rimase ucciso e trenta feriti 
più 0 ‘meno gravemente. 


-—1r.——————————__—_—_U_—=_ÒÙm—P-P  P 
NOTIZIE CUMPENDIATE 
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Dellè tre nuove imposte delle quali la Camera 
di Firenze aggravò testè ì contribuenti è chiamato 
quasi ad esclusione in colpa dai giornali della sini- 
stra il terzo partito, il numero dei cui membri cor- 
risponde appunto a quella cifra di maggioranza che 
s'ebbe il ministero ; e perciò avviene che mentre dai 
suddetti organi si scagliauo recriminazioni e contu- 
melie d'ogui specie contro il partito suddetto, altri 
giornali danno invece probabile iche taluni de’ suoi 
componenti possa essere ina ion molto invitato a far 
parte. del gabinetto. Come altra, conseguenza dello 
stesso voto, torna di nuovo in giro la voce che la 
sinistra intenda: presentare le sue, dimissioni in massa; 
al che.si dice la esortino, tutte le, società, derhiocra- 
tiche nei loro proclami; ma non si crede in genere 
chela ‘più gran, parte; del partito, sappia risolversi 
a questo passo, essendo più prgbahile che i: depu- 
titi di sinistra spariseauo dalla Camerd e se, ne vada- 
no tranquilli a scorazzare sulle felrovie a spese dello 
Stato; senza più «occuparsi d'aluto. Frattanto, ‘sicco- 
me i ‘giornali ‘offiviosi. ‘&ienarono, grande vanto del 
fitto clie; man -manoi che gli afticoli: della tassa sul 


| cessioni governative audavansi approvando, la Borsa 
italiana cresceva gradatamente sicchè, votata. tutte 
| tre derleggi; «eta aumentata di lirà uoh e quatanta- 
sette‘8miezzò, non-sanno ora comprerdere gli stes: 


) riondessb: innmediatamenté. di quasi; tutto già dhe, ave- 


‘i vii ticquistato; nou consentendo al ministro; delle, fi- 


i nanze neanéo quarant'elto ore d'illusiofitià; Giò; dimb 


l espedieuti economici inaginati, per quanto;, gravi 
ed insoppoMabiili: debbaoo Nusdine;thé popolazioni, bn 
soho: perdmal te putsiti climsuanti; gui. allontanare teli 
fieno la bano&tàtia: aston o 

| ©Mogioraliiparigiti ite questi ogili, , ge 
‘soconto del:dibattimento ‘sollevato nel Corpo ee 


la stanza crollò e tutta l'adunanza cadde nel piso | 


madinato è quelli sul: bollo € segistro. e sulle con- | 


si fogli perchè nel giorno :susseguentà la..pendita |{, 


strajl dbulire del igionnali.;indipondontli che ;tutti, gli, | 


re, d'altro canto nel terretio conèreto ricorre spon- 
taneo al cousiglio del potere legislativi e non man- 
| cherà d' interpellare Îl suo avviso quando si tratterà 
|| di riformare le tariffe doganali. E Queste parole fu- 
| rono salutate con plauso universale dall assemblea, 
come quelle che mostravano che il governò, in cose 
che non toccano direttamente la politica , volentieri 
rinubziava ai propri diritti di personalità e chiedeva 
al regime parlamentare il concorso del suo consiglio 
e della sua volontà. E un alito significato di non 
minore importanza ebbe; secondo i giornali parigini, 
quella discussione; il Corpo legislativo vuol la pace, 
ed è persubiso che la grandezza presente © futura 
della Francia ad altro debba raccomandarsi che ai 
trofei militari ed alle lotte sanguinose in dui la glo- 
ria non compensa i danni, Dichiararono parecchi ors- 
ll tori che ad altre glorie e ad altre gare aspira \® 
Frauvia, essa ancla a contendere a tutte le nazioni 
il primato nei progressi delle arti, dei commerci e 
delle industrie, che sono fonte di gloria non meno 
imperitura ma sono feraci di sicurezza , di stabilità 
e di prosperità. 

Oggi o domani deve essere chiusa la prima ses- 
sione del Parlamento doganale tedesco. Il partito li- 
berale nazionale non ha voluto che si chiudesse sen- 
za provarsi ad ottenere una rivincita della sconfitta 
toccata iu occasione delle discussioni intorno all’ in- 
ll dirizzo; ed è, in certa misura, riuscito. Gli stessi 
più energici sostenitori dell'indirizzo proposero, uel- 
| l'occasione di un dibattimento sulle tasse, un emen- 
damento col quale s'invitava l'Assia a stabilire l'uni- 
formità nel suo sistema d’imposte. Il commissario 
del governo dell’ Assia vi si oppose, parendogli che 
con ciò il Parlamento db anale venisse a Immischiar- 
st nella politica intetta del singoli Stati, e del suo 
avviso furono paéodhi deputati del Sud. Il conte 
di Bismark surse i tombattete Il commissario del- 
l’Assia è le SUé parole chbeto per effetto di procse 
ciare la maggioranza all’ emendamento. Ma più an- 
cora clib ‘pel réstiltato ottenuto è Îl discbtso del mi- 
nistro piùsslano fatto tina ti commenti pel grande 
siggittchib' pollilco tie in esso si contiene. Egli cioé, 
uniformaiidosi setfipre è quella tattica dhilissimia che 
hà fiîto da prindipio adottato 5 sorti 3 proclamare 
| anchè Uda Wblta 0he nessudt pressione deve essere 
| eseritidl HIT tedeschi del' Sud è che l'autonomia di 
| questi tiòll'è affatto mimiGoiata; ma ton \acque che 
l'i'tappresentanti. degli ‘Stati meridionali nos hanno 
aloht Atsictò di'Aimindite la competente del Parla- 
| nienlo file è ‘ehe Ygul' sforzo: tentato in Questo 
I sbisd ‘Pludoindbbia infaltibititente ‘privò di-bu004ss0. 
l' Ori 1° nsservibibhià bhe 1 ‘giomali» francesi fauno 2 
proporti ’al''uté’dtolilanisione’ «si è che manine © 
parole it più fifidit‘1ntipentenia © libettà d'azione 
| è guarentità usi det Sut;-in'pratica poi è di- 
| chiabaità che it 'do ponpalnii cat date di questa 
| Lg e indipcndetz4, pel eni affetno: debbano ave 


rè minore efficacia te i «del Parlamento. 
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Come conseguenza inevitabile di questo stato di co- | 
se, prevedono i. gibruali che verrà un momento iu 
cui i tedeschi del Sud dovraino gettarsi Ih braccio | 
alla dominazione prussiana, piuttostochè esservi col- 
l'andar del tempo costretti dalla forza. | 
Questo modo d’interpretare le intenzioni ed il 
progt'atima politico del primo ministro prussiatio non 
può , come ben si comprende, avere par effetto di 
consolidare le speranze e le previsioni di pate 3 ed 
infatti si veggoho parecchi giornali francesi assu- 
mere di nuovo un atteggiamerito bellicoso, del qua- 
le prima a porgere l'esempio è quella stessa Liberté 
che finota fu principale campione della politica di 
pace ad ogni costo. Questo giornale dichiara che 
dopo avere finchè era iempo dato sempre consigli 
moderati e di conciliazione, ora che non è più pos- | 
sibile di evitare la guerra trova desiderabile che 
questa scoppi presto acciocchè abbia presto a finire. 
Soggiunge la Ziberté che la Fraucia nulla guada- 
gnerebbe a prolungare la situazione attuale e ad 
aspettare, e che è un dovere per essa approfittare del- 
la presente situazione, prima che tra i suoi avver- 
sari possano essere stretti accordi ed alleauze che | 
richiederebbero per l'avvenire sforzi e sacrifizi mag- | 
giori. L'articolo della Liberté insomma è un mani- | 
festo francamente bellicoso, e benchè non parta che | 
da un semplice giornalista, non potrebbe tuttavia, | 
al dirè dei fogli, non destare in Francia ed all’e- | 
stero una viva impressione, quando si sa che que- 
sto giornalista è il sig. di Girardin, che esso riper- 
vuote difatto l'opinione intima della nazione francese, | 
e che, sanza essere officioso, gode fama però d'essere 
in relazione costante e vicina coi più alti personaggi | 
dell'impero. | 
A proposito di queste voci di guerra, ne oc- || 
corse igri l'altro di accennare ad un articolo del | 
Corriere russo, il quale tendeva a giustificare l'at- ' 
teggiamento bellicoso della Francia ed a riconoscere | 
il diritto di questa potenza di esigere il ristabilimento | 
del turbato equilibrio europeo; oggi il citato gior- | 
nale va ancora più innanzi e dopo avere spiegato | 
| 
| 
| 


senza reticenze quali sono i più vivi desideri della 

Russia, indica i motivi che spingerebbero il gover- | 
no di Pietroburgo a ricercare l'alleanza della Fran- 

cia. Esso dichiara che i trattati del 1856 soho in- 

giusti e che è impossibile che una potenza di pri- | 
m'ordine come la Russia, le cui coste a mezzodì sono | 
tutte bagnate dal mar Nero, si rassegni a non farvi 

circolare le sue navi da guerra e che non faccia | 
ogni sforzo per ottenere la revisione di quei trat- | 
tati. Ora, pare ad esso che sola la Francia possa 
appoggiare la Russia in tale occorrenza ed aiutarla | 
a conquistare, se non la sua antica dominazione, al- 
meno la libertà delle sue mosse nel mar Neto. Il 
Corriere russo aggiuuge però che tulle queste spe- 
ranze gono finora ben lontane dalla loro effettuazione: 
ed in ciò non vi è nessun giornale che ricusi di pre- 
stargli intiera fedé. 

Il comitato insurrezionale della Bulgaria pub- 
bllcò ultimamente uh proclama. L'Osten, nel ripro- 
dutrie il testo, vi aggiunge le seguenti osservaioni : | 
« L'unico scopo di questo proclama è evidentemente 
di salutare il nuovo governatore della Bulgaria, Sa- 
brì pascià, con una manifestazione insurrezionale fin 
dalla sua entrata in tarica. Ma esso apparisce chia- 
ro sopratutto perchè contiene la condanna della po- 
litica russa, qualifibatdola per. egoistica, e perchè 
vi si nota una frase, la quale prova che lè, poppla- 
zioni dell'Oriente not cessuno mai di riporre la loro 
speranza nell’Austria, in onta alle macchinazioni del 
governo mioscovita. » 1 eni è 

Le notizie sull’affare di Tunisi sono poco con- 
cordi e, ad ogni modo, poco chiare. S'era della d'ég- 
sersi stabilito uh decordo a Parigi fra la diplomazia 
interessata nella vertenza per dividere i profitti del- 
le Uogatie tunisite fra i, biltadini di quei rispettivi 
Stati ‘che trovansi oreditori del Bey, Ma ora. coffe 
uti ‘fltitt versione, secondi la quale la Fraucla avreli- 
he fatto: Mi-sud mostra iilibozigià copio il Beys, 
inviando a funi una, parie della aguadra fog | 

altri” 


d’aoedrdo ‘vol Bely! medenimo, avtghbe forniti, a 
sto-tb presrestevidi: predslone. per :Ateferire agli 
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DISPAGCI TELEGRAFICI =——— 
Vienna 28,—La Nuopa Siompa libera aniiutizia 


|| che l'Inghilterra sta preparando un manifesto di pa- | 


ce ed iuviterà buste le potenze ad. aderirvi. Questo 
progetto fu comunicato, obnfidenzialmente all'Austria. 

Vienna 23, — L' Abendport, smbulisde l'asser- 
zione dei giornali di Prigi 6hé i signori Beust, 
Grammont e Benedetti debbano avere un'abbocca- 
mento a Carlsbad. il barone di Beust andrà invece 
a Gastein. 

Parigi 22. — Il Monittwr du ioir riproduce 
l'opusvolo di Vitu sulle fihanze dell'importo; 

Oggi fu vonsegnata di donte di Goltz lina di- 
chiarazione di 757 emigrati annoveresi colla quale 
essi rifiutano l'amnistia. 

Parigi 23. — Il Senato con 85 voti contro 33 
passò all'ordine del giotho puro e semplice sulla 
questione della libertà d'insegnamento, e coù 80 voti 
contro 43 sulla questione del materialismo delle scuo- 
le di medicina. 

Parigi 28, — L'Epogue annunzia che la con- 
troversia tunisina può considerarsi come tetminata e 
con soddisfazione degl' interessi francesi. In conse- 
guenza la posizione di Moustier von è più minaò- 
ciata. 

Parigi 24.—1l Constitutionnel dice che non si 
ha ancora notizia che il Bey di Tunisi voglia dare 
alla Francia le soddisfazioni da questa domandate , 
ma clie è difficile il credere che il governo della 
Reggenza possa persistere lungamente nell’attitudine 
che credette di adottare. Il governo fl'ancese è de- 


tiene le chieste soddisfazioni, 


cenisio, ordinate dai governi di Francia e d' Italià, 
funzionano giornalmente con grande regolarità e suc- 
cesso. Il servizio verrà aperto al pubblico l’8 giuguo. 

Londra 22. — Camera dei Comuni, Reatden 
domanda se la regina andò in Scozia per motivi di 


dare a S. M. di abdivare a favore dei principe di 
Galles. 

1l presidente biasima Rearden per aver fatto 
una domanda irriverente e contraria agli usi parla- 
tbentari.. 

Reafdeh presenta le sue scuse. E 

Gladstone propone la seconda lettura del 41% 
sulla Chiesa d'Irlanda. 

Hardy propone di respingere il 660 dicendo che 
distruggerebbe l' unione dell’ Ibghilterra doll'Irlanda. 

Londra 28.— Camera dei Comuni. — Malgrado 
la viva opposiziotie di Disraeli, il progetto di Glud- 
stone venne Adottato alla seconda lettura con 312 
voti contro 259. 

La terza lettura è fissata ul 5 giugno. 

Berlino 22. — Oggi ‘ebbe luogo la chiusura del 
Parlimento dogatialé. È 

Berlino 23.-- Il Parlamento dogunale respinse 
nuovamente l'Ihposta sul petrolio con 149 voti con- 
tro 86. Allora Bismark ritirò tutti i progetti rela» 
tivi alle tariffe. ' 

Dopo Il discorsb del trono, Sua: Muestà invitò 
a, pranzo molti personaggi ragguardevoli della. Ger- 
itania del Sud! ù 

Berlino 24. — Il discorso pronunziato dal re 
ull’attò Wella chiusutt' del Partamignto doganale ac- 
cennò principalmente alle questioni economiche; dis- 
sé dlié la riunifotit "del Parlamento ' doganale. avrà 
servito ‘a distruggere ’è almeno (a itidebolite molti 
pregiudizi che facevano ostacolo! ad una unanime 
manifestazione dell'atto: patrio; ' ché: .8:‘comutie ere” 
diià'di {ulti i membri- della famiglia tedesca. li re 
sigiutive: Redate:tuttl' alle vodtre case il convinol- 
mento che tutto’ il popolo tedesco è animato dal 
sbtitiitietità fratettid. di solidarietà ché fe acoresterà 
la forza, é lasolulo'da parte ciò he ci divide: Esetti- 
(rd, L'Tid' valéte ‘diritti che mi furono affidati 


| rispertanidlo’ con coscienza i trittari 6 1 titoli storici 


sui Quali'è basati fa ‘nostra patria. Non é già il po- 
“fi GHÈ DIV tile teltò mie titint; na i dibit ti- 
sultanti dai trattati‘ che dirigeramno: d'ore in poi la 
Irpid pori o Li Ìi 
WOTIEZIONE TI 


valla mitudizia: (di Mavkay; 


diterrasieoy!e sebe:questa;.montray ; fatia, in, sost 
dd0o: 


gli intanosai frabivest Ad:dgni Motto, ,bispguh, 
gliere ‘anche iquieste; pci; g9n;-SPmmA risehya, 
64 Lube psi, 


illo ar00'm 59 4 
ti 


LL 'Olge 
vino agent dh di «Torbelié; di formare un 
{Rpovo gabinetto. tO 
| | Zibboita 28,244 fbnyapporto idel:: miniatro» delle 


inbinot og) Pai otgia 


ciso di non ristabilire le relazioni se prima non ot- | 


Saint Michel 23. — Le corse di prova sul Mon- | 


salute e se il governo abbia intenzione di ràccoman- | 


| 


finanze sulla sititizione fuamzianta--propone-ulcune 
impoftausi ;riduaioni (N ig di alcune 
imposte e una, riduz i È tg Dl d. 
Bukarest Fip i ; la Gamera ‘si’ dichia" 
mn oggi in Costlipenje, ppi Mete 
el puesò. DR 
Bukarest 48, — Bhe lubgi ‘un ‘bafichetto’per 
l’auniversario dell’avvenfmento al trono del principe 
Garlò. I presidenti delle Cabnete ed Îl Console d'Au- 
stria vi assistettero. 
Le voci Sparse ferl' non si sono realizzate. 
Washington 21.—La Convenzione repubblicana 
di Chicago adottò ad umanimità la candidatura di 
Grant alla presidénza, votò il ripudio del debito pub- 
blico ed approvò la itiessa in accusa di Johnson. 
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APPENDIGE 


PROSCIUGAMENTO!|DELLO STAGNO D'OSTIA 
Dal 21 al 24 Maggio 1868. 
il. 


La forte irruzione delle prime acque che pas- 
sarono per l’ultimo tratto dell’ emissario, tutto sca- 
vato nelle arene, corrose, sgrottò le scarpate , né 
allargò le arene pel letto; e tale alzamento aveva 
scemato il deflussò : miseria comuhe a tutti i canali 
arenosi, dal grande di Suez al piccolo di Ostia, 
finchè non vi soccorra ld donsolidazione delle arene. 

Dalle ore 6 pom. del 21 alle 6 pom. del 24 
lo abbassamento del peld' d'aciua all'idròmetro Gi- 
tutdi, presso Ostia, fu di centimetri sette. Tuttavia 
già emerse una piirte' del tetténo dello stagno, a 
letante, per circa 30 rubbia. 

Con 12 serie di arginetti ortogonali si prevvide 

tosto perchè dalla corrélite stessa fosse rinalveato 
il: filone, e riescavafo il fondo, e tutto già trovasi 
ripristinato è assitàrfto tbti adatta graticciata a piè 
delle scarpate. 
.; .Seconde la misura rinnovata alle 7 abt. del 24 
in' bidsf matea, prima di ultittare |’ auzidetta ope- 
gione, il volùme d’acdtia passatite sotto if ponte , 
a'300 metri dal mire, era iu ragione di m. è. 55,814 
in 24 ore: era scemata più di un quarto dal 21 
maggio per |’ abbassamento generale delle ‘acque 
e'per l'anzidetta condizione dell'alveo dell’emissario. 

Nell'antecedente Relazione fu detto, che il de- 
flusso fu trovato eguale nell'alta e nella bassa ma- 
rei: gli uomini di idrealica avranno potuto sospet- 
tare contraddizione. Ciò in vece conferma la teoria 
della Foce continua in relazione ai moti del mare. 
Quando fu misurato il deflusso in bassa marea , il 
nare era calmo come un cristallo: pareva che nem- 
meno respirasse: alla thisuta li alta matea il mare 
efa mossg jda un ponentino, e quel poco sbattimento 
«di onde aveva falto Hbbasgare ‘acqua nell'emissario 
presso a, poco al ‘pyiito in cui era nel mometito della 
prima misura, in bassa marea, 

Questo fatto gi” vide pelato un pd dopo le 10 
abb. del 3A La fagrea era alta, Il mare calmo affatto, 
l'emissario Jentg: ld invasione straordiburla delle can- 
ibridi che dura da cinque giorni fu tale ili quel 
ifiattino, che si dovetlé cercar rifugio nellè capaùne. 
Su fe ore 10 sopravenve un discreto Ponente che 
scemò la molestia di quegli ibsetti (che si ficcuno 
pei capelli, pel collo, per la maniche, pel giubbone, 
da per tutto), mosse le onde, crebbe la corsa all’e- 
missariò, e În pochi minuti le schiutrio rimaste at- 
ticcate al idvolalo interno della Foce segnarono un 
abbassamento dell'Acqua per citta 12 centimetti. 
Una burrasca, invano attesa finora, farebbe più mi- 
Mibila l'effetto. 

tia somma totale dell’ acqua uscita al 
tate dalle oré 8 pom. del 24 alle 6 
pom. del 24, prendento la mediata '{' 
die deflussi, fu di. °.‘9*#*@0È. 194,724 

Là precedente dall'apertura delli ziali | 
teratta alle ore 6 pom, del 21, » 270,000 

7 - motto. nonsail 
tilotnototale (MC, 461;721 
Roma: 25 maggio: #8684! 711.1 dei 
anvi:Profi Giovanni. Moro 
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COMMISSIONE SPECIALE 


PER L’ESTIRPAZIONE DELLE LOCUSTE 
—— 


NOTIFICAZIONE 


Essendosi manifestata una quantità considere- 
vole di Locuste in molte tenute dell'Agro Romano , 
e dovendosi provvedere a’ rimborsi delle spese per 
la loro estirpazione in virtù della Notificazione pub- 
blicata il 30 novembre 1867, in seguito al voto della 
Commissione e riportata la sanzione Sovrana, si di- 


spone quanto appresso. 


imposta la soprattassa di due centesimi e 
mezzo sul censimento rustico dell’agro romano. 

2 Tale soprattassa sarà pagata contemporanea- 
mente al corrente bimestre della fondiaria nelle mani 


4 


dell'Amministratore Camerale , il quale ne farà il 
versamento nella cassa della Camera di Commercio. 
Roma 25 maggio 1868. 
Il Delegato Apostolico di Roma e Comarca 
Presidente della Commissione 
Lupi 
Il Segretario della Camera di Commercio 
e della Commissione 
Avv. V. Garricos 
..——————————=—=—=— t 
PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
Nelle Sale Accademiche, 
SS. XII Apostoli, mercoledì 


80 — bia 


ore 6 pom., terrà adunanza la sezione delle Scie 
20 natirali! ed il signor cav. prof, Bra 


» Tito Armellini , 


vice-presidente dell’Accademia, tratterà: 


ste nel Convento dei 
77 maggio 1868 alle 


Delle macchine elettriche recentemente introdotte 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 28 maggio 1868 alle ore 6 pom. nel- 
l'Aula massima dell’ Archiginnasio romano , |’ Illmo 
signor ab. D. Melchiorre prof. Galeotti, Prefetto 
degli Studi nel Seminario di Palermo, ragionerà sul 
seguente argomento. 


N naturalismo distrugge l'ordine morale 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ;5() SUL LIVELLO DEL MAR 
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| Barometro 


ORE tn millimetri 


ridotto a 0 


6 alliv.dei mare 


7 antemoridiane 
3 pomerid ane 


23 Maggio 
Y pomeridiane 


1 antemeridiane 
3 pomeridfahe 


24 Maggio 
0 pomeridiano 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dei signori Giuseppe, Gio- 
vanni ed Enrico fratelli Rigacci, non che 
di Angela Rigacci in Parisi , e di Gustavo 
Fontemaggi, come figli 
Maria Maddalena Rigac 
gli atti del sottoscritto Not 
rio legale, ed estragiudiziale dei beni 
sciati Jalla buona memoria Caterina Rigac- 
ci morta qui in Roma nel giorno @1 mag. 
gio del corr, anno 1868 ed avrà principio 
nella casa di ultima sua abitazione posta 
in questa Dominante nella Via de’ Pianel. 
lari N. 36 terzo piano nel dì 28 del sud. 
mese ed anno alle ore ® ant. e quindi ove 
farà duopo nelle forme di legge. 
‘Roma dal mio studio posto in Via di 
8. Maria in Campo Marzo Num. 9 lett. A, 
uesto dì 23 maggio 1868. 
(11 ‘i Dot. Filippo Baechetti Not. di Col. 
Ernesto Bacchetti Not. sost. 


Si rende noto al publico, che in segui- 
te della Sentenza a dal secondo tur- 
no del Tribunale Ci di Roma nel dì 2 
del passato marzo, colla qu venne di- 
chiarata l’apertura del concorso, a carico 
dall’Iilito sig. cav. Pietro Righefli, il Ceto 
de’ creditori del med. nell’ adunanza del 
giorno 11 andante maggic ha nominato in 
amministratore del concorso l’Illfîio signor 
avv. Giuseppe Ugolini, quindi resta chiun- 
que avvertito e segnatamente: poi gl’ inqui- 
lini affiltuari e qualunque abbia avuto , od 
abbia interessi col Righetti di non corri- 
spondere, o trattare affari se non col su- 
detto amministratore o chi per esso , onde 
non essere responsabile di reiterato paga- 
mento ed esporsi ad altri danni eo. ' 

Pietro Mandolesi curatore alle liti 


Sig. Assess. Lauri 

Ad istanza di Augusto Elmi-Feoli piaz- 
nh Agonalo n. 68 rap, dal Proo. A. Cara 
cini. 

Si cita per affiss. ed inserz. il si 
rico De Angelis d'incog. dom. a comj 
dopo 3 giorni, e pag. sc. 104 rate si 
a tutto il piho aprile p. p., emi 
tenza con ord, esecut. e la condann 
spese. 

Affissa li 20 maggio 1868. A 

Raffaele Bertoni cursore 
Alessandro Carancini proc. Rot. 


Fallimento 

Questo Ecemo Trib. di Commercio con 
sentenza del glo 22 corr. mese ha prefisso 
ai creditori contumaci dei falliti ggiali 
un nuovo e perentorio termine di gi 
quindici, da oggi decorrendi, pi 
i titoli de’ loro crediti al sinda vvi- 
sionale sig. Angelo Santini ovvero deporli 
nella Cancelleria del lodato Tribunale per 
quindi procedersene alla verificazione in- 
nanzi all’Illîo sig. Decio Zennitter giudice 
commimario, qual termine inutilmente de- 
Ti ordinato la prosecuzione degli atti 
dai mento non ostante la loro contu- 


li 23" maggio tageesien del lodato Trib. 


Caneell, 
Pi giri 3. Luigi Porta 
put 


En- 


commesso 


| 


uD 


Umidità 
—— 
relativa | assoluta 


Stato 431 cielo 
Termomesro in decimi 
sentigrado i 

olelo scoperto. 


9 Strai 


0 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
10 Bellissimo 


Stato del olelo 
Termometro fn decimi 
centigrado di 

elelo scoperto 


Fallimento 


A senso dell'art. 510 Regol. Comm. è 
invitato il fallito Salvatore Saltarini d’ in- 
cognita dimora ad intervenire in persona o 
per mezzo di procuratore speciale nella 
Congregazione che si terrà mercoldi 27 
del corr. mese alle ore dodici merid. innan- 
zi l'Illîo signor Decio Zennitter Giudice 
commissario nellà camera di consiglio di 
questo Ecofho Trib, all'oggetto di proporre 
ai suoi creditori un concordato. In man- 
canza della proposizione del concordato, o 
se il concordato proposto non verrà accet- 
tato da' créditoti si procederà a forma del- 
l'art. $24 cit. Ragol. alla nomina di uno o 
più sindaci definitivi. 

Réma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 25 maggio 1868. 


Pal agnali. 
! or o 
Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, per ogni effetto di ragio- 
ne, chè, in forza di Rescritto 8Smo dato 
dall’udienza del 10 maggio cadente, e suc- 
cessivo decreto esecutoriale di S. E. Rma 
Mons. Angelo Di Pietro Vescovo di Nissa, 
suffraganco, © ricario generalo di Velletri 
del'4. lo mese, la sig. Teresa Romani 
ved. Frugotti, e i di lei figli Quirino, Odo- 
ardo, ed Emilia del fu Ignazio, patrizio 
veliterno, sono stati reintegrati nella am- 
mipistrazione dei lero beni colla deputa di 
un consulente nella persona del sig. Giro- 
lamo Cesaretti, e con la legge di non po- 
ter fare contratti o intrapresa lijjgiona sen- 
za fl di lui conseoso ed approvazione, sot- 
to pena di nullità. ( 


Luigi Mascetti Proc. Rot. pelsig. Gio. 
fatt. Alciati Proc in Velletri. 


Ecciho Trib. Civile, di Velletri 


i Ad istabza del, Patrimonio ereditario 
Uda defonta contessa Luisa lazzetti An- 
tonelli, e per esso il Nubi Uonio ‘sig. Con- 
lippo Antonelli amministratore domic. 
in Roma Via di Borgo 8. Agata N. 10 non 
che del Pattimonio ereditario della défonta 
marchesa Teresa . Mazzatti; Spa esso l'Il- 
lustristimò sig. avv. Antònio Aqueri Ammi- 
di torg, dòm. Rotta Via dé: Torre Ar- 
Gentina n. 40 rapp. dal satt. rar, 

Si citano i sigg. ‘Zenò , Etmenégildo, 
ed Antoning Stefanueni: d’inciig:domio. per 


Luigi Porta 
iggeri commesso 


(ss, i) 
(AR del 'vg. (he i nl o dog at i 
a 


Pietro Stefenneci domio. locca- 
massima tutti figli ed eredi del fà France- 
sco Luigi Stefanucci a comparire nella pri 
ma udienza dopo otto giorni e stante l'in- 
corsa cadi sl per non aver ato Il cas 
lla relativa dichiarazione emes- 
sa negli ai lel prefato Trib. li.27 mag 
del passato anno 41867 sentirsi dichiarare 
consolidato col diretto l' utile dominio del 
predio rustico denominato La Difesa, posto 
nel territorio di Roccamassima vocab. Pon- 
tesano, della' Casa posta in. Roccamassima 
contrada o Nuovo, e di altre 
case riunite poste nella stessa Terra di 
Zac eparina conirata suadetta ®. vicolo 
elle Morette ; ed ordinare in corseguien- 
è i citati K; toa la Tein= 
miti al poi LO Fondi 
condanna. alle spesé. 


[dalle 9 pom. di prec. all lo 9 pom. cor. 


Termometrografo Vento 


direzione, 
volocità in miglia 


direzione 
è forza 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCRDENTE 


|_|____________________________T- 


8 


Affssa a forma di legge li 23 maggio 
1868. = Cesare Manenti cursore. 
Giuseppe Magni iproe. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 

Ad istanza della signora Maria Luigia 
Bartolo come creditrice iscritta, e figlia ed 
erede testamentaria del fu Luigi Bartolo e 

er essa dell'Eccmo signor avv. Domenico 
Bigioni coi uratore Ammin. Deputato a 
Santissimo alla sudd.. Bartolo domic. 
Roma Via Banchi Nuovi N. 59 rapp. d 
sott. Proc. s 

In virtù di Sentenza ema: dal Trib. 
i Ci chia nel dì 9 agosto 1850 
colla quale è stata ordinata la vendita de- 
gl’infrascritti fondi. 

A termini del capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 1308 del Regol. Le. 
gisl. e giudiz. prodotti nella Cancell. del 
sudd. fio. nel dì 4 novembre 1850. 

Si pongono all' Asta i seguenti fondi 
rustici posti nel territorio di Montalto. 

4. Chiusette alla Manferana della Ca- 


in 
al 


presente vendita. 

2. Terreno denominato Villa Pinciana 
di rubbia 3, 04 conf. coi beni degli eredi 
Alessandrini la Cappellania del SSfo Sa- 
cramento, Vicolo vicinale del Cem-terio 
strada di 8. Lucia prato dei Magazzini a 


\1 beneficio della Cava corrispondente al pro- 


CI 
ipo 


È senondni Ogittà Binolaria 5) 
"e gguienigannio nd si 


cesso verbale di pignoramento nel modo 
come viene enunciata nel Capitolato della 
presente, vendita. 

3. Corpo di terreno denominato Piana 
sotto le mara, di rub. 14, 07, 2 conf. colla 
strada Provinciale Aurelia, colla strada at- 
torno le mura castellane , coi beni di S. 
Crovs còn' quelli di Giovagnoli fiume Fio. 


ra e;con g li del sigg. andrini e si- 
gnorì Guglielmi corrispondente al processo 
vuibale ‘di pigooramehto nel modo come 


Var enunciato. nel Capitolato della pre- 
serité ‘vendita. 


“1%. Terreno denominato Rompicolla|!dé.:| 


rubbia 2, 10,2, copf. colla strada della 

rith colla strada ‘del Rompicollo col' Bepi 
Alessandrini. eredi. Legnani corrispondente 
al processo verbale di pignoramento come 
viene enunciato nel Capitolato della preset» 


te rendita. vo 
bi Merano denominato Vignolo' di sti- 


!iia:49 conf. per tre feti colla pubblica stra+ 


È TAUEB, jo. delle forche , della 
Sitotareonia. adatto lato coll'orto dii 
tro all'Ospedale di S. Sisto corrispondente 
al processo verbale di pignoramento, 3 


qadg puaine enunciate net Capito! 


La vendita sarà effettuatà in''tfe divi- 
sionk la ria Fignorer i fondi nh sie 
fondi); 


la anda il fopgo; n. 3 la ai 


Ven PFA 
pa n 


iroo ri | 


599 hi 


N 


2. Pel fondo n. 3 denomina- 
to Piana sotto la mura scudi cin- 
quemila cento quarantasei e baj. 


settantanove —. . . . +. » gg 514679 
Pei fondi n. 4 e 5 denori- 

nati il primo Rompicollo . . 3g 87079 

il secondo Vignolo . . . . 307 — 
complessivamente scudi mille cento 

settantasette @ bai. seltantanovezg 1177 77 

L'incanto verrà eseguito in Civitavec- 


chia nella sala del Palazzo Municipale po- 
jazza di 8. Francesco nel gior- 
no sei giugno mille ottocentosessantolto 
«alle ore 11 antim. 

La vei 
scritte dal gge. 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del prezzo sud. senza di che mon s4- 
rebbero ammessi ad offrire. 3 

Nicolo Caravani proc. 


—————————— _— 
AVVISI DIVERSI 


‘à fatta colle norme pre- 


PIO ISTITUTO 


DELLA 
SS. ANNUNZIATA 
DI ROMA 


AVVISO DI VENDITA 

L’Ammipistrazione del Pio Istituto di 
Dotazione della 88. Annunziata di Roma, 
essendosi determinata di alienare , previo 
il Beneplacito Apostolico , gl’ infrascritti 
fondi, s'invita chiunque bramasse di farne 
l'acquisto ad esibire nell'officio del Notajo 
dello stesso Luogo Pio sig Gio. Battista 
Bornia posto in Via della Rotonda N.421a 
sua offerta nel termine di giorni 30 dalla 
data del presente, scorsi i quali saranno 
aperte le offerte per prenderle in conside- 
razione. 

Nello stesso officio si troverà ostensi- 
bile l'analogo capitolato, e le piante dei 
fondi da vendersi. Le offerte saranno scritta 
in carta da bollo, chiuse e sugellate, do- 
vranno contenere l'indicazione del domici- 
lio dell'offerente, ed essere complessivo di 
tatti i fondi da alienarsi. 

Roma 25 maggio 1868. 

pi: Comarlento , 

essandro 
Li Il Segretario 
L. Alibrandi 
Fondi da alienarsi 
n v..Casamento ad uso di albergo detto 
T'Atbergo dì S. Antonio posto in via delle 
lle N. 415 0 16. 

2. Casa nella stessa via n. 20 e 2. 

3. Diretto dominio di altra casa limi- 
trofa posta in detta via N. 22, 23, 24, 25 e 
26 data in enfileusi a terza generazione 
mancolina ‘soltanto. 


«, Da affittarsi un, appartamento 
|‘senza mobilio esposto a mezzo gior- 
no nelle vicinanze di piazza di Spa- 
gna, comodamente ira con 
\» vank-ingressi, convacqua’ evi 
vasche; da dayare see. ac.: Per vederlo 


pe l'affitto, diriggersi via Con- 
pf secondo. 
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ITGIONIAIO I ema 0sde lle 6 pom. d'ogni. giorno eccolto i festivi 
4004 


TI prezzo di associazione, da pagarsi apticipatamente è l seguonte 
In Roma per un anno lire 35. Un'sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11... 


A)Pdatdrò / secdrido le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


T.1AI9AT 9V 


Gli atti del Govérto i 


Lo leiiere, i pioghi ‘gruppi, pome spcha la inchigsto o le insorsioni 
che si volessero pubblicare; devono: essere affrandati all’officio 
di amministraz.°del Giornale vià' della i Cglimorale n°144. 


| Siawverte,di notare &nteoi gruppi.il nome 6 cogn.* del trasmittente, 


ROMA 27 Maggio - 

Nella ven. Chiesa di s. Maria in Vallicel- 
la, def Padri dell’ Oratorio, si tenne ieri mat- 
tina Cappella Papale per solennizzare la festa 
del glorioso s. Filippo Neri, detto 1° Apostolo 
di Roma. 

La Santità’ pi Nostro Sicwore, movendo 
dall’Apostolico Palazzo Vaticano sulle ore dieci, 
si condusse a quella Chiesa in treno semipub- 
blico, avendo Seco in carrozza gli Eni e Rimi 
signori Cardinali Monaco La Valletta e Bor- 
romeo. 

La Santità’ Sua, che discendendo alla por- 
teria fu ricevuta dall’ Ero ec Ro signor Car- 
dinale Mattei, Vescovo di Ostia ce Velletri, 
Decano del Saero Collegio, e dai Padri del- 
l'Oratorio, dopo avere assunti nella Sagrestia 
gli abiti pontificali, entrò nel sacro tempio, 
reso splendido con l’addobbo di solennissima 
pompa, e recossi ad adorare l’Augustissimo Sa- 
gramento, che era stato esposto fra ricca lumi- 
naria nella Cappella di s. Carlo. Quindi, fatto 
passaggio al presbiterio, in Trono assistè alla 
Messa, che fu cantata dall’ Erîo e Rio signor 
Cardinale d’ Hohenlohe. 

Alla sacra funzione prestarono assisten- 
za gli Emi e Rii signori Cardinali, i Patriar- 
chi, gli Arcivescovi, i Vescovi, S. E. don Fi- 


lippo Orsini come Principe Assistente alSogtio, || 


il Senatore coi Conservatori di Roma, i diversi 
Collegi della Prelatura, e gli altri personaggi 
soliti intervenirvi. 

In apposita tribuna vi furono presenti le 
LL. AA. RR. il Conte di Girgenti con la 
Infanta Donna Maria Isabella, sua Sposa. 

Dopo la Messa, il Santo Papne, deposti 
che ebbe i sacri indumenti nella sagrestia, 
ammise al bacio del Piede i Padri della Con- 
gregazione dell’Oratorio, ed altre persone che 
si procurarono tanto onore. 

Sva Santità in segno della speciale di- 
vozione che nutre verso il Neri avea manda- 
to a donare per la Cappella del Santo una bel- 
lissima Croce da Altare, condotta in stile che 
dicono bizantino, ornata con pietre preziose, e 
tutta ad opera di cisello e di smalti. Nel mez- 
zo di essa sta chiuso un pezzo del prezioso 
Legno sul quale morì il nostro Redentore 
Divino. | 

Le contrade circostanti alta Vallice]] a'ven- 
nero in segno di festa parate nelle Ghestre e 
nei balconi con arazzi e.damaschi. Setohito il 
consueto: le: truppe Pontificie di linea,.erano 
schierate ‘sulla. piazza ;per fare gli! onori mili- 
tari, che nell’ interno della Chiesa erano resi 
dalla Guardia Palatina di Onore. La ‘folla del 
popolo, dovurique grandissima, con dimbstra= 


zione: di riverente affetto | acclaniò al:Santo.l 


Pavne'tànto nel recarsi che Egli fege alla Val, 
licella, quanto nel ricondursi alla Pontificia Resn 
sidèstéa)‘Sttiplorandone insieme l' Apostolica 
nella, Se | 

» cosigdi hO sw Hi 

Aa ‘Bostalazione cohe -prommosse: e 
di» Beatifiofizione eat 
Cinque! Plagtas dida i 
Pniinao BRM Paté il'‘Triduo di festa per 
solennizzare il Decreto con che la SANTITÀ’ DI 


sino’ Signong, Insieme ad altri Martiri e, Gomnprsari; 


spootia ga 


ncesoa delfè 


| 


Bei =‘ 
«na! Oggi -armezzogiorno S. Mi'l'itnperatore si, recò 


06; Mita A Pontos Pat FE alléanza 


sublimò al supremo grado del culto quella umile 
Vergine Napoletana nel gi in cui ricorreva il 


f dietottesimo Centenario del Martirio det Sami Prin- 


cipi degli Apostoli, 

Il Triduo di festeggiamento ebbe luogo, nei gior- 
ni 12, 13 c 14 di questo mese, nella ven. Chiesa 
di San Carlo' alle Quattro Fontane dei Padri Trini- 
tari scalzi. Quel sacro tempio, opera che va fra le 
più riputate e singolari dovute all'ingeguo .straordi- 
nario .e bizzarro dell’Architetto Borromini, : vedevasi 


con addobbi di scterie. scellissime vagamente-deco- i 


rato. La sua forma elittica faceva abbracciare di un 
tratto gli ornamenti che ricercavano tutte le più mi- 
nute parti architettoniche dell’edificio, e la copiosa e 
ben disposta illuminazione dava alle medesime as- 
sai spiccato risalto. 


I divoti della novella Santa vi concorsero nei | 


sunnotati tre giorni in grande numero ad onorarla, 


ed invocarne la intercessione, sì che in tutte le ore del | 
giorno la Chiesa vedeasene ripiena.A celebrarvi poi l’In- | 


cruento Sacrificio vi ri recarono Emi Porporati, Ve- 
scovi ed altri Prelati, Gapi di Ordini Religiosi , e 
Sacerdoti dell'uno e l'altro clero. La Messa solenne 
fu pontificata successivamente dagl’Illmi e Rini Mon- 


signor Marinelli, Vescovo d@Porfirio, Sagrista Pon- i 
tificio; Monsignor Rossi Vaccari, Arcivescovo di Co: | 
lossi; Monsignor Villanova-Castellacci, Arcivescovò di, 


Petra, Vicegerente di Roma; e nelle ore pomeridi 
ne i Panegirici della Santa furono detti dai Riîj 


M. Filippo Balzofiore, Agostiniano; Monsignor Viti- I. 


cenzo Anivitti, e Monsignor Calisto Giorgi. Qufpidi 


alle sacre quotidiane funzioni si dava termine con | 


la trina Benedizione Eucaristica, che fu impattita 
dagli Emi e Ri signori Cardinali Panebianco, Rei- 
sach e Barnabò. 

Vennero distribuite in grande copia gli esem- 
plari della effigie di s. Francesca, e la vita che il 
P. Laviosa, Somasco , scrisse di essa Santa, e la 
quale in occasione della Canonizzazione di lei era 
stata ritoccata e ampliata da un religioso dei Cano- 
nici Regolari Lateravensi. 

Nelle tre sere la facciata ‘della Chiesa fu va- 
gamente illuminata , ed un concerto musicale suonò 
in apposita orchestra melodiose sinfonie } accorren: 
dovi a goderne i cittadini. 

Nelle ‘ore pomeridiane del suecessivo'sabato , 
Sua SantITA' recossi alla Chiesa di-San Carlo. ‘Ricevu- 


ta all'ingresso dal Rifio Monsig. Buratti, Postulatore || 


della. Causa; dal..Rîto P. Giorgio della Vergine, 
Commissario, Ajiostolico dei Trinitari, e dalla Reli- 
giosa famiglia, il Santo Papre, adorato' l” Augustis- 
simo Sagramento, pregò a lungo d'inmanzi all'altare 


ove.ena in venerazione la Effigie di Séùta Francesca. | 
Fatto, quindi, passaggio in una sala'dell'attiguo con- | 
vento degnossi-qmmettere al bacig. del Piede i sopra- | 


nominati coll’intera- comunità , ed altre ‘persone che 
si proourarono' tant'ohbre. 
nie odio 


NOTIZIE DIVERSE 


‘‘’ogliamo dai giornali di Vienna del 20 cort.: 
Tl'dttia‘di Nassiu'si trova presentemente a Vien- 
fargli; ia visita, bosa Ù 
sita VLiaLAGUIGNIA ‘4ffdpost nAgE assolutamente che 
le dicerie inquietanti» spacciate Demi giornale 
Itabia e là Prus- 

sia contro la Francia e l’Austria, a concentramenti 


i -truppe-russe-al-confine austriaco che avrebbero | 


PPavoeto propeltiehai Amilitahi del Ausl Odd ud 


progetto -d’ occupazione austriaca dei Principati d'ac- 

cordo colla, Flingia ecc.,, siano siate propagate per 
infiuenza del’ giverno austriaco. In pari tempo di- 
chiara che-it ministero delta guerra austriaco non 
ha preso, né ordinato Ja menoma disposizione con- 
tro i pretesi concentramenti di truppe russe. 

— La Bohemia viéne a sapere che l’arrivo di 
S. M. l’imperatore a Praga per l’-inaugurazione del 
ponte Francesco Giuseppe venne diferito. Aggiunge 
che in seguito alle disposizioni mutate, la visita di 
SM. non è du @ttendersi prima del 7 giugno. 

— Il governo francese ordinò a Pest un nume- 
ro considerevole di cavalli per il servizio di guerra. 

— La serenata che si tiene annualmente il 19 
maggio a Zagabria davanti al monumento Jellacic fu 
proibita per quest’ anno dall'autorità. 

Tefî, il monumento Jellacie era adorno di ghir- 
lande e di bandiere, dà dutto, e dopo una messa fu- 
nebre, a cui assistette moltissima gente, fu fatta una 
dimostrazione davanti. al monumento. 

— Si legge nella Corr. gen. autr. del 20: 

La Gazzetta di Colonia e parecchi altri giornali 
pretendono che il viaggio del generale Gondrecourt 
in Francia si riferisca ad una pretesa missione poli- 
tica segreta, ch'egli deve compiere a Parigi. Noi ap- 
prendiamo che questa supposizione non ha fondamen- 
{o.di sorta e che nelle regioni competenti non si ha 


| Afutò notizia che dai giornali, del viaggio del gene» 


rale: che si propone di recarsi a visitare i suoi pa- 
renti ‘che sono stabiliti a Nancy. 
1 — La Debatte del 19 rettifica nel modo seguen- 
te le insinuazioni colle. quali la Gazzetta d'Augusta 
accompagna le parole scambiate fra il sig. di Beust 
ed il dott. Biedermann, redattore di quel giornale. 
Il discorso tenuto dal sig. di Beust al redattore del- 
la Gazzetta intorno alla politica estera dell’ Austria 
può riassumersi così: 

« L'Austria non può fare altro che seguire una 
politica austriaca e non è animata da nessun pensie- 
ro ostile alla Prussia, nè da nessuna tendenza con- 


| traria alla sua politica tedesca, se a Berlino si è se- 


riamente decisi a nom uscire dai limiti tracciati dal- 
la pacedi Priga, >; 
‘— Scrivono da Triesté, in data del 16 maggio, 


| ai giornali franbesì ‘che alcuni ufficiali austriaci giun- 


ti colà da Vienna parpiròiio immediatamente per le 
costè, dall’ Adriatico. ‘Questi ufficiali percorreranno 
i diuiterai della piccola fortezza di Knin per sceglie- 
re ‘il luogo! adeltato: ad: un campo d'osservazione che 
l'Austrit, dice, Tià intenzione di stabilire per in- 
vigilaresui confini della Dalmazia. La fortezza di 


|' Knit'domina la valle della Kerka e la strada che 


conduce al territorio ‘ottomano. 
ran 
—— -444-M#M+03-0— 
Un telegramma da Rouen, ricevuto dall’Agen- 


| xia Havas, annuuzia .che, conformemente ai voti 


espressi dalla «deputazione del Consiglio municipale 
di'Rouen, ricevuta in udienza alle Tuileries dall’im- 
peratore-Napoleone, S. M. ha fatto sapere che si 
recherà a Rouen, il 34 maggio; per lt chiusura del 
concorso. regionale, i ip 

—Si legge nel greto n 11° 0000 

Pare certo che il principe Napoleone si reche- 
rà a. Costantinopoli «pero'la !via' tei? fierimania del 
Sud'e del Danubia,..visitandoyoosble»Gorti dî Carls- 
ruhé, di’ Stoccarda, di'MWB82d"8%î Vigna. La par- 
tenzà'‘di'S. A. I. sarà combinata in modo, che coin- 
cida col perfetto ristabilimento in salute dell’ impe- 
.Tatrice Elisabetta, Partendo dalla capitale austria- 
‘od, il pificipe si fermerà alcuni gioroi a Pest, poi 


discenderà il Danubio fino a Belgrado, dove farà vi- 
sita al principe di Servia. Di là si recherà a Bu- 
charest, e per Routschouk e Varna a Costantinopoli. 

—La Patrie del 22 annunzia che il ministro 
della marina francese proporrà di aumentare il soldo 
degli ufficiali di marina, nonchè il numero delle sta- 
zioni navali. 

—Leggiamo nella stessa Patrie del 22: 

Si anvunzia l’ apertura, pel 2 giugno, di due 
campi d'osservazione presso Marsiglia e a Lanneme- 
zan negli Alti Pirenei. Il programma delle manovre 
in questi campi è simile a quello del campo di Vin 
cennes. 

— Il Moniteur, dopo aver riferito i particolari 
intorno alle soddisfazioni date dal sultano del Ma- 
rocco alla Francia, aggiunge, che il ministro fran- 
cese si recherà fra breve presso il sultano stesso a 
Rubat per incitarlo ad adottare provvedimenti atti 
a prevenire che si rinnovino i disordini. 

—La France annunzia che, per decreto dell’im- 
peratore, il principe e la principessa Murat porte 
ranno il titolo di Altezze imperiali, e prenderanno a 
Corte il rango dopo la principessa Napoleone Carlo- 
Bonaparte. 

— La Liberté dice confermarsi la voce di un 
viaggio del vicerè di Egitto in Francia, Egli sarà 
probabilmente a Parigi nei primi giorni di giugno. 

Si ha da Londra, 20 maggio che al sig. Eyre, 
già governatore della Giammaica, accusato d’avere 
abusato de' suoi poteri nel reprimere l’ultima rivol- 
ta, venne iogiunto di comparire avanti ai tribunali 
competenti per subire il suo processo. 

— Stando a ciò che scrivono da Londra alla 
Liberté, la voce sarebbe corsa nei circoli  diploma- 
tici inglesi che alcuni giorni prima dell'apertura del 
Parlamento doganale, il governo francese avrebbe fat- 
to a quello di San Giacomo delle pratiche nel senso 
d'una azione comune da tentare presso il governo 
prussiano, onde indurlo a moderare il Parlamento do- 
ganale nel caso in cui quest’ ultimo avesse voluto 
tentare una manifestazione unitaria. Lord Stanley 
avrebbe risposto che non credeva necessario un si- 
mile tentativo. 

—Diamo il testo del passo principale del discorso 
del signor Disraeli, nella seduta della Camera dei 
Comuni del 21, relativo alla mozione Bouverie. Il 
ministro dopo aver esposto le considerazioni , per 
cui desiderava che la Camera avesse a ripigliare in 
esame la votazione del 17, soggiunge: 

« Con queste vedute, è mia intenzione propor- 
re lunedì prossimo certe parole in Comitato [che ov- 
vieranno agli inconvenienti ed ai danni che, a no- 
stro avviso, deriverebbero se non prendessimo qual- 
che rimedio di tal genere. Io proporrò di ristabilire 
le due clausule che furono stralciate dal Comitato. 
Proporrò che si aggiungano delle parole, che porre- 
mo sul tappeto nel decorso della seduta, nel senso 
che niuu borgo della Scozia possa essere elettore, 
se non è soggetto alla tassa dei poveri, e se non 
l’ha pagata. ». 

——etettiet__ 

L'Hawus ha da Berlino, 20 maggiò : 

La Corrispondenza provinciale annuncia che la 
chiusura del Parlamento doganale avrà luogo al più 
tardi al principio della prossima settimana.” 

La chiusura del Reichstag avrà probabilmetità 
luogo verso il 20 giugno. 

Il Parlamento doganale ha respinto, dopo una 
lunga discussione, con 190 voti contro 99, l'impo- 
sta sul petrolio. 

—La città di Berlino offerse , il 24 corr., ai 
membri del Parlamento doganale un banchetto, che 
si tenne nella grande sala della Borsa, Parecchi 
brindisi vennero fatti in tale occasione ; Bismarck 
bevette alla salute dei fratelli della Germania meri- 
dionale ; ed il principe di Hohenlohe, ministro di 
cari me un toast all'unione di tutte le tribù 

h3046; un telegramma della Gazzetta di Co- 
lonia, 
pi ri i sì pr 
agli arruolamenti per rn brain 

legione aunoverèse. Uno dè- 


gli accusati fu condannato a quiadioi misi di reòlue | 


sione, ed Î venti altri ad un aono della stessa pena: 


—Dalla Germanio abbondano le votizie,, militari, 
scrive il Cittadino di Trieste * 7 

Le opere della fortezza di Magonza saranno Fi 
vestite di grandì piastre di ferro, che, furono già or- 
dinate. nun 
Una circolare del ministro per la guerra caldeg- 
gia vivamente l'insegnamento della scherma per la 
cavalleria. 

oto 


La Gazzetta di Colonia conferma di nuovo che 
a Lussemburgo furono sospesi i lavori di demolizio- 
ne di quella fortezza. 


-— oto — 


La Corrispondenza del Nord Bs riceve dal 
suo corrispondente di Copenaghen una lettera molto 
importante relativa all'intervento della Russia nelle 
difficoltà esistenti fra la, Prussia e la Danimarca. Se- 
condo questa lettera, il. principe Gorciakoff avrebbe | 
tenuto al rappresentante danese a Pietroburgo il lin- || 
guaggio più severo. Egli avrebbe manifestato, innanzi 
tutto, il rammarico di veder che i negoziati fra la 
Danimarca e la Prussia vanno in lungo; non avreb- 
be celato il vivo dispiacere cagionato al governo del- 
lo ezar dall'attitudine del gabinetto di Copenaghen 
che sembra riporre tutte le sue speranze in un in- 
tervento francese in suo favore, e per fare assegna- 
mento su una guerra tra la Francia e la Prussia. 
Ricordando il viaggio del generale Raasloff a Parigi, 
il cancelliere avrebbe detto che simili atti mettono 
in evidenza la falsa posizione in cui s'è posta la 
Danimarca, e che perciò il governo russe non deve 
lasciare alcuna illusione alla Danimarca sulla con- 
dotta che intende di seguire. 

E questa condotta consisterebbe nell’intervenire 
risolutamante ed energicamente in favore della Prus- 
sia, nel caso che il governo francese volesse immi- 
schiarsi nell’ affare dello Sleswig. Naturalmente la- 
sciamg alla citata Corrispondenza la responsabilità di 
siffatte notizie. 

— La principessa D®xmar, consorte del granduca 
ereditario di Russia, partorì, il 18, felicemente un 
priucipe. Lo stato di salute della puerpera e del 
neonato sono soddisfacenti. 

A Madrid, il 20 maggio, il presidente del Con- 
siglio de'ministri diede lettura alla Camera d'un de- 
creto reale che dichiara sospesa la sessione legisla- 
tiva. 


Questa sessione fu laboriosa e feconda. Molte 
leggi furono discusse e votate. In tutte le votazio- | 
ni, il governo ricevette molteplici prove dell'appog- 
gio che gli danno il Senato e la Camera dei depu- 
tati. 


In causa della stagione già avanzata e dello 


scioglimento di tutte le questioni importanti, la pub- 
blica opinione accolse favorevolmente il decreto. di 
sospensione, 

——ete&tttero—— 

Il Moniteur di Parigi pubblica il testo comple- 
to del discorso pronunciato dal sultano in occasione 
della indugurazione del Consiglio di Stato. 

Eccolo: 


Il dovere dellò Stato consiste bel garantire in | 


oguì circostanza Îl diritto di ciastuno alla libertà, è 


la sita azione nol si deve manifestare colla Violerizà | 


e coll'aibitrio. ; 
Un' amministrazione viblettà è arbitrdtia hbn è 


difiti che un male, u' oppressione il cui esertizio | 


eccede i dirìtti ‘dello Stato. 

Mi pate ché in quello ‘siésso ribdò ché vi sa 
rebbe in ciò un’ingiustizia , così non Sid tietessirio 
fare ai popoli concessioni al difuori della libertà le- 
gittima. E 

Per libertà nom si intende già la facoltà accor- 
data a clàscliio di agire come, gli Lp sent ché" 
l'auidrità itvervenga ln alouno dei sfoi atti3- sè cost 
fosse, l'interesse d'amd' persona dovendo’ essetè in’. 


contraddizione con quello di'tin'alttti;' libia “si ' 
divorerebbero a, vicenda coi Porre ofatti! 
|se l'interesse dell'unb è cl pn SUA cHe Gdl 
sagrifizio dell'interesse dell'ltfa, 0:00 “o 


SE al atornalli 
Così) poichè ‘un intertsse. pi spal tipa Tie 


gati 


portanza non può agionle essere’ ifutto'' | 


che 4’ danno' di un altro; è Got 


| è pure di possedere la forza che gli permetta di di- 


I 


{eresse comuné: Liggio 

Finalmente, più le leggi ‘#tHe' quali riposa l'am- 
intuire nel ilo Tadfemo”e ne’sùdi ddtragli g'ispi 
refanno dì phincipit: de equità: e della :giustizia , e 
meglio questa atiministrezione sarà in:gradò di com- 
piere la ‘stia inissione, ‘poiché il: rifugio ‘e il sostegno 
di tutti gl'infelici e di tutti gli oppressi è la giusti- 
zia e non solamente l’autorità. 

Una delle condizioni più essenziali dello Stato 


chi, la sbddistizioho’ dei suoi interes privati uell'io3 


feudere integralmente i diritti di tutti gli ammini- 
strati, e che rlsultà dalla ricchezza della popolazio- 
ne e dalla prosperità del paese. 

Ora questa ricchezza, questa prosperità non 
possono essere realizzate che con la difesa dei di- 
ritti individuali, ed il rispetto di tutte le proprietà 
mobiliari ed immobiliari, per mezzo d'una ammini- 
strazione regolare, onesta ed esente da ogni abuso 


e da ogni ingiustizia. 
Ogni legge e regolamenti relutivi alla ummini- 


strazione imprimono al bene pubblico il loro carat- 
tere di legalità. 

È questo un principio salutare che in ogni tem- 
po dominò la legislazione, e non sarebbe giusto di- 
chiarare legale un atto i di cui effetti fossero in op- 
posizione coi diritti di cui ciascuno gode relativa 
mente alla sua persona ed ai suoi beni, e di recare 
pregiudizio alla fortuna ed alla proprietà del popolo. 

Non possiamo certamente utilizzare, all'epoca 
nella quale viviamo, tutto ciò che fu fatto in epo- 
che anteriori per il bene del paese. 

Infatti se i priucipii e le leggi stabilite in quel- 
le epoche avessero corrisposto vi bisogni del nostro 
paese e dei nostri popoli, noi ei troveremmo in og- 
gi allo stesso livello degli Stati più civiliazati ed i 
meglio amministrati dell'Europa. 

Una delle cause più attive che producono la ro- 
vina d'uno Stato e la miseria dei popoli, si è an- 
cora il dissenso e l'antagonismo che dividono i loro 
spiriti, e l'assenza di confidenza e di sicurezza. 

Non é possibile che sotto l’azione persistente di 
queste cause le transazioni commerciali e la giusti- 
zia pubblica acquistino il loro sviluppo desiderato. 

Si è allo scopo di ottenere questo miglioramen- 
to, e far sparire queste difficoltà, e per garantire i 
diritti dei nostri sudditi, che una istituzione nuova 
fu creata sotto la denominazione di Consiglio di Sta- 
to, i di cui membri sono scelii da tutte le classi dei 
nostri sudditi senza eccezione. 

Un altro corpo , istituito sotto il nome d' Alta 
Corte di giustizia, fu incaricato di assicurare la giu- 
stizia ai nostri sudditi per tutto ciò che concerne la 
sicurezza della loro persona , del loro onore e dei 
loro beni. 

Quest’ ultima istituzione consaora il principio 
della separazione del potere esecutivo e del potere 
giudiziario, religioso e civile. 

È quindi necessario che i membri di questo 
Consiglio non considerino nel nostro impero che un 
solo corpo formato dall’uniohe di tutti i nostri sud- 
diti; essi devono Javorare sinceramente e di comune 
accordo ìn tutte le circostanze, felici o disgraziate, 
per giungere alla realizzazione completa della felicità 
| dei nostri sudditi, della prosperità dei nostri Statì, 
del progresso dell'istruzione pubblica, scopo dei no- 
stri desiderii. 

Per ciò che concerne le credenze religiose, cia- 
stuno segtia la stia convinzione, e su questo puoto 
| non potrà sorgere questione àleuna. —* 

tanto, qualunque siasi il dillo che professano 

i nostri sudditi, essentio tit; coli delli credenze di- 
verse , i digli d'ona stessa palrià ; essi noti devono 
| conservare gli uni timpetto agli tiltti dei sentimenti 
|| di disprezzo è d'inimitizia in bom d'idee religiose, 
| sorte, dalle loto ubtivinzioni: partivolari ‘@ della diffe 
ll renzà dei cult. - 

| ra tibé porold; 6 Indispersabile ché fd modif 
| cantone delle leggi rispirida Al stò br stdpd, come 
‘alle cesigerize dell'epoca.’ 

H grado di ‘potenza, al.quale sono giuuti i po- 
poli: dell’Baropo, 16d: l''profgitssì che sisi, idaliazaro- 
| no;'‘solio; na: prova -colividicente della, verità dì que- 

| sio principioni. pu onogenain sua ci 
) Îo osnipit un sacroldovere indicando, come feoi, 
ob e onsiderazioni”srotis pi sopra, il dritto di 
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ciasouuo, ed. ii. pringipià che servirono di base a que- 
ste nuove istituzioni. Che l' Altissimo degni corona- 
re di sutoesse i mogkri. sforzi. 

—Col:pirtgenofa del. Levante pervennero all' Osser- 
vatore tmistino notizie di Costantinopoli e di Smirne 
16 maggio! Giuuse da Ateve a Costantinopoli il prin- 
cipe ereditario di Danimarca. Beuchè viaggiasse iu- 
cognito, fu ricevuto solennemente dall’ incaricato 
d'affari di Grecia, e gli ambasciatori d'Inghilterra e 
di Russia si recarono a fargli una visita. Il princi- 
pe andò a visitare il Sultano, il quale gli contrac- 
cambiò la visita, accompagnato dal ministro degli 
esteri. Si crede che le funzioni ministeriali prima 
riunite sotto il defunto Agathon effendi , verranno 
separate, per modo che vi sarà un capo del servi- 
zio telegrafico, uno dell'ufficio postale ed uno del 
commercio. 

—Scrivono da Belgrado : 

Le manovre della milizia popolare sono inco- 
minciatet e si parla che fra giorni verranno formati 
17 campì d'istruzione. Le evoluzioni si faranno su 
grandissima scala, e gli esercizi saranno puramente 
quelli necessari in campagna. 

Da ciò egli è naturale che in paese l'opinione 
pubblica è allarmata c non vede lontano il momen- 
to dello scoppio. 

AI Libano le cose non vanno troppo bene per 
la Porta. Il quinto corpo d’armata verrà concentrato 


sulle montagne, e ne assumerà il comando Mustafà . 


Pascià. Egli è già arrivato a Beirut. 

Si dice che Jussuf-Karam si trovi già sulle 
montagne, e che furono scoperte delle armi in al- 
cuni luoghi. 

Il più interessante però che qui si rappresenta 
si è che le riforme liberali si trovano e stanno be- 
ne in teoria, mentre in pratica continuano le ves- 
sazioni. 

—— 40 

Col piroscafo d' Alessandria l' Osservatore triestino 
ricevette notizie di Bombay 2 maggio e di Calcutta 
27 aprile. Contemporaneamente all’ annunzio della 
presa di Magdala e della liberazione degli europei 
prigionieri in Abissinia, pervenne alle autorità del 
porto di Bombay l'ordine di preparare l'occorrente 


per l'immediato ritorno delle truppe. — Da Gabul si 
ha che Yakub khan, figlio dell’Emir Scere Ali, 
avanzatosi rapidamente, prese Candahar e Khelati-i- 
Ghilzye. Azim khan, sgomentato, domandò assisten- 


za di danaro e di soldati al Khan del Turkestan, 
ma questi rifiutò adducendo la cattiva condizione 
delle sue truppe e il pericolo d’una sollevazione nel 
caso dell’allontanamento dell'esercito. Vuolsi ch' egli 
abbia chiesto pure aiuto ai russi. Intanto Yakub khan 
muove verso Cabul, e probabilmente riesoità ad 
impossessarsene , tanto più che Azim khan è molto 
impopolare , sicchè molti capi-tribù si sono già sol- 
levati contro di lui. 
[_——_Ò—»»-» >> 

NOTIZIE COMPENDIATE 

— cele 

Da due giorni si parla nei fogli fiorentini di 
probabile crisi ministeriale, o, per dir meglio, di mo- 
dificazioni del gabinetto. Ma, per quanto è dato ri- 
levare dai giornali che si pretendono più autorevoli, 
le voci suddette sarebbero per lo meno premature; 
ed il solo fatto che dovrebbe ritenersi possibile @ 
vicino sarebbe l’uscita dal miuistero del Broglio, cui 
la duplice iniziativa presa recentemente sulla‘ prete- 
sa unificazione della lingua italiana e sul modo di 
riparare all’ asserto decadimento della musica ha 
sollevato contro tanto giiste critiche e tanto irrita- 
te sustettibilità di rentere ‘quasi ittevitabile ché col- 
la sua dimissiohe verigino sepolte le sue bizzarre 
proposte. Ma questo mutamento parziale del gabi- 
nétlo nou avverrebbe se non dopo la chiusura della 
Camera, la quale per verità dopo votate le té nd? 
ve imposte pare non abbia in animo di fare ‘altro'j 
ed atinuneiasi anzi che in una prossima riuiioné del- 
la ‘destra ‘parlamentare sarà discussa ‘la’ questione 
delle vacanze defiiiltive. Nè, secondo le idee ‘mibiè 
festate da'giornati ‘officiosi, una! sollecita proroga 
delli Camiera’sareblié veduta di tal occhio: hi lì, rai 
nitttt,'‘imperveché: questo vha cinteresse; prima db.tut> 
to che, ora che non rithangono più temi di urgenti 
discussioni) ndn,siadatasmado, alla,..sivistra di, sol- 
levare::indistretampnie; qualghe: quistione; politica; pd 


inoltre è necessario al gabinetto liberarsi dell’incom- 
moda immistione pàrlimentare;, per attendere con cal- 
ma alla organizzazione di tutto il vasto servizio del- 
le nuove imposte ‘&d blfa ‘compilazione dei regola» 
menti relativi. Ben è veto che quest’ ultimo lavoro 
è ritenuto dalla maggioranza dei fogli completamen- 
te inutile e perduto, osservandosi che tutte le leggi 
e tutte le disposizioni imaginabili. non potranno mai 
mutare la deploranda ed insostenibile posizione delle 
popolazioni e far sì che queste possano sottostare 
alle nuove gravezze che ad esse sono imposte. 


Annunciasi da Londra che il conte Appony, am- 
basciatore austriaco presso quella corte, ricevette dal 
suo governo una di quelle istruzioni litografate che 
il signor Beust ha in abitudine di diramare settima- 
nalmente ai suoi agenti diplomatici per tenerli in- 
formati della situazione politica. In quest'ultimo do- 
cumento il gran cancelliere comincia col rigettare la 
responsabilità delle notizie allarmanti inviate nella 
decorsa settimana ai giornali della Germania in al- 
cune corrispondenze , cui si era attribuita origine 
officiosa. Vien poi a dire che la politica del suo 
governo volgerà per l' avvenire , come volse per lo 
passato , alla conservazione della pace , inculcando 
ui rappresentanti dell’ Austria di esprimersi in que- 
sto senso e di cooperare in tutti i modi a tener 
lontano ogui pericolo di guerra. Dopo questa nuova 
manifestazione , non potrebbe negarsi che se le pa- 
role più autorevoli ed i discorsi i più eloquenti 


bastassero a trascinare la pubblica opinione, questa | 


da parecchi giorni dovrebb' essere pienamente rassi- 
curata, e nessun timore, nemmeno remoto, potrebbe 
più conturbarla , imperocchè non vi è quasi perso- 
naggio officiale , non penna officiosa da cui non sia 
stato dimostrato che la pace è positivamente assicu- 
rata, che nessuna quistione europea presenta attual- 
mente tale gravità da poter produrre un conflitto, e 
che tra Parigi, Berlino, Vienna e Pietroburgo non 


si fa altro che scambiare proteste d'amicizia, dispac-" 


ci pacifici, ed assicurazioni d'accordo completo. In 
obbedienza al quale indirizzo pacifico avviene pure 
che tutti i preparativi militari fatti da una estremi- 
tà all'altra dell'Europa siano qualificati come conse- 
guenza della legittima emulazione che induce gli in- 
gegneri militari e i direttori delle artiglierie di tutti 
i paesi a tenersi al corrente delle scoperte fatte dai 
loro colleghi dell’ estero ed a far fare alla loro. arte 
tutti i progressi che lo stato della scienza comporta. 
Come pure si afferma che è la presente una lotta 
affatto cortese, una specie di grande concorso aper- 
to fra tutte le principali nazioni , che è impossibile 
abbiasi mai a far uso dei formidabili mezzi di di- 
struzione cui si va ogni giorno perfezionando, e che 
gli arsenali debbono quasi essere considerati come 
una specie di musei militari. Ma se ciò era da: no- 
tare, nessun bisogno fa d’ aggiungere che la grande 
maggioranza dell'opinione pubblica non sa accettare 
in nessun modo siffatti ragionamenti, nè considerare 
le cose da un puuto di vista meramente artistico, e 
che essa crede invece più ragionevole il predisporsi 
a grandi e non lootane complicazioni , seguendo in 
ciò l'esempio assai autorevole di tutte le Borse eu- 
ropee che le notizie pacifiche accolgono con una con- 
tinua sfiducia. 

E per verità , non potrebbe passarsi inosserva- 
to che, a lato delle stesse dichiarazioni più rassicu- 
ranti, anche i giornali officiosi dimenticano talvolta 
il loro incarico e si lasciano sfuggire qualche notizia 
la quale con quelle sta apertamente a contrasto, Co- 
sì, per tacere di quanto si riferisce alle cose ilalia- 
ne, alla quistione orientale, ed al programma unita- 
rio della Prussia in Germania $ argomenti tutti sui 
quali anche oggi, come sempre, reguano grandi pre- 
oòcupazioni è dei quali già assai spesso tie occorse 
di far parola; basterà accennare a due nuovi motivi 
u’ inquietudine e di sospetto portati in campo il pri- 
mo dalla, Presse di Vienna , il secondo dalla Corri- 
| spondenza del Nord top Il giornale austriaco dice 
di negoziati attivissi gogii presentemente fra 
il goyerho, feipcese e dillo lo di Vienna, di cui tri- 
| plice,gareb lo; gia , diretto cioè a combindre uh 
‘’epmune, modo, di Pro bordi i negli affari d' Oriente, 
nella quest [one ping: in una eventuale guerra 
‘contro Ja, Penssia, In pull al primo 6 al secondo pun- 
19, fina die la Francia e l'Austria frovansi già a 
li quest ora in perfe to \00ordo; per quel: ‘he cobeerne 


Jebiu 


l’ultimo poi non sarebbesi ottenuto ancora un. defi- 
nitivo resultato, parendo il gabinetto ausiriaco lul- 
tora alieno dall' impegnarsi in pericolose complicazioni 
in Germania. Il secondo dei citati fogli poi fa paro- 
la di un principio d’immistione della Russia nelle 
difficoltà che pendono tra il gabinetto di Berlino e 
quello di Copenaghen. Esso dice che il principe di 
Gortschakoff adoperò col rappresentante della Dani- 
marca il più severo linguaggio, esprimendo dappri- 
ma il rammarico di vedere trascinate troppo a lun- 
go le trattative concernenti lo Scleswig settentriona- 
le, e manifestando quindi il dispiacere cagionato al 
governo russo dall’attitudine del gabinetto danese, il 
quale sembra sperare in un intervento francese a suo 
favore ed in una guerra tra Ja Francia e la Prus- 
sia. Per questo motivo pertanto il suddetto ministro 
avrebbe giudicato opportuno di esporre esplicitamen- 
te le vedute politiche della Russia e la condotta che 
questa potenza intende seguire. L' indirizzo del go- 
verno di Pietroburgo consisterebbe, second’esso, nel- 
i’ appoggiare tanto meno la Danimarca quanto più 
questa si mostrasse fiduciosa nell’appoggio della Fran- 
cia, e nell'intervenire energicamente in favore della 
Prussia nel caso che il governo francese volesse ma- 
terialmente immischiarsi nell'affare dello Schleswig. 


Tutti questi particolari vanno naturalmente ac- 
colti con molta riserva, ma essi indicano ad ogni mo- 
do come le assicurazioni officiali non bastino a dissi- 
pare ogni preoccupazione. Ed inoltre non potrebbe 
negarsi che talune di queste autorevoli manifesta- 
zioni trovano o nei fatti o in dimostrazioni del pari 
importanti una assoluta smentita. Così, a fronte della 
favorevole interpretazione data dai gioruali  officiosi 
di Parigi al voto del Parlamento doganale tedesco 
che respinse l'indirizzo unitario, bisogna porre l’o- 
pinione che la stampa governativa di Berlino porta 
sui lavori compiuti dalla suddetta assemblea , della 
quale ora appunto fu chiusa la sessione. La Corri- 
spondenza provinciale dice che il principio unitario 
non solo è rimasto intatto, ma che ha riportato di 
più una splendida sanzione per parte degli stessi de- 
putati della Germania del Sud. Soggiuuge che la 
maggioranza del Parlamento doganale ha soltanto de- 
ciso la questione d’opportunità, quistione che il go- 
verno prussiano slesso aveva sempre riservato , la- 
sciando a chi di diritto, vale a dire a tutta la na- 
zione tedesca , la cura e il diritto di decidere in 
quale momento e sotto qual forma dovrà libera- 
mente compiersi l'unificazione politica della Ger- 
manio. 

Abbiamo or ora accennato, secondo le notizie 
di Vienna, che il gabinetto austriaco mostrerebbesi 
tuttora esitante ad accettare un deciso programma 
d'azione rispetto alle cose della Germania ; di que- 
sta oscitanza è dagli stessi giornali viennesi attri- 
buito il principale motivo in parte a qualche dis- 
senso che dicono regnare nel seno del gabinetto cislei- 
tano, in parte agli imbarazzi interni da cui sarebbe 
tuttora circondato il governo. A quest’ultimo propo- 
to è data contezza del malcontento grandissimo che 
produsse in Germania l’anvunciata risoluzione del 
governo austriaco d’imporre una tassa quasi del quin- 
to sugli interessi del debito pubblico. Son note le 
proteste mandate a Vienna, coll’organo dell’ amba- 
sciatore d'Inghilterra, dai banchieri inglesi ; analo- 
ghe rimostranze sarebbero state fatte anche dai ban- 
chieri tedeschi e, persino da qualche governo. Ora 


siccome si ritiene che il gabinetto austriaco persi- 
sta immutabilmente nella suddetta misura , non è 
tenuto impossibile che contr'esso si sollevi una tale 
opposizione é che tal forza ne acquistino i numero- 
si e potenti suoi avversari all’interno, da mettere a 
serio pericolo l’esistenza dell’attuale ministero e del- 
lo stesso signor di Beust. Nè altre difficoltà secon- 
darie mancano ili sollevarsi giornalmente sotto i passi 
del gabinetto di Vienna. Si sa che un trattato di 
commercio venne conchiuso tra lo Zollverein e l’Au- 
stria. A questo proposito sorse nella Cattieta di Pesth 
un incidente impreveduto, che aggioruerà per qualche 
tempo la ratificà di questo trattato, ché, fire è im- 
périosamente reclamato dall’industria dei due paesi. 
Il partito di Deak e l’estrema sinistra ungherese , 
in una conferenza parlicolate, presero la risoluzione 
di hoh votare quel trattatò perchè l'Ungheria non vi 
figura come parte contraénte , non essendosi nomi- 
nata che l’Austtia sola, L'opposizione ungherese si 


tutto del precedente che il trattato di 
iti calo ghilterro, deli'pari sottomesso al 
voto del Parlamento di Pesth, fa menzione nel tem- 
po stesso dell'Ungheria e dell'Austria quali parti con- 
traente.) a3 per certo dai geni pula che la 
commissione del bilancio -del Corpo legislativo fran- 
cese si è messa completamente d’accordo col go- 
verno. Annunciasi. che alla medesima, furono fatte 
concessioni, le quali, senza essere insignificanti, ri- 
mangono tuttavia molto al disotto del minimum che 
essa aveva per l’innanzi fissato. In conseguenza di 
uesto accordo, la commissione spera di° presehtare* 
il suo rapporto prima della fine di questo mese, ma, 
a quanto pare , la data del 5 luglio che’ èra in- 
dicata, nelle più larghe previsioni , come data’ pro- 
babile della chiusura della sessione legislativa, sarà 
certamente oltrepàssata. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Vienna 25. — La Nuova fr pg libera anvun- 
zia che il ministerò ha deciso ti fare una questione 
di gabinetto delle proposte del depiitato Skene, circa 
la questione finanziaria. vu Ù 

Parigi 24. — Il Constitutionnel dice che il di- 
scorso del re di Prussia è ispirato da un sentimento 
elevato, c superiore a quello ghe. si,.è,, Mmapifgstato 
nelle discussioni del Parlatighito, Il giornale soggiun: 
ge che questo discorso 6 .la'prità nidhifestazione of- 
ficiale la quale»sia'in perfelta conformità 'collo spi- 
rito del .tratkato di Praga., Tutti ilisinceri partigiani 
della pace, 4utti, gli animi veramgnte politici devono 
adunque approvarlo. .,...:, N 

Parigi 25.'— Léggest nel Moniteur: leri il 
comm. Nigra consegnò all’itnperatòrè una ‘lettera colla 
quale il re Vittorio! Emmanuele! notifica Îl' matrimo- 
nio del principe. Umberto; ovini ie ci 
— Parigi 25. rr L’Etendard aumunzia gle Boulier 
fu gravemente indisposto;. 0 assai, , eri 
(onere Parigi Sanno Nu AE 4 

' Londra 94. — 1} fell ud" rete sardi giustiziato 
domani. sim dt cea di a96 SL olift G910 

Parigi 26.2 Ill-Mohsttun-ada l’abimée pubblica 
un rapporto del uasepaiato ia 1464120. maggio che 
constata l'eccellenza RA DI hi asa l... Dice, che 
le incomparabili Sl uest i 
gli il primo raako' fra'fe"ntmi aac 
temente in uso; -chevtotta a'Uftfteba ùi 
munita. dello, Chassepot; lohedavfubbricazione: Gontinka | 

iii dtciton ib osroinmpondo Ilyb mode || 
osservazioni witid Hoi.baiti p : 

. bo izglip pid Cino:byty 104, 
Gorfxanga, delle scale, RAP°Î: 
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attivamente, e che la media iornaliera dei fucili 
forniti nella decorsa settimana fu di 1600. 


Londra 25, — Furono pabilicat alcuni docu- | 


menti relativi a Candia. Un ispaccio di Elliot, del- 
l'8 marzo, racconta un colloquio avuto col ministro 
ottomano e constata essere opinione generale degli 
ambasciatori che il prolungamento della insurrezione 
dei cretesi deriva dai soccorsi esteri; esprime il 
dispiacere che la Turchia non abbia accordato a 
Candia un governatore cristiano. Un dispaccio d'Alì 
pascià dice che ciò sarebbe inopportuno avanti la 
pacificazione dell' isola. RAI 

Kiel #4. — Ebbero luogo alcune feste brillanti 
in onore del Parlamento doganale. 

In un banchetto, l'ammiraglio Jachmann fece un 
brindisi al re, fondatore della marina tedesca. Un 
deputato bavarese fece un brindisi ai deputati che , 
ritornando alle proprie case, saranuo missionari della 
causa tedesca. 

1 deputati si recarono quindi ad Amburgo, ove 
furono ricevuti con entusiasmo. 

Belgrado 26. — Assicurasi scoppiata una in- 
surrezione a Tescein nella Bosnia e che prenda 
grandi proporzioni. 

Nuova York 14, — Assicurasi che Stanton darà 
le sue dimissioni qualora il presidente Johuson ven- 
ga assolto; > ji Sic raf i 

La voce che Juarez sia fuggito da Messico è 
ufficialnicite' smentita. La rivoluzione € letminata. 
Martinez offrì di sottomettersi. 

BORSA | DI PARIGI 
i del 26 maggio 
‘3° per 100 ....... 
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MINISTERO DELL’ INTERNO 
DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 
E CASE DI CONDANNA 
NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 
Per la fornitura delle Carceri e Case di condanna 
nelle Provincie di Civitavecchia e di Frosinone 

La Commissione permanente della Consulta di 
Stato per le Finanze ha preso in considerazione le 
offecte. presentate in seguito della Notificazione 
del.28 p. p. aprile num. 53540 per la rinnovazio- 
ne; dell'Appalto relativo, alla, Fornitura delle Carceri 
«Case di Condanna delle suiadicate due Proviucie, 
ed fia preferito, salvi gli ulteriori esperimenti della 


% 


| Vigesima e della Sesta,. le. 


» seguenti : 
Per la Provintia di Civitavecchia l'offerta di 
Emidio Albert per il testatico giornaliero di Cente- 


gimi sessantaciague di, Lira, ammettendosi il patto 
reciproco di rescissione allorchè vyenisse il trasfe- 
rimento dei condannati dall’attuale darsena‘al nuovo 
locale in costruzione. 

Per la Provincia di. Frosinone l'offerta di Tom- 
maso Rey per il testatico giornaliero di sestantanove 
Centesimi di Lira. 

Facendosi ora luogo in conformità del Moto- 
proprio della S. M. di Benedetto XIV all'esperi- 
mento di Vigesima, vengono invitati gli Aspiranti a 
dare le loro offerte, le quali peraltro non verranno 
valutate se non presenteranno a favore del Governo 
il miglioramento almeno della vigesima parte in ri- 
basso dei testalici sopraindicati. 

Le Offerte saranno esibite nella Cancelleria del- 
la Rev. Camera Apostolica nel palazzo del Ministe- 
ro delle Finanze, e nelle Segreterie Generali delle 
Apostoliche Delegazioni di Civitavecchia, e di Fro- 
sinone dentro il termine di giorni dieci, ossia fino 
al mezzo giorno del di otto imminente Giugpo. 

Le Offerte saranno chiuse e sugellate în carta 
bollata, e sottoscritte’ dagli Offerenti, da ùna sicurtà 
idonea e solidale. Ciascuna'Offéita dovrà essere pu- 
ra e semplice, incondizionata, è mai per persona da 
nominarsi; mentre in caso diverso non sarebbe ammessa. 

Dovrà indicarsi il domicilio dell'Offerente e del- 
la Sicurtà: il testatico, che si richiede, sarà scritto 
in cifre e ripetuto in fettere. É 

La presentazione dell'Offerta sarà Accompagnata 
dalla Fede di deposito in una Cassa Camerale di li- 
re cento, e queste a sola garanzia dell'Offerta stessa. 

Il Capitolato pei nuovi alti con gli allegati 
si trovano depositati nella Cancelleria suddetta, nella 
Direzione generale delle Carceri e Case di condanna 
e nelle Segreterie generali delle enunciate Delegazioni. 

Negli anzidetti Luoghi, meno la Cancelleria, so- 
no eziandio ostensibili i Campioni relativi. 

Scorso il termine sopra indicato le Offerte sa- 


ranno aperte dalla lodata Consulta di, Stato per le . 


Finanze, (cui verranno rimesse a cura del Ministero 
dell'Interno), per esser prese in considerazione, sot- 
to la riserva della Sestà in conformità del suddetto 
Mota-Proprio, e dei vigenti Regolamenti. 
Roma li 27 Maggio 1868. 
Il Ministro dell'Interno 
Aueusto NecROM 
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Prezzo dì un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


RONA 28 Maggio 

La di 8, Ivo, pai celeste della Ro- 
mana VUE BU Mala Siplcaza ‘coll'aseta pom- 
pa è stata ieri celebrata nella ven. Chiesa di quel- 
lArchiginnasio. Alla Messa , pontificata dall’ Illmo 
e Rio Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, 
Sagrista Pontificio, assisterono gli Etîi e Rii signori 
Cardinali, che fyrono ricevuti e ringraziati da Sua 
Eiînza Ria il signor Cardinale De-Augelis , Camer- 
lengo della Santa Romana Chiesa, ed Archicancellie- 
re della medesima Università. 

Tutervennero pure il Collegio degli. Avvocati 
Concistoriali, ed i Professori delle diverse facoltà. 
Dopo la Messa il signor ab. Domenico Ambrosi, 
studente di Legge, recitò l'elogio latino del Santo. 


EM 


Nella ven. Chiesa di Sant Andrea della Valle 
i Chierici Regolari Teatini hanno celebrato questa 
mattina l’Esequie in suffragio dell'anima del loro 
Preposito Generale P. D. Alessandro Sessa, passato 
agli eterni riposi nelle prime ore del trascorso mar- 
tedi. 

1 Superiori Generali di tutti gli Ordini Reli- 
giosi, in distinti seggi disposti intorno al feretro, 
hanno. assistito alla sacra espiatoria funzione. La 
Messa solenne è stata celebrata dal Rino P. Ales- 
sandro Maria Teppa, Preposito Generale dei Bar- 
nabiti, assistito dai suoi correligiosi, ed il medesimo 
ha fatto pure l’Assoluzione sopra il cadavere. La 
musica che ha accompaguato il funebre rito è stata 
diretta dal maestro cav. Gactano Capocci. 

Il defunto Preposito Generale dei Teatini era 
sul sessantunesimo anno di età. Nato in Bari, da 
civile famiglia, assai giovane entrò fra i seguaci del 
Tiene, e percorse tutti i gradi dell'ordine. Fu Con- 
sultore nella sacra Congregazione; della Disciplina 
Regolare. 

A 

Dopo la solenne apertura, di cui parlammo nel 
nostro num. 112, pubblicato venerdì 15 del cor- 
rente, l'Accademia di Religione Cattolica ha tenuto 
due tornate ordinarie, l'una il giorno 7, l’altra il 
giorno 14 di maggio. 

Nella prima il ragionamento fu letto dal Rio 
Monsignor Emiliano Manacorda. Egli tolse a dimo- 
strare come il Materialismo é nemico del progresso 
e della civilizzazione. Esposta la teoria del Mate- 
rialismo, passò a considerarlo nell'individuo e nella 
società, dimostrando come ambedue non poterono e 
non potranno mai fare un passo per mezzo di esso 
nella via del progresso; laonde, posta in sodo la 
inconciliabilità del progresso col materialismo, ne de- 
dusse . la, incompatibilità di questo, colla civilizza- 
zione che ne è frutto e conseguenza. 

Nella seconda delle predette tornate il Rio 
signor. professore canonico David: Farabulini, ragio- 
nò sul tema seguente: I/,naturaliamo arresta ogni 
utile slancio verso il vero, il bello, il buono. Divisa” 
la Dissertazione in due parti, nella prima espose le 
teorie della filosofia cristiana fintorno al vero, al 
hello; al buono, e dimostrò in quali modi il Natura- 
lismo arresti lo slancio e il progresso: nella seconda 
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Gli ‘atti del'Governo inseriti nol Giornale di Roma ‘son0'‘officialle 


Giovedì 28 Maggio 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A 
Siavverie; di notare entro i gruppi,il nome e cogu.® del trasmittente, 


degli Emi e Roi signori Cardinali Asquiui , Presi- 
dente dell'Accademia, Sacconi, Guidi, Monaco La 
Valletta, Gatcrini'c Merigl, di vari Vescovi e di altri 
Prelati. Ù 3 


— cette 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nei giornali di Vienna del 23 maggio: 


Un telegramma d'un giornale che esce qui, scri- | 


ve l'Abendpost, annuncia pretesamente dietro gior- 
nali ezechi che a Carlsbad avrà luogo un abbocca- 


mento fra S. E. il sig. cancelliere dell'Impero e gli | 


ambasciatori francesi a Vienna ed a Berlino. La mi- 
glior risposta a questa notizia, che ha evidentemen- 


te per intento di destar sensazione, è la circostanza | 


che anche quest’ anno il barone di Beust non andrà 
a prendere le acque di Carlsbad, ma quelle di Gastein. 

—Leggiamo nella Corrispondenza generale austria- 
ca del 23: 


In seguito al rifiuto del governatore della Boc- | 


mia di trasmettere all'imperatore d'Austria la prote- 
sta che i consiglieri municipali di Praga hanno de- 
ciso d’inviare contro le imposte, questi hanno stabi- 
lito d'inviarla a S. M. per la posta. E così fecero, 
e S. M. comunicò al ministero la lettera che per 
tal modo gli era giunta. Il governo ha energicamen- 
te respinta quella domanda che oltrepassa le attri- 
buzioni del Consiglio municipale di Praga. 

La Nuova Stampa libera fa osservare riguardo 


a questa comunicazione che probabilmente il gover- 


no prenderà una posizione netta dinanzi alle mene 
degli ezechi. Il governo si varrà sovra tutto del di- 
ritto di non permettere le riunioni popolari degli 
cezechi, là dove potessero servire come un mezzo 
d’agitazione contro la costituzione. 

—L'Osservatore triest. ha da Vienna 25 maggio : 

Oggi alla Camera dei deputati, il presidente 
dedicò alcune sentite parole alla memoria del defun- 
to Dr. Muhlfeld. La Camera si alzò in piedi per 
manifestare la sua partecipazione. 

Il ministro delle fivanze presentò un disegno di 
legge tendente a modificare gli statuti della Banca 
nazionale. I cangiamenti introdotti dalla Camera dei 
signori nel progetto di legge sulla ferrovia Nord- 
Ovest della Boemia furono approvati senza discus- 
sione. 

OI 

L'Independance belge reca migliori notizie del- 
l'imperatrice Carlotta. Tutti i giorni alla mattina 
presto essa fa lunghe passeggiate in carrozza sco- 
perta nei dintorni di Lacken. Il suo stato di salute 
va migliorando. 

0404-64-00 — 

Leggesi nel Constitutionnel : 

Non si è ancora ricevuta da Tunisi la notizia 
che il bey abbia date alla Francia le soddisfazioni 
che essa reclama e che si limitano alla esecuzione 
degli impegni ‘assunti ; ma è difficile credere che il 
governo della reggenza possa persistere a lungo nel- 
lé apinioni che egli ha creduto di adottare. 

La questione d'altronde si agita unicamente fra 


Il ‘governo medesimo ed il governo francese, giac-» 


chè il gabinetto di Londra e quello di Firenze han- 


provò come anche la sola retta Ontologia abbatte vit-|l ‘no riconoscitito che il gabinetto delle Tuileries non 


toriosamente; quel sistema rispetto. al vero, al hello, 
al.buono ; e fini sponendo jn proposito le’ sublimi, 
dottrine di s. Agostino. vi 
Gli egregi. Disserenti. riscossero applausi dal nu- 
meroso e colto uditorio che intervenne alle adunan- 
ze, le quali furono eziaudio onorate dalla presenza 


aveva alcuno scopo contrario agli interessi che cssi 
potessero aver: 1’ obbligo di tutelare. Il governo fran- 
cese*è' risoluto’ a non riprendere le sue relazioni 
diplomatiche colla Tunisia che quando sia stato sod- 
disfatto, ed a tion permettere sulla piazza di Parigi 
nissuna operazione finanziaria tunisina finchè il bey 


non abbia pienamente mantenuta sua promessa 
di ‘afro, gna commissione amministrativa che of- 
fra delle serie garanzie di integrità e di regolarità 
per la. buona gestione ulteriore delle..sye finanze e 
non abbia in tal modo combp?utamente ”ressicurati 
tutti gli interessi francesi ed esteri. 

Le persone che in questo momento si recano 
a Tunisi per cercare di annodare col governo loca- 
le rapporti d'affari non possono tentare nulla di 
serio e non saprebbero fare altro che preparare 
dei disinganni ai loro mandanti troppo fiduciosi. 

-—— La France scrive: 

Si pretende che il principe Napoleone abbia 
rinunziato al suo nuovo progetto di viaggio. Credia- 
mo sapere che ciò non sia. 

Il principe non ha ancora fatto conoscere l' iti- 
nerario che si propone di seguire, ed è forse da ciò 
che sono nate le voci di cui parliamo. 

— Nello stesso foglio si legge : 

Vari giornali annuuziano che il viceré d'Egitto 
è atteso a Parigi sul principio del mese prossimo. 
Il viaggio di Said pascià sarebbe motivato secondo gli 
uni da ragioni di salute; secondo altri dal desiderio 
di trattare direttamente col governo francese la que- 


|| stione dell'abrogazione di antichi capitolati; secondo 


altri finalmente da interessi finanziari. 
Noi crediamo che queste diverse opinioni ab- 
Diano tutte un qualche fondamento. 
= Sî legge nella medesima France del 23: 
La seguente dichiarazione è stata consegnata al 


|| sig. conte di Goltz, ambasciatore di Prussia : 


Dichiarazione a S. M. re Guglielmo di Prussia 

« Noi sottoscritti, emigrati annoveresi, residen- 
ti in Francia e comunemente indicati col nome di 
Legione guelfa, dichiariamo colla presente che non 
intendiamo approfittare dell’ amnistia ch'è offerta da 
S. M. il re Guglielmo di Prussia, e che preghiamo 
S. M. ad impiegare le somme che gli agenti di S. M. 
spendono inutilmente per indurci a ritornare al no- 
stro paese, ad alleviare le imposte sui nostri com- 
patriotti. 

« Firmato da settecento cinquantasette emigra- 


|| ti annoveresi. 


—Si legge nella Patrie: 

La presenza dei legionari annoveresi è continua- 
‘mente l'argomento di commentari erronei, tanto del- 
la stampa francese quanto della straniera. Una ra- 
pida esposizione dei fatti basterà per ristabilire de- 
finitivamente la verità ed iscoraggiare coloro che 


| vogliono ud ogni costo dedurre da questo affare in- 


significante in sè stesso non sappiamo quali conse- 


| guenze gravi. 


Ecco i fatti : un certo numero di legionari an- 


|| noveresi si sono indirizzati ad una casa di commer- 


cio tedesca stabilita a Reims ed all’ ambasciata di 


| Prussia a Parigi per informarsi se, ritornando nel 


loro paese nativo, sarebbe accordata loro l’impunità, 


| e se il governo prussiano fosse disposto a dar loro 


le spese di viaggio. In seguito a questi passi intor- 
no ai quali sono stati pubblicati documenti autenti- 
ci, il governo prussiano ha concesso l’ammistia agli 
emigrati ed ha fatto mettere a loro disposizione le 
spese di viaggio. 

ll governo di Berlino ha pensato tanto meno ad 
esercitare la menoma pressione sugli annoveresi, in 
quanto che non si curava afffetto, in principio, di ve- 
der ritornare alle loro case uomini di una fedeltà 
dubbia e la cui risoluzione di sottomettersi franca- 
mente all'amministrazione prussiana non sarebbe sta- 
ta spontanea, 


È dunque falso il supporre che si sia voluio 
intimidire i legionari anvoveres! facendo credere ch'es- 
sì dovevano essere incorporati nella legione algerina. 
Il Courrier de la Champagne è stato .il primo a par- 
lare di questa eventualità ,, di cui, nop è mai stata 
quistione sul serio. , È x 

AI contrario è verissimo che in seguito uu gran 
numero di legionari hanno firmato un documento col 
quale rifiutano di approfittare dell'amnistia accordata 
dal re di Prussia, ma si assicura che queste firme, 
evidentemente ottenute sotto la pressione degli, ufti- 
ciali annoveresi, sono in parte sprovviste di oghi spe- 
cie di autenticità. i 

Quanto alla manifestazione in sè stessa, non bi- 
sogua dimenticare che se il suolo, della Francia dà 
ospitalità a tutti, niuno potrebbe abusarne per com- 
mettere azioni che rischierebbero di compromettere 
le reluzioni esistenti fra i governi» 

— Leggesi nella Liberté : 

Vuolsi che il maresciallo Bazaine debba partire 
in questi giorni per visitare le piazze forti della 
frontiera, particolarmente quella dell'Alta Saona e 
di Doubs. 

— Serivesi da Verdun all'/mparsial de l'Est : 

Sì circondano di palizzate le batterie poste sui 
bastioni della città e si cementano le piattaforme. 
Questi lavori indicano l'intenzione di lasciare defini - 
tivamente questa piazza in perfetto armamento. 

— Leggesi nella France ; 

Un giornale di Berlino annuncia che il governo 
granducale di Baden negozia attualmente presso il 
gabinetto prussiano l'abbandono a vantaggio della 
Prussia dell’amministrazione delle poste, che  com- 
prende tutti i mezzi di trasporto del granducato. 

—04-8-4-$44-0 

Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra , tornata 
del 21 maggio, vi era grande folla per il desiderio 
di udire le dichiarazioni miwisteriali. 

Il sig. Disraeli disse : Il voto della Camera 
sulla proposta dell'onorevole membro per Montrose 
ha costretto il Ministero a considerare la posizione 
in cui si trova. Lunedì sera furono prese due im- 
portanti decisioni intorno alla distribuzione dei colle- 
gi elettorali, ed erano contrarie alle proposte mini» 
steriali. Quelle determinazioni furono prese in fretta, 
e quando la Camera era scarsa di membri. Lunedì 
prossimo mi propongo di pregare il comitato della 
Camera di tornare sopra una decisione presa troppo 
in fretta, ‘e di più il Governo domanderà ehe sia 
iuserita nel 652 una formula secondo la quale nis- 
sun elettore in nessun borgo della Scozia avrà di- 
ritto di votare se non paga la contribuzione del po- 
vero e le sue tasse. 

Se quella mozione passa, non sarà contraria al 
principio inglese, c di più si osserva nella nostra 
mozione che non si fanno innovazioni di sorta nei 
principii della legge scozzese. In tal modo potremo 
condurre a fine in pochissimi giorni. il 6644 della ri- 
forma scozzese. " 

Il sig. Wyndham: Penso, insieme a:molti miei 
amici politici, che in qualunque circostaniza: il mini- 
stero avrebbe dovuto ritirarsi. Non l’ ba fatto; ha 
amato meglio tenere una linea,di.coudotà.ele dee. 
suscitare lo sdegno di tutti gli onesti , e se |perdu» 
rasse in quel sistema farebbe \quagi {spregevoli, cutti 
gli atti parlamentari, È vero che i ministri ocenpa- 
no oggi la nou invidiabile posizione di. uomini oche 
hanno officialmente il potere , e non è quella. tosa 
da sodisfare una nobile ambizione. Oggi il Ministe- 
ro stabilisce un principio che domani oppugna e.com» 
batte. Ma la pazienza ha dei limiti, e io dichiaro 
all’onorevole baronetto (sig. Disraeli) che molti tra 
noi non tollereranno più oltre ad ‘essere ballottati, 
nel fango qualunque sia e possa essere -la posizione 
del Ministero. " 

g Il sig. Bright : Se l'onorevole gentiluomo vole» 
va invocare la, nostra indulgenza: i; favore . del bill 
di riforma scozzese,sona, pronto: a :fargli: le. stesse 
concessioni, come pen Ja; Chiesa d'Irlanda. Se :1’ ono= 
revole gantiluoma!vuol.ahe: l'acqua sia. calma si va- 
stenga dall'agitare.lasstagnoc.i| .u:: hi 
fretto egli i eroi qui 
dopo seria deliberazione dei ra Mettacitigi.voH 
nik ha conda dol iii 
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comuni. Hd dud afoll Tu AIN URINA Aid della 
regiua non può,e,uon.deve chiamarsi iu allea, ma- 
niera; è una giurmeria. =.) sigitf siii au 

Il sig. Hafdy:, Dopo quel.che é. avvenuto. 56.) 
puto che il bill. 4cozzese debba 048 p respinto 0 ri, 
tirato. î y nizza use sa 

Il siguor .Hibbera;, Mi, pare; importantisaimo che 
ul bills si aggiunga una proposizione onde stabilire 
che coloro i quali cercheranno di farsi esentare dal 
pagamento delle qoutribuzioni non saranno notati nel 
‘registro, 

Il sig Kuightely: Io mi sono deciso a tollerare 
lo stato presente delle cose per metter lermine alla 
perturbazione attuale. Desidero ardentemente che i 
bills di riforma per l'Irlunda e per la Scozia siano 
adottati, c non vedo che la caduta del Ministero at- 
tuale acceleri lo scioglimento. Non desidero iu niun 
modo prolungare anche di un giorno l’esistenza del 
Miuistero; ma prima di tutto adottate i due dille , 
e l'indomani, se vi aggrada, rovesciate il ministero. 

Il sig. Bowyer credo che la condotta del rap- 
presentanto di, Kilmarnock attenta alla diguità della 
Camera, e protesta. La Camera peusi che se le di- 
scussioni continuano in questo modo saranno poco 
onorevoli per essa e per il paese. Il sig. Disrueli 
ha il diritto di domandare, come ha fatto , che il 
Comitato esamini nuovamente la decisione dell'altra 
sera. Il governo, che è accagionato di voler rimanere 
tenacemente in ufficio, può rispondere a coloro che 
seggono sui banchi dell'opposizione che sono « affa- 
mati di andare al potere. » 


— 0-6-2-4-06-$-04-0— 


Ecco il discorso di chiusura del Parlamento do- 
gavale, pronunziato dal re di Prussia : 


Onorevoli signori del Parlamento doganale 
tedesco, 


« Le poche settimane che trascorsero dacchè 
loro furono i ben venuti non rimarranno senza be- 
nedizione e frutto per la libertà del commercio al- 
l'estero ed all'interno, come per lo sviluppo della 
prosperità nazionale. 

« Col trattato da loro approvato e concluso col- 
Austria venne facilitata la importazione delle ma- 
téiie più importanti per la fabbricazione e per gli 
‘oggetti di consumo ; venne promossa una maggiore 
esportazione dei prodotti del suolo e della industria, 
e conseguentemente resa possibile una maggiore esten- 
sione della riunione doganale al Mecklemburg. 

« Le leggi di tariffa che stanno in relazione con 
questo trattato estendono le facilitazioni di commner- 
cio accordate all’ Austria, quasi senza eccezione a 
tutti gli altri paesi. 

« I trattati cogli Stati della Chiesa e colla Spa- 
gna assicurano alla riunione doganale i diritti più 
favorevoli di ogni altra nazione, e daranvo un nuo- 
vo incremento al commercio, 


i 
mélito Tribdito! tuti at'arilapipetà ?' esa tag- 
giò Tordi, ‘sel olo bbteo* sesbilitento” i1*prio- 
cipiò ‘chey utiti;' dedsunb'iPSIFA GiVimerai, 11!" 

« Td colisiderò come un: WIN ditore' di'trovirmi 
ju imézzo a voi, rippresentatvi "HO Pauta ?’iedest; è 
vi prego di Hleiro a vdstri BibAlisahiehe io con- 
siderò come sanitò e'Saéro"il diFfthy” affiditomi’ dalla 
nazione germinica, e ghe mi ‘adoprerò con lutti gli 
sforzi pel bene della ‘patria. 

A « Non la forza che Dio ha riposto nelle mie 
‘mani, ta i difitii di‘cui sono rivestito , serviranno 
pet ora e per l'avvedite come guida del mio dovere. 

« Coh questo proposito e colla fiducia nel soc- 
corso divino (richiedendolo lo scioglimento dei nostri 
comuni interessi) ritengo prossittà una nuova riu- 
nione del Parlamento tedesco. » 

— Si ha da Berlino 21: 

Oggi la città di Berlino ha dato ai membri del 
Consiglio federale e del Parlamento doganale un gran 
pranzo d'addio , ctiî assistevadié’ ‘citta cinquecento 
persone. Vi étano Hippresetitate tutte fe frazioni del 
Parlamento. Come eta du adpettatsi, | firého fatti 
parecchi brindisi. Il sig. Sintisoti,"presidente del Par- 
lamento doganale, ha primo piesò la parola E rin- 
graziare la città di Berlino. Si ‘&equindi ulzato il 
conte di Bismark e hd prontitizialò il seguente di- 
scorso: i i 
« Vengo ad esprimere il genitithento Gîre ci con- 
duce a dare un saluto di congtdò ai'‘nostri fratelli 
della Germania del Sud. N poco tempo che siamo 
stati insieme è trascorso presto come una giornata 
di primavera. Possa così il suo effetto esser simile 
a quello della primavera per tempi avvenire! 

« I nostri fratelli della Germania del Sud pos- 
sono nella loro fede alla solidarietà degli interessi 
tedeschi portar seco loro la certezza di lasciar qui 
cuori fraterni e mani fraterne pronte ad accoglierli 
iu qualunque circostanza. Possa ogni nuova riunio- 
ne affermare questi rapporti! Prendiamo cura del 
benessere materiale e della vita della famiglia, e in 

‘questo senso diamo ai fratelli della Germania del 
Sud un cordiale a rivederci! » 

Il principe Hohenlohe, presidente del Consiglio 
dei ministri di Baviera, ha risposto: 

« L'entusiasmo fatto nascere dalle parole del 
cancelliere federale nei cuori dei tedeschi del Sud 
deve mostrarvi esser successo un ravvicinamenjo tra 
il Sud e il Nord, e che, lungi dall'esser diminuito, è 
stato accresciuto dai lavori del Parlameuto doganale. 
Credo che tutti saranno del mio parere quando dico: 
Il lavoro delle menti tedesche ha reso più stretti i 
vincoli delle diverse tribù. 

« Questo accordo delle menti tedesche ha una 
missione più nobile, più bella, più elevata che altre 
pretese missioni civilizzatrici. 

« Restiamo fedeli a tale spirito e a questa mis- 
sione. In questo senso, una sola voce, un brindisi 
all'unione delle tribù tedesche! » 


« La maggior semplicità 6 mobilità nelle forme 
di procedura doganale ridonderanno a inaggiore uti- 
lità' del commercio di' titti i paesi e di ogni parte 
deltà riunione! Il'iistabilimento di ua ‘ugaal tassa 
nella coltivazione del tabacco fuciliterdi: questo com- 
mercio all'interno. ; 

< Negli effetti’ di‘questi provvedinititi hon dob- 
biamo temere ùna'tonsidertvole Uittiinuzione Alle en: 
trate. Alla:felice fusione! degl' interessi finanziari 64 
economibi deve la''rittiohe' doganale! la sua ' esistené 
za ed il suo ‘inéretiiento. La esclusione ‘diano di 
questi due interessi ne''incepperebbe lo sviluppo: 

«Loro tutti, ‘onorevoli. sigotti, hanno la seria 
volontà' di' proinuovere èd biutare' questo” sviltippo, 
e se fino ad ora'nion sì ‘è riesciti ad ‘intendersi so- 
prà qual via si potevano conciliare questi due inte» 
ressi, io confido chie nelle future riunîonij con gli 
sforzi uniti dei governi collegati e del Parlamento 
doganale, noù ‘ci potrà venir mihio Îl'suocesib'iltiché' 
ida questo lato,“ vo cdloib seossiliu Lo ibiinilto 
è € Ciò non'di meno f0 osò tè chè.!la Ses 
‘sione. del Pirlitmestb” doganale ’(edetco; she 0'' "Ughi 
‘ohiiado, “ablitaervito "ad! inepitàtà A garettà sontatià- 
‘vole fiduoîa dei popoli 'redeschil! d*Bf0r ate bro! 
‘governi; ‘toglictido’ Gli: quite “atmvbilae che pito 
quela Ge! 
le io pa iù 
CE ti 


—_—0-444-0-040_— 

Da Copenaghen scrivono alla France : 

A partire dal mese di giugno una parte del- 
l’esercito danese surà concentrato nel Jutland, pres- 
so Hald, dove è stato formato uu campo trincerato. 

— etotitttre—— 

Per la chiusura della sessione legislativa a Stoo- 

colma, il:re di Svezia disse così 1 
«eBigriori 

toNel corso: dei- vostri lavori attualmente com- 
pluti: voivavete' regolato le vie ed i merzì dell'am- 
miuistraziohe del ‘reghò fino alla' prossim& Dieta, ed 
avete anche termibato, in ‘uma inaniera sodtllsfacen- 
te, gli affari. che formavano l'oggetto principale del- 
le .vostre: deliberazioni: ì . 

« Le misure che avete adottate per tegolare i 
rappotti.ira le ‘varie Aoiministrazioni finanziarie del- 
jlo Stato sono di tal natura da permettere)di meglio 
l'utilizzate l’impiego dei pubbtivi denari} e /il cal- 
‘cololiohéi rivérà scelto! delli ribsdasioni dell'anno 1868 
dovrà parattirvi vostro! ofal' diferr'fitiò ‘alte ‘vostra 
(prosshea rimmionde fi ns spo soschomqui si | 
| « L'approvazione che vol avell datti! di ‘rhiei 
ttt poni doto;! equi- 
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« Voiban axgle, pupa; nangato: di volgere UNA, 
laboriosa: sollesilpdigc u,pargcehie., alice. importanti , 
quistioni per, A 9psip9 pyvenice, La mauiera,, Qudey, 
dunenie. guasta. s$ostigne,,, esso. sono siate. trattate, 
confermarghe ta, apava rappresentanza non si rigusa 
Puato .a prendere ip, debita considerazione le diverse 
quistioni,,,che ;si agitano: in seno. della nazione, e 
che la.forza di resistenza, che non vuole cambia- 
menti , che a prezzo di veri miglioramenti , non 
fa difetto. La soddisfacente soluzione di queste qui- 
stioni sarà facilitata, da che voi avete generalmente 
riconosciuto, che troppo numerosi e troppo grandi 
miglioramenti non saprebbero esser posti simultanea- 
mente in esecuzione, Noi possiamo d'altronde con- 
tentarci di uno sviluppo meno rapido delle nostre 
leggi e delle nostre istituzioni sociali, che per vero 
in quanto a libertà il popolo svedese non ha ad in- 
vidiare agli altri popoli contemporanei. 

« lo volgerò agli affari, di cui mi avete iuca- 
ricato, un coscienzioso esame, anche quando il loro 
numero e la loro alta, importanza non saprebbero 
guari permettermi di occuparmi di tutte, in un av- 
venire il più prossimo, le informazioni necessarie per 
risolverle definitivamente. 

« Le nostrg amichevoli relazioni con tutte le 
potenze, straniere ci danno una fondata speranza di 
poter godere tuttavia d’una pace sicura. Facciamo 
voti, perchè la divina provvidenza si degui accor- 
dare egualmente. all’interno del paese un’ occhiata 
più benevola , dopo le crudeli pruove che abbiamo 
subite, e che la terra possa di nuovo offrirci delle 
raccolte di natura da compensare più riccamente i 
sudori dell'agricoltore ! 

« Conformemente al $ 109 della Costituzione , 
io dichiaro la presente Dieta terminata , ed accom- 
pagnandovi, nella entrata alle vostre case, coi miei 
migliori voti, io vi rinnuovoy miei Signori, a tutti 
ed a ciascuno in particolare, le assicurazioni della 
inia benevoleuza e della mia reale affezione. » 

La Gazzetta ticinese scrive in data di Berna , 
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lenipotevziari svizzeri per i negoziati del trat- 
tato di commercio colla lega daziaria germanica, si- 
gnori landamano Heer ed ex-consigliere degli Stati 
e consigliere Stahelin-Brunner, sono arrivati in Ber- 
na, ed hanno oggi riferito al Consiglio federale sul- 
l'andamento delle trattative in Berlino. In esse fu- 
rono esauriti tutti i punti di cui si è parlato, meno 
la quistione della birra, circa alla quale i plenipo- 
teuziari tedeschi partivano dal punto di vista che 
dalla Svizzera non fosse stata fatta alcuna riserva 
circa al dazio di consumo della birra importata dal- 
la Francia, mentre ora la stessa, allegando il preci- 
so disposto dell'art. 82 della Costituzione federale , 
voleva attenervisi , sostenendo che tutte le bevande 
estere dovessero imporsi più delle indigene. 

Il consueto dazio di consumo non- era in qui- 
stione, ma soltanto la maggior tassa sulle bevande 
estere. Secondo il rapporto dei delegati, quanto si è 
pubblicato dai giornali, che, cioè la quistione ferro- 
viaria abbia avuto parte nella rottura dei negoziati, 
è affatto privo di fondamento, tale questione essendo 
stata sciolta con reciproca soddisfazione. Nei nego- 
ziati ad essa relativi però nou si è parlato di un de- 
terminato passaggio delle Alpi, quindi'nè del Got- 
tardo, né del Lucomagno. Rifèriscono'i delegati, che 
ad outa del mal esito delle trattative:;. i':ptenipoten- 
ziari delle to. potenze’ sorsi’ separati nel» riodo il 
piùvamichevole, e che per ora'non è da'temersi l’in- 
troduzioné di ‘lasse; differenziali‘ a danno < dell Sviz- 
zera da ‘perte della Germania. ‘nn 

Il Consiglio federale ha: ringraziato l'legati 
degli sforzi da loro fatti, quaniiaguo senza Auesesso, 

eni 

I giornali inglesi hahno il seguente dispnoeio re 
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vic: Arpivarono qui molti canoni,» vdichiarati vlla J 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

Quatlto sénv 'Gtivvéte le leggi di finanza di cui 
il siguor Cambray Digny pretetideva chie ‘fu Cumera 
di Firebdé ‘avesse dd ’obbtiparal brina di soioglièrsi, 
ma ‘non’ si ‘crede’ etre le'tntdesime postano essere dic 
scusse nella preseute sessione, giacchè dai giornali 
incomincia giù ‘a Wuttatsi! in modo'forinate ed espli- 
cito la questione ‘delle vactuze;'La- maggioranza mi- 
nisteriale sembra sia inolinata a proporre che si con- 
ferisca al gabinetto la facoltà di applicare le quattro 
leggi suddette, riservando solo alla Camera il dirit- 
to di approvarle in massima ; si fa oredere poi che 
il ministero stesso non si mostri favorevole a questa 
idea, pel timore che quella specie di fiducia che si 
tratterebbe d'accordargli non serva di pretesto alla 
sinistra per sollevare una di quelle minacciate in- 
terpellanze sulla politico estera e sulle relazioni in- 
ternazionali, quistioni le quali nelle- presenti circo- 
stanze porrebbero più che mai il governo in un 
estremo imbarazzo. Tantoppiù che alle difficoltà di 
questo genere si aggiungerebbero adesso, per aggra- 
vare la posizione del ministero,gravi iutestine discor- 
die, il cui effetto dovrebbe tra non molto rivelarsi 
in una estesi modificazione ministeriale. Le voci a 
ciò relutive, che dichiarate ieri senza fondamento da 
alcuni fogli ‘officiusi risorgono quest'oggi e si diffon- 
dono con maggiore insistenza, indicano cotne dimnis- 
sionari i ministri Cadorna, Broglio, Ribotty 'e De 
Filippo, ai quali succederebbero nei ministeri dell’in- 
terno, della istruzione, della marina e della giusti- 
zia alcuni attuali deputati della sinistra meno esa- 
gerata. Le cagioni precipue di questa erisi sarebbe- 
ro una divergenza inconciliabile fra vari membri del 
gabinetto intorno alle nuove leggi d'imposta testè 
votate , nou che la cattiva accoglienza fatta dalla 
Camera alle proposte di legge dei ministri  dell’in- 
terno e della giustizia. 

L'annuncio trasmesso due giorni addietro da 
Vienna, che |’ Inghilterra stesse preparando un ma- 
nifesto di pace, ad aderire al quale inviterebbe tt- 
te le potenze, e che frattanto avesse già comunicato 
confidenzialmente il suo progetto al governo austria- 
co, fornisce, come era agevole prevedere, argomen- 
to di molti discorsi alla stampa d'ogni colore. 


che realmeute uno Stato, come l’ Inghilterra ; posto 
al di fuori di tutte le quistioni , meno l’ orientale, 
che possono turbare l'equilibrio europeo, ha ragioui 
e titoli per farsi, con speranza di successo , inizia- 
tore di un graude atto che rassicuri gli animi fu- 
nestati dagli apparecchi belligeri di tutte le nazioni; e 
specialmente della Francia e della Prussia. È notato 
pure che unche l'Austria potrebbe per eguali motivi 
e forse pel sto migliore interesse associarsi all’ope- 
ra del gabinetto di San Giacomo; ma è comune opi 
nione ciononostante che pochissima eflicacia otter= 
rebbe l'attuazione di tale progetto. Imperocché gli 
interventi amichevoli di rado pfîrono guarentigie suf- 
ficienti all'uopo, e spesso non bastano ad escludere 
timori o sospetti in quelle potenze che, pur” deside- 


| rando la pace, non credono, di: poter: affidarsi impu- 


nemeute alle sue, lusiaghe. Ed inoltre è messo iu 
evidenza dai giornali meno fiduciosi che la pace nou, 
consiste veramente nella materiale assenza della guer- 
ra nè in un disarmo, ma nella. completa &. definitiva 
rimozione di tutte le; cause, possibili di conflitto, nel 
predominio ussoluto, assicurato, al diritto ed alla giu- 
stizia,, nello stabilimenio incrollabile. di un giusto e- 
quilibrio internazionale ; ora non si vede. come que- 
sto arduissimo, còmpito possa essere con, speranza di 
successo (assunto, dall'Inghilterra,o da, qualsiasi altro 
Stato e come di comune accordo delle, potenze pos- 
sano, venir rimosse tutte quelle cause di complica» 
zioni che pesano sull'Europa. ;In seguito a tali con-, 
siderazioni la, conseguenza the la stampa deduce 
1|||dUl.Apnyocio suddetto si è che , malgrado tutte le 
l'officiuli ed officiose dichiarazioni, lo stato delle cose 
|athuigle, pieghi degisafiente verso,la guerra ; l'avere 

Micra sputito il, hisogno, di venire, al: passo di qui 
(Bi herghhe, ghé,da situazione pregarià 
pirate spense il:,ngme di paco ha, bisogno di 
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che più generalmento si osserva in proposito, si, è; 


|| punto il'gabinetto di Berlino non fu fortunato. 


ido;rbgsi, fer, ispirare una giusta .ft-. 
16 dal,,pe Gur 


le prova delle con- 
cilianti disposizighi op matita ‘Prissia; da 
quasi tutto ‘Îl restò Hel giornatiaibo, anche do 
è commentalo fu fra dre sii E 
"sicuro Tenden- 
26 unitarie del” e ia . La' A\ghsà' Presse, 
la quale fino a pochi giorni addietro 'èta ‘8tata l'or- 
gano più caloroso dei propugudlori dellk ‘pice , non 
sa scorgere adesso quali frasi e quali concetti del 
re Guglielmo possano ispirare una fondata, fiducia, e 
si estende iroltre a diiuostrare che le poche parole 
dedicate in quel discorso ad una politica moderata, 
sond il restiltato ndî ‘dei sinceri intendimenti del ga- 
binetto di Berlino, ma della situazione politica inter- 
nazionale, Fl non poteva in Prussia rimanere senza 
influeriza; ' Essi Afferma pertanto che , fino dal mo- 
mnento in ‘edi ‘fh' Wpertà la suddetta assemblea, il gu 
verro Tnglebe'bbb' curdi fat pervenire a Berlino 
gravi ‘rimostranze fWd#no * li fiecessità per la Prus- 
sia di non alterare affattò îl daruitere” sitettamente 
doganale del Parlamento tedesco e di non trascende- 
re a nessuna Almostrazione politica, il cui effetto sa- 
rebbé stato certamente di provocare le proteste e la 
giusta opposizione di altre potenze. A queste dimo- 
strazioni fa credere il Gilato foglio che anche la 
Fraucia si fosse tompletamenle associata. Che se nel 
suo discorso di chiusura il re Guglielmo ebbe cura 
sopratutto di proclamare il rispetto wi trattati e si 
tenne entro i confini di una assoluta moderazione, 
ciò avvenne, secondo il giornale pariginò, perchè iu 
quasi tutti gli Stati del Sud éra già sorta è si dif- 
foudeva l'idea di pubblicare formali proteste contro 
quegli atti compiuti dal Parlamento doganale e con- 
tro quelle manifestazioni the implicarano un men 
che assoluto rispetto per la libertà e l'indipendenza 
degli Stati meridionali. 

Nei fogli della ‘Germania ‘intanto si va facendo 
una specie di bilancio dei lavori compiuti dal Par- 
lamento doganale nelle quattro settimane circa in cuj 
durarono le'sue sedute) Il giotno 7 |’ indirizzo del- 
la politica risolutamente unitaria fu respinto dalla 
maggioranza dell'assemblea, la quale però ebbe cura 
di-non pregiudicare ia nessun modo le vedute del 
gabinetto' di Berlino. H 12 ebbe luogo l'accettazione 
del''trattàto :di ‘commercio’ tra lo Zollverein e l’impe- 
ro-d'Austria;: questa risoluzione ebbè quasi una im- 
portanzà analoga a quella del Corpo legislativo fran- 
cese, nel' senso delle idee liberali. Dopo il trattato 
di commercio , l’ oggetto più importante dei lavori 
parlamentari fu l'ordinamento da darsi alle imposte 
federali, imperocchè alla Confederazione era necessa- 
rio un regolare. bilancio. Fu notato anzi a questo 
proposito che la situazione economica della Germa- 
nia confederata è assai mediocre, elevandosi le spe- 
se a 72 milioni di talleri e le entrate a 50 milioni, 
lo che rappresenta 22 milioni di disavanzo. Il con- 
siglio federale aveva proposto leggi di nuove imposte 
e leggi per migliorare le tasse attuali; ma su questo 
AI- 
cuni progetti furono respinti del tutto, altri vennero 
essenzialmente ‘trasformati, ‘di inaniera che fu neces- 
sario rrritirazli.; riservandosi il governo prussiano di 
presentabii! coî voluti emendamenti in un'altra ses- 
sione. «Finattiehte la ‘nota deliberazione del Parla- 
menio:doganale relativa all’Assiu, la quale sanzionò 
‘unu vingérenza’ del potere comune negli affari dei sin- 
goli Stati, chiuse la serie degli atti del primo Par- 
lamento della Germania economicamente unificata. 

La Camera dei deputati in Vienna continua , 
con molta fretta; nella discussione dei bilanci. La 
questione che primeggia su tutte è sempre quella 
delle imposte. Il comitato delle finanze ha delibera- 
to sul rapporto del sottocomitato incaricato di esami- 
nare. i progetti d'imposte presentati dal ministro-del- 
le finanze. Esso rifiuta l'imposta sulla‘ rendita e 
adotta la legge per la conversione del debito pub- 
blico; propone inoltre di cuoprite il ‘disavanzo con 
nuove imposte e: particolarmbrite «vba quella ‘clie ab- 
Uirebbe-a colpire 1 portatofi; di'rendivàs ‘ 
su questo puutto clie' corretànsproso?@ittidio tra la 
Catiéha ed; il; governopil! mibiisipevdetto ffatehze non 
yortebbe che il nuovo pesonga'ingfotsi ‘al’ portatori 
di rendita eccedesse il 47000, migutte Ya commis- 
sione della Camera dotmandyn'a@ essi un profitto 
del 25 0/0. 16} 0920 IGT fab ou 
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prestito non la respinse, a quanto annunziano i gior- 
nali parigini, ma vuol sapere quando l'imprestito 
sarà adoperato, e determinarne dase la ripartizione. 
Inoltre, avendo aderito quasi nella totalità alle idee 
del governo per quello che concerne i bilanci della 
guerra © della marina , essa chiede ora importanti 
riduzioni sopra altri esercizi, riduzioni che sono pe- 
rò ricusate dalle amministrazioni cui quelle concer- 
nono. Del resto siccome queste risoluzioni furono 
adottate dai commissari con un solo voto di mag- 
gioranza è tenuto probabile che siano abbandonate ; 
ma ad ogni modo si crede che, se non la commis- 
sione, vi sarà ‘più d'una voce nel Corpo legislativo , 
in occasione del pubblico dibattimento, che {ripeterà 
quelle, domande. 

É noto che dopo il nuovo scacco sofferto dal 
gabinetto inglese, il quale malgrado la viva sua op- 
posizione vide accettate in seconda lettura le pro- 
poste del signor Gladstone concernenti l'Irlanda , il 
giorno dell'ultima lettura di questa proposta fu fis- 
sato al 5 giugno prossimo ; dai giornali di Londra è 
considerato come certo che la stessa maggioranza 
la quale votò già due volte la legge l'accetterà del 
pari nella sua discussione definitiva. Di più il gabi- 
netto, oltre queste sconfitte nella questione d'Irlan- 
da un’altra ne ebbe nella vertenza della riforma elet- 
torale in Jscozia. Il Morning Post aununziava che 
il signor Disraeli non si dimetterebbe, avendo preso 
in previsione di questo voto tutte le disposizioni ne- 
cessarie imposte dalla circostanza, prima che la re- 
giua fosse partita da Londra. La dissoluzione della 
Camera, secondo il giornale citato, doveva evitarsi 
mediante ‘un compromesso; il deputato Baxter pro- 
porrebbe una clausola addizionale alla legge sulla 
riforma elettorale di Scozia, clausola che permette- 
rebbe al governo di accettare convenientemente la 
legge. Ma questo compromesso combinato per la 


questione della riforma elettorale nella Scozia non 


si estende per certo alle proposte di Gladstone che 
sono per trionfare definitivamente in terza lettura 
nella Camera dei comuni. Però molti giornali pre- 


vedono che se il giorno 5 giugno quell' assemblea 
accetterà nuovamente come per lo passato le sud- 
dette proposte, il gabinetto non pofrà più ritardare 
o lo scioglimento della Camera o la propria dimis- 
sione, 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Napoli 26, — In seguito a nuovi disordini av- 
venuti all'università, il rettore con ordinanza odier- 
na determinò che questa rimango chiusa una set- 


timana. 
Vienna 26. — Ebbero luogo i funerali del de- 


putato Muhlfeld. Immenso fu il concorso: vi assiste» 
vano i ministri e i deputati. 

Parigi 20. — La France dice che l’imperatri- 
ce avrebbe formato il progetto di recarsi in Irlanda. 

Londra 206. — Camera dei Comuni. — Labou- 
chere propone che le spese pel servizio diplumatico 
siano d'ora in poi sottoposte al Parlamento. Stanley 
combatte la proposta. La Camera adotta la proposta 
con 76 voti contro 72. 

Berlino 27. — Come nel 1867, il governo di- 
spensa anche quest'anno da ulteriore servizio Je due 
classi più anziane della Landiwoher. 

Berlino 27. — Il Monitore prussiano smentisce 
la voce che sia giunta una protesta da parte dell’In- 
ghilterra perchè il Parlamento doganale abbia sor- 
passato la sua competenza. 

Lo stesso Monitore dice d'ignorare che l’In- 
ghilterra abbia fatto una proposta di disarmo. 

Costantinopoli 26.—Il sultano, ricevendo la de- 
putazione delle comunità cristiane , disse di volere 
che ciascuno possa diventare gran Visir senza distin- 
zione di religione. 

Nuova=York 24. —1 radicali di parecchie città 
tennero un meeting, ed adottarono alcune proposte, 
denunziando i senatori repubblicani che votarono iu 
favore di Johnson. 

Dicesi che il comitato d’accusa cercherà di pro- 
vare che fuvvi corruzione nel {voto di alcuni sena- 
tori che votarono in favore del presidente. 


Washington: 26. — H Senato con 35 voti con- 
{rari e 19 favorevoli. assolse il presidente Johnson 
dall'accusa: portata: dagli ‘articoli secondo e terzo d i 
avere violato l'atto del Tenure of Office colla nomi- 
na del generale Thomas a segretario della guerra. 

Il Senato si é quindi aggiornato indefinitivamen- 
te senza votare sugli altri articoli. 

BORSA DI PARIGI 
È del 27 maggio 
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APPENDIUE 


PROSCIUGAMENTO DELLO STAGNO D'OSTIA 
Dal 24 al 27 Maggio 1868. 
HIL 

Alle ore 6 pomeridiane del giorno 27 maggio 
corr. lo Stagno trovavasi abbassato di 0 15 dal li- 
vello suo all'apertura della foce. Emerse tutta la pe- 
riferia : c nella prossima settimana saranno’ comin- 
ciati vigorosamente i lavori di circonvallazione. 

Il deflusso giornaliero dell’ emissario constatato 
a mezza marea alle ore 3 pom. del giorno 27 d. 
risultò di M.! C.i 52704. Quindi la portata media 
dei tre giorni decorsi importa M.' C.i 162,777. 

Questo deflusso basterebbe a mettere allo sco- 
perto dalle acque entro i 9 0 10 giorni le 200 
rubbia dello Staguo , ma si è verificato che qua- 
si la metà del deflusso giornaliero viene rincappellata 
dagli afflussi nello stagno delle acque dei pantani del- 
la Dragona, delle bassure di Castel Porciano, di Tor- 
re Paderno e di Fiume Morto. E però in luogo del- 
le 200 rubbia dello Stagno verranno messe a secco 
contemporaneamente a questo altre circa 700 rubbia 
di campi palustri. 

Roma 27 maggio 1868. 


Prof. Giovanni Moro 
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17 Maggio 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
‘ Fallimento 


In vigore dell'art. 510 Regol. Commer- 
ciale s’invita il fallito Giuseppe Vergè rap- 
presentante la ditia eredi Vergè d’incogni- 


per mezzo di speciale procuratore nella 
Congregazione che si terrà nel giorno di 
martedì 2 giugno pros. (ut. a mezzo gîio 
innanzi all’Illîmo sig. Decio Zenitter giudi- 
ce Commissario deputato al detto fallimen- 
to nella di questo Ecciho Tribunale di 
Commercio posta entro il palazzo di Monte 
Citorio, per la proposizione di un concor- 


chiesta di 


adozione del medesimo deveniri 
dell‘art. 521 citato Regol. alla Rie 
Mao o più IRC definitivi, 

oma dalla Cancelleri: 
a leria del lodato Trib. 


Gio. Albertini. Sost. Canc. 


Il giorno di lunedì primo gi 
sino sentare alle ore 9'int col ministero 
solai My Notaro avrà principio 1’ inventa- 
imaso Falconi decesso in Roma li 
14..corr, 
maggio, pa trito avrà priricipio in Via Tor 


de’ Conti 
de Serri DI Per proseguirsi' se ed ove 


Li 27 maggio 1368, 
de Lupi Notaro 


Eccmo Trib. di Commercio di Roma 
ossia l'Illmo sig. avv. Bruni 
Giud. Delegato. 

Illustrissimo Signore 

Filippo Meloni Proc. di Federico De- ter, 

one che con Sentenza proferila I 

e 7 r za del 13 marzo p. p.* il lodato | del’Ill 

ta dimora ad intervenire o in persona o dinò chi 


Giuseppe Attanasi della somma da esso ri- 
= 2000 ravvisava giusto deferire 
all’attore stesso il giuramento in supple- 
mento di piena 


1 mento rilasciandone la 
dato, e in difetto di tale proposizione o di Onde ec. 
Li 27 mag. 1868, = Destiniamo per l'ef- 
.fetto di cui nella istanza il gio dei 6 giu:. 
gno 1868 alle ore 11 ant. in Via del Monte 
della Farina N42 e s'intimi.= A Bruni G.G. 
Reg. a Roma li27 mag. 1868 vol. 828 
fog. 33 v. cas. 8 «J 


Conf. all 
Ad ist. del sig. F. 
dom. Via della Stamperia Camerale n. 86 


ed effetti lasciati dsl fù Tom= Sopra 


Umidità 


Maria, cd Ant. Sinibal 
te di Biagl 


re maggior- 


creditore di oo» 


rova; prega perciò la si- 


ito domi 
po gioroi 10, ed 


F. Meloni Proc* ata dal Ti 


L. 1 10. = F. Compa 


rigin: ', Meloni Proc. 


jco_ De Lellis poss. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA: CAMER: li scia 


Trib. Colleg. di Viterbo 


Ad ist. degl’Illmi sigg. Pietro , e M. 
dalena Pellei tut. ed Amm. delle sigg. 
Sinibaldi "agi legar'tt 
lo Sinibaldi, e per ogni legal’eff. 
+ Filippo Casoiani panià, domie. 
1a Soriano rapp. del sig. Antonio Calandrelli 


Si citano i sigg. Gio. Batt. Sensini de- 
bit, domic. in Gallese, sig. Vincenzo Co- 
letti creditore iscritto al domic. eletto in 
Viterbo in casa del sig. Bernardino Siracu- 
sa, e presso il sig. Giuseppe Angelini, non 
che il sig. Filippo Biondi creditore pieno, 
comp. nell i 

leso che con Sen. 
sud, li 18 agosto 
N. 640 


aloga Seni. colla condanna di chi 

e nelle spese ec. 

Per Antonio Calandrelli 
Ignazio Gisci proc. 


_———————__É"e-S 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza ig. Dalida Imperato- 


Leoni 
padrone della 
di Mercantino in via 


denza 8. E 
del prot. generale in data 16 febb. 1863 e 
sono di proprietà dell'ist. stigli ed oggetti 
tutti esistenti in d. negozio che nella supe- 
riore abitazione, 

Pertanto colla presente si diffida chiun- 
que a non voler far atli e contratti tanto 
sulla patente e Negozio sud. che sugli og- 

tutti ‘col sig. Felice Leoni giacchè 
per riconoscere debiti 0 con- 
sopra s0 


|: med. . alcuna: lità essen 

soluta lol d. negozio ed abitszi 
‘mo nò ai fatta col med. ‘donazione 
dda inter 


dmtuizi 
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NI prezzo di asseciazione, da pagarsì anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno lire 38, Un'sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 29 Maggio 
. Le Esequie Anniversarie della sa: me: 
di Papa Gregorio-XVI furono ‘celebrate ieri 
mattina nella Cappella di Sisto IV al Vaticano. 

La Messa fu cantata dall’ Etno e Rio 
signor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e 
Santa Rufina, sotto-Decano del Sacro Collegio. 

La Santità’ pi Nosrro Sionore assistè in 
trono alla Messa, dopo la quale compì il Rito 
dell’ assoluzione sopra il tumulo. 

Gli Ethi e Rui signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, i diversi 
Collegi della Prelatura, il Magistrato Romano, 
e gli altri che hanno posto nelle Cappelle 
Pontificie, intervennero alla sacra espiatoria 
funzione. 


Ha 


L’Archiconfraternita del SSino Cuor di Gesù, 
detta volgarmente, dal ruvido sacco di color bianco 
che i soci indossano, dei Sacconi bianchi, ha la glo- 
ria di annoverare nell'albo dei suoi Confratelli due 
dei Servi di Dio che nel passato anno furono cano- 
nizzati dalla Santità” pi Nostro Signore. Sono essi 
Paolo della Croce e Leonardo da Porto Maurizio. 

Questa bella ventura consigliò il sodalizio a fe- 
steggiare la seguita Canonizzazione con due tridui di 
festa, che nella Chiesa di S. Teodoro presso il Foro 
Romano furono celebrati, il primo in onore di S. .Pao- 
lo nei giorni 8, 9 e 10 di questo mese, ed il se- 
condo in onore di S. Leonardo nei giorni 15, 16617. 
Le funzioni vi ebbero luogo giusta gli usi approvati 
di quella Confraternita, la quale perfino nelle sacre 
cerimonie e negli addobbi fa dominare la semplicità 
e la povertà, come caratteristiche del sodalizio. La 
mattina esposto l’Augustissimo Sagramento celebravasi 
la Messa solenne, cui seguiva la Benedizione Eucari- 
stica; nel dopo pranzo alla recita della Orazione pa- 
negirica teneva dietro quella di analoghe preghiere, 
e davasi termine alla funzione con la trina Benedi- 
zione del Venerabile, che venne impartita sempre da 
uno degli Emi Porporati soci dell’Archiconfraternita. 
I saeri Oratori che encomiarono le geste di San Pao- 
lo della Croce farono il rev. P. Tommasi, Gesuita; 
il rev. canonico Bartolini; e il riîio Monsig. Anivitti: 
quelli di San Leonardo da Porto Maurizio , il rio 
P. M. Balzofiore, Agostiniano; il rifio P. Leonardo 
da Ormta, del Ritiro di S. Bonaventura; ed il rio 
Monsig. Giorgi. 

L'interno della Chiesa fu illuminato con co- 
pia di ceri, e splendida gloria si dipinse a circondare 
la effigie del Santo, cui era il Triduo dedicato. Le 
pareti vennero ricoperte dei parati in opera di araz- 
zo che usa il sodalizio, e Ja callotta della cupola si 
dipinse in modo che coi medesimi armonizzasse. Fuo- 
ri della Chesa, nel ripiano ove metton capo i due ram- 
panti delle scale che fanno discendere al suolo del 
sacro tempio, si eresse un monumento temporaneo , 
rappresentante un arco trionfale, «decorato ‘con co- 
lonne e pilastri. Nell’attico leggevasi l'iscrizione de- 
dicatoria allusiva a quello dei Santi, pel quale cele- 
bravansi le solennità, e ai lati di esso si posero le 
figure in Statue della Carità e della Penitenza, virtù 
che primeggiarono nelle opere di Paolo e di Leonardò, . 


| 


occasione: di ‘um triiduo velelirato:in quella‘ Metropo- 


% 


Gli atti del/Goéeno inserid nel Giorni Roma sono 


— rettore 


Le lettere; pieghi, i gruppi, come anche le chis 8 lo iisersioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affimacati; all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Cambriilò n.° 1 A. 


Siairverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.*del trasmittente; 


litana. Siamo autorizzati a dighiarere che la Indul- 
genza non fu mai conceduta ,fnon essendo solita la 
S. Sede di concedere indiilgenrgpei casi ai quali allude 
la stampa. Per sentimento adunque di carità convien 
dire che fu un equivoco la supposta concessione 
della Indulgenza, e che i periodi che formano l'in- 
sieme di detta stampa sono, per lo meno, un intrec- 
cio di equivoci colossali. 
—o40-4-#83490—_ 


NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo dai giornali di Vienna del 24 corr. : 

Oggi si tenne un consiglio di ministri sotto la 
presidenza di S. M, l’imperatore, che durò dalle ore 
10 antim. sino alle 4 pom. Dicesi che la discussio- 
ne avesse per oggetto la legge militare e l’atteggia- 
mento del governo nella prossima discussione finan- 
ziaria. 

— La discussione intorno ai progetti di finanza 
comincierà alla Camera dei deputati nella seduta di 
martedì. Viene annunciato che ogni giorno si ter- 
ranno due sedute. 

— Si legge nella Corr. gen. autr. del 24: 

Un giornale viennese parla d'una manifestazione 
pacifica di cui il gabinetto inglese avrebbe concepi- 
to il progetto ed alla quale l’Austria avrebbe pro- 
messo di prender parte. 

Benchè l’Austria sia disposta ad accogliere ogni 
atto d'una grande potenza europea tendente al man- 
tenimento della pace, e benchè ogui iniziativa in 
questo senso debba incontrare l'appoggio più energi- 
co. per parte dell'Austria , noi abbiamo motivi per 
mettere in dubbio l'autenticità di questa notizia. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna, 26 
maggio : 

Gli austriaci decorati all'Esposizione di Parigi 
furono ricevuti in udienza da S. M. l'imperatore. 
L'imperatore, rispondendo al discorso direttogli in 
tale circostanza, fece rilevare con gran lode quanto 
operarono gl’industriali austriaci, e dichiarò la sua 
ferma risoluzione di perseverare irremovibilmente nel- 
la via intrapresa per lo scioglimento dell’ alto pro- 
blema proposto. 

I giornali riferiscono che il governo accordò 
allo Stabilimento di Credito la ricompera di 10 mi- 


lioni d’Azioni, e rispettivamente la stabile riduzione | 


del capitale in Azioni a 40 milioni. 
—e-t04-t#4303-0— 


I giornali hanno annunziata la malattia del prin- | 
cipe ereditario del Belgio. L’Zndependance belge del | 
24 assicura che continua ad essere in via di miglio- | 


ramento. La malattia che lo ha colpito é una peri- 


Ù È baffi | 
cardite, vale a dire un’affezione della membrana che | prolungare la sua esistenza, ored uno stato. di cose 


| inestricabile, e l’affare fu ancora complicato dal sig. 


avviluppa il cuore. 
— 0-404-4}-3-01-0— 
Leggiamo nella France del 25: i 
Pare certo che le reldzioni sull'imprestito e sul 


bilancio verranno presentate nel corso della prossi- | 


ma settimana al Corpo legislativo francese. 

La discussione sul progetto d'imprestito s'apri- 
rà verosimilmente nella prima quindicina di giugno, 
e tutto fa credere che quell’ operazione finanziaria 
verrà effeituata: prima della fine del mese prossimo. 

Si assicura che la Commissione non ha mutata 
la cifra: dell’imprestito che rimane fissata a 440 mi- 
ilioni; le' modificazioni adottate non sì riferiscono che 
all'uso !di questa somma. Importanti economie furone 

Pveser sul ‘complesso.dei ‘bilanci. 

i; ‘dice’ ‘che ‘la ‘Commissione ed'il governo si sia@ 
no‘messi d'accordo'su tutti î punti principali, 


|| che gli erano stiite 


GIORNALE DI ROMA 


— Il Senato francese ha chiusa coll' ordine del 
giorno puro e semplice la disgussione sulle petizioni 
bo contro l'insegnamen- 
to scientifico dell'Uaiv ; 

——0-6-+6-08-2-e--0— 

L'Havas ha da Londra, 23 maggio: 

Il signor Northcote ha ricevuto dal generale 
Napier un dispaccio, in data di Ashangi, 5 maggio, 
distante 130 miglia al nord di Magdala. 

. Quel giorno Napier era arrivato a Ashangi con 
la retroguardia. 

Due reggimenti di fanteria sono tornati a Bombay. 

Le truppe e il materiale sono state imbarcate 
a Zulla. 

Il generale Napier ha pubblicato un ordine del 
giorno per congratularsi coi soldati della buona riu- 
scita della spedizione. 

— Le notizie officiali di Sydney (Australia) in 
data del 22 aprile recano che il duca di Edimburgo 
era partito da quella città il 6 aprile a bordo della 
fregata Galatea per tornare in Inghilterra. Il giovi- 
ne principe si era completamente rimesso in salute. 

L'assassino O'Farrell fu impiccato il 21 di aprile. 

Da Melbourne giungono notizie che smentisco- 
no i timori di una organizzazione feniana in Austra- 


| lia. Nella colonia continua la crisi politica. Il go- 


verno non ha potuto formare un ministero. 
0 
Da Berlino 24 maggio annunziano per dispae- 
cio alla agenzia Havas : 
La frazione dei deputati della Germania del 
Sud ha pubblicato il suo contoreso. Nel favore pre- 
ponderante accordato agli scopi militari della Ger- 


| mania del Nord essa vede un attentato alla cultura 


degli interessi morali e materiali e considera come 
suo compito quello di mettere di accordo il mante- 


| nimento dell'autonomia degli Stati del Sud coi loro 
ll doveri nazionali. 


La via per raggiungere questo fine è una poli- 
tica liberale ed una forte unione degli Stati del Sud 
i quali, isolati, sarebbero impotenti. La Germania 
del Sud deve mettersi d'accordo circa la protezione 
militare del Sud, farsi valere nello Zollverein  me- 
diante un’azione comune ed assumere l'iniziativa del- 
le istituzioni di pubblica utilità. 

SR —— 0104-44-08 —- 

Si ha dall’Aia : 

Il sig. Van Reenen fallì onninamente nei suoi 
tentativi di formare un nuovo ministero olandese e 
perciò ai 19 di maggio rimise al re il mandato che 
gli era stato dato. Questo fatto assai deplorabile vie- 
ne imputato al Gabinetto dimissionario, il quale per 


Van Reenen, che desiderava mantenere al potere al- 


cuni membri del Ministero attuale. Il re mandò in- 


contanente pel sig. Philips, presidente della prima 
Camera, e pel sig. Mackay, vice-presidente del Con- 
siglio di Stato, ma piuttosto per consultarli sulla so- 
luzione della crisi che per incaricarli della formazio- 
ne di un nuovo gabinetto. 

ee — 

Da Lisbona, 25 maggio, è segualatò che la Ca- 
mera dei pari ha deciso che v' ha ragione di con- 
tinuare il processo intentato ‘ul’ conte di Peniche, 
per crimine di sedizione e ‘d'alto’ tradimento , e di 
sospendere il conte-dalla*dignità di pari. 

prin sr 


Si ha' da Pietroburgo 24" maggio: 
L'Invalidà ribeto; Mibueotando ta conclusione di 


un trattato di commercio tra la Russia e il Khokan, 
dice : 3 A A 

La Russia non nutre alcun’idea di conquistare 
l'Asia Centrale. L’appoggio da essa dato al più de- 
hole kanato del Kkokau contro il più potente kanato 
di Buccara, può servire di prova a ciò. Le ostilità 
della Russia vennero provocate per la fede violata 
dall’emiro di Buccara. 

Scrivono da Atene 16 maggio all'Oss. Triestino: 

Lunedì scorso la nuova Camera cominciò le sue 
regolari sedute ; erano presenti 170 deputati} dal 
primo aspetto e dalle prime parole uscite dalle lab- 
bra dei deputati si potè facilmente comprendere che 
la Camera era obbediente alla volontà del sig. Bul- 
garis e dei suoi colleghi. Fin dal primo momento 
l'opposizione perdette ogni speranza. Venne accusato 
il Ministero d'aver insediato a provvisorio presidente 
della Camera non il più vecchio d'età , ma persona 
appartenente al suo partito; la Camera , invitata a 
votare, dichiarò avere il Ministero agito benissimo , 
essend9 il presidente un autico deputato ) che già 
negli anni dell'iusurrezione ellenica fu più volte no- 
minato rappresentante nelle assemblee nazionali. Nella 
terza e quarta seduta venne discusso il modo di esa- 
me delle elezioni. Il Governo voleva che fosse no- 
minata una Commissione di 21 membri dalla Came- 
ra; l'opposizione, temendo la preponderanza di una 
Commissione eletta da una Camera per tre quarti 
governativa, insisteva per il metodo antico, cioè per 
l'esame da parte della Camera , divisa in sezioni. 
Nella votazione restò la vittoria al Ministero con 
grande pluralità di voti ; ieri poi fu eletta anche la 
Commissione, di cui i membri tutti senza eccezione 
sono del partito del signor Bulgaris e compagni. In 
questa maniera il Ministero potrà far escludere dal- 
lu Camera i suoi avversari siccome illegalmente eletti. 
La medesima tattica adoperò nel 1844 l’onnipossente 
Coletti per escludere dalla Camera il suo avversario 
Mavrocordato. 

Alfine fu nominato anche un ambasciatore greco 
nella capitale turca; questi è il signor Deliyanni, 
fratello del presente ministro degli esteri. Questa 
nomina produsse qui in tutti i circoli una cattiva 
impressione ; essa fu tenuta nascosta, e l'abbiamo 
saputa dai fogli di Costantinopoli. 

Tre dei deputati candiotti per la Camera arri- 
varono qui la settimana scorsa. Dicesi che lo amba= 
seialore turco, signor Fotiadi, abbia diretta una no- 
ta al nostro governo, affinchè nessuno dei deputa ti 
di Candia venga ammesso nella Camera, essendo 
l'isola provincia turca, e come tale, non avendo di- 
ritto di essere rappresentata in Grecia. 

Pare che il governo del signor Bulgaris voglia 
abbandonare all'oblio le sorti di quell'isola infelice ; 
almeno non si osserva più quella febbrile attività in 
tutti i comitati candiotti, che regnava sotto il mini- 
stero Cumunduros. È vero che dall'Europa non v'è 
quasi nulla più da attendere; però i candiotti combat- 
tono tuttora e maatengono le loro posizioni. Ma pare 
che la Francia e l’Inghilterra; benchè protettrici della 
Grecia, avversino decisamente l'insurrezione, onde i 
tentativi di poche migliaia d’insorti riesciranno ineffi- 
cuci, dacchè hanno contraria la volontà di. due pos- 
senti governi. 

tei 

Scrivono da Bucharest 18, alla Presse: - 

Lo scioglimento della guardia nazionale di Ba- 
kou ha fatto conoscere alcuni fatti molto singolari, 
Cercando con cura per scoprire le armi pelle abita- 
zioni, si trovò un numero abbastanza considerevole 
di fucili provenienti dal deposito d'armi che appar- 
tiene al governo austriaco e che fu saccheggiato du- 
rante il-mese di settembre scorso. Molti proprietari 
di queste armi pretesero di averle comprate dalle 
autorità al prezzo di 2 talleri turchi per fugile. 

Il rapporto trasmesso dal prefetto Lecca al go- 
verno di Bucharest intorno al furto commesso nel 
suddetto magazzino era così concepito : 

n Bakou, il... 
Signor Ministro, Thi 

« Nella Mattina di quest'oggi, verso le 14, la 
gtiardia nazionale e la popolazione si de ’ 
in folla davanti il magazzino d' armi a hg 
lentemente scacciato il posto di guardia. ALE 
regato personalmente sul luogo Sit Jo, miaono 

60 ed ho indirizanito le 


esortazioni necessarie tanto ui comandanti della guar= 
dia che alla guardia stessa. £ miei sforzi riuscirono 
voni. In seguito al mio invito arrivarono il procura- 
tore ed il giudice d'istruzione, Tutte le intimazioni 
fatte alla folla perchè si disperdesse rimasero senza 
successo. La folla ‘infranse il sigillo ufficiale della 
porta e saccheggiò il magazzino. ata 

« L' intervento del maggiore della divisione e 
del comandante la guardia di. polizia non ebbe nes- 
sun risultato. Vi prego di voler ordinare ciò che cre- 
derete utile. Yi avvertirò col telegrafo nel caso in 
cui avvenissero nuovi torbidi. 


« Gradite, ect. ; i 
« Firma: Lecca. » 


Dopo saccheggiato il magazzino e derubate le 
armi non ebbero luogo altri disordini; è un fatto di 
cui bisogna ringraziare il prefetto Lecca. Ora però 
siamo al più curioso della storia. Allorchè si fecero 
le perquisizioni nelle case per disarmare la guardia 
nazionale, si andò pure alla casu dell'ex-prefetto Lec- 
ca; egli era sortito, ma sua moglie assicurò che non 
vi erano armi in casa. Siccome da qualche tempo 
non si presta più fede alle assicurazioni dei Lecca, 
un distaccamento entrò nella casa, ma non furono 
trovate armi; madama Lecca, a quanto sembrava, era 
più abituata a dire la verità che non suo marito. 
Sfortunatamente un soldato ebbe l' idea di picchiare 
contro il muro d’una camera ; il suono dei colpi in- 
dicò il vuoto. Dopo aver picchiato altri colpi si udì 
un rumore di baionette e finalmente allorchè si aprì 
la muraglia ad onta delle proteste di madama Lecca, 
vi si trovarono nascosti moltissimi fucili con baio- 
nette e munizioni. Il bravo prefette aveva fatto met- 
tere tutto nella sua camera. 

— 0-404-940 e — 

La Patrie pubblica sulla questione di Tunisi le 
seguenti informazioni: 

La quistione tunisina concerne gl'’interessi d'un 
gran numero di persone, e l’attenzione che il pub- 
blico vi presta tende ad esagerare la sua reale im- 
portanza politica. Ogni giorno si vuole informarsi del 
progresso ch’essa fece, Se si considera però che le 
linee telegrafiche sono interrotte fra l'Europa e Tu- 
nisi, e che per ricevere ju quella città un dispaccio 
da Parigi sono necessari almeno cinque giorni, è fa- 
cile intendere che la soluzioue delle questioni è espo- 
sta a leblezze tanto maggiori in quauto che i nego- 
ziati hanno luogo anche con Londra e Firenze. 

Ecco però alcuni particolari che crediamo esatti 
sulla situazione di quest’affare : 


Il deplorabile stato delle sue finanze costrinse 
tre mesì or sono , il bey di Tunisi, che sino allora 
era stato mantenuto con ogni specie d' intrighi in 
uno stato di diffidenza e di segreta ostilità verso la 
Francia, a sollecitare l'appoggio e la benevolenza del 
gabinetto delle Tuileries per uscire dai suoi Im- 


barazzi. 
Il bey diede allora un pegno delle sue buone 


intenzioni ritirando, in seguito alle rimostranze ener- 
giche del nostro console generale, un progetto di con- 
versione sul quale si è già pronunciata l' opinione 
pubblica. Egli andò più oltre , e chiese al governo 
francese d'inviargli un agente ‘esperto per metterlo 
alla testa d’una commissione finanziaria la quale rior- 
dinasse l’ amministrazione del pubblico tesoro della 
reggenza. 

Questa domanda fu spontanea , ed il bey pub- 
plicò un decreto in data del 14 marzo, che istitai- 
va questa commissione, reclamando però sul modo 
di organizzarla, i consigli del governo francese, Que- 
sti consigli gli furono dati in forma officiosa e cor- 
diale. 

Il Bey, dopo aver ascoltato queste osservazioni, 
si affrettò ad emanare un altro decreto, in datà del 
4 aprile , 6 di cui diede comunicazione al console 
di Francia. % 

Questi ,..approvando le risoluzioni. del Bey, ne 
prese alto tome di guarantigie, accordate omai agl'in- 
teressi stennieri della Tunisia $ che uon potrebbero 
più essere ritirate senza;essero da parte del hby une, 
violazione della sua parola, 

Nog si trattava, del regio , di, orgalagare im 


mediatamente questa Commissione; il shy: richiedeva 
ua;eerto. tempo, a riflegaione: . I. governo.. (ravoesa 
d' altronde, affrettaudosi di acsettare.un pegno tante 
Importanta di. sicurezza per gl’ interesal, dei suol na- 
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inglese ed italiano ch' esso non intendeva prevalersi 
delle disposizioni del bey in modo da ledere gl’ in- 
teressi nou francesi impegnatî nella Tunisia, e che 
desiderava esaminare, col governo italiano da un la- 
to ed il governo inglese dall'altro , di quale natura 
fossero quest’ interessi e con quali mezzi potessero 
essere protetti senza far torto ai nostri. 

La quistione posta in questi termini ton avreb- 
be dovuto dar luogo a nessuna difficoltà. Quantun- 
que ci sia difficile, in quest'occasione, d’informarci 
fn modo positivo, ecco tuttavia quanto sembra esse- 
re avvenulo : 

Da parecchi anni, il console d'Italia sembrava 
voler minare sordamente l'influenza francese in Tu- 
uisia, e si pretende persino che le sue segrete in- 
tenzioni non tendessero nientemeno che a preparare 
con vari mezzi, l'assorbimento della Tunisia a pro- 
fitto dell'Italia. Lungi dal cercare di migliorare le 
finanze tunisine, egli avrebbe aumentato il lord dis- 
sesto con oghi sorta di componimenti segreti, con- 
clusi a vantaggio esclusivo degli interessi italiani. 

Checchè ne sia di queste veci che corrono a 
tale riguardo, ma che meritano però un serio esa- 
me, il console d'Italia parve considerasse eome uno 
scacco personale la pratica fatta del bey presso il 
governo dell’imperatore. Vedendo con pena rinascere 
l'influenza francese, ch'egli credeva distrutta , ben- 
chè le leali pratiche fatte dal nostro governo a.Fi- 
renze mettessero tutti i legittimi interessi degl’ ita- 
liani al eoperto, quel console nulla omise per inti- 
midire il bey ed indurlo a ritirare la parola ch'egli 
aveva data al console di Francia. La condotta del 
governo francese fu semplice, quanto moderata: esso 
dichiarò al bey che non riconosceva in lui i! diritto 
di ritirare la sua parola, e chiese ai gabinetti di 
Firenze e di Londra che autorizzassero i loro rap- 
presentanti ad intendersi sui punti che li interessano. 

Il bey, del resto, fece sapere al nostro ministro 
degli affari esteri che non aveva per nulla |’ inten- 
zione di ritirare la sua parola, ma che la pressione 
esercitata sopra di lui da certi agenti |’ aveva solo 
fatto esitare a sancire gli obblighi assunti verso il 
console di Francia. 

È dunque probabile che s'uprano prontamente 
trattative tra il nostro ministro degli affari esteri 
ed i rappresentanti delle due putehze sunnominate. 

La Commissione francese; istituita dal bey, non 
dev' essere, come affermò un giortiale, composta di 
soli francesi e tunisini. Vi sono espressamente ri- 
servati posti per gli altri stranieri ; e se questa ri- 
serva non fosse stata fattà, Il governo francese, lun- 
gi dal prevalersene, avrebbe rifiutato il suo concorso 
ad una istituzione d'un earattere troppo esclusivo. 

. rei. 

I giornali inglesi hanno da Nuova York, 12 
maggio : 

Il giudice supremo Chase ha disposto che il voto 
della Corte del Senato su gli articoli di accusa sia 
dato separatamente, volando ogni senatore quando 
sarà chiamato. 1 senatori repubblicani Fessenden, 
Trumbull, Henderson e Grimes espressero opinioni 
contrarie alla condanna del presidente Johnson. | 

Il signor Stevens ha presentato la relazione in- 
torno ad un bill del Comitato di Ricostruzione, che 
ammette la rappresentanza nel Congresso della Ca- 
rolina del Sud e del Nord, Luisiana, Georgia e Ala- 
bama, a patto che le nuove costituzioni degli Stati 
non siano modificate mai in modo da privare del 
saffragio coloro che ora Gi sono stati ammessi, e che 
non si esiga lavoro involontario se non come pena 
criminale. Il bill avrà effetto quando quegli Stati 
| ratificheranno il 14° emendamento costituzionale. 

Notizie da Hayti dicono che i ribelli Gaco oc- 
cupano il nord della repubblica. Il presidente Sal- 
nave è circondato a Gonaim. Fu mandata una de- 
putazione alla Giammaica per richiamare il presi- 
\ dente Geffrard, 


Si lst nél Monsgeur: 

Il Moniteur ha già pubblicato il racconto delle 
‘soddisfazioni. ottenute dai rappresentante francese al 
Giappone dopo l'atieniato commesso contrò 1 mari- 
{mai della corvetta il Dizpletà èd ha reso conto del 
‘modo iu cui. il ‘mikado aveva fatto giuogere al sig. 
Roohes la espressione del suo dispiacere, ù 

Siamo iu grado di aggiungere oggi aleuni parti» 
‘colari.a quelli ehe.igià ubbiomo fatti cononcere, 
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Hiogo, 19 marzo 1868. 

Il 12 marzo i due vice ministri degli affari 

il Kousgué Idathi-Kouzé ed il Daimio Vasima- 

Yio-No-Kumi si recarono a bordo della fregata la 

Venere affine di ricevervi una nota ufficiale che ve- 

niva loro rimessa per parte del ministro di Francia 

e nella quale erano indicati i particolari delle sod- 
disfazioni che noi reclomavamo. 

Il giorno 13 un kougué del 3° ordine venne 
spontaneamente a bordo per effetto d'ordini ricevuti 
in pregedenza alla consegba della nota del signor 
Roches ed espresse i sentimenti di dolore ed il di- 
Spiacere che il mikado aveva provato nell'udire l'atto 
odioso che erasi commesso a Sakhai. Lo stesso gior- 
no, il principe Jakio (antico principe di Toza) che è 
malato a Kioto fuceva giungere al ministero di Fran- 
cia le sue scuse personali. 

Il 15, i «uc vice ministri recavano la risposta 
ufficialo alla nota che avevano ricevuta il 12, Tutte 
le riparazioni erano acbordate senza eccezione e il 
governo giapponese trasmetteva la lista degli uomi- 
ni di Toza convinti di aver partecipato al massacro 
dei nostri marinari. Gli uomini indicati si compone- 
vano di 2 ufficiali superiori, 1 ufficiale inferiore e 
17 samourai o genti d'arme a due sciabole armati 
di fucile. 

Il 16 aveva luogo a Sakhai la esecuzione in 
presenza di ufficiali della nostra marina accompa- 
gnati da 20 uomini dell’ equipaggio del Dupleiz; ed 
il comaudante Du Petit-Thouars, commosso da un 
nobile sentimento di umanità, intervenne prima che 
la esecuzione terminasse ed annunziò che né riferi- 
rebbe al ministro di Francia onde ottenere dal go- 
verno giapponese una commutazione per i 9 condan- 
nati che non avevano ancora subita la pena capitale. 

Il 17 la Venere ed il Dupleix abbandonavano 
la rada di Sakhai e si recavano ad ancorare davanti 
ud Osaka. A due ore, il kougué Yamaishino-Mija, 
principe del sangue, zio dell'ultimo Inikado, che oc- 
cupa il secondo rango presso il sovrano ed è primo 
ministro degli affari esteri, giungeva con gran pom- 
pa, seguito da'una scorta numerosa, a bordo della 
fregata. Era la prima volta che questo alto funzio- 
nario abbandonava Kioto e si poneva in rapporto con 
stranieri. 

Egli lesse sul suo ventaglio le scuse ufficiali 
che faceva in nome del sovrano al rappresentante 
dell’ imperatore ed al comandante della divisione na- 
vale, e li ringraziò con effusione della grazia che 
che era stata chiesta pei 9 condannati di Toza. 
« Îl mikado, diss'egli in seguito, vuole ringraziarvi 
egli stesso di questo atto d’umanità, e, a questo ef- 
fetto, mi incaricò d'invitarvi d’ andare a Kioto da 
lui. La vostra presenza nella capitale e l'accoglienza 
che vi farà, proveranno al Giappone, meglio di tutti 
i decreti, le amichevoli intenzioni del suo sovrano 
rispetto agli stranieri. » Il kougué visitò la fregata 
coh un interesse marcato, e fu ricondotto a terra, 
dopo il saluto d'uso, colla scialuppa a vapore del 
Duplex. 

I} 18, il principe reghante di Toza ancorò col- 
la sua corvelta a vapore dietro la Venus, ed invia» 
va un suo ufficiale per sapere l'ora in cui potrebbé 
portarsi a bordo a presentare le sue scuse. Il mini- 
stro di Francia lo ricevette immediatamente. 

È un giovane sui ventidue anni, dall’ aspetto 
fiero ed intelligente. Egli fece scuse esplicitissime , 
manifestò il più vivo rincrescimento, e promise di 
fate tutti | suoi sforzi per impedire il ripetersi d'atti 
così barbari. I servitori che circondavano il princi- 
pe ricordavano col loro couteguo è coi loro costumi 
i guerrieri del medio evo, 

L' insistenza don cui l' inviato del mikado in 
vitò il ministro di Francia a venite a Kioto, le ri- 
parazioni che egli aveva offerte erano sì complete; 
e le disposizioni mostrate da quel sovrao avevano 
un carattere così partieolarmente benevolo » che il 
sigoor Roches risolvette di deferirvi, e d' unirsi a 
tutti i suoi colleghi che andavano nella città impe 
riale, Le partenza dei rappresontanii delle potenze 
eutdpeè, avterrà domani, 20 marzò,.cd è a sperare 
che Uli primo risultito di questa pràtica collettiva 
sarà d'ottenere dalla Corte del mikado garanzie per 
mettere ormai gli stranieri al riparo dagli atti odio- 
si di cui furon vittime: : È 

“—Notizie da Yokohama, in data del 10 aprile; re 


cano che l'apertura dei patti di Yeddo è di Nagato, 
che era stata fissata al 1 aprile, non aveva ancora 
avuto luogo. 


——___y@r 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Una circolare del mibistero dell'interno di Fi- 
renze ha gittato lo scontento nel partito d'azione. 
Questa circolate richiamando in vigore il regolamento 
sul’emigrazione del 1864, dichiara che gli emigrati ti- 
rolesi, triestini, goriziani o dalmati non possono più 
essere ritenuti come compromessi politici. I giornali 
demooratici alzano la voce contro questa disposizio= 
ne, parendo ad essi che la medesima suoni una umi- 
liante transazione coll'Austria e ché indichi l’abban- 
dono del Tirolo, dell'Istria, del Triestino e della Go- 
rizia. Oltre a ciò gli stessi fogli minacciano di far 
sollevare la questione nel Parlamento e di presenta= 
re a questo una formale protesta nel caso che il mi- 
nistero non si affretti a, rimediare prontamente il 
mal fatto. Forse, secondochè osserva qualche altro 
foglio , siffatto tema gioverebbe nella Camera & di- 
vagare da svogliatezza dei pochi deputati che or vi 
si trovano e darebbe modo di prolungare alquanto 
le sedute, ma nessuno si nasconde che gravi imba- 
razzi sarebbero per esso sollevati al ministero , cui 
molto importa nelle tircostanze attuali che ogni qui- 
stione politica sia gelosamente tenuta in disparte. 
Del resto la cronaca parlamentare non difetta , sen 
za bisogno di nuovi incentivi, di scandalosi inciden- 
ti, chè tale viene generalmente considerata la nomina 
a deputato del Bastogi, la cui elezione e ricompar- 
sa nella Camera dopo la votazione sul macinato è 
giudicata una tristissima coincidenza. Imperocchè 
mevtre i contribuenti vengono aggravati in modo ir- 
ragionevole ed impossibile per rimediare agli errori 
infiniti dell'amministrazione, assai sconveniente è re- 
putato che tra i legislatori si assida quegli il quale 
non solo dalla opinione pubblica ma da un voto stesso 
della Camera fu condannato come autore principale 
delle lamentate dilapidazioni. 

Nessuna voce autorevole è ancor venuta a con- 
ferma del manifesto pacifico di cui si afferma che 
I° Inghilterra volesse prendere l'iniziativa; e ciò in- 
duce alcuni giornali a credere che i relativi anvunzi 
divulgati da qualche foglio viennese emanassero sol- 
tanto dalla fantasia di quei novellieri , sebbene altri 
osservino invece che le accennate informazioni non 
vennero da nessuna parte smentite. Del resto, è fuori 
di dubbio che le circostanze politiche appariscono 
abbastanza mal disposte perchè una iniziativa di tal 
natura possa portare buon frutto. Anzichè legittima- 
re la speranza di facili soluzioni, le vertenze inter- 
ne ed estere dei vari governi assunsero in questi 
ultimi giorni un carattere più scabro e complicato. 
Specialmente l'accordo tra la Prussia e la Russia si 
va ora sempre più rivelando , come ne sono prova 
gli insistenti consigli partiti da Pietroburgo per in- 
durre il governo di Copenaghen ad accettare quel 
tanto che la Prussia è disposta ad accordargli nella 
questione della frontiera meridionale, impedendo co- 
sì che la Francia abbia a conchiudere poderose al- 
leanze colle altre» potenze cui del pari importa |’ e- 
satto mantenimento dei trattati. Riuscendo a buon 
fine, queste pratiche della Russia darebbero senza 
dubbio |’ ultimo colpo alle stipulazioni di Praga, as- 
sopendo l'ultimo conflitto che trova in esse le sue 
radici e se ne alimenta. 

Ed inoltre, come sintomo siguificantissimo della 
presente situazione, non può passare inosservata la 
guerra bandita contro l’Austria da tutti i più auto 
revoli giornali moscoviti , guerra alla quale ion si 
tiene verosimile, colle condizioni in cui versa la stam- 
pa russi e nelle leggi che la regolano, che sia estra- 
neo il goverhò di Pietroburgo. Ogni utto, ogni pa- 
rola degli uomini di Stato e dei giornali di Vienna 
è spiata sulla riva della Newa don gelosa attenzione, 
e da ciascuna si vuol trarre ad ogni costo argomen- 
to di aggressive intenzioni del governo austriaco. E 
vome legittima conseguenza di queste, i giornali mo- 
seoviti digcorrono senza riserva alcuna dell’ antago- 
nismo esigtente, second’essi, da lunga data tra l’Au- 
sura ‘6 la "iussià è che è detto risalire ai rapporti 
vorsi ‘fra quelle due ‘potenze circa gli affari d'Orien- 
te, dove entrambe sono guidate da individuali inte- 
ressi. Aggiungono gli stessi fogli che la creazione di 
ud ‘impeto! slavo’ sul Danubio più è mèid dipenden- 


te dall'Austria 0 dalla Russia imporia egualmente ai 
due paesi, e che perciò la lotta finale e decisiva per 
lo scioglimento della Questione orientale non avrà già 
luogo tra la Russia e le potenze occidentali, ma 
bensì tra la Russia e l' Austria. I giornali viennesi 
dal canto loro dicono che l’Austria on aveva nep- 
pur bisogno di questo avvertimento per sapere che 
è contro di lei che saranno diretti, quando la crisi 
sia giunta a maturità, i primi colpi della Russia. 
D'altro canto si rileva dai giornali di Pietroburgo 
che, in attesa degli avvenimenti , quel governo non 
perde il suo tempo, e che, siccome la crisi orieuta- 
le non verrà probabilmente che come corollario. di 
una conflagrazione d'altro genere nel centro d'Euro- 
pa; è qui che esso lavora a prepararsi il terreno, 
Perciò le disposizioni ostili del governo dello czar 
verso l'Austria corrispondono visibilmente man mano 
a una crescente intimità di rapporti fra le corti di 
Pietroburgo e di Berlino. 

Di fronte a queste informazioni, trova posto nel 
giornalismo l'altra notizia di una missione confiden- 
ziale a Parigi affidata al generale austriaco Gondre- 
court, che si dice essere uno degli uomini di fidu- 
cia dell'imperatore Francesco Giuseppe. Questa no. 
tizia i giornali officiosi di Vienna l' hanvo smentita, 
ma i fogli inglesi che primi la diedero la riconfer- 
mano, aggiungendo che è mestieri ritornare adesso 
colla mente ai colloqui di Salisburgo, essendo da ri- 
tenere che nella odierna missione stia il principio 
dell’opera diplomatica divisata lo scorso anno. Ma 
più oltre ancora vanno i giornali di Londra nelle lo- 
ro supposizioni 3 chè , a fine di spiegare le denega- 
zioni dei fogli di Vienna, essi credono di poter ar- 
guire che l' incarico del suddetto generale sia stato 
a questo affidato dallo stesso imperatore d’ Austria 
senza che vi abbia concorso il signor di Beust, e for- 
se contro l'opinione del medesimo. Dalla quale ulti- 
ma ipotesi gli stessi fogli sono indotti ad accordare 
maggior credito a quelle voci che già da qualche 
giorno furono diffuse, di divergenze esistenti nelle al- 
te sfere governative austriache, in conseguenza delle 
quali non sarebbe improbabile che il cancelliere del- 
l'impero si dimettesse fra non molto dalle sue alte 
fuazioni. 

In risposta alle voci diffuse da alcuni giornali 
tedeschi , per le quali si voleva persuadere il pub- 
blico che il Parlamento doganale non si sarebbe più 
riunito , dopo i pericoli che nelle trascorse sue di- 
scussioni minacciarono di sorgere ed a fronte del po- 
co successo di queste, basta ai fogli officiosi di Ber- 
lino citare il noto discorso di chiusura pronunciato 
dal re Guglielmo , nel quale , come si è osservato, 
si allude ripetutamente alla prossima seconda convo- 
cazione della suddetta assemblea. La frazione dei de- 
putati del Sud ha pubblicato non già una dichiara- 
zione formale, ma un resoconto, nel quale si lagna 
della preponderanza che gli interessi militari della 
Confederazione del Nord hanno sopra tutti gli altri 
interessi economici e morali. A mantenere l’uutono- 
mia degli Stati meridionali raccomanda loro una po- 
litica liberale e la cura delle istituzioni di pubblica 
utilità. 

Finite le vive discussioni del Corpo legislativo 
francese sulla libertà commerciale e quelle del Se- 
nato sull’insegnamento, si aspettano tra breve nuove 
lotte politiche nella prima delle nominate assemblee, 
a proposito del progetto di legge sull'imprestito. La 
politica estera verrà di nuovo trattata nelle discus- 
sioni a cui darà luogo quel progetto, e si dice che 
il sig. Thiers non voglia lasciar sfuggire una occa- 
sione per rifarsi dell’insuccesso toccato durante le 
discussioni relative al regine economico. Gli stessi 
giornali parigini tornano a registrare qualche voce 
di probabili mutamenti ministeriali e fanno supporre 
che il maresciallo Nie) possa cedere il posto al ge- 
nerale Lebrun, il quale però non agirebbe che sotto 
la sua direzione; ma più verosimile , in vista spe- 
cialmente delle elezioni, è tenuta l’altra voce del ri: 
tiro del sig. Pinard, le cul idee poco si accordereb- 
bero ton quelle del sig. Rouher. 

La Camera deì deputati dì Vienna , nella con- 
tihuazione dei dibattimenti sul bilancio, ha adottato 
i progetti del governo per la percezione delle cons 
tribuzioni dirette ed indireite, | divitui di dogana , 
e la difesa del paese. La commissione del bilancio 
propone di respingere l'imposta sulla fortuna , di 
adottare ‘là ‘legge sulla conversione del debito pub-* 


blico con alcune modificazioni e di cuoprire una par- 
te del disavanzo facendo appello ai creditori dello 

È Stato, e di ricorrere , pel resto, alla via delle im- 
poste. 

Nello stesso tempo che le delegazioni di tutti 
gli Stati dell’Unione americana designavano come 
candidato repubblicano alla presidenza per le ele- 
zioni del novembre il general Grant , esse hanno 
scelto per la vice-présidenza il signor Schuyler- 
Colax. Questi è attualmente presidente della Came- 
ra dei deputati e si è acquistata una grande popo- 
larità pel modo come ha diretto da quattro anni i 
dibattimenti del Congresso; egli conta fra i membri 
più distinti del suo partito. La Convenzione che i 
repubblicani hanno tenuta, secondo l'uso, a Chica- 
go, sarà seguita da quella del partito democratico- 
conservatore ; essa aveva luogo precedentemente a 
Buffalo, ma probabilmente questa volta sarà tenuta 
a Nuova-York , giacchè lo Stato di questo nome è 
divenuto, dopo la fine della guerra di schiavitù , 
quello in cui le opinioni democratielià e suiliste 
contano maggior numero di partigiàni. Non' fu mai 
fatta parola finora della candidatura del ‘ signor 
Johnson, 


DISPACCI TELEGRAFICI ia 

Venezia 28. — Stasera la regina di Portogallo 
partirà per Monaco. 

Berlino 27. — Notizie giunte da Varsavia as- 
sicurano che una banda d' insorti, sotto il comando 
di Langiewicz, incomincierebbe a formarsi nella Ga- 
lizia verso la frontiera polacca. 

Berlino 28.—Notizie pervenute dalla frontiera 
annunziano che il governatore di Lublioo informò il 
conte Berg a Varsavia che si stanno formando pa- 
recchie bande insurrezionali di polacchi nei distretti 
galiziani della frontiera. Le bande si reclutano - fra 
l'emigrazione polacca di Francia. Non sembra che es- 
se siano finora di grande importanza. Credesi che 
loro scopo sia quello di suscitare torbidi di poco 
momento sulla frontiera russo-austriaca. Mancano 
ancora dettagli autentici. Assicurasi che vennero 
commessi eccessi contro le famiglie polacche che non 
presero parte all'ultima insurrezione. 

Parigi 28.— Venne presentato al Corpo legisla- 
tivo un progetto che chiama sulla classe del 1868 
centomila uomini per il reclutamento delle armate di 
terra e di mare. Gressier presentò la relazione sul 
prestito. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE' FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 


La Patris smentisce:che l' imperatrice si rechi 
in Irlanda. ve 
L'Epoque assicura che Bismark fece sconfessare 


spontaneamente l’articolo della Gazsetta della Croce. 

Il Constitutionel dichiara sapere da fonte certa 
che la notizia delle bande insurrezionali in Gallizia 
è completamente inesatta. 

Il Siécle dice che Langiewicz trovasi attualmen- 
te a Costantinopoli. 

Parigi 28. — Situazione della Banca. Aumen- 
to nel numerario milioni 20 1/2; portafoglio 4 113; 
biglietti 2 1/2; tesoro 1 9j10; conti particolari 
18 213; diminuzione nelle anticipazioni 45. 

Costantinopoli 26. — Daoud pascià fu nomina- 
to ministro dei lavori pubblici. Franco-effendi fu no- 
minato governatore del Libano, col grado di mu- 
schir. 

Washingion 27. — Stanton ha dato le sue di- 
missioni. Il generale Thomas funziona provvisoria- 
mente come segretario della guerra. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 maggio 


80. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle‘ scite' Wyfl . 7.372; DT 7909, 89; 113 2,8% 256; 1° Rm. 28 Cent; 1.0 C=0.80 R. 


iu NOIR i 
"oa o ea, SD 


——; 
| | a'ametinbiatilo I] 
28 Maggio 3 pomeridiane 
V pomerid. 


C ro 
cantieri | remonetro 


, gidola a 0 i 
d'affivdotmaro | ‘ato 


4293 


relativa | assoluta 


Stato del cielo 
In decimi 


i 
cielo scoperto 


in decimi 


TRITO i 
relativa| assoluta | cielo scoperto 


9 Qualche cirro | + 29,0, 


Vento 
direzione 
voloeità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eeciîno Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza della Banca Nbzionale To- 
scana in Livorno e per essa il sig. Federi- 
go Schirch Ajuto Direttore che ha eletto 
nella Cancell. del Trib. Civile di Roma pio 
turno con verbale del giorno 28 maggio ca- 
dente il: domicilio in Piazza di Spagna n.9 
presso il baneo dei sigg. Matteo Macbean 
Furse e Comp. rapp. dal Proc. Rotale sig. 
Alessandro Bussolini, 

Bi cita il sig. Angelo di G. Milano d’in- 
cognito domic. e dimora in Roma per affiss. 
ed inserz. in gazzetta a comparire alla pri- 
ma udienza dopo tre giorni per sentirsi an- 
che con arresto condannare al pagamento 
di lire it e effettive quattromila gei- 
cento trentasei e cent. 64 ammontare di due 
duo accettazioni scadute fine decente 1867 
© 415 marzo 4868 oltre che alle spese dei 


relativi atli di protesto e di giudizio a for- 
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—_ Nella cavsa'di liberazione” dallé mole: ' 
sti inferite all’istante Benedetto.( uglicimi 
| Caporaletto di campagna, da Angelo Para- 


disi, come al faso. 999 detcorr. anto 1868 = | 


Il Trib. nel giorno 8 maggio d. empo con-) 
dannò Pietro Cucchi d. Faccione al pag. di 
Lire 52 06, Antonio Cocco L/49740, ‘Bebè: 
stiano Cechetelli L. 53 di Sabatino Gugliel-, 
mi L. 10% 66, è Luigi Datrizzi L. 83 72 ne 
rilascia l’ordine, esecutorio ‘non ostante! ‘ap 
pello, e per Luigi Patrizzi, l'ordine esecu- 
torio, anche personale, con la condarina'di 


ognuno alle; spése, angho'.stragiudiziali.tam- || 


to di merito, che di ; 
dotta le ultrà PESI UE. Fratbo ARGAN 
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| dal proc. sig. Luizi ti Ii si 
Pietro Campana n6sOL. pu f . 

Ì to domic., e di non cono) ci imora con- 


"è 8b o) 


na del citato al pagamento di so. trenta e 
bai. cinquantuno pari a L. 463 99 all'istan- 
te dovuti per prezzo di tanto pane vendu- 
togli, e per la sudd. somma e spese venga 
rilasciato Lore: ordine esecutorio. 
Vista la detta ‘istanza ec. Visto ec. Con- 
siderando ec. 
Invotato il Nome $Sfìo di Dio 
Noi Giuseppe {.r Saraiva Governatore 
di Castel Nuovo di Porto, ed annessi giu- 
dicando definitivamente in prima sede ec. 
abbiamo ammessa l’istanza per la richiesta 
di sc. 30 e bai. 51 pari a L. 163 99 
dovuti per prezzo di pane di cui trattasi, 
nonchè alle spese del presente giudizio li- 
quidate in L. 46 27 oltre quelle di redazio- 
ne, e notifica della presente sentenza, rila- 
sciando l'opp. ordine esecutorio. 
Giudicato li 16 maggio 1868. 3 
Il Gov. - G. D.r Saraiva - B. Pisani Milvi 
Canc. Sost. 
Ad ist. c. s. rapp. dal sott. Proc. n 
Sia notificata la presente Sentenza de- 
finitiva per affissione al sig. Pietro Campa- 
na istante l'inc. domio. e dimora del med. 
, a termini del S 483, 
Luigi DI: Pietro Proc. 
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2. Cantina annessa alla suddetta c: 
avente l'ingresso al vicolo dei Francescani 
N. civico 161 valutati in assieme L. 3459 e 
cent. 50. 

3. Terreno di, qualità vignato sito nel 
territorio di Gaprarolta contrada li Piani, 
della superficie di rubbio uno cirva confin. 
a ponente Luigi Marchini, a levante D. Vin- 
cenzo ‘Fabrizi, Niccola Pazielli, Giuseppe 
Meloni salviec. valutato L, 2461 e C. 88. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incaato è il valore come sopra attribuito 
a ciascun fondo dal lodato fngegnere signor 
Francesco Mencarini. j 

Angelo, Canepari. Proc. 


Seeondo espermento 
(Ad ist. dell'Opera Pia istilaita dalla bo. 
me. D. Francesco Monti ra lal' Rev. si- 
gdor Canonico D. Lorenza 
nistratore rapp. dal sott. Proc, 

In virtà di una Sententa rilasciata dal- 
l’ocmo Trib. Civile di Roma)\seoondo 4ur- 
no ‘nell’Ud. det 28'maggio 1867 spedita no- 
Lificata,: quale ordina fe vendila giudiz. de’ 
fondi qui appià ironia ed in seguito 
della di Tor itta dat 611308 del Ma 
Reg. -..® Giudin, effettuata: sotto: #1 gi 
3 marzo 1868 al fasc. della causa dell’ an- 
no 1887 N. 136. € i É 
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della Depo- 
Licia ioni sulla, Ù fonte a: 
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descritti’ beni immo 
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piazza dietro il pala; Braschi se col 
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l’Eccmo Trib. Civ. di Roma primo turno, 
quale ordina la vendita giudiz, delli qui ap: 
piè descritti beni immobili, ed in 
della produz. preferita dal S 1808 del vig. 
Regol. leg. e Giudiz. effettuata nel gno 26 
luglio 1866 al fasc. N. 1769 dell’anno 1865. 
Nel giorno di mercoldì 3 fiiugno 1868 
alle ore 11 ant. nel locale della Deposite- 
ria Urbana posta sulla Piazza del Monte 
n. 33 si effettuerà la vendita giudiz, dei qui 
appiè descritti beni immobili. 
posta nella Città di Genzano nel- 
ia della Chiesa del Duomo Vecchio se- 
ta dai civ. n. 62 e 63 composta di un 
% terreno e due piani superiori di una 
camera per piano, 225 50. 

Terreno. vignato posto nel terr. di Ci- 
pita Lavinia in vocab. Monte Giove della 
quantità superfic. di circa un rubbio'e mez- 
zo, di due appezzamenti che viene diviso 
dal vicolo di Monte Giove detratto il ca- 
ione della sud. Perizia verbale del perito 
Rebecchi, sc. 443 67. 

I sudetti fondi saranno venduti separa- 
tamente. 

Gioacchino Campodonico Proc. 
Agatone Apolloni Cursore 


AVVISI DIVERSI 


E ; SOCIETA” IN ACCOMANDITA 
«li Lita: Fotografia Americana 


‘‘’’S'invitano ‘per la seconda volta 
‘'a'bfrit del'4 49 dello statuto i si- 
=ignori Sociinat:intertènire-il giorno 8 
‘afiugno prossimo. alle ore. 6 pom. al- 
fi sella Go rale che avrà luogo 
nello stabilimento spciale al Palazzo 
Lovatti. i 
a cad «Il Segretario 
vv. G. Monaldini 
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TI prezzo di associazione, 


All 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


GIORNALE 


ROMA 30 Maggio 


leri mattina, nella Patriarcale Basilica Vatica- 


na, fu tenuta la Cappella Cardinalizia per le Ese- 
quie anviversarie della sa. me. di Papa Gregorio XVI. 

L’Illiîmo e Rino Monsignor Puecher Passavalli,'Ar- 
civescovo d’Iconio, Vicario della medesima Basilica, 
pontificò la solenne Messa. 

L'Etîo e Rio Signor Cardinal Mattei, Vesco- 
vo di Ostia e Velletri, Decano del Sacro Collegio , 
come prima Creatura del defunto Pontefice. rice- 
vette e ringraziò gli Emi Porporati intervenuti alla 
sacra espiatoria funzione. 

ua 

Il 24 di questo mese, Domenica fra l' Ottava 
dell’ Ascensione , nella ven. Chiesa di Santa Maria 
dell’Umiltà, del Collegio Americano degli Stati-Uniti, 
l’ Eiîo e Rio signor Cardinale Reisach conferi la 
Consagrazione Episcopale a Monsignor Guglielmo 
Mac Closkey , Rettore del suddetto Collegio , eletto 
dalla SanTiTA DI Nostro SignorE, per organo della 
Sacra Congregazione di Propaganda , a Vescovo di 
Louisville, una delle Sedi Episcopali che la SantITA” 
Sua ha di recente erette ad accrescere la Gerarchia 
Cattolica negli Stati-Uniti. 

Sua Erîza fu coadiuvata nella sacra cerimonia 
dagli Illmi e Rri Monsignor Nobili-Vitelleschi, Ar- 
civescovo Vescovo di Osimo e Cingoli, e Monsignor 
de Merode, Arcivescovo di Melitene , Elemosiniere 
di Sva SantITÀ'. 

Furono presenti all’augusta funzione gli Alunni 
dei Collegi esteri che sono in questa metropoli; e mol- 
te persone distinte sì nostrane che forastiere. 

Ha 

La SantiTA” pi Nostro SignoRE , circa le 6 po- 
meridiane di ieri, si recò ad osservare per la se- 
conda volta gli scavi all’Emporio del Tevere, 

Il sigoor Gran Commendatore Visconti, Com- 
missario delle Antichità, che dirige quei lavori, già 
stati da lui proposti, trovandosi sul luogo ebbe l’al- 
to onore di mostrarne al SANTO PaDRE i felici pro- 
gressi tanto nella scoperta dell’ insigne e conserva- 
tissimo monumento, quanto in quella dei rari e nu- 
merosi marmi antichi trasportativi per ornamento di 
Roma , riportandone da Sua SantITA’ le più bene- 
vole espressioni della soddisfazione Sovrana. 


tetto — 
PABTE OFFIUIALE 


La- SANTITA' pi Nostro SicNoRE, con biglietto 
di Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Bartolo- 
meo Pacca Suo Maggiordomo, si è benignamente de- 
gnata di annoverare tra' Suoi Camerieri d'onore di 
Spada e Cappa Soprannumerari il signor Commen- 
datore Pietro de Mandato. 


PARTE NON OPFIULALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Serivono da Vienna ‘al Courrier francsis che il 
ministro della guerra ha dato ordine di lavorare gior- 
no e notte agli armamenti, approvigionamenti e mu- 
nizioni di ogni sorta destinati alle truppe dell’ im- 

ro. 
S — I Diavoletto ha da Pest 25: < 

In una donferenza che teone ieri il partito Deak, 
venne comunicato dal.ministro Gorove, che Sua Mae- 


| d'ogni giorno eccetto i festivi 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Romia per un anno lire 38, Unjsem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


stà ha aderito ad un formale cangiamento del trat- 
tato commerciale stipulato colla Prussia. 
——o-totiiveo— 
Scrivono da Parigi all’Independance belge : 
L'imperatore lavora quasi ogni giorno e lunga- 
mente col sig. di Moustier e il maresciallo Niel.- 
Il viaggio del principe Napoleone è tuttora mes- 


so in dubbio: in ogni modo S. A. non partirà prima 
della fine di giugno. 


| 


sulle parole pronunciate dal conte di Bismark in seno 

al Parlamento doganale, rettificando la versione che 
Ì ne aveva dato il telegrafo, e facendo risaltare le in- 
tenzioni concilianti della Prussia. 

— La Liberté così giudica il discorso del re di 
Prussia alla chiusura del Parlamento doganale. 

Questo discorso ha l’oscura spessezza della nu- 
be che fa presentire la tempesta, prima che cada'la 
pioggia e rumoreggi il tuono. 

Non contiene una parola onde la Francia possa 
offendersi, e nondimeno non havvene neppure una 
sola che non la minacci. 

— Si legge nell'Etendard del 26 : 

Il sigoor Rouher ministro di Stato ‘è stato se- 
riamente indisposto la settimana scorsa, senza che 
però la sua malattia fucesse temere alcun pericolo. 
Ora egli è in convalescenza ma i medici gli hanno 
consigliato di prender riposo, e il Rouher rimarrà, 
sino alla fine della settimana, nel suo castello di 
Cercay. 

— Leggesi nella Presse che il sultano ha fatto 
dono all'imperatore dei francesi di un magnifico ean- 
none, che per la Francia é uu ricordo storico. Nel 
1518 Francesco I aveva mandato questo cannone al 
governatore veneziano dell’isola di Cipro. 

— Si parla di un progetto di viaggio in Islan- 
da che vorrebbe fare l'imperatrice. S. M. ue ha già 
discorso con parecchi personaggi e tra gli altri col 
principe Napoleone il quale è già stato alcuni anni 


—= 


ghiaccio. » 

— Leggesi nel Momiteur: 

Parecchi giornali si lagnano che il governo ge- 
nerale dell’Algeri continui ad applicare alla stampa 
il reggime anteriore alla recente legge dell’11 mag- 
gio 1868. 

Secondo la legislazione in vigore , nessuna leg- 
ge è applicabile all’Algeria se non in virtà d’ un 
decreto speciale che ne ordina la promulgazione. Il 


sto decreto. 


un articolo della Patrie, da cui riportiamo i seguenti 
dati statistici : 


Dunkerque è ad un tempo porto di commercio || 


e porto militare. 

Come porto di commercio la sua attività ha da 
alcuni anni preso un notevole sviluppo. Nel 1848 la 
stazatura delle merci, tanto all’entrata che alla sor- 
tita di esso porto, era di 178,950 tonnellate. Nel 1867 
essa ha oltrepassate le 812,000 tonnellate; quindi è 
divenuta quasi quintupla. 

h Il d4botaggio figurava in queste cifre nel 1848 
per 99,841 tonnellate; nel: 1866, per 182,330, va- 
le a dire pel doppio. La navigazione per l'estero, 
per le colonie e per la.grande pesca è salita al con- 
trario da 79,000 tonnellate a :629;000.:Quindi l'au- 
mento più importante ‘è:stato nel commerdio estero, 


Le lettere; i pieghi, ì gruppi, come anche le in 
che si volessero pubblicare; devono essere 
di amministraz.°del Giornale via delta Stamperia Camerale n.°41A= 
Siavverte, di notare entro i gruppi, ilutmoee coga.*del trasmittente; 


DI ROMA 


Il barone di Goltz diede replicate spiegazioni | 


or sono in quel paese soprannominato la « Terra del | 


governo non ha giudicato opportuno di rendere que- | 


te e le inserzioni 
ti all’officio 


€ questo è indizio dell'importanza vera presa da un 
porto. s 

In quanto al valore delle mercanzie comprese in 
questo movimento commerciale, esso era nel 1857 di 
fr. 116,700,000, e nel 1867 è asceso a £r.242,600,000. 

Il porto di Dunkerque è adunque oggi il quarto 
| porto dell'impero. 

Ora, la condizione principale di una pavigazio- 
ne economica e della prosperità di un porto sono i 
bastimenti di grande portata. A tale riguardo le con- 
dizioni attuali di Dunkerque sono assolutamente in- 
sufficienti. I bacini e le calate non corrispondono più 
| alle esigenze del movimento commerciale ; bisogna 
aprire l’accesso del porto ai grandi bastimenti, ed 
estendere alla rada la profondità di m. 8 50 che pre- 
senta il canale attuale. È necessario ancora un nuo- 
vo bacino galleggiante e lo stabilimento di una ma- 
niera di raddobbo. 

Dunkerque deve inoltre lottare contro la con- 
| correnza commerciale del porto d’Anversa. Quest'ul- 
timo è largamente provveduto di tutto l'occorrente 
marittimo di cui il porto di Dunkerque è ancora pri- 
vo. Il prezzo dei trasporti da Anversa a Parigi è lo 
stesso che da Dunkerque a Parigi. 

Ma a lato della questione commerciale si pone 


| quella della difesa militare. L'aspetto della carta ba- 


sterebbe ad indicare la parte marittima alla quale 
Dunkerque è naturalmente destinato. Il passato mi- 
litare di quella città non permetterebbe ‘maggiormen- 


| te di sconoscere il suo valore come punto strategi- 


co, ed allorquando il trattato di Utrecht impose la 
distruzione delle opere di difesa del porto di Dun- 
kerque, esso palesò altresì l’importanza che l’Inghil- 
terra attaccava all’ annientamento di quella piazza, 
per la quale Luigi XIV aveva prodigati lavori e 
milioni. 

Dunkerque è la sentinella avanzata della Fran- 
cia verso il mare del Nord ; esso fronteggia davvi- 
cino le coste dell'Inghilterra. Certo che in quelle re- 
gioni la Francia ha altresì Cherbourg; ma questo è 
ben lungi di là, in mezzo alla Manica. 

Dunkerque pel suo sistema di difesa dev'essere 


| tramutato in vasto porto di rifugio. La stessa Inghil- 


terra dà a tale riguardo l'esempio: essa spende in 
questo momento 200 milioni a formare nella Manica 
i cinque porti di Harvich, Douvres, Portland, Au- 
rigoy (che fronteggia Cherbourg) e Jersey. Questi 
porti possono ricoverare cinque armate navali a po- 
che ore dal litorale francese. All’opposto Dunkerque 


| non ha fino ad ora altra seria difesa che la lontana 


protezione di Cherbourg. 
L'insieme dei lavori decisi nel 1861 pel porto 


— Un progetto di flegge relativo ai lavori da | di Dunkerque era valutato a 15 milioni. Non aven- 


darai: nel poNo, di Daukerqua ervo.d'argomento; al | 500,000 all'anno, il valore dei lavori compiuti non 


| ascende quindi che a circa 3 milioni. Restano da 


do il bilancio dello Stato potuto assegnarvi che fr. 


spendere 12 milioni , e siccome lo Stato non potrà 
accrescere il suo stanziamento annuo, la città di 
Dunkerque propone di anticipargli i 12 milioni per 
assicurare il eompimento immediato dei lavori. Il 


| progetto di legge ha quindi per iscopo di accettare 


questa anticipazione, ed autorizzare la città di Dun- 
kerque a procurarsi mediante un prestito al 5 q0i 
12 milioni che deve anticipare. 
te 

I giornali inglesi del 26 ci recano il testo del- 
l'ordine del giorno diretto da sir R. Napier il 20 
aprile alle truppe spedizionarie : 

Soldati dell'esercito d'Abissinia : la regina ed 
il popolo inglese vi affidarono un' ardua e difficile 


missione, quella’ di liberare da una penosa cattività 
alcuni nostri compatriotti € di vendicare l'onore del 
nostro paese oluwaggiato da Teodoro, re d'’Abissinia. 

Io mi congratulo con voi di tutto cuore pel 
modo con cui avete obbedito agli ordini della no- 
stra sovrana. Voi avele transitato per montagne alte 
più di mille piedi, dove le provvigioni non potevano 
seguirvi. Arrivati che foste davanti al nemico, ben- 
chè spossati perchè digiuni ed assetati, pure avete 
sconfitto l’esercito di Teodoro che vi stidava dalla 
sua fortezza, fiducioso uella vittoria. Molte migliaia 
di nemici hanno deposto le armi ai vostri piedi. 

Voi vi siete impadroniti di più che trenta pez- 
zi d'artiglieria con molte munizioni ; avete preso di 
ussalto l’inaccessibile fortezza di Magdala difesa da 
Teodoro e dai suoi capi col coraggio della dispera- 
zione. Dopo che voi sieto entrati, Teodoto, sprez- 
zando le intimazioni di rendersi che gli furono fat- 
16, si uccise di sua propria mano. Voi avete libe- 
tuto i prigionieri inglesi non solo, ma anche quelli 
di altre nazioni amiche. Aveté sciolto | ceppi ud 
oltre novauta capi ubissini. 

Magdala, dove furono immolate tante vittime, 
è stato data alle fiamme e non è più che una nuda 
rocca 

Il nostro pieno e rapido successo è dovuto in 
primo luogo alla grazia del Signore, il quale è sem- 
pre dalla parte della giustizia, quindi al vostro co- 
raggio. I soldati indiani dimenticarono i pregiudizi 
della loro razza « si unirono ai loro camerata europei. 

Giammai un esercito è entrato in campagua con 
sentimenti migliori dei vostri; ciò vi è stato di con- 
forto fra | disagi e le fatiche, Alla vista del nemi- 
co il vostro coraggio ha ricevuto nuovo impulso. La 
memoria delle privazioni che avete sofferto passerà 
presto, ma il vostro valoroso fatto d'armi resterà 
scolpito nella storia. La regina ed il popolo inglese 
apprezzeranno i vostri servigi. 

Dal canto mio, come vostro comandante, io vi 
ringrazio della vostra abnegazione e della buona di- 
sciplina serbata ; non mi è stata fatta neppure una 
aguanza dai proprietari di villaggi o di campi. 

Non dobbiamo dimenticare tutto ciò che fecero 
per noi i nostri compagni che, nel torrido clima di 
Zulla e Komanylov, mantennero aperte le comuni» 
cazioni; essi sono degni della nostra gratitudine. 

Veglierò alla vostra salvezza sino al momento 
dell'imbarco, e rammenterò con orgoglio per tutta la 
mia vila che sono stato il vostro comandante. 

Firmato: A. Napier, luogot. generale. 

— Il Morning-Post, confermando la notizia della 
Nuova Stampa Libera di Vienna, comunica che il 
governo inglese fece alcune pratiche per un disarmo 
generale, ma che le trattative a tal uopo incontra- 
no difficoltà rilevautissime. 

-—— ot04-4-2-0-0-0_ 

Una lettera da Berlino, indirizzata all’ Agen- 
zia Havas y parla dell’ impressione che ha prodotta 
nei circoli parlamentari e politici della capitale della 
Prussia il discorso pronunciato dal conte di Bismark 
al Parlamento doganale. Fra le voci ché circolaro» 
no su questo soggetto, Il corrispondente berlinese ci- 
ta la domanda di richiamo che avrebbe indirizzata 
al suo governo il plenipotenziario dell’ Assia, signor 
Hoffmann, al quale il sig. di Bismark negò il diritto 
di parlare in nome del Consiglio doganale. 

._ Si dice pure a Berlino, che Ja frazione separa» 
tista dei deputati del Sud avrebbe deciso di formu- 
lare contro l’iuterpretàzione datu dal conte di Bismark, 
dai deputati del Nord è dai deputati liberali del Sud; 
ul trattato doganale dell'8 luglio 1867, una protesta 
che non sarebbe deposta all'ufficio del Purlamento , 
ma che sarebbe pubblicata dai giornali radicali del 
Sud. Ma queste non sono che voci di saloni politici. 
, Lo stesso corrispondente ulludendo alla. dichia- 
razione del sig. di Bismarck che un uppello alla pau» 
ra dello straniero non commuoverebbe al un cuore 
tedesco, curoa di dimostrare che questo linguaggit 
prata fon, uò ‘bellicoso. Negli, uffici del 
i Cepli affari esteri, soggiuhge; si assicura 
al contrario che il conte di Bismark espri 
la conviuzione che la situazi pria 
ri JA situazione della politica gene- 
rale è u' suoi occhi interamente vifica he il 
colte attende impazientemente la bea PU, . 
sione parlamentare per prendere din rate stai 
— À proposito del banchetto, uazionale germa= 


nico di Tivoli, fl frenrino ha' Hgevule le seguevti 
informazioni telegrafiche : SA 

AI banchetto organizzato ieri Hel Tivoli dalla 
città di Berlino in onore dei deputaki del Parlamen- 
to daziario appartetienti alla Gerthania meridionale, 
presero parte circa 700 persone. Î membri del Con- 
siglio della lega non etano presenti 1 invece inter- 
vennero circa 40 deputati della Germania meridio- 
nale, fra i quali Thungen, Ammermuller, Probst, 
Deffoer, Bluntschli, Zu-Rheiu, Metz, Bamberger, 
Volk e Kobb; e da parte dei tedesohi settentrionali 
non mancarono che i conservatori, Erano rapprésen- 
tati copiosamente i membri del ConsIglio municipale 
e i rappresentanti del comune. I brindisi più rile- 
vanti furono pronunziati dal professore Holzendorff 
che salutò i tedeschi del mezzodi in un evviva al- 
l’unità germanica 3 Zu-Rhein rispose ringraziando ; 
Blunischli propinò a Berlino ; Metz alla Germania j 
Bamberger pronunciò la condanna (percat) della li- 
nea del Meno ; Volk condannò il color d'oro, al qua- 
le vorrebbe sostituito il colore d'argento nella ban- 
diera tricolore germanica. Oltre dei quali, tennero 
ancora dei discorsi i signori Bertoldo Auerbach, 
Waldek, Sepp. 

— Nella Gazzetta Crociata sì legge che « la 
questione della demolizione della fortezza di Lussemn- 
burgo ha difficoltà ad avanzare ». 

Per questa demolizione occorrerebbero, dice la 
Gazzetta, 30 milioni cui il re-gravduca non ha a sua 
disposizione. 

Il giornale berlinese aggiunge che il governo 
lussemburgliese invoca d'altronde il trattato nel qua- 


Ale.non fu stipulato alcun termine per la demolizio- 


ve. Si era parlato di trattative impegnate relativa- 
menle alla lentezza con cui si eseguiva il trattato, 
La Gazzetta crede poter affermare clie questa voce 
non ha fondamento. 

etero 

Riportiamo dal Constitussonnel: 

Le nostre corrispondenze dal Portogallo sono 
unanimi nel constatare che la tranquillità regua tan- 
to in Lisbona quanto nelle proviucie. Il paese si dà 
tutto intiero alle opere dell'industria e del commer- 
cio, salvo l'interesse che può sentire per le quistio- 
ni che in questo momento sono sottoposte alle Cortes. 


Non si saranno dimenticati gli avvenimenti che || 


produssero la caduta del gabinetto presiedulo dal 
conte d'Aguiar, Due recenti leggi ne furono la cau- 
sa principale: una sulla riforma amministrativa, che 
modificava alcune circoscrizioni; l’altra sostituiva ud 
aotiche imposizioni l'imposizione generale sul consu- 
mo. Già fino dai mesi di marzo e d'aprile dell'anno 
antecedente , inentre questa legge duziaria era di- 
soussa nelle Cortes, erasi palesata una cerla agita- 
zione, prima con petizioni di diverse Camere riuni- 
cipali (fra le altre quella d'Oporto), pò con assem= 
bramenti e disordini. Alla fine di dettò anno scop- 
piarono gravi turbolenze iu diversi punti, nella pro- 
vincia di Beira, negli Algarvi e bentosto in Lisbona 
stessa 

In tali circostanze si riunirono le Cortes, cone 
vocute pel 2 gennalo 1868, e nel medesimo giorno il 


mivistero offrì al re le sue dimissioni , che furono || 


accettate, Il re chiamò volta a volta il duca di Lou- 
lè ed il marchese di Sa Bandeita, i quali non si tro- 
varono in grado d'accettare la missione che veniva 


loro offerta. Soltanto il conte d' Avila, il quale era | 


più volte stato ministro ed avea pochi anni inbatizi 
cocupata una posizione preponderante nel gabinetto 
presieduto dal marchese di Sa, era pel sud talentò 


I tata di dere | 
e pel suo caraitere personale a portata di prenidef@ |; ponna Maria H. Iufine nessuno ha sentiti gli ev- 


|| viva în onore di Don Miguel II. 


la direzione dell’amministrazione. 
Il suo programma fu assai chiaro. La quéstiò- 
ne principale ch'egli avesse a risolvere. era la que» 
stione finanziaria, ed a questa si. collegavano tutte 
le altre. Dichiarò pertauto alle Cortes ch' ei propor- 
rebbe notevoli modificazioni alla legge. amministra 
va;-gome pure la soppressione della legge ., | 
gno. sul, dazio; aonuaziò, del. pari. grandi, gho 
misure atte ad agevolare la..riscossio CORI 
stà 5 infine si; aspettava molto dalla, sal prin 
zione, della legge. d'eatinzione,..,0;..Per. i 
dalle. loggi che dal 4833; al 4868; uno acoessi 


mente preparata; seffsitaata;: g:fesa più fagile: 9 phoor. | 


tal'fferimatione.di tile .ri TELL RARITÀ ACT 
-Ma d'eseguimento; di por PA 


Meet: | 


pratutto l'abrogazione! parsitle?@Ne' did leggi vota- 
te dalle ‘Cortes ‘im prosemia' dette‘ quali si trovava il 
conte d'Avila, rendevano -necessitrio ‘um; ‘appello al 
paese, e la' Camera fu séiolta il 14 gennaro. Nello 
stesso tempo il governò aboll per deereto la nuova 
imposizione sul consumo 6 ristabili' quelle che ave- 
Va surrogaté. La legistazione athministrativa anterio- 
re alla legge 28 gidgnb' fu pule fimessa ' in vigore 
per fino a tanto che le Cortes avessero presa una 
decisione riguardo alle proposte da presentarsi dal 
governò; 

lù queste congiutiture l'agitazione che si era 
manifestata solito il ministero precedente si andava 
calmando. Le irrequietudini locali prodotte da par- 
ticolari circostanze, dul momertaneo ouro: dei viveri, 
dal malcontento che aveva seguito il rimpasto delle 
circoscrizioni amministrative, nòti mettevano meno- 
mamente in causa il gabinetto del 5 gennaro. Il ri- 
sultato delle elezioni che seguirono al finîre di mar- 
20 @ in mezzo alla più completa tranquillità # ( di- 
scorso reale del 16 aprilé ) lo addimostra chiaramen= 
te: notevole fu la muggioranza del deputati ministe- 
riali, mentre diversi membri dell'ultimo gabinetto 
non pervennero neanto a farsi rieleggere. 

La disfatta fu sopportata con Impaslenza dai 
vinti, i quali risolsero di turbare Il riposo del vin- 
citore, dovesse risentirsene in pari tempo quello del 
puese. Essi sparsero la voce essere parsochi punti 
del Regno in preda alla sommossa, all’ insurrezione. 
Queste voci mendaci od esagerate furono divulgate 
all’estero da alcuni giornali ed anche da alcuni por- 
toghesi di una certa importanza. Intanto gli agita- 
tori tentarono, sarà circa un mese, di fare del di- 
sordine a Lisbona. Ma il loro capo, ridotto all’ im- 
potenza dal resistere della popolazione , fu bentosto 
smascherato, ed il Presidente del Consiglio potè di- 
re alla Camera dei Pari ch'egli eta in possesso di 
tutto un fascicolo dal quale era comprovato che tutti 
gli eccilamenti emanavano dal conte di Peniche, co- 
me tutta la capitale aveva poluto vedere. 

Questo Pari aveva convertito un Comitato elet- 
torale protetto dalla legge in un Comitato d' agi- 
tazione che aveva scritti sulla sua bandiera i 
principii demagogici della Costituzione del 1822. 
(Questi fatti sono dimostrati in cento maniere, se- 
gnatamente da una dichiarazione del pari Costa Lo- 
bo : — Finché, diss'egli, coloro che si adunavano 
presso il conte Peniche si erano limitati ad occu- 
parsi di elezioni, egli aveva preso parte ai loro 


“lavori; ma dacchè avevano seguito un altro pro- 


gramma egli aveva dovuto separarsi da loro; egli 
riprovava i mezzi da loro adottati, e non ave- 


| va mai inteso di assumere la responsabilità di 


questi tumulti popolari ). « L' ordine nondimeno , 
soggiunse il primo ministro, è perfettamente ristabi- 
lito; non solamente sono state prese tutto le misure 
per prevenire qualunque perturbazione è ma quegli 
stessi imprudenti sui quali altri ha voluto speculare 


| sono ben convinti che la loro tangente è di andarne 


di mezzo, mentre gli agitatori nelle serie occasioni 
hanno cura di stare in disparte. » L'autorità giudi 
ziaria ha quindi pronunciata l'accusa formale del 
conse di Peniche 6 di diversi membri del nuo Comitato: 

In quanto al fatto che la città di Funchal ed 
altri luoghi dell’isola di Madera sarebbero in preda 
all'’anarchia, e che nelle indicate località non si tro- 
verebbe fora armata per mantenere l'ordine, è 
stato ‘constatato all'opposto nom esservi bisogno al- 
cuno di mandare rinforzi alle!guarnigioni locali, Bi- 
sogna: rilegare fra le favole esitate sulla situazione 
dell'isola’ di Madera l’ abbrucciamento . del ritratto 


Il parlamento paò adunque dedicarsi in pace 
4’ suoi lavori. Le Cortes hanuò ratificato con 98 voti 
bontrd*8la''sospenisione effettuata di mofuproprio 
dal gabinetto delle leggi amministrativa e finanziaria 
surtiferite ;-&4te tevond' ‘ocobpitsi d' altre misure 
che interessano: direttamente la. prosperità dal paese; 
l’ istruzione: ‘primaria, le strade: ferrate, i lavori pub- 
blidi, l'esercito; fiaanze, -000:, formenanno. degno 
oggetto degli’ ssudi.della-Gamora. Tole 116» ia modo 
prediso ta situazione attuale del Portogallo, il quale, 
possederidò la'libertà;.reclama;:ora l'ordine e per 
fruîrae' fu' assegno! sulla: fetmesza. del. conte d'Avila. 
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Si ha da Plettaburkdi DI maggio + 

È comparso! testè, n, nuoto regolamento per l'e- 
sercito in tempo: di. guerra, giacchè quello dell’ au- 
no 1845 fu:riconosciuto disadatto alle presenti con- 
dizioni. Il inuovo regolamento ha. per iscopo di la- 
soiatò al comandante la maggior libertà d'aziòne pos- 


sibile, e di sollevarlo dalle cure amministrative , al 


quale scopo furono ampliate considerevolmente le at- 
tibuzloni dell’intendenza. Del resto l'amuiinistrazio- 
ne principale dell'esercito rittane divisa, come per 
lo passato, in quattro sezioni, cioè : stato-magglore 
generale, intendenza, artiglieria e genio. 

nu L' Osten scrive: 

La Russia sì arma enoritiemente. Seliza posù si 
lavora all’appatecchio di materiali da guerra, è in 
questo momento in tutto l’itnperò si scorge un ttio- 
vimento di truppe che apparisce diretto allo scopo 
di far giuugere le sruppe ai confini occidentali e me- 
ridionali in tempo utile, e riparar così alla mancanza 
di reti ferroviarie. Di tanto ci assicurano i rap- 
porti che ricevemmo in questi ultimi giorni, 

— Lo stesso giornale pubblica anche una let- 
tera ricevuta da un russo, che parla dei lavori che 
gi fanno in quegli arsenali con un'attività febbrile. 

— ll generale Potapoff uvrebbe, secondo la Cor 
respondancé du Nord-Est, nel prender possesso del 
suo governo della Lituania , indirizzata ai suoi sù- 
bordinati una istruzione confidenziale circa i mezzi 
da impiegare pet purgare il paese « dell'elemento po- 
lacco ché fu sinori tosì pernicioso. » Forttazione di 
liste di sospetti, in cui saranno comprese nou solo 
le persone che presero parte alla insurrezione , ma 
anche coloro che sono sospetti di essere favorevoli 
alla causa polacca, o che affettato di tenersi lontani 
dalle autorità; sorveglianza dei sospetti che sarauno 
fatti spiare sopratutto dai contadini e dagli israeliti; 
ricompense non solo pecuniarie, ina anche onorifiche 
per le spie ; installazione in ciascun ufficio di un 
agente di sorveglianza : tali sono i primi mezzi che 
raccomanda il signor Potapoff per eseguire « la vo- 
loutà formale, espressa dal suo dugusto siguore, di 
estirpare dal paese l'elemento ostile. » 

a 

Da Atene, 16 maggio , scrivono all’Osservatore 
Triestino che ad Apocorona ed a Sfakià avvennero 
la settimana scorsa due scontri sanguinosi ; Sawa 
pascià dovette ritirarsi; il campo turco abbandonò 
più di mille pecore , che furono prese dagl' insor- 
genti. 

Presso Lamia, ai confini verso la Turchia, av- 
venne in questi giorni una diserzione, che potrebbe 
far nascere dei sospetti. Un sergente ‘maggiore e 12 
soldati della guarnigione greca presso i confini di 
seriarono improvvisamente colle loro armi è s'ibtro- 
dussero vel territorio turco. Inseguili dalla truppa 
greca furono falli prigionieri e condotti a Lamia j 
dal processo si saprà quali intenzioni avevano. Ane 
che dalle cargeri di Patrasso fuggirono in questi gior= 
ni due dei più pericolosi brigauti verso ignota di- 
rezione. 

arr — 

La voce era corsà che una fivoluzione fosse 
scoppiata al Montenegro @ che ‘il principe Nicola 
fosse stato deposto. Secondo la relazione del a- 
rodni Listy, giornalo dalmata; riprodotta dalla Corr. 
del Nord-Est, pare che al conlrario mai nou sia esi- 
stito un accordo più «completo’fra i governanti e i 
governati di quello che regua ora fra i montenegri- 
ni e il loro sovrano. La sola. discussione che siasi 
elevata fra il principe e i rappresentanti legali del 
suo popolo nell'ultima seduta dell'assemblea naziona- 
le di Celtigne è di un genere troppo raro perchè 
non ci affrettiamo di comunivarla! ai nostri lettori. 


I membri della Soypcina (Assemblea) erano una- | 


nimi nel fissare a 10,000 ‘ducati la lista civile del 
Principe. Questi che assistevaralla.seduta'si-alzò dal 
suo trono, e pronunciò il discorso. seguente : 

« Fratelli"! è troppo per. me, signore del Mon- 
tanegros ‘Se si trovasse che non fosse: sufficiente pel 
nilo: miatenimento , io lo direi al.mio popolo, sella 
ventura Soupeina: .Se-si 4rovasberial. contrario che, 
abohe scemata!di metà; fosse! Angora.. trgppo forte , 
vi’ proplireolidbridbrla nuovamente; Goll'afuto di-Bfo, 
i limiti dell Montenegro si allargheranno ‘forse, sotto 
la mfa'dotatmazione; evallora. avremo butti un’esiatenr 
za più agiata. »_ - 


bet ttiteo-- 


Ecvo vertente un discorso: che non manca 
di originalità, v0af dltéunb un gratidissimo sucursso, 
l sovratio e } deputati fialroo col trabsigere. Que: 
Su agcdnsedtirono u diminuire di 4000 ducati la 
sbmma the bssi offrivano, il prifvipé si rassegnò ad 
avcettariie mille di pif che tion volesse dapprima 
Picevere, 

Si propose allora di dotate i suoi figliuol!; ma 
Su questb pubto rimase inflessibile nel rifiuto. « Vi 
tibgrazio, egli disse, di tutto duore, fratelli Monte- 
tiegriul. Gol denaro votato per ine dalla Seupoina 
oredo potere doll’ aiuto di Dio provvedere a’ tilel 
bisogni è provvedere allu edubazione de'mibì figli. 
Quanto all'avveniré, dhe è coperto di misteri, vo- 
glio sperare che l’amore e l'attaccamento del mio 
buon popolo raddoppleranto le nie forte pet Ulfet- 
dere gli interessi della nostra carà patria. 

« Io sonib profondamente commosso dull’ attive 
cumento che voi ttostrate lla tia famiglia dotando 
la figlitola del fu mio zio il principe Daniele ». 

Si votò infatti alla unanimità per la principessa 
Olga una dote di 80 mila fioriti con una dotazione 
auoua di 3000 fiorini di cui essa godrà fino al giorno 
del suo matrimonio. 

—_d444-4-9-048-0 

Il processo di Jolitison ha dato origine a disor- 
dini parlamentari clie gli stessi giornali americani 
cetisurano severamente, L' Eco d'Itglia di Nuova 
York scrive: « Una volta il Congresso degli Stati 
Uniti, se togli il Parlamento inglese , era il Corpo 
legislativo più nobile, più dignitoso: sedevano in 
quel consesso uomini eloquenti , statisti come un 
Clay, un Webster, un Everett, un Calhoun ed altri 
non meno illustri. Ora ivi è tutto cambiato! Uomini 
e linguaggio degni piuttosto di bagordi che di un’aula 
parlamentare; invece di eloquenza, di discussioni ele- 
vate, udite discorsi prolissi, le più volte letti da chi 
non li scrisse, e querimonie personali che disonore- 
rebbero il più volgare, l'infimo dellu plebe ». 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Nei giornali officiosi fiorentini incominciano a ri- 
velarsi gli effetti delle ultime votazioni della Came- 
ra e dell’attitudine tenuta tanto dal ministero quan- 
to dalla maggiorabza parlamentare, Ora che le leggi 
d'imposta più importanti sono approvate e che la 
posizione del gabinetto si trova in parte convalidata, 
incominciano nei suddetti fogli le avvisaglie per dimo- 
strare che la sessione è già troppo inoltrata, che il tem- 
po incalza, che varie leggi, sempre d’aggravio pubbli- 
co, richieggono sollecito esame e pronta sanzione, e che 
per conseguenza le leggi di riforme amministrative e 
giudiziarie sarà mestieri rimandarle ad altra sessione. 
Per tal modo sembra alla stampa indipendente che sia 
pienamente smascherata la manovra [ministetiale; ot- 
tenere con ogni maniera di allettamenti e di pro- 
messe le leggi che mettono a disposizione del governo 
i mezzi per tirare innanzi a qualunque costo e mante» 
nersi ostinalamente al potere, raddoppiare le tasse 


‘ esistenti, imporre alle popolazioni nugvi insopportabili 


pesi e rimandare poi a tempo indeterminato tutti quei 
miglioramenti che pure furono dallo stesso governo 


| dichiarati di una immediatissima urgenza. Starebbé , 


al dire della stampa suddetta, in facoltà della Camera 


| il deludere questi funesti calcoli, persistendo a nòn 


separarsi prima di aver compiuta l’ opera prestabi- 
lita, ma non si nasconde essa che sarebbe stoltezza 
l’accogliere siffatta lusinga ed aspettarsi pur una volta 
qualche utile risoluzione da parte di una assernblea, 
nella quale, salvo rarissime eocezioni, i prinvipali 
parttil in cui essa si scinde rappresentanò o ègolstto, 
o inettezza, 0 inconseguenza, 0 dabbenaggine vo- 
losgali,. IL 
Duo o te settimane addietro i giornali più uu- 
tfévali di Parigi è | carteggi d’ordinatio meglio in- 
fortnall' che' partivano da queHu capitale ‘erano unu4 
nimi nell'annuaziare che una doppia corrente si agi- 
‘consiglio ‘dei ministri dell'imperatore 
9 Werà un partito militaré che spiuge- 
va'alta fe bd ‘‘éta''capitatato dal ‘imarescialio 
Nigi, è° i patito Bhe mirava aflà pate, sotto la di- 
sezione det iigtioti“Rother e Magne. Il Jout90l dee 
Dibaud i lhové ‘coticorde colla Liberté e col-Temps 
nel 'depiotare tti ‘sitife furto: le corrispondenze del- 
l'iNdepenbatol belga’ è ‘della Gazzeita d’ Augueta, 
lo; do: vdltsitt''autentibitre’ v0u fatti ape- 
‘ 
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ciali e omratteribtioi. Vennero in mezzo hllora la 
Palrié prima, il Conseteusionne? pol ed in ultimo; Il 
Monstsur pet acverinate alle voci così messe ih giro 
6 sentirlo ; vasi dichiararono la più perfetta unità 
di pensiero & d'azione regnare in tutti i thembri del 
governo: tutti rispondere al supiente indirizzo di ta 
sola tnente! sutti desiderare la pages tutti però es-. 
sere convibti che la pace non potrebbe essere a8sl- 
curata se la Frahela tion si serbava uegli afmatitett- 
ti all'altezza di una potenza di prim'ordine? | mni- 
nistri Rouher @ Niel finalmente essere stretti dulla 
più Intima comunanza di desidetl e di opinioni, pet 
tutto ciò che riguardava l'alta amministrazione del- 
l'impero. La maggior parte. della stampa europea; 
sebbene non sì lasglasse trascorrere ud tria assoluta 
fiducia, tuttavia ton potè negare importanza alle 
suddette dichiarazioni, imperocchè sembrolle ché; af- 
fermandosi hot arbita l'armonia nel gabinetto delle 
Tuileries; si fosse resa inanifesta per lo meno la fer- 
ma volontà dell’imperatore di ristabilirla, se scossa, 
o di far prevalere l'indirizzo pacifico sulle velleità 
bellicose del pattito militare. Dopo ciò noti poteva 
non sorprendere grandemente lo stesso giornalismo 
quella inaspettata apologia che il ministro della guer- 
ra ha fatto nel Monitor de l'Armée sugli armamen- 
ti della Francia. Questa dimostrazione del marescial- 
lo Niel non trova tagione, al dire dei fogli, in nes- 
sun bisogno a tui corrisponda, nè può quindi essere 
considerati che come iudizio di una situazione tul- 
tora estremamente difficile ed inquietante $ e come 
una prova che agli atti compiuti dal Parlamento te- 
desco, al discorso nel medesimo pronunciato dal re 
di Prussia ed alle allocuzioni con cui il signor di 
Bismark accomiatossi dalla suddetta assemblea, non 
è accordato in Francia quel senso esclusivamente 
pacifico e concillante di cui continuano ad essere 
prodighi nelle analoghe loro interpretazioni i giornali 
di Berlino. 

Ed inoltre; un altro fatto é indicato dalla stam- 
pa come di tal natura da scemare grandemente l’ef- 
fetto delle pacifiche dimostrazioni. In Inghilterra si 
avverte presentemente una situazione affatto anor- 
male , assolutamente contraria gi principi della eo- 
stituzione, alle tradizioni governative ed agli usi del 
Patlamento inglese, situazione che produce ad uu 
tempo un grande sconcerto così sui banchi dell’ op- 
posizione come tra le stesse file tninisteriali. E que- 
sta è l'attitudine serbata dal ministero conservatore 
a fronte del voti successivi della Camera dei comu- 
ni sulle proposte del signor Gladstone relative alla 
soppressione della Chiesa anglicana d'Irlanda. Un 
fatto stranissimo e non privo per conseguenza di un 
secreto significato si giudica che i ministri , battuti 
glà due volte da una forte maggioranza, non si ri- 
solvanò nè a dare la loro dimissione nè 4 pronun- 
ziare lo scioglimento della Camera per fare un nuo 
vo appello al paese. Di siffatta attitudine nou si cre- 
de che il ministero britannico avrebbe assunto lu gra- 
ve responsabilità senza un forte motivo ; e questo 
motivo sarebbe che il gabinetto inglese non ignora, 
malgrado il lingtiaggio ofliciale di tutti i governi eu- 
topei, che una guerra è, se nou terta, almeno pro- 
babile ; in seguito al quale convincimento importa 
ad esso di mantenersi al potete affine di far prevale- 
re, nelle temute eventualità , la sua politica estera: 
Questo atteggiamento, Il quale del resto non è sen- 
za precedenti in Inghilterra , giacchè per tacere di 
altri anche il ministro Pitt diede in simili circostan- 
20 lo stesso esempio , indica del pari, al dire dei 
fogli, clie nel caso di un conflitto, la Granbrettagua 
non-mancherebbe questa volta di far udite la sua 
voce e di pigliarvi forse nelle date contingenze una 
parte attiva, al coultario di quanto si persa che fa- 
rebbe un gabinetto liberale. 


Ma tutte queste argomentazioni e congetture che 
si Vinfio' facendo «per dedutne conseguenze e pre- 
sagi inquietanti circa l'avvenire prossimo dell’Euro- 
pa, patè lion facciano nessuna impressione. a Berli- 
no, dove la statapa officiosa prosegue ' # mostrarsi 
pienamente tranquilla, osservando che: le condizioni 
ganerali dell'Europa ; le quali ogni giorno più ac- 
déunanò al mantenimento’ della pace , rassicurano 
gli animi malgrado gli enormi appatécchi guerreschi. 
Occupandosi ‘dei’ resultati ‘della prima sessione del 
Parlanieato doganale: tedesco ‘e del malcontento che 
talun incidente della medesima si affermò aver pro- 


dotto all’estero, i citati giornali smentiscono assolu- 
tamente le notizie di rimostranze e di proteste fatte 
pervenire al gabinetto di Berlino , dichiarano che 
nessun governo europeo fece eccezioni di sorta con- 
tro gli atti compiuti in quella assemblea e contro i 
discorsi in essa pronunciati, ed affermano che come 
è falso che qualche potenza abbia potuto reclamare 
contro il supposto indirizzo unitario proclamatosi nel 
Parlamento, così è erroneo del tutto l'annuncio che. 
negli Stati del Sud siano state fatte proteste contro 
quel preteso indirizzo. Ripetono gli stessi giornali 
che il sig. di Bismark è più che mai risoluto ad 
osservare gli impegni assunti pei trattati e negano 
che abbia esso pronunciato una sola parola alla qua- 
le possa attribuirsi carattere bellicoso e provocante. 
Finalmente, a prova ulteriore che nelle alte sfere 
governative prussiane la situazione è considerata es- 
senzialimente pacifica, i fogli officiosi di Berlino reca- 
no l'annuncio che il suddetto ministro si dispone a 
prendere un temporaneo congedo. 

L'insurrezione di Candia torna a far parlare di 
se. Veramente nou giunge notizia di nuovi scontri 
sanguinosi: si sa che la resistenza continua , ma it 
telegrafo sembra sia stanco della lotta cui esso pure 
fu condannato fra Atene e Costantinopoli , e si ri- 
posa. In mancanza adunque di telegrammi dal tea- 
tro dell’azione , furono pubblicati a Londra alcuni 
documenti relativi allo ‘stato della rivolta. Un di- 
spaccio delll'ambasciatore inglese a Costantinopoli 
racconta un colloquio da lui avuto col ministro ot- 


tomano: dice essere opinione generale degli amba- 
sciatori che il prolungamento dell’insurrezione oretese 
proviene dagli aiuti che essa riceve dall'estero , ed 
esprime vivo rincrescimento perchè la Turchia non 
ha accordato all'isola un governatore cristiano. In- 
torno a quest’ultimo punto è manifesto che la si- 
tuazione si aggira in un circolo vizioso ; il ministro 
britannico raccomandava tale temperamento come 
mezzo efficace a ristabilire la quiete nell'isola ; il 
ministro ottomano replica che non può adottarlo fino 
a che l'isola non sia rientrata nell’ ordine. Risulta 
adunque che dagli ultimi documenti pubblicati dalla 
Cancelleria inglese nulla emerse che possa seriamen- 
te influire sulla prossima o lontana soluzione del pro- 
blema che dura da tanto tempo e che a quasi tutte 
le potenze importerebbe di veder tolto di mezzo. 
Gli stessi giornali inglesi pubblicano le notizie 
pervenute dall'Abissinia. Risulta da un telegramma 
recente diretto da Napier al signor Nortchote che 
l'armata di spedizione continua il suo movimento di 
ritirata. Due reggimenti sono già tornati a Bombay; 
le truppe e il materiale furono imbarcati a Zoulla. 
In un ordine del giorno diretto dal comandante in 
capo al corpo di spedizione per congratularsi con 
esso, è detto che il re Teodoro « il quale non aveva 
mai mostrato clemenza , diffidò dell’offerta di cle- 
menza che gli fu fatta e morì di propria mano ». La 
prima versione relativa alla morte di Teodoro tro- 
vasi così officialmente confermata. 
IE 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 28. — È smentita formalmente la no- 
tizia della formazione di bande polacche nella; Ga- 
lizia. 

È pure smentita la voce che siano scoppiati 
torbidi nella Bosnia. 

Londra 29. — Camera dei comuni. Discussio- 
ne del di sulle riforme della Scozia. . L'emenda- 
mento relativo alla rappresentanza di Glascow fu 
respinto, con una maggioranza a favore del governo 
di 59 voti. 

Liverpool 28. — Notizie da Porto Principe in 
data del 10 maggio, annunziano che regna in quella 
città grande anarchia. Gli stranieri si sono rifugiati 
presso i consolati e sulle navi. 

Berlino 28. — La Gazzetta della Croce dà al- 
cuni dettagli sulle bande polacche ; dice che il go- 
verno prussiano sorveglia severamente la frontiera. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 1 giugno 1868 alle ore 6 pomerid. gli 
Accademici Tiberini terfanno tornata ordinaria nel- 
le sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
l’ Illîo e Rio Monsignor Vincenzo Anivitti, Chie- 
rico Segreto di Sua Santità, Professore di Eloquen- 
za Sacra, leggerà un suo discorso che ha per titolo: 


Prolegomeni letterari contro alle pretese 
Memoires de Judas. 


Faranno seguito i componimenti poetici. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


VENDITA GIUDIZIALE 

L'Eccîio Trib. di Frosinone con sen- 
tenza del gio 7 decembre 41865 ha ordina- 
to la vendita all’incanto dei fondi stabili 
quì appresso descritti: 

Nel gno 4 aprile 1466 furono prodotti 
nella Cancell. del lodato Trib. fasc. della 
eausa iscritta al prot. 2238 del 4864 il 
Capitolato per la ven 


giugno 4868. 


( la e il certificato 
ipotecario, con appendice tanto all’ uno 
quanto all’altro fatta con atto di produzio- 
me 14 maggio e 7 luglio 41866. o 

11 primo prezzo sul quale si aprirà l’in=.: 
canto è per il fondo urbano di sc. 937 50 
eguali a L. 


via di 8. Maria 


5036 37. arzo N. 6 


vrelle, al 
Btici ec, pri 
, Scatola grande. 


1. Casa da cielo a terra, composta di 
cinque piani, ni, di cui uno 
con cortile a livello del ida Valle, : 
con tutti li suoi annessi e conn e pri 
mo, secondo, e terzo piano, situata in Pi- 
perno sulla via Consolare confinante Valtra 
Via denominata la Valle, sig. Domenico Lo- 
laboni, ed eredi di Francesco Tomencci, 

Terreno nudv arativo della esten- 
sione tavole 202, 69, pari a rubbia roma- 
ne 41, meno un quartuccio @ canne di, po- 
sto nel circondario Pontino e noto sotto il 
vocab. di terre Caporossi fra le milliarie 54 
€ 52, confin. a levante signor Gioacchino durare 
Sarti, a ponente sig. Saturnino Risoldi, a vendita di 
mezzogiorno sig. Longarini, a Tramontana pecorino od 
fosso del Mazzocchio , qual terreno è di 
dominio diretto della hÉ 

L'incanto avrà ll 
nale di Frosinone 
ca oggi Tosti nel 


bre 1874, 


glia alle ore 9 ant. è seguenti dell‘ anno, cpr quit tum. paesi o un È 
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AVVISI DIVERSI 


Linea di vapori 


da Genova a Mcntevideo a Buenos-Ayres, Napoli. . ... 
toccando Marsiglia, Gibilterra, 8. Vincen- Livorno. . . 
zo, Pernambuco, Babja, e Rio Janeiro. Firenze . ., 
Il vapore, di 350 cavalli, Poitou par= | Venezia. .,. 
‘tirà da Genova per.i detti porti nel dì 41 Milano. , ... 


Dirigersi in Roma alla ditta Rigacti, 


Nella Drogheria Via 8. Mariagin Cam. 


re vegetale insetticida del Ga- 
disttuggere gli insetti dome- 
‘ezzo |è di soldi sedici. ogni 


AVVIBO DI SURAFFITTO 
E VENDITA 


Volendosi procedere al subaffitto delle , 
ue TENUTE poste: nell'agro' romano l'una 
fuori di Porta Sal 
lara e Valle Melaina della estensione di 
circa' rabbia 112 duraturo a tutto settem. 
&,l'altra fuori di Porta Pia de- 
nominata la Vitto! 
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BORSA DI ROMA 
== DEL vì 29 Maggio 1868. 


Consolidato Romano di 5 per 0/0 

Lire _ 60 — 

Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni teme» 


Banca dello Stato Pontificio, gu- 
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del dad maceli più I 
prezzo a cu: macellai, piszicagnoli 
e norcini dovranno vendersi. le piet 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 30 Maggio 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 
PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
Ossia : filetto, cularoio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
‘per ogni libbra soldi 10 #. 
SECONDA QUALITA’, ossi: 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esoli 
di stinco, con giunta prescritta dal 
r ogni libra soldi 8 #. 


anzetta, pet- 
to, a le, fracosi i stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di dognonata edi 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 5 f. 

BecoNDA QUALITA’, ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra s0l- 

EA 
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Divisione di Annona e Grascia 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. . . . N 39 
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